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Nelle ore pomeridia ne di venerdì pp. 
Sua Saxrita', dopo di avere assistito nella cap 
pella Sistina, in un col sacro collegio, ai pri- 
mi Vesperi della festa della Circoncisione di 
Nostro Signore Gesù Cristo , si condusse ac- 
compagnata dalla nobile anticamera alla chie- 
sa del Gesù per’ solerine Te-Deum, che vi fu 
cantato in rendimento di grazie dei tanti be- 
nefizi temporali e spirituali a noi compartiti 
nell’anno ora finito. 

Ricevuta alla porta della casa professa, 
della Compagnia di Gesù dall’ Emo e Rio 
sig. cardinale sotto-decano del Sacro Collegio 
e dal Preposito generale della suddetta Compa- 
gnia, unitamente ad altri religiosi, Sua SANTITÀ 
passò processionalmente in chiesa, seguita da- 
gli Emi signori Cardinali. Dopo il canto del- 
l'Inno ambrosiano, Sua Eminenza Ria il si- 
gnor Cardinale Mattei diede la benedizione col 
SANTISSIMO SACRAMENTO. Indi il Saxro 
Pons a mezzo una grande folla di popolo ra- 
du sasosi sulla piazza faceva ritorno al palazzo 
Apostolico del Vaticano. 

Il Senatore di Roma in un colla magi- 
stratura recavasi quasi nella stessa ora in 
grande formalità al Te-Deum nella propria 
chiesa in Aracoeli. 

«Teri mattina per ta ‘festa della Circoîi, 
sione fu tenuta cappella alla Sistina , a cui 
intervennero il Santo Papne, gli Emi Signori 
Cardinali, i vari collegi della prelatura ed il 
magistrato romano: Sua Eminenza Rîma il si- 
gnor Cardinale Barberini pontificò la messa, a 
mezzo la quale recitò un discorso analogo al 
vangelo , il P. Procuratore dei Chierici Mi- 
nori di S. Francesco Caracciolo. 


PARTE OPFPICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S, R. €. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore Pi0 PAPA IX 
Segretario di Stat, 
diminuzione degli emolumenti su i, pegni 


c‘adiziali indotta con Editto 17 Decembre 1834 
con la Notificazione 24 luglio 1844, avendo cau- 


sata una diminuzione di proventi ‘alla Depositeria | 


Urbana di Roma, ha eziandio recato a questa la 
difficoltà di poter sostenere le speso necessarie al- 
la conduzione della m.desima. A toglierè siflatte 
coltà si è stimato opportuno di affidarne l’eser- 
cizio ad uno Stabilimento, il quale possa con mer- 
zi più economici adempierne le incombenze. Per- 
ciò La Santità pi Nostro SiGnong, adito il Con- 
iglio de' Ministri, Ci ha ordinato’ di 
sicgòme Nui pubblichiamo; 
1. La Deposite 


gi 


Lunedì 3 Genti 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali, 


Lo lettere, i pieghi, i g 


che ii volessero pubbl 


Sabbato p. p. primo ‘giorna/idell’ anno, $. E. 
il sig. generale conte di Goyon, aiutante. di cam. 
po di S. M. l'imperatore Napolgone III e coman- 
dante in capo della divisione, francese in Roma, si 
condusse in grande formalità in Vaticano con tut- 
ti gli officiali della divisione, per umiliare le sue 
felicitazimi alla SANTITÀ' DI Nostro Sievorg. Ri- 
cevuta nella sala del trono, S.. E. ebbe l'alto 0yo- 
re di rivolgere al Sommo Povterice un breve di- 
scorso, nel quale disse che andava assai lieta di 
essere ammessa per la terza volta a depvrre, 
stando alla testa dei suoi officiali, ai piodi di Sua 
SANTITA' l'espressione dei voti e gli omaggi della 
profonda e rispettosa divozione di tutti. Aggiunse 
che tali sentimenti; che sono quelli del suo augu. 
sto imperatore, efano comuni a tutti i suoi oflicia- 
li e soldati, e che erano impressi ne' suoi doveri 
come nel suo cuore, e che ai medesimi il Sanro 
PapRre avea diritto « Iinperocchè, disse il sig. gene- 
rale, nel contemplare la maestà del Vostro trono, 
vi ammiriamo un re, e ciò che è assai più, il 
Sommo PonTEF.CE; il primo esercitando, come gli 
altri monarchi, la sua autorità temporale nei limi- 
ti de' suoi Stati, autorità per sostenere la quale so- 
no rivolte tutte le nostre forze; il secondo assai 
più grande esercitando la sua autorità spirituale nell’ 
universo, senza altri confiui che quelli di tutto l'orbe. 


Oude nui rispettosamente salutiamo nella'sacra Vostra | 


persona e un monarca e il degno egobile succes- 
sore di s. Pietro ». 

Sua SantiTA' degnossi rispondére egualmente 
in lingua francése; cLL: CRSÙI o, generale 
dei nobili sentimenti espressi afche.a nome degli 
officiali e soldati inverso la sua .persona. Disse che' 


in quel giorno sì luminoso non tanto per il sole | 


naturale, che brillava in Vaticano, quanto perchè 
in esso veniva dato il nome al sole della santità 
e della giustizia, Gesù Cristo, salvatore del'mondo, 
egli di tutto cuore invocava la celeste benedizione 
sull’ Imperatore e sull’ Imperatrice dei Francesi, 
sul principe imperiale, sulla prode armata e su 
tutta la nazione, e domandava sostegno al debole 
suo braccio, per benedire a tutti, onde dovunque 
regni la pace e si estenda l'impero della giusti- 
zia e della verità. — 

Indi il Sowuo PonreFicE compartì l' apostoli- 
ca, bunedizione e degnossi di ammettere ogni officia- 
le ai piedi del trono per il bacio. della mano, 


CRT ‘ j 
Il sacerdote inglese Riccardo Boyle, che lo 
audacemente mosse lite all' Eiio, Card. Wiseman 
nella troppo famosa causa relativa ad alcuni arti- 
coli contro il sullodato Ero, inseriti nel periodico 
« L'Ami de la Religion » pentito e dolente tanto 
per lo scandalo dato, quanto per l’afflizione cagio- 
nata all'animo di Sua SAntITA', si ‘;6 rivolto alla 
medesima .per impetrarne benigno perdono , -chie- 
dendo umilmente la necessaria assoluzione dalle 
sure, e dichiarandosi pronto ad accct» 
tare quella peniténza, che alla Santita” Sua pia- 
cerà d' imporgi 
E ben facile giadicare quanto sia consolante 


ste quella cl che. lanto cara al sno: cuore 
/ tanto ur la distflfao, e. che ravvicinandolo sem- 


fio di ammi 


merale n. 40 A. 


ravvediniento. Noi ne benediremo sempre il signo- 
re, che se è mirabile nei suoi santi, non lo è me- 
no ancora quando dalle più dure pietre suscita i 
veri figli di. Abramo. 


Nel di 31 del passato dicembre passò agli e- 
terni riposi, con tutti i conforti della Santa Keligione, 
il dott, Agostino Cappello, nato in Accumoli negli 
Abbruzzi, cavaliere della legion d'onore, già me- 
dico consulente della sa: mem: di Leone XII e con- 
sigliere della suprema gregazion e di sanità, so- 
cio ordinario delle pontificie accade mie di Archeo- 
logia e de' nuovi Lincei, Egli è stato autore d’im- 
portanti opere mediche e letterarie. 


si 
STATI IPALTANEI 


REGNO DI SARDEGNA 


Nizza 27 Dicembre. 
leri a sera, proveniente da Genova sul piro. 
scafo dello Stato il Monzambano, è giunto net no- 
siro porto S. A. R. il priucipe Eugenio di Cari- 
gnano, venuto nella nostra città per complire il re 
di Wurtemberg , il granduca Costantino e la sua 
augusta consorte, il granduca di Mecklemburg-Stre- 
litz colla sua augusta consorte. L'A. S. ha preso 
alloggio al palazzo reale rinsraziando la guardia 
vazionale ch'era ita a inontarvi guardia d'onore. 
— Proveniente da Tolone, ed accompagnato ‘ 
dalla Mot'iglia russa di sei legai, è giunto ieri a 
| sera nel purto, di Villafranca, il granduca Costanti- 
no. La granduchessa sua consorie è ila «ad iacon- 
trarlo eil entrambi sono entrati a tarda sera nella 
nustra città in veltura privata e senza scorta. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano 27 dicembre d.ce: 

Nella sala ampia e. maestosa che ha nome del- 
le Caristidi, destinata alle cerimonie più splendide 
della cort», gli augusti principi compivano la vigi- < 

| lia del Santo Natale uni cerimonia di carità ; di 
| quella carità che imprezioseado l' opera della ma- 
no, li rende tanto più cari, diremo più veneraudi, 
al nostro popolo riconoscente. Settantotto ragazzi 
ed altretianie fanciulle, tutti raccolti in quella sala 
istoriata dal fecondo pennello di Hayez, erano re- 
Y galati, gli uni da S. A. I. l'arciduca governatore 
generale, le altre dall'eccelsa arciduchessa di alcuno 
braccia di tela, de'l'occorrente per un vestito, di 
un canestrino di frutta, del panestone, di un libretto 
| di preghiere, e di un zecchino d' oro. 

Ma oltre il generoso dono, udivano essi e fa- 
ceano tesoro di parole affettuose e gentili , che, 
stampate nel cuore dei bamboli, e raccolte dai lo- 
ro parenti, seminarono gratitudine e gioia negli an- 
goli più remoti di questa metropoli. 


STATI ESTERI 


BELGIO 

Una graro discussione insorie nella camera 
dei rappresentanti belgi, Trattasi della revisione 
del codice penale. Il governo chiede pene. più ri- 
gorose per gli oltraggi relativi agli oggetti di cul- 
to e agli abusi della stampa. _, 

— L'Indip. belge ci reca il testo della dichia- 
razione con cui il sig. Dolez, presidente della com- 
missione incaricata di esaminare il progetto del Co- 
dico penale, chiuse la discussione reyrospettiva che 
ebbe luago ,sopra alcune disposizi polate del 
nuovo Cadige. I membri che hanno uttaccato.il la» , 
voro della commissione, disse. il sig. Dolez, :si piasr 
sicurino. Essa «i. considera come sempre investita 

(essa riconoscesse cha 


continuare la discussione del titolo sottoposto al- 
l'esame della Camera c di riferirsen» alla saviezza 
della commiss.one per le proposizioni che credes 
se mettere sotto i nustri occhi. Sembra che queste 


parote così onorevoli e scusate siano stile favore- 
volmente accolte dalla Camera. Speriamo che il la- 
voro della revisione che devo imprendere la com- 
dil nuovo codice le di- 


ione fara scompar 
sposizioni che hanno eccitato richiami si generali. 


PRUSSIA 

Scrivono da Posen 21 dicembre : 

leri furono qui eseguite perquisizioni dumi 
liari e conseguent. arresti, per ordine della procu- 
ra di Stato, perchè, a quanto dicesi, vennero tro- 
vati alcuni opuscoli rivoluzionari e comunistici qui 
sparsi da emigrati ed emissari 

Coll'anno nuovo escirà qui un nuovo foglio 
polacco, di cai *litoro il signor Merzebach cdl 
estensore il signor Jagielski. 


FrancororTe 16 Dicembre 


-. HI giornale tedesco di Francoforte dà il 
seguente estratto del processo verbale della Dieta 
pec da tornata del 16: 

° Hl governo bavarese, considerando che era ne- 
cessario di soddisfare il più presto possibile al hi- 
sogno di un codice di commercio comune a tutta 
l'Alemagna e che il progetto dei quattro libri di 
questo codice, fermato in seconda lettura della Com- 
inissione istituita a questo effetto, contiene tatto 
il dritto commerciale è forma un corpo completo; 
che questo progetto era pure considerato general 
nente come un'opera ben fatta, propone : 

L'alta Assemblea vogl 

1. Invitare tutti i governi federali a dichiara- 
re se sieno disposti ad adottare il progetto dei 
quattro primi libri del codice di commercio fer- 
inati in seconda lettura quali sono, e se abbiano 
e quali sieno le mpdificazioni da proporre; 

2. Invitare nel tempo stesso, nel cas in cui 
adozione del progetto tal quale è non incontrasso 
fasscoso generale, i governi federali a far cono- 
svere il più presto possibile le Inro obbiezioni con- 
tro il progetto in guisa che l'antica commissione 
possa riunirsi nuovamente a Norimberga nella Pa- 
squa del 1859, al più tardi, per esaminare tali 
obbiezioni e fersàare in terza lettura il progetto de- 
fioitivo , s0<p ndendo intanto le conferenze della 
commissione incaricata di elaborare il dritto ma- 
rittimo del codice. 

Il voto sopra questa proposta è stato ritman- 
doto alla tornata prossima. 


IMPERO AUSTRIACO 

Sua maestà I R. con sovrana risoluzione 
del 15 corrente, si è degnata di disporre che ai 
dicasteri provinciali, e specialmente alle commis. 
sioni circular. (delegatizie ) incaricate di decidere 
sui titoli d' esenzione militare, venga ordinato , 
nell'applicazione delle disposizioni del 2 13 della 
legge sulla coserizivne emanata colla patenie so- 
vrana del 29 settembre a. c., di procedere con 
tutto l'equo riguardo delle circostanze di famiglia, 
specialmente allorchè si tratti di figli unici nel 
proprio senso. 

Suoltre , onde considerare le circostanze dei 
coscritti di quei duminf della Corona nei quali con- 
forme alle vigenti prescrizioni era luro accordata 
Veseuzione militare qualora si fossero ammogliati 
dopo il compito 22 anno di età, sua maesta I. R. 
Apostolica si è degnata di accordare ai medesimi 
per: grazia l'esenzione militare qualora quantanque 
non ancora appartenenti alla terza classe  d' età 
ina pure trovandosi nell'età di 22 anni, si fos- 
sero amimogliati fra il 7 ottobre a. c., qual giorno 
d'avviso, ed il 1 novembre qual giorno di aUliva- 
zione militare. 


DANIMARCA 

It re di Danimarca, firmò a Copenhaghen, il 
21, un'orilinanza che autorizza il ministro dell'in- 
terno Unsgard, a chiudere la dieta del regno. La 
fine ‘delle sedute di questo corpo ebbe luogo nelle 
dovute forme il 23. 

— Una lettera da Copenaghen, 21 dice: 

Il principino, figlio dell'erede presuntivo della 
corona, fu ‘battezzato stamane alla presenza del re 
della regina madre, dei principi e delle principes- 
se dello reale famiglia. Il re fu padrino, ed al neo- 
nato si diede il nome di Waldemar. 


SVEZIA E NOBVEGIA 
N principe reggente di Svezia ha poco fa data 
la divi ne al ministro uorvegio Vost, che erain 
cinica da 23 anni. Questa misura inaspettata pro- 


dusse molta irritazione a -Cristiania, dove il muovo 
seghe di Srezia è molto ‘in’ favor& > Ministro di 


stato in luogo di Vost fu nominato Bi c-Reichen- 
wald. VR \ 

— Il sig. C. A, Jarta, ministro di Stato nor- 
vegese, fu nominato ministro di Svezia presso le 
corti d'Austria e Baviera; e il conte c. Wacht. 
meister (ora incaricato d'affari in Italia, residen- 
te a Napoli) inviato straordinario presso la corte 
danese. si 
Il 1 gennaio uscirà a Stocolma un foglio ;scan- 
dinavista, Unionsbladet, nelle lingue svedese, norve- 
gese e danese. 


SERBIA 

I giornali di Vienna recano le seguenti notizie 
telegraliche: 

Belgrado 21 dicembre. — Li Scupcini esige 
l'ahdicazione del principe Alessandro. Il principe 
invita il senato che si pronunci in proposito. 

22 dicembre. H senato serbico esorta il prin- 
cipe a cedere all'intimazione dell'assemblea popo- 
lare: solo uni voce si solleva contro questa pre- 
tensione. Minacciose moltitudini di prpolo si spia- 
gono davanti all'abitazione del principe. 

22 dieembre di sera. I) principe Alessandro si 
recò nella fortezza e si mise là sotto la tutela del- 
la Porta. Egli si rifiuta tdi abdicare, riferendosi e 
alla lealtà delli sia elezione a_ principe in vita è 
all'astiscerifo ottomano che lo investì di questa di- 
gnità. y 

23 dicembre. Nel corso ulteriore degli avveni- 
menti di ieri ln Scupessa dichiara il principe come 
detronizzato e proclama Milosch Obrenovic a prin- 
cipe ereditario della Serbia. ( Il principe Milosch 
Obrenovie, il cui partito presale nella Scupeina, è 
un uom» di ciroa 80 anni. Le sue ricchezze sono 
divenute proverbiali.) 

2A dicembre. levi sera il Senato si ralunò in 
seduta straordinaria e dichiarossi contfo)la procla- 
mazione di Milosch a principe ereditario. In pari 
tempo egli protestò” solennemente contro la preten- 
sione della Senpeina di esercitare il potere esecu 
tivo. Nullameno insiste egli pure per l'abdicazione 
Alessandro. 
ipe Milosch Obrenovie, pres- 
sochè cieco, ma d'una rara energia, fu già dall'an 
no 1817 fino al 1839 principo (ereditario ) della 
Serbia. Costretto dalle circostanze, egli abdicò ed 
il suo principe (ereditario) Michele dovette già nel 
settembre 1842 abbandonare il paes:, in cui ot- 
tenne allova il governo (ereditario) l'attuale princi 
pe Alessandro Caragiorgevie figlio minore del pr 
decessore di Milosch, Czerny Giorgio, primo prin- 
cipe (ereditario ) e liberatore della Serbia. Anche 
adesso pare che la surcessione verrà cangiata, es- 
sendo probabi'e che il principe Milosch venga eletto 
a principe ereditario regnante anche da parte del 
Senato serbico. — La Serbia conta presentemente 
un milione d'anime sopra una superficie di mila 
miglia quadrate. 

Belgrado 25 dicembre. La proclamazigne del 
principe Milosch è stata accolta con entusiasmo. È 
stato istituito un governo provvisorio di tre per- 
sone. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggesi nel Journal de Costantinople del i 

Le notizie della Moldavia sono lungi di osse- 
re soddisfacenti: la Caimacania si trova sempre di- 
visa. Le istruzioni partite da Costautinopoli per Jas- 
sy non vi ebbero sgraziatamente l'effetto che si era 
iu diritto di attenderne. Noi speriamo chs questo 
stato di cose, così pregiudizievole agl'interessi del 
paese che si cerca a far deviare dalla sua linea 
naturale, non tarderà ad avere ‘un termine. Tutte 
le potenze sottoscrittrici del trattatodi Parigi sono 
concordì nella determinazione di adoperarsi altiva- 
mente per questo fine. 

— Una corrispondenza da Bucharest, 30 no- 
vembre, citata dallo stessu giornale, dice, fra le 
altre cose, che quel governo provvisorio ha pro- 
mulgato un decreto, col qual: sono invitate le per- 
sone, che a termini della convenzione 19 agosto 
hanno le qualità necessarie per aspirare all'Ospo- 
dorato, a presentare i loro titoli. Osserva\il cor- 
rispondente eBere difficili a comprendersi le ra- 
gioni, che possano giustificare questo decreto, es- 
sendo ben noto che il diritto di convocare i can- 
didati all'Ospodorato anprtiene all'assemblea e nou 
alla Caimacania. È 


3MPERO OTTOMANO 

Abbiamo da Costant.uopoti le corrispond inze 
fino al 18 dicembre p. p. 

Si leggo nei giornali della capitale ' ottomana 
la seguente comunicazione ufficiale: « Si. è. sparsa 
la. vace che il gorerno imperiale abbia l'intenzione 
di far ‘und nuova ‘emissione di caimè di (506% 
stre' per surrogarertna parte di quelli:di 20 di 


10. Questa voce non ha alcuna specie di fond o 
mento. Il governo imperiale non emetterà caimé 
0 piastre; esso persiste nella sua inerollabile 
risoluzivne del ritiro dei caimè in generale, e la 
decisione ch'è stata presa per iscambiare l'antico 
caimè di 20 e di 10 verso il nuovo di somme 
uguali non aveva altro scopo, come già n'era s'a"» 
prevenuto il pubblico, fuor quello di facilitare il 
riconoscimento dei falsi caimé e l'operazione del 


| ritiro. 


Gli abitanti di Tokat, nel sangiak di Sivas, 
che avevano spesa li somma di 59,320 piastre in 
somininistrazioni per l'esercito d'Anatolia. durante 

la restitu 


l'ultima guerra, non vollero accettarne 


{ zione e ne fecero dono al governo. 


Si-ebbero notizie più tranquillinti dall'isola di 
Candia. 1 turchi, rassicurati. sulle intenzioni dei 
cristiani, non pensavano più ad abbandonare le 
campagne, cd anche i cristiani, ai quali si era ce 
cato di destare tiniori sulle disposizioni dei turchi, 
avevano compreso l'errore in cui si voleva farli ca- 
dere. Il governitor generale. sembra soddisfatto 
della condizione del paese. 

Fu posto in cantiere un navro Fascello di 8L 
grand’ ammiraglio Mehemet 


cannoni per cura del 
Alì pascia. La costruzione vien condotta molto at 
il ba 


tivamente e, fermnata che sia, si mamle 
stimento in Inglulterra, per applicarvi l'elice 

Un ordine della Porta vieta in avvenire di 
navigare il Bosforo in ba:tello a vapore dopo il 
tramonto, a lin di prevenire sinistri simili a quello 
seguito di recente. 

Nella Romelia tutte le comunicazi: 
fiche, interrotte dalle ultime inondazioni, son ora 


ni telegra 


ripristinate 
Damasco ‘9 Novembre 


Da Bagilad scrivono coll’ ultimo corriere gi unto 
ierlaltro, che Omer piscia era continuamente oc- 
cupato nel proseiugament» dell'Iadie o Endie; tn 
voro che si riteneva dover terminare in una quin- 
dicina di giorni. Aggiungono che nell'intervallo 
era riescito ad attirarsi vari capi di tribù, i quali 
vennero nel campo per essere di lui investiti, © 
rigonosciati nella loro qualiti. IL ponte che Omer 
A foce costruire in Anat era quasi finito. 


PERSIA 

Scrivono da Teheran 22 novembre: 

I conti de! Salrazam Mirza Aga Khun non su- 
no ancora aggiu: Si crele gener:iImente _ch' ci 
sarà mandato all'estero. La missione militare fran- 
cese fu presentata il dal barone Pichon allo 
Sciah e questi le fece una splendida accoglienza, 
S. M. ricordò il buon accordo e le profonde sim- 
patie che uniscono il suo al governo di Francia e 
si rallegrò col barone Pichon delle cure e dello 
spirito di conciliazione con cui si alopera a mau- 
tener è consolidare quesu buoni rapporti. 


ISOLE” JONIE + 

Li Gazzetta di Corfà reca un documeuto in- 
teressante comunicato» dal lord alto commissario al 
presidente del Senato. 

È l'estratto di un dispaccio indirizzato al lord 

alto commissario dal segretario di Stato pel dica- 
stero coloniale, in data dell'8 dicembre 1853; 
ed cccone il tenore: 
« Vi accuso il ricevimento dei vostii dispac- 
data del 25 e del29 novembre, acchiudendo 
tivamente un imlirizzo dei dieci rappresentanti 
sola di Corfù, ed una protesta del municipio 
di Corfù, sul soggetto del vostro dispaccio confi- 
denziale diretto al signor Labuchìre, del 10 di giu- 
gno 1857, che fu publicato nei giornali, senza, 
come siete di già informato, la sanziune e saputa 
del governo. 

Il tenore di questi due documenti è lo stes. 
so, quindi limiterò le mie osservazioni ad una sola 
risposta. 

Informerete i rappresentanti di Corfù ed il 
municipio dî quell'isola che bo ricevuto con ria- 
crescimeoto gl’indirizzi, che mi hanno spedito per 
mezzo vostro. Il governo di S. M. non ha il desi. 
derio, come per verita non ha il potere, di occu- 
paro Corfù e Paxo:come colonie sutto la corona 
britannic». Nè entra nelle vedute del governo di 
S. M. di rivolgersi alle potenze d'Eu per l'abro- 
gaziono del trattato, sitio il quale, l'Inghilterra ha 
esteso sinvra, «d estenderà, allg: Isole lonie una 
protezione, ch'è richiesta dagl'intecessi d'Eurupa, é 
ch'è assai più effettiva di qualuoque potrebbe darsi 
dalla, sovranità della, Grecia, * a 
È In verità, Run vi. è sistema umano scevra.da 
ingperfeziane, e, sotto qualgaque forma di Guyerno 
possono sorgere gravami, che richiedano riparo, Sa 
esiste ora qualcuno di tali gravami da impedire la 
soddistucddtà atiò della costituzione lonia, nomiè 
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SIA 
22 novembre: 
Mirza Agi Khin noo su- 
cie gener Imente Lch' ei 
h iis sione militare fran- 
bal birore Pichon alto 
splendila accoglienza, 
orlo e le profonde sim- 
al governo di Francia e 
hon delle cure e dello 
h cui si adopera a man- 
buoni rapporti. 


ONIE 
reca un documento iu- 
lord alto commissario al 


accio indirizzato al lord 
irio di Stato pel dica- 
18 dicembre 1859, N 31, 


pento dei vostii dispac- 
novembre, acchiudendo 
dei dieci rappresentanti 
protesta del municipio 
vostro dispaccio confi- 
abuch>re, del 10 di giu- 
) nei giornali, senza, 
lo, la sanzione © saputa 
» documenti è lo stes- 
osservazioni ad una sola 


entanti di Corfù ed il 
ho ricevuto eon ri 
mi hanno 

i S. M, non ha il de 
ha il potere, di pocu- 


colonie sotto la sprona 
0 
ho 


‘ i n 
ostituzione fonia, n° 


azionalmente, per assicurare da parte del governo 
i 8, M. i migliori suoi sforzi jentro il circolo dei 
suoi poteri costituzionali, u0ine_d 

medio od una soluzione. 

Nella missione del signor Gladstone alle Isole 
Jnie presehtasi un'opportunità, dalla quale, con- 
Gido, cho gli Ionii non si lascieranno distogliere da 
visipnarii ed impraticabili progetti. 

Noa è entro il potere del signor Gladstone di 
cansiderare l'abrogazione del trattato del 1815, è 
li cessione delle Isole Ionie a qualsiasi Stato in 
Puropa.-Il governo di S. M. non lo può investire 
è talì poteri, nè lv farebbe, se !o potesse. Stà pe- 
rò entro i suoi poteri d'informarsi delle esistenti 
imperfezioni e delle loro cause, e di raccomanda- 
rs tali misure di miglivramento da poter rendere 
la pratica azione della costituzione Tonia più in ar- 
monia coi risultamenti naturali di un governo pro 
prio 

Con un desiderio tanto cordiale pel benessere 
dello Isole Fonie quauto può formarsi da qualan- 
uv dei suoi cittadini, esorterei i [onii ad esan 
to le esistenti circostanze col calmo giudizio, che 

gartiene ai politici pratici, a covperare col go- 
varmo di M. nel procurar di far tornare questa 
favorevole opportunità a buon conto, e ad assicu- 
rare dal protettorato, che la Granbrettagna è ob- 
bligata a preservare inviolato, quei vautaggi, ch’el- 
la è alta e volenterosa di estendere. 

Ho l'onore di essere, ecc. 


} ocessario che esporlo com pacatezza, e provarlo 


Firmato —E. B. Lyrrox. 


Cia-_—_—_—_—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 28 annuncia che S. M. l'im- 
peratore Napoleone, rinnovando la prima decisione 
b- condonato al sig. conte di Montalembert la pe- 
ug definitivamente pronunciata contro di lui dalla 
coriè imperiale di Parigi 21 dicembre 1858. 

S. M. ha egualmente graziato il sig. Douniol, 
gerente del Correspondent, dalla pena del carcere 
proomuciata contre di lui il 2i novembre. 

Il sig. Moges, attaccato all'ambasciata straor- 
dinaria in Cina, è giunto il 27 dicembre a Marsi- 
glia, latore del trattato tra la Francia ed il Giap- 
pre, sottoscritto a Jeddo ai 9 ottobre 1858 dal 
barone Gros e sei plenipotenziari giapponesi. Da 


Marsiglia il sig. Moges partiva subito per Parigi. 


L'ambasciatore di Francia il 7 novembre era 

tornato a Shaug. Hai dove era entrato in conferenza 
fogli alti commissari imperiali della Cina. 
; — La notizia più importante che occupa la 
stampa è la proclamazione del primcipe M:lusch 
fatta nella Servia dall’ assemblea popolare, è la de- 
“stituzione del principe Alessandro. 

Il principe Milosch è un vecchio ormai ottua- 
gennrio , ed è stato principe della Servia per ben 


82 anni. Nel 1835 fu obbligato ad accordare una || 


gostituzione assai liberale, e nel 1839 venne rove- 

o. I serbi chiamarono altora al potere uno dei 
faoi nipoti, dell'età di 12 anni circa. Dopo tre anni 
fovesciarono il principe M.chele Obrenowiteh , e 
thiamarono il principe Alessandro Karageorgew.ch, 
iipote dell' assassinato priucipe Czerni - Georges. 

La famiglia Obrenowitch fu esiliata, ma avea 
conservato nel paese delle influenze, e dopo la 
gadria d'Oriente fece di tutto per essere richiama- 
ta al potere. 

Un dispaccio di Vienna 27 dicembre annuncia 
che. la città di Belgrado è quieta, e che è stato 
nominato èn governo provvisorio. 

Il governo austriaco ha però spedito due reg- 
gimenti a Semlino. 

Un altro dispaccio di Vienna 8 aggiunge: 

Scrivono da Belgrado 28 dicembre: 

Il senato ha rivocata la decisione di venerdì, 
tendente è richiamare il principe Alessandro. L'as- 
semblea popolare prepara una petizione alla Su- 
Blime Porta a favore del principe Milosch: anche 
le truppe sono favorevolmente disposte per costui. 

* Una deputazione è stata spedita al principe 
Milosch. 

Il principe Alessandro contìnua a stare rifu- 
gieta nella fortezza turca di Belgrado. Egli ha pro- 
testato coniro il proclama del suo decadimento, e 
il senato avea fatto altrettanto riguardo alla. ele- 
ziphe del principe Mitosch. Nel senato sorsero dellé 
contese fra i partigiani di Obrenowith © quelli del 
ministro Garaschanin. A Belgrado si aspettava uoa 
risposta da Costantinopoli. 

La Gorrispondenza Austriaca del 26 contiene 
un articolo che biasima vivamente la rivoluzione 
della Servia. Chiede che siano garantiti i diritti 
della Porta; dichiarando che 


disposizione 
ad entrare in trattative. Annuncia che Angie pren- 


erà qualche misura militare di priciuti 


i trovarvi un ri- | 


Sappiamo che queste misure, sono di spedire 
truppe ai confini della’ Servia. 

—— Scrivono da Berna alla Gazzetta della Po- 
sta di Francoforte, che il consiglio Federale elve- 
tico ha convocato pel 10 gennaio l'assemblea fede- 
rale, che deve occuparsi della questione relativa 
alla cessione alla Francia della valle dei Dappes. 

— Le camere bavaresi sono convocate pel 15 


{ corrente mediante decreto reale. E not» che le 


elezioni hanto inviato al parlimento deputati osti- 
li al ministero più di quelli del passato parlamen- 
to. In questa condizione o sciogliere nuovamente 
le camere o ritirarsi il ministero. Se dobbiamo pre. 
star fede alle lettere di Monaco, dice il Pays, qui- 
stultima alternativa parrebbe la più probabile. 

Nel granducato di Lussemburgo la nuova ca- 
mera cominciava i suoi lavori con un voto di fi- 
ducia contro il ministero. Dinanzi ad una si gra» 
ve situazione il principe governatore ha riferito 
ogni cosa al re granduca. 

— Il Dasly-Netos pubblica il testo del tratta» 
to concluso fra la ‘Russia e la Cina. Questo docu- 
mento è diviso in 12 articoli. Stabilisce grande 
reciprovanza di vantaggi per gli abitanti dei due 
pacsi. La principale sua disposizione è quella che 
apre alle navi russe i porti di Shan-Gai, di Ning- 
Po, di Chusan, di -Amoy, di Canton e di Choo-Fo. 

Onde i russi sono ammessi per la prima vol- 
ta a fare nella Cina il commercio per mare, come 
lo fanno per terra. Eila è questa una grande con- 
cessione che finora non aveano potuto ottenere. Inol- 
tre, la missione russa di Pechino, potrà liberamen- 
te soggiornare in avvenire e senza alcuno ostaco- 
lo in quella capitale. 

— Un dispaccio di Marsiglia 27 p.p.ai gior- 
nali di Parigi 29 ‘dice: 

Colla valigia inglese giunta oggi sappiamo che 
a Canton al 15 novembre era regolata la tariffa 
delle dogane. La più parte degli articoli erano sot- 


toposti ad un diritto del 5 per °/, e l'oppio am- Î 


messo in ragione di 30 raels per cassa 

I ribelli devastavano l'interno della Ciîia. 

— Un dispaccio di Madrid pubblica un de- 
creto reale, col quale il 
dal capitanato generale della marina a Cadice, ed 
è rimpiazzato dal sig. Bastillo. 

Sua Eminenza Rina il sig. Cardinale di Pietro 
giunto a Madrid press alloggio al pilazzo della 
nunziatura , e S. E. Riîa monsignor Barili , nun- 
zio apostolico, diede un banchetto in onore dell'Emo 
Porporato, di cui fu per qualche tempo uditore in 
Portogallo. ù 

— Notizie di Nuova-York 14 dicembre dico- 
no che la commissione del Congresso era contra- 
ria alla proposta del sig. Buchanam riguirdo allo 
stabilimento dei diritti speciali vella tariffa. 


Il sig. presidente degli Stati-Uniti avea trovato | 


soddisfacenti ll 
guardo alla v 


spiegazioni degli officiali inglesi ri- 
ta del vapore Washington. 


Un dispaccio di Nuova-York 15 p.p. dice che | 


il Senato ba rigettato la mozione tendente ad abro- 
gare il trattato Cleyton Bulwer. 


SERVIA 

Leguesi nella Oesterr. Currespondenz: Secondo 
una comunicazione privata da B-lsrado, di data 25 
corr., la ristorazione del già p 
stata proclamata fra le grida di gioia della molti- 
tudine. Vi si formò un governo provvisorio com- 
posto dei sigg. Garaschanin, Sterka e Ugrivic. Vi 
domina la quiete apparente. Un eontromovimento 
militare sarebbe stato represso fia dul suo princi- 
pio. Il principe Alessandro si trova tuttora nella 
fortezza turca. Intorno al contegno del Senato di 
fronte a questi nuovi avvenimenti non ci pervenne 
finora alcuna positiva notizia. 


CINA 

Le notizie della Cina arrivano: sino al 14 no- 
vembre: È 

Le probabilità d'una soluzione  sodilisfacente 
delle attuali difficoltà e della definitiva ripresa delle 
relazioni amichevoli si accrescono di giorno in gior- 
no cogli avvenimenti. Lc ultime notizie di Scian- 
gai sono dol 6 novembre ed annunziano lo stabi- 
limento definitiro del trattato supplimentario che 
sontiene le tariffe e i regolamenti del truttato. 

I ribelli ottennero ultimamente suceessi assai 
importanti e corre foce che dei malandrini portino 
la desolazione in diverse parti. È sotto F impero 
dell'anarchia e della confusione e in presenza di 
tali difficoltà che si chiusero le copferenze.S'ignora 
se questi disastri abbiano reso gli alti commissari 
n facili o se lord Elgin abbia preso l'iniziativa 

i‘offerir toro di mettere uf termine ‘a questo de- 
plorabile stato di cose in considerazione dei com- 
missari chinesi. É noto soltanto che lord Eigin 


pira E 


Vigodet è richiamato | 


ipe Milosch era | 


r - rca - 
da parecchi anoi, quindi a Hangehou, che è à 800 
mizlia dall'imboccatura del ‘fiume, più lontano che 
alcun bastimento sia mai stato. 

Il nome di ribellione che fu dato “a questi 
atti di pirateria commessi da vagabondi,posti fuori 
dalla legge, e che hanno un capo assai potente per 
mantenere la disciplina fra essi, non è applicabile 
Nulla riunisce queste bande, nessun fine  politic 
nessuna simpatia esiste fra essi che quella che si 
forma fra genie di mal affare, 

Il barone Gros é ritornato a Scfangai alfà fi- 
ne del mese di ottobre dopo aver concluso un trat- 
tato col governo del Giappone. 

INA 
ispondenza part colare del 
Moniteur , in data di Shanghai l'8_ novembre : 

Lord Elgin è partito da questa città. per rî- 
montare | Yang-tze-Kiang con ciaque bastimenti , 
tra quali due cannoniere. 

La tranquillità è ristabilita a Canton e il com- 
mercio sta per riprender: atteado la destitu» 
zione del vicerè Hwang e de’ suoi satelliti , pro- 
messa dalla corte di Pekino 

Le notizie di Concincina sono buone. Il tem 
po era ridiventato bello, e l'ammiraglio Rigault 
de Genouilly si preparava a partire da Turana per 
attaccare Huò, 

— 1 bullettini spediti al capitano generale del- 
le Filippine dal contr’ ammiraglio della squadra 
francese, M. Rigault de Genouilly, c dal coman- 
dante delle forze spaznuole destinate ad operare 
nella Concincina, in data dell' 11 ‘ottobre , anvun- 
ziano che l’armata attende operosamente a conti. 
nuare le linee di difesa. A questa data, dice la 
Correspondencia Autografa, questo lavoro era pres- 
so che finito. In conseguenza tatte le truppe spa 
gnuole e francesi avevano abbandonato l'accam 
pamento di Tr.encha, per istabilirsi dietro questa 
linea, destinata a proteggere i lavori. 

L'armata lavorò attivamente a costruire ba- 
racche per la truppa, strade, o.pedali, magazzini 
di viveri e di carbone e batterie difensive sulla 


| rada di Turana per organizzare un centro di azio- 


ne conveniente per poter operare sui diversi punti 


| del regno annamìta che converrebbe attaccare. 


— Una lettera particolare di Londra, del 25, 


porge al Pays le seguenti notizie dell' In 


Le voci ch'erano corse d'un notevole  van- 
tiggio ottenuto dagl insorti si confermano. Sembra 
certo che Tauiia Topi, nelia sua marcia sopra 
Kandeich, abbia incontrato up corpo di truppi it 
glesi di circa 4 mila uomini, diviso in tre colon- 
ne ed il quale era incaricato di teglaré ta strada 
di Chuprat. Egli ha sorpreso e distrutto, presso 
le gole di Doolabarch , la prima colouna di quel 
corpo d'armata, ed ha continuato la sua marcia 

Si dà ugualmente per certo che i distretti di 
Galna e di Mowat, nel Kandeich, siansi sollevati, 
e che le città di Tedjarali e d' Alinagher siano in 


| piena rivolta. Quella contrada è abitata da vizo 


rose popolazioni, le quali possono portare un con 
tinzente: molto terribile all insurrezione. Queste 
notizie sono state recate a Surata ,-ehe nea è che 
a 125 chilometri da Galna. Se si eon fermano, a- 


| vranno sull'avvenire della campagna una notevole 


influenza. 

Il resto delle truppe è giunto troppo tardi per 
prender parte al combattimento, e siccome Tantia- 
Topi trovasi alla testa d'un corpo d'insorti di 18 
mila uomini, gl' Inglesi sonusi trovati in forze per 
inseguirlo; questi fatti sono oggi ritenuti por pu- 
sitivi. A 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma 


BeLGrano 30 Decembre. 


È stato chiesto l'allontanamento del prinvipe 
Alessandro. L'armata avrebbe prestato il giura- 
menta. ‘ 
Una domanda relativa all'insediamento del priu- 
cipe Milosch è stata inoltrata alla Sublime Porta. 

Costantinopoli. — Vi souo numerose rivafvni 
del consiglio dei ministri relativamente vai Dervis 
Il ministero inquieto. 

La Presse ha da Costantinopoli che sono state 
inviate istruzioni a Cabaul Effendi sullo note lega- 
zioni riguardo ai Prinoipati. Cheikulis morto. 

Parigi—Il Moniteur annuncia che S.M. ha ac- 
cordato a 164 condannati grazie e, commutazioni 


di pene. 


Costantinopoli,—Il cambiamento miuisteriale 
aggiornato. Aalì pascià fortemente sostenuto dall'Au- 
stria, £ 
Le elezioni dei Prineipati differite di 20 gior- 
dî: EaPolsia © l’Affganistan r:conciliati. 


LA QUARTA SERIE 
DELLA 
CIVILTA’ CATTOLICA 
NEL DECIMO SUO ANNO 
cHE COMINCIA COL 1859. 


Beatus populus cuius Dominus 
Dews eius. 
Psalm. CXLIII, 18. 


Questo periodico, che sl pubblica in Roma da nove anni, 
rinnova ogni triennio la sue serie di volumi , affine princi- 
palmente di agevolare le nuove associazioni, le quali, co- 
minciando col volume primo, non banno necessità di acqui- 
stare | precedenti. 

La Civiltà Cattolica eontiene per ogpi quaderno quat- 
tro o cinque Articoli dottrinali, che trattano le più gravi 
materie di Scienze politiche e sociali, di economia pubblica, 
di filosofia, di storia, di letteratura, di pedagogia, intrecelando 
a quello l'esame delle quistioni che più sogliono destare nel 
tempo corrente la pubblica attenzione; e tutto considerando 
con ispeciale riguardo aila religione cattolica, In uno di que- 
gli artigoli si dà comunemente un racconto, il quale, mira 
do anch'esso alla morale utilità, offre all'ora stessa un’ ame- 
na lettura. 

Ha inoltre una rivista della stampa italiana; nella quale 
Rivista sono tolte in esame le principali opere che si pub- 
blicano in Italia, e qualche rara volta le pubbiicate anche 
fuori, quando speciali ragioni lo persuadano. Alla rivista 
viene appresso un'appendice di annunzii bibliografici, la quale 
si alterna cen due altre una di Archeologia, l’altra di Scien- 
ze naturali. 

Da ultimo in carattere minore, per abbracciare in circa 
trenta pagine materia più copiosa, chiude il fascicolo una 
Cronaca Contemporanea, la quale reca le pubbliche cose ita- 
liane e straniere, delle qnale si ebbe notizia nella quindici- 
na; ed essa, stindiando alla possibile accuratezza dei fatti 0 
dei giudi è fornita di Corrispondenze originali dai varii 
Stati di Europa e di fuori. 

A queste condizioni intrinseche della Civiltà Catlolica 
st è aggiunta nna nitidezza di tipi, una celerità e precisione 
di servizio dei signogi associati, ed una modicità di prezzo 
affatto singolari, e che hanno certamente contribuito non po- 
co alla corrispondenza trovata nel sì gran numero di soscrit- 
tori non pure d'Italia, ma eziandio dei paesi stranieri , nei 
quali i sinceri cattolici han trovato particolare ragione di 


simpatia e di fiducia pel venire questo periodieo dalla 
tale del mondo cristiano. 

Roma Decembre 4858. 

CONDIZIONI E RICAPITI PER ASSOCIARSI 

La Civiltà Cattolica pubblica ogni 1 e III sabbato del 
mese un quaderno di otto fogli in gr:, ed i 6 quaderni di 
un trimestre compiono un volume di pag. 768: Le ‘spese di 
trasporto e dazi fino alle ciltà sottosegnate sono a nostro 
carico. Chi ti associa nel corso del trimestre deve prendere 
i quaderni precedenti che compiono il volime, I volumi 
compiuti si pagano a prezzo di trimestre: I ricapiti per 
associarsi ed i prezzi che si anticipano netl'associarsi sona 
come segue: 

PER GLI STATI PONTIFICII 
un anno paoli 32; un semestre 17; un trimestre 9; 
fasc. sep. 7. 

FuriGyo Tomassini 
Imoca Pasini 
Jesi Vincenzo Cherubini 
Loreto fiatelli Rossi 
Onvigto Tosini 
Perugia Santucci 
Pesaro Nobili Annesio 
Ravenna Davi! 
Rimini D. Luigi Pedrlali. 


SpoLero Far. Lucchetti 
Top! Raffael!o Scalabrini 


Roma Uffizio piazza s. Ignazio 
n. 74 

Ancona Cherubini e Munster 

BoLona Marsigli e Rocchi 

Cento Soffriti. 

Faenza Marabini. 

Fermo Filippo Gioventù 

Ferrara Taddei 

Fortì Brunetti Ferdinando 

Frosinone (Prov.)!. G Boca- 
nelli al Sem. in Ferentino 


Franco per posta si paga un bai. a fascicoli. 
Per averlo così basta mandare all'uffizio in Roma al 
prezzo in un gruppo ed il proprio indirizzo. 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radisalmenta le allezioni cutanee , 
e scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammessa nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
inalattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
d 40ige di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria De 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Turati, 
Pietromani, Ulacco e presso tulti i farmaelsti, Luccaf Ciluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Mi 

Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletl e Florio,Plsa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Ca\uri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego » Schio Saceardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. V olponi Santoni, Treviso G, 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- | 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amar'i, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Veri 

A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


r—_——T<<<==——— —————— 
ARRIVATI DAL 30 aL Si DICEMBRE 


Da Napoli—Mapsig: Persico delegato apostolico nell'Ia- 
dostan. 

Da Marsiglia — Beaucherk Carlo , Bartier Franc 
Smyth Tommaso, Barron Enrico, Forbes Gio. prop. ingli 
Bargud D. Giulio, Hin genhoffed D. Luigi, Ferrè D.Giulio preti 
francesi—Courbon Elia. ) 

Da Livorno—Conte Douhost Elia di Prussia — Barone di 


Hammersein di Annover—Veiser A. prop. di Roma. 
Da Firenze—Chifenti D. Raffele, Bernini D. Paolino reli- 
giosi di Lucca—Wilkan contessa di Prussia. 
DaL Di ALI 
Da Napoli—Newberg Giorgio, Smit Gio. , Fremontle Ara 
tura prop. inglesi — Kammever G., Glasenop [Niccola prop. 
russi—Ruineau Paolo prop. francese—Rocknitz Carlo prop. di 


Baden. 
Da Firenze—Bellotti comico di Sardegna — Bonislawsiy 


Teofilo ed Alessandro Tegorof A. prop. russi. 
PARTITI DAL 30 AL Di DICEMBRE 
Per Napoli— Lawrence Carolina, Kenneth Mackenzie , 
Burn Sara € sorella prop. inglesi —Mages de Clavel Gio. prop. di 
Francia. 


DAL Di ALI 
Per Napoli - Raimondo Valladores console di Spagna — 
Milton Price e Croswell Gio. prop. americani—Pieque Auguste 
prop. francese. 
Per Genova—Beyer Guglielmo rev. inglese, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOME FATTE NELL. 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 281" T5Tmm, 27 7300, 89; 1° 2um 256 1.° fì. 1.° 25 Cent. 1°C. 0°,80 R. 
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9 Ser. cirri fa 
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Stato del cielo 


th decimi Termometrografo 


Umidità 


ii 
cielo scoperio massimo minimo 


—- 
3% 10 Chiarissimo 
si Li0e 


100 
6 


Vento 
direzione 


AVVISO BI VENDITE 
Di Mercamzio all'auzione pubblica 


Volendosi realizzare in contante una 
partita di generi di mercante , fù stabilito 
far il tutto periziare a prezzi reperibili, ed 
a stile d’arte, © farne per ora due vendite, 
e fù incarito 11 peritg Camillo Pucitta, ac- 
ciò li ricevesse in consegna, e per comodo 
del pubblico li trasportasse al sto negozio. 

Mercoldì 5 e sabato 8 @arr. gen. alle 
ore 10 antim. nel negozio in via dell'Anima 
n. 43 vicino la piazza di Pasquino no 
queste luo; nsisteranno. 

In scialli doppi tessuti in lana , talme 
due delle quali di velluto in seta greve 
tutte guarnite, fanella, fazzolettoni , fazzo- 
letti da spallo di varj disegni, tele c,operte 
bianche ad una piazza, dette cracher, gilò 
(in numero) di seta, velluto In seta, calze 
di seta lana ingleseo cottane, veste, maglie 
e mutande simili, corpetti; diverse PEZZR 
di percal e pelo di capra e musolo , cra- 
vatte di seta, fazzoletti di tutto filo , frag- 
cie e merletti , e come meglio si rileverà 

catalogo che verrà distribuito gratis nel 

» fonale della geadita: 
tutto da rilasciarsi al maggiore offe- 
rente, ed a pronti contanti ec. ne 


VENDITA VOLONTARIA 


Gli amministratori del patrimonio a cui 
ingona gl'infrascritti fondi’, essendo 
venuti nella determinazione di alienarli in- 
vitano chiunque volesse accudire all’acqui- 
sto a'dare: la offerta chiusa è sigillata al- 
l’officio Notarile del successor Massari po- 


Ù 
ato sulla piazza dell'Orologio della Chiesa 
Nuova n. 30 nel termine di giorni 20 a da- 
tare da oggi, 6 decorso questo termine si 
apriranno le offerte.per aversi in conside- 
razione ; presso Îl sudd. officio esistono i 
necessarj schiarimenti , non saranno am- 
messe offerte per persona da nominarsi. 
Roma 30 dic. 1858. 


Fondi Rustici 


Vigna fuori porta del Popolo circa un 
miglio nel vicolo della Rondinella , confi- 
nante con la villa dei signori Massani , di 
pezze 19 circa gravata di due annui canoni 
in tutto di barili 10 mosto, ed altro canone 
di sc. 4 40. 

Vigna fuori la aud. porta a Pontemolle 
precisamente ai prati degli eredi Mazzelli , 
di pezze 28 circa gravata di un AUDnUO ca- 
none di sc. 42. 


Casa in via Bonella n. 60 e 61 compo- 
sta di sollerranei. pianterreni e due piani 
superiori con soffitt ta 
canone di sc. 6 07. * Creta na anno 

Casa in via de’ Coridori in Bargo 1) 
composta di sotterranei pianterreni ita 
piani superiori con soffitte ‘avala di un 
annuo tanone di sc. 7 60. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Retoritto, SS 
dic 000 è sensoito dcr rne 


Ivo. decreto  esecuto- - 


riale esibiti negli atti dell'infr. Notaro , è - 
stata interdetta alla sig. Chiara Guaazugli 
di Montesanvito vedova del fù Niccola Pe-* 
rugini di Montefano , grave di età . ed in- 
ferina dall’ amministrazione dell’intero pa- 
trimonio Perngini , ed è stato deputato in 
amministratore del med. patrimonio il sig. 
Filippo Volponi di Montefano. 

Si deluce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del S 4596 
del Reg. Legis. 

Roma 34 dic. 1858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Himo sig. avv. Garinei Ass, 
Civ. di Roma. 


Ad ist. del sig. Domenico Domeniconi 
legale domic. al vicolo d’Ascanio n. 4 nel 
nome ec. rapp. dal sott. Proc. 

Sia citato per la seconda volta il sig. 
Ampelio Quirini d’incogn. domic. per allis- 
sione ed inserz. in gazzetta a comparire 
dopo 2 giarni. per. sentirsi condannare al 
pagam. di sc. 15 ed alle spese anche strag. 


e così ec. 
Gio, Batt. Roseo 
Mimb sig. Avv. Ceoconi Ass. 
in Economito. 


Ad ist. del sig. Dori h 
S'iitima 41 sig. DomsNIGO Rogi - 
cogn..domic, per affiss. ed, inserz.., in gaz- 


Li Egtta a comp. il giorno 7 genn. 1850 alle 


ore 12 in punto perzispondere all'istanza 
diretta ad oltenere il pa gam. di sc. 4 426 
spese sentir emanare l'opportuno decreto. 


Il Canc. Viola 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. 
Vitelle . ....... 
Bufale. . DENTI 
Vitelle Bufaline , . 
Castrati. ss 
Majo 


BESTIAME CONDOT 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... .......N. 


438 


LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Busriane 
Da strasì 
@ 62 laX 
« » 62 de, 
«/ ' 
sal 


seal 8880» sd 
Boario li 31 Decembre 1859. 


==“, ninni ninni 


“ROMA NELLA TIPOGRAFIA" DELLA MEVERENDA CAMERÙ APOSTOLICA”. 


rgano L. Terni, Brescia Soncini 
l®, Capo d'Istria Deliste, Catania 
Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
gente generale, Gordini, Tuoatti, 
tutti È farmacisti, Lucca) C-luc- 
li, Messina, Verona e Messineo, 
la e Sartorio, Zanoni e Bardetta, 
oli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
alermo P. Spoletti e Florio, Plsa 
fasserini, Bottari, Caluri,Pitino 
igo A. Diego + Schio Saccardo , 
M. V olponi Santoni, Treviso Gdl 
lo agente generale, Trieste Ser] 
ine Filipuzzi B. Amar'i, Venezia 
ngorato e C. Zampironi , Ve 
icenza D. Curti. 


30 AL SÌ DICEMBRE 


lersico delegato apostolico nell'Ime / 


cherk Carlo , Bartier Francesco è 
rico, Forbes Gio. prop. inglesi + 


bn D. Luigi, Ferrè D.Giulio preti 


uhost Elia di Prussia — Barone di 
ser A. prop. di Roma 

D. Raffele, Bernini D. Paolino reli- 
essa di Prussia 

dA aLd 

riorgio, Smit Gio. , Fremontle Ara 
mever (€ lasenop {Niccola prop. 
francese—Rocknitz Carlo prop. di 


vaico di Sardegna — Bonislawsky 
of A. prop. russi. 

Ù vi 3I picemsne 

© Carolina, Kenneth Mackenzie , 
lesi—Mazes de Clavel Gio. prop. dt 


Hart 
> Valladores console di Spagna —+ 
prop. americani—Pieque Auguste 


|glietmo rev. inglese. 


ELLO DEL MABE 


SERVAZIONI DIVERSE 


punto per xispondere all’istanza 
ottenere il pa gam. di sc. 4 426 
r emanare l’opportuno decreto. 


Il Canc. Viola 
ME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
cche 


faline . ... 


HE CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


ASSEGNE CUR HANNO 
SALI PATENTATI DEL CAMPO 
BxstiamB 
Da erba 
. fila X. 


SECONDA NOTA 


Degl'individui che hanno contribuito il sussidio 
di bai. 30 agli Asili infantili, în surrogazione. degli 
auguri, che solevano fare, è avrebbero dovuto resti- 
tuire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Aponzi Marchesa Sofia 


A. R. 
A. N. 
Barberini Principe 
Barberini Principessa 
Bariatinsky Principessa 
Bentivoglio Marchese Guido 
Beaumout (di) Visconte 
Bongars (di) Conte 
Bovis Czertwertyuski (di) Principe 
Brazzà Conte 
Brazzà Contessa 
Bernaby Signora 
Bonaparte Principe Giuseppe Napoleone 
Bruschi Giuseppe 
Bontadossi Avvocato 
iagini Domenico 
Bonard Giulio 
Cini Conte 
Cini Contessa 
Chigi D. Giovanni de’ Principi 
Calabrini Marchesa 
Calabrini Marchese 
Chigi Comm. D. Giovanni 
Chigi D. Caterina 
Caldwell Colonnello 
Caldwell Mad. 
Collicola Cardelli Contessa Anna 
Cardelli Conte Ferdinando 
Cardelli Conte Carlo 
Cardelli Contessa 
Colonna Principe 
Colonna Principe 
Colonna Principessa 
Cavalletti March. Girolatno 
Coletti Barone 
Coletti Baronessa 
Carpegna Conte 
Carpegné Contessa 
Carocci Vincenzo 
M. 


Capranica Marchesa 

Capranica Marchese Pio 
Capranica Marchese Bartelommeo 
Capranica Marchesa Domenica 
Capranica Cav. Alessandro 

Conti Anacleto 

Capelletti Barone Filippo 
Capelletti Baronessa Livia 
Czertwertynski Narcisse Principessa 
Campanile Raimondo 

Campanile Paolina 

Campanile Fanny 

Courcy (di) Conte 

Courcy (di) Contessa 


Campanile Vincenzo Pio 


De Gregorio Marchesa 


| 


De Gregorio Marchese 
De Gregorio Cav. Emanuele 
Della-Minerva Conte 
De Faultzen Alberto 
Ducros Aubert Signore 
D'Alte Visconte 
D' Alte Viscontessa 
Eustace Signore 

. R. 
Ellison Signore 
Ellison Colonello 
Facheron Signore 
Facheron Sìgnore 
Francisi Isabella 
Francisi Raffaele 
Gabrielli Principessa 
Gabrielli Principe 
Gavotti Barone Girolamo 
Gallicano (di) Principessa 
Gallicano (di) Principe 
Grazioli. Duchessa 
Grazioli Duca 
Goyon (di) Conte Generale 
Goyon (di) Contessa 
G. R. C. 
G.B. R. Q. 
Kisseleff (di) Ministro di Russia 
Lavaggi Marchesa 
Lavaggi Marchese Ignazio 
Liberati Conte 
Liberati Contessa 
Lozano Carpegna Conte Mario 
Lovatelli Conte Giacomo 
Lovatelli Contessa 
L. A. 
Lyon David 
Luigioni Filippo. 
Marsciano Conte Luigi (di) 
Marsciano Conte Alessandro (di) 
Marini Marchesa 
Marini Marchese 
Mennini Filippo 
Milza Dott. Augusto 
Mulattieri D. Antonio. 
Mereghi Paolo 
Mereghi Tercsa Degregoris 
Mereghi Giulio 
Mereghi Marianna Grazioli 
M. P. 
Nardi Monsignor Uditore della S. R. 
Negroni Conte Giuseppe 
N. A. 


N. N. 

N. N. 

N. N. 

N. N. 

Ourossoff Principe Leone 
Ohoufiefl Contessa 

Patrizi Marchese Giovanni 
Patrizi Marchese Giacomo 
Patrizi Marchese Michele 
Paganica (di) Duca 
Pallotti Anna 


Percy Colonnello Southause Enrico 
Palomba-Morelli Marietta Soutbausc Anna 
Prosperi Francesco Santini Ferdinando 
Pontalba Barone Celestino Sermoneta Duchessa (di 
Quadri Serafina Sermoneta Duca (di) 
Raffo cav. Console Sardo . || Sery Augusto 


Reumont (de) Barone Seymond Comm. 
Ricci Monsignore Tige Marchesa Anna 


Reymond. Comm. di Tommassini Giovanni 
Reymond Signora T. A. 
Rempicci Commendatore Agostino Ugolini Marchesa 


Rempicci Cav. Gaetano Ugolini Marchese 
Rocchi Carlo Vitelleschi De Gregorio Marchesa Clo''!de 


Rocchi Geltrude Vitelleschi Marchese Giulio 

Rocchi Giuseppe Vitelleschi Saint Laurent Marchesa Maria 

Rocchi Francesco Vitelleschi Marchese Angelo 

Rocchi D. Wassilchikeff Alessandro L 
Wassistchikefl Signora nata Contessa Olsoutieff meaza 


Rocchi Gievanni 
Rocchi Giulia 
Rocchi Maddalena 
Sauli. Luigi N. B.— Varii Signori e Signore hanno contribuito som 


—_—++--+_ __@»à 


Sampayo Comm. me maggiori dei bui. 30. 
Sampayo Signora 
Schlatter Lu-gi 


funto 
gnor, 


faceva 
sul rea 


lut'!de 


Maria 


a Olsoutieff 


contribuito 


LI 


som 


1 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i fantivi 
Il Prezzo di Associazione da garsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Fer un trimestre so, 4 80. - 

Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio fr. 

All'estero secondo le tasse postali stabilite per i 
Blati. 


GIORNALE 


A Gli atti de) Governo inseriti la quasto Giornala sono ofiiali. , 


La li 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste è fe inserzioni 
che si volegsere pubblicare, devono’ essere diretti affraneati ali 
olficio di amministrazione del Giornale via dstla . Siamparia Ca- 
morale n. 414. 


DI ROMA 


ROMA 4 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


La mattina di domenica 2 corrente; Sua Emi. 
nenza Ria, il sig. Cardinale Cagiano de Azevedo, 
vescovo di Frascati, consacrò solennemente nella 
chiesa di s. Pietro in Montorio, dei Francescani 
riformati, l’eletto arcivescovo di Mopreale, monsi- 
gnor Benedetto d'Acquisto, dell'ordine dei Minori 
riformati di s. Francesco. 

Assistettero l’Eimo sig- Cardinale nella conss- 
crazione monsig. Bizzarri arcivescovo di Filippi e 
monsig. Rizzolati, vescovo di Aradia, dell'ordine dei 
Minori Riformati. 

Oltre la religiosa famiglia, furono presenti alla 
solenne cerimonia, monsig. Guttadauro, dei princi- 
pi di Reburdone, eletto vescovo di Caltanissetta in 
Sicilia, il sig. principe di Altomonte Segretario del- 
la Legazione di S. M. Siciliana, i Ri P. Generali 
degli ordini di s. Francesco e dei Padri Ministri 
degli infermi, il Rio P. abbate Celesia, procura- 
tore generale della Congregazione Cassinese, vari 
procuratori generali e molti religiosi di altri ordi- 
ni, non che distinti personaggi siciliani, ecclesiasti- 
ci e secolari. 


L'Insigne e Pontificìqa Accademia Romana di 
s. Luca desiderando dare un attestato dell'alta sua 
stima al sig. prof. Commendatore Pietro Tenerani, 
lo ha, con benigno permesso Sovrano della San. 
-Tita' DI Nostro Sicwore, confermato presidente 
anche pel 1859, quarto anno. Ha poi nominato 
cattedratico di Architettara pratica, in sostituzione 
al defunto prof. cav. Giovanni Azzurri, il sig. prof. 
cav. Giambattista Benedetti. 

Indi con approvazione di S. E. Riîa Monsig. 
Ministro del Commercio e Lavori pubblici ha elet- 
to Vice-Presidente il sig. prof. commendatore An- 
tonio Sarti della classe dell’Arebitettura, e consi- 
glieri il sig. prof. Luigi Bienaimè, della classe del- 
la scultura, e i sigg. prof. cav. Giambattista Be- 
nedeiti e conte cav. Virginio Vespignani della clas- 
se dell'Architettura. i 

Sono stati altresì nominati prof. accademici 
di merito residenti il sig. cav. Salvatore Revelli 
della classe della Scultura, in sostituzione al de- 
funto prof. commendatore Giovanni Martino Wa- 
gnor, il sig. Salvatore Bianchi, della classe dell'Ar- 
chitettura, in sostituzione al defanto prof. Luigi 
Rossini, ed il sig. Francesco Massimi, della clame 
medesima, in sostituzione al defanto prof. cav. Gia- 
como Palazzi. 


STATI ITALLANE 


REGNO DI SARDEGNA 


Al 30 p. p. dicembre verso le ore 4 pom, 
giungeva nel porto di Genova, proveniente da Niz- 
za, S. A, I. il Granduca Costantino colla di lai 
consorie, imbarcati sulla fregata rossa Polkan cui 
faceva scorta il vascello Retrisan. Arrivava pure 
sul real piroscafo il Mozambano S, A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Savoia Carignano. 

L'intendente generale e il comandante gene- 
rale della divisione si trovavano al real palazzo per 
ricevervi gli augusti ospiti. Essendosi fermati a 
bordo si recarono a complirli il principe di Cari- 
gnano, l'ammiraglio, il generale d'Angrogna eil, 3 


ministro della real casa che furono trattenuti ail. 


pranzo dal Granduca Costantino. Que 

egli esce a visitare le cose più inte: 

città e quindi si recherà nel [real . palazzo avendo 
accettata la colezione che in nome di S. M. gli fu 
offerta. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Ordinanza imperiale del , 26 dicembre 11858 
( obbligatoria per tutti i domint. ad eccezione’ del 


regio Lombardo-Veneto.) concernente il ritiro di 


tutte le.banconote segnate di convenzio- 
ne delia banca nazionale au - ilo 
In seguito alla mia » del 30 agosto 


1858 (bollettino delle leggi dell'impero num. 131) 
dopo aver sentito i miei ministri ed il mio consi- 
glio dell'impero, trovo di ordinare squanto ap 
presso: 

1. Pel ritiro e per la cessazione della circo- 
lazione delle banconote di 5, 2 ed 1 fiorino, se- 
guate in moneta di convenzione, viene stabilito il 
31 dicembre 1859. 

2. La banca nazionale è autorizzata ‘ad emet- 
tere banconote di 1 fibrino segnate su valuta au- 
striaca fino all'importo di 100 milioni di fiorini a 
misura che essa ritira le sue note di 3, 2 ed 1 
fiorino segnate in moneta di convenzione. 

3. Siccome il coprimento prescritto nel 2 3 
della mia ordinanza del 30 agosto 1858 non trova 
applicazione per le banconote di ? fiorino valuta 
austriaca, così serviranno i boni dello Stato, stati 
consegnati alla banca nazionale aostriaca, a speciale 
perfetto coprimento di esso fino alla totale estin- 
zione. Le rendite ed il ricavo di questi boni sono 

impiegarsi esclusivamente per l'ammortizzazione 
delle banconote di 1 fiorino val. austr. 

4. Queste note di ? fiorino val austr. sono 
da ritenersi d'altronde per ogni riguardo eguali alle 
note di 1000, 100 e 10 fiorini valuta austriaca e 
sono destinate temporariamente a procurare agevo- 
lezza al pareggio ed al traffico minuto fino a tanto 
che la moneta d'argento ch’entra in circolazione 
soddisferà a tale bisogno. 

5. Fino a tanto che le banconote segoate in 
moneta di convenzione della banca nazionale au- 
striaca siano state ritirate del tutto s queste note 
hanno a godere il favore accordato nel è 4 della 
mia ordinanza 30 agosto 1858, vale a dire esse 
non solo verranno accettate da tutte le pubbliche 
casse, ma si accetteranno im tutti i pagamenti da 
farsi in valuta austriaca nel pieno loro valore no- 
minale nella proporzione di 105 fiorini val. austr. 
a 100 fiorini mon. di conv. 

All'incontro dal 2 gennaio 1859 cessano di 
aver vigore le disposizioni della patente del 2 giu- 
gno 1848 riguardo alle banconote della banca na- 
Zionale austriaca segnate in moneta di conven- 
zione. 

Vienna il 26 dicembre 1858. 


Firmato—FmaNcEsco GiusePP& m, A 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Assicurasi, dice la Patrie, che il governo dif- 
ferisce per ora |’ orginlagazione delle ispezioni di 
prefettura ‘delle quali erasi seriamente trattato. 

Il ministro dell'interno, che. colla rofon. 
da esperienza sta studiando tutte le parti del ser- 

io confidatogli dall'imperatore , speriatmo sarà 
indotto a riconoscere la necessità delle ispezioni , 
che ci sembrano ona delle condizioni essenziali del 
congegno amministrativo. 

Annunziasi che fin d'ora un sensibile e ben 
legittimo miglioramento sarà recato alla condizione 
dei consigli di prefettura. Ogni classe di consiglie- 
ri di prefeltara avrà un aumento di-500 franchi, 
locchè porterebbe lo stipendio. di prima classe a 
3500 fr., quello della seconda a 2500 franchi e 
quello «della terza a 2000 fr. 

‘ — Il consiglio generale d' Algeri in una delle 
sue ultime sedate ha discusso una. roposta fatta 
da uno,dei suoi membri tendente ad abolire comple- 
tamente ed immediatàmente la'giustizia musulmana. 
La commissione incaricata di esaminare la propo- 
sta ha ‘emesso il votò ‘ché la giustizia ‘ musulmana 
noa fosse tolta immediatamente ma modificata. Le 
sonolusioni di questo‘ rapporto sebhitie ‘ sostenute 
dal” prefetto d'iigori sono ‘state’ peraltro ‘respinte 


dal consigli) ‘specialmente ‘mosto dalle parole del 


generale Iusuf e di un membro masulmano del con- 
siglio, i quali bifrino opinato che si dovessero la- 
sciar le cose come iu vista del- 
l’ attaccamento tradizionale n i la le- 
gislazione mazionale, e perchè la giustizia musul- 
mana è più rapida e più ecònomica della fran- 
cese. 

La legislazione particolare della colonia ha pre- 
visto il caso in cui sorgerebbero delle contesta- 
zioni fra francesi o stranieri, e gl'indigeni. In tal 
caso la legge vuole che i tribunali francesi giudi- 
chino queste contese in materia civile e commer- 
ciale, non potendo essere il francese o lo straniero 
sottoposto alla giurisdizione musulmana. I processi 
poi nei quali soli indigeni sono implicati, sono de- 
feriti dinnanzi ai giudici musulmani, cioè dinnanzi 
ai cadì. Le cose rimangono ìn ‘questo Stato. 

— Si ricorderà che M. Prost, della compe- 
gnia della cassa di sconto, venne qualche tempo fa 
condannato a tre anni di carcere, ad una multa di 
mille franchi , ed a pagare a'snoi 
mila franchi per truffe ed altri deli 
pubblicati fal ragguagli sull 
stribuiti dividendi fitt 


ver sentito i suoi arvocati, respinse l'appello e 
confermò le condanna' contro il detto Post. Quanto 
ai membri del consiglio di sorveglianza, dietro una 
difesa di Dufaure , fu deciso che il-tribunale cor- 
rezionale non avea diritto di condanarli, inquanto 
che, se essi erano stati colperoli di negligenza una 
azione per danni doveva esser portata dinnanzi al 
tribunale civile. 

— Una corrispondenza di Parigi alla Gazzetta 
di Milano scrive che da 20 anni erasi interrotto 
a Parigi il costume del celebrare la messa della 
mezzanotte per le feste del Santo Natale; ma che 
pel passato Natale fu esso ripreso utte le. chie- 
se le quali furono vedute affollatissime. In enta 
alla solennità della festa, il 25 era stato anqua- 
ciato il secondo gran ballo all'opera: ma in pri- 
ma sera l'autorità superiore fece pubblicare un av- 
viso che rimandava î festa a sabbato. 


GRAN BRETTAGNA 

Si legge .nel Daily News, del 24: 

Il comandante maggior gemerale sir W. F. 
> Williams ha preso le più energiche misure per pre- 
venire la riproduzione degli eccessi ch'ebbero fio: 
go .ieri sera a Woolwich. : 

Oggi al pomeriggio, le { jppe della guarni- 
gione sono state riunite per ordine del comandan- 
te, ed & stato loro significato che ogni soldato ai 
restato per provocare il disordine sarebbe giudica- 
*to dalla corte marziale. e trattato. conformemente 
alla legge marziale. 

Una deputazione di commercianti, stabiliti nelle 
strade in cui l'ammutinamento della precedente se- 
ra aveva sospeso gli affari, si è reeata, in giorna- 
ta, dal maggior generale sir W. F. William per 
esporre il grave pregiudizio che fece loro subire la 
necessità di chiudere le loro botteghe durante le* 
ore it cui il commercio era in attività. 

Il maggior, generale ha ia simgia assicprato 
la depptazione .del suo sincero desiderio di mante- 
nere l'ordine e la buona intelligenza che ì 
hanno esistito fra i. i'e la popolazione. L'ha 
informata che prenderebbe . immediatametite le più 
energiche misure, e che aveva già dato ordini per- 
chè picchetti percorressero le strade dal tramonto 
alla ‘levata del’ sole. > 

"Molti soldati' sono ora ‘all'ospedale sotto, cura 

| per ‘le' ferite, riportate: nulla tifsehia' di giovedì se- 


Ta 


ra. Sembra che nel bollore della mischia, in High 
Street, un certo numero di carabinieri d' Antrim, 
appartenenti al picchetto di quel corpo, abbia ab- 
bandonato le proprie file per unirsi ai combatten- 
ti; allora il luogotenente che comandava ba sguai- 
nato la spada e gli ha costretti a rientrarvi , un 
sergente d'artiglieria è stato fatto prigioniero © sa- 
rà giudicato dalla corte marziale per essersi lan- 
ciato con accanimento su quel picchetto. 

Durante la lotta un, artigl'ere ha ricevuto un 
fiero colpo di baionetta. Ciò che prova l'ostilità 
che regna tra le truppe regolari e la milizia, è che 
nel pomeriggio d'oggi a quattr'ore, la sentinella di 
servigio alla barriera principale dell' arsenale di 
Woolwich, ch'è un carabiniere d' Antrim, è stata 
assalita da tre arliglieri. Il constabile di polizia 
Wright, ch'era di servigio alla barriera, fece veni- 
re immediatamente un picchetto del corpo di guar- 
dia della milizia. Dopo esser stato vivamente inse- 
guito, uno dei colpevoli è stato raggiunto e con- 
dotto alla caserma dell’àrtiglieria reale. 


GERMANIA 


E confermata la notizia che la Prussia, come 
il più rilevante stato ripuario del Reno, si assunse 
(in pieno accordo eoll'Austria ) d'indurre, dopo il 
termine della conferenza d'Annover, in via di cor- 
rispondenza, i due minori stati ripuari di Nassau e 
del Granducato di Assia ad accettare le proposte 
del Baden riguardo ai dazi del Reno. Si ha ogni 
speranza che ciò riesca. È 

— L'odierno Staatsanzeiger pubblica un nuo- 


vo regolamento riguardo all'uso dei telegrafi delle | 


strade ferrate prussiane per quei dispacci che non 
concernono il servizio delle ferrovie. Esso entra in 
vigore il 1 gennaio p. v. per tutte le vie dello Sta- 
to e le private, che già assunsero il servizio dei 
dispacci secondo il regolamento vigente sinora. 
Contiene alcuni ampliamenti dei poteri delle am- 
ministrazioni delle strade ferrate per l'accettazione 
di dispacci privati ed una diminuzione della tarif- 
fa da 12 a 10 grossi d'argento. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milanò in data 
di Monaco: 

Oggi, 22 corrente, alle ore 2 4 fu solenne- 
mente fatta la domanda della mano di sposa della 
duchessa Maria, pel principe ereditario delle Due 
Sicilie. Eocovene i particolari: 

Alle ore due, uscì dalla corte in carrozza a 
tiro a due, in piena. gala, il gran ciambellano di 
corte, conte di Pautphous, e si recò al palazzo del- 
la legazione napolitana per levare il conte Ludolf. 
Dopo un quarto d'ora uscì dalla legazione il cor- 
teggio nel seguente ordine: un reale fotiere di ca- 
mera di S. M. a cavallo; i servi della legazione in 
gran parata, gl’impiegati della casa, uno staffiere 
di corte a cavallo, la carrozza di gala di S. E. il 
conte Ludolf con intorno staffieri di corte, una 
earrozza di corte a tiro a sei, di S. M., ed ai fian- 
chi i valletti, di camera con entro S. E. il conte 
Ludolf e dirimpetto il grande ciambellano di S.M.; 
due carrozze pure di corte a due cavalli, con entro 
gl'impiegati della legazione, e dalle parti le livree 
della casa. 

Il corteggio, al cui passaggio il gran corpo di 
guardia della corte rese i debitifonori, entrò per 
la gran porta del palazzo reale, ove uno squadro- 
ne di corazzieri in grande uniforme e reali alabar, 
dieri furono collocati per fare gli onori dovuti al 
corleggio, che poi procedette a piedi nel medesimo 
ordine sino agli appartamenti delle LL. MM. 

Un impiegato della legazione napolitana sopra 
cusciuo di velluto bianco partava il ritratto di S. 
A. R. il priocipe ereditario delle Due Sicilie in 
cornice tutta a diamanti di grandissimo valore ; lo 
stesso ritratto è lavoro di finitezza unica. 

Il grande cerimoniere di corte introdusse S. 
E, colle persone dell’ ambasciata nella sala del tro- 
no, oye erano S. M. it're e la regina attorniati 
daî principi e principesse della casa-reale. L'invia- 
to napolitano fece con bel discorso a S. M. Ja su- 
lennc domauda della mano di sposa della duchessa 
Maria pel principe ereditari» dellò: Due Sicilie, 
consegnando a S. M. il re la lettera autografa di 
S. M. siciliana. 5 : 

Erapvi pur nella sala S. E. il ministro della 
casa con tatto il suo seguito e le dame e i grandi 
della corte. S. M. aperse la-lettera e la congegnò 
a) delto ministro, the dopo di averla letta, per or- 
dine del re,. ci all''inviato napolitano che -S. 

acconsente alla. domanda. Allora Ja M. S. ordi- 
val gran mastro di cerimonie d' introdur. nella 
* la, famiglia Sage la quale si pose alla de- 
a' del :{rono. La duc 


dA ino, DA; lhessa Maria sedette ‘in mez. 

Sta hag pag scenica? del icnor:, 
ra © del discorso, stro, 

Ce e Sr 


nitori dell’ atigneli duchessa aderiscono alla ricerca 
lor fatta. Indi 8, A. R. la duchessa alzandosi |fece || 


un complimento alle LL. MM. ed ai pere geni- 
tori în segno di'acconsentire essa pure alla doman- 
da. Allora S. Ei il conté Ludolf presentò all'auga- 
sta fidanzata il pitratto del principe sposo, il'quale 
fu subito appeso al collo della duchessa dalle sue 
dame. Poi seguì gran. banchetto di corte a cui vèti- 
ne invitato S. E. l'inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario. Il resto della legazione tornò a ca- 
sa in carrozze di corte, e l' E. S., terminato il 
pranzo, in carrozza di corte fu ricondotto alla sua 
residenza. 
IMPERO AUSTRIACO 

L'Ossterreichische Correspondenz scrive : 

Nel limitrofo princi 
questi giorni una serie di avvenimenti che secondo 
le precedeuze non possono sorprendere l'attento 
osservatore, ina che appunto per ciò devono esse- 
re profondamente deplorati da ogni amicò dell'or- 
dine e delli alpha 

Riesve' affi 
punto di vista politico e legale la condotta d'un 
adunanza popolare la quale si permette di destitui- 
re un principe eletto a vita ed insediato dal sovra- 
no signore, di proclamare un'altro principe regnan- 
te, oltre a ciò ancora in qualità ereditaria, e di 
imprimere al proprio procedere) coll'arrogarsi il 
potere esecutivo, il più manifesto carattere rivolu- 
zionario. Per quanio deplorabili sieno questi avve- 
nimenti e por quanto essi attraggano anche la ‘più 
seria attenzione, nallameno essi stanno troppo in 
contradizione colla tendenza ora felicemente pre- 
dominante dei gabinetti e dell'opinione pubblica di 
Europa, per dar motivo a qualsiasi ulteriore in- 
quietudine. . 

Ciò cho di fronte agli avvenimenti serbici ed 


al loro ulteriore sviluppo sia da farsi, spetta di | 


determinare innanzi tutto alla potenza sovrana, la 
Sublime Porta. Noi conghietturiamo che essa si tro- 
verà indotta a consultare su ciò in comune le Po- 
tenze, che guarentirono mediante trattato la condi. 
zione politica della Serbia. Noi crediamo poter as- 
sicurare che l'i. r. governo è pronto a prender par- 
te a tali discussioni coi più benevoli sentimenti e 
colla ferma intenzione che si corrisponda da tutte 


le parti ai diritti fondati sui trattati e che venga | 
| ieri l'altro imperversò uu temporale nel Mar Nero 


ripristinato in Serbia uno stato di cose ordinato. 

Preseiodendo dai doveri internazionali che in- 
eombono all' i. r. governo non meno che alle altre 
parti contraenti della pace di Parigi del 30.marzo 
1856, l'attuale stato di cose in quel principato im- 
pone all'Austria, per assicurare e tutelare il suo 
confine e per ogni eventualità, un provvedimento 
ancora ulteriore. A questo scopo furono ordinate 
alcune disposizioni militari. Possa in pari tempo il 
contegno serio, assennato dell'Austria contribuire a 
ciò che nel vicino principato le concitate passioni 
vengano calmate ed i partiti che si stanno di fron- 
te, ricondotti alla riflessione e quindi al riconosci- 
mento dei doveri verso il loro proprio paese e 
verso l'alto signore del medesimo. 


Luxsusure 20 Dicembre. 


Il governo ebbe una sconfitta alla camera. Que- 
» alti i È 
st'ultima approvò civè con 15 voti contro 3 duna 


proposta del sig. N. Metz intendente al rifiuto dei || 


giudici che presero parte al « colpo di Stato » in 
quanto si tratti di controversia avente per oggetto 
un giudizio sul colpo di State è sulle leggi che fa- 
rono decretate in conseguenza. Il governo avea di- 


chiarato formalmente non volerne saper nulla del- || 
la proposta. Questa nun fu' sottoposta ad una dis- | 


scussione propriamente delta, giacthè il governo 
non rispose agli argomenti degli avversari. Il sig. 


Ulrich prese occasione dalla presa dimostra- || 
le 


re « che il colpo di Stato offende così le leggi fe- 


derali come quelle del proprio paese i 
sillcerilecia Sapio piidi 3° che il pot della 


camera. in quell'uegasione fu affatto, moderato , ma | 


venne svisato‘da. parte del governo, e in tal guisa 
la corona: fu tratta in errore ». 


PRINCIPATI DANUBRANI 
Il Bollettino officiale di Jassy. pubblica quanto 
segue: i 
Ministero della giustizia. —. 
Questo ministero dà qui sotto una. nota, che 


il consolato reale -di- Prussia. ha indirizzato: al: se- 


gretario di Stato, il quale l'ha dal 

fa a nolizia di Futa n A pria 
crede di dover.aggiungere .che. in considerazione 
della fiducia. mosirata dal detto, consolato, che.:cioò 
Pippo ngn pia cli 
pitti, sotto le 7 ha, 
Poberra souo il, CO pito 
gini Ln ono. cotesti sudditi ufiachè 


1 


to serbico sviluppossi di | 


lo ‘superfluo ‘ili caratterizzare dal | 


[| colò a fondo all'entrata del 


non si porti il menomo nocumento ai loro diritti. 
In casu contrario i contravventori saranno assog- 
gettati senza riguardo alcuno alla responsabilità a 
cui le leggi il sottopongono. 

Addì 13 (25) novembre 1858. Il dirett. Meleghi. 

Nota del consolato reale di Prussia, indirizza- 
ta al segretario di Stato addi 10 (22) nov. 1858. 

Il consolato reale ha deciso di abolire tutte le 
sue starostie 1% pe speciali ) in Moldavia, 
cominciando dal 1 gennaio prossimo. 

. Per poter mandare ad esecuzione tal decisio- 
ne, il consolato ha l'onore di chiedere all'onorevo- 
le segretario di Stato che voglia prestargli il suo 
concorso autorizzando le amministrazioni a man- 
dare al consolato i sigilli, gli archivi, le oorrispon- 
denze e i depositi che gli venissero rimessi dagli 
starosti e dai delegati delle amministrazioni rispet- 
tive. 

Siccome le nuove istituzioni sta e date ai prio- 
cipati uniti di Moldavia e Valacchia autorizzano la 
speranza di riforme, migliorando il mantenimonto 
e il corso legale delia giustizia, così il consolato 
spera che, abolite le starostie, il governo di' que- 
sto principato vorrà fin d'ora raccomandare alla se- 
ria ed imparziale considerazione delle autorità lo- 
cali, tanto amministrative quanto gindiziarie, gl'in- 
teressi dei sudditi prussiani in tutti i loro conflit- 
ti e ingiungere alle amminis!razioni di agevolare 
ai deiti sudditi le relazioni eventuali che essi aves- 
sero col consolato mediante l' interposizion3 di al- 
cuni dei loro arbitri, i quali saranno semplicemen- 
te incaricati di rischiarare i processi tra i sudditi, 
senza avere niun carsttere ufficiale rispetto alle 


ll autorità locali. 


Il consolato reale prega nello stesso tempo l'o- 
norevole segretariato di Stato di volergli dare no: 
tizia degli ordini che fossero per trasmettersi alle 
amministrazioni in conformità della domanda qui 
sopra espressa, affinchè il consolat» possa dal can- 
to suo mandare agli starosti le necessarie istrazio» 
ni relative alla cessazione delle loro funzioni, nelle 
quali il consolato si riserva la facoltà di reiute- 
grarli dovunque gl'interessi de' suoi sudditi lo re- 


|| clamassero. 


RUSSIA 
Oprssa 20 Dicembre. 
Siamo in pieno inverno, con abbondante neve: 


da greco levante, che cagionò anche qui molti dan- 
ni, tanto sulla rada che, in porto : Ua bark nor- 
vegiano carico di segala. battè su di nn amcora, e 
porto; un naviglio in- 
glese è venuto in terra sotto il Boulevard, e tre 
lottiche cariche andarono a picco. Oggi il tempo 
è calmo, con 6 gradi di freddo sottu il zero. 

Da più settimane il nostro mercato continua 
in una stagnazione. d'affari, prodotta dalle notizie di 


| calma dell'estero, ed il nostro deposito somma ad, 
un milione di cetwert circa, di cereali diversi. 


Abbiamo in porto circa 100 bastimenti di vs- 
rie nazioni sotto carica. La riva è presa dal ghiac- 


{| cio, ma la caricazione non è ancora interrotta. 


GRECIA 


Abbiamo da Atene 18 dicembre: 

Le camere, aperte da più di un mese, inco- 
minciarono finalmente le loro regolari sedute, ep- 
pure non per lango tempo, giacchè le prossime fe- 
ste saranno aggiornate. La camera dei depatati ha 
già votato alcune proposte di legge , fra altro an- 
che quella dell'esercito concerneote il réclutamen- 
to per l’anno 1859, in tutto 2130 uomini. Stan- 
do ad un prospetto ministeriale l'Armata consiste 
secondo -le recenti disposizioni «di 10267 militi di 
terraferma 6 di 1340 uomini per la marina, com- 
presi ufficiali, impiegati e tutto il seguito dei non 
combattenti. Quest'esercito è più che sulliciente 
pel mantenimento della tranquillità e dell'ordine 
del paesez però: affin di -eseroitare i popoto nelle 
armi, © per poter disporfo eventualmente d'una 
maggior forta ‘di troppe, il ‘governo ha intenzione 
di formare una riserva per l'esercito. A tale scu- 
po fu già elaborato un progetto di legge che verrà 
presentato probabilmente fra breve alle camere. 
Fu sottoposta inoltre alla discussione della camera 
dei ‘deputati un'ulteriore modificazione della tarif- 
fa doganale, come pure il traitato postale colla 
sobietà di navigazione a vaporè. di Odessa, per 
l'appgovazione. Nel senato nulla avvenne che sia 
21 sil “sg esso, si può dire, è ora senza 

.Il ministro di finanza propose diaviare qual- 
vid ce it Germanià perchè vi si dedivhino allo 
sari Fares o in vista dell'assoluta ne- 

i urre la coltura forestale in Grecia, 
non ineotiltetà probabilmente verun podi 
Mik I timori: dun scarso ticolto d'olive fursuo 
infobdati: Le-relative: notizie*dal' Peloponcso sono 
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assai sodilisfucenti: tanto per qualità che per quan- 
rità, il ricolto di quest anno non sarà puato infe- 
riore a quello dei migliori ultimi anni. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantivoroLi 22 Dicembre. 
Scr rono da Costantinopoli, 22 dicembre : 
Ilhamì pascià, Mahmoad pascià , generi del | 
Sultano, e Eihem pascià antico ministro degli af- 
fari esteri, fanno nuovamente parte del consiglio. 
La vertenza che era insorta tra il governatore 
di Rodi e il console inglese è stata appianata. 
La linea telegrafica, tra Bagdad e Costantino- 
noli, è formata. 
Il tifo regaa a Kerhout. 


INDIA 

Si legge nel Benga! Hurkaru, del 22 novem- 
bre: 

Da più mesi in poi, l'insurrezione ha talmente 
fatto scomparire ogni altro interesse ch'essa è stata | 
it.solo oggetto di cui noi dovevamo occuparci. Que- | 
sto sta finalmente per cambiarsi. I combattimenti 
continuano sempre, ma non si ha alcun dubbio | 
sull'esito della guerra a meno d'inattese sollevazio- 
ni. Il regno d'Oude uon ci ha cagionato le inquie 
tudini che temmevamo con qualche ragione. 

Il 30 ottobre scorso, i capitani Chamier e | 
Wheeler hanno valorosamente combattuto a Soha- 
datgunge, nel Durriabud, con meno di mille uomi- 
ni, contro cinquemila cinquecento nemici , fra cui 
quattrocento cavalieri e che avevano a loro dispo- 
sizione sei cannoni. Il combattimento ha durato 
seit'ore, ed il risultato n'è stato la completa scon- 
fitta del nemico; sonosi a lai presi sei cannoni ed 
è stato inseguito per sci miglia. 

Credesi che il general Wetherall debba aver 
sostenuto un combattimento, ma ci mancano parti- | 
colari. Il governo ha osservato il più profondo si- 
a questo riguardo. Una altra vittoria più de- 
ci ancora sarebbe quella del general Grant, a 
Sealka, il quale ha disfatto 25 mila nemici e gli ha 
ucciso mille ottocento uvmini. Il governo tace an- 
che su questa. | 

Togliamo dalla De'hi Gazette la seguent»: let- | 
tera, datata da Sangor, 27 ottobre. Questa ilettera 
aonuozia che il general Mitchell ha battuto i ribelli | 
di Gwalior a Korrai: Dopo la disfatta, Row-Sing 
ha mosso verso Garispoor. 2801 

Alcuni servitori del nawab di Banda sonusi 
arresi a noi e trevansi a Sàhgor. Essi dicono che 
il nawab di Banda nou è stato mai ferito, comelo | 
credevamo, e che Tantia Topee è solamente il Kar- | 
dar del raw Sabib, ch'è il capo supremo. 

Egli ha sette mila insurti ‘ed otto mila cava- 
lieri irregolari, i quali non hanno nè munizioni nè 
cannoui, ed evit:ranno sempre di combattere. I lo- 
ro cavalli sono sfiniti; ma questo corpo d'armata è 
buono. be 
L'Oude si sottomette poco per volta a noi. 
Alcuni nostri ufficiali più attivi disperdono ogni 
giorno delle colonne fuggitive, e tutti i forti si ar- 
renduno uno dopo l'altro. Si aggiunga a ciò che il pro- | 
clama di S. M. e quello di lord Canning produco- 
no una grande sensazione. 


_——————eee i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Milano annuncia che un lut- 
tuoso evento immerse la famiglia Imperiale di Au- 
siria nella più profonda afflizione. Il telegrafo an- 
nuncia che S. A. I. R. la serenissima Arciduches- 
sa Marianna il 29 spirava a Baden presso Vienna 
colpita dal male, i cui primi bollettini medici non 
areano fulto ancora presentire un esito si deplo- | 
rabile. 

Sorella di S. A. I. il serenissimo Arcidu- 
ca Francesco Carlo, l' eccelsa defunta era zia di 
S. M. l' Imperatore Francesco Giuseppe, ed era; 


nata agli 8 giugno 1804. Per questa morte la\ 
corte imperiale ha Fo il lutto dal 31 p. p. di- 
cembre fino al 10 febbraio 1859. 


La Gazzetia Officiale di Vienna ha da Belgra- 
do 28 dicembre essere già scelta la deputazione 
che deve recarsi dal principe Milosch. Fu risoluto 
il ritorno degli esiliati a Rutsciuk e di altri emi- 
grati polilici. La prefettura della città ordinò. prov- 
vedimenti ewutro i perturbatori della tranquilijtà. 

Il cossando ‘dell'armata serba è stato ‘affidato 


al priuci CH 
+ to dispaccio di Vienna 80 dicembre dice: 
Un dispaccio di Belgrado di oggi ‘annuncia 
che vieina. domandato l'allontanamento del principe 
Alessand:0, la cu: presenza ha cagionato le turbo 
lenze del p. passato. venerdì. - 
L'armata arca prestato giuramento alla. mat- 
tina, e la Aomanda relativa al principe 


tryppa. 


f nella scienza e nel patriotismo del Senato e nella 


| zione tendente ad abrogare il trattato Clayton Bul- 


| glio superiore del ministero” 


ia 


gnoali, che sono: nelle mani dei Mori, informarono 
il governatore. che essi sano ben trattati c che le 
loro ferite. vanno guarendo. Not v'è finora’ alcun 
segno. d'ostilità, e.la popolazione fornisce sempre 
vegetali alla guarnigione. 

— Una corrispondenza di Madrid, diretta 'al- 
l'Indép. Belye, considera come risoluta la .quistione 
del Marocco. L'imperatore Abderrhaman avrebbe 
dato tutte le. soddisfazioni richieste, ed i pirati del 
Riff avrebbero protestato della lor» risoluzione di 
vivere in pace con gli spagooli di Melilla. 

Il fatto è, aggiunge la corrispondenza, che la 
squadriglia la quale era andata di questi giorni ad 
ormeggiarsi a Cartagena, per attendere nuuve istru- 
zioni, ha ricevuto l'ordine di dividersi, ed i bastl- 
menti che ne facevano parle sono stati inviati“io 
stizione nei differenti porti della Spagi 


era partita per Costantinopo'i. Del resto l' ordine 
regnava a Belgrado, dove lc diverse autorità era- 
no d'accordo. L 

— Scrivono da Pest 25 dicembre alla Gaz- 
setta Universale Tedesca : 

In seguito alla destituzione del principe Ales- 
sandro Karageorgewitch, una brigata composta del 
reggimento conte Mazzucchelli, di un battaglione 
di cacciatori e. di una batteria) ba avuto |’ ordine 
di lasciare la nostra città per da strada ferrata e 
di recarsi a Semlino e nei dintorni. Ignorasi se 
questa spedizione sarà rinforzata fda altri corpi di 


— Da Parigi abbiamo i giornali fino al 31 
pas dicembre : 

Per decreto del 26 pas. dicembre , il signor 
Troplong primo presidente della corte di cassa- 
zione, senatore, è nominato presidente del senato 
pel 1859. 

Sono nominati vice-prosidenti il maresciallo 
conte Baraguey d' Hillier, il generata conte Regnaud 
de Saint-Jean-d' Augely, il marescialfo Pellisier duca 
di Malakoff. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del prioci- 
pe Napoleone, a seconda del quale S. M. l' impe- 
ratore ha creato due tribunali di commercio in 
Algeri e ad Orano. 


SERBIA 

Secondo una cornunicazione privata da Bel- 
grado in data del 28 corrente (ore 10 di sera), è 
già eletta la deputazione ehe deve recarsi dal prin- 
cipe Milosch. Fu sleciso il ritorno degli esiliati di 
Rustciuk , come pure d'aliri emigrati politici. La 
profettura prese alcune disposizioni contro i per- 
turbatori della quiete. . 

— La Temesvarer Zeitung ci reca oggi i par- 


— Il giorno 24 a Madrid presentossi a S. M. | ticolari iutorno ai fatti della Servia- conosciuti per 
la regina la commissione del senato incaricata di | la maggior parte in via telegrafica. Li diamo in 
porre nelle sue mani la risposta al discorso pro- | estratto. 


Il vicepresidente Stewza , al quale era stato 
affidato potere esecutivo si recò il 22 dicembre 
con una deputazione dell'assemblea nazionale di- 
nanzi alla caserma della milizia per indurla alla 
defezione per essere stato destìtuito *il principe A- 
lessandro. Non avendo quindi il militare alcuncapo 
supremo dovea dipendere sino ad ordini ulteriori 
dalla Skupcina, la quale rappresenta al momento il 
poiere del governo. La deputazione composta di 
40-50 membri si portò quindi al senato per co- 
municargli le proprìe intenzioni e si portò imme- 
diatamente dopo dal principe invitandolo a deporre 
il governo. Il principe Karagiorgevich rifiutò da 
principio risolutamente l'invito della deputazione ; 
però posto all: strette da questa , ei si decise a 
domandare tempo da riflettere pria di dar una ri- 
sposta definitiva. Fu in quest'occasione che il prin- 
cipe dichiarò alla deputazione che in caso si ri- 
solvesse di abdicare egli non lo farebbe che .a_ fa- 
vore del principe Milosch Obrenovich. E dopo ciò 
il principe Alessandro , si portò neMa fortezza 
turca 

— Stando a una comunicazione della Ga:- 
setta di Temesvar in data del 24 dicembre un di- 
staccamento militare uscito dalla caserma per re- 
carsi dal principe Alessandro trovò opposizione 
nelle masse riunite ed il condottiero fu maltrattato. 
La truppa si ritirò nella caserma in seguitva voci 
che gridavano di non usar violenza controi propri 
concittadini. Durante quegli avvenimenti furono 
chiuse le “botteghe e qua e là si tentarono di co 
struire barricate in mezzo alle grida di viva Mi- 
losch ! viva Alessandro ! un ufliziale al quale era 
stata affidata la custodia dei prigionieri politici di 
Kragujevacz venne gravemente ferito. 


nuaciato all'apertura delle Cortes. S. M. rispose 
alla commissione nel modo seguente : 

« Signori senatori, ricevo con la più viva sod- 
disfazione la risposta fatta dal senato al discorso 
che io ho diretto alle Cortes, quando apri la loro 
sessione. Ho avuto mai sempre una piena fiducia 


fedeltà alla mia reale persona e alla mia augusta 
famiglia. Se continua, come spero , ad essere ani- 
mato da sì nobili ed elevati sentimenti l' unione 
intima dei poteri dello Stato si consoliderà sempre 
più ogni giorno, e vedrassi crescere la prosperità 
della Spagna la cui gloria e il benessere sono gli 
oggetti de' miei voti 1 più ardenti e delle mie cure 
costanti ». 

Un dispaccio di Madrid 29 digembre dice che 
il giorno 28 il sig. Gonzales Bravo ha yivamente 
attaccato in senato il governo. Digesi che la com- 
missione incari di verificare i poteri proponga 
l'annullamento di sette elezioni. hi 

— Il corrispondente di Calcàtta 23 novembre 
al Times dice che il famoso Tantia-Topee diventa 
sempre più formidabile , e che te mosse ardite, 
colle quali sfugge alle forze inglesi, che lo sorve- 
gliano onorano il suo talento di generale. Egli pe- 
rò non ha sotto i suvi ordini che cavalleria; e di- 
ce il corrispondente del Times, che se Tantia Po- 
pee giunge nel Pounah diventa un grave imbarazzo 
per ques:o paesé che è assai male disposto per gli 
inglesi. 

— Il North Briton ha portato a Londra no- 
tirie di Nuova-York 18 ‘icembre.» 

Il senato degli Stati-Uniti ha respinto la mo- 


wer, quale è noto pei documenti officiali pubbli. 
cati. 


Trieste 30 Decembre. 


Il sig. Dallas ha dichiarato che il signor Belly 
non era officialmente appoggiato dall’ Inghilterra e 
dalla Francia nella sua intrapresa del canale di 
Nicaragua, e che l'oggetto della missione del sig. 
Ouseley a Nicaragua avea per iscopo di conclude- 
re l'affare riguardante il protettorato di Mosquito. 

— S: A. il Granduca Costantino è partito da 
Genova diretto a Palermo. 


Panic: 31 Deccmbre.. 


Abbiamo da Atene 25 corrente che il signor 
Gladstone vi arrivò il 47 corr. La sua presenza 
attirò in particolar modo l'attenzione del pubblico 
ellenico. Gli iuni residenti in Atene presentarono 
al sig. Gladstone un indirizzo e furono ‘da lui ac- 
colti affabilmente. Anche altri greci che gli furono 
presentati rimasero molto soddisfatti, avendo da lui 
udite parole molto favorevoli ‘alla nazione ellenica. 
Il sig. Gladstone assistette alle sedute della camera 
dei deputati e del senato. Ora egli ha lasciato A- 
tene, come desumiamo dal ‘seguente passo di una 
lettera di Corfù 27 dicembre: « Il 25 corrente ar- 
rivà qui di ritorno dalla sua escursione nelle isole 
fonie ed in Atene il sig. Gtadstone , commissaric 
straordinario britannico , a bordo del r. piroscafo 
inglese Terrible. Egli scese non già nel palazzo go- 
vernativa, ma in apposito grande appartamento 
am:tobigliato, da lui preso a pigione per 33* lire 
sterline at mese. Si crede ch' ei rimarrà qui duc 
o tre mesi ». 

Scrivon da Corfù 27 corr.; che quanto prima 
verrà convocato il parlamento ionio. 


Si legge nel Moniteur: . 
La commissione instituita nel del consi- 
lAiggria.e delle co- 
lonie, all'effetto di procedere’ allo shadio della que- | 
stione delle ferrovie algerine',' sta-..esaminando. le 
domande presentate da diverse compagnie. 

Quelle delle dette compagnie che persistono 
nelle loro proposte sono pregatò di far conoscere 
le loro intenzioni al -principe incaricato del mini. 
stero dell'Algeria e dello colunie, scrivendo in mar- 
gine della lettera l'indicazione del richiamo della 
prima domanda. Questa indicazione è. utile per e- 
vitare quataagne ' confusione colle. nuove proposte 
che potrebbero essere falle. so / 

‘u' Si scrive al Nord che. fl fatto attribuito al 
distaccamento di ° francesi, il ipuafe sarehbe 
evtrato nella valle di: Dappées,. non è «esalta, e che 
perciò cadu naturalmonte la pretesa ««dominida’ di 

LI A 


spiegazioni 
; Maviid 93 Dicembre. — 
tiettere di Melilla: dicon» ché i prigionieri spa 


CosrantinopoLI 25 Dicembre. 


I carteggi ed i giornali di Costantinopoli van- 
no sino al 25. In essi trovianio alcuni cangiamenti 
nelle regioni governative ottomane, Por decreto im- 
periale del 20, Ethem pascià , Mibmud pascia ed 
tisblaln) pascià faron nominati membri del -consi- 


i di giostizia. 
e e datrero doit stessa dati, Hddgi Kia- 


mil pascià, già governator generale di Aleppo , fu 
nominato governator generale di Smirne. 

Leggesi nel Journal de Costantinople : In se- 
guito a molte lagnanze pervenute da Jassy contro 
la caimacamia, si tratterrebbe di prolungare di cir- 
ca 20 giorni gl' intervalli prescritti dalla conven- 
zione del 19 agosto per le elezioni nei Principati. 
Tal provvedimento avrebbe per iscopo che le ele- 
zioni non si facessero per sorpresa , com'è a te- 
mersi segnatamente per la Moldavia. Per tal modo 
si vuol prender tempo allo scopo di far modificar, 
occorrendo, le istruzioni date dai caimacami per 
l'applicazione della legge elettorale. 

Si ha intenzione di abbruciar quanto prima 
pubblicamente a Costaninopoli, nel ministero di fi- 
nanze, una rilevante somma di caimò, ritirati dalla 
circolazione in seguito ai primi incassi del pro- 
stito. 

Mehemed Gemil bey , ambasciatore ottomano 
a Parigi, doveva imbarcarsi a Costantinopoli per 
la Francia il 29. È 

Scrivono da Teheran 1 dicembre; È qui giun- 
ta la missione militare francese, sotto il comando 
del capo-squadrone Brogniard, e con lei il: signor 
Tolezan, primo medico dello sciah , come pure il 
sig. Fochetti, professore di chimica. Parlavasi nuo- 
vamente della destituzione del generale francese 
Bulher, ma si conosce ora che grazie all’ appoggio 
dell’ inviato francese, ei fu rintegrato nel suo uf- 
ficio. Il sig. Henry, inviato belgico , conchiuse un 
contratto col governo persiano per la somministra- 
zione di 20,000 facili del Belgio. Fu organata una 
nuov’ amministrazione per l' Adgerbigian. Essa com- 
ponesi d'un governatore generale: il principe Beh- 
ram Mirza, zio dello sciah; del generalissimo Aziz 
Khan per il dicastero della guerra ; di Mirza Ka- 
sem per le finanze e di Mirza Abbas Khan, il quale 
fu impiegato presso la legazione di Francia all’ e- 
poca del conte di Sartiges, per gli affari esteri. 

Alì Khan, capo del principato di Sistan, fu 
‘assassinato dal popolo. Egli era sposato ad una 
principessa della famiglia reale. Essa ricevette una 
ferita mentre cercava di difendere il marito. 

— Il generale di brigata cayaliere Giovanni 
David Khan fu nominato inviato speciale persiano 
presso la corte di Vienna. Ei fa i suoi preparativi 
di partenza, Il generale di brigata Hussein Alì Khan 
è destinato alle funzioni di ministro residente in 
Parigi e Londra. 


Borsa diParigi del 31 Dicembre 


Il 3 per cento apera 73 10 e chiuso a 72 95. 
Il 4 i aperto a 97 50 — e chiuso a 98 00. 


Consolidato inglese 96 7/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Gli elettori Moldavi sono tutti 
meno 4, Il priocipe Michele Sturdza è qua 
d'essere eletto. 

La Presse d'Orient dice che il commissario «ot- 
tomano imporrà ai serbi la formalità pratticata nel 
1839 per la decadenza di Milosch. S 
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conservatori 
serio 


Invenzioni e scoperte per le quali si è ac- 
cordata dal Ministero del Commercio, Belle Arti, 
Industria, e Lavori Pubblici, la dichiarazione di 
proprietà a forma della Notificazione dei 3 Set- 
tembre 1833: 

Nuova Macchina atta a ridurre completamente 
in fiammiferi le striscie di Cartone ed i Stecchi 
di legno, ideata dal sig, Roberto Paribeni, il qua- 
le ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà per 
anni dieci in tutto lo Stato, è 


—Pr—_jJl 
‘ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
AI SIGNORI LEGALI 


Si è pubblicato l'Almanacco giudiziario Civile 


e Criminale per la curia di Roma anno 1859, ar- | 


ricchito di brevi cenni intorno alle SS. Congrega- 
zioni della Visita Apostolica, Concilio , Vescovi e 


Regolari e rev. Fabbrica di s. Pietro con le rispet- | 


tive procedure nelle vertenze ecunomiche conten- 
ziosi e criminali a cura di Vincenzo Diomedi cu- 
riale rotale. 

Trovasi vendibile nella Tipografia in via del 
Seminario n. 63, nell'officio dei Cursori, e nell'Of- 
ficio della distribuzione del Giornale di Roma al 
prezzo di bai: 20. 

Chi bramasse le procedure delle SS. Congre- 


gazioni separatamente trovasi vendibile nei sud. lo- | 


cali al prezzo di hai. 10. 
Come ancora la prattica e procedura del trib. 
della s. Rota Romana al prezzo di bai. 10. 


AVVISO 


Sono affittabili tre camere con cucina in via 
Monte Savelli n. 33 primo piano. 
Le chiavi all'ultimo piano. 


ARRIVATI DAL 2 AL 3 eBNNAIO 


Da Livormo— Cesare Ristori di Cremona comico — Beek 
C. di America prop. — Lopes Edmondo di Inghilterra prop. — 
Anderson di Norvegia interprete. 

Da Firenze—Pretoman A. prop. inglese opn moglie. 

Da Napoli—Clements Carlo prop. inglese — Andrens G 
prop. di America. 

Dalla Spagna —Manganotti Antonio, Colly Antonio prop 

| di Verona. | 


PARTITI DAL 2 AL 3 GENNAIO 


Per Napoli—Hart Isacco prop. di Amertca — Meilhebian 
Emilio negoz: di Francia—Gutmastal G. prop. di America. 
Per Livorno—Scaman Enrico prop. di Austria. 
| Per Franeia—De-Sains Palais prelato — Perre Bernardo 
architetto francese—Eontanier D. Gio. prete francese —Ioboun 
| Gio., Bornoville Eliseo impiegati francesi — Pertica Guglielmo 
negoz. di Napoli — Fitz Gerardo, Colburne F. prop. inglesi — 
Dubois Federico prop. francese — Colin F., Sarre Germano 
viagg. francesi. 
Per Svizzsera—Kubne Rodolfo e Baumann Ignazio ex-of- 
ficiali svizzeri. 
Per Londra--O" Carroll Gio. prop. inglese—Castellucci G. 
| prop, toscano—Newberg Giorgio e Burechald prup. inglesi. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
‘euwocine) cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
prate fino 
Fabbri Rouen, via 
franchi. Deposito a Parigi 
Montmatre 1417 e 149. 


Niccola 39— Prezzo 6 
presso T erreur e C.° vi 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parracchifre in via 
| del Corso n. 455 e presso il sig. Bunomi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA NI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 28?" 757%"; 27° 730", 89; f'n 2°m 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 
L 


Barometro 
in miilimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 antimeridiane 757 
£ Gennaio 3 pomeridiano Kai 
9 pomeridiane 700 
1 antimeridiane 760 
3 Gennaio 3 pomeridiane "61 

9 pomeridiane 16 


Stato del ciélo 
in cla 
i 


cielo scoperto 
10 Bellissimo 


9 Bello qual. stra. 
10 Chisrissimo 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridolio a @ 


fi 
elelo scoperto 


10 Chiarissimo 
, 


U 
20] 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribonale Eeclesiastico 
di Alatri 


Rollandi in Mattioli nominato nel di lei ul- 
timo testamento aperto e pubblicato per gli 
alti del Megliorocci Notaro pubblico di Col- 
legio il giorno 22 dicembre ppto. 

Si deduce a notizia di chiu! 


al rogito Venuti 9 ottob. 1852 


Me abbia 


vere sc, 400 capitale di credito fruttifero e 
li frulti fin da oggi decorsi, conformemente 

+ @ stipolare Li 
l'istromento di quietanza e consenso a ra- 5 
diare l’ipoteca , quale scorso depositare la 


Luigi Gagliardi co 
Calcedonio G 
. DI 


Soffredini con: 
consig. Per il 
tonio Casini comme: i Teg. se. 
. Dalla canc. nel palazzo di Monte 


Adì 20 dicembre 1858. 


Sopra ist. avanzata dal sig. Gio. Batt. 
Tagliaferri perchè venisse deputato un cu- 
ratore alla demente di lui sorella Ascenza 
Tagliaferri, 

Noi L. Tagliaferri Pro-Vicario generale 

città e diocesi di Alatri accogliendo 
1 sud. in tutte le sue parti deputiamo 
in curatore alla demente Ascenza Taglia- 
ferri di Alatri reclusa presentemente nel 
Manicomio di Roma il proprio di lei par- 
roco della ven. Chiesa del 88mo Salvatore 
di di città di Alatci sig. D.Pietro. Ferrazoli 
ingiungendogli di uniformarsi alle veglianti 
leggi. « 
L. Tagliaferri Prò-Vic. 


Vincenzo De Vico canc. 
Ad ist. del sig. dottor fisico sig. An: 


drea Macinanti nella qualifica di esecuti 
‘testamentario della fù Anna Dolcini Cora 


e 


sh ROMA, NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


© possa avere interesse nella eredità della 
summenzionata defanta , che per gli atti 
dell’infr. Notaro nel giorno di venerdì 7 
corr. gennaio alle ore 9 antim, nella casa, 
ultimo domicilio della snd. defonta posta in 
via della Salita di Marforio rum. 87 terzo 
piano, si darà principio al legale inventario 
degli effetti ereditari dalla med, lasciati, e 
sO a conmial del disposto nel $ 4548 de] 
. regolamento, 
Ma |, @ sotto tutte le riserve di 
Roma:3 genn. 1859. 


Giuse 
colbgio: ippe Migliorucci Nol, pubblico di 


Si dedoce a notizia di Oreste ca Atti 
lio Sindici, che;ad ist. d 
tina Sindici, eno Manadata via ce 
he i 4 Stali citati pet 
cognito domic. e dimora ‘ompari 
il trib. civ. di Roma 2 turno. pre 8 
per sentirsi prefiggere Un termine a rice- 


somma , e_stipolare di officio coll’ord. ese- 
cutorio, e coi ina alle spese. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
felicemente regnante 


In riassunzione della memoria presen- 
tata li 14 luglio ppto Giovanna Manoi in 
“on a 
trib. procedendo in imo grado di 
giurisdiz., dichiara che il prifuecor tesori 
pe Falcioni ritenuto nella propria abitazio- 
ne trovasi ridotto nello stato di demenza , 
ordina che venga sottoposto ad un curato- 
re che nomina nella persona del sig. Lu- 
giano Capocci Egizzi Proc. di Collegio con 
tutte le tà Toi di legge, 
Fatta e rilasciata jn'camera di consiglio 
li 22 die. 4858. 
Leandro Ciuffa Presid. , Ignazio avv. 


Citorio li 23 die. 1858. 
Romualdo Polidori ViceCa-ne. 


Tn seguito della sent. deil'Eccmo trib. 
civ. di Viterbo Stato Pontificio der ‘29 apri- 
le 4858, con la quale in base alla dichiara- 
zione. di fallimento emessa da Geremiz Bar- 
bini di Orvieto, venne dichiarato aperto il 
di lui fallimento, dovendosi procedere alla 
scelta dei sindaci provisionali;s'invit n- 
que possa aver interesse nel di lui patri- 
monio ad intervenire nella Cammera di 
Consiglio del sudi. trib. net giorno 4 feb- 
braio 1850 alle ore 9 antim. per. l'indicato 
Oggetto a forma del 6.474 del reg. proviso- 
rio di Commertio dei 21 lugno 1821. 

commissario deputato al fal i- 


Carlo Savelli Spinola 
Folice Battaglia Proc. 
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istori di Cremona comico — Reef! 
es Edmondo di Inghilterra prop. — 


h A. prop. inglese con moglie. 


arlo prop. inglese — Andrens G, 
Jotti Antonio, Colly Antonio prof 


2 aL 3 GENNAIO 


0 prop. di America — Mellhebian 
tmastal G. prop. di America, 
Enrico prop. di Austria. 

Palais prelato — Perre Bernardo 
er D. Gio. prete francese—Ioboun 


gati francesi — Pertica Guglielmo 
lardo, Colburne F, prop. inglesi > 
se — Colin F., Sarre Germana 


lodolfo e Baumann Ignazio ex-ofa 


Gio. prop. inglese—Castellueci G. 
gio e Burechaid prup. inglesi. 


[CAPELLI BIANCHI 


|, tintura per eccellenza, dé 
iore, chimico. 
htamente ad ogni modo, i capellà 


|ericolo per la pelle e senza al- 
tinta è superiore a quelle ado- 


. via s, Nice 


l’arigi presso T erreur e C." vi 
19. 


biardinieri , parrucchiere in via 
big. Bonomi. 


ELLO DEL MARE 


|x., Luigi Gagliardi consig. , 
7. Soffredini consix. 


lo Casini commesso ; reg. re. 
lalla canc. nel palazzo di Monte 


ualdo Polidori ViceCa-ne. 


della sent. deil'Eccmo trib. 
p Stato Pontificio dei 29 apri- 
a quale in base alla dichinra- 


interesse nel di lui patri- | 


erve nella Cammeri 

sudl. trib. nel gi 

P ore 9 anti Ld 

ja del $ 474 del rog. proviso+ 
io dei 24 giugno 1821. 

bmmissario dopetito al «fatt: 


[Savelli Spinola 


Felice Bastaglia Proc. 
sedi 


Il Gietmalo di Roma, esce ogni gierno eecettuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se, ;. 
Per semestre sc. 3 50. 
Ver un Irimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat. Ponti0alo frando di 


se. 220. 


po 
All'estero secondo le lasse postali stab.ite per i ditetbà 


pian 


Mercoledì 


\ boni nosila 
Gli atti del Governo inseriti in questo Gionnale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i grui 


che si vole: 


ROMA 5 Genuaio 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 2 corrente, Sua Emìneriza Ria, il 
sig. Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITA', 
fece nella chiesa di S. Appollinare la solenne con- 
sacrazione di Monsignor Anton-Maria Valenziani, 
Vescovo eletto delle Chiese cattedrali unite di Fa- 
briano e Matelica. Gli prestarono assistenza nella 
consacrazione Monsig. Ligi-Bussi Arcivescovo di Ico- 
nio, e Monsig. Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia. 

Molti prelati, distinti ecclesiastici, il seminario 
Pio e il seminario romano, e gran numero di rag- 
guardevoli persone secolari invitate espressamente 
intervennero alla sacra terimonia. 


Domenica sera i signori accademici dell' Ar- 
cadia tennero solenne adunanza per celebrare il 
divino nascimento del Redentore, festa loro tute- 
lare. Dopo la prolusionè, che fu un eloquente di- 
scorso di Monsignor Artico, Vescovo di Asti, re- 
citarono poetici gomponimenti divario genere in 
latino e italiano , il sig. abate Barola, custode ge- 
nerale dell'accademia ed i sigg. abbate prof. Cic- 
colini, avv. cav. Capogrossi, avv. Tarnassi e Pe- 
tri:li, l'abbate Lunardi ed i RR. PP.Taggiasco, Bor- 
gogno , Desideri ed altri.‘ Anche le signore Tad- 
dei e Gnoli recitarono poesie. 

L'Accademia fu onorata dalla presenza del- 
l'Eho e Rino sig. Cardinale Gaude, e da vari di- 
stinti signori e ancho da signore. 


Teri mattina, dopo non breve malattia soppor- 
tata colla rassegnazione del cristiano che si con- 
forta nelle speranze di una vita migliore, morì 
munito dei sacramenti della Chiesa , l'avv. Carlo 
Giovanni Villani, professore di Testo Civile all U- 
niversità Romana, avvocato concistoriale e con- 
sigliere di Stato. Roma, e diciamo anche l' Italia 
ha perduto cella morte dell’avv.Villani un distintis- 
simo giureconsulto e uno dei più valenti professori 
di diritto civile, sia per la profonda sua dottrina, 
sia per la chiarezza nello esporla. Da trentaquat- 
tro anni egli ha spiegato il testo civile nella ro- 
mana università, dove fu mai sempre la delizia e 
l'ammirazione non so!o de' numerosi scolari , che 
traevano avidamente alle sue dotte lezioni, ma an- 
che de'suoi colleghi, come quegli che alla dottri- 
na univa pari all’,roinente la modestia, la cortesia 
ane e cittadine. Nato in 
ato rapito in una 
età di poco superiore ai 60 anni. 


e molte altre virrà cri 
Balignano presso Cesena, ci è 


STATI ITALTARNI 


DUCATO DI PARMA 


La Gazzetta di Parma 80 dicembre contiene 
un decreto. di S.A.R. la reggente di Parma nel qua- 
le leggiamo : 

Non può essere iutrodotto nello Stato tabac- 
co estero di qualsivoglia qualità nè lavorato nè in 
foglie, e di\regola neppure in quantità minime, 
Se non previa licenza che ne sia data ogni volta 
dal ministero delle finaaze , e adempimento ‘delle 
forme prescritte in gen perl’ introdazione 
delle merci estere, e pagamento del dazio. y 

Con tatto;iciò sai vi tori muniti di passa» 
Porto, : nel sense. del Pi gigio 17.di dette 


disposizioni preliminari, è permesso di portarne 
con sè per uso proprio finà a tre decagrammi , 
senz'obligo di alcuna licengé;> férmalità o paga 
mento.--i 

Anzi essi viaggiatori potranno anche introdar- 
ne e tenerne con se per proprio uso sino a dieci 
decagrammi, senza bisogno di licenza, ma con ob- 
bligo di denunciarlo, entrando alla ricevitoria di 
confine, e di pagare ivi il dazio sulla intera quan- 
tità, 

L'introduzione e la ritenzione di tabacco este- 
ro, anche da parte di viaggiatori, in contravven- 
zione alle dichiarazioni precedenti, saranno punite 
giusta gli articoli 13 e 15 del decreto del 18 no- 
vembre 1820 (num. 162), richiamato in vigore col. 
l’altro decreto del dì 8 ottobre 1857 


STATI BSTEBRI 
GRAN BRETTAGNA 


Una spaventevole catastrofe , la cui notizia , 
dice il Times, spargerà il lutto iu tutto il paese, 
è accaduta il 27 a Londra. Si contano quindici vit- 
time e un gran numero di persone più o meno 
gravemente ferite. L' accidente che produsse que- 
sti deplorabili risultamenti ebbe luogo al teatro 
Vittoria, situato al centro di un quartiere di Lam- 
beth, ov® la popolazione è compatta e generalmente 
povera. Colà, come in tutti gli altri teatri, è rap- 
presentata una pantomima in occasione di Natale. 

Una folla di persone delle olassi inferiori , e 
che si compone partico|armente di giovani dell'uno 
e dell'altro sesso , vi sì versa «der--twut-t dintorni” 
per assistere allo spettacolo , e tale è su questo 
punto della metropoli l' avida curiosità del popolo, 
che i direttori del teatro offrono lo stesso giorno 
una seconda rappresentazione della pantomima. 

Ieri, lo spettacolo era annunziato per un'ora 
e mezzo di giorno © per sei ore e mezzo della 
sera. Nella rappresentazione del dopo pranzo il 
teatro rigurgitava di spettatori. La folla era talmen- 
te spinta, che buon namero di individui ddvettero 
‘uscire per prendere aria. In un momento, come 
si disse, avvenne un esplosione di gaz nella gal- 
leria superiore. A prima giunta non ne derivò al- 
cun male, ma un grido al fueco si alzò d'improv- 
viso e passò di bocca in bocca, 

In un momento, la Ifolla si precipitò’ lungo 
le scale con impeto tale che ogni tentativo per im- 
pedirlo sarebbe tornato inutile. Tutte le barriere 
furono” infrante; alcuni spettatori si gettarono al di- 
sopra delle balanstrate e caddero sulla testa delle 
persone spaventate che erano sotto. Gli uni riu- 
scirono a salvarsi, gli altri perirono nei loro ten- 
tativi. 

Dicesi che in questo momento, e non ‘sappia- 
no fino a qual punto, iunge il Times, convenga 
accogliere questa voce, l'allarme, nell'interno del 
teatro sia provenuto , non dall'esplosione del gaz 
nella galleria, ma da che un giovanetto , ‘essendo 
seduto sulla tasca del suo abito, nella quale con- 
tene alcuni razzi, gli avrebbe posì riscaldati e 
fatti incendiare. 

È a quest'ultima causa che mplte persone di 
servizio al teatro attribuiscono l' accidente, e so- 
stengono che l'esplosione del gaz vi è affatto estra- 
nea. 

Si è osservato che i corpi di colorò che sono 
periti non portano quasi alcuna traccia di ferite o 
di contusioni. Una "semplice congestione cerebrale, 
prodotta dalla soffocazione, aveva cagionato la mor- 
te, e le vittime non avevano i lineamenti scompo- 
sti; il loro volto era perfettamente. calmo. Come 
l’abbiam detto, sonovi stati quindici morti eda 
venti a trenta feriti. Per quanto ‘se n'è potuto sin- 
quì sapere, le ferita sono state Teggerissime. 


GERMANIA 


officio di amministrazione del Gioi 


co le richilite e Je Inserziopi 
‘0 pubblicare, devono essere diretti affrabcati’ ali 


la Stamperia Ca- 


merale n. 36 A. 


blica il seguente rapporto fatto alla Dieta germani- 
ca dai comitati. riuniti sull'affare dei ducati d'Aol- 
stein e Lauenbourg, nel quale si conchiude per la 
sospensione della procedura federale incominciata 
in seguito alla risoluzione dell'11 febbraio ultimo: 

In conseguenza delle comunicazioni che il rap- 
presentante danese ha fatto all'alta assemblea nella 
tornata dell'11 novembre ultimo dopo la presenta- 
zione del rapporto stata fatta nella stessa tornata 
dai Comitati riuniti, la Dieta ba statuito il 18 del- 
lo stesso mese che lo affare costituzionale dei du- 
cati d'Holstein e Lauenbourg sarebbe rinviato ai Co- 
mitati riuniti i quali debbono, ora che in fseguito 
alle dette comunicazioni sono cambiati essenzial- 
mente i punti di fatto swi cui riposavano il rap- 
porto dell'11 novembre e le proposte in esso for- 
molate, dar nuovamente il loro avviso sul detto 
affare. 

Nel rapporto dell'11 novembre i Comitati a- 
vevano cercato di provare che alle domande indi- 
rizzate al governo danese nella risoluzione del 12 
agosto ultimo non erasi adempiuto in modo soddi- 
sfacente colle dichiarazioni o comunisazioni del rap- 
presentante dell'Holstein e del Lauenbourg del 9 
13 e 20 settembre ultimo; e il rapporto si fou- 
dava su questo fatto per proporre che il Comitato 
di esecuzione fosse incaricato di dare il suo avvi- 
so sulle proposte richieste dall'andamento ulteriore 
dell'affare. ; 

Ora però si è soddisfatto colla patente reale 
danese del 6 novembre, stata comunicata dal rap- 
presentante danese addì 1f novembre, alla risola- 
zione del 12 agosto in quanto quella risoluzione 
chiedova la soppressione-delte fleggi costitutive: è 
delle ordinanze che la risoluzione dell’11 febbraio 
ultimo designava come mancanti di forza légalo nei 
Ducati. Le leggi c le ordinanze che erano la ca- 
gione delle difficolta sono state abolite dal gover- 
no reale-ducale formalmente e definitivamente pei 
Ducati; epperciò è divenuto inutile un procedimen- 
to a questo riguardo per parte dell'alta assemblea 

La comunicazione del provvedimento, median- 
te cui il riconoscimento della competenza della Die- 
ta nell'affare in litigio ha acquistato una significa- 
zione pratica, sarà accolta con tanto maggior pia- 
cere dall'alta assemblea in quanto che si trova per 
ciò appunto spianata la via all'assetto costituziona- 
le dei Ducati rispetta all'assemblea della monarchia 
ed è inoltre ricuperata intieramente la base conve- 
nuta nel 185! e nel 1852 pei negoziati ulteriori 
a questo riguardo e si può’ finalmente spe- 
rare che questi primi passi saranno seguiti da al- 
tri non meno’ concilianti nel senso della esecuzione 
della risoluzione federale dell'11 febbraio di que- 
sl'anno. 

Egli è vero però che sinora non è stata da- 
ta a questo riguardo guarentigia certa, essendo che 
per quanto concerne la spiegazione domandata nel- 
la risoluzione federale del 12 agosto ultimo sul mo- 
do in cui il goreérno danese sperava di compotre 
conformemente alla risoluzione dell'11 febbraio le 
cose bei ducati d'Holstein e Lauenbourg, la sitna- 
zione non si è modificata punto dopo il rapporto 
dell'11 novembre; imperocchè neppur ora non si 
è data, come non si diede allora, soddisfaziune suf- 
ficiente alla domanda fatta in quefta risotuzione, e 
tatte le osservazioni e obbiezioni che a questo ri- 
guardo vennero, deposte nel rapporto dell't1 no- 
vembre concernenie i provvedimenti disegnati dal 
governo danese, rimangono ancora ‘applicabili; è da 
notare altresì che i Comitati osano appena sperare 
un componimento soddisfacente di tutte le difficol- 
tà fin tanto che le trattative del governo danese 
cogli Stati dei Ducati non dovranno aver luogo che 
com: quelli dell'Holstein, e che non si dovrà dare 
a questi ultimi ‘che’ un'occasione di manifestare i 
loro votî e di formolare le loro proposte riguardo 
alla condizione dei, Ducati nel corpo della monar- 
chia, come pare sia intenzione. del governo danese 
di..farò: 66 .si: arguiice “dalle. comunicazioni che essa 


‘ La Gasseta' Prutsicha del 24 corrente: "pube ll ba-tstto sin gal. 


Ea è 


L'intenzione del governo real-ducale che ap- 
pare dalle disposizioni del 6 novembre, di dare con 
veniente soddisfazione al'a risolazione federale del- 
l'11 febbraio, permette tuttavia di sperare che co- 
desto governo continuerà a fare provvedimenti pro- 
pri a condurre alla meta desiderata e a, togliere le 
obbiezioni indicate. Partendo da questa supposizio- 
ne i Comitati riuniti credono però di dover rac- 
comandare all'alta Assomblca di attàndore anzitutto 
e vedere ciò che sta per fare il governo real-du- 
cale e di sospendere sino a quel momento la pro- 
cedura federale incominciata colla risoluzione del- 
V11 febbraio ultimo. 

Siccome gli Stati dell'Holstein sono convocati 
pel 3 gennaio, le loro deliberazioni non devono 
durare/che due mesi e si può sperare che il go- 
verno danese ne sottormetterà il risultato all'alta Dic- 
ta il-più presto possibile; così il tempo in cni do 
vrà’tarè in sospeso la procedura ulteriore è rela- 
tivamente sì breve. cho quando agcadesse di dover- 
la ripigliare, la perdita di tempo che risulterebbe 
da tale sospensione non dovera tenersi: in canto 
alcuno nella speranza di un componimento amiche- 
vole della bisogna. Ma a questo fine sarebbe utile 
d'incaricare i Comitati riuniti, i quali sono natu- 
ralmente chiamati senz interruzione l'an- 
damento ulteriore dell'affare, di presentare un nue- 
vo rapporto all'Assemblea e di sottometterle  pro- 
peste se l'occasione si presentasse. 

I Comitati propongono in conseguenza ecc. 


ASTA 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna porta il seguen- 
te documento, letteralmente tradotto dalla Gazzetta 
del Governo persiano: 

Piacque alla sapienza di S. M. il re, la cui 
altezza Iddio preservi da rovina, di decidere che, 
uella parte esecutiva della suprema podestà del 
regno, abbia luogo un cangiamento e che tutte le 
funzioni importanti del governo non rimangane, co- 
ine prima, unite in una sola persona. 

Il motivo, per cui ciò avvenne, si è dar re- 
gola all'amministrazione del regno, accrescere lu 
splendore del potere, e affilare ogni singolo ramo 
degli affari del regno alle più abili inani di uno 
de' fedeli servitori della corona dello Stato, in 
modo che ogni singolo abbia nell'esclusiva sua sfera 
d'attività un siugolo ramo d'amministrazione, dedi- 
chi il proprio tempo soltanto a questo el adempia 
le proprie obbligazioni d'uffizio in modo che sia 
corrisposto a tutte le esigenze in maniera non di- 
fettosa nè insufficiente. Ed infatti è munifesto es- 
sere impossibile che fa mano di un solo diriger 
possa tutti gli affari d'elto State. 

Degnossi quindi $,M. di prendere con isguar- 
do clemente in considerazione le circostanze de’ 
suoi servitori ed uomini di Stato, che, continua- 
mente occupati ne' più importanti uffiziì divennero 
funzionarii esperimentati, e diedero provè di fedel- 
tà e di devozione; di affidare, a misura de’ suoi 
meriti a ciascuno di essi e della sua capacità, la 
direzione di un ramo della suprema amministra- 
zione del reggo, fissando i confini delle obligazio- 
ni d'uffizio e, della sfera d'attività di ognuno, per- 
chè, senza immischiarsi in verun modo nelle altrui 
afere di attivita, si occupi soltanto nel dirigere 
gl'interessi d'uffizio, affidati alla sua persona, e non 
tolleri che,, aemmneno nella più piccola parte, ven- 
ga difettosanente od insufticientemente corrisposto 
@ quanto esige dal governo. * 

Le nuove istituzioni, delle quali la saggia mae- 
stra mano di S, M. il re, il cu impero e domi- 
nio Iddio perpetuamente conservi, gittò ferma ba- 
se, fauno pienamente sperare. ed aspettare, confi- 
dando nella grazia di Dio, che ia breve tempo, 
coll'aiuto dell'Onnipotente, sorgerà ordine piena- 
mente regolato nel reguo e nell esercito, congiunto 
alla prosperità del pacse, ad uno stato fiorente de'- 
Je finanze , ed a non turbata eontentezza deì sud- 


diti, mediante i benevoli sforzi gel cuore del mo: 
narca, che respira il sentimento. della giust ic- 
chè î ministri corona e dello Stato commpari- 
ranno con onore e senza macchia davanti al {ronò 
sovrano. 

Il ministero reale dividesi in molle sezioni; 
cioè: 1 dell'iuterno ; 2 degli alari osterni; 3 della 
querra;& dello finanze; 5 della giustizia;6 delle fon- 
dazioni. 

I.nomi .e le persone dei ministri, ed. i confini 
del poterè d'uflizio di ognuno. di essi, oltrezai'ti» 
toli Joro graziosamente. conferiti da S.M., 
come segue indica 


del titolo di Amin-Oddanla (custode del regno) e 
le funzioni e poteri. s a dui attribaite me. 
diante Sovrano autografo, sono le seguenti: 

Gudere delle dimostrazioni d'onore di tutti i 
servi dello Stato, e nello assembleo precedere tutti 
gli altri. Andar lieto nelle udienze generali di un 
posto l'onore: Nelle occasioni di feste, tenere umi- 
lissimo discorso a S. M. Tenere l'amministrazione 
della real corte. Aver cura dello splendore e della 
magnificenza di essa, e rendere di ciò conto a $. 
M. Ricevere da S. M., all'atto della nominazione 
dei governatori delle provincie, le istruzioni per la 
loro amministrazione, ed impartirle, e così anche 
inviare i governatori stessi alle loro residenze. Lo 
stesso fare nel easo di richiamo dei medesimi. As- 
segnare gli»scritti di debito dello Stato, che vengo- 
no cinessi col sugg-Ilo reale, imparzialmente e re- 
golarmeote, alla cassa di guerra od alla relativa 
cassa della provincia, ed assoggettarli a S. M. per- 
chè ottengano la sovrana segnatura e possano es- 
sero levati alla cast. Finalmente, avere tatti gli 
fari, che non toccano quelli dell'esercito) del s 
dagato, degli affari esteri, della giustizia, e delle 
fondazioni, assegnati ad appositi ministri; e del pa- 
ri gli affari dei principi reali, del culto, e di quelli 
che a questo servouo, come pure delle pubbliche 
costruzioni. 

In quanto riguarda le suppliche al sovrano, 
c le domande per esso, che giungono a quelli che 
fanno le funzioni di governatori delle provincie, 
queste carte, destinate per l'augusta persona di S. 
M. deggiono essere suggellate; e quelle dirette ad 
essi, dopo averle lette, deggiono passarle al mini- 
stro dell'interno, il quale in egual modo consegna 
le suppliche a S. M. suggellate, e le altre scrit- 
ture in originale al consigliere intimo del regno e 
segretario di S. M. Questo riceve poscia i sovrani 
comandi nel modo prescritto, e li porta a notizia 
del ministero dell'interno, il quale poi li fa giun- 
gere a tempo debito anche ai governatori delle 
Provincie, senza che, relativamente alla consegna 
dell'ordine sovrano, abbisogni spedizione in iscritto 
per parte del ministro dell'interno. 

Il ministero degli affari esterni resta, come 

intieramente affidato alla direzione di S. E. 

erayn-Ossoltan Mirza, Suid Khan, ministro de- 
gli affari stessi. Al esso competerà, senza che nes- 
sun altro vi sammischi, trattare la politica ester- 
na. 1 signori inviati delle P.tenze amiche non co- 
municheranno con altri che cou lui pei loro aflari 
e domande. ru $ 

Il ministro della guerra, l'Emir-0l-Oinera (ge- 
neralissimo ) Mirza Mehemed Khan, gran maestro 
delle cerimunie di S. M., fu graziato dell’ eccelso 
titolo di Tipah-Salar ( capo dell'esercito ) e fu inca- 
ricato della suprema direzione delle truppe rego- 
lari ed irregolari. La sua sfera d'attività venne de- 
terminata con autografo vigl.etto sovrano nel se- 
guente modo: 

Tutti RR. reggimenti d' infanteria regolare , 
tutta la cavalleria regolare ed irregolare, la reale 
fonderia dei pezai d'artiglieria , in tutta la esten- 
sione, la ispezione dell'arsenale, in tutta la esten- 
sione,la ispezione dell'artiglieria e dei treni milita- 
ri, e la ispezione degli oggetti di monture nel reale 
esercito. 

Il ministro delle finanze, vale a dire supremo 
presidente della camera, sarà il finora sapremo 
presidente della camera , S. E. Motemyd-Ossoltan 
(sostegno del monarca), Mirza Jusuf, giacchè quel- 
l'ufficio fu sempre nella sua famiglia. Tutti gli af- 
fari, relativi alla tenuta dui libri ed al controllo, 
rimarranno aflidati alla sua indipendente direzione, 
ad esclusione di qualunque ingerenza d'ogni altro. 
Essendo esattamente determinata la sfera d'attività 
di quel supremo ufficio governativo, man occorre 
particolarezgiata sposizione dells siugole competen- 
ze di esso. 

II mibistero-della ‘giustizia fu esclusivamente 
affidato ai Emnigagi.Qmera 8 consigliere. intimo di 
Stato, Abbas Kbuli Khan, governatore. di. Sciiwan» 
Penice fu graziossihente conferito il titolo di 
Motemyd Oddanla (sostegao del regno.) Egli, nel 
modo, prescritta dal sovrano, saprà tutelare con se- 
vera esattezza e perfetta imparzialità i diritti dei 
sudditi di tutti senza differenza , e la tratta- 
| zione di quegli. alffari non ispetierà a nessun altro 
che a lgi solo. le giudicature nei dominî 
della corona sono soggetti al. regio tribunale su- 


zioni della cosa e colla probità che gli sono pro. 
prie. 

Il confidente del monarca, Mirza Ynajel, in- 
tendente supremo delle truppe, si occuperà , come 
finora, della tenuta dei registri di prospetto, © sa- 
rà preposto a tulta la contabilità sulle spese del 
l'esercito. Però il capo dell'esercito avrà la supe- 
riore sorveglianza della sua amministrazione. 

Nel suddetto modo sono espressi i principii, 

sovranamente stabili da S. M., per l'amminisira. 
zione del regno, come pure la sfera di attività c 
le fupzioni dei singoli ministri dello Stato. Ognunv 
soddisferà per la sua persona ai doveri d'uffizio, 
che gl'incumbono. Sorgendo però un affare impor- 
tante di Stato, o qualche interesse generale, tutt'i 
mimistei di S. M. consulteranno uniti sui vantaggi 
o svantaggi, e sulle misure da prendersi, e porte 
ranno a cognizione del sovrano il risultamento delle 
loro consulte, perchè si proceda per ordine del re 
come richieggouo il bene del governo e del regno. 
I ministri non sottoscriveranno -verun atto di Stato, 
senza aver in precedenza avanzalo umilissimo rap- 
porto, e senza aver ottenuto la sovi approva 
zione di S. M. La sottoscrizione e spedizione di 
decreti avranno luogo solo dopo avatone sovrane 
permesso ed ordine. 
, Col mezzo della Gazzetta, verrà tusto resa nota 
ogni ulteriore decisione ed ordinanza, che S. M. si 
degnasse di dare e di emanare sutto l'influsso delle 
circostanze del tempo. ? 


AMERICA 


È stata pubblicata agli Stati Uniti la corri- 
spondenza scambiatasi tra il sig. Dallas, ambascia- 
tore dell’ Unione americana a Londra, e il signor 
Cass, segretario di Stato a Washington, da una 
parte, e il conte di Malmesbury e lord Napier, il 
primo ministro degli affari esterni e il secondo 
ambasciatore per l'Inghilterra a Washington, dali'al- 
tra, sulla questione del dritto di visita. Diamo le 
conclusioni di quella corrispondenza, desumendole 
dall’ analisi che ne fanno i giornali americani. Per- 
minando la sua lettera, datata dell' 11 giugne 1858, 
lord Malmesbury si esprime così : 

Se il governo degli Stati Uniti non giudica 
opportuno di adottare qualche provvedimento in vir- 
tà del quale gli officiali dei «lue Stati sieno au- 
torizzati a verificare , senza offendere l'equipaggio 
o il paese al quale la nave apparticue, Ja nazio- 
nalità di una nave sospetta , il governo di S. M 
deplorerà vivamente che siasi ‘perduta un’ oceasio+ 
ne favorevole di guarentire onorevolmente e per 
sempre le due nazioni da discussioni spiacevoli e 
irritanti che mandano a vuoto qualunque provvi- 
denza l'esperienza e il senso comune raccomandino 
come necessaria alla sicurezza della vita e dei beni 
in alto mare. i 
n Vien quindi una lettera del signor Cass al 
signor Dallas, data dal dipartimento di Stato a 
Washington 30 giugno 1858. Questo documento 
contiene le opinioni e i propositi che il presidente 
ha consegnati nell'ultimo suo messaggio riguardo 
all’ inopportunità di vgnisorta d' intervento ; dice 
elie allo scioglimento di tal questione bisogna re- 
care profondo esame e maturità di giudizio ; e di- 
chiara che il governo degli Stati Uniti può infrat- 
tanto assicurare che esso prenderà a discutere la 
questione con vivo desiderio di vederla composta 
in guisa che venga una buona volta impedito il 
male lamentato e che nel tempo stesso l'oceano sia 
lasciato libero alle navi mercantili di tutte le na- 
zioni, ciascuna delle quali faccia la polizia sua pro- 
pria senza intromettersi in quella delle altre. 

Infine il signor Cass dice che gl Stati Uniti 
hanno faito un codice rigoroso contro la tratta dei 
negri di Africa; che il presidente è autorizzato al 
impiegare le forze navali del pacse afline di di- 
struggerla; che dal 1842 in qua si è mantenuta 


una,squadra sulla costa.d'Africa,ma.che il presin» 


d Opina che se codesta squadra fusse ritirata, 
i vascelli che la compongono potrebbero impiegarsi 
più utilmente altrove per annientare il criminoso 
traffivo ; e da ultimo che il presidente esamina at- 
tentamente la questione affine di decidere s'egli 
non sia-opportuno di dare la denuozia , un anno 
prima come presérive il trattato del 1842, per ad- 
divenire all gazione dell'art. 8, il quale im- 


| pone a ciascun, governo I’ obbligo di mantenere le 


II minintero:delle. fondazioni e. dei fondi dt |° 


tutte» lai Pravincio;è affidato alla direzione del con-! 


sigliero ‘intimo, cs Fasl-ollah ,. 
( aiutatore idel, spy lu i»oapitali, la. fondé., 


ioni ed i fondi; che ascendono a gran somma 
deggiono perveni ‘airispeltivi. in : 
ci 


(gran marescidlio: ‘don 


UT 


squadre n repressione nei mari.d’ Africa. 

=r:Il nuovo: gabinetto. del gran maresciallo 
don. Ramon Castilla: presidbute della repubblica del 
Perù è composto: dome segue : 

Guorra è maria è-presidenta del consigliò il 
K h San Romat; affari 
esterni, incaricato. dul: portafoglio delli: finanze © 
del :commértio; dottore. don Ortiz de Co- 
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o deltu. finanze e 
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prova il proclama; 


hallos ; interno, culto e lavori pubblici, dottore 
don Manuel Moralez; giustizia, istruzione pubblica 
e beneficenza, dottore don Luciano Maria Cano, 

— Il ministero degli affari esteri di S gna 
ha fatto pubblicare nella Gassetta di Madrid del 22 
dicembre l' avviso seguente: 

Il presidente della repubblica del Perù, per 
decreto in data di Lima 26 ottobre ultimo , ha 
dichiarato in istato di blocco tutti i porti, baie e 
luoghi di sbarco della repubblica dell'Equatore , 
situati sulla linea della costa compresa dal 1 grado 
50 min. di lat.‘nord al 8 grado 30 min. di lat. 
sud. come pure le isole appartenenti alla detta re- 
pubblica dell'Equatore. 


cc] —————-es@@@’ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur di Parigi 31 p. p. annuncia, che 
S.. M. l'imperatore ba fatto grazia 
corte di Assise o dai tribunali correzionali. 

Un decreto nomina primo presidente ad Amions 
il sig. Thorigny, senatore. 


Un altro decreto contiene quattro nomine di { 


sotto-prefetti. 

Lo stesso Moniteur pubblica anche molte no- 
mine di generati e di colonnelli. 

Il ministro dell intorno ha fatto facoltà ad 


un gran numero di internati in Algeria di, ritor- | 


nare in Francia. Questo favore è stato accordato 
a quelli fra gli internati che hanno fatto la loro 
sottomissione al governo e che hanno, pel ritorno 
a sentimenti onesti, permesso al governo dell im- 
peratore di restituirli alle loro famiglie nella ri- 
correnza delle feste del nuovo anno. 

Leggiamo nel Moniteur de la Flotte : 

Abbiamo avuto notizie dell'arrivo della squa- 
driglia spagnola dinanzi alle coste del, Messico , e 
di ciò che è accaduto fra i bastimenti' delle auto- 
rità costituzionali della piazza. 

La flottiglia spagnola ha superata la sbarra 
di Tampico al 14 novembre, composta della fre- 


gita Berenguela, e dei vapori Leon e Isabella Fran- | 


cisca, i quali immediatamente si sono fermati da- 
vanti al porto. Subito dopo, il comandante spagno- 
lo ha scritto al governatore della città, facendo 
conoscere che accordava 24 ore di tempo per re- 
stituire ai commercianti spagnoli le somme che in- 


giustamente erano state loro estorte. Il tempo spi- | 


rava, ai 15 a mezzo gioruo. 

Poco prima che spirasse l'ora fatale, un fra- 
tello del g-nerale Garza ebbe un abboccamento 
sol comandante della flottiglia spagnola; e il sig. 
Pietro di Lastra, vice-console interino, convocava 
tutti i suvi patrioti ad un consiglio , che dovea 
aver luogo alla sera nella casa consolare. Infatti 
vi assistettero e ilsig. Lastra sottopose alla loro ap- 
provazione la proposta del governatore, che con- 
sisteva nello sborsare la metà delle somme pro- 
venienti dalle dogane per fare i chiesti Pagamenti. 
Gli spagnoli hanno accettato, ed un officiale è par- 
tito per Avana onde sottoporre la conclusa con- 
venziane alla ratifica del general» Concha. 

Si da per certo che alcuni spagnoli si erano 
rifugiati a bordo dei bastimenti da guerra per es- 
sere garantiti da muove vessazioni. Molti cittadini 
americani e inglesi avevano raccolte le loro tende 
e perdute le loro fortune a cagione delle vandali. 
che disposizioni del generale del partito riveluzio- 
mario G il quale seconde le ‘voci che corre- 
vano, stasa mel maggior pericolo, perchè Vittoria, 
capitale dello Stato di Tampico di Tachculipa, era 
insorta contro di lui. 


— | giornali spagnoli tano noto che S. M. | 
la regina ha ricevuto in particolare udienza l'Eino | 


€ Rho sig. Cardinale di Pietro, il quale goi du- 
rante il suo suggiorno a Madeid è ‘stato visitato 
dalle notabilità della capitale. 

— Scrirono da Calouita 23 novembre al 
Times: 

L'India è sotto il colpo di uno di quei pe 
riodi di calma, che talrolta si vede anche in In- 
ghilterra. L'azione delle autorità civili è stata in 
terrotta dalla rivolta, e l’azione della rivolta è ces- 
sata, 1 giornali sono pieni delle relazioni sulle fe. 
sie fatte dopo la leltura del proclama della regi- 
na, il quale dovanque è stato accolto con. appro- 
vazione uniforme, e ogni classe di persone prepa- 
ra indirizzi a S. M. Questi indirizzi sono scritti 

fa forma voluta € sottoscritti da tutti i nativi, 
che gli hanno avuti ryrbrpa? lo tuttavii ‘hon 
si può giudicare, 5% classe della popolazione ap- 
a redigere un.indirizzto non ‘è 


o acvordato | 
la cumutazione della pena.a 164 condannati» dalla | 


un modo asiatico di esprimere la soddisfazione, c 
collo adottare l' uso inglese*i- nativi perdono la 
loro originalità. 

La campagna langue, perchè il nemico è bat- 
tuto. I forti sone stati presi, l'uno dopo l'altro, e 


| la sola Begun ha qualche importanza nell’ Oude. 
| Mitbowlee fu sgombrato ‘agli 8 novembre, e il 


giorno dopo Aunot! cesi che nell'Oude meri. 


| dionale la popolazione siasi decisa di sottumettersi. 


Ogni uomo, consegnando le armi, riceve uno 


| scritto che lo autorizza a ritornare net suo villag- 


gio e a vivere in pace fino a che sia chiamato 
davanti all'autorità civile. Naturalmente non lo si 
citerà quando si condace bene. Ù 

A Bhoipore si fa lo stesso : Umur-Singh è 
stato preso: alcuni de' suoi partigiani si sottomet- 
tono & gli altri vanno errando sui monti di Rotas, 
senza capo, senza ricovero e senza speranza. 

Fra Calcutta e Delbi la sola forza che diffe- 
risca dilla truppa di briganti @- quella che ohbe- 


| disce o nò, secondo il suo capriccio, alla Begun. 


Ma questa forza è circondata dal colonnello 
Troup da una parte, e dal brigadiere Rowerost 
dall'altra , col Gogra di fronte , e il Terai alle 
spalle. > 

Io considererei la rivolta, come movimento na- 
zionale 0 militare, terminata » se mon si dovesse 
contare colla ignoranza dei nativi. 

Nessuno può dire ciò che il capo il più spre- 
gevole, ciò che gli uomini i più battuti possono ad 
ogni momento intraprendere. 

I ribelli di Chittagon non aveano alcuna spe- 
ranza di salvezza, c non conoscevano il luogo ove 
stavano. I cipai di Morlian sono insorti, e la loro 
ignoranza prolunga i disordini. Ogni altra razza , 
la cui armata fosse distrutta » le cui classi belli- 


| cose fossero disarmate, i cui capi appiccati , ag- 


giornerebbe almeno qualunque Nypyo tentativo; ma 
siamo certi di ingannarci giudicando ciò che farà 
un asiaticò dopo tentativi probabili. Nondimeno 


i pare che la guerra diventi impossibile : la ignoran- 


Za indigena non può dare ai ribelli cannoni, nò 
reclutare un'armata fra gente mal contenta. 

— Il corrispondente del Times, che accom- 
pagna lord Clyde nelle operazioni militari, cho 
hanno luogo nell’ Oude annuncia la presa di un 


{ secondo forte chiamato Shunkerpore. 


Il Moniteur de la Flotte annuncia che un nuo- 
vo tentativo degli inglesi per aprire relazioni col- 
l'impero birman», non ba avato esito migliore di 
quello tentato nel 1857. L'imperatore dei birmani 

| ha voluto rimanere in facoia all'Inghilterra nel suo 
isolamento e nella sua libertà. 

— La Gazzetta di Verona pubblica l'ordine, 

f col quale gli studenti dell'università di Pavìa sono 
| allontanati fino a nuovo ordine. 

Lettere private di Vienna assicurano che alle 
autorità supreme del Regno Lomtardo Veneto fu- 
rono date le opportune istruzioni per. proclamarvi 

| lo stato di assedio, se le circostante lo esiggessero. 

— Il Honitore Toscano pubblica un rapporto 
a 5. A. I. il granduca Levpoldo II dal quale risul- 
ta che le entrate generali della Finanza toscana nel 

|| corso dell'anno 1857 sono ascese a lire 37.739,406 
| e le spesea 38.809,796; per cul'l’anno 1857 fu 
| chiuso con un disavanzo di lîre 1.070,390. 


Borsa diParigi del 31 Dicembre 
Il 3 per cento apera 73 10 e chiuso a 712 95. 
Il 4 i aperto a 97 50 — e chiuso a 98 00. 
Consolidato inglese 96 7/8. 


Tres e i 


APPENDICE 


Porto DI Sar-Gon NELLA Concincina. 


Ricaviamo dal Moniteur Unibtrsel i seguenti 
ragguagli intorno al porto e alla città di Sai-Gon 
nell'impero d'Annam. do 

L'impero attuale della Cociacina consta di tre 
regni : il Cambodge, la Cocineina propriamente 


detta, e il Tonchino. Queste impero , ch' è anche 
appellato d'Annam, giace tra la” 25' e il 23° di 
lat. nord e fra il 103° 13° e il 109° e alcuni mi- 
nuti di long. est. E diviso in {re graudi governi: 
il Cambodge, il Totichino e la Cocineina, e in tren- 
tadue provincie » profetture, Il Camhodge e il Ton- 
chino sono governati da ua wicerè. Nulla Cocincina 
il governo è nella maui del re e delli corte, If 
Ca si ‘suddivido alla suò volta in sei pro- 
vino! i, Quesddno, Sa:dil -ttiò, Casmao 
è Tek: i pi ti ‘hanno parlato 
lo reputano la pi ricoa ‘la più fertile contrada 
del-regiio @ il ‘grati’ della: Covindima:i 1.1»: 


Sai - Gon, la capitale del C: e, giace 
101° 93° di long, cet sul Sumo Sei-tat a ia na 
vigazione di questo fiume, dice lo idrografo Hors- 
burg, ‘non è niente pericolosa e vi si trova acqua 
bastante per ogni sorta di navi. » Il luogotenente 
della marina ‘americana White, che lo rimontò nel 
1819 con due grosse navi , il Franklin e il Mar- 
mion, rimase stupefatto nel vedere il gran uumero 
di barche leggere che'ne solcavano la superficie. 
Cadauna di quelle barche, formate di un semplice 
tronco di albero, era guidata da una donna, la 
quale non si serviva d'altro che di un lungo remo 
elastico, fisso ad un perno vicino alla poppa. Altre 
barche, ferme sul fiume, servivano di alloggio ad 
intiere famigle: fatto piuttosto comune tra i popoli 
dell'estremo Oriente. 

Il porto di Sai-Gon è situato sul confluente di 
due braccia dello stesso e, e la città di que- 
Sto nome satge ad cito circa o dieci miglia nel 
nord - ovest sulla sponda settentrionale del fiume. 
Dal punto in cui le due braccia si congiungono è 
derivato un canale di comunicazione col fiume Cam- 
bodge. Questo canale che ha più di quattro miria- 
metri di lunghezza, con otto metri di profondità e 
due decametri di larghezza venne scavato altraver- 
so a foreste e a paludi nello spazio di sei setti- 
mane con 26,000 uomini ; molti dei quali periro- 
no, come gli operai che custrussero Versailles, del- 
la fatica e delle malattie che accompagnano sem- 
pre siffatti lavori quando sono eseguiti con troppa 
rapidità. f 
Prima del 1800 i portoghesi di Macao fac. 
vano quasi soli il commercio di Sui - Gon; ora vi 
prendono parte anche i cinesi e varie nazioni cu- 
ropee. I principali oggetti di esportazione sono i 
prodotti naturali della provincia, come le noci di 
betel d'ogni specie, il riso, lo zuccaro, il’ pepe, la 
cannella, il cardamonio, la sota, il cotone, legname 
da costruzione, pece, catrame, olio, coma di rinu- 
ceronte e di cervo, avorio, oro ed argento in ver- 
ghe, pesce secco, di cui si spediscono quantità ri- 
levanti nei diversi porti della Cina. 

La città di Sai-Gon è popolata da 180,000 
circa abitanti, buona parte dei quali sono cristia- 
ni. Le vie sono larghe e dritte e piantate_d'alberi 
da entrambi i lati; ma le case sono piuttosto me- 
schine. Sono generalmente fabbricate in legno e 
rivestite di foglie di palma e di paglia di riso; ve 
n'ha tuttavia che son costruite con mattoni e con 
tegole. Hanno un sol piano e le finestre non por 
taoo invetriate ma imposte che bisogna aprire per 
rischiarare l'appartamento. Le case della classe po- 
vera sono sudicie e deserte. Son tutte tristi più o 
neno. 

Il vicerè abita una cittadella o piuttosto in una 
piazza forte, il cui ricinto quadrato è chiuso da 
spessè e alte mura. Vi si entra per un bel ponte 
in pietra gittato sopra un fosso largo è profondo. 
Le caserme che ne dipendono e dve hanno stan- 
za i soldati che tengono guarnigione a Sai-Gon, son 
ben costrutte e grandi abbastanza per. alloggiare 
50,000 uvmini. Sono, come la cittadella, opera di 
ingegneri francesi. 

Il luogotenente White vi contò 250 pezzi di, 
cannone, fusi una buona parte in Europa, e 12 în 
Francia sotto Luigi XIV. Nel nord-est delli città © 
vicino ad una baia profonda è l'arsenale della ma- 
rina, superbo edifizio che non la cede di molto 
agli stabilimenti di questo genere che sono in Eu- 
ropa. Contiene poche navi grosse, na un numere 
grande di galere di piuttosto buona costruzione. 
Quelle che io vidi; dice it luogotenente White, po- 
tevano avero da 40 a 100 piedi di lunghezza e por- 
tayano quali 16 cannoni, quali da 4 a 6; can- 
noni sono in rame e bellissimi. I materiali raccol- 
ti nei cantieri aunessi all'arsenale basterebbero per 
costruire parecchie fregate, Il leguame da costru- 
zione supera quanto io abbia mai vedato in questo 

Misurai un tavolone il quale aveva 109 

i di lunghezza e 2 di larghezza sopra ogui pun- 
to; io non so che in alcun paese del mondo si 
travi un asse di colossale dimensione. Ho veduto 
in questo paese un albero che avrebbe potato da 
solo servire per grande albero ad un vascello di 
alt» bordo e mi è stato assicurato che cotali esem- 
pi qua, non son rari, 

I bazar della città sono generalmente ben for- 
niti © il vitto è a buon mercato. La polizia si fa 
in modo curiùso. la caduna via ùmo dei principa- ; 
li abitanti è incaricato délla ‘sorveglianza de' suvi 
vicini è del mantenimento della » not i Ma 
somiglianti guardiani non possono impedire’ gl’ in- 
eendi-che sumo piuttosto frequentî; si giuage tut- 
tria ‘dbbastaniza‘ rapidamente «ad arrestarne ‘i ‘pro- 

si coll’aiuto di elefanti addestrati ad atterrare 
case che cingono-la sede dell’incen lio. ‘ 


Domani”6 corr. per cura della 
ni fondate dal servo di Dio Vincenzo Pallotti avrà ncomin- 
ciamento nella chiesa di s. Andrea della Valle il solenne 
Ottavario dell'Epifania in cul si celebreranno mi: 

i riti, si predicherà il vangelo nelle principali 

mondo, e si funzionerà dai vari ordini della gerarchia eccle- 
siastica come a simbolo’ dell’ unità della fede e dell’unione 
della carità nella chiesa cattolica , ch'è il doppio scopo che 
si prefige la pia società in tale funzione. 

Vi saranno tre prediche italiane ogni giorno ; la prima 
alle 6, e predicherà il rendo D. Paolo Catuzzi della Congne 
del Preziosissimo Sangue; la seconda alle 31 pomer. © predi- 
cherà il rmo padre Antonio della Madre di Dio gonerale dei 
Trinitari scalzi riformati, la terza per gli uomini alle 6, che 
si farà dal rev. padre Luca Boccabianca della Compagnia di 
Gesù. 

Vi sarà inoltro ogni mattina una predica in lingua atra- 
niera alle 11 coll’ordine seguente. Giovedì 6 in tedesco da 
Monsig. Flir uditore di Rota eletto per l'Austria. Venerdì 7 
in francese dal M. R. Abbate Mullois cappellano dell’impe- 
ratore de’ Francesi. Sabato 8 in ipglese dal R.P. Boavan de’ 
Minori Conventuali. Domenica 9 in inglese da Mons. Amberst 
Vescovo di Northampton. Lunedì in polacco dal MR. Gi- 
rolamo Kajisiewicz rettore della chiesa di s. Claudio. Mar- 
tedì 11 in Spagnolo dal R. P. Giuseppe della Purificazione 
Trinitario scalzo della Congne di Spagna. Mercoldì 12 in 
Francese dal M. RP. Eymard superiore della Congne dell'A- 
dorazione perpetua del SSmo Sagramento in Parigi. Mercol- 
dì 13 in Russo il P. Pitcherine della Congue del SSmo Re- 
dentore. 

Le Messe nei riti orientali si celebreranno nell’ ordine 
seguente, alle ore 10 giovedì Armeno Mechitaris ta. Venerdì 
Armeno. Sabato Vescovo Greco, Domenico Vescovo Armeno. 
Lunedì Ruteno. Martedì Siro, e Caldeo. Mercoldì Maronita: 
Giovedì Greco Melchita. 

Ogni giorno alle ore 9 vi sarà la Messa cantata in latino 
da uno degli ordini Regolari. 

Tutte le sere darà la Benedizione un Emo Porporato 
assistito da uno o più seminari o eollegi, 

Nell'ultima sera interverranno i Rmi cadi d'ordine ed i 


Parrochi di Roma. 


Pia Società delle Missio- | 


CASSA DI RISPABMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI DICEMBRE 41958 — 
Nuovi depositanti 
Dopositt ....... 
Somme depositate 
Semme restituite 


Be. 33,988 89/5 
» 25,413 24 5 


IU Es 


hi  oLI0 RRUNO PURO 
N 


DI FEGATO 
MERLUZZO 
CA » pI 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par- 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all’uso della medicina. I .più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché f azione salutare 
di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
maliche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose . 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrarg Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


————1212À2ÀÀ4===———1x 
MANCIA DI SCUDI VENTI 


A chi si degnasse di riportare al P. Salvatori 
in s. Girolamo della Carità una, Scattola di piccola 
tartaruga naturale, legata in Pacfond , contenente 
circa scudî ottanta in carta di banca; e moneta 


| 


di oro, ed altri ricordi, smarrita la vigilia del Sane 
to Natale, ad un'ora antimeridiana, in una ve 
d'incognito padrone, nel piccolo tragitto fatt: 
piazza Farnese, fino a S.Cecilia in Trastevere. 

Si dispensa anche da ogni obbligazione di 
sapere il nome, in caso di contravenzione all: 
genti leggi ec. 
81 

BELLE ABTI 

Nello Studio dello scultore sig. Domenico Mu. 
rani posto in via Due Macelli N. 24, dal giorno 7 
al 14 corr. geonaro, dalle 12m. alle. 4 pom. sarà 
esposta al Pubblico una di lui o pera rassembrante 
l'Angelo della Purità. 
———————————+F+-_ 

NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
cun odore, Questa linta è superiore a quelle ado 


Montmatre 117 e 119. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 155 e presso il sig. Bunomi, 


ARNIVATI DAL 3 AL 4 GENNAIO 
Da Firenze—Banchi Angelo di Roma viaggiato! 
bins Carlo , Sutton Federico e Obernoromby prop. inglesi — 


Bachmyon prop. di Prussia. * 
Da Livorno—Pescatori Erminio di Parma comieo. 


PARTITI DAL 3 AL 4 GENNAIO 


Per Napoli— Troing Sandry, Tilghman R. pr p. inglesi. 
Per Firenze—Vigner Alfonso prop. di Francia. 
Per Genova—Caneva Giacomo scultore di Padova— Sali: 


Vincenzo studente di Piemonte. 


I) 


METROROLOGICRE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 
Confronto delle scale QUA 75700, 27. 


L'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


73098, 89; gin gue 256 1.0 R. 1.025 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


, Baromatro 
ORE in millimetri 
ridotto a @ 


———— 


© antimeridiano 
3 pomeridiano 


4 Gennaio | 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


"618 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAVINIA 
AVVISO DI SESTA 


Il taglio a carbone della legna tutta di 
Pedagna di quero bbia 46 4/4 circa 
di macchia detta le Farneti 
descritta colla relati 
l'agronomo sig. Luigi Morelli, è s 
berato oggi istesso a titolo di vigesima a 
favore del sig. Pietro Cortesi per la somma 

. 904 


litro volendosi procurar maggiore 

interesse alla cassa comunale, nel giorno 8 
del veniente gen. alle ore 10 1 antimer, iu 
questa sala comunale si procederà allo spe- 
rimento della Sesta sull’ anzidetta somma , 
onde definitivamente , salvo la superiore 
approvazione, deliberare la vendita del s 
citato taglio a favore del maggiore e mi- 
gliore oblatore , colle condizioni tutte del 
relalivo capitolato. 

Dalla resid, municipale di Civita Lavinia 
li 28 dic. 1858. 


Per il Priore 
L'anziano—Evangelista Evangelista 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. del sig. Generoso Altistini pa- 
dre tut. e cur, di Augusto, Achille, Cesare 
Antonino, Anieeto e Maria Altistini eredi 
proprietari universali di Felice Sonamoneta 
di loro Zio materno defunto in Tivoli li 27 
dic. ppto non che della sig. Vincenza Gar- 
balini vedova relitta del ridetto Felic le 
usufruttuaria del med. istituiti con testam, 
rog. dal Serbucci Not. in d. città,sotto il 19 
dello stesso mese nel giorno di sabato otto 
genn. corr, alle ore 40 anti. nella casa di 
tima abitazione del defonto sita alla via 
del Seminario si darà principio col mini- 
stero del- menzionato ‘Not. all'inventario le- 
gale strag. de’ beni ed effatti del mod. da 


——______________________€—& 


Stato dei cielo 
in decimi 
di 
clelo scoperto 


Termometro 


centigrado Uratdita 


10 Chiarissimo 
10 Chie: 


È Siato gel ilo 

ermometro ; sn decimi 

centigrado Umotalta di 
cielo scoperto 


massimo 


870. 


OSSERVAZIONI DIVBR: 


Vento 
direzione 
e forza 


Termometrografo 


massimo minimo 


82 46 10 Chiarissimo 
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proseguirsi ed ullimarsi nei giorni susse- 
guenti, ove faccia di bisogno.E tuttociò per 
gli ftt del $ 4547 del vig. reg. legisl. e 
giud. 
Tivoli 4 gen. 1859. 
Dom. S-rbucci Not. in Tivoli 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. resa da Monsig. V ica- 

di Veroli nel giorno 4 settemb. 

. della sig. Ottavia Spiriti ved. 

Campanari, possid. domic. a Veroli fu or- 

dinata la vendita giud. dei qui sotto descr. 
fondi. 

Nella pub. Depositeria di Veroli via del 
Duomo n. 82, nel giorno 20 gen. prossimo 
fut. un’ora prima del mezzodì si aprirà l’in- 
canto per la vendita . 

4 Di un terreno parte seminativo e par- 
te pascolivo olivato posto nel territorio di 
Veroli in contrada s. Maria Amasene della 
superf, di tav. 8 e cent, 21 conf, con i béni 
della ven. Cappellania del S$Smo Crocifisso, 
Monastero delle Bencdettine,Crestini Dome- 
nico 6 strada salvi ec. stimato dal perito 
Francesco Mizzoni sc, 44 10. N ga 

2 Di un terreno seminativo céf. alberi 
fruttiferi e casetta senza (etto posta in d. 
territorio in contrada la Fornace,o Varnieri 
della superf. di tav. 6 e cent. 73, conf. con 
i beni del creditore pignorante , si 
fosso, salvi ec. stimato c. s. sc. 68 60. 

, Nel giorno 25 nov 1858 nella canc.Ecc. 
di Veroli trovasi sotto il n, d'orà. 136 del- 
l'anno 1857 reg. l'atto di produzione del ca- 
pitolato per la vendita, degli estratti auten- 
tici delle iscrizioni ipotecarie,e dei registri 
censuari, non che ripetuta la perizia, 

Il primo ‘prezza d'incanto sarà quello 


accennato. 
Luigi Cocchi Proc. 


Eccma Tribunale di Commercio — 
di Roma |’ 


\ 


Ad ist, del sig. Francesco ; Terragne 
stitra i [i 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA:\DELL 


banchiere domic. in Roma via della Scrofa 
n. 117 rapp. dal sig. Carlo Sarmiento proc. 
rotale. 

Si citano gl'infr. a comparire dopo 40 
giorni per quelli domic. in Livorno, e do- 
po 3 giorni per quei dumic. in Roma , e 
d'inc. doi per sentirsi condannare soli- 
dalmente anche mediante arresto personale 
al pagamento di lire toscane 3286 pari a 
sc. romani 845 60 dovuti per rimborso di 
altrettanta somma pagata dall’ist. per difetto 
di pagamento di tratta accettata dal Lattes 
e per importo del conto di ritorno il tutto 
a forma dei documenti,e rilasciare l'o ppor- 
tuno ord. esecut. reale e personale esegui- 
Bile provvisoriamente non ostante appello 
colla condanna alle spese anche sl 

Sig. Domenico De Rossi dom Con. 

sulta n. 78. 

Sigg. Giuseppe Vais, ed Adolfo Sangui- 
netti, e G. Lattes e comp. domic. in Livor- 
no, ed anche per affss. 


Carlo Sarmiento Proc. 
Visto dalla Direzione gle di Polizia li 29 


dic. 1858. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De SFiFa 


Li 28 dic. 1858 ho consegnata 3 copie 
al sig. ass. di Polizia, che vi appose il visto 
ed de 3 copie affisse alla porta dell’udi- 
torio. . 


R. Bertoni Curs. 


Ecomo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Luigi Gallandt dimorante 
ll sott. Pi 

tizia di chiunque possa 

mente l’ist.. mediante 

speciale mandato di procura conf»rito al 
solt. fece eleggere in 'cancelleria il domic. 
nello lio: legale posto mella via OMoi del 
Wieario, n: 35; tultociò si. partecipa a forma 


del $ 483 del vig. reg. onde veruno possa 
allegarne ignoranza, con protesta che ogni 
atto legale altrove trasmesso s'iritenderà nul- 
lo ed inefficace onde ec. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


A forma del $ 483 del vig. reg. si ren- 
de noto che ad ist. del sig. . Pietro Sala 
domir. presso il sott. suo Proc. fin dal gior- 
no 30 dic. 1858 in sequela della sua contu- 
macia accusata nell'ud. del giorno 20 detto 
mese è stato citato nuovamente avanti il 
trib. di Commercio di Roma per affiss. il sig. 
Marco D'Alessio d' ine. d . perchè sia 
condannato al pagamento di f. 22 {4 dovuti 
per resipuo importo dt erba, e fieno a for- 
ma dei documenti prodotti ec. , e ciò per 
ogni effetto di ragione. 


Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 


Hllmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


in Economico 


Li 6 dio. 4858. 
Ad ist. del siy. Valentina Ghirelli 
di di to del nominato 


Trocchi qualmente S.8. nell'ud.del giorno 3 
corr. inese ha emanato la seg. sentenza. 

Riunite le istanze assolve il Trocchi 
dalla promossa domanda @ condanna l'ist. a 
di lui favore salle sprse, prefigge al Radice 
il termine di giorn pagare la sommi 
richiesta in'sc. 5 pig. a forma Jell' ita 1 
scorso di quale inatilminte lo coni » 3 
mento di d. sorupa cd all'evscuuzi re 
tesa la morosità in ogni caso alle >» 
Trocchi 6 s'imtimi Radice. 


I Canc 
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M 
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Vangeli 
Mi 
niere. in 


gretario 
me del 
mazione 


straordia. 
La 
neralo aj 
formata 
sig. cav 
e libri, 
re, e da 
sentare 
si compi 
di waggi 
l'accade: 
re di pri 
che sono 
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ne deci! 
iformi a 
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teuersi 
spedizion 
di Senna 
Tharthan 


signore 
dissercot 4 


Coma le 


arrita la vigilia del © 
leridiana, in una s< 
iccolo tragitto tal 
ilia in Trastevere 
gni obbligazione « 
contravenzione «ll: 


ARTI 

\tore sig. Docenico Mu. 

lelti N. 24, dal giorno 7 
12m. alle 4 pom. sarà 
lui c pera rassembrante 


PELLI BIANCHI 


intura per eccellenza, di 
. chimico. 


ivate ad ogni modo, i capelli 
lio per la pelle e senza al 
ta è superiore a quelle ado 


ia s. Niccola 39— Prezzo 6 
larigi presso T' erreur e €. vi 


rdinieri, parrucchiere in via 
Bonomi. 


di Roma viaggiatore — Gub- 
)bernoromby prop. inglesi — 


injo di Parma comieo. 


1A GENNAIO 


, Tilghman R. pr p. inglesi. 
o prop. di Francia. 
lino scultore di Padova— Sali; 


Lo peL nane 


ZIONI DIVERSE 


vig. reg. onde veruno possa 
branza, con protesta che ogni 
ove tasmesso s'intenderà aul- 
le onde ec. 


‘arlo Sarmiento Proc. Rot. 


el $ 483 del vig. reg. si ren- 
d ist. del sig. cav. Pietro Sala, 
il sot, suo Proc, fin dal gior- 
8 in sequela della sua contu- 
nell'ud. del giorno 20 detto 
citato nuovamente avanti il 
lercio di Roma per affiss. il sig. 
‘0 d' ine. domic. perchè sia 
pagamento di f. 22 14 dovati 
e fieno a for- 


sig. Avv. Cecconi Ass. 
in Economico 
1858. 


l si. Valentina Ghirelli. 
di decreto del nominato av- 
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agare la soma 
LETO er 
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forno eecettuati i fpativi 
1 Prezzo di Associazione da: pagarsi antitipatanionte 
In Roma per un anno se. 3. 


ne sc. 3 50. 
Inimestre sc. 4 80. 


" trimestre in tulto lo, Slat Puntilicia franco Wi 


a se. 2 20. 


ro secondo le tasse postali slabi.ite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA 


dali 


Gli niti del‘Governe ini 


i im questo Gioraale sono afficiali. 


La lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzieri 


che si volessero pubblicere, devono essere diret) affraneati sti 


ROMA 7 Ganazio 


Mercoledì, alle 3 pom. Sua Sawrira' as- 
sistette in un col Sacro Collegio, colla preta- 
tura, col Magistrato romano e colle altre per- 
sone che hanno posto nella cappella pontificia, 
ai primi vespri dell'Epifania cantati alla Si- 
stina in Vaticano. 

Jeri mattina assistette in egual modo alla 
messa solenne per la festa dell'Epifania, pon" 
tificata da Sua Eminenza Ria il s 
nale Cagiano de Azevedo Vescovo di I 

Il Rio P. Procuratore generale dei Ser- 
vi di Maria recitò in latino un' discorso sul 
Vangelo della grande solennità. 

Molti 
niere intervennero alla sacra funzione. 


ime distinte persone italiane e stra- 


NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
ba tenuto adunanza il giorno 16 del cessato mese 
di decembre 1858,s0tt0 la presidenza del sig. prof. 
cav. Betti. ! 


Prima d'ogni altra cosa il socio ordinario se- | 


grelario perpetuo sig. commendator Visconti in no- 
me del presideute e nel proprio propose all'adela- 
mazione de' presenti in qu: di socio d'onore 
Sua Eccellenza Rima Munsig. Camillo Amici mini- 
stro del commercio e lavori pubblici, ricordando 
ì preclari titoli dell'eccelso personaggio a questa 
straordinaria dimostrazione del pontificio istituto. 

La proposizione essendo stata accolta con ge 
neralo applauso , una deputazione dell'Accademia 
formata dal già ricordato segretario perpetuo, dal 
sig. cav. Grili conservatore perpetuo dell'archivio 
e libri, dal sig. commend. prof. Castellini tesorie- 
re, e dal sig. cav. De Rossi censure, si recò a pre- 
sentare il diploma alla lodata Eccellenza Sua Rima che 
si compiacque di accoglierla con ogni dimostrazione 
di maggiori riguardi, attestando quanto apprezzasse 
l'accademico alto e quanto avesse altamente a guo- 
re di promuovere que'classici studi delle antichità, 
che sono sì nobile retaggio di Roma e danno alla 
medesima tanta gloria. 

Il Rino P. Maestro Giacinto De Ferrari dei 
Predicatori, commissario generale del S. Officio, so- 
cio ordinario, fece l*tura sopra la interpretazione 
di una inscrizione cuneiforme trasportata in Roma 
dal Mosul da alcuni missionari Domenicani , e of- 
ferta alla SAnTITA' pi Nostao SiGwone Papa Pio IX 
mecenate munificentissimo delle scienze e delle arti 
e collocata nel Museo Vaticano. Dimostrò secondo 
il metodo già altre volte enunciato, come poterse- 
ne decifrare l'ascosu senso colla traslazione di cane- 
iformi all'ebraico-assiro, e adoprandovi l'analisi 
delle singole radicali si è potuto congetturare, con- 
tenersi nel marmo ninivitico la storia della celebre 
spedizione fatta da A-saraddon figlio 6 successore 
di Senuacheribbe al trono di Ninive. Egli inviò 
Thartban capitano di poderoso esercito nella Giu-, 
dea, in Eg tto, in Etiopia, menando ovunque stra- 
ge e conquistando molle città nominate nel sasso. 
Quindi reduce dopo tante. vittorie assediò Babilo- 
nia, e se ne impadronì, rendendo .così Assaraddon 
signore di due monarchie. Rinvigorì il chiarissimo 
dissercnte la sua iuterpretazione col riscontro dei 
biblici testi che parlano espressamente di quelle 
militari imprese; nè omise di chiamarti, il sussidio 
degli storici prafani ancora, come di Beroso, Ero- 
doto, Etesia, Giuseppe, Ebreo, Diodoro Siculo ec., 

di quali veniva accennafa, cotale spedizi 
dell'Assiria. Sceveranda dalle favali 


tema le epoche. più lumioose de' monarchi che, re- 


gnarona. sul Tigri,farono poolpita cagalieri cune- 
iformi per conciliare più misteriosa: amportinza # 
quelle leggende, che però si foridono nella lingua 
antica di Ninive. Or questa siecome le altre semi- 
tiche derivata dall' ebraica, ci dischiudeva per tal 
guisa i suoi enimmi coll’ aiuto della materna, e 
iogeriva fiducia, di potere un giorno disseppellire 
dalle arene del deserto i fasti più memorandi delle 
spente dinastie assire. 


Duranto l'anno 1858 la Cassa di Risparmio 
di Roma ha avuto i seguenti risultati: 

I nuovi depositanti sono stati in tutto l'anno 
2,174: mentre nell'anno antecedente furono 2,283. 

I libretti estinti sono stati 1,078, cioè 145 
meno di quelli del 1857. 

I depositi ricevuti sono ascesi a 52,131, quin- 
di 1,079 più che nell'anno precedente. 

Le restituzioni furono 6,352. 

Nel 1858 sono state depositate tante somme 
per 469,821 58 5; mentre nel 1857 furono solo 
di 430,087 63 5: quindi vi ba un aumento di 
39,733 85. 

Le somme restituite sono state 327.418 60 : 
quindi meno di quelle del 1857 per 65.307 

I frutti liquidati a favore dei depos:tanti so» 
no stati di scudi 89.394,49.5 e nell'anno antece-* 
dente furono di 83.982,44. 

1 frutti pagati nei giorni delle scadenze se- 
mestrali hanno portato la somma di scudi 4.614.58 
mentre nel 1857 furono di 5,082.29. 

Questi fesuftati sono ume-prova-evidente del- 
la crescente prosperità della cassa di Risparmio di 
Roma. 


—r_————etr-———__r11g 
STATT ITALRZANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle due Sicilie del 28 
p. dicembre pubbiica il seguente Meorgioli 

Vista la legge del 28 settembre 1829 portan- 
te la istituzione del real ordine di Francesco I; 

Volendo noi ampliare le classi del suddetto, 
real ordine ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : Ù 

Art. 1. E aumentato per primo grado del 
menfovato real ordine il gran cordone ; 

Per terzo grado, la Commenda con placca, 

Per sesto grado, la croce di cavaliere di se- 
conda classe. 

L'attuale grado di cavaliere prenderà il titolo 
di cavaliere di prima classe. 

Art. 2. I gran cordoni porteranno la croce e 
la placca simili a quelle di cui ora fanno uso i 
gran croci. Il solo nastro, conservando la stessa 
dimensione, penderà dall’omero destro al fianco si- 
nistro, ove sarà sospesa la eroce. 

I commendatori con placca, oltre la croce so- 
spesa al collo, simile a quella stabilita pei com- 
mendatori dalla legge d'istituzione dell'ordine, ag- 
giungeranno nella parte sinistra del'petto ana plac- 
ca più piccola di quella dei gran ‘croci, il di eui 
disegno da noi approvato è annesso ‘al presente 
decreto. ; 

I cavalieri di seconda classe porteranno la 
croce della stessa forma ma più piccola di quella 
dei cavalieri di prima classe, e senza la ooron: 
giusta il disegno annesso al presente decreto da 
noi approvato. Il nastro avrà la stessa dimensione 
di quello dei, cavalieri di prima classe. 

Art. 3, Rimadgono nel loro pieno yigore tutte. 
le disposizioni precedenti, che non ‘sono contrarie 
a quelle jin questo, déereto indicite. 4 

Art. 4. Il nostro minisirò..ségtétario di Stato 

residente del consiglio. dei, ministri è. incaricato, 
lella esecuzione del'presente . 
*. Caseîtà 21 dicembre 1858. 


Pircasto —Fenoinando 


officio di amministrazione daj Giornale via della: Siamperia Ca- 


merale 0. 10 A. 


* GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Dal rapporto” presentato a S. A, I. eR. 


granduca intorno alla finanza della Toscana per 
l'anno 1857 ricaviame quanto segue: 

Le entrate generali della finanza nel corso del- 
l'anno economico 1857 salirono alla somma di li- 
re 37,839,406 11 1, e rimasero inferiori a quelle 
dell'anno precedente di lire 287,326 18 3, mi- 
nori pure del presagio per lire 309,093 8 11. 

Il primo dei quattro titoli, fra i quali, som 
classate le entrate generali della finanza, è quetlo 
delie imposizioni dirette, comprensivo due soli ar- 
ticoli, cioè la tassa prediale e la tassa personale o 
di famiglia, per la somma in tutto di 1.7,600,000. 

Questa somma è uguale a quella percetta nel- 
l'anno ‘anteriore, e non presenta differenza fra il 
previsto, ed il realizzato, per la già nota ragione, 
che l'erario conosce per debitrici delle imposte di- 
rette, unicamente le singole comunità, e non può, 
per conseguenza, rimanere esposto a perdita qual- 
siasi nella percezione delle medesime. 

Il titolo secondo, che è quello delle imposi- 
zioni indirette, delle regali e delle tasse diverse, 
calcolate secondo il consueto al lordo delle spese 
relative, è naturalmente un titolo che raccoglie 
molti e varî articoli differenti, i quali in complesso 
hanno dato un prodotto di lire 27,099,065 8 2, 
inferiore per lire 277,549 1 4, a quello dell'anno 
precedente, ma che pur nondimeno supera sempro 
per 1.16 8 2, la somma presagita nel bilan- 
cio di previsione. 

Fra gli articoli compresi nel titolo di che è 
questione, vien primo quello della tassa Adi macel- 
lazione e vendita delle carni, corrisposta diretta 
mente dalle comunità nella consueta somma di li- 
re 781,790, e sopra la quale non cade osserva- 
zione. 

Succede in ordine l'articolo che raccoglie i 
prodotti dei dazi doganali, di quelli di consumo 
percetti alle porte delle città soggette a gabella, non 
meno che di altri rami di rendita amministrati 
dalle dogane, articol» che presenta in complesso la 
cifra dil.11,546,067 9 9, eccedente per 1.103,338 
18 6, l'incasso dell'anno anteriore, e superiore al 
presagio per I. 476,067 9 9. 

I prodotti dell'azienda del sale sono ascesi 
nell’anno a lire 3,532,265 8 11, ed offrono un au- 
mento di |. 39.630-11, a confronto dell'anno pre- 
cedente, ma sono rimasti inferiori al presagio per 
I. 117,734 11 1. Quel leggero miglioramento, che 
si riscontra nei resultati dell'azienda, è tutto dovu- 
to ‘a risparmi oltenuti nelle spese, piuttosto che a 
maggior vendita di sale. L'amministrazione ha con- 
tinuato a risentire i danni del contrabbando già 
lungamente lamentati, ed ai quali intesero a porre 
un argine le sovrane disposizioni del 24 Novem- 
bre 1857. 

I prodotti dell’azienda dei lotti hanno conti- 
nuato a decrescere, e si sono limitati nell'anno, al 
netto delle vincite, ed. al lordo delle e, a sole 
lire 1,656,179 4—, diminuendo di |. 821,110; 19 
4, a confronto dell’anno anteriore, e di }. 444,820 
16 — sul presagio che figurò nel bilancio di pre- 
visione.. 

L'amministrazione delle poste, al, netto delle 
spese per il trasporto delle corrispondenze, dando 
un. prodotto di I. 830,624 4 6, presenta uan lieve 
aumento, tanto sull'incasso dell’anno 1856, quanto 
sopra il relativo presagio. Per ‘altro è debito di 
giustizia l'avvertire, come ciò si debba intieramente 

qualche risparmio ottenuto nelle spese, mentre 


i quanto ai prodotti, specialmente per il lato delle 


corrispondenze dell'interno del Granducato, vi sa- 


| rebbe. una diminuzione , facilmente ‘ spiegata colla 


concòrrenza, che nel trasporto delle. medesime l' a- 
zienda riscontrà nelle strade ferrate, ed' altre in- 
dustrie. private. ì e ì 

+ Nei prodotti. dell'amministrazione del registro, 
bollo, ed, altri. ranfì d'entrata, dipendeoti dall'anai< 
nistrazione antedetta, si 


Linee una diminuziode di 


lire 185,364 3 9 a confronto dell'anno antece- 
dente, ed un aumento di |. 30,718 10 10 sal pre 
sagio. Su 
La diminuzione percunte esclusivamente i di- 
ritti sopra le successioni, ‘che nel 1836 deuero un 
prodotto di lire 900,268, mentre nol 1857 haano 
dato quello avsai minore di I 639,595. 

It passiggio d'immobiti occorso hel 1837 per 
dependenza d'atti giudiciali o stragiudiciali presen- 
ta la cifra di |. 364 40,303, assai superiore all'ade- 
quato del quinquennio , non che a quella di cia- 
scuno iiegli anni che lo compongono. 

1 valore delle proprietà fondiarie trasmesse 
per via di successiohe in linea trasversale si è in- 
vece limitato a sole ‘liro 15,296,932 somma infe- 
riore d'assai a quella dell'anno precedente, lo che 
sta a giustificare il minore incasso che si è fatto 
appunto sopra i diritti di secessione ; 

E net loro complesio resulta dalle cifre anzi+ 
dette come il valore degl'immobili, che nell’ anno 
1857 sono passati da un proprietario all'altro per 
i ‘titoli sopraccennati, monia a lire 51,787,235, ec- 
cedendo d'assai l'adeggiato del quinquennio, e supe- 
rando pur anco la cifrà del 1856, che è l'anno più 
rieto fra quelli che lo compongono. Ugualmente 
per ciò che si riferisce alle contrattazioni pecunia 
rie, il movimento dell'annata è pur considerevole, 
in quanto che il capitale delle contrattazioni elit 
tuate por cambi e censi è asceso a lire 22,618,932, 
superando così la cifra delle contrattazioni dell'an- 
no medio del quinquennio , sebbene rimanga di 
smuolto inferiore a quello de l'anno 1856, che per 
l'articolo dei cambi fu affitto straordinario. 

Nel corso del 1857 si sono verificati, in tutto, 
23,345 passaggi di proprictà, con una rendita im- 
ponibile di lire 3,859,999 71, cifra superiore al- 
l'adequato del quinquennio, sebbene inferioro a 
quella del 1856, che & il più ricco fra quelli che 
fo compongeno. 

Nella comunità di Firenze, nel corso di otto 
anni dal 11850 al 1857 inclusive, le addecimazioni 
di nuove fabbriche portate al catasto comunale, 
soontano a N. 803, con la rendita imponibile di 
1 239,023 60, la quale al ragguaglio me.lio per 
detta comunità di 1 4 29, per ogni lire 100 di 
prezzo contrattuale, rappresenta un capitale di li- 
re .10,437,711 79. ; 

Nel periodo medesimo l'addecimazione di nuo- 
ve fabbriche costruite nella comunità di Livorno 
dà il numero di 763 partite, cou la rendita impo- 
nibile di I. 232,633 69, ch- al ragguaglio medio 
per detta comunità di lire 2 89 per ogni lire 100 
di prezày contrattuale, offre un capitale di lire 
8,049,008 13. 

La zecca ordinariamente passiva ha ato nel 
1857, al lordo delle spese d’amministrazione, una 
rendita di |. 60,063 7 1, superiore per |. 38,022 
9 10, a quella dell'agno antecedente. 

Alla zecca Fiorentina nell’ 
anno 1857 si è coniata tanta 
moneta in oro per. . . L. 139,200 — — 
in argento : » 10,958,114 16 8 
Biglione: ..--. . -. . . » 1,220 17 8 


Questo fatto nun ha esempio nella storià della 
zecca, nella quale si nota l'anno 1843, come quello 
in cui la monetazione toccò il massimo limite per 
il valore di lire 9,537,377 2 4. 

Il titolo terzo fra l’entrate è quollo. delle en- 
trate patrimoniali, ed in esso figura primo l'artico- 
lo. della rendita dei beni stabili amministrati dalla 
direzione generale dei rr. Possessi. 

Questarticolo ba dato una rendita di |. 1,479, 
935 9 3, la quele supera di |. 128,347 67, la 
rendita dell'anno anteriore, ma rimane inferiore al 
presag o per. L. 370,064 10 9. 


Le apese generali ed ordinarie verificatesi. 


nel corso dell'anno 1857 sono nel loru plesso 
ammontale a |, ‘38,809,796. ia e pra per 
rebbero una inuzione di | 101,077 17 2, a 
confronto dell'anno antecedente. i 

._Vuolsi avvertire però fino da prinopio , che 
quesia diminuzione è apparente anziehè. reale, in 
quonto che essa tragga origino dal differcate imp 
do, in che sono siate scritturate le: spese fatte nel- 
l'anno, in prosecuzione dol bonificamento delle tna- 
remme. Go i À& 

. Gotaparativamento alla. previsione; Je quale, li- 
Mitayagi:,a tiro P8$,000,200,. lo. @fottivo chan 
"3 TAO te pi olinzao ole aper 

\ e, si ri 0 sile. io 
misteri di Stato ed altri dicasteri pc n 
aguelle. ocorse. per Je relazioni. estere politithe e 


comuibrciali, ta ; id 
0 una diminuione Ne ani DE Graf 


Pa 


re, la quale, gi al primo, è di | 32,155 13, 
e alata al secò di Li 18515 39. 

Le spese pér l'amministrazione della guerra, 
in complesso suino ascese a la 8,056,233 — 9, offro- 
no quindi un agménio comparativo di. 13,021. 2. 4, 
il quale è di così piccola entità sull'importo totale 
del titolo. 

È anzi notevole che nel 1837 la spesa di man- 
tenimento della truppa , uffizialità compresa , rag- 
gugaliò a |. 576. 9. 10. per individuo , mentre 
nell'anno precedente il ragguaglio era salito alla 
maggior cifra di |. 586. 7. 5. 

E tenendo a parte F'uffizialità, per considerare 
la spesa della truppa soltanto, il ragguaglio del man 
tenimento di ciascun soldato si è circoscritto nel 
1857 a |. 525 16. 10,, laddove nel 1836, quel 
ragguaglio era stato di I. 535. 10. 2. 

Il titolo dello spese  occisionate dall'ammini- 
strazione Tella.giystizi: e polizia per una somma 
di 1. 3,149,158. 18. 8, presenta una diminuzione 
comparativa di |. A9,101. 14. 4. sull'aggravio del- 
l'anno antecedente ; diminuzione referib le princi - 
palment: a quella che si è riscontrata nelle spese 
fiscali. 

Il titolo che racchiade le spese per il man. 
tenimento delle carceri pretoriafi , e stabilimenti 
penali e penitenziari, accenna ad un aggravio di 
I. 1,017,702. 182 5, il quale in complesso presen- 
terebbe una diminuzione di I. 67.565, 10 10, so- 
pra il correlativo aggravio dell'anno anteriore. 

La differenza è tutta nel minor costo del man- 
tenimento individuale dei detenuti, per il diminuito 
prezzo del pane. j 

L'ammontare dei frutti dei debiti ed altri o- 
neri' gravanti il patrimonio dello Stato presenta un 
totale di I. 6,367,338. 2. 2, con un aumento di 
I. 250,152. 7. 7, sopra la cifra dell'anno ante- 
riore. 

L'aumento enunciato è la natural conseguen- 
za dello svolgimento dell’ operazune costitutiva il 
debito consolidata, col quale si supplisce alle spese 
straordinarie  dell'' ingrandimento e miglioramento 
del porto di Livorno, e dell’ essiccazione del Pa- 
dule di Bientina. , 

Il titolo delle spese per lavori d'acque, strade 
e fabbriche , e relativo servizio abbraccia la som- 
ma totale di |, 3,186,971. 7. 1, con un aumento 
di 1, 323,292. 6. 6, al confronto dell’anno ante- 
riore. Are 

Nella campàg@a mareminana 1857-1858, cioè 
dal primo agosto 1857, al 31 luglio caduto, i la- 
vori di bmilicamento territoriale hanno proceduto 
alacremente, con le resultanze sommarie che ap 


‘presso. 


È stata eseguita la-dicioccatara di 600  sac- 
cate di superficie, sgombrando il terreno da quella 
forte e folta macchia, che suol crescere spontanea 
nelle terre di colmata. 

Altrettanta superficie di terreno è stata com- 
pletamente pulita e inessa a pascolo, nel tempo 
che è stata quasi ultimata su tutti i terreni del- 
l'Agenzìa quella estesa linea di sicpi e di ripari 
che era necessaria. 

Un vasto fabbricato è stato costraito per al- 
loggio di lavoranti e bifolchi, e per ricevere la 
macchina tribbiatrice a vapore, la quale ha già fun- 
zionato nell'estate decorsa. 

Prendendo finalmente a cuore la piantazione 
di quei terreni affatto spogliati, e tenuto conto 
delle differenti condizioni locali, quella Agenzia di 
campagna ha nell'anno decorso piantate, 

NI 45,000 acace, 500 gelsi, 200 cipressi , 
900 alberetti piuppi. 

(Continua) 


STATI BILERI 
o. FRANCIA — 

Abbiamo, da,Parigi i giornali fino al 2 genn. 
._, Il Moniteutitsanincia che S. M. ha ricevato 
il 0 31 dicembre la lettera, colla quale S. A. R. 
l'e ape atri notifica la nascita d'un prin- 
cipe, figlio della priucipessa di Husse-Philippsthal- 
Barchfeld, e la lettera, colla quale S.'A. î gran- 
duca di Baden notifica il matrimonio di S. A. la 
principessa Sofia, di Baden con S. A. il principe 
Guntero Woldo:garo di Lippe. 

— A Parigi ora il pane di prima qnalità co- 
sta 32 centesimi. il chilogrammo, e quello di se- 


Conti Lorsigul DA centesimi. 


aziano, dice il, Stecle, che la com- 


| misiione nominata dal ministro degli ‘affari. esteri, 


da una parte, o-ial ministro. della , dall'al- 
tra, per stabiliré la somma dell’ indonizzo 

ndo sal Portogallo..per il bastimento Cha? 
Georges li sarcerazione del suo squipeggio, 
ha termiù ‘opratioite: I ministro degli 


affari esteri avrebbe, digesi , chiesto al governo 
portoghese 336,000 franchi, di cui 80,000 per 
Vequipaggio. 

-- A Nantes la sera del santo Natale è stata 
interamente distrutta da un incendi» la ch di 
s. Gioacchino. S' ignora |’ origine dell incendio. 

— Il Moniteur pubblica un lungo articolo 
sul trattato di commercio e di amicizia che la 
Francia ha concluso per mezzo del barone Gros 
col Giappone. 


SPAGNA 

Abbiamo da Madrid 30 dicembre p. p. che 
il migistero spagnolo ha riportata un altra vittoria: 
nella seduta del 29 dicembre il congresso ha 53 
provato il progetto di indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona con una maggiorità di 186 
contro 26 voti. 

Un altra data di Madrid 31 dice che lo ste»- 
so congresso ha respinto con 162 voti coatto 13 
gli crmendamenti presentati dai progressisti nel pro- 
getto di autorizzare le contribuzioni. Il goveruo ha 
presentato dei progett+ per riorganizzare le socie- 
tà delle miniere e il consiglio di Stato. 


IMPERO AUSTRIACO 

Il foglio serale della Gazzetta ‘di Vienna 29 
passato dicembre reca il seguente articolo eoncer- 
nente i fatti della Serbia: s 

Il contegno che il governo imperiale d'Austria 
si è deciso di osservare in una parte dei suai con- 
fini meridionali in seguito agli avsenimenti della 
Serbia è ormai noto. Mentre tiene volto lo sguar- 
do al caso della sun regolare ingerenza diploma- 
tica quale potrebbe risultare dal corso dei possi- 
bili avvenimenti di tale nitura, esso s'astiene da 
qualsiasi altro intervento immediato, e prede solo 
alcune disposizioni militiri per assicurare il confi- 
ne contro pna violazione, benchè non probabile, 
del suo territori». A questo scopo, come annunzia 
la Gazzetta di Buda-Pest, venne spedito il 25 di- 
cembre un corrispondente distaccamento di truppe 
tecniche da Pest a Semlino. Per la spedizione di 
queste truppe fino a Werschetz si fece uso della 
ferrovia, e quindi esse si diressero per Pancsova 
a Semlino. La spedizione fu effettuata con taata 
premura affinchè il passaggio sul Danubio dal Bana- 
to fino a Semlino uva venisse iaterrotto dal ghiaccio. 


RUSSIA 


Abbiamo oggi sott'occhio il trattato conchiuso 
tra la Russia e la Civa. Esso cousta di dodici ar- 
ticoli : 

Art. 1. I russi devono godere della più gran- 
de libertà, tanto per le loro persone, quanto per 
le toro proprietà in Cina. { cinesi debbono godere 
degli stessi vantaggi nei possedimenti russi. 

Art. 2. D'or innanzi le relazioni tra i due 
governi avranno luogo direttamente fra il mini- 
stero degli a esterni russo e il primo perso- 


naggio del consiglio di Stato cinese o il primo mi-* 


nistro a Pekin. Il governo cines: si obbliga di 
prendere tutti i provvedimenti necessari per la pro 
tezione dell'ambasciatore e del suo sejuilo. 

Art. 3. I porti seguenti saranno aperti alle 
navi russe: Shang-Hai, Ningpo , Fuchan , Amoy, 
Canton, Tolwan e Kienng-Chow-Fu vell'Huinan. 

Art. 4. Tutti i mercatanti russi che finno com. 
mercio colla Cina non saranno soggetti ad altri 
dritti di quelli stipulati nelle tariffe della dozat:» 
It contrabbando sarà punito col'a confisca degli 0. 
getti passati in frode. 

Art. 5. E convenuto che l'imperatore di Rus- 
sia potrà nominar cousoli in tutti i porti nominnii 
qui sopra; anche avervi navi da goecra incaricate 
di mantenere il buon ordine tra i sudditi russi © 
di sostenere l'autorità de'consoli. I consoli russi 
godranno degli stessi vantaggi e privilegi cho i 
consoli degli altri paesi. 


Arti 6. Se una have di comeiéreio o ‘una na: 


ve di guerra venisse a naufragare sopra le coste 
délla Cina, le autorità cinesi dovranno renderle 
totti i servigi che sono in loro potere e, in tal 
caso, gli equipaggi potranno sbarcare in qualun- 
que altro lu lai porti qui sopra designati. 

Art: 7. Tutte le contestazioni fra i sudditi 
rassi verranno composte dai consoli di codesta na- 
zione. È russi actusati di crimitie, nell'interno della 
Cinà, ‘sarantio coridotti alla città finitima la più vi- 
cina e consegnati allè autorità russe. 

Art. 8. Îl governo cinese è convinto che le 
dottrine del cristianesimo teadono a propagare il 
buoù ordine: è l'utriote tra gli uomini e si ob- 
bliga di tion frapporte' citacol di sorta al culto © 
salle verimonie:de’suoì sudditi cristiani, i quali go- 
| d'idtmò” di tutta la protezione he è concedata alle 


religidtî tollerate neè possedittenti.cinesi.: Il gover- 


tornarvi 
gio, com 
saranno 


le tasse 


Nec 


data del 


si, chiesto al governo 
di cui 80,090 per 


no cinese, tenendo i missionari in canto di buona 
e degna gente che non mira ‘all'utilo materiale , 
permette loro di estendere la lor propaganda tra 
ì cinesi e fa loro facoltà di percorrere liberamente 
ogni parte dell impero. . 

Art. 9. Le parti delle frontiere russi 6 cinesi 
che non sono anco‘a state. esattamente definite, si 
definiranno isidilutamente. Le due parti nomineran- 
no senza indugio lur commissari a tale effetto. 

Art. 10. La residenza della missione ecclesia- 
slica russa a Pekin non sarà più considerata come 
temporaria, e coloro che ne a parte potranno 
tornarvi quando vorranno. Le loro spese di viag- 
gio, come pure quelle di altri personaggi officiali, 
saranno sopportate dalla Russia. Le autorità cinesi 
sono obbligate di aiutarli e prot li. 

Art. 11. Un servizio postate sarà indilatamen- 
te instituito fra Kiackta e Pekin. s 

Art. 12. Tufti ì vantaggi politici e commer- 
ciali impaîti alta Cina alle altre nazioni, saranno 
senza indugio e senza un nuovo traltato estesi alla 
Russia. 


l'Inghilterra in ogni tions relativa all'America | Upiti, e che proclamerebbe che li 5 
centrale cd a Cuba. Si derà "mai Cuba. seta A 
— Documenti americani, dioe..pa, dispaccio , Una proposta del sig. Olozaga contenente l'a- 


del santo Natale è stata 
nu incendio la chiesa di 
origine dell’ incendio. 

blica un lungo articolo 
e di amicizia che la 
mezzo del barone Gros 


smentiscono la nolizia che lo' flotte anglo-francese | desione alla dichiarazione del ministero, è stata 
si fossero dirette verso il Messico. .. approvata ad unanimità. . 


— Per il vapore City of Washington abbiamo 
—r_——— ——— | notizie di America in daia del 18 dicembre. Si è 


NOTIZIE DEL MATTINO FalMo io sso varie riprese di portare al Senato 


no sulla proposta del sig. Clingmam, re- 
lativa all'abrogazione del trattato Clayton-Bulwer , 
ma questa discussìone è stata rimessa sulle istan- 
ze del sig. Mason. Si crede che l' imbroglio del- 
l'America centrale è in via di accomodamento. 
Un messaggio del presidcute , al qualo sono 
Eutràté: > i nese Lire 39,866,500 annesse comunicazioni dei dipartimenti di Stato e 
Spesek scemi sa » «39,781,300 delia marina a proposito degli ayvenimenti recenti 
Ua altro decreto di S. A. I stabilisce che la | nelle acque di Nicaragua , è stato inviato alla ca- 
camera di Commercio di Livorno-ri@manga incser- | Mera, c poi consegnato ad uno speciale comitato, 
cizio per futto l'anno 1859, tite-gi@ale fu costituita } schza darne pubblica lettura. Tuttavia credeva 
col deereto reale del 30 dicembre 1857. pere che fra i documenti. comunicati uno se ne 
Il Monitore Toscano annuncia la morte del trova col quale il governo inglese annuncia al ga 
cav. Audrea Ranzi professore di ‘clinica chirurgica | binetto di Washington che negoziando nn trattato 


Un decreto di S.A.I. il grandoca di Toscana 
determina il bilancio preventivo dell'entrate e delle 
spese generali dello Stato pel corrento anno 1859 
nel modo seguente: 


GNA 

30 dicembre  p. p. che 
riportata un altra vittoria: 
bre il congresso ha si 
lirizzo in risposta al di- 
suna miggiorità di 186 


birid 31 dice che lo ste»- 
con 162 vot coutro 13 
i dai progressisti nel pro- 
ntribuzioni. Il governo ha 


r riorganizzare le socie — Sul capo Dschei, alla sponda destra dell'A- | nella scuola medico- chirurgica di complemento e | CO Nicaragua esso intende abbandonare il protet- . 
siglio di Stato. mur, verrà fondata una città col nome di Sophiisk. { perfezionamento a Firenze. torato mosquila. 
Sembra che sarà posta dirimpetto alla città di Bla- L'Eco della Borsa di Milaao fa moto che gli D'altra parte , il .Newa- Fork-Herald annuncia 
USTRIACO goweschtschensk, eretta pure di recente. studi dell'università di Pavia si riaprivano il gior- | che la legazione inglese a Washington avrebbe ava- 
Gazzetta di Vienna 29 Per promuovere l'immigrazione nel territorio | no 3 gennaio. to spiegazioni dal comandanie della squadra nelle 


— La Gazzetta Officiale di Vienna pubblica | acque di Nicaragua per avere abbordato il vapore 


russo, furono accordate, mediante un ukase , alle 5 sali È 
i bollettini medici sulla malattia di S.A.I. il sere- | Washington, e che tali spiegazioni parevano sod- 


seguente articolo soncer- 
: città di Aiaus, Kokbekti e Kopal alcune agevolez- 


liverno imperiale d'Austria ze, in virtù delle quali, potranno esser aggregate | nissimo Arciduca Massimiliano. S.A. da alcuni gior- | disfacenti per l'amministrazione, in ciò che gli of- 
ho una parte dei suoi con- alle anzidette città come commercianti artigiani e | ni è ammalata di rosalia: al 31 dicembre la ma- ficiali inglesi non aveano alcuna pretesa di esersi- 
agli avvenimenti della cittadini non solo persone di classe libera, ma ezian- { lattia continuava a proced.re regolarmente. . tare diritto di visita . ; 
hire Liene volto lo sguar- dio emigranti asiatici, entranti nel nesso di suddi Ì I giornali continuano a preuccuparsi degli av- . Si diceva anche che il presidente sarebbe stato 
plire ingerenza diploma- tanza russa. Gli emigranti dell'Asia in queste par- venimenti della Servia. Secondo il Wiener litogra- | assicurato dai rappresentanti delle potenze stranie- 
are dal corso dei possi ti posson essere soltanto Manciuri o Kirghisi; ai | phiste Zeitungs Corresponlenz del 28 dicembre i pri. | re, che queste non intendevano mettersi iu oppo. 
sturà; «esso. s'astieno da È coloni indigeni vengono accordati favori d'ogni spe- { mi passi per la caduta del principe Alessandro fu- sizione cogli Stati-Uniti nelle questioni relative al- 
immetliato, e prende solo cie; e persino sussidi per promuovere il loro ac- | roro preparati in due adunanze di clubs. l'America centrale e al Messico. 
i per assicurare il ‘confi- easamento © facilitare la costruzione di abitazioni | _—La Gazzetta di Buda-Pest pubblica il proclama FRANO 
benchè no» probubile, e di magazzini, I Kirghisi godranuo l'esenzione dal- { diretto al popolo dai membri del governo provvi- x ANCIA Da ; 
to scopo, come annunzia le tasse per il corso di dieci anni. sorio della Servia. È : i Courrier du Dimanche somministra parti 
venne spedito il 25 Yi- La Gazzetta Austriaca contiene una lettera di colari informazioni sulle pratiche che. sarebbero 
disticcamento' di truppe SERVIA Rulrao 28 p. ET Di quale fa ‘onosnere | sa n sa grande polenza ner riunire nuo 
i ti S ; A A che la truppa erasì rifiutata di giurare fedeltà al vamente ‘onterenza, a seguito della piega degli 
no. Per la spedizione di Secondo una corrispondenza di Belgrado in Muoni ioni, ‘6 oh dali quo SA avca mo- | avvenimenti nei Principati D'anabiimi, i È 


data .del 22 dicembre, ecco il testo del discorso 
diretto al principe Alessandro dal capo della de- 
putazione spedita dalla assemblea popolare: 


Signore! 


schetz si fece uso delta 
diressero per Pancsova 
fu effettuita con taata 
gio sul Danubio dal Bang 
sse interrotto dal ghiaccio. 


strato quanto avrebbe pototo attendersi da essa il | Nell'intervallo dal 10 al 15 dello scorso mese, 
principe Karageorgewich , se questi nella sua si- | dice quel giornale, il conte Malmesbury diede l'or- 
tuazione più decisiva , avesse mostrato più fiducia | dine a lord Cowley di fare dei passi presso il ministro 
in quella, c se con più fermo contegno avesse sa- | degli affari esteri di Francia, affine dî persuaderi» 
puto imporre al popolo ed ai capi partito. La trup- | dell'urgenza d'una deliberazione sugli avvenimenti 
pa si condusse fedelmente, ed' Ba \erata pronta | di cui i Priacipatf moldo-vafachi sono il teatro; in 
a combattere nel coriile della caserma. altri termioi, d'indurre il ministro degli affari e- 
Il principe Alessandro stava ancora rifugiato | steri francese, a proporre alle potenze segnatarie 
nella fortezza turca di Belgrado, donde credevasi | del trattato del 30 marzo e della convenzione del 
che partirebbe per Vienna, ove aspetterebbe gli | 19 agosto, un'altra riunione delle Conferenze. 
avvenimenti. Il principe Milosch è sempre a Vien- Il conte Walewski non avrebbe aderito al de- 
na, e rifiutasi di andare a Belgrado, fino a che la | siderio del gabinetto inglese che a condizioni ri- 
sua elezione non sia sanzionata dalla Sublime Porta. | strettissime. Egli avrebbe dichiarato a ford Cowley 
A Belgrado si aspettava tranquillamente la ri- | che non giudicava nè opportuno nè conveniente 
sposta della Porta all' indirizzo dell'assemblea po- | d'intrattenere sopra una simile questione, con una 
polare. La guarnigione turca della fortezza teneva- | nota, le potenze segnatarie della convenzione del 


La nazione si è ampiamente convinta, che tu 
non hai nè i mezzi nè la volontà di rendere feli- 
66 la Servia. Il perchè per nostro mezzo ti pre- 
ga a riaunciare al polere e ti permette dì libera- 
mente restaré ifel paese, senza che sia toccato un 
capello a to e a tuoi. La nazione aspetta la tua 
abdicazione : abdica adunque senza esitare e mo- 
stra così il tuo pratriotismo. 

Il priazipo senza le rimostranze della prin- 
cipessa e dii parenti avrebbe cedato. Il principe 
volle dapprima fuggire a Kragouyewts, ma conob- 
be che non era possibile. I membri della Skupt- 


STA 
echio il trattato conchiuso 
Esso cousta di dodici ar- 


Ino godere deila più gran- 
ro persone, quanto per 
I cinesi debbono godere. 
ossedimenti russi. 
le relazioni tra i due 

Birettamente fra il mini- 


russo e il primo perso- schina da parte loro furono costretti a rimanere | Si Pronta ad ogni eventualità. 19 agosto; ma che si farebbe pebmura di parteci 
tato einese 0 il primo mi- ia permanenza da 2 o 3000 cittadini armati, i . Ecco quali sarebbero, secondo la Presse d'O- | pare separatamente la proposta del governo inglese 
o cinese si obbliga di uali quando quelli volevano uscire, gridavano ad- | "#24 le istruzioni spedite dalla Porta a Kabouli- f ai rappresentanti di quelle potenze , i quali, dal 
enti necessari per la pro dicira ( Natrag!), terminate ciò ‘cha avete inco- pacha. | canto loro, melterebbero naturalmerite a parte della 
e del suo seguito. mificiato. La skupschina non avea diritto di destituire il | faccenda i loro rispettivi gabinetti. 

nti saranno aperti alle i principe Alessandro, che rifiutavasi di abdicare. La Cona 20 Dicembre 

ingpo , Fuchan , Amoy , AMERICA Porta perciò propone un caimacag, che sarebbe il 

-Chow-Fu vell'Hainan. presidente del Senato, ed una caimacania compo- Le forze navali spagnuole, dice il Moniteur de 


Gli ultimi dispacci di America, dice il Pays, 


i russi com- i A i 
anti russi che finno co ci annunciavano che il governo degli Stati-Uniti 


ranno soggetti ad altri 


sta degli attuali ministri: allora il Senato esprime- | Za fotte, che tengono stazione a Cuba, si compon- 
rebbe alla Porta i voti della Servia riguardo alla | gono delle navi seguenti: 


3 avea ricevuto dal suo ministro a Loudra officiali indi i par d i ; È A 
elle tariffe della dosani. Rd È d h decadenza del principe Alessandro e alla nomina A vele: il vascello Reina Laiel, 86 cannvni, 
o col'a confisca degli 04 goa & nome della Francia è dell'Inghilterra | del suo successore, come accadde nel 1839, in oc- | 901 uomini d'equipaggio; le fregate Esperanza, 

pe ogni protezione dell’ impresa del { casione della caduta del principe Milosch. 42 caunoni, 317 uomini; Bailen, 40 cannoni, 347 
che l'imperatore di Rus- 7A bi HART centrale. Il sig. Dallas di- Kiasmil-pacha, commissario turco nei princi- | uomini; Cortes, 32 cannoni, 294 uomini i bricks 
n tuti # porti nominati rava inoltre che la m ne del sig. Gore Ou- pati è ritornato da Bucharest. Habanero, 18 cannoni, 163 uomini: Pelayo , 16 


seley tendeva a- porre tel e al protettorato del- 
la Gran Brettagna esercitato sul territorio di Mo- 
squito. I giornali di Washington pubblicano il te- 
sto della corrispondenza diplomatica scambiata fra 
il generale Cass ed ;l sig. Dodge, ministro degli 
Stat-Uniti a Madrid, intorno alla spedizione di una 
squadra da guerra spagnola nello acque del Mos- 
sico. 

Il ministro di Stato di S. M. Cattolica ha in 
questa cccasione dichiarato che gli officiali coman- 
daoti questa »quadra aveano ordine formale di e- 
Vitaro oyni conllito coi Messicani. Del resto la 
squadra spagnola non avea a bordo truppe da sbar- 
so. Il sig. Dodge aggiunge aver egli creduto sem- 
pre el Talora dalla tone e dell'Inghilterra 
Sari stata impedire una fra la 
Spagna ed Îl Messico: ma il adbliatio "aveva for- 
malmente rifiutate lo offerto dell'intervento, di qua- 
tendono a propagare ci sie due: potente. La Spagna ‘dn dv, ab 
ra gli uomini e si ‘é cuna mira di cofiquisrà sul dicci Ù 
acoli di sorta al ‘di Secondo. l'Uaion, gi «afficiaba di Wasbif- 
Aditi cristiani, i quali gd gion, esisterebbe la pi fetta uniformità di ve- 


db: che è concedata di dite fra gli h Rot 
ledi:nenti cinesi.:Tl got nigi Stati-Upiti, la Spagna, la Froacitf 


Scrivono da Bucharest 18 dicembre alla Gaz- | cannoni, 146 uomini; General Vatdes, 16 cannoni, 
setta di Temesvar che la posizione dei.tre caima- | 146 uomini; Alcedo, 16 cannoni 146 uomini ; 
can è difficile, perchè malvisi dalla popolazione e | -Nervion, 10 cannoni, 98 uominis i bricks. golette 
recentemente rimproverati anche da Ecstantinopoli. Isabel II, 1 cannone, 46 uomini; C4urruca, 1 can- 
Hl giorno 17 furono chiuse le clèzioni: il namero (none, 46 aomini. È 
degli elettori primitivi, che nelle elezioni pet Di- A vapore: le fregate Francisco de' Asis, 16 
vano ad hoc ascendeva a più che 1000, fu nella | cannoni, 500 cavalli, 264 uomi Berenguela, 3T 
recente elezione del prineipe appurra di 400 circa. | { cannoni, 360 cavalli, 331 uomini; Colon, 6 canno 

— Un dispaccio di Londra 2:gennaio pub- | ni, 350 cavalli, 160 uomini; B!asco de Caray, 6 
blica quanto segue: ” ‘|| cannoni, 350 cavalli, 160 uomini ; Fernando Cor- 

Le ultime notizie delle Indie fanno sapere che | sez, 6 cannoni, 350 cavalli, 160 uomini; gli avvisi 
l'amnistia accordata dal governo inglese hsindebo- | Leon, 2 cannoni, 280 cavalli, 184 uomiai; Austria, 
tito la rivolta, la quale probabilmente sarà ben to- | 2 cannoni, 100 cavalli, 77 uomini; Conde Venadi- 
sto vinta. to, 2 cannoni, 120 cavalli, 78 uomini; Guadalgui- 

Lord C'yde avea cnmpletamente disfatto Bene- È vir, 2 cannoni, 120 cavalli, 78 uomini ; .Nepusio, 

hde-Singh, come ancpra ta grande araata de:-j 2 cannoni, 120' cavalli, 73 uomini; Lego, Fanno 
li insorti presso Dundeca-Klara. i» ni, 120 cavalli, 78 ‘uomini; {s2bel Francisca, 2 cau- 
Lord (’Iyde era: giunto . a Îaiokuow Tantia- | noni 80 cavalli, 82 uomini. 
Topee evitava ogni specie di comfbattimento. 5 
P" >> Un'di:paccio di -Madrid'1 ‘gennaio dice : CèxcINCINA i 
AGR congresso, il ministero he- dichiarato che Le-notizie della Concincina, ove aticor si ri- . 
peclamerebbe contro l' i ingultante contenuta volge l'attenzione d'Eoropa, vi giungono questa 
‘nel messaggio di'Bù ‘presidiato. degli Stiti- *'-volta per Hat della Spagna La Curresponiansia 


ni da guerra incaricate 
ine tra i sudditi russi © 
consoli. I cotisoli russi 
htaggi e privilegi che Le 


di commiércio 0 ‘und ma* 
re sopra le costé 
dovranno renderle 
loro potere e, in ‘tal 
no sbarcare in qualune‘ 
qui sopra designati. vi 
niestazioni fra i sudd@ 
ni consoli di codesta’ nd 
rimine, nell'interno della 
città finitima la più viS9 
tà russe. pe 
insse è convinto ché 


autografa di Madrid analizza assai lungamente un 
bullettino che il capitano generale delle Isole Fi- 
lippine ricevette dall'ammiraglio Rigault di Geno- 
uilly, in data dell'11 ottobre. Il 6 era seguita una 
esplorazione sul fiume dì Turana. Le truppe avan- 
zaronsi di 5 leghe circa, e aveano distrutte due 
batterie di tre cannoni ciascuna, senza altro dan- 
no che quello di un soldato ferito. 

La spedizione componevasi della squadriglia 
francese, rinforzata da due scialuppe dell'avviso El 
Cano, sulle quali eransi imbarcati 40 cacciatori 
del corpo spagnolo sotto gli ordini del capitano 
Luoro. Il nemico lasciò più di 40 cadaveri sul 
campo di battaglia, e maggiore dove essere stato 
il numero dei feriti. 

Un ufficiale fancesé mettendo la mano sopra 
uno dei cannoni conquistati al nemico gridò con 
entusiasmo « Spagnuoli! ecco un cannone per la 
regina di Spagna! », al che i soldati spagnoli ri- 
sposero con unanime evviva all'imperatore e all'im- 
peratrice dei francesi, e destinando loro non un 
solo cannone, ma due. 

Quanto all'esergito di spedizione esso per ora 
continua a fortificare la linea di difesa dietro la 
quale vuolsi ordinare il centro d'azione per le 
mosse future. 


nno 


Alle due note, pubblicate in appositi supple- 
menti, dei signori e delle signore, che hanno pa- 
gato 30 baiocchi per gli asili dell'Infanzia, aggiuu- 
giamo i seguenti nomi: 

Le LL. EE. il duca e la duchessa di Gramont— 
sig. Majon e madama Majon—conte di Courcy e 
contessa di Courcy—Carlo Knight e Miss Knight 
Mister Allanson e Miss Knight Relen—Belleughi 
Aurelio —Federici Scipione—Mariani Luca—Mor- 
gagni Dott. Camillo. 


(Tr 1 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ?ONTIFICIO 


alla mattina del 3 Gennaio 1859. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 


1103876 899 
2124050) 77 
199181 38 


248979 752 
278366 755 


Conti correnti debitori inAncona » 

[Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . 

Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell' 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 

Anticipazioni come sopra, in An- 

|| cona uva » 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Debitori diversi in Roma . . 

Debitori diversi in Ancona . . » 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 

Cambiali in sofferenza in Ancona » 

Azioni 


4630 50 


84285 87 
519325 481 
65435 038 
27099 715 
1669 89 
400000 — 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 1476 417 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 112 4l 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


2480120 — 


» 512 68 
» 48065 14 
» 1825 56 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appress » 


Capitale della Banca » 100000) — 
Riserva della Banca a 

forma dell'Art. 5 del- 

lo Statuto. . . . . » 
| Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


81285 87 


73612 285 


1157898 155 


5116758 137 


Certificato conforme al » scritture 
Il Governatore della Banca — E. ANTONELLE 


Visto. Conte P. DeLLA Ponta Commiss. di (roverno. 


5116758 127 | 


1197790 805 | 
228956 917 | 


3958859 982 | 
1157898 155 | 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Il giorno 10 del corrente mese di gennaio 
si darà principio alla venditi per auzione della Bi- 
blioteva di cui si è dato avviso nel nostro Giornale 
del ‘mese di ottobre 1858 n. 245. 

Questa si eseguirà nel locale situato sulla piaz- 
za d'Aracogli n. 5 di prospetto alla fontana in tutti 
i giorni meno i festivi, alle ore 3 e mezza pome- 
ridiane in punto. Ivi dalla maltina saranno esposti 
i libri e si riceveranno le commissioni tanto in esso 
locale come ancora nel negozio di Giova noi Fer- 
retti, piazzetta della Minerva n. 60. 

< In ambedue i locali sarà distribuito il cata- 


| logo. 


OLIO EGIZIANO 


Specifico onde conservare i capelli, farli rina- 
scere a chi gli siano daduti, evitare e quando sia 
incominciata, arrestare la canizie. 

L'efficacia ne è troppo conosciuta perchè im- 
porti ripeterne le lodi. L'unico deposito per le 
vendite all'ingrosso in Italia è quello che si stabi- 
lisce in Roma via Argentina n. 30. 

Si vende poi in Roma presso Settimio Por- 
ciani profumiere in via della Colonna num. 37, e 
Luigi Bonomi via del Corso n. 419 al prezzo di 
bai. 25 e presso tutti’ quelli che abbiano affisso il 
relativo manifesto colle cifre come qui in fronte. 


——————_ 
NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanoyéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scuiore, chimico. 


Per tingere minutama*nte ad ogni modo, i capolli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
svocive] cun odore. Questa linta è superiore a quelle ado- 
prate finora. 
Fabbri Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.* vi 
Montmalre 447 e 119. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 e pressa il sig. Bonomi. 


OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757%; 27? 730%", 89; 1" 20 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.8 C. 0°,80 RR. 


Barometro 
tn millimetri 
ridolti a 0 


Termomerro 
ceatigrado 


© antimeridiane 
5 Gennaio 3 pomeridiane 
© pomeridiane 


7 antimeridiane 
6 Gennaio 3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


Termometrografo 
dalle 9 ant. dì proc. ae 9 pom. cor 


Siato*del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità 


Bello qual. stra. 
4 Strati cum. sp. 
10 Ubiarissime 


10 Magnifico 
10 Magnifico 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
0 forza 


N E. 
. E. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


"ANNO IV 


Barometro 
in snillimetri 
ridotte a @ 


Termometro 
centigrado 


Fid 
sa 


lato del cielo 
Unmidiià in decimi 
ti 
cielo scoperto 


10 Bellissimo * 
2 


Termometrogralo 
i) 
massimo minimo 


Vento 
direzione 
forza 


AVVISO DI AFFITTO 


Del negozio di vaccheria e spaccio di 
latte posto în via delle Cinque Lune n. 43 
e vicolo del Pinaco n. 14, 

S'invita chiunque volesse accudire a 

lto di dare la sua offerta in iscritto , 

‘o il termine di giorni 15 dalla data del- 
la presente alla rietaria del medesimo 
negozio, sig. Letizia Buzi domic. vicolo del 
Pinaeo n. 47 primo piano. 
Si avverte che în d. negozio si daranno 
in consegna a stima non meno di quattro 
vacche, 

Roma 3 gen. 1859. 
ì 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella causa in prot. n. 951 del 1855 
fra la sig. Stella Gonza 
ditta S.R. Gonzaga e figli domic. via Regi- 
mule pa spp. i, Proc. G Brogi , eli 

E ventura Nai 
si gita ) Alessio ui Pinto 

‘Ecemo trib. di Commercio di R. 
nella ud. del 16 dic: 1858 facendo ravione 
alla domanda in disputa condannò soligal 


proprietaria della 


mente-anche con arresto personale li con- 
venuti Natali , Del Pinto e Mastelloni al 
pagamento di sc. 160 37 non che alle spese 
che liquidò in sc. 10 29 oltre le ulteriori 4 
ordinando la esecuzione provvisoria non 
ostante appallo della sentenza sudetta, che 
venne redatta li 29 dic. sud., lo che si de- 
pane a nelizie del lodato sig. Luigi Mastel- 
lo anci r alfiss. stanti 
incogn. dotaicilio. "- e at 1a) 


Giuliano Brogi Proc. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
di Roma, 


Ad ist. del sig. Giovanni De Rémanis 
possid. domic. in- via de* Ser % 
Fap, dal dott: [e iii 

È cita Michele Ronan: pere 
d'incogn. nome e radi molto! pecore 
legge. a comp. dopo 3, giorni per sentirai 
condannare al pagamento. di sc, 6. dovuti 
per prezzo di erbe delle vigne dell'istante 
poste a Tor Pignattara vendute lo. 
delle pecore del cit. ; non che 


ed eso un breve termine a consegnera al- 


l’Ist. i quattro abbacchi convenuti per lo 
stesso titolo a forma de' documenti in atti, 
qual termine inutilmente scorso , condan- 
narsi al paga ento di altri sc,3 20. importo 
di detti, altra più vera somma , che 
meglio piacerà a Sua Sig. ; e per l’effetto 
di quanto sopra rilasciarsi l’opport, ordine 
esecut. colla condi del citato in ogai 
caso alle spese. Lenti canc. 
Vincenzo Antonelli Proc. 


Adì 2 gen. 1859 — Affssa copia della 
pres. alla porta dell’uditorio. 


R. Bertoni Curs. Cio: * 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. di Sante. Moscateili si è citato 
Ferdinando Pancrazi a forma/del $ 483 per. 

r condannato a pagare sc. 156 24 od 
altra somma residuo. incassi di vetture. 


. B: Ferrantini Proc: Rot. 
Si deduce a notizia di chiunque ché il 


sig. Luigi Domeniconi usando del dritto ri- 
survatosi nell’ art: 12 del contratto di af- 


Roma formale dichiari 


trarre detto allitio anni, tre oll 
quelli determinati nel contratto afesso , ha 
solto il giorno 31 dicembre 858 em 
nella cancelleria del trib. di C smmercio 
‘azione notificata 
chini a forma del’ $ 406 vigente re 
atti prodotta di voler rinnovato l'af- 
uo favore dei sud!. te Valle è 
per altri anni 3 con i medesimi 
capitoli e condizioni stabilite nel con- 
nre colla Quaresi- 
col Carnevale 18 
salvo, ogni altro suo dritto ec. ca 5 
Enrico, Giusti Proc 
Si dedure a nutzia di chiunque a 
avervi iuteresse che il sig. GIEINRO Ate 
mati di Marino, sotto il giurno 5 corr. ha 
emesso ‘in atti la rinnncia ala tutela e ci 
ratela dei Ggli del fu Gregorio Armati de- 
atrio con Srdinanza rilasciata in camera 
consiglio sotto Îl giorno 4 dic dall'Ecemoa 
Primo tutno di Roma. 


Ferdinando Capri Proe. 
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TTERARIO 


ente mese di gennaio 
ti per auzione della Bi- 
viso nel nostro Giornale î 
n. 215 LI 
locale situato sulla piaz- i 
etto alla fontana in tutti 
le ore 3 e mezza pome- | 
maltina saranno esposti 
‘ommissioni tanto in esso 
gozio di Giova nni Fer- 
a n. 60 î 
sarà distribuito il cata- 


IZIANO 


n 


are i capelli, farli rina- 
i. evitare e quando. sia 
anizie. Ì 
conosciuta perchè im- ; 
unico deposito per le Li 
è quello che si stabi- 
a n. 30. 
la presso Settimio Por- 
a Colonna num. 37, e 
n. 419 al prezzo di 
che abbiano affisso il i 
e come qui in fronte. 


PELLI BIANCHI 


htura per eccellenza, di 
, chimico. 
nie ad ogni modo, i capolli 


lo per la pelle e senza al- 
è superiore a quelle ado- 


ja s. Niccola 39— Prezzo 6 
gi presso T erreur e C.' vi 


PAR LL RIT 


Hinieri , parrucchiere in via 


Bunowi, 


DEL MARE 


LUNI DIVERSE 


Jr muczoni raxemvnate 


di poter pro- 
lo ad altri anni tre oltre 
i nel contratto stesso 

1 dicembre 1858 
del trib. di 
ichiarazione 

a del S 406 vigen 
la di voler rinnova 
dei sud!, teati 

ri anni 3 con i medesimi 
nJizioni stabilite nel con- 
d'incipiare colla Quaresi- 
minare col Carnevale £863, 
0 dritto ec. 
Enrico Giusti Proc 


chiunque a 
- Giuseppe Ar 
no 5 corr. ha 


TÀ 
il giorno 4 dic. dall'Eccma' 
pina. 


inando Capri Proc. 


Gli atti dol Governo inseriti 


cli quo? do il, cisti 
HM. Giornale di Roma, esce ogni giorno sovettueti | festivi im'quagio Giorugibscneo@Moisl; > |:b 
Il Prezzo di Avsoc darsi agticipalamente 
la Roma per un apno sc. 7. 
Per semestro sè. 3 50: » 
Pov un trimestre sc. 4 80. 
Per un trimestre jin tulto lo. Stato Pontificio franco di 


Lo leudre, 1 pidihi, i gruppi ; comò dndy te richiese 0 lo ipegrnibisi 
che si volagiara pubblicare, devone euoro ‘diretti afiraneagi. ali 
oficio di mminisirazione del Giorfale via! delli. Sidinpatia Go- 


merele n. 44 A. 


nava ia detto numero , ebbero principio dopo che 
alcuni membri, della Commissione avendo il giorno 

verahre 1857  accedato "i luogo riferivano 

one, i 

volendo esserne certi faceva d'uopo sgombrare ha 
colonna, che io-parte solamente vedevasi e toglie- 
re dalle macerie le altre parti dell'indicato monu- 
mento. Tutto ciò rilevasi dagli atti autentici della 
commissione di Archeologia Sacra. Infatti nel gen- 
naio del 1858, s' intrapresero i lavori sotto la Idi- 
rezione del sig. Francesco Fontana architetto della 
già nominata commissione. Ma una circostanza lo- 
cale, e indipendente da quella tenne sospesi i la- 
vori incominciati fino al maggio dello stesso anno 
1858, epoca in cui furono ripresi: e proseguendo 
sempre con felici successi, somminisirano materia 
a dare alcuni cenni di quanto finora si è scoperto. 

Le colonne a tutt'oggi rinvenute e ferme al 
loro posto sono sette. Oltre quella di verde antico 
già anaunziata, se ne ebbe una di breccia detta di 
settebasi. L'area di una delle navate antiche fu già 
sgombrata oltre la metà. Ma le costruzioni fatte 
sopra l'antica Basilica, i muri laterali confinanti a 
quelli dell'attuale Basilica, la moderna sagristia, e 
i suoi accessori, she gravitavano sopra l'area or'ora 
scoperta, e dalla commissione sgombrata dalle molté 
macerie, han voluto che la cosa andasse a rilentò 
e si lavorasse con_assai di cautela. Nell'atto stesso 
degli sterri si dovè con nuovi piloni e nuovi archi 
supplire alle mancanze di sostegno cagionate dal 
trasporto dei ciottoli e delle macerie ivi accatasta- 
te e iudurite col passar di molti secoli, e divenuté 
perciò come fondamento delle soprastanti costru- 
zioni. Per la erezione poi dei detti piloni essendosi 
dovuto aprire il pavimento della Bas.lica ora sco- 
perta si penetrò fino al suo sotterraneo profondo 
di molti palmi romani, e allora furono, osservate 
antichissime costruzioni romane formate da tufi ta- 
gliati a simmetria, di solidità ammirevole. Dette 
costruzioni facilmente ci possono indicare quale era 
il piano della strada antica, la cui livellazione pri- 
ma dell'attuale innalzamento si può rilevare dal 
piano dell'anfiteatro Flavio. 

Egualmente al n.° 183 sopraccitato fu annun- 
ziato il ritorno alla luce di alcune pitture esistenti 
nei muri. Quelle poi testè venute fuori meritano 
una speciale menzione. Lungo la parete stessa, do- 
ve sono avanzi di pitture rappresentanti la Vergi- 
ne e Martire di Alessandria s. Caterina, ed altri 
soggetti, apparve una nicchia ricoperta di pitture 
a fresco. Di fronte eravi nell intonaco del muro 
una immagine della Beatissima Vergine, che teneva 
rel suo seno il Fanciullo Divino. 

Questo intonaco era in parte già perduto e in 
parte distaccato in guisa, che dopo pochi giorni 
da per sè cadde in minutissimi frammenti. Ma la 
perdita veniva compensata un’ altra immagine 
della stessa Madre di Dio, assisa sotto un trono e 
avente sopra le sue ginocchia il Dio Bambino di- 
ritto in piedi; detto dipi apparve intero dopo 
la caduta del primo. Questa immagine superstite è 
molto più bella della seconda che cadde, ed è ‘di 
stile bizantino, facilmente ‘del secolo ottavo o nono. 
E degno poi d'attenzione ciò che si legge riella 
indicata parete al lato destro dell’ osservatore. In 
quattro ‘linee orizontali vi ‘sono graffite le ‘seguenti 
parole: ki . 


BOMA $ Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


I lavoritper la linea telegrafoa di comu 
zione colla Toscana per-Balogna e Pistoja trov 
dosi compiuti, le corrispondenze telegrafiche potran- 
no quind'innanzi inoltrarsi anche per questa via, 
che riascirà la ‘più diretta e spedita per te corri- 
spondenze in ispecie di Bologna e delle altre Città- 
della Romagna colla Toscana. 


cui la gioventù traeva sempre con trasporto alle 
dotte e profonde lezioni di lui. Avida sai sem 
di accrescere il suo ricco patrimoniò della giuris- 
Prudeaza, era instamcabile, 6..atadî profondi egli fe- 
ce sui commentari di Gaio, fui frammenti rvatica- 
ni e su altri monumenti dell'antichità scoperti a dì 
nostri e che tanta luce danno per il retto intendi 
mento delle leggi romane. E vinto dalle preghiere 
de' suoi amici e de’ giusti ammiratori della vasta 
sua dottiina, il Villani pensava di consegnare allo 
scritto e rendere di pubblica ragione gli stud fat- 
ti sulla giurisprudenza: ma le molte cure, che lo- 
gorafano la sua salute, glielo impedirono. 

Il Villani fu sommo cattedratico non solo per 
la grande sua dottrina, ma anche per la  straordi- 
maria facilità nello esporla. Amaute della gioveutù, 
egli, terminata la sua lezione, soleva colla medesi- 
ma trattenersi in dispute di giurisprudenza, e sem- 
pre vedevasi nel ritornare dalla università o sotto 
i portici della medesima circondato da numeroso 
stuolo di studenti, che penderano dalle sue labbra 
e lo amavano come padre. Il perchè niente di più 
giusto che ora sia compianto estinto. 

E se la morte del Villani è compianta non so- 
lo dalla studiosa gioventù, ma anche da' suoi col- 
leghi e da ogni classe di persone anche le più 
eminenti per dignità e per lustro, si è perchè al- 
la dottrina e all'ingegno che fanno ammirare l’uo- 
mo univa le virtù religiose, morali e civili che lo 
fauno amare. Ammirato e amato egli era dallo au- 
torità, dai dotti e da tutti gli estimatori del vero 
merito. Cesena nel 1857 volle ascriverlo in un col- 
la famiglia fra suoi patrizi, desiderosa di dargli con 
tale onoranza solenne attestato di grande stima. 

Alla profonda dottrina it Vitfani univa’ una 
straordinaria modestia e diremo anche vera umiltà 
cristiana, che era in lui inspirata da quei principt 
religiosi, che abbellirono tutta la sua vita. E se l’uo- 
mo veramente grande è colui che scienza e reli- 
gione pratica associa insieme, tale fu l'avvocato 
Villani. Uuitosi in matrimonio nel 1837 ad Agne- 
se Martinetti, fu amoroso marito ed esemplare pa- 
dre di famiglia, Orbato della moglie nel 1841, a 
mezzo le occupazioni della scuola e del foro non 
tralasciò di dare a’ propri figli una ben degna edu- 
cazione. E come profondamente religioso amò far 
parte di varie congregazioni: fu consigliere di quel- 
la di s. Ivo, deputato alle liti in quella deila Tri. 
nità de' Pellegrini e in altre. Facevasi un dovere 
i assistere co' suoi consigli monasteri, luoghi pii 
e istituti di beneficenza: e con trasporto assume- 
va gratuite difese di cause de’ poveri. Suddito fe- 
dele della Santa Sede, volle farne pubblica dichia- 
razione, non contento di averne dato prova col fat- 
to costante, nella dedica umiliata al Sommo Ponre- 
Fic della sua dissertazione p@fbblicata quando fu 
aggregato al collegio degli avvocati concistoriali. 
Pieno di riguardi verso le classi elevate della so- 
cietà, senza ambirne gli onori, liberale verso i po- 
veri, senza essere prodigo, pàrca con se stesso, non 
sordido, il Villani compì la carriera dell'uomo dot- 
to e virtuoso. Una diatesi cancerosa lentamente con- 
sumò la vita di questo illustre giurecansulto, il qua- 
le con una serenità di mente propria di chi si con- 
forta nella speranza di una vita migliore, preparos-. 
si alla morte, munito dei conforti della religione, 
e le sue spoglie venivano deposte, come avea egli 
desiderato, nella sepoltura. gentilizia ‘della. famiglia 
della sua consorte, posta nella Chiesa del Gesù. 

Tale fu l'uomo di cui Roma ‘latuenta giusta-. 
mente la perdita. - 


Mercoledì p. p. alla sera ebbe luogo il fune- 
bre convoglio, pel trasporto alla chiesa parrocchia- 
le di s. Marco, delle spoglie mortali del professo- 
re Giovanni Carlo avvocato Villani. Presero parte 
al medesimo vari professori e grande numero di 
studenti delia romana univers.tà. Gli studenti della 
facoltà legale portavano la bara, e alcuni degli av- 
vocati concistoriali reggevano le estremità della col- 
tre che la copriva. 

leri mattina poi in suffragio dell'anima dell'e- 
stinto professore furono nella suddetta chiesa cele- 
brate solenni esequie, alle quali intervennero non 
solo gli avvocati concistoriali, i professori dell'uni- 
versità, gli studenti di diritto, ma anche gran nu- 
mero di coloro che sono stati negli anni andati 
allievi di un. tanto maestro. Parve che ognuno 
sentisse il dovere di porgere un ultimo tributo di 
amore e di stima ad un uomo, la cai morte Roma 
considera giustamente siccome una sventura. 

Lasciando che altri scriva di lui non puerile, 
come talvolta accade di ‘udiré “anche sulla tomba 
degli uomini grandi, ma degno encomio, noi ci li- 
mitiamo a scrivere del compianto professore Villani 
brevi e semplici parole, dettate da quel sentimento 
di ammirazione, che inspirano il sapere e la virtù. 

Egli nacque in Bilignano press: Cesena , da 
Alessandro e da Caterina Bula, ai 6 ottobre del 
1798. Fatti i primi stadi in patria veone in Roma 
per studiarvi legge, e la prima laurea ad honorem 
che meritossi, fece conoscere quanto si fosse nella 
medesima distinto. Giovane di ventisei anni pre- 
sentossi ad un pubblico esperimento per la catte- 
dra di testo civile, e l'ebbe, di maniera che il 
giorno dieci dicembre 1824 incominciò nella ro- 
mana università quelle dotte lezioni, che doveano 
procacciargli tanta rinomanza, e destare una specie 
di entusiasmo nella stadiosa gioventù. Indi ad un 
anno it Villani fu ammesso fra gli avvocati della 
curia romana, e nel 1829 venne nominato giudice 
provvisorio det trihunale di commercio, officio che 
esercitò fino al seitembre 1832. L'anno 1888 egli 
fu chiamato a censultore legale del Sacro Monte 
di Pietà, nel1850 destinato allo stesso officio pres- 
se la Sacra Congregazioge di: Propaganda Fide ; e 
nel 1852 presso la Cosgregazione del Cénso. 

Il Sommo PonrgiicE Pro IX apprezzando la 
dottrina e la grandè probità del Villani volle nel 
1850 anuoverarlo fra gli avvocati concistoriali, e 
no di poi lo nominò consigliere di Stato. E 
prima di essere chiamatò dalla sovrana: benevo- 
lenza a quest'ultimo officio, il Villani non lasciò 
trattare cause nel foro, onde fu avvocato in gr: 
questioni di principesche fami 
mezzo a tante c gravi occapazioni egli non mai 
bandonò la cattedra di testo civile all'aniversità. 

Tale fu la carriera dell’estinto avvocato Gio: 
vanni Villani ; carriera: non contradistinta ‘da stre- 
pitosi o ‘straordinari - avvenimenti, ma onorata dalla 
dottrina e dalla virtù. L'avvocato Villani non ha 
pubblicato ‘opere; ‘che ricordino ai venturi l'finge- 
gno e li scienza’ d:t grande -giariconsalto , ch' egli 
era: ma 34 anni di insegnamento nella romana. 
università: gli hanmo dato ‘una’ rifomanza , che' bea 
La storia del di- 


+ 10AN + PRESB_ 
ROSA 
BITALIS 
e più ‘sotto: 


* 4 SALBIO,- PRESB 
Dette scritture ‘s6n0 sécondo Îl costume di quéi 
tempi, quando i sacerdoti e i pii fedeli éràno usi 
graffire. il proprio. name nel luogo , ove era stato 
offerto ‘l' ibdruehto sacrificio. 
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) —— Pi 
Dòpo quanto si annunziò in questo Giornale 
n.° 183, sabato 14 agosto 1858, sullo scoprimento, 
délla' primiera Basilica dì s. Clemente situata nella 
regione antica del Celio, lango la via ché ora ‘di- 


difficilmente andrà ‘ad ‘estinguersi ) 4 ri i 
ritto contiene molti nomi di won che non lascia- | (cesi di s. Giovanni in Laterano, è io dell'opera ‘Nella ‘medesima; icé fa, che în lempo a noi 
Fono opere: scritte; noudiareno con' ammirazione ne | far conoscere quanto finora si 0 dalla fon quoto, ton' bemiento” è blarméate posto , fu, rime 
tramanda la memo: la’ posterità': lo !stuspo ‘av:?| \pyissione di Ardielogi Sie dall’ulteriore di ita , ‘è’ the!’ ‘non sì' potè, a del tato. sgom-. 
verrà del Villini: Egli fa ‘grandò nella cattedra?’ per | ‘pringento’ delta medesima: 1 ‘avori;‘oomme si'‘tocen | #rrotont obserdaio’* altre} lella volta’ ja: 


fatti, entro una cornice rotonda v'è la protome del 
Salvatore: gli omeri sono ricoperti dalla tunica e 
dal pallio: la testa ha i capelli divisi nel mezzo e 
ravemente accomedati: il mento è senza barba ed 
É'simbo del capo viene fregiato di raggi a forma 
di eroce. Nella parete poi a sinistra di chi guarda 
v'è una figura intera e sembra senza dubbio che 
sia quella di s. Paolo Apostolo: giacchè con la de- 
stra tiene imbrandita la spada in atto di vibrare © 
con la sinistra un calive pieno di liquore : il tipo 
è quello noto dell’-Apostolo delle genti, e la sua 
barba acuminata : nella parcte infine opposta sono- 
vi due figure muliebri: sono però in istato di de 
perimento; ed una di queste ha conservata solo la 
testa. Le figure del Salvatore, di s. Paolo, e delle 
due donne, sembrano posteriori a quella della Ver- 
ine tuttora esistente. Di quanto tempo poi lo pre- 
ceda è difficile il dirlo, se non congettararlo. Nul- 
ladimeno giova osservare, cha il tipo del Salvato- 
re non è già quello che gli artisti cristiani usava- 
no all’epoca a cui supponiamo doversi riferire que- 
sta pittura, ma è dell’epoca dai primi secoli della 
Chiesa: si rileva dai monumeati non posteriori al 
segolo quinto, che si ammirano nelle catacombe 
romane. 

Per ora bastino questi brevi cenni su le sco- 
perte fatte: e la Commissione di Archeologia Sa- 
cra gode di potere con le sue operazioni, che pren- 
dono anima e vita dalla generosità del regnante 
Sommo Pontefice Pio IX, arricchire le arti cristia- 
ne e la storia della Chiesa. 


FsLicg Can. Proviti Segretario della Commi:. 
di Aecheologia Sacra. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Ecco l'articolo del Moniteur, sul trattato del 
Giappone. 

Un nuovo successo diplomatico chiude lo spi- 
rante anno: un trattato di commercio e d'amicizia 
è stato sottoscritto, a nome dell'imperatore dal ba- 
rone Gros, ed in nome del sovrano del Giappone 
da sei commissari giapponesi, nella stessa capitale 
di questo lontano impero, a Jeddo, il 9 ottobre 
ultimo , cerrispondente al terzo giorno del nono 
mese del quinto anno del nenzo, detto anno del ca- 


vallo. L'anuo 1858 pertanto ha veduto cadere quel- | 


le barriere, che in Cina non si erano fino ad ora 


aperte she assai di rado pel rimanente del mundo | 
f ti e scodelle di lacca furono successivamente po- 


| ste sulla tavola e tutta la eleganza della cucina 


e che nel Giappone continuarono ad impedire l'ac- 
cesso a qualsiasi nazione straniera. La conquista 


alla siviltà moderna di queste due contrade del- | 
l'estremo Oriente, involte nel mistero fino ad ora | 


formanti tnalgradà ogni analogia due popoli ben 
distinti, ed i soli che résistendo all'invasione delle 
altre raaze dil globo avessero conservato la loro 
nazionalità, questa conquista sarà sempre un gran- 
de titolo di gloria per l'epuca nostra. 

Impreviste complicazioni pareva dovessero con- 
trariare seriamente, se non rendere del tutto im- 
possibile il negoziato che il barone Gros aveva 
ipearico di conchiudere col Giappunv dopo che a- 
vesse terminato di trattare colla corte di Pechino. 


L'imperatore era morto improvvisamente e si fa- | 


cora ogni sforzo per tenere celata la notizia; inol- 


tre il cholera erasi sviluppato a Canton e vi iufie- | 
ore: in questa situazione era | 
bengnaturale che si cercasse di allontanarne una | 


riva con estremo 


missione già annunciata e della quale si conosceva 
l'oggetto. L'accoglimento ad essa fatto è stato però 


improntato di tanta benevolenza da far credere che | 


Ja notizia della presa di Canton e dell'affare di Ta- 
kou non abbiano mancato di contr.buirvi. 


Noi crediamo che non si lexgeranno senza in- | 


teresse i dettagli, che ci sono inviati sulle circo- 
stanze che hanno preceduto ed accompagnato la 


conclusione del trattato di Jeddo, poichè se la Cina | 


ci è già nota in gran parte n ò dirsi - 
mente di Jeddo, Ant cy 

Fino ad ora ignoravasi quasì fino a qual pun- 
to la natura aveste favorito questo .ammirabile 


f 


paese nè si era ancora potuto constalare quale | 


Simpatica impressione lasci la sua intelligente ed 
industriosa popolazione. 


Il 9 settembre il barone Gros a bordo della | 


corvetta a vapore il Laplace la Shang-Hai per 
diriggersi verso il Giappone, Giunto il ‘13 a Simo- 
Fava dei due, orermatori , le prime. autorità 
È 1 colle quali enirava ia relaziono il più 
Piso Il primo governatore si sla 
cava imotediatamente a lungi My Meroso se- 
grie e vestito delle insegne. di sua digaità,, A; bor- 
la del Laplace era stata apprestata, una col 
‘ cala da primi istanti Ja conv op 
nimatà da sincera cordialità, ‘ 


troyobsi a- 


sariamente bisogno d'un interprete. Era evidente, in 
verità, che si sperava di detcrminare la missione 
francese a rinunciare al viaggio di Jeddo. « L'im- 
peratore è malato , diceva il governatore giappo- 
nese ul barone. Gros, 6 non potrà probabilmente 
ricevervi. Perchè non gli inviate da Simoda i com- 
plimenti che avete a fargli da parte del vostro s0- 
vrano, risparmiaudovi così un viaggio inutile e fa 
ticoso? N barone Gros rispose che la sua missio- 
ne aveva un'oggetto più serio, che esso era ve- 
nuto munito di pieni poteri per negoziare col Giap- 
pene, che per conseguenza doveva recarsi ‘a Joddo 
donde scriverebbe al primo ministro per parteci- 
pargli le istruzioni pacifiche e benevole, delle ali 
lo aveva incaricato l'imperatore dei francesi. Que- 
sta dichiarazione pose termine alle obiezioni del 
governatore , il quale si ritirò pregando il barone 
Gros di voler accettare da lui una colazione pel 
giorno seguente. Esso aveva visitato la corvetta 
con una intelligente curiosità e mostrato vivo de- 
silerio di conoscer tutto: pui vedendo nel momento 
che si disponefa a lasciare il bordo, che si facc- 
vano preparativi. per salutare la sua partenza, do- 
mandò di esser testimonio di questo saluto sulla 
corvetta stessa. Le sue buone maniere, come pure 
quelle delle persone del suo seguito, la eccessiva 
loro gentilezza e l'interesse reale che prendevano a 
quanto vedevano erano altrettinte prove che si era 
in relazione con una razza intelligente. 

All'indomani presenti di pesci legumi e frutta 
furono recati a bordo del Laplace da parte del 
governatore , il qual» vi aveva aggiunti due fogli 
di bella carta destinati, diceva esso, a ricevere i 
sapienti pensieri del primo consigliere dell' im- 
peratore dei francesi. Il barone Gros recossi preso 
di lui come ne era stato richiesto accompagnato 
dui comandanti del Laplace e del Pregent. Due 
officiali giapponesi si trovavano al luogo dello shar- 
co e lo condussero, dopo averlo complimen:ato al 
palazzo di città. Ivi era alteso dal secondo gover- 
natore circondato dai suoi officiali, il quale gli fece 
traversare una prima staoza, nella quale era il pri- 
o governatore, per entrare nella sala del ban- 
chetto. Due tavole parallele, in mezzo alle quali era 
uno spazio vuoto pel servizio, erano disposte pei 
convitati. Un banco coperto di stuoie di irropren- 
sibile nettezza, servì di seggio all'ambasciata fran- 
cese, mentre il governatore, il suo seccndo e sette 
officiali, tutti in granile uniforme, si accosciavano 
sedendo sui talloni in modo da rimaner nascosti 
quasi dietro la tavola loro destinata. 

Una quantità di vivaude servite in piccolî piat- 


giapponese più aggradevole, è forza d.rlo , alla 
vista che al gusto, fu spiegata duraute questa co- 
lazione. Dopo che furono serviti i vini del paese 
in eleganti coppe di lacca, e poichè furono scam- 
biaterle carte di visita ed i brindisi da ambe le 
parti, la îlarità divenne così espansiva che il ba- 


i rone Gros giudicò opportuno di ritirarsi dopoche 


il governatore gli ebbe offerto tutti i domestici , 
piloti ed interpreti, di cui potrebbe aver bisogno 
per rendere più facile il suo viaggio a Jeddo. Mal- 
grado questa offerta egli inviava il giorno seguente 
molti de' suoi Gfficiali a bordo del Laplace per an- 
nunciare che l'imperatore era morto, ciò che de- 
terminerebbs senza dubbio l'ambasciatore francese 
a non più recarsi a Jeddo, che andava a soggia: 
cere ad un lutto generale. L'ambasciatore, rispose 
che prendeva viva parte all'avvenimento che col- 
a il paese, e che le bandiere francesi sareb- 
ero issate a mezzgyalbero in segno di lutto ma 
che non per questo egli si asterrebbe dal partire 
il 19 a mattina alla volta di Jeddo. 

7 Questo istesso giorno infatti i navigli } franoesi 
gettarono l' ancora innanzi alla città. Una barca 


{ mandarina non tardò a recarsi a bordo del Laplace 


per domandaro che i bastimenti francesi lascias- 
sero l'ancoraggio e si recassero a Kanagawa dove 
sarebbero i bep venati. Sei grandi dignitari ven- 
nerò essi ‘bordo il di seguente per’ rinno- 
vare questa preghiera é porre in opera durante 
due ore inutili sforzi per decidere l' ambasciatore 
franogse a rinunciare allo sbarco in Jeddo, ora sotto 
pretesto del gran duolo della città, era parlando dei 
guasti del cholgra che mieleva ogni gioruo quattro 
© cinquecento ‘persone nella capitale. Ma le loro 
istanze e le lorg suppliche non avendo potuto trion- 
fare della fermezza del barone Gros, chiesero che la 
lettera, che essò avdava a scrivere al primo. mi- 
nistro non fosse inviata che. afl' indomani e fosse 
rimessa ia un piccolo lempio?, fuorì delle mura 
della città. Ni 1 acconsentito ;colla espressa ‘ con- 
dizione’ che il'iprimo ministro rispoù derebbe . alla 
lettara. nel giornd istéss0. S 


Ji secondo, segretario ;d'' ambasciata ;; gig», 
i fradoò Prive ritto tira pra it ; 


contrò gli annunciarono che preparav: 
un'abitazione per l'ambasciata. Iufatti ai 26 sei- 
tembre Gros che nei giorni avea ricevuto 
a bordo del Laplace i sei mani i designati a 
trattare con lui, e che erano venuti a chiedergli 
se gli accejtava come i, sbarcò a Jeddo, 
e prese possesso dalla casa dei bonzi da lui stesso 
desiderata per sua residenza. lastallatovi appena 
ricevette la visita dei negoziatori giapponesi ed 
ebbe una considerabile quantità di provigioni in 
legumi, frutta e pesce inviate dall'imperatore , 
call' assicurazione che ne avrebbe avuto altrettante 
ogni giorno. Indi a poco nella gran sala dei bonzi 
era imbandito per 20 persone un pranzo preparato 
nelle cucine imperiali. Sulla tavola non v' erano ghe 
piatti e sottocoppe, e per una gentilezza Jaffatto 
speciale eransi collocate accanto alle bacchette di 
avorio, che nel Giappone, come nella Cina suppli- 
scono alle nostre forchette, dei coperti eur opei in 
vermeil. 

Il secondo governatore erasi posto accanto al 
barone Gros per fargli gli onori del pranzo : ma 
anzî tutio, avea pregato |’ ambasciatore di fargli 
servire del champagne, che già conosceva e che 
molto amava. Il barone Gro; fu sollecito di offrir- 
gliene, è prese l'occasione per bere con lui alla 
salute del nuovo imperatore. All'indomani , co- 
miociarono seriament« le conferenze , e prosegui- 
rono così sollecitamente che in cinque giorni fu 
redatto il trattato, il quale nella capitale, dove per 
la prima volta sventolavano i colori francesi, fu 
firmato in varie copie, scritte in francese, in giap- 
ponese volgare, in giapponese capito soltanto dai 
bonzi e dalle autorità dell'impero e in Olandese. 

Dopo la firma, l’ imperatore inviò per l' ata- 
basciata e pei comauduinti del Laplace e del Pre- 
gent, rotoli di stoffe di seta che si fabbricano nel 
paese. Nello stesso tempo espresse il desiderio di 
avere sei carabine a stelo. Il barone Gros gliele 
inyiò, e l'imperatore accolse queste dono con gran- 
de‘ soddisfazione: ed i nostri marini prima di par- 
tire da Jeddo ebbero il curiuso spettacolo del ma- 
neggi» di queste armi faito con grande precisione 
da alcuni di quegli abili giapponesi, cui un capi- 
tano di (regata della marina imperiale avea riuni- 
to nel giardino di nna casa di bonzi, sulla quale 
sventolava la bandiera tricolore, e pei quali b asta- 
rono poche spiegazioni per esercitarsi con sor pren- 
dente abilità. Ù 

y CONCINCINA 

Si legge nel Pays: a È Va 

Una corrispondenza particolare di Manilla, 3 
novembre, che ci viene comunicata, ci permette di 
aggiungere alle informazioni che abbiamo già date 
alcuni particolari relativi agli affari della CGocin- 
cina : . 
Il trasporto misto Durance, della maria itg- 
periale di Francia, lasciò ‘dawilla il 28 vttobro di- 
rigendosi alla volta di Turana: Esso ha arrestato il 
cammino della divisione spagnuola incaricata di tra- 
sportare in Cocincina il rimanente delle trappe e 
del materiale richiesto all'ammiraglio Rigault de 
Genouilly. Il corpo spedizionario oggi trovasi dun- 
que al completo. 

Tuite le misure sono prese pel vettovaglia- 
mento dell'esercito franco-spagnuolo ed un servigio 
regolaro di bastimenti è stabilito a questo fine fra 
Tarana e Manilla. 

Là voce ch’erasi diffusa della sospensione del- 
le operazioni fino al 15 gennaio non erasi coafer- 
mata e dicevasi, allo ultime date, che le truppe si 
metterebbero in marcia verso la metà del mese di 
novembre. 

Credevasi. generalmente che una forte diver- 
sione sarebbe fatta per mare e che una divisione 
di caunoniere risalirebbe il fiume di Huè, intaato- 
chè l'attacco principale seguirebbe per terra. Le 
truppe spedizionarie sono piens d'entusiasmo © di 
ardore,la loro organizzazione è. perfetta,il loro stato 
sanitario eccellente. Esse possedono l'arligliegia ne- 
dessaria, per le diverse eventualità che potessero 
presentarsi. 

Esse hanno, indipendentamente dall'artiglieria 
da campagna, artiglieria d'assedio ed, una batteria 
di mortai. Queste, ultime bacche da fuoco possono 
essere d'una grande. utilità, aruto riguardo al ca- 
rattere dei, Cocincinesi sui. quali le bombe hanno 
sempre prodotto; un gran, terrore, 

L'esercito, annamita, cha vedevasi dal quartier 
generato, ha levato .il.campo. ed è partita. verso 

interno. Igaorasi su qual. punto siasi diretto. Cre- 
desi nonostanto,.cho. abbia fatto un.wovimento per 
coprire, la capitale, sembrando ciò naturale. Gli al- 
lenti. desiderano \xiyamente ;ch'osso accetti battaglia 
ma noa, osano. sperario, lauto un simile favyenimen- 
to,sarehbe, prepizio... 04 | gto al edi 

104 Cradesi; che; il generale anmamita si: ragchiu. 
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ne è perfetta,il loro stato “| 


gli atteati è sicuro. 
Si è saputo, da noti; 
persecuzioni contro i cris 


il principio delle operazioni militari. 


Non si saprebbero troppo ludare queste opi- 
nioni, ma non sorprenderamno coloro che conosco- 
no l'ammiraglio, distinto tanto pe' suoi sentimenti 


quanto pel suo merito. 


Dicevasi che subito dopo la presa di Huè, gli 
alleati si dirigerebbero sopra Ketcho, capitale del- 
Tonking ; il possesso di que' due punti strategici li 


renderà padroni di tutto il paese. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Il Giornale del regno delle Due Sicili 


La 
ie rende. 


" conto” delle cerimonie che ‘hanno avuto luogo a 


Monaco per-la solenne domamia fatta a nome di, 


S. A .R. il principe creditario di Napoli, della 
mano di S. A. R. la principessa Sofia Amalia se 
stogenita figliuola delle LL. AA. RR. Massimiliano 
Giuseppe Duca di Baviera e della duchessa Luisa 
Guglielmina ‘sua consorte e zia di S. M. il re di 
Baviera Massimiliano II. 

S. A. R. la serenissima arciduchessa Carlotta 
è partita il 3 da Milano per Trieste, onde nella 
villa arciducale fare gli onori alla reale sposa del 
principe ereditario delle Due Sicilie, sua cugina, e 
alle LL. AA. IL l'arciduchessa Maria e gli arci- 
duchi Ranieri e Guglielmo , che accompagnano la 
futura principessa reale del regao delle Due Sicilie. 
Questa principessa è attesa a Vienna pel 15 gen- 
paio. 

Il giorno 31 p. dice:nbre giunsero a Trieste 
$. A‘ il daca di Modena, che pirtiva subito alla 
volta di Vienna, e S. A. L l'arciduca Carlo Lodo- 
vico di Austria , governatore del Tirolo, e partì 
anch'esso. per la cipitale dell'impero austriaco. 

— Da Parigi abbiamo i giornali fino al 4 cor- 
rente. , 

AI 1 e al 2 gennaio hanno avuto luogo al 
palazzo delle Tuilleriv i ricevimenti di formalità 
« Si è osservato, dice il Moniteur, la sollecitati 
ne, con che i membri di tutti i corpi e di tutte 
le amministrazioni sono accorsi alle Tuillerie;più di 
3000 uomini banno avuto l'onore di passare da- 
vanti all'imperatore. sà ì 
; Il signor barone Gros ai 9 novembre era ritor- 
nato a Shang-Hai. Ai 15 dello stesso mese, lord 
Elgia avea lirmato coi plenipotenziari cinesi la ta- 
riffa delle dogane. Col prossimo corriere, dice un 
giornale di Parisi, sapremo certo che il nostro 
ambasciatore preceduto con mudo poco cortese dal 
suo collega d'Inghilterra, avrà concluso eguali con- 
venzioni. 

— Uan giornale di Londra aunancia che il de- 
ficit del budget indiano è cresciuto di 500 milio- 
ni di franchi: pei due anni di guerra, e di 125 mi- 
lioni per ogni anno susseguente. Dal principio del- 
la rivolta, l'eccedente delle spese è stato, dicesi, 
di 650 inilioni. Onde il governo ;inglese subben- 
trando alla compagnia delle Indiv si è imposto una 
grave responsabilità. 

La rivalta indiana, dicono i giornali di Fran- 
cia, non sembra al suo termine. Un dispaccio an- 
nuncia, è vero, che i capi dei ribelli fanno in 
gran numero la loro sottomissione, e che lord Cly- 
de ha riportata una importinte vittoria. Ma oltre 
che iali dispacci esagerano probibilmente i fatti, 
l'Oude non è nè conquistato nè pacilico, e Tantia 
Topee tiene la campagna con una abilità che sem- 
bra sconcertare i suoi nemici. 

Il Bombay Times del 9 dicembre annuncia che 
Tamtia-Topee è entrato a Guzeret, dove st fanno 
grandi sforzi per incontrarlo. 

Il brigadiere Park ha incontrato i ribelli di 
Tantia Topee a Poddeypore e gli ha dusfatti, 

Una rivolta di poca importanza è fscoppiata 
nella provincia di Burmah. Lord Clyde è entrato 
a ow il 27 novembre. 

Il capitano Giorgio Hare, comandante il 5 reg- 
gimeato d'infanteria dl coolinganto di Flyderabad, 
‘a ucciso il 1 dicembre da un cipais' nell'alto che 
assisteva ad ‘una riunione di officiali. 

Il brigadiere Smith 
14 novembre il corpò 
Sing. 

Il traditore Nena-Shaib, dice il Bombay- Times, 
e sempre ‘a Naponi. ' © . Sa 


Alcuni giornali Filfor haneo dettb che Tan- 
tia-Fopee- è lo stesso Nena-Shaib: forse non è 


sorpraso e disfatto il 
comandato dà Mauo- 


più vero. Se vi sorto al mondo notizie incerta $0- | 


no quelle che vengono dalle ‘Tadie. 


derà nella piazza e paralizzerà così le forze che 
li comanda. Qualunque cosa sia, il suvcesso de- 


ie dell'interno, che le 
ni continuano, ed assi- 
curasi che appunto la cognizione ii questi fatti aves- 
se consigliato l'ammiraglio Rigault a non ritàrdare 


Il generalo”Grant il 21 novembre, ha incon- 
trato il nemico, che avea 4500 domini, gli ha di 
spersi ed ha ticciso 100 aomini 6*preso 6 canno* 
ni. Sempre grandi vittorie, strepitose disfatte, ma 
i ribelli sono ancora in buon nuniero. 

Due dispacci consecutivi di Madrid ci hanno 
fatto conoscere che il governo spagnolo rasi preoc- 
cupato delle intenzioni manifestate*dal presidente 
degli Stati-Uniti nella parte del suo messaggio cho 
riguarda l'isola di Cuba. Sappiamo che il signor 
Buehanan, confessando che l'acquisto di quest*isota 
era il maggiore desiderio degli Stati-Uniti, ha di- 
chiarato espressamente che non pensava di acqui- 
siarla che con onorevoli mezzi. Il: presidente ha 
poscia fatto allusione all'acquisto di quest’ isola per 
via di compra, ciò che secondo lui sarebbe dell'in- 
teresse degli Stati Uniti e della Spagna. 

Questo passaggio ha eccilato le suscettibilità 
del governo spagnolo. Stando agli ultimi dispacci 
di Madrid, il ministero ha dichiarato al congresso 
che esso considerava come un insalto le asserzioni 
del sig. Buchanan, e che domandé#bbe spiegazio- 
ni agli Stati-Uniti su questa parte del Messaggio 
presidenziale. 

L'Ost-Deutsche-Post pubblica un lungo articolo 
sulla questione se sarebbe utile di nuovamente riu- 
nire la conferenza di Parigi Indi esamina gli affari 
dei principati e della Servia, e conclude che nè 
gli uni nè gli altri abbisognano che siano riprese 
le conferenze. 

« Se gli affari dei principati, dive quel gior- 
nale, richiedessero una conferenza dei plenipoten- 
ziari delle potenze e del governo del Sultano la 
sede sarebbe attualmente a Costantinopoli. Riguar- 
do agli affari della Servia, sono un affare interno 
della Porta. Questa può confermare la scelta del 
nuovo principe, nella stessa maniera che avea sem- 
pre il diritto di rivocare il firmano che avrebbe 
istituito il principe Alessandro. I due partiti, il 
principe Alessandro e la Skuptchina riconoscono 
questo diritto del Saltano. 

Il principe si sottomette al giudizio di lei, e 
la deputazione della Skuptchina, che deve doman- 
dare la conferma della nuova elezione, ‘è di già 
in viaggio per Costantinopoli. L' Austria dichiara 
che essa rispetta questi rapporti, e probabilmente 
le altre potenze faranno altrettanto. » 

— L'Atrato partito da S. Tommaso ai 19 no- 
vembre è giunto a Southampton e annuncia che 
una grossa squadra inglese si -raduua a Graston 
colla espressa determinazione, a quanto pare, di 
resistere colla forza allo ‘sbardo "dti filibustieri e 
per essere in istato di lottare coi bastimenti ame- 
ricani, se occorre. Garcia, governatore di Tampi- 
co, è stato costretto da una squadra spagnola di 
promettere il rimborso del presfito forzato e di 
salutare la bandiera della Spagna. 

Il partito liberale se:nbra padrone di tutte le 
città, tranne il Messico: il sig. Gore Ouseley è 
partito per Panama, Una grande parte della città 
di Valparaiso,è stata distrutta da un incendio. Le 
perdite sono calcolate a 3,000,000 di dollari, di 
cui 1,700,000 circa sono garautiti dall'assicurazio- 
ne Etats-Units. 

Il vapore Persia partito da Apora=rork ai 22 
dicembre reca che il congresso degli Stati-Uniti 
discuteva il progetto di una ferrovia al Pacifico e 
un bill per accordare un compenso a quei che fe- 
cero la guerra nel 1812. 

Mediante la parte della corda sommersa erano 
stati inviati segnali, che indicavano che attivamen- 
te lavoravasi per ristabilirne la continuazione. Gli 
ultimi avvisi del Messico annunciavano che lo stato 
degli affari non presentava alcun cambiamento. 

— Si constata a Londra un aumento sulla vendita 
dell' ultimo trimestre, comparativamente al trime» 
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studio n. 8 
rappresentanti 


del 


Saro Zagari, per commissione de’ municipf di Mes- 
sina e di Girgenti, nelle quali città sopra appositi 
piedistalli verfinno in due piazze collocate. 


derle dal 10 del correute resteranno esse al. pub- 
blico esposte per 8 giorni, da mezzodì alle 4. 


mente costruire,colla quale la si ottiene in una may- 
giore purezza, e concentrazione. 


razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 


poic! 


attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
dativo aleuno alla sua membrana muccosa , locchè accade 
goll’uso dei carbonati di Soda e Potass»; non forma concre- 
ziani pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 


lato: 


acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentala la sua azione purgaliva. 


tutti 


nardo Rossi in Roma. 
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MA 


PERUGIA farmacia Mollajoli. 
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Francia con 5 persone. 


bile 


Orazio id.—Conte Federico Altemps di Austria — Raynolds €. 
prop. americano—Rohe Giuseppe prop. 


stre corrispendente del 1857. Si consta quasi un Seng ei capra atene. di RE 
milione di aumento: sulle dogane questo aumento è || giielmo con moglie, Lord Wersley con famiglia prop. inglesi = 
di 600,000 sterline: sul bollo di 260,000. La dimi- || Barcelo Giuseppe prop. spagnolo—Le;Francois Maurizio negoz. 
nuzione dell'imposta sulla rendita è di 300,000. francese, 

— La città di Venezia al 34 ottobre 1858 Per Firenze—Campes A. prop. di Aerica—Vefanj Cosare 
contava 11,164 indigeni e 7,276 fbtagtieri: quindi {| commere.--Iuder Gio. prop. di Austria --Green Enrico rev. in- 
una popolazione totale di 121,480 anime. I co- Lari Roe e TT 

È © all, È t 'er Torino—Fagaani Vittorio pittoreardo—Costa;G. id., 
SIR 220) petti er capitolazione del:1840: $i Luigi prop. di Piemonte — Visconti Ales. di Roma 

© Onde Venozia nel 1858, ha veduto aumentare pr Milano--Posalal Gio: e 3 
Po n | . neg. di Austria, 
n fronte del 1857 la sua popolazione di 1029 a- Per Parigi - Nicoblson Cristoforo Jprop.tinglese con fa- 
nime. A miglia. . 
Borsa di Parigi del 4 Gennaio ) Per Londra—Simpson Tommaso prop. inglese 
Il 3,per cento aperto a 72 10 e chiuso.a 71 80, N PALE AL: 
Il 4 i aperto a 97 10 — e chiuso a 97 00. Per Nàpoli—Holland Riccardo:prop. ingiose Baker Ro- 
Consolidato inglese 96 1/2... berto e Dildobure Guglielmo prop. dî America — Bubdingstoî 
RIE prop. inglese. 
+ DISPACOI: BLETTRICI PRIVATI: > È "deine sine i riga ov us 
st TIE È prop. di Prussia. ' ; ' 
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‘Dietro il palazzo Farnese, su fa Via Giulia allo 
onò due statue colossali in matmo, 
Carlo TIT e il è Ferdinamito, II 


Ile, Due Sicilie , operate dallo seultore siciliaho 


Chiunque avesse la gentile intenzione di ve- 


[4pprocaziome dell’ 
Medicina di farge hi; 
edicima di 
menzion Li 


ance, i Larmari glaodi 
ue aliaoto degli organi, oc. 


olo proprietario, MOGG, 2, via one 


Roma 


inimberghi , Ancona ColJamarini Michele , 
; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 


MAGNESIA"PURA IN ISTATO FLUIDO 


PRRPARATA 
DA SINTUIBERUMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 


Molto!maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 


hè viene assorbita interamente e posta in cirsolazione ; 


ciulli ed alle dorine per non essere disgustosa al pa- 
: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 


Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 
Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
i i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber 


Depositi generali — ROMA Si: ni, e Bonacelli — 
— AN rmacia Brescia — 
— FANO farmacia Giacodini — 


CERATA farmacia S 


ARRIVATI DAL 4 AL 3 GENNAIO 
Da Napoli — Stanislao Visconte de la Rochefoucaud di 


Da Fir-nze—Rindi Gio. negoz. toscano+ Leonolfi R. no- 
toscano. i 
vaL 5 AL 6 


Da Napoli — Canonico La Piuolo di Regno , D. Costanzo 


PARTITI DAL 4 AL 5 GRNNATO 
Per Napoli— Vimond F. commere. di Francia — Pellirar 


OSSERVABIONI 


Baromatro 
ORE tn millimetri 
ridolto a $ 


1 antimeridiano 


© Gennaio 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


rEOROLOGICH 
Confronto delle scale 


Slalo dei cielo 
decimi 


Termometro 
cenligrado 


10 ima 
3 Ser. vel. 


QGr 757%; 27! 730, 89; 1" 2° 256 1. R1 25 


Termometrografo 


dalle Vadl. proc. alle 8 pom. cor. 


USSENVAZIONI DI VERSI 


Sluio del cielo 
Termometro 1a deeimi 


int Umidità 


ti 
tolo scoperto 


58 3 10 Chiarissimo 3) 


Termometrogralo 
direzione 


è fora 


.1 ; t 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZIONI PRECEDERTE 


= — ___——— 
massimo 


Vendita di un cavallo di puro sangue 
Arabo castrato per sella di alta scuola ad; 
tato per uomo e donna. 

Visibile a qualunque ora del giorno in 
via Ripetta palazzo Valdambrini p. 402. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


D'ordine dell'Illmo sig. Vincenzo G: 
letti giudice Commissario deputato al fal 
mento di Sabatò Fiano sono invitati i pre- 
sunti creditori del fallito a riunirsi innanzi 
al sullodato giudice nel giorno di martedì 18 
corrente nella sala dell'Ecemo tribunale di 
Commercio alle ore 3 ! pomer. per proce- 
dere a forma di legge alla nomina dei sin- 
daci provvisionali del sud. fallimento. 

Moma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il di 7 gen. 1858. 


Romugldo Polidori ViceCa-ne. 


Ad ist. del siguor marchese Francesco 
Spinola erede testamentario della ch. mem. 
Card. Ugo Pietro Spinola suo Zio. 

Si fa noto che in seguito delle varie 
proroghe ottenute con benigni resoritti della 
Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, nel 
giorno di mercoldì 42 corr. 
timer. nell'abitazione dell’ istante post: 
via del Corso nel palazzo Raggi col mini- 
stero del sottoscritto Not. si proseguirà ed 
ultimerà l'inventario de’ beni lasciati dalla 

ia Cardinal Spinola sotto 
tutte le riserve di diritto , e di ragione. If 
fede ec. 

Roma 3 gen. 1859. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 


Ad ist. del siz. avv. Giuseppe Speranza 
nella sua qualifica di curatore del mino- 
renne Alessandro Azzurri deputato con 
ordinanza di questo Ecemo trib. civile 2° 
turno emanata il giorno 4 di questo mese , 
il giorno 412 del corr, alle ore 9 antimer. e 
per gli atti del sottoscritto avrà luogo l° 
ventario legale , stragiudiziale degli effetti 
ereditarj lasciati dalla defonta Annunziata 
Faberi vedova di Camillo Azzurri madre di 
detto minore, esistenti nell’ultimo di lei do- 
micilio in via dell'Orso n, 69 terzo piano 
con animo di adire l'eredità , col beneficio 
della legge, e dell'inventarig, e sotto tulte 
le altre riserve di ragione. 

Tuttociò si deduce a publica notizia a 
forma del $ 4548 del vig. reg. legislativo e 
giudiz. 

Roma 7 gen. 1859. 


Filippo Malagricci Not. pubblico di 
Collegio. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della sig. contessa Vittoria Co- 
lombani in Merenda possid. dowi:, in Forlì 
e rappres. dal Proc. sig. Giovanni De Ro- 
magie. 


tano gli infr. a comp. nel termine 
di giorni 25 pei domic. a Bologna e in quel- 
lo disgiorni 40 per l'altra domic. a Napoli 
per sentire condannare l'eredità e patrimo- 
nio del defonto Mons. Giovanni Rusco) 
la 
posito al menzionato 
menti da prodursi 
quad l’ord, esecut, contro ibeni 
ereditarj del med. colla candanna alle spese 
e salvo ogni altro diritto: alla ist, co. 
tente con dichiarazione che quanto all'este- 
ro si procederà colle norme stabilite dai S 
4644 e seg. del vig. reg. leg. è giud. 
.. Sig. marchesa Costanza Vellotti d'Ippo- 
Jito asserta erede usufrultuaria universale e 
legataria del defonto Monsig. Giovanni Ru- 
scopi e per ogni ec. il di lei marito e | 
gittimo ammre sig. marchese D. Cesare d' 
polito domic. in N 
nel Giornale officiale ‘@ via ministeriale. 


Gio. De Romanis 


VENDITE \GIUDIZIALI 


di Peri di tenti erette dal trib. cit. 
vitaveochia 41858, rog. 12 d, 
vol. 25 giud. f.-85 v. nea bi i 
In conformità del capitolato ed atti pro- 
darti nella cano, del:trib; and, 113 dicem- 
bre 1858. | 


Si pone ia vi 

4 Un casamento da cielo a terra compo- 
sto di pian terreno e due piani superiori 
posto in Corneto in parrocchia s. Giovanni 
avente porta d'ingresso in contrada l’arohet- 
to al civ. n. confin. coi beni def signori 
Marzi, col patrimonio del fallito Maneschi, 
col conyento di s.;Marco , e colle vie del 
Corso é dell’archeito, 

2 Un fondo rustico sito. parimenti nel 
territoria di Corneto in cont. e voc. Sel- 
vaccia oonf. coi beni del Monastero di s. 
Lucia, del canonicato di s. Leonardo , col 
fosso Valfracida, col fosso Lesoné e Malno- 
me, e col lido del mare. 

Il prinìo prezzo col quale si aprirà l’in- 
canto in quanto al casamento sc. 1000 

Per il fondo rustico sc. 3394. 

La vendita sarà effettuata il dì 31° gen- 
najo 1859 alle ore 12 meril. nella sala co- 
munale di Civitavecchia a favore del mag- 

modi prescritti dalla 


Apwlejo Petrucci Proc. 


Copie simili sono state asse nei soliti 
luoghi voluti dalla legge—Corneto 46 dicem - 
bre 1858—Lastrai Curs. 

Civitavecchia 46 dic. 1858. 

M. Mollo Curs. 


In esecuzione della sent. emanata dal- 
l'Eccmo trib. civ. di Velletri nell’ud, del 10 
ott. 1856 , in seguito della produzione del 
capitolato ed altri atti prescritti dal S 1308, 
del reg. di procedura civ. fatta li 4 luglio 
4857 presso la cane. del trib. sud. come al 
fasc. della causa iscritta al prot. gle n. 1665 
del 1856. Ld 

Nel giorno di mercoldi 19 genn. 1859 
alle ore 10 antimer. si procederà nella can- 
celleria del trib. med. alla vendita giadizia» 
Te dell” 

Utile dominio del fondo rustico posto 
nel territorio di Velletri contrada porta Na- 
poletana o Bastione di porta {Napoletana ., 
piantato 'parte vignato , parte cannetàto e 
porzione nudo seminativo con alberi di 
olivo e frutta diverse , fornito di cancello 
con pilastri di materiale, della quantità di 
tav. 17 cent. 59 pari di misura locale a ca- 
pezzi 44 e solchi 16 intera superficie , a 
confine colla strada nazionale,vigna di Paolo 
Menicocci e Francesco alias Domenicano ; 
redina d. del Bastione e vigna Leone Qua: 
glia a forma della descrizione e stima fatta- 
ne dal perito Scipione Corsetti. 

Il primo prezzo d'incanto è fissato in 
sc. 144 04. 

Gio. Batt. Alciati Proc. 

Li 8 gen. 185: 


Di Beni Immobili a forma del $ 1315 


In forza di sent. proferita dal trib. civ. 
di Frosinone li 24 maggio 4856 , sopra ist. 
del sig. Demetrio Percibelli possid.  domic, 
in Veroli, ed a carico :dei sigg. Rocco ed 
Antonio Ottaviani, alias Serpente domic. a 
Monle s. Giuvanni, si è ordii la vendita 
giudiz. dei sotto descritti beni immobili pi- 
gnorati, 

Pertanto la vendita si aprirà nel gior= 
no 48 del mese di gennajo dell’anno 1859, 
nel palazzo comunale di questa città , yn' 
ora prima del mezzodì; essendo stata fatta 
la produzione del relativo capitolato , fedi 
censuarie, ed iscrizioni ipotecarie , Il tutto 
a forma delle leggi vigenti. 
@ ci Rea ento Soiacsala rimane fissato 

nformità la perizia in 
Anti p' alti prodotta 

Frosinone 7 gen. 1358. 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno arativo olivato posto nel ter- 
ritorio di Monte 4; Giovanni Pi troda 
Madonna SSma del, Reggimento lens: 
dif soma circa,a corpo.e non a mi: conf, 
cai beni del sigg, Lucernari, casa Colonna, 
e commenda di Casamari. lo del'cangne 
di coppe 8 grano a misura rasa » & favore 
della famiglia Campanari , e presant emente 
del, sigg. Filippo ‘, ed ‘Atidreà "Sybrii Mo- 

2 Terrena alborato vitato , con 
fruttiferi. ‘posto nel med, territorio “ita 
contrada Fonticillo e, Ruffatà r l'oste 
Mobili, eon casetta rurajo di membri 6 da 
cielo a terra con forno annesso,dell’este 
coppe 40 circa a corpore non, @ Misui 
goal da più at la commenda di Casamari, 

irettaria si di: terzo 
‘11 prodotto terra, Ly Wa 
È Dott, Fi 


Terzo ed ultimo Esperimento 


In virtù di sent.  proferita dall'Eccmo 

trib. civ. di Frosinone nella udienza del 
iorno 21 nov. 1857 sopra istanza del sig. 
6 Francesco Innocenzi possidente domic. 
in Roma nella pia casa degli Orfani in via 
della Maddalena n. 27. Simoncelli, ed elet- 

vamente in Frosinone in casa del signor 
Niccola De Angelis, e quante volte occorra 
in Sonnino in casa del sig. Angelo Grenga, 
ed a carico della sig. Giacinta Musilli ved. 
Pinaroli domic. elettivamente in Roma al 
vicolo del Mirio n. 6. 

Nel giorno 22 gen. 1858 alle ore 22 e 
seg. nella sala del Municipio di Frosinone 
si procederà per mezzo di pubblico incanto 

vendita giudiziale dei qui appresso de- 

ritti fondi, cioè 

4 Terreno olivato con alberj di (rutti 
posto nel territorio di Sonnino in contrada 
Valle Grotta, o via dell’Ascia della super- 
ficie di tavole 48 e cent. pari in misura 
locale a rub. ‘1 opere 2 quartucci 3 e can- 
ne quadrate 79 confin. al Nord con Pi 
Bernardini eredi Cardosi,e Grenga median- 
te inaceria, al sud con Musilli eredi di A- 
lessandro inediante il proseguimento della 
medesima maceria, ad Est li stessi Musilli, 
e Pellegrini Lorenzo, e ad Ovest Pellegrini 
Luigi e fratelli del quondam Bernardino, e 
\via dell’Ascia salvi altri ec. mediante la d. 
Maceria, 

2 Terreno olivato con alberi di fratti 
posto come sopra in contrada Rave bianca 
della superf. quantità di tav. 49 e cent. 40 
pari a rub. { opere 2 quartucci 3 e canne 
quadrate 221 confin. ai lati che gua 
Tramontana, e Ponente con Biagio Re 
Levante can Giuseppe Prete al 
done, ed eredi Ruggieri , a mezzo giorno 
con Angelo Grenga salvi altri ec. ritenuto 
a colonia perpetua da Ambrifi eredi di Ma- 
ria Luigia per la quantità di lav. 12 e cen- 
tes. 29 piri ad opere 2 quartucci 2, e can- 
ne quadrate 212 misura locale. Da Ambrifi 
Vincenzo per la quantità superf. di tav. 43 
e cent. 37, pari ad opere 2 quartucci 3, e 
canne quadr. 3, da Ambrifi eredi Tom. 
maso, Silvia, Alessandra e Colomba per la 
quantità di tav 42 e cent. 26 pari ad ope- 
re 2 quartucci 2 e canne quadrate 293. Da 
Ambrifi eredi di Domenico ossia Ign: di 
lui figlio per la superficiale quaatità di 
tav. {4 e cent. 54 pari ad opere 2 quartue- 
ci 2 canne quadr. 71, quali tutti r:spondo- 
no il quarto dei prodotti netto , libero per 
il proprietario, più la terza parte dei dazj 
si camerali che comunali. 

3 Terreno olivato con alberi di frutti 
posto come sopra in contrada Valle Casta- 
gna della quantità superf. di tav. 4 e cen- 
tes. 69 pari ad opera { e canne quadr. 40 
misura locale , confin. a Levante con Ian- 
notti Severino , a mezzo giorno con altro 
oliveto del monastero di Terracia1 , a Po- 
nente con Gio. Olivieri, ed a 
con Aatonio D'Antonj salvi altri ec. rite- 
nuto a colonia perpetua da untal Del Mon- 
te, il quale risponde al direttario il quarto 
netto dei prodotti, più una terza parte dei 
dazj sì camerali che comunali. 

4 Terreno viguato con ri di frutta 
posto come sopra in contrada Pozzo Casali 
della quantità di tav. 42 e cent. 92 pari 
opere 2 quart. 3 e canne quadr. 112 misu- 
ra locale, confin. a Levante con la strada 
d. della Madonnella per il Campo, a meazo 
giorno con Franeesco Lampreda e strada 
per Sonnino, ed a Tramontana con ta med. 
strada salvi altri eo. 

5 Terreno pascoliro , ossia porzione 
della Montagna posto come sopra in con- 
trada Pesquianna della superf. quantità di 
tav. 83 a cent. 40 dorrispondenti in misura 
locale a rub. 2 opere 3 quartu. { e canne 

adr. 405 confin. con il capitolo di s, } 
Sonninò, con’ Somenico Grenge, con la 
di Sonhino, con Tucdì Stefano e 

vi altri ec. di 

Nella canc. del sullotato Ecomo trib. 
3} faso. n, 1648: dell'anno 4857, fin.sotta il 
giorno 4 giugno 4858 trovasi prodotto il ca- 
pitolato, il certificato ipotecariò, ed il cer- 
tificato censuario x sdriso del 51308 ‘di pro» 
ceduri i * ' 
rimo prezzo d'i dei soprade. 
scritti fondi, Fata, la Hr, perito giu- 
diz. sig. Mariafo ‘Rioci prodottt netla cane: 


sudelta è | 
Î Tu quanto al fondo it 
fa; qui K ndo annotato con il n.4. 


di 


quanto! al: fondo' avinotatb con il n.2 
di 50, 481 61 26. 


aliante annotatò con il n.5 


‘minio dell’Eccma c 


In quanto al fondo annotato con il n.4 
di sc. 117 58. 
“Te quanto al fondo annotato con il 


di sc. 183.77 56 
N. De Angelis Proc. 


Secondo Esperimento 


Con sent. del sir. Governatore di Rocca 
Sinibalda 12 aprile 1413 , notificata e tra. 
nei modi dalla leyge prescritli venne 
ordinata la vendita giudiziale del dom 
ile dell' nfr. fondo rustico sull’istanza del 
. Marcellino Antonini negoziante domic. 
contro il sig. Domenico De-Ange. 
possid. domic. in Collepiceolo. Essendo 
to adempiuto al disposto del S 1308 del 
. leg e giud: fino dal 31 lux. 1355, 
ell’altro $ 4;{1 del det. regolamento si 
proced «rà alla vendita del dominio utile del 
fondo med. per il prezzo di stima elevato 
dall'ingegnere sig. Tullio Catalani di Rieti 
nella sàmma di sc. 156 , e coi modi voluti 
dalla legge,nel giorno di sabbato 22 gennaio- 
io 1859 alle ore fi ant nella canc. 
vile del governo di Roc 
nel palazzo baronale ed . 
per tutto del relativo capitolato, a cui ec. 


Descrizione del Fondo 


ossia utile dominio del 
a Corte di diretto do- 

Borghese posto e si- 
tuato nel territorio di Collepiccolo alberato 
€ vitato conf. a ponente la via pubblica, a 
mezzogiorno Francesco Franchi,a tramoo- 
tana i heni della chiesa, ed a levante Luigi 
Testa , della estensione di tav. 43 pari a 
coppe 48 misura locale , ritenuto în enfi 
sona dal sudd. debitore Domenico De An- 
gelis. 

T. Corsetti Canc. 

Pietro dottor Pucci Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 7 Gensato 1839 


Lione .... 194 
Augusta .G.M. 39 3; 


Miglioramenti 
fondo voc. Valle d 


Napoli . . .. 


N.V.45 
N.V.45 


45 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1859. Se. 96 
Certificati sul Tesoro ui se. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 1° Se- 
mestré 1859 Di 
come sopra di sc. 50 . 
Puntif. de’Sali e Tabacchi 
resi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e divideado 1359 


pone del 1.* Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200. MERC 
Società Romana le Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° Nov. 1858, e dividendo 
dell’arino XIl. Az. di sc 400» 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 


. Linea Pio- 
azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 590 Interessi dal 
4. Ottab. 185%, sopra sc. 27 88 
prima rata paga da 
Dette liberate c » inte- 
dal d'ottobre 1853 a fr. 23 
anno. sani 
Obbligazioni delle madesim» rim- 
bortabifi pet fr. 50), Interessi 
dal 1 dimm 4859 a fr. di all 
anno liberate per fr. 252 50, » 
Società Pio-Osfiensè pr le Saline 
e 


p: fr. 250, 
di 46-50; Fodimento "dl 1° gen- 
[ è sy » 


4 


sana dividenido 4859, Azioni di. 
ul "i Gio pot +... 
laritlime e fluv. , € » 
ciale di Roma div. 1850. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pa; TRS 


Ri 
porto r 
strazio 


anto al fondo annotato con il n.4 
w 
lunto al fondo annotato con il n.6 


"N. De Angelis Proc. 


condo Esperimento 


‘enne 

“del dominig 

ico sull’istanza del 
ziante domie, 


nfr. fondo r 
lino Antonini ne 
ntro il si; 
Mme 
to del S 1308 del 
1 pu. 1855, 


ere sig. Tull 


a di sc. (Sf, e coi modi voluti 
nol giorno di sabbato 22 gennaia» 
le ore 11 antim. nella . che 


el relativo capitolato, a cui ec, 
pescrizione del Fondo 


ossia utile dominio del 
Valle delli Corte sli diretto do? 
cca casa Borghese posto e sis 
vrritorio di Collepiccolo alberato 
Inf. a poneate la via pubblica, a 


a levante Luigi 
tav. 43. pari a 
pai 


etti Cane, 
Pietro dottor Pucci Proc. 


SA DI ROMA 
brr vì 7 Gensaro 1854 


+ 80 05] Lio 
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PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Romano al 5 per 0/0 
1859. 
ro ui sc 
") godim. dei 1° 
i se. 50... 
li e Tabacchi 
00 godimento del 


mestre 18% 


na delle Miniere di 
lessi 5 per 0), dal 
s @ dividendo 

Il. Az. di ne 4090 
Romana per | il- 

b a gaz, Azioni di 
endo del 1° seme- 


(i, due rate 
0 pari a scu- 
imento dal 1° gen- 


li , dividendo 1859 
d $ sel 


ndo 1859. Azioni di 
6/10 pa, 

Y. Com 

|a div. 1859. Azioni 
r 2/40 pagati. 


Il Gioraple di Roma, esce ogni giorno eecettuati | festivi 
41 Prezzo di Associazione da Pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. ;. 


Per semestre sc, 3 50. 
Fer un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta sc. 2 20, 


A llesiaze secondo le tasse postali stabiite por i diversi 
tata. 


Gli atti def Governo inserfti in questo Giornate sono otte 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ance le 


che si volessero pubblicare, devono e 


GIORNALE 


40 Genzaio 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Sacro Collegio durante l'anno 1858 ha per- 
duto i Cardinali Michele Lewicki, Arcivescovo di 
Leopoli di rito ruteno nella Polonia austriaca, Ugo 
Spinola del titolo dei ss. Silvestro e Martino ai 
Monti, Adriano Fieschi, diacono di s. Maria ad 
Martyres, e Lodovico Gazzoli diacono di s. Maria 
in Via-Lata. 

Nell'episcopato cattolico durante lo stesso an- 
no sono morti: 

Nel regno delle Due Sicilie, i Monsignori 
Agostino Stromillo, Vescovo di Caltanisetta, e Diego 
Planeta, Vescovo di Damiata. 

Nel Granducato di Toscana, Monsignor Do- 


2. Un anmento in dae geticoli di spesa, cioè 
quello che si riforisce alla soddigfarione dei frutti 
passivi, e l'altro he ha rapporto ni lavori d’ ac- 
que, strade e fabbriche civili, siccome è stato su- 
periormente accennato. 

Per quello che può presagirsi fino a questo 
giorno, vi sarebbe luogo a ritenere, che le eause 
accennate non si abbiano a rinnuovare a danno 
dell'amministrazione dell'annata che ormai si ap- 
prossima al suo fine. 

Per altro è ben noto a V. A. E. e reale, co- 
me le cifre soprascritte non rappresentino se non 
le spese consuete ed inerenti all'ordinaria ammi 
nistrazione dello Stato. 

Indi è che rimangono a conteggiarsi separa- 
tamente tutte lo spese straordinarie, e più parti- 
colarmente quelle, alle quali, secondo che dispone- 


menico Francesco Mensini, Vescovo di Grosseto. I il real decreto de' 3 novembre 1852, deve far- 


‘ Nell'impero austriaco, oltre il Cardinale Ar- 
cirescovo greco ruteno di Leopoli, i Monsignori 
Giovanni Battista Sartori-Canova, Vescovo di Min- 
do, Samuele Stefanowiez, Arcivescovo Armeno di 
Leopoli,. Luca Barianecki, Arcivescovo latino di 
Leopoli, Giuseppe Lidmanski, Vescovo di Gurk in 
Carinzia 

Nella Baviera, Monsig. Gaspare Bonifazio di 
Urban, Arcivescovo di Bamberga. 

In Isvizzera, Motisig. Alberto di Haller, Ve- 
scovo di Coran e vicario generale di Coira. 

Nella Spagaa, i Monsigg. Antonio Maria Sanchez 
Cid y Carrasoal, Vescovo di Coria, Felice Herrero 
Valverde, Vescoro di Orihuela, Gomez della Ri- 
vas, Arcivescovo di Saragozza; Béhedètto Fotcelle- 
do y Tuero, Vescovo di Astorga. 

In Francia, i Monsigg. Gianfrancesco Lcher- 
peur, Vescovo di s. Pietro alla Martinica, hou, 
Vescovo già di Bajona, Giovanni Onesimo' quet, 
Vescovo di Esebon, Rey, Vescovo già di Digione, 
Giacomo La Mee, Vescovo di Saint-Brieuc , Gal- 
tier, Vescovo di Pamiers. 

In Grecia, Monsig. Carlo Crivelli, Arcivescovo 
di Corfù. 

In Irlanda, Monsig. Giorgio Brown, Vescovo | 


di Alphin. 

In America, i Monsigg. Angelo di Prado, Ar- 
civeseovo della Plata ossia di Carchas, Michele 
Vesque, Vescoro di Roseau nella Dominique , e 
Guglielmo Walsh, Arcivescovo di Alifax nella 
Nuova Scozia. 

Nel Tonchino , Monsig. 
Sampedro, Vescovo di Trico 


EIA 
STATI ITALIANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Riportiamo per intero l'articolo terzo del rap- 
porto riguardante le conseguenze finali dell’ammini- 
strazione e situazione della finanza al 31 dicem- 
bre 1857. 


Le entrate generali della finanza per l’anno 
1857 si verificarono, siccome è stato di sopra ac- 
cennato, nella somma di lire 37,739,406 11 1:E 
le spese ordinarie, secondo il bilancio del quale 
Fendo conto, sono nell'anno stesso ammontate a 
1. 38,809,796 12 —; talchè ne resulta che |’ 
ministrazione economica dell'anno surriferito si è, 

1 questi soli titoli, chiusa con un disavanzo di 
ire 1,070,390—11, poco superiore a quello che 
si verificò nella gestione dell’anno antecedente. 

Le cause produttrici dell'avvertito resultato so- 
no state esposte latamente negli articoli prece- 
denti. di questo mio rispettoso rapporto, e per. ris 
durle a sommi capi pessono in sostanza restringersi 
a due, cioè: 

1. Ad una dimiauzione verificatasi nei dae ar- 
ticoli di rendita dell'azienda dei lotti. e. del regi» 
stro, la quale ha.assorbito. gli aumenti; chie! si sav; 
rebbero trovati. in. altri; articoli; @ segoatamente nei 
prodotti dell'amministrazione | daganale;. i 


«Melchiorre Garcia 


i fronte con i capitali, che la finanza era auto- 
rizzata a procurarsi, mediante l' alienazione della 
rendita costitutiva il nuovo debito, sanzionato dal 
real decreto suddetto. 

Forma pertanto corredo al rendiconto dell'an- 
nata altro stato, ove lutti quei carichi sono rac- 


colti per la complessiva somma di lire 2,601,949, 


18 2. 

La qual cifra comprende, oltre ad una piccola 
somma pagata per resto di spese relative alle trup- 
pe ausiliarie liquidate nel 1856, 

Le somme erogate nei lavori di miglioramen- 
to ed ingrandimento del Porto di Livorno ; 

Quelle occorse per it preseguimento - dei. ta: 
vori d'essiccazione del Lago e Palude di Bientii I; 

Quelle restate a carico dell'Erario fra le oc- 
casionate dalla malattia del cholera ; 

Le sovvenzioni o condonazioni fatte alla co- 
munità di Firenze per i favori del nuovo quar- 
tiere ; 

Le somme condonate al consorzio dei comu- 
ni, ‘interessati ai lavori della strada provinciale 
Chiantigiana ; 

Ed altre varie somme, che è occorso di ero- 
gare in titoli di carattere affatto straordinario, sig- 
come meglio apparisce dallo stato surriferito. 

Cosicchè cumulando alle spese ordinarie quel- 
le straordinarie in ultimo luogo citat», ne resulta 
finalmente nell'amministrazione dell'annata il disa- 
vanzo finale di 1. .3,672;339 191. 

Gli articoli di spese come sopra descritti , 0 
che figurano comunque nello stato di cui ho fat- 
to parola, non abbisognano generalmente d’illu- 
strazione. 

Mi fermerò quindi brevemente sopra due so- 
li fra essi, che sono i principali, e perchè, quan- 
to io sarò per notare farà seguito alle cose espo, 
ste nel mio rapporto del 2 ottobre 1857. 

Ed in primo luogo, per proseguire i lavori 
diretti ad ottenere il prosciugamento del Lago di 
Bientina, sono state spese nel corso dell'anno 1857, 
I. 619,110 15 7. 

Nel precedente mio rapporto accennai i mo- 
tivi, l'importanza, il principio ed il seguito del 
lavoro del quale si tratta. a 

In continuazione al ragguaglio allora enun; 
ciato, posso ora rappresentare quanto ‘appresso, R 

La fabbrica destinata per contenere le. cate: 
ratte all'estremità della botte sotto l' Arno, trova- 
vasi già compiuta nell'estate deeorsa, ed: ora si 
trovato, collocati al posto gli uscioni co' meccani» 
smi pel loro; maneggio. 

Formati erano gli argini con rinvestimento di 
muro, e fatto il ripieno delle golene, laterali al fiun 
mé, ricorrenti sopra la botte medesima, per...c0- 
prirsi lastrico, 16. ‘si, ;andawano! proseguendo i 
muri iccompagnamento - all' entrare: .dell'’acque 
nell’edifizio, .congeneri a quelli già, ultimati. sotto 
corrente, ) ix NR: pid 

Je ALT scavato: è .il., nuovo 
vie dine. e; dall'attuale, ;-par quasi 
un ‘miglio di lunghezza, proseguendosi .ile.: {sassaie 


officio di amministrazione del Giornale li /dotià Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


alle battute ed allo striscio della c 

Dafl'uscir della botte fino alle ‘fi , per 
girca un miglio di lunghezza, va riducendosi alte 
debite dimensioni l'alveo del canale emissario gia 
in addietro iniziato, il cavamento ad arginatura del 
quale fu ultimato nel tratto delle miglia 13 e due 
terzi, che corrono dalle fornacette fino presso alla’ 
via ferrata Leopolda fra Pisa e Livorno, dove l’e- 
missario ha frattanto il sua sbocco, 

Sono condotte a termine fabbriche deî nuovi 
ponti in numero di 6 sulla Rotina e sulla Fossa 
Chiara, ed in numero di 15 alla_ iptersione delle 
varie strade, tanto con esso emissario, quanto cor 
il Rio Pozzale. E se un ritardo inatteso si è*ve- 
rificato nella lavorazione, deve accagionarsene la. 
circostanza che avvicinandosi al mare con un cal 
nale, il di cui fondo rimane inferiore al suo’ li. 
vello, al pari di quello della fossa Chiara stata 
deviata per luago tratto e resa come prima navi- 
gabile, sono accorse escavazioni assai laboriose. 

Oltre di che, per la fondamentazione dei tre 
nuovi ponti presso Stagno, e di altri due presso 
le Fornacette, essendosi inconîrato un terreno di 
natura instabile, si son richieste non brevi opere 
a cousolidarlo. 

Tutte le forze sono eggi ridotte alla eseca- 
zione dei lavori tra le Fornacette ed il Canale 
Imperiale, così pet la escavazione del nuavo emis- 
sario del Lago, come per la costruzione del pon- 
te solto la via provinciale Vicarese, che serve d'ar- 
gine all’Arno. EEA Ù 

mV. ArT.-e R. comosce taiie le” difficoltà, che 
la condizione dei terrei ha frapposte all'esecuzio- 
ne dei lavori, dei quali si tratta, e conosce del 
pari con quanta abilita e diligenza siano andate 
di mano a mano superandosi, per l' ingegno ed 
operosità del direttore dei lavori medesimi , dei 
quali giova sperare fondatamente non lontano il 
felice compimento. 

Rispetto poi ai lavori interessanti il miglio. 
ramento ed ingrandimento del Porto di Livorpg, 
per i quali nel corso dell'anno 1857, è stata ero- 
gata la somma di |. 1,439,971 17 7, proseguen- 
do ,il ragguaglio datone dal rapporto. dell'otto- 
bre 1857, noterò che quei lavori hauno progre- 
dito 6 progrediscono con tutta regolarità , e. coq 
tutta quella alacrità, che l'indole loro permette. 

L'antomurale curvo, che è la parte principale 
dell'opera, e che già accennavasi compito nella sua 
lunghezza di gettata, lungo in cresta 1103 ‘metri, 
ha ricevuto ora tutto il suo coronamento , ed ha 
prestato e presta, utilmente il suo ufficio a difesa 
dei legui, che vengono a cercarvi riparo. 

Sulle testate della curvilinea son già collocati 
due fuochi, all'oggetto, di segnalare in tempo di 
notte ai bastimeoti°la posizione delle. gettate , c 
l’opera è già tanto inoltrata, che. ha potuto dar 
luogo a studiare giò che meglio convenisse di fa- 
re nei rapporti della difesa militare del Porto , 
traendo, opportanamente partito dall’ opera me- 
desima, 


sulla destra ripa, che va ad essere la più esposta 
corrente 


od 
do 
209, p9go 


png 
iappenta 


ii 
bi 


una corrispondente influenza sopra lo stato attivo 
e passito della finanza. menomando l'attivo di al- 
trettanta somma, a quanto ammonta il disavanzo 
medesimo. 

O 


START BSTERI 


FRANCIA 


Col 2 corrente geunaio si è incominciata la 
pubblicazione di un nuovo giornale Lc Memorial 
Diplomatique. Si pubblica pgui domeniea e sembra 
consacrato a sostenere governii..l' ordine, la reli- 
gione e la morale. Lieto della pace cunclus col 
l'ultimo trattato di Parigi, Le Memorial dice: « Noi 
rendetemo giustizia delle interessate menzogne, col- 
le quali si teuterebbe di dividere coloro che si so- 
uo ‘felicemente riuniti per la quiete del mondo. Noi 
vombatteremo tutte le pretese pericolose per la pa- 
«e, svoleremo lo ambizioni che tentassero risorgere 
sotto nuova maschera. La nostra missione è facile, 
perchè rette sono le nostre intenzioni, e onesto il 
nostro scopo. Siamo certi di incontrarci, senza cer- 
carla, colla politica del nostro paese. La Francia, 
rifatta da’ suoi disastri, risalita al su» posto, « Iro- 
vando nell'Algeria il campo necessario alla sua at- 
uvità, nou ha niente da invidiare alle altre poten- 
‘20, non deve che desiderare di mantenersi all'al- 
tezza, in cui l'hanno collocata la sapienza c l'ener- 
gia del suo sovrano. Essa finora ba sguainata, c al 
bisogno sguainerà ancora la sua spada in servigio 
dolla giustizia, essa sarà per l'Europa un’ arbitra 
tanto più ascoltata quanto più imparziale, e unica- 
nente si proporrà di reprimere le disorlinate am- 
bizioni e È illegittime cupidigie. Saremo la senti- 
nella che dà il primo allarme. 

Nessun morale interesse ci troverà indifferen- 
ti. In un'epoca in cui i materiali interessi inva- 
dono ogni anima, la ricerca delle ricchezze pare 
lo scopo supremo di ogni uomo,, e il cosmopoli- 
tismo degli affari tende a indebolire perfino i sen- 
timenti di patria, egli è un buon esempio il te- 
nersi fermo sul campo delle idee: e ci sembra es- 
senziale di nulla sacrificare di ciò ‘che ha fatto la 

* forza e la grandezzi del nostro paese. Onde in fac- 
cia alla Russia scismatica, all'Inghilterra protestan- 
te, non abbandoneremo glinteressi cattolici, di cui 
In Francia dev essere la custodia sotto pena di 
rinnegare il suo passato e di venir meno a sè stes- 
sa. In una parola dice Le Memorial Diplomatique, 
non siremo seguaci che della pace , d-Il' ordine, 
e del progresso, 8 alla luce dei prin ipi o del drit- 
to attingeremo lo stadio delle questioni internatto- 
nali, e ne diremo sinceramente il nostro pareté. » 

‘Le Memorial Diplomatigu: pubblica un impor- 
fantè articolo per mostrare che nessuna importan- 
za si deve dare alle voci di guerra. n Voci, dice 
esso, la cui ‘origine è rimasta sconosciuta, e la cui 
persistenza appena si può concepire, hanno mante- 

« muto per qualche tempo l'allarme nel mondo im- 
pressionabile delle finanze e degli affari. Parrebbe 
ché fossimo di nuovo alla vigilia di una confla- 
grazione euròpea. Si indicava il tempo e come si 
sarebbero aperte le ostilità: i piani di campagna 
dei fituri belligeranti erano anticipatamente cono- 
iciuti hei minimi loro dettagli. Se nel mondo vi 
fossero solo dei filosofi e dei sognatori, potevansi 
lasciare cianciare questi novellisti, per sperimentare 
fio a qual punto possa giungere la umana credu- 
lîtà: ma gli interessi a fronte di loro importanza 
suno timidi: sd oggi il commercio abbisogna non 
solo della quiete per il presente , ma anche della 
sicurezza per l'avvenire. Certi giornali ogni maiti 
tia asfsdiavano città, sterminivano armate e divi: 
devanò taute proviucie, onde molte ‘persone hanno 
creduto che un pù di fuoco vi fosse a mezzo tanto 
fumo. Allora il Moniteur parlò, smentendo le voci 
così artific.osamente sparse , deplorando ‘clie esse 
fossero tali da alterare i rapporti della Franiciacon 
una ‘potenzi sua alleata.Questa potenza è l'Austria, 
6 là qualifica di alleata adoprata dal giornale off» 
cialé tion è senza 'imiportànza. Chi dice alleanza ; 
dice reciproche obbligazioni, e il' governo frativesi 
è atàto l'io a riconoscerlo guardo 1 meziò lè 
guerra di Oriénte, eglî dichiarò nel Moniftdt cotì 

quella Tealth'clie gli procicciò si' grande autorità in 

Hiropa, chie nOn si puteva ‘essère alleati sul Dana: 

Bid serizd essdilo nel tempo: istosso ‘sul Pò. 

LA guerra d'itfibizibno è di vonquistà,soggidne 
518 Memorial Diflomatigic, $i poteva convepito 

dato (il'puotò Cra ‘fà sorgono di ricchezza 
© Pugito *Éemetiti' delli pirertzi delle mazioni. AI 

lora essa era solo un tr passeggero > fait ‘li 

Phes si fabifiricarinò lè filo cdpatthej'dî' riso- 
ce i campi lasciati iodlli,& del’ passato ina 

ribtadanio più’ fratco '’chid'nel ‘door * dello muditt 
fd dl'idbzzu decolò a esta ! Sia’ fatta ria 
frame Heotazi: ne! il' comubércio 


cupano nella vita delle aèzioni uià parte impor- 
tante quanto l’agricoltara e nom hanno com' essa 
nel suolo una hase incrollabile. Questi elementi 
artificiali della fortuna e della prosperità pubblica 
biinno la fragilità di. tutto ciò che' è opera del ge- 
nio dell'uomo: cî vogliono moltì anni di paziente 
lavoro per ricostruire ciò che può rovinarsi in un 
momenio. Più elevata è la civiltà di una nazione, 
e più estese sono le sue relazioni commerciali, più 
grandi e più durevoli sono i sacrifizi che” le im- 
pone la sola prospettiva di una guerra. E senza 
parlare del sangoc versato, nom vi ha guerra. per 
quanto brillante è felice, i cui risultati possano ri- 
compensare per nessuna nazione europea ciò che 
avrà costato. 


CONCINCINA 

N R. P. Orge vioariv generale delle missioni 
domenicane di Spagna comunicò ai giornali cat- 
tolici di Madrid una lettera di wonsiy. Hilario AI- 
cazar, ehe contiene interessanti particolari sull’ar- 
resto di monsignor Melchior. Questo prelato , era 
molto attristato di dover lasciar la sua chiesa sen- 
za Vescovo. Egli attendeva il martirio e lo desi- 
derava ; ma pensanlo ai bisogni del suo popolo , 
pregava D.o che volesse dargli un successore. La 
sua preghiera fu esauilita, e pochi giorni prima 
che venisse catturato, consacrò il suo coad.uiore. 
Ecco la lettera di monsig. Alcazar : 

Lv crulele e) incessante persecuzione va sem- 
pre aumentando, sopratutto nel vicariato centrale 
ed in quello di monsig. Retord. "Le apostasie son 
numerose, lo smarrimento dei cristiani nella pro- 
vincia meridionale è incredibile, e sv Dio aon getta 
sopra di noi uno sguardo pietoso e non fa cessare 
la furiosa tempesti che devasta lulta questa pro- 
vincia , una dolorosa catastrofe hassi a temere. I 
sacerdoti dovunque perseguitati, non trovanno a- 
silo nemmano nelle case dei cristiani, e sono spes- 
s0 obbligati a ricoverare presso gl infedeli. Eglino 


si vellono giorno e notte attorniati dai mandariai | 


e dai cattivi cristiani con tale accanimento , che 
io riguardo come un mirac»lo se non sono ancora 
caduti nelle mani dei lo:o nemici. Mandarini su- 
periori, mandarini inferiori, soldati, fuazionari di 
ogni maniera sembrano non avere altra cosa a 
fare, che a perseguitare, maltrattare in mille modi 
i poveri cristiani. L''empio e crudele governatore 
non si conteota d'obbligare i fedeli a calpestare 
la croce; ma vuole ancora sforzarli a insultare ed 
ingiuriaro Nostro Signor Gesù Cristo. Ed abi quanti 
sventurali apustati ! 

Ora uvu è più coma negli anni passati. Quan- 
tunque non si trovi in un borgo alcua prete, ba- 
sta che questo «borgo sia cristiano, perchè divenga 
preda dell’ avaro mandarino e sia sottoposto al 
saccheggio della soldatesca. Ivi ogni casa si dì- 
strugge, si ruba, e si conlucono, prigionieri i prin- 
cipali fedeli, i quali venzon» sottoposti a così cru- 
deli torture, che molti di loro lasciano la vita nei 
tormenti. Nò l'età nè il sesso sono rispettati. In 
una parola, la famosa persecuzione di Minh-Menh 
non fu che un' ombra di quella che soffrono al dì 
d'oggi i i della provincia meridioriale. L' il- 
lastrissimo signor Vicario Apostolico D. Fray Mel- 
chior Garcia San Pedro, sofferse, Dio sa quanto. 
Le cose erano al punto che i suoi zelanti missio- 
nari non potevano esser sicuri in nessuna parte 
in mezzo di questa popolosa provincia che non 
conta meno di 140,000 cristiani. Tutti i nostri 
cristiani invocano eon tutti i loro voti la forza di 
Buropa che li liberi dall’imminente pericolo di dl- 
venir preda del memico. Essi sanno che le nazioni 
cristiane hanno' intenzione di toglierli da circostan- 
ze così criliche, &d io credo -che il loro grande 
smarrimento viene da ciò che la loro: speranza è 
tratta più in là di quel che essi pensavano. Qual 
dolore di vedere questa bella vigna già tanto fio- 
rente; al dì-d'oggi sk:trista, sì abbattuta , sì di- 
Versa: da se medesima; di modo ‘vhe hassi a. te- 
mere che, se la persecuzione continua, la maggior 
parte abbandogi la religione per ritornare al pa- 
ganesimo ! I ‘padtori riou sanno come fare, i fedeli 
sotto obbligati di prender parte alle superstizioni, 
pagodi éd' altri jempi pagani s'innalzano già in'pa 
recvhie borgate, l'esercizio della religione è sospesa; 
un ‘tertére ‘inaudito regna da per tatto; gli uni veu- 
gono torturati , gli alli scorticati, tutti sono dix 
stra) erp catia i agree mid Dio, 
noti permettete i mali ano: prosayire: sitmili 
precedenti! 1 i, art sù 
‘ ‘Non mai, 0 ‘barissimo! Padre, l'intervento dei 
nostri fratelli «d' Buro, fupiù ‘necessario. !Ili no 
pr colino ‘amigo A Meapiesino Sig Mele 

r è in un'angusta no di questa provincia 
alettone cli dl al ariano anne 
dl‘più duri sea li) ” 
fettitieuto ‘la ‘sui 'eritica po 


/ 


suo coadiutore con mille pene, con mille pericoli, 
I illustrissimo signor Berrio Ochoa. La cerimonia 
fu delle più seràplici; una’ partè degli orn&men- 
ti ‘prescritti dalle rabriche - mancava. I RR. PP. 
Riagno e Carrera vi assistettero soli , perchè gli 
altri non vi si poterono recare. L'augusta cerimo- 
nia fu compiuta prima del levare del sole, due gior- 
ni avanti S. Pietro. I due vescovi si separarono 
lostamente e andarono senza trovare asilo. Monsig. 
Melchior non potendone a meno, ricoverò a Kien- 
Lao, ove fu preso Monsig. Delegato, or sono venti 
anni. Egli sapeva bene che questo luogo non era 
sicuro; si provò due v tre volte di partirne e di 
cercare un altro rifugio, ma si trovò chiuso da o- 
gni parte e fu vbbligato a ritornare indietro. Il 27 
della quinia luna , vale a dire il 7%di luglio, si 
vide circondato. Ia questa notte dal 7 all'8 cerco 
di fuggire ed uscì di fatto dal cerchio che l'asse- 
diava, ma tutte le strade erano guardate ; fu preso 
e condotto il'giorno 8, carico d' una grossa catena, 
alla prigione delta capitale della pronvincia. Un gio- 
vane servo fu preso con lui; i mandurini volevano 
rilasciarlo, ma egli dichiarò loro che non fascie- 
rebbe mai il suo padre spirituale. Lo si caricò dun- 
que della canga, gli furono dati 20 colpi di sferza 
crudeli; sopportò tutto con forza e costanza vera- 
mente cristiana. È difficile “il sapere nelle cireo- 
stanze attuali le torture che deve necessiriaminto 
soffrire sua Eccîza Illima, da che sopratutto un mi- 
serabile ebbe l' audacia di calunniare il venerabile 
prelato, rappresentandolo come il principale agente 
dell' insurrezione dell'anno scors»: ciò ne fa le- 
mere ch'egli non sia trattato come fiutore delta 
ribellione. 

. «In questi stessi giorni fu preso un preto 
indigeno di monsig. R-tord, un diacono e motti 
allievi con tre pie donne. 

Ultimamente nel vicariato centrale trentasei 
soldati contessarono la fede con coraggio e subi- 
rono una crudele flagellazione. Non è possibile il 
riferire per esteso tutte fe torture che i cristiani 
della provincia meridionale hanno a sopportare al 
presente. Perdonatemi le negligenze ; io scrivo di 
fretta, perchè it teimpo mi stringe. 

18 luglio 1858. 

Htatio Vescovo 


AMERICA 

Leggesi nel giornale del Debats: 

Le ultime notizie degli Stati-Uniti sotio impor- 
tautissime in ciò che concerne la sorte di quel trat- 
tato Clayton-Bulwer, il cui nome diverrà senza 
dubb o ognor più familiare in Eyrupa e che può 
essere origine delle più gravi difficoltà fra le po- 
tenze che, dopo essersi accordate per sottoscriver- 
lo, son tanio lontane dall'accordarsi per compren- 
derlo. E noto che con quel trattato, poco confor 
me alla celebre dottrina di Monroc, l'Iughilterra e 
l'Unione Americana si obbligano a non metter piv- 
de nè l'una nè l'altra nell'America centrale. Questa 
stipulazione ha essa un effetto/retroattivo per ciò 
che €oncerne il protettoratgAfell'Ingbilterra sul re 
dei Moschiti e lo stabiliyg@to degl'Inglosi a Belize; 
ovverd gl'inglesi si sono vBbligati soltanto di non 
fare dn passo di più nell'America ceatrale per l'av- 
venire? Gli americani stanno per la prima inter- 
pretazione del trattato, gl'inglesi per la seconda 
Questa difficoltà è ‘parsa ad alcuni uomini di Sta- 
to dell'Unione Americana un'occasione felice per 
liberarsi di questo disgraziato trattito e per ren- 
dere al loro paese piena libertà d'azione rispetto 
all'America centrale. Quindi la proposta di abro- 
gare il trattato Clayton-Balwer che ilSenato ame- 
ricano ha rigettato testè con 28 contro 22 voti. 

La stampa americana pubblica nello stesso tem- 
po documenti interessanti relativi a questo grate 
affare. Sono varii dispacci «del sig. Dal'as, rappre- 
sentante degli Stati-Uniti a Londra, e del sig. Dod. 
ge, rappresentante degli Siati__Un 


- sig. Dallas si lagna presso lord 


una forza navale abbià accompagnato sir Guré Qu- 
seley al Nicaragua e ‘che ‘soprattutto quelle forze 


navali sembrino disposte ad intervenire contro gli: 


avventurieri ‘americani. Giusta il sig. Dallas tale 
intervento sarebbe ‘contrario al trattato Clayton-Bul- 
weri ‘Lord Malmesbary rispose cliò quei provvedi- 
menti miravano: solo alla protezione ii sir Gore 
Ouseley stesso, che la Granbrettagna non poteva li 
sciare: Îl suo rappressatante esposto a cadere in 
mano ‘degli avventurieri; che! l'assistenza prostata: 
al Nicaragua' non erà'che:timporaria e che appe 
nu terminati i ‘negoziati di sin Gore: Ouscley, l'io 
tervenzione inglese sarebbe cessata. . 
‘"*Iò feci ‘nòlirb rnantiro' ‘a S.5:) dice il sig. Dal- 
las;ochi liocerai'dolente: bhe fa SS; avesse mostra: 
to qualche inclinazione: a Favorire: il “iisegnò .del: 
sig: Betiy.: ord Malusosbury itspose: di:nòm 1atcr : 
ciò fatto e notdinehe lil osig Belly: mom rà somò. li 
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patrocinio nè dell'Iaghilterra, nè della Francia, e 
che adupsrava per suo cunto proprio. Poco impor- 
ta da chi sarà aperto il transito. Ss un cittadino 
degli Stati Uniti ha un contratto valevole, può ser- 
virsene. S.S. dichiara d'altra parte che ella nonsi 
è occupata del fondamento delle pretensioni d.ver- 
se che si producevano a questo riguar.lo; e avea 
do il sig. Dallas fatto allusiono ad un dispaccio 
che sarebbe stato indirizzato in comune dalla Fran- 
cir e dall'Inghilterra agli Stati Uniti a proposito 
del coutratto del siy. Belly, S.S. dichiarò solleci- 
tamente e formalmente che nulla erasi mai scritto 
di somigliante, nè pensato a scriverlo. 

Quanto al ministro degli Stati Uniti in Ispa. 
gna, ‘egli era stato incaricato dal sig. Cass d'inter- 
rogare il governo spagauolo intorno ai disegni con- 
tro il Messico e di dichiarargli nel tempo medesi- 
mo che il governo degli Stati Uniti non soffrireb- 
be mai la conquista di alcuno Stato indipendente 
del continente americano colle forze di una poten- 
za europea qualunque, nè lo ‘stabilimente di un 
protettorato supra uno di codestì Stati, o di una 
influenza diretta sulle istituzioni e sulla politica lo- 
ro. Comtingenze recenti, aggiungeva il sig. Cisa, 
hanno reso il govern» degli Stati Uniti form» più 
che mai su questa questione ed esso manterrà la 
sua risoluzione checchè ne possa avvenire. 

Il sig. Dodge, adempiuto alla sua inissione , 
rese conto al siy. Cass del risultato delle sue pra- 
tiche presso il sig. Calderon Collantes. Questo mi- 
nistro rispose alle comunicazioni del signor Dod- 
go, dal quale aveva ricevuto copia del dispae- 
cio ‘del signor Cass, che la Spagna, quantunque 
costretta dalla cura dell'onor suo ad adoperare con- 
tro il Messico, non aveva la menoma intenzione 
d'intervenire contro la politica ben nota degli Sta- 
ti Uniti quale era stata esposta dal presidente Mon- 
roe e quale era rimemorata dal presidente attuale; 
che la Spagna non tenterebbe mai di riconquista- 
re e di governare il Messico o uno Stato qualun- 
que dell'America del Sud e che quando quegli Sta- 
ti si offrissero a lei da loro stessi non li accette- 
rebbe ; ch: la Spagna desiderava solo di conser- 
vare quanto le rimaneva ancora in quella parte del 
mondu. 

Il Dodge confessa d'altra parte nel suo 
dispaccio ch'egli s'era ingannato affermando sem. 
pre al suo governo che non vi sarebbe stata guer- 
ra tra la Spagna e il Messico. Ma (il sig. Doilge 
fondava questa sua previsione sulla certezza in 
cui egli era che l' influenza dell'Inghilterra e della 
Francia sarebbe bastata ad impedire tal guerra. 
Con grande suo stupore il sig. Dodge ha appreso 
dal sig. Collantes che |’ Inghilterra e la Francia 
avevano infatti offerto. la loro intervenzione alla 
Spagna ne' suoi dissidi col Messico e che la Spa- 
goa l'aveva formalmente ricusata. 

Questa istruttiva corrispondenza tra il gover- 
mo americano e i suoi rappresentanti presso l'In- 
ghilterra e la Spigna cì mostra quanto viva in- 
quietudine avesse destato nell’ Unione americana il 
coategoo dell’ Inghilterra riguardo all'America ven- 
trale e quello della Spigna riguirdo al Messico. 
Noi vi vediamo pure espressa in termini energici 
la ferima intenzione degli Stati-Uniti di non sof- 
frire che una potenza europea stabilisca nè domi- 
fazione nè influeaza sopra regiuni tanto vicine 
alle loro frontiere, sì naturalmente sorvegliate dal- 
la loro ambizione. Gli Stati-Uniti sembrano dispo- 
sti ad adottare gli spedienti estremi ; per impedire 
che quivi non s'innalzi qualche argine durevole 
vetitro il futuro lsro ingrandimento. Ma è cosa 
tassecurante per la pace del mondo il vedere che 
a dispetto di molte predizioni arrischiate , niuna 
potenza europea non pensa sin qui ad ovviare o 
ad attraversare seriamente i progressi degli Slati- 
Uniti. 
—r—r—_r—rr—rrwr 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 6. 

Il Constitutionnel riferisi cune parole, che 
pretende iano state dirette dall'imperatore Napo» 
leone a S.E. l’amnbasciatore di Austria, nel riceri- 
mento del corpo diplomatico allo Tuillerie il 1 
geonaio. Queste parole sono state comunicate do- 
vunque per dispacciv telegrafico e sarebbero le.se- 
Queati. ‘ 

» Mi duole che le nostre relazioni "col vostro 
Soverno (l'Aus}riaco) non siano cosi buone come 
In passato: ma vi prego di dire all'imperatore che 
! mici sentimenti personali per lui non sono cam- 
Dati. » 

Chi bene sa, che S.M. l'imperatore dei’ Fran- 
gesi ha ricevuto alle Tuillerie il corpo diplamatico 
Insieme, e che non suole più fare di i, 

comprende vhe tate notizia*non poteva avere 
alcun fondamento, vir 


formali, | 


| 
| 


E che ciò sia, lo dimostra la nota officiale del 
Moniteur 7 corrente che riportiamo per intero , 
non avendo pututo pubblicare iu tatte ‘le copie del 
Giornale di Roma di sabato. 

La nota del Moriteur è questa: 

Da alcuni giorni in qua la pubblica opinione 
è agitata da voci allarmanti , alle quali è dovere 
d:l governo di por fine. Nulla nello relazioni di- 
plomatiche autorizza i timori che le roci tendono 
ad accreditare. 

Queste parole sono la più evidente confuta- 
zione di ciò che ha asserito il Constitutionne! del 4. 

La Patrie del 4 dice: 

Si fanno correre oggi alla borsa voci tali da 
far credere dissensi tra la Francia e l'Austria. Si- 
mili voci, già spacciate, sono \stale smentite, e noi 
siano autorizzati a credere che nessuna circostan- 
za nuova le piustifichi. 

— Il Giornale di Pietroburgo L'Ape del Nord 
dice che le voci sulla possibilita Runa guerra iu 
Europa furono diffuse da uomini, ehe scontavano 
il successo delle loro speculazioni finanziarie supra 
notizie allarmanti Ma di presente, dice /Ape non 
Vha alcun fondato motivo ad una guerra fra le 
potenze d'Europa. 

La Patrie, la Presse, il Pays e il Courrier de 
Paris pubblicano la seguente nota; 

Il Corriere della Domenica ha parlato di una 
conversazione che vi sirebbe stata fra il ministro 
degli affari esteri e l' ambasciatore inglese riguar- 
do ad una prossima riuuione della conferenza resa 
necessaria dalla situazione dei Principati Dunu- 
biani 

i siamo in grado di affermare che tali no- 
ono del tutto inesatte. 

— Leggiamo nel Moniteur: 

Le ratifiche del trattato telegrafico concluso il 
30 giugao p.p. tra la Francia, il Belgio e l'Unio- 
ne ausira-germanica sono state scambiate a Brus- 
selles , il 3 di questo mese, tra S. E. il sig. ba- 
rone di Vricre, ministro degli affari esteri di S. 
M. il re dei Belgi, e il sig. conte di Astorg, in- 
caricato di affari di Francia, e il sig. di Magnus, in- 
caricato di affari di Prussia. . 

Il ministro degli affari esteri di Francia ha 
diretto a tatti i cousoli ed agenti diplomatici al- 
l'estero la seguente circolare relativa alle nuove 
istruzioni precedentemente dirette ai prefetti dal 
ministro dell'interno riguardanti i passaporti. 

. Parigi 27 dicembre 
Signori 

Sapete che secondo’i regelezini adottati 
il 1 gennaio ultimo, intorno ai passaporti, i viag- 
giatori arrivando in Francia dall'estero sono te- 
nuti, in ogni viaggio, a procurarsi il visto del 
console francese o di un agente diplomatico. 

Il sig. ministro dell’ interno pensando che 
nelle attuali circostanze si può senza inconvenien- 
te dispensare da questa formalità, ha deciso che il 
visto in questione sarà valevole per un anno, du- 
rata legale dei passaporti. i 

Chiamerò, o Signore, la vostra attenzione su 
questa modificazione che si è falla, e vi impegno 
a trasmettere agli agenti consolari sotto i vostri 
ordini le nevessarie jstruzioni ‘n ciò che li ri- 
guarda. 

Gradite la certezza d«lla distinti ‘mia consi- 
derazione. 

Firmato — WALEWSKI. 

— Un dispaccio telegrafico di Belgrado pnb- 
blicato a Vienna il giorno 3 ‘corrente annuncia 
che il priocipe Alessandro è partito per Vienna 
colla sua famiglia. 

ssemblea popolare della Sorvia ha riceva. 
to un dispaccio del principe Milosch, annunciando 


che graziosamente riceverà la deputazione incari- 
cata di indurlo ad accettare il potere. 

Una lettera di Vienna 31 dicembre annun- 
cia da due o tre,giorni uu notabilg cambiamento 
nel contegno del governo austriacu* riguardo alla 
Servia. La rivoluzione della Servia si è concentra- 

interno del paese, senza ché abbia potuto 
esércitare alcuna sinistra influenza sulle popola- 
lazioni greche situate nei paesi confinanti colla 
Servia. Onde il progetto concepito da principio e 

parte erasi eseguito di concenttare un cor- 
po di armata sui confini della Servia, pare ora 
abbandonato, e sono stati spediti contrordini dal 
ministero della guerra alle truppe dirette verso 
Semlimo o verso il corpo di armata the comanda 
il generale conte Coronini. 

Anche la Porta avr&bbe da parto sua rinuo- 
ciato. all'idea di far. marciarè truppe sulle sue vi. 


gine frontiere della Servia, dove. pare stnsi da ri») 


voluzione limitata ad un cambiamento della "diva> 
stia principesca. Che che [ne sia, sembra ‘costante 
Ti i ettuttore--di- -an 
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lo sovrano, arrogandosi il diritto di tutto .rifare e 
dî fondare un nuovo governo sulle basi di una de- 
mocra zia pura. In questo stato di cose, a Vierha 
si banno motivi percredere che il principe Milosch 

Obrenewitch non mostra alcuna smania di accetta- 
re la corona principesca. Assicuravano ch'egli si 
proponga serie Tapprescatanzi alla deputazione ser- 
viana aspettata a Vienna. Pare certo, dicono, che 
alcune questioni di prîncipii dovranno regolarsi p 
ma che il principe si metta in viaggio per  Bel- 
grado. 

— Il Mercure de Souabe ha poi da Vieona 
30 dicembre la seguente notizia: 

Si assicura che il sig. conte di Buol si è cs- 
presso francamente in faccia al principo Kallimaki 
sulla politica che l'Austria intende di seguire nel- 
l'affare della Servia. Essa si aglerrà rigorosamente 
da ogni intervento diretto ma insistera perchè si 
proceda ad una nuova elezione del principe. Dice- 
si che questo sia il parere anche della Porta. 

La Russia al contrario vorrebbe che si rigo- 

|, noscesse il principe Milosch, e si opporrebbe ad 
una nuova el-zione nella quale il principe Giorgiv 
nipote del prigcipe Alessandro airebbe molte pro- 
babilità. 

— Da Costantinopoli abbiamo le uotizie fino 
al 29 pros. pas. 

Gii ambasciatori delle potenze aveano impedito 
l'aggiornamento delle elezioni nei principati, e alli 
Porta di protestare contrò la nomina del principe 
Milosch. Il Sultano pare voglia aspettare | abdica- 
zione del principe Alessandro. 

O:mer-Pacha ba avuto gravi sconfitte: la Siria 
è più quiei Maroniti continuano a reclamare 
l'intervento dei consoli europei. 

Tofic-Pacha è stato inviato in missione a Cao- 
dia, la cui popolazione si mostra irritata e nun 
paga le innposte arretrate che protestando di sua 
resisteuza nel caso che la si volesse disarmare, 

Stando alle notizie di Atene 30 dicembre, il 
sig. Gladstone disponevasi a partire da Atene por 
le isole Ionie, nelle quali , le manifestizioni a fu- 
vore dell'annessivne divenivano generali. Il signor 
Gladstone dovea ritornare a Londra nel corrente 
gennaio. 

— Da Madrid abbiamo i giornali tino al 1 
corrente, 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
reale, col quale viene stabilito un corpo speciale 
di vgilanza per aiutare il governatore della pro- 
vincia di Madrid in tutto che concerne la conser- 
vazione dell'ordine pubblico e la sorveglianza e 
l'arresto dei malviventi. 

La commissione del senato spagnolo incaricata 
di riferire sul progetto di legge dell’organiggizione 
del Consiglio di Stato, ha nominato presidente il 
sig. Pacheco e segretario il sig. Gomez della Surna. 

S. M. la regina Isabella ha nominato aggre gato 
all'ambasciata di Spagna in Roma il sig. conte di 
Torrejo:, grande di Spagna, il quale quanto pri- 
ma deve partire per la sua destinazione. 

Second» la dimostrazione fatta dal sig. Gon- 
zales della Vega al Congresso , il preventivo pre- 
sentato dal sig. O' Donnell offre 67 milioni di reali 
più che nel ministero Narvaez. 

Da Madrid poi abbiamo i seguenti dispacci, 

A Gennaio — La Gazzetta conferma la noti- 
zia che verrà data intera soddisfazione per le esa- 
zioni di cui sono vittima gli spagnoli a Tampico. 

Nella seduta di ieri, il congresso autorizzò il 
governo a continuare a percepire le contribuzioni. 

5 Gennaio. — Il principe Adalberto di Bavie- 
ra è giunto colla sposa in buona satute a Madrid 

Teri il senato ha offerto al governo il suo una- 
nime appoggio per lx conservazione di Cuba. 

— Le notizie recate dalla valigia delle Indie 
sono sempre contraditorie, secondo che arrivano 
da Londra e da Marsiglia. Si può giudicare da due 
seguenti dispacci che togliamo dal Nord: 

. Il primo che è di Londra 3gennaio così rias- 
sume le notizie di Bombay 9 diecmbre: « L'amni- 
stia continua a produrre ‘han effetto. Il generale 
Clyde ha riportato una strepitosa vittoria a Sullce- 
pore: le perdite degli indiani sono enormi, il ge- 
uerale Clyde è ora a Lucknow; Tantia Topee si 
trova nel Guzerat. Il generale Jacob è morto. 

Il secondo dispaccio è di Marsiglia 3;dive che 
le notizie ricevute colla valigia di Bombay noa ac- 
cusano cambiamento notabile nela situ: 
bollettini avuti dell'interno sono oscqrissimi ;. Gli 
insorti hanno ‘guadagnato la provincia di Barmah, 
il brisadiere Parks non essondo in forza per: ar- 
restare Tanta Topoe, la qui armata è sempré nu- 
merosa 6 beneorgnaizzata, 6 che con mosse ben 
combinate sfugge a tutte le ricorche e stanca molte 
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Scrivesi al Daily News da Parigi: 

Dicesi che il maresciallo Castellane debba es- 
ser richiamato dall'alto comando ch' egli tenne fi- 
nora a Lione, per assumere le funzioni di grande 
scudiere dell'imperatore, posto che è rimasto va- 
cante dopo la morte del maresciallo St. Arnaud 
ll maresciallo Canrobert succederà probabilmente 
a Castellane nei comando di Lione c sarà egli stes- 
so surrogato a Nancy dal maresciallo Randon, già 
governatore d'Algeri. 

— Leggiamo nel Constitutionnel: 

La differenza sorta tra la Spagna e il Messico 
è accomodata. Lettere dell'Avana, del 10 dicembre 
ricevute per via d'Inghilterra, ci fanno sapere che 
a Tampico, il governatore La Garza avea faito re- 
stituire ai negozianti spagnuoli le somme che que- 
sti erano stati costretti a pagare. La bandiera spa- 
gnuola è stata inalberata, e le autorità locali l' han- 
no fatta salutare con 21 colpi di cannone. 

AI Messico, giusta la corrispondenza ricevuta 
dall'Avana, il governo di Zulvaga si preparava ad 
effettuare il pagamento delle indennità stipulate, 
ed offriva d'indennizzare egualmente le famiglie 
delle vittime degli assassini di Cuernavaca. 

Le due grandi difficoltà che la Spagna dove- 
va vincere, nelle sue relazioni estere, sono adun- 
que appianate. L'imperatore del Marocco ha dato 
al governo della regina Isabella tutte le suddisfa- 
zioni richieste, e il Messico cede pacificamente ai 
riclami che gli erano stati indiritti. 


SPAGNA 

Ecco, giusta la Correspon dencia autografa, il 
resoconto della tornate' del 31 dicembre della ca- 
mera dei deputati di Madrid, nella quale il signor 
Ulloa ha domandato se il ministero facea conto di 
rispondere al messaggio del presidente degli Stati 
Uniti, in ciò che concerne la Spagna: 

Il sig. /Ulloa. Io do:nando se il governo inten- 
de di rispondere al messaggio del sig. Buchanau, 
attesoeliè, in un paragrafo di questo messaggio, 
trovai un nuovo insulto veramente grave, fatto 
alla nazione spagnuola, parlando d'un progetto d'an- 
nettere Cuba agli Stati Uniti. 


Il ministro degli affari esteri dichiara che il 


| governo è disposto a domandare la soddisfazione 


voluta per an siffatto insulto. Risa 

Dopo alcune parole del sig. Ulloa, il ministro 
degli affari esteri, riprendendo la parola, dichiara 
che l'onore della patria rimarrà sempre intatto. Non 
vba alcuna ragione di credere che la Spagna per- 
derà una parte, anche la più debole, del suo ter- 
ritorio. Se il governo è sforzato di mantenere si- 
nora le suo buone relazioni colla repubblica mes- 
sicana, il paragrafo del messaggio del presidenie 
degli Stati Uniti, relativo alla compra di Cuba, pro- 
posta alla nazione dal sig. Buchanan, gli intima di 
proclamare francamente e apertamente ch'egli re- 
spinga con energia proposizioni così disonoranti, e 
che, in caso contrario, egli si opporrà colla stessa 
forza allo smembramento della minima particella 
del territorio spagnuolo, che, in questa quistione, 
continuerà ad occupare il posto elevato e distinto 
che gli è sempre appartenuto. 

È stata data Jettura d'una proposta fatta dal 
sig. Olozaga, tendente a domandare al eongresso 
d'aderire in massa alle parole che, a nome del 
governo, erano state pronunziate dal ministro de- 
gli affari esteri. 

Questa proposta è stata adottata all'unanimi- 
tà. Ne sarà presa nota sul processo verbale della 
seduta. 


Vienna 4 Gennaio 


Notizie private da Belgrado ‘informano che il 
principe Alessandro è in viaggio assieme colla sua 
famiglia per Vienna. 


CopenaG HEN 3 Gennaio 


L'assemblea degli Stati dell'O blstein ha eletto 
Scheele-Plessen a presidente e Reinecke a v ice- 
presidente. 


SERBIA . 


Secondo notizie private da Belgrado 1 genna- 
io, il senato indirizzò anch'esso una lettera di con- 
gratulazione al principe Milosch. Il senato ha inol- 
tre adottato un progetto di legge relativo alle ulte- 
riori funzioni della Skupschina. Il governo interinale 
assicurò agli impiegati sospesi gli effettivi loro di- 
ritti. Il -denunciatore della congiura dello scorso 
anno contro la vita del principe ha perduto la 


pensione, che gli era stata accordata. La Skupsching 
si occupa di varie riforme, onde migliorare la cul. 
tura del paese, e riceve gli iodirizzî di ringrazia. 
mento, che le vanno giangendo. 


Borsa di Parigi del 6 Gennaio 


N 3 per cento aperto a 71 25 e chiuso a 71 25, 
Il 4 i aperto a 96 50 — e chiuse a 96 75. 
Consolidato inglese 96 1/2. 
————€É_________—_—_ & 
Non avendo ancora liquidato intieramente il 


nostro deposito ' 
DI MERCERIE 


Facciamo noto al pubblico di Roma e de' suoi 
contorni, che proseguiremo la vendita un'altro poco 
di tempo e sempre col ribasso conosciuto 


DEL QUINDICI E VENTI PEB CENTO 
PREZZO CORRENTE 


Mensali di tessuto operati senza cucitura, 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli 8 e 45. 
Fazzoletti di tela bianca cop belli erli 
Detti da sc. 23, 5,8 6 42, ridotti a sc. 11,3, 68 la 
dozzina. 
Coperture di tavola damascate per the in tutti i colori 
a scell 
Detti da sc. f, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 12, 45, 20, 
25 e 30. 
Tela forte detta di montagna del Belgio la pezza per 12 
camicie. 
Detti da sc. 44, 18 e 20, ridotti a sc. 40, 12 e 44. 
Tela doppia di Bidefelà la pezza per 42 camicie. 
Prezzi aptichi da sc. 20,22 e 30, ridotti a sc. 15,16.6.20, 
Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. .30, 36, 40 e 50, ridotti a sc. 20,24,30 e 35, 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina. 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,35,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 calvietto, 
Detti da sc. 51, (0 e 42, ridotti a sc. 31, 7 e 8. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 
12, 48 © 24 salviette. 
Detti da sc:-4Q, 48, 24, 30 © 75, ridotti 
20, 30 e 48. \ 
P.S. Essendo informati che sotto il nostro nome 
si vendono diverse TELERIE, facciamo noto che noi 
garantiamo altro che per le Telerie comprate da noi 


al nostro magazzino. x 
CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO ° 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N.5 1° PIANO 


Filippo ,Goldschmidt e Comp. 
- 


c. 8, 42, 46, 


OSSERVAZIONI MEFKOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMA 


TOT::272 1300, 895 [ls Que 2561: RR 10 


Confronto delle scale 28?" 


ALL’ALTEZZ, 


A DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARR 


25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


———1—r11rrFFFT—________  —_—_— Tr _rr_ '.___({1_t1_t_1_(14d141m Ià y{{\|. [I [[[-[P®®L-x©€ 
Termometrografo 


Barometro 
io miilimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 
cenligrado 


7 anlimeridiane 
8 Gennaio 3 pomeridiane 
9 tomeridiane 
7 antimeridiano 
3 pomeridiane 


9 Gennaio 
@ pomeridiane 


Stato del cielo 


in decimi pom. cor. 


dalle 9 ant. di proc. alle 


di 
cielo scoperto 


8 Ser.nub.all'or. 
0 Piove 
0 Coperto 


9 Chiaro nev. m 
10 Sereno 
10 Chiaris.v. f. 


direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


0 forza 


—_____________ 


Ù - ANNO IV 


Termometro 


Barometro 
" centigrado 


in sal 
ridolio a @ 


2 
05 


Néila “libreria Bottacchi in via di Piè 
di Marmo num. 4 nel giorno di giovedì 13 


Siato del cielo 
<a decimi Termomotrogralo 
massimo 


cielo scoperto minimo 


10 Chiarissimo 
3 


Vento 
direzione 
è forza 


METEORE AVVENUTE DAL NELZODI PARCEDEATE 


e I 


In Nome ee. — Eccmo 
ercio di Roma nella causa 


Vitello. vici 


trib. di Cqm- 
Bufale. . . 


num.1309 del- 


corr. alle ore 3 e quarti 3 pomer. si effet- 
tuerà una vendita d’ una li 
chirurgica, fi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eeemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Li 7 gennaio 1859 
È comparso in cancelleria il sig. Ludo- 
vico Radice il quale avendo acquisi 
Camille Proferisce la casa in Cap- 
pellari n. 26 al 28 con istromento in atti 
Sciarra li 23 dic. decorso traseritto li 30 
d., vol. 139 lett. B. n. 37 ; dichiara a for- 
1 $ 207 del regolamento essere pronto 
al pagamento del prezzo di sc. 3400, oltre 
l’accollo de' vitalizj, e dietro quelle detra- 
gioni ed altro a forma del d. istromento su 
di che ec. 
Ludovico Radice 


‘Pel cane. Brioni—Gaetano Brogi com. 

Reg. li 8 del 59 v. 284 f. 33 Pieratti. 

Ad ist. del sig. Ludovico Redice dim. 

via del Consolato n. 6 rapp. dal sig. Fran- 
cesco Marucchi P. 


Francesco Marucchi Prec: 


In Nome ec Eccino trib. di Com- 
mercio di Roma, nella causa n. 4231 del- 
l’anno 4856 — Tra la Banca dello Stato 
Pontificio e per essa il sig. conte Filippo 
Antonelli di lei governatore , ed i signori 
Luciano Martorelli, Martorelli Dubourg ed 
altri ec. 

Xl tribunale condanna solidathente ed 
anche con arresto personale Luciano Mar- 
torelli, e Martorelli Dubourg al pagam 
di sc 350 ed alle spese ; ordì rr 
soria esecuzione non ostante ap 
lega i) giud. sig. Pisoni, 

Proferi ell’ udienza del giorno 23 

, tla © liquidate le spese in 

sc. 26 60, oltre queile di spedizione e no- 
tifica ee. 

Firmata dal Presidente per e 
sato di far parte del tribunale i giudici che 
vi pronunziarono. 

Nicola Luigioni Presidente, 

Romualdo Polidori cano. 

Atina a ‘forme di legge santo 'icog 

ssa a forma le, Ù 
dimora di Luciano Miano rel o e } $ 


M. ttrocchi h ‘ 
3: Bitti cere ci. 


ino 1856 Pon- 
tificio e per essa il sig. conte Filippo An- 
tonelli di lei governatore ed i sigg. Luciano 
Martorelli e Martorelli Dubourg. 

Il tribunale condanna solidalmente ed 
anche con arresto personale Luciano Mar- 
torelli, e Martorelli Dubourg al pa 
di sc. 350 ed alle spese ordi 
ne provvisoria non ostante appel! 
lega il giudice sig. Pisoni, 

Proferita nell’ nd. del giorno 23 giu- 
gno 1856 , redatta e liquidate le spese in 
sc. 27 15 oltre quelle di spedizione e noti- 
fica ec. 

Firmata dal Presidente per aver cessato 
di far parte del trib. i giudei che vi pro- 
nunziarono. - 

Niccola Luigioni Presid. 

Romualdo Polidori canc. 


Li 7 gen. 1859 


Affs sa a forma di legge stante l'i A 
dimora'di Luciano Martorelli. " n%tE 


M. t . Civ. 
PA Rittrocohi Curs. Civ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana E 
Buoi e Vacéhe. . | 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCAPO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche, , 


Da erba 
Da strame. . 
Vitel 


ILLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI 


la X. 


si 
Dal Cmpo Bosrio li 8 Gennaio 1839. 


L 
dei SS 
Ettinza 
petuo ci 
signor 
done , 
Monsign 


rimonia 
Monsignc 
scovo. di 
S. E. il 
di affari 
unitamet 
rio della 
Compazn 
Ordini di 


portata d 
dato dal 
dante del 
presentati 
setti, Piet 
prietari d 


pitano Fr: 
Brick 
Osmani di 
Brick 
Ferroni da 
Briga 


Maria del 
dì 1 scttoni 
cogliere le 

È dichiarare 
condizioni 

. peraltro fin 

messe dai 

i tutti gli ori 
l'invito, e @ 
a tal somm 
la proposta 
Spettare il q 
il generoso 


{ limitarsi a di 


accordata. La Skupsching 
e, onde migliorare la cul 
gli iadirizzi di ringrazia 
gendo. 


dlel 6 Gennaio 

71 25 e chiuso a 71 257 
— e chiuso a 96 75. 

UG 1,2. 


liquidato intieramente sb 


RUERIE 

bblico di Roma ‘e de" suoî 
h la vendita un'altro poco 
hasso conosciuto 


VENTI PER CENTO 
>ORRÉNTE 


senza cucitura. 
dotti a paoli 8 e 45. 
piunca cop belli erli 

+ nidotti a sc. 47,3, 68 la 


hascate per the in tutti i colori 
dotti a paoli 5, 8, 42, 45, 20; 
lagna del Belgio la pezza per 42 


idotti a sc. 40, 42 e 48. 
la pezza per {2 camicie. 
l: e 30, ridotti a sc. 15,160 20, 
212 per 42 camic 
), ridotti a sc. 20,24,30 e 35; 
straordinariamente fina. 
Fs. ridotti a sc. 25,35,42 e 50: 
Jerati con é e 42 salvietto, 
idotti a sc. 3, 7 e 8. 
| più fino raso damascato con &, 


e 75, ridotti a sc. 8, 12, 16, 
li che sotto il nostro nome 


IE, facciamo noto che noi 
e Telerie comprate da not 


ONDOTTO AL MERCATO 
(corrente Settimana 


1 | 


I.LI PREZZI DELLE CARNI i 
% ASSEGNE CHE HANNO DATS 
|! PATENTATI DEL campo 


Besriame ° 
Da erba Da strano” 
MR la X. 


Num, i 


Ù 
Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati | fostivi. 
Il Prezzo di Assoc‘azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. ;. 

Per semestre sc. 3 50 

"er un trimestre sc. 4 80. 

Fer un trimestre in tulto lo Sjak 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i diversi 


Bilal. 


Pontificio franco di 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofllelali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserziari 


ehe si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ati 


officio di amministrazione del Gioroale 


la Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. ‘ P 


_GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Gennaio 


NOTIZIE DIVERSE 


La mattina della p. p. domenica nella Chiesa 
dei SS. XII Apostoli furono consacrati da Sua 
Enza Rifia il sig. Cardinale d'Andrea, Abato per- 
petuo commendatario ed ordinario di Subiaco, Mon- 
signor Giovanni Guttadauro dei principi di Rebur- 
done , Vescovo eletto di Caltanissetta in Sicilia, è 
Mousignore Melchiorre Lo Piccolo Vescovo eletto 
di Nicosia, egualmente in Sicilia. 

Assistettero l' Eîo Porporato nella solenne 
consacrazione Monsignor Melchiade Ferlisi, patriar- 
ca di Antiochia e Monsig. d'Acquisto, Arcivescovo 
di Monreale, e presidente generale della pubblica 
istruzione, ambidue prelati siciliani. 

Tntervennero, appresso formale invito, alla ce- 
rimonia l'Emo e Riîmy sig. Cardinale Grassellini 3; 
Monsignor Vice-gerente di Roma, Monsignor Ve- 
scovo di Fabriano e Monsig. Vescovo di Ara A, 
S. E. il sig. Commendatore De Martino, incaricato 
di affari di S. M. Siciliana presso la Santa Sede, 
unitamete al sig. principe di Altomonte , segreta- 
rio della Legazione, vari prelati, i generali de!la 
Compagnia di Gesù, dei Padri Predicatori » degli 
Ordini di s. Francesco, dei Ministri degli Infermi, 
dei Minimi , non che diversi P. abbati e procu- 
ratori generali di ordini religiosi e molti distiuti 
nazionali siciliani, ecclesiastici e laici. 


Leggiamo nel Piceno di Ancona 5 gennaio: 

Dai signori armatori P. Blumer e Jeuny, nel 
giorno 16 del passato dicembre è stata piantata 
l'asta di un nuovo bastimento che riuscirà della 
portata di circa 600 tonnellate e che verrà coman- 
dato dal capitano sig. Antonio Ferroni già coman- 
dante del brich il Dante. I suddetti armatori rap- 
presentati iu questa città dai sigg. cav. Pietro Tar- 
setti, Pietro e Carlo Ri ghini, sone ancora pro- 
prietari ‘dei seguenti navigli, che al paro dell’ at- 
tuale furono costrutti nel nostro arsenale. 

Nave Elvezia di tonnellate 1353 capitano E. 
Ribighini da Newport per Bombiy. 

Barch Consigliere Jenny di tonnellate 392 ca- 
pitano Francesco Belloni da Anversa per Trieste, 

Brick Pio IX di tonnellate 239 cap. Augusto 
Osmani di Marsiglia per Bucnos-Ayres. 

Brick Dante di tonnellate 218 cap. Raffaele 
Ferroni da Ancona per Niaros. 

. Brigantino Sehovner Esino di tonnellate 111 
capitano Nicola Furotti da Trieste per Ancona. 


——— 
STATI IPALHANE 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


La deputazione promotrice della facciata di s. 
Maria del Fiore, col suo programma divulgato il 
dì 1 settembre, stabilì sei inesi di tempo per rac- 
cogliere le volontarie soltoscrizioni, mserbandosi a 
dichiarare dopo il semestre s se l'impresa avesse 
condizioni da assicurarne il successo. Conosciutosi 
peraltro fia d'ora dallo spoglio delle cartelle ri- 
messe dai centurioni, con quanto unanime zelo 
tutti gli ordini della città abbiano corrisposto al- 
l'invito, e come le offerte fin qui note ragguaglino, 
a tal somma da incoraggiare il proseguimento del- 
la proposta associazione, la deputazione senza a- 
spettare il compimento di sei mesi, ‘e fidando che 
il generoso concorso alla grande opera non sia per 
limitarsi a ciò che è stato finora, fra le altre cose 
dichiara pubblicamente, che l'associazione. fiorenti- 
Na per erigere la facciata del Duomo s'intende fin 
d'oggi regolarmente costitaita con tutte le condi- 
zioni che fanno seguito al programma dol: 1 sòt- 
teinbre 1858; che la riscossione delle offerte fin 
qui sottoscritte incomincierà ' dal 1° febbraio pros 
Bino; che il tesoriere della associazione ipcaricato 


di ricevere le. somme di mano.àip,, mano riscosse 

tomi, e<dt versarlo nella;cassa di rispar- 

mio, è stato eletto il cav. direttore Giovanni Bel- 
lini promotore del progetto. 

L'associazione rimane sempre apérla a tempo, 

indefinito ed alle condizioni già note per ricevere 

nuovi associati; per i quali le sottoscrizioni saran- 


lo esigibili appena che ai nuovi centurivni ver- 


Fanno consernati i libretti ili esazione 

Tra le offerte più cospicue meritano di esser 
Fammentate, quella di S. S. il regnante Sommo 
Pontefice Pio IX; quelle di tutta IL eR. famiglia 
Granducale, non che delle arciduchosse di Toscana 
maritate nelle casé dei reali di Baviera e di Na- 
poli e dei loro consorti; e finalmente quella che 
nella breve dimora fatta in Firenze vollero largire 
le LL. MM. il re e la regina di Prus 

Nè senza debita lode è da lasciarsi |’ armata 
Granducale Toscana, la quale secondando l' invito 
del suo generale, contribuirà alla grande opera per 
oltre lire centomila. 


STATT BSIERI 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi al Nord: 

L'accordo marittimo di Francia e di Russia 
nel Mediterraneo raddoppia la gelosia e le inquie- 
tudini dell'Inghilterra che vorrebbe il primato in 
questo mare. Ben lungi dal volere restituire alla 
nazionalità greca le sette isole lonie , l'Inghilterra 
peusò ad allargare ed a rinforzare il 0 dominio, 
nel Mediterraneo. Più volte furono ossérràtè le vi 
ste del gabinetto inglese su Candia. 

— Scrivono da Parigi al Daily-News: 

Il principe incaricato del ministero dell'Alge- 
ria e delle colonie, esseudosi fatto dar conto della 
situazione degl'ingegneri che servono in Algeria, 
ha modificato nel seguente modo gli stipendi che 
saranno accordati, incominciando dal 1 gennaio 
1859, agl'ingegueri dei ponti e strade e delle mi- 
niere impiegati nella colonia: 

Ispettori generali di 1 classe, 2500 fe. al me- 
se; ispettori generali di 2 classe, 50 fr. al me- 
se; gli stipendi delle diverse classi d igegneri di 
circondario varieranno da 15;500 fr. a 7,400 fr. 
all'anno; gli allievi ingegneri riceveranno 6,900 fr. 
all'anno. 

Sono inoltre allogate agl'ingegneri e agli agen- 
ti, sui lavori dipartimentali che essi faranno ese- 
guire, rimesse che saranno calcolate a ragione di 
4 p. c. sui primi 40,000 fr. e di 1 p. c. sopra 
tutte le somme che superino questa cifra. 

Grandi lavori pubblici, disseccamenti, strade, 
ponti e strade ferrate stanno per intraprendersi su 
diversi punti dell'Algeria. D'altra parte le ricchez- 
ze mineralogiche del suolo della colonia debbono 
essere l'obbietto di lavori d'investigazione che ser- 
viranao di guida all'industria. Il provvedimento qui 
sopra annunziato è stato motivato da codesti la- 
vori e dal desiderio di assicurare uno stato con- 
veniente agl'ingegneri incaricati di dirigerli. 


SPAGNA 
Pubblichiamo per intero l'importante discorso 
che il sig. Calderon Collantes, ministro degli affari 
esteri ha fatto il 31 dicembre alle Cortes, in ri- 


‘sposta alla interpellanza del deputato Ulloa intorno 


alla, parte. del messaggio di Buchanan, che propo- 
ne. agli Stati Uniti di comprare Cuba. Esso è il 
seguente : 

Non è strano che il messaggio essepdo così 
importante pel suo carattere.e per. l'autorità don- 
de eman bia destato viva e. profonda impres- 
sione nell'animo dei signori deputati, come l'avrà 
destato. senza. dubbio in tutti gli spagnoli. Certa= 
menta tale impressione calmerassi era. che ho l'o- 
nore di dimostrare al congresso, brevemente come 
Jo permette la materia, che le nostre relazioni col 
Governo degli Stati Uniti ne'sei mesi dacchè è c0- 


stituito il ministero, depositario della fidacia della 
Corona, sono state le più cordiali e anche le più 
affettuose. Onde non ho potuto a ineno di restare 
sorpreso nel leggere in questo documento che le 
nostre relazioni siano in uno stato poco soddisfa 
cente. 

Appena vi è stato bisogno di avere ampie 
conferenze col degno rappresentanto della repub- 
blica anglo-americana. Le poche tenutesi sono state 
cordiali, aff:ttuose, intime così che io era profon- 
damente convinto che le relazioni fra due governi 
fossero del tutte amichevoli, e che nessun peri 
colo vi fosse di vederle turbate. E tale fiducia non 
è venuta meno nel governo di S. M.: nelle sue 
relazioni, come “in quelle che mantiene con tutti i 
paesi, ha procurato di usare circospezione, mode- 
razione e temperanza, sempre però unite a digni- 
tà e fermezza convenienti al governo di un gran 
popolo. 

Il rappresentante degli Stati-Uniti ha esposto 
alcune domande e in tutte è rimasto pienamente 
soddisfatto. Una di esse è stata che S. M. si de- 
gnasse graziare due marinai presi quando verifi. 
cossi la spedizione del bandito Lopez e che cad- 
dero in potere delle nostre truppe. Esaudito subito, 
il rappresentante americano esternò el governo di 

M..grazie espressive. Alcune navi degli Stati-Uniti 
furono maltrattate dagli incrociatori di on' altra 
potenza a Sagua la Grande, e il capitano generale 
dell'Isola di Cuba le protesse con mezzi i più ener- 
gici ed efficaci. Il governo degli Stati-Uniti mani- 
festò allora la sua gratitudine a quello di S. M. 
Nel farlo in alcuni di questi casi dissi il suo degno 
rafipresentante che credeva che questi atti fossero 
il preludio, la garanzia più viva e concludente che 
le relazioni fra due governi sarebbero sempre più 
intime e amichevoli. 

Tale si è lo stato di nostre relazioni col go- 
verno degli Stati-Uniti. Se qualche altro richiamo 
i ato , è stato deciso più che per princi 
pio di stretta giustizia, per sentimento di benevo- 
lenza e di equità, da cui non mai si allontanerà il 
governo spagnol. Le addotate decisioni non sono 
state finora argomento di alcuna officiale osserva- 
zione direttamente comunicata al ministro di Stato. 
Non vi è stato poi alcun motivo di freddezza 0 
di deviamento nelle esistenti relazioni : io almeno 
non conosco nessuna questione che siasi agitata in 
questi ultimi tempi con tale perseveranza e fervore 
da portare a tale risultamento fra due paesi. 

Egli è naturale che un popolo giovane pro- 
spero e felice sia animato da uno spirito intra- 
prendente: è naturale cho la repubblica degli Stati- 
Uniti, che nacque con tanto potere ed ha avuto 
uno sviluppo così portentoso, desideri la sua for- 
za dimostrare e i suoi domint estendere: ma so 
questo desiderio è naturale, è certo ancora che il 
governo dell’ Unione avrebbe potuto cercare occa- 
sioni più favorevoli per appagarlo. Alcune di quel 
le, che ha avuto la nostra patria si presentavano, 
a mio credere, por essg opportune. 

Vi sono state epoche di guerre, epoche di 
contese civili, che indebolirono il potere della 
nazione spagnola e la ridussero alle più tristi 
condizioni : pareva che la potenza della Spagna non 
si fosse estesa nei due mondi. Appena era dato 
di ricordare che gli spagnoli aveano scoperto un 
mondo ignoto, e guidati dal loro genio e dalla Proy- 
videnza ispirati avessero in quello trasportato i loro 
costumi, la loro fede, la loro civilià, che era la 
più vasta e perfetta dell'universo. 

Gli antichi possedimenti della Spagna erano 
stati da essa smembrati, e alternativamente erano, 
presi da un popolo e dall' altro : la corona di Spa- 
gna, cui ornavano ricchi e preziosi fiori, andava 
a perderli tutti di mano in mano. Senza dubbio 
questa epoca di abbattimento cagionato dalle guerre . 
© dalla>discordia è passata : la Spagna si trova in 
un epoca di vero sviluppo, di vera ristaurazione : 
la potenza della Spagna non è si grande però da 

fiociare : ma è forte abbastanza per difendere 


fare che la dignità del suo nome non sia mai u- 
tniliata. Ma siccome questa situazione prospera e 
serena non è di lunga data, siccome vi sono state, 
come conseguenze dei fatti anteriori, profonde im- 
pressioni e talvolta sfavorevoli, rispetto al nostro 
stato, nessuna meraviglia che ci considerino così 
deboli, ci credano così poveri di denaro 0 di co- 
raggio da essere disposti a fare il sacrilizio di una 
preziosa gemma e di altra cosa, che vale più di 
tutte le gemme del mondo, quale si è l'onore ni- 
zionale. Questo errore, 0 signori, andrà a cessare: 
già si è considerabilimente modificato il cattivo fia- 
dizio che erasi fatto della Spagna. 

Io ho un intimo convincimento ; talvolta lo 
produce il profondo amure che porto alla mia pa- 
tria e l'in'eresse che mi ispira tutto ciò che spetta 
alla diguità nazionale : credo certamente e mi per- 
suado che questa opinione sia comune a tutti gli 
uomini amanti deila loro patria, che ogni giorno 
va mutandosi sempre più il giudizio che si faceva 
della Spagna, a misura che questo paese tanto 
degno di sorte felice | tanto deguo di ricuperare 
la potenza che ebbe un di, ritorna ulla unità dei 
sentimenti, ed i partiti politici concertano e riun - 
scono le loro forze per mantenere e conservare 
illeso l'onore nazionale. La Spagna così acquisterà 
la stima, di cui per tauti titoli è degna. 

Intanto che cos'è che compie la dignità della 


Jeggittima rappresentanza del paese? Chi è che | 


sostiene l'onore del governo? Una manifestazione 
dei sentimenti che | animano. Chi può credere, 


dentro e fuori della Spagna, che questo paese, il | 
quale pose in comunicazione con un mondo civile | 


un mondo sconosciuto, che in questo piantò tutta 


la civiltà che possedeva, ed era la civiltà la più | 
liora il mondo, che piantò in | 
esso il suo genio e la sua scienza, ma che per le | 


perfetta che avesse 


vicéade dei tempi ha perduto alcune preziose sco- 
perte, alcune ricche e importanti conquiste, rinun 


cierà all'ultima che gli rimane, avanzo di tante sue | 


antiche glorie, e che è come l'emblema della po- 
tenza spagnola! No, nol può credere nessuno: nol 


può temere nessuno, nè le Cortes, nè il governo, | 


che è il depositario dell'onore nazionale, potrebbe- 
ro consentire giammai di perderlo. 


La nazione spagnola in tutte le questioni so- $ 


stenute, in tutte le contese, in cui si è trovata, 
non mai da lei provocate, ma eccitate dalla cmu- 


lazione dostata dalla sua potenza o dal desio di | 


indebolirla, ha dimostrato cho agli interessi mate- 


riali preferisce ìl sostegno del suo n):ne, che tanto 


innalzarono i suoi gloriosi antecedenti. 


Ma senzi dubbio, siccome vedesi che in qual- I 
che paese continua tale preoccupazione, che ho rì- | 


cordata, siccome non è possibile che la nazione 


spagnola si spogli di una porzione del territorio 


che forma ancora parte dei vasti dominii della sua 
monarchia, il governo attuale si crede in dovere 


di fare una solenne dichiarazione, la quale non po- | 
trà a meno di imprimersi nel cuore dei signori | 


deputati e trasmottersi in ogni spagnolo. 
Ora, qualunque sia l'occasione, prospera 0 av- 


versa, li nazione ,spagnola non sarà mai insensi- | 


bile al suo onore, nou mai s: priverà della più 
piccola parte del suo territorio: e una proposta 


che a tal. fine le fosse fatta, sarebbe dal governo | 


considerata come un insulto al sentimento della na- 
zione spagnola. è 

Il sentimento della naziona Òd che si è cre. 
duto indebolito, e che per sventura è alquanto de- 
caduto, effetto delle intestino discordie, questo sen- 
timento, origine di tanti grandi fatti, fonte delle 
più generose ed crviche inspiruzioni, rinasce con 
nuova forza, si sviluppa, acquista ogni dì la forza 
necessaria per non essere mai aggressivo, ma nep- 
pure per soffrire la minima diminuzione nella ere- 
dità che ci lasciarono come sacro deposito i padri 
nostri 


lo ho detto che la nostra politica non sarà ag- 


gressiva, e che non ci farà pei una speoiale | 


influenza, nè un protettorato su ‘paesi im 
pendenti : debbo fare questa dichiarazione a nome 
del governo di S. M. In qualunque contesa che it 


governo abbia con un'altro, in qualunque dissenso | 
che abbia il pacse, il governo spagnolo] sce è co- || 


alrello ad vu contegno risoluto, solo cercherà su- 
stenere i diritti della nazione. 


Nelle questioni, in che ci troviamo occupati, | 


cercheremo sole di conservare illeso, puro, imma- 
colato l'onore spagnolo : e quando la contesa avrà 


sortito un esito soddisfacente, non pretenderemo | 


Yuntaggio alcuno. Tale si è la politica che abbiam 
Pi RI 2 ee 
dssérvata col Messico, e questa medesima seg 


femò in ogni questione che potesse insorgere. È | 


Tra sistema dei governo spagnolo, dell'attuale gae 
inetto, la somma prudenza e motlerazione nelle 


telazioni estere: ma ad un tempo hi cavrgia e: la 


giurno, 
sario anpellarsi pubblico sentimento, nel , 
in cui fosse compromesso l'onore nazionale, tutti 
gli affetti si diriggerebbero nel salvare I° onore 
nazionale e nel conservare la monarchia spagnola 
nella sua integrità, E confido che questi sentimenti 
di giustizia, di moderazione e di ignità giano co- 
muni ai signori deputati. Manifestandoli in modo 
concorde e solenne, come spero , daranno nuova 
forza al governo di S. M. per diriggere i destini 
del paese, e aumentare, se è possibile la fiducia 
che inspirano pel bene @ l'onore di’ questa patria 
degna di ogni nostro sacrifizio e meritevole della 
miggior fortuna. 


GERMANIA 

di Dresda 29 dicembre rife- 
risce che il matrimonio del principe Giorgio di 
Sassonia colla principessa Maria-Anna di Porto- 
gallo sarà celebrato ai primi del prossimo maggio. 
Il conte Vitrthun, inviato sassone alla corte di 
Londra, accompagnato dal siznor di Lobel, segre- 
tario di lezazione, si è condott) a Lisbona a sten- 
dere le stipuiazioni del matrimonio contratto. 


INDIA * 

«- Si logge nel Bombay-Tines , del 9 di- 
cembre: 

L'interesso della guerra si porta sull'insegui- 
mento di tia-Topee che,con un corpo d’armata 
formato di circa 2500 uomini, oltre le donne ed 
i ragazzi, è gianto liuquì a sfuggire alle nostre 
truppe e che si erede essere in questo momento a 
Guzerat. 

Il 20 novembre, egli era a Kargoon, e pre- 
parava una discesa nel Khandeish col passaggio di 
Sindwa, ch'era rimpetto a lui. Alle sue spalle tro- 
vavasi Mundlaiser, piazza sulla Nerbudda ed occu- 
pata da dac compagnie del 92 highlwulers, che sor- 
vegliavano ogni tentativo di ritirata da questa par- 
te. Verso l'est stava il corp» del general Michel, 
ed il brigadiere Parke, comandante l'avanguardia, 
portavasi a marcia forzati sopra Kargoon. 

Parke era a Charwa il 18 col 72 highlan- 
ders, col 13 di fanteria indigena, con uno squa- 
drone del'8 ussari e cor una batteria d’ artiglie- 
ria a cavallo.Tantia Topee non aveva tempo a de- 
liberare. Il 21, egli simul6 di tentare una dimo- 
siraziono verso il passaggio che gli stava dinanzi 
con un migliaio di cavalieri, ma sir Hugli Rose, 
con un'armafa ragguardevole, s'impadronì delle mon- 
tagne, ed ogni discesa nella pianura divenne im- 
possibile. Kurgoon non era più temibile, perchè 
si avanzava, perciò egli l'abbandonò ìl 23. dopo 
averla bruciata e saccheggiata. 

Tantia si dirosse allora all'ovest sopra Bur- 
wane, forte della Nerbudda, lontano circa 60 mi- 
glia. Parke entrò a Kurgoon il 25 e continuò ad 
inseguirlo senza fermarsi. Prima che Tantìa giun- 
gesse al forte, fa vivamente bersagliato da una 
piccola truppa comandata dal colonnello Sather- 
land e dal cap. Herbert che lo costrinsero a mutar 
cammino e a dirigersi per una via che non è 
chisramente indicata. Il forte era preso dagli in- 
sorti verso il 26 novembre, e due o tre giorni 
dopo Parke se ne impadroniva. 

Si annunziava dapprima che Tantìa si volge- 
va verso Dhar, ma seppesi quindi positivamente 
che marciava sopra Baroda per Oodypore, via di- 
ritta fra le montagne di Vindbya e la Nerbudda, 
verso Guzerat. Parke, :l cui inseguimento a tra- 
verso la metà dell'India centrale era stato così o- 
stinato, venne con essi alle mani dupo una marcia 
difficile, nel mattino del 1 dicembre ; gli avrebbe 
fatto toccare una grande disfatta. Le sole notizie 
che noi abbiamo su questa fazione sono contenu- 
te nel dispaccio telegrafico del residente di Ba- 
roda. 

Il brigadiere Parke scrive da Chota Oodey- 
pore, il 1 dicembre: 

Le mie trappe hanno attaccato i ribelli, co- 
mandati da Tarfh» Topec e da Rao Sahih,aOodey- 
pore, alla punta det giorno. Il nemico perdette in 
tatto trecento nomini, e questi sono principalmen- 
te della cavalleria irregolare e de' cipat vestiti col- 
l'usiforme inglese. Le nostre perdite sono poco 
importanti, ma io non le conosco ancora. csatta- 
mente. Non havvi aleuu uffiziale europeo ucciso. I 
ribelli si sona dispersi in tre corpi: l' insegui 
era impossibile, giacchè lu mie truppe aveano per- 
corso circa ‘200 miglia dal 28 novembre, e le ul- 
timo venti miglia a traverso le giwngle. 
= .L@ ultime notizie ricevute aununziano che 
Tantia Topev è finalmente rient 0 a Guzerat, dove 
furono fatti vigorosi sforzi per yggiarnelo.. Sir 
Hugh Rose ha:con sè un'arinata assnì bene Approv- 
(tigionata. Debbesi .ricordare che: Tantia Tupée è 


stito dapprivcipiv:forzato a. fuggire. da  Rao-=Sahib: 


( nipote di Nana Sabib) e dat nawal di Bands, 


I 
è reso al luogotenente Kerr, pri 
dello scorso novembre. Ezli si è reso al luogote- 
nente Kerr a condizione che avrebbe salva la vita 
sino a che il governo supremo avesse mandato le 
sue istruzioni. 

È A RICA 

Il piroscafo City of Waskingion ha recato no- 
tizie d'America sino al 18 dicembre: 

Leggesi nel New York Herald : 

Si è tentato già due volte di portare in Se- 
nato la discussione, intorno la proposta del signor 
Clingmann, relativa all'abrogazione del trattato Clay- 
ton-Bulwer, mia questa discussinne venne tutte e 
due le volte rimandata per istanza del signor Ma- 
so.1. Credesi che l'imbroglio dell'America centrale 
sia in via di componimeuto. 

Un messaggio del presidente al quale sono an- 
nesse comunicazioni dei dipartimenti di Stato e 
della marina concernenti i nuovi casi intervenuti 
nelle acque del Nicaragua, è stato trasmesso gio- 
vedi alla Camera, la quale lo ha rinviato al Co- 
mitato speciale senza darne lettara preliminare. 

Crediamo tuttavia di sapere che tra le carte 
comunicate ve ne sia una colla quale il governo 
inglese annunzia al nostro che negoziando un trat: 
tato col Nicaragua esso ha intenzione di abbando- 


nare il protettorato moschito 

In una tornata esecutiva il Senato ha rattifi- 
cato i trattati colla Cina e col Giappone € sanzio- 
nato le, nomine del signor Preston all'ambasciata 
di Spagna, del sig Ward a quella della Cina e del 
sig. Glancey Jones a quella della Prussia. 

Le nostre informazioni particolari ci fanno 
sapere che il yacht Wanderer , il quale trovavasi 
sul fiume Congo fiel mese di ottobre ultimo, non 
aveva a bordo che 80 negri in luogo di 800, co- 
me erasi per errore annunziato. Quei disgraziati 
erano stati scelti con grande diligenza, furono trat- 
tati bene durante la traversata e venduti poi a 700 
dollari per testa. 

M Philadelphia ci la recato le nostre corri- 
spondeoze dell'Avana del 9 dicembre. La fregata 
Petronilla vi aveva sbarcato 293 soldati venuti da 
Cadice, e vi si. aspettavano altri rinforzi. 

ll console generale degli Stati Uniti aveva no- 
tificato al capitano generale che la tassa di due 
dollari che si percepisce da ogni marinaio ameri- 
canò imbartato o traslocato di nave nell'isola di 
Cuba non sarebbe più pagata per l'avvenire. 

— Leggesi nel Courrier des Etats Unis del 17 
dicembre : 

Pubblicando il dispaccio telegrafico che ci an- 
nunciava lo sbarco che il yacht Wanderer aveva 
fatto di un ggrico di negri africani sopra un pun- 
to della Georgia, noi ci eravamo astenuti dal fa 
vi sopra i commenti, per tema di errore o di mi- 
stificazione. Ma ora non è più luogo a dubitare: 
è cosa certificata che che la riapertura della trat- 
ta è stata tentata direttamente nel Sud mediante la 
spedizione di questa nave sulla costa di Africa 
con incarico di pigliarvi schiavi, i quali, giunti 
a buon porto, sono stati venduti 700 dolkri cidu- 
no e immediatamente disseminati sulle piantagioni 
interne. 

I! buon esito di questo tentativo sarà senza 
dubbio un potente inccutivo ad altri somigliapti 
conati e dobbiamo disporci a vedere siffatto gene- 
re di commercio raddoppiare di attività nei porti 
del Nord, «dove ordinariamente si fanno gli arma- 
menti proibiti. 

— Leggesi nello stesso giornale del 18 di. 
cembre. 

Si è fatta improvvisamente la luce sul vero 
stato delle cose nel Nicaragua. Da un dispaccio 
del signor Dallas al generale Cass, datato del 26 
novembre ultimo, dispaccio che non è altro che 
la riproduzione di una conferenza tenuta il giorno 
innanzi dall'ambasciatore americano a Londra’ com 
lord Malmesbary, nella quale . conferenza cogtà bre 
evidenteinente “appreso per la prima volta dalla 
bocca siessa del capo del Forcign Office tutta ‘la 
serie dei fatti diplomatici relativi all'America cegs 
tralb risulta quanto s:gue: 

Il presidente degli Stati Uniti ba rinunziato è 
chiedere l'abrogazione del trattato Clayton-Bulwer, 
come pure a contestare i diritti della Grambreta- 


\.gna al protettorato dei Moschiti o al possesso del- 


le isole della Baia, lasciando al governo inglese la 
cura di comporre esso medesimo queste questio» 
ni, mediante convenzioni dirette coi diversi Stati 
dell'America ceutrale. 

* Quindi sintanto che talò ‘convenzioni non sa- 
ranno resale ad atto, v' è consenso mutuo di pro- 


«leggere lo statu quo contro qualsiasi nuova com- 


plicazione e spevialmente contro qualunque inter- 
vento: degli sivrentarieri. Già un Ò I. 
to.\tra-sir. William Gore Quseley e il governo: det 
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Un traltato sottàscrità” 


ley c il governo del'* 
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Nicaragua pci fini qui sopra indicati è stato comu- 
nicoto al signor Buchanan il quale lo approvò. La 
provsnza del plenipotenziario inglese a Greytown 
mira a proseguire e a compiere l'opera sua. In- 
frattanto e a termini espressi dell’ accordo così sta- 
Bilito, 11 governo britannico ha dato ordine alle 
gue forze navali di rispondero a qualunque doman- 
da di protezione potesse venirgli indirizzata dal 
icaragua per respingere un'invasione di avvor- 
turieri. Le istrazioni spedit» nell'ipotesi di questa 
eventualità sono del resto conformi appuntino atlo 
4pirito stesso del trattite Clayton-Bulwer : esse si 
imitano ad ordinare la cattura degl'invasori, la 
tonsogna loro in mano dell'autorità americana la 
fiiù vicina e la cessazione di ogni intervento ap- 
dena si sarà ottenuto tale scopo 

Tale è lo stato generale delle cose, tale è il 
contegno della Granbretagna quale risulta dall’ o- 
sposizione stata fatta da lord Malmeshury al signor 
Hats: Questa esposizione è corroborata in tutte 
le sue particolarità da una nota cui pubblica un 
giotmale di Washington, YAe States, nota che pare 
abbia uu'origine semiofficiale. Essa trova ancora 
om'#fira sanzione la quale, quantunque implicita , 
noù è meno concludente, nel silenzio con cui l'in- 
cidente del Wushingion e le spiegazioni che vi si 
riferiscono furono accolti dal sig. Buchanan. Infi- 
ne l'Unione stessa fa a questo riguardo una tre- 
i va a'suoi vezzi declamatori e lungi 
i suoi cannoni contro « l'intervento 
essa dichiara che « la Francia, l'Iughil- 
terra e la Spagna sono intieramente concordi in 
seguire la condotta tracciata dagli Stati Uniti ri- 
guardo alle faccende del Messico e dell’ America 
centrale. « I termini dell' asserzione non debbono, 
è vero, essere accettati che sotto benefizio d'in- 
ventario; ma il punto essenziale — l'affermazione 
che non v'è dissenso -— è un fatto acquisito. 

Stando le eose in questl termmi, la questione 
centro americana si risolverebbe in modo equo e 
maturale con una serie di trattati identici che il 
Nicaragua, il Costarica , l'Honduras . ec. sottoseri- 
verebbero rispettivamente coi gabinetti di Washin- 
gion, «Parigi e Londra per assicurare a caduna di 
codeste potenze parità assoluta di privilegi, in cam- 
bio di parità egualmente assoluta di guarent gie. 


Li cec-—- i tcz-nni--— | 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Vl Moniteur del 6 pubblica un decreto intor- 
no alla organizzazione amministrativa e al regola- 
mento di servizio delle linee’ telegrafiche. 

Sua Eminenza Rina il sig. Cardinale di Pietro 
è giunto a Parigi. , 

Il generale Mac Mahon si è imbarcato a Mar- 
siglia per far ritoroo in Algeri. 

Il Morning - Herald annuncia che S. A. R_ il 
principe di Galles deve partire per Roma ai 10 0 
agli 11 di questo mese. Il principe sarà accompa- 
guato dal sig. Tarver, dai suoi due scudieri e dal 
suo medico. Egli parte con tre carrozze e con 
molti cava:libe servitori. 

Scrivono da Vienna 30 dicembre alla Gazzet- 
ta di Augusta: t 

La Borsa è stata allarmata da voci che parla- 
vimo di arresti a Cracovia e della scoperta di una 
cospirazione polatca, le cui ramificazioni erano es- 
tese. E vero che vi sono stali arresti a Cracovia, 
ma non erano molti e non avevano altro carattere 
che quello di misure preventive. 

La Corrispondenza Austriaca di Vienna 5 cor- 
rente annuncia che i rinforzi souo inviati alle guar- 
nigioni d'Italia come semplice misura di prrcau- 
zine contro il partito famatico e non per cause 
internazionali. 

Scrivono da Vienna 2 genmaio: — 

Stando ad una voce che circolava ieri, e che 
Oggi ha presa grande consistenza la Porta avrebbe 
confermato, officialmente la nomina del principe. 
Milosch Obrenowilch, fatta dall'assemblea nazionale 
e doruta principalmente all'influenza che gode al 
Presente il nostro internunzio a Costantinopoli il 
sig. Prokesch. 

M Lloyd di Pest pubblica le seguenti notizie: 

« Una deputazione discende il Danubio su 
barche pavesate per offrire al principe Milosch la 
dignità di priocipe. La compagnia dei battelli a 
vapore noi ha osato dare un vapore a questo sco- 
po. La skuptchina chiede che il principe Alessan- 
dro sia trasportato al di la dei confini. Milosch a- 
Spetta la deputazione nel dominio di Poliana pres- 
so Krziowate. 

La Corrispondenza Havas ba da Berlino ‘4 
corrette i che il ministro austriaco presso la corte 
di Prussia e l'incaticato dî affari della Porta; han: 
no avuto il giorno 3 conferenze col ministro de‘ 
gli affari esteri ititofno ‘agli affiri della -Servia- 
L'incaricato. della Porta' ha presentato ‘na circola- 


europeo » 


re del suo governo diretta alle 
del trattato di Parigi, e nella ijuafe si esprime il 
desiderio che gli affari della Servia siano regolati 
da una conferenza degli abasciatori a Costantino- 
poli. 

Il Globe annuncia che la polizia di Bellas ba 


pofenze segnatarie 


operato nuovi arresti, o dicesi che le autorità ab- 4 


biano in mano dettagliate informazioni riguardo al- 
le società segrete di quella città. . 


La Corrispondenza Havas ha da Tripoli 25 | 


dicembre, che la 
Derna con 


molto a Bengasi, Tripoli è seinpre immune. + 


peste continua ad infierire a 


Le notizie di Lisbona 30 novembre dicono che | 


la Camera dei deputati ha approvato l'indirizzo in 
risposta al discorso della corona, e che ha riget- 
tato con 85 voli contro 32 una proposta che es- 


primeva il dispiacere che il Portogallo non abbia | 


chiesto l'intervento ingleso nell'affare, del Charles- 
Georges. 

— Un dispaccio di Marsiglia, 5 corrente dice: 

Ferruck-khan è nominato primo ministro de'- 
la Persia. Egli ha di già decretato varie riforme 
e ordina una generale inchiesta sulla situazione 
dell'amminitrazione e delle risorse del paese. 

aBrillanti vittorie hanno portato la sottomissio- 
ne del principe bolkara di Samarcanda. 


— Una corrispondenza del Times dalle Indie | 


scrive che più di 80,000 uomini armati sfidano 
ancora l'autorità inglese a Burraeck sotto il co- 
mando della begun degli amici d Kudder e 
degli ultimi capi ribellati della provincia. 
L'Ami de la Religion ha notizie della Con- 


cincina fino al 4 novembre. I franco-spagnoli si } 


preparavano a tirare un gran colpo: il contr’ am- 


miraglio francese ha voluto fortificare Turana, do- | 


ve ha recato ogni provvista: ivi batterie, lince di 


difesa, blokaus, innalzate baracche, ospedale, depo- | 
siti, di polvere, di carboni e di viveri: aperte stra- | 
d., gettati ponti sui fiumi, costrutti acquedotti, per 


provvedere il campo dell'acqua necessaria. 
Lonpra 4 Gennaio. 


Un deplorabile avvenimento è accaduto a Lon- 
dra, all'istituzione politeenica. La sera del 3, -al 
momento in cui una folla numerosa, che aveva 
assistito alla seduta, stava per  rilicarsi, la parte 
superiore della scala conducente al gran salone di 
lettura crollò tutto ad un tratto, 
sone circa, uomini donne e fi 


li, precipitareno 


dall'alto della balaustrata nè! vestibglo. Dènse nu- | 


vole di polvere avrolgevano quella scena di con- 
fasione. Si udivano da tutte parti le grida delle 
vittime, 

Finalmente, quando l'ordine fa alquanto rista- 
bilito, si potè scorgere la grandezza del disastro. 
Trenta individui circa furono portati via in uno 


stato gravissimo. Sette fra loro, la cui vita è se- | 


riamente in pericolo, sono stati (trasportati all'ospe- 
dale, e una ragazza di sei anni è stata, alla lette- 
ra, fracassata; diciotto altre persone, più o meno 
ferite, sono state portate al loro domicilio. For- 
tuna ancora che la scala essendo costrutta in for- 
ma spirale, molti assistenti, arrivati hel mezzo al 
momento del crollamanto , hanno potuto scappar 
sani © salvi. 


GERMANIA 


Il signor Levetzau, commissario del re Fede- 
rico di Danimarca nei ducati dell’ Holstein e del 
Lauenburg, ha aperto, il 3 di questo mese, iu no- 
me del suo sovrano, a Itzeloe, la Dieta del pri- 
mo di que due paesi. Egli ha pronunciato in que- 
st' incontro un discorso conciliantissimo ; il quale 
indica nuovamente, da parte del governo danese, 
il desiderio di giungere ad uu componimento del- 
la vertenza che pende fra lui e la parte alemaona 
del regno. 

La Dieta ha ricomposto il sso ufficio come 
nella procedenie sessione. Il signor Scheele-Ples- 
sen è statu nominato presidente y.il..signor Rvine- 
cke, vice-presidente. ; 


AFFRICA 


Un dispaccio da Bona, 2 corrente, nonunzia 
la perdita del vapore Madinina. 1 pusseggieri e 
l'equipaggio sonosi salvati. 

Altri disastri marittimi si leggono nell’ A#Abar, 
giornale ' d’Algeri. 

Ua brick del porto d'Agda, il Degite-Germain 
è stato spinto sulla spiaggia dalla violenza dei ma« 
rosi, il 28 dicembre a 10 ore di notte L'equipag- 
gio ha guadaguato la costa, c lè mercanzie sono 
stato rin parte scaricate. Un altro. bastimento frage 
cesò, il Concurrent, ha dato im setta, lo. s(ésso 
giorno, la stess’ ora, a,6 miglia daovesi da Tec 
nes L'equipaggio è parimenti salvo, 


spaventevole intensità: ha diminuito { 


e cinquanta per- | 


Borsa di Parigi del 7 Genniato 


Ii 3 per cento aperto a 71 60 e chiuso a 71 00. 
HI 4: aperto a 97 00 — e chiuso a 00 00. 
Cousolidato inglese 96 3/8. 


| mr’ 


Opere di scienze, lettere, ed arti per le qua 
li, dal Ministero del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici, si è accordata la dichiarazione di proprietà 
{ 2 senso della notificazione dei 23 settembre 1826. 

Dieci stampe fotografiche trette dagli affreschi 
di Pietro Peragino esistenti fiella sala e nella Cap. 
pella del Cambiv in Perugia esprimenti i seguenti 
soggetti. 

1. Temperanza e Fortezza con figure di Guer- 
rieri. 

2. Catone e parti ornatiro in grande del vél- 
to della sala, 

3. Partimento generale del volto della sala. 

4. Duc tudi uno con Venere |’ altro con 
Mercurio, 

5. Altri due tondi uno coù Wfarte e |’ altro 
con Saturno, 

6. Altare con suoi ornamenti. 

7. Quadro rappresentante la nascita di s. Gio. 
Battista. 

8. Partimento generale del volto della Cap. 
pella. ‘ 

9. Parte centrale in grande del medesimo. 

10. Parti laterali in grande del medesimo. 

Delle suddette stampe fotografiche eseguite 
| per conto e cura del Collegio di Cambio di Pea 
rugia, il quale lo ha contrassegnate col suo lim- 
bro speciale, è assicorata la proprietà al Collegio 
stesso per anni trenta. 


PONFIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 13 genn. 4859 alle ore 3 3/4 pomer. in punto si 
terri adunanza nell'aula dell’Arcbiginnasio della Sapienza , 
f nella quale il socio ordinario ‘sig. cav. Garlo Lodovico Vi- 
sconti, ragionerà di alcune iscrizioni dstiensi, che si conser- 
| vano nel predio suburbano di S.E. Rma Monsig. Bartolomeo 
Pacca, Maestro di Camera di Sua Santità. 


— 


n 


Giovedì 13 corrente in s. Andrea della Valle 
il M. R. P. Sebastiano Francovich Definitore Ge- 
nerale dell'Ordine Francescano predicherà nell'idio- 
ma Slavo-Illirico alle ore 11 ant. in fuogo del 
P. Pecherire. 


_—r_r———mrrsro;ei..t.rrg8(.r.1.s{1( 


Dietro il palazzo Farnese, sulla via Giulia allo 
studio n. 80; sono due statue colossali in marmo, 
rappresentanti il re Carlo HI e il re Ferdinando Il 
delle Due Sicilie , operate dallo scultore siciliano 
| Saro Zagari, per commissione de' municipl di Mes. 
sita e di Girgenti, nelle quali città sopra appositi 
piedistalli verranno in due piazze collocate. 

Chiunque avesso la geutile intenzione di ve- 
derl: dal 10 del corrente resteranno esse al pub- 
blico esposte per 8 giorni, da mezzodiì alle 4. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per laspello e senza al- 
visrodie) cun odure. Questa tinta è superiore a' quelle ado- 

prate finora. 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
El franchi. Deposito a Parigi presso T erreur è C.'vi 
Montmatre 1417 e 119. 


( 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 € presso il sig. Bonomi. 


— 
ARBIVATI DAL 7 ar 8 GENNAIO 


Da Nipoli— Barone Anselmo di Viltequier di Francia con 
famiglia—Oeder G. prop. di Prussia. 

Dall’Aquila—Gentileschi G. prop. di Aquila. 

Da Firenze—Acati Basnano studente di Austria—Barosei- 
t» Brydges d'Inghillerra—Leslie T. prop. inglese. 

Da Livorno - É inatel Battolomeo negoz. di Francia— Ta- 
gliavini D. negoz. di Firenze—Longridya Carlo gentiluomo in- 
glose—Dè Ciaparide Davide anlico oMeiale Svizzéro: 


PARTITI DAL 7 AL 8 GRNNAMO 


Per Nupoli —Marchese del Grillo di Koma con famiglia — 
Cesare Ristori e Ristori Auzusto drammatico di Austria —Ma- 
Jeroni Achille comico cou altri 15 comici Niwvood Federico . 
rev.inglése—Hoz Giacomo negozi svizzoro + Dè Heurîeù Ar-- 
{uro. prop. di Francia—Trimmer Catio. tec.‘inglesi ichetti 
Kdoardo prop. francese—Wiaùley È. prop. di America—Ehgel 
Gioi Top. prussiano» 
"Pao Fra = Porctiez Luigi, Blatager'Gio: Jrop. fra 
cosi. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA ui ag 3 
Da Confronto delle scale 289" 757"; 27? 730", 89; 1" gue 256 1.° R. 1.0 25 Cent. 
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MATEORE AVVENUTE DAL NEZZODI PREGEDGBTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig, Sabatino Montefiore 
banchirre di Livorno al domic. eletto in 
Livorno al domic. eletto in Roma via d 
VAni . 50 presso il sott. Proc. da cui 
viene rip. s 
S'intima ai sigg. Lattes e C. di Livorno 
ivi domic. che dall'ist. è stato eletto il do- 
mic. a forma di legge non che si citano i 
mod. per alliss. edvinserz. in Gazzetta non 
che col mezzo della dir. gle di Polizia a 
forma ddi $$ 483 e 485 del vig.reg, a comp. 
alla priva ud. dopo giorni 40 per sentirsi 
in unione agli altri cilati solidalmente con- 

pnare al paga. di L. fiorentine 7918 0s- 
ce. 1266 88 dovuti a formi dei docu- 
menti in alti, si rilasci l'ord. esecut. roale 
e personale eseguibile non ostante appello 
con la cond, alle spese S.P. ec. con dichia- 
zione che se non costituiscono il loro Proc. 
sopra questa citazione la causa verrà spe- 
dita senza bisogno di rimoverla e ciò a for- 
ma del $ 1846 del vig. reg. 
3 Gioacchino Ceccucci 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Al ist, del sig, Sabalino Montefiore 
banchiere di Livorno al dom, eletto iu Ro- 
mna via dell'Anima n. 50 presso il sottoser. 
Proc. da cui viene rapp. 

S'intima ai sigg. Lattes e C. domic. in 
Livorno che dall'ist. è stato eletto il domic. 

forma di legge come risulta dal fasc. n. 
2750 del 4858 innanzi il 4 tarno del (rib. 
civ. di Roma nun che si citano i med. per 
alliss. ed inserz. in Gazzetta non che col 
mezzo del direttore gle di Polizia a forma 
dei $$ 483 del vig. reg. a comp. alla prima 
ud. dopo giorni 4) pur sentirsi solidalmente 
condannare in unione degli altri citati al 
nagam. di L. fiorentine 5620 ossia sc.899 20 
dovuti a forma dei docum. in atti rilasciarsi 
V rd. esecut. reale e personale 
non ostante appello con Ta condam 
tati alle spese S.P. ec. e con dichiarazione 
che se non costituiscono il loro Proc. sopra 
questa cilazione la causa verrà spedita sen- 
za bisogno di rinnovarla e ciò a forma del 
$ 4646 del vig. reg. 
Gioacchino Ceccacci 


Ad ist. del sig. Achille Nicolini anche 
nell'interosse degli altri coeredì testamen- 
tarj. 

Nei giorno di sabato 45 corr. gen. alle 
ore 9 antim. nell'ultimo domic. del fù Pie- 
tro Nicolini suo genitore mancato ai vivi 
nella notte del 30 dic. ultimo al*vicolo del 
«Pavone u. 19 primo piano si darà principio 
al legale ed estrag. inventario dei beni ed 
effetti tutti lasciati dal sudd. defonto per 
quindi proseguirsi nei giorni, luoghi ed ura 
s'indicherà nella chiusura delle respettive 
sessioni col ministero del sott. Not. e col- 
l'opera dei respettivi periti. } 

Ciò si deduce a pb. notizia per (uti 
gli effetti di legge, onde ec. 


Dottor Gioacchino Degli Abbati Not. 
in Roma. d 


In virtù di sent. resa dall’Eecmo trib, 
civ. di Roma 4 turno nell'ud. del giorno 26 
giugno 1858 e reg. a Roina li 47 luglio d. 
anno al vol. 281 £. 62 r. c. 5 sopra istanza 
del sig. Giulio Paolucci giratario del sig. 
Pietro Scotto domie. in Roma in via della 
Valle n. 37 con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. di quanto segue, ed in si 
quela del verbale redatto ilal sott, curs. il 
giorno 3 agosto 41857 e prodotto in atti il 
giorno 29 ott. d. anno, e della perizia re- 
datta dal perito siz. Pelice. Eugeni R-g. a 
Roma li 47 nov. 4858, con Ja quale has 
mato ed apprezzato l’oggsito che qui ap- 
presso si descrive in sc. 250 valore deter= 
tninato dal sud. perito anch'essa prodotta in 
atti li 22 nov. 4358 nel fasc. della causa 
dell'an, 1857 al n. 2070. 

Nel giorno di venerdì 21 gen. 1859 alle 
Ore 10 anlim. nella pub. Deposit. posta in 
Roma via dell'Impresa n. 24 col mezzo del 
pub. incanto si procederà alla vendita giud,* 
deg'i oggetti che qui appresso gi descrivo: 
no da rilasciarsi a favore del maggior of- 
ferente, S.P. di eseguire la sent, che ordi= 
na il trasporio per gli oggetti non conse- 
gati. 

Un gruppo di metallo e marmo rappre- 
sentante la.fontana di mezzo di piazza Na- 
vona consistente in un obelisco di granitel- 
lo con annesso basamento simile ‘con ornato 
alla punta della guglia di metallo patinato, 
con piccola palomba sopra formante lo stem: 
ma di casa Papfli, sotto del quale . lo sco. 


glio di bronzo avente nei quattro lati le di- 
verse figure in bronzo rappres, li 4 grandi 
fiumi, con gli animali diversi simili all’ori. 
ginali, posto d. scoglio sopra vasca rotonda 
di marmo bigio con marciapede d’intorno 
di verde con piano di marmo, e colonnetta 

‘osso anlico, trasportato il tutto in pi 

dimensione, cioò nell’altezza di circ: 
palmi 6, 0 nol diametro di circa palmi 4 , 
che valutata la spesa del disegno,e modello 
fatto appositamonte per ese lavoro, 
nonchè lu lavorazione dello scarpellino per 
il lavoro dei marmi e del metallaro per la 
lavorazione doi bronzi li quali s0 
fusi in loto, è lavorati a cisello si 
lore intrinseco sc. 10 tutto riunito sc, 

Due gradini per altare di chiesa 
mo rivestiti di mosaico a colori e dorati , 
dello stile bisantino lunghi pal.9 per 4 circa. 

Una mezza balaustra di marmo bianco 
traforata lunga pal 9 per 4 circa , ed alta 
pal. 4 con base a cimosa. 

Due rocchi di coionna di marmo higio 
con base di inarmo statuario bianco , alti 
pal. 5 circa l'uno. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per il d. gruppo rappres. la fon- 
tava descritta c. s. a forma della pei è 
tanto di sc. 250 prezzo della stitna sud., e 
quanto di sc. 410 valore iutringeco determi- 
nato dal med., diarnuito su d, somma di un 
decimo a forma del s 1309, 

Pietro Fivccni Cars 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di sent. resa dall'Ecemo trib. 
civ. di Roma in 4 turno il 23 agosto 1838 
colla quale al ist. del sig. duca D.Pio Gr. 
zioli domic. in Roma al suo palazzo in 
del Gesù num. 99 rappres. dal sott. Proc. 
venne ordinata la vendita dell’inf.fondo con 
i suvi annessi e connessi ec. 

Nel giorno 22 genu. 1859 nella ‘eessata 
Deposit. Urbana di Roma via dell'Imp. n.21 
si procederà alla vend ta giud. a favore;del 
maggiore e migliore offerente. 

Della casa da cielo a terra posta nella 
città di Albano in piazza s. Rocco via del 
Corso contradistinta coi n. 8 9 10 con altro 
ingresso e locali via di s. Rocco © salita di 

Rocco attualmente senza numeri e che 

icar devo i n.27 e 28 composta di locali 
terreni ossiano tinelli , grotta , due piani 
superiori.sollitta con corlle oisia esterrato 
ad uso di giardinetto con pergola ed altro 
tinello cogrispondenti con d. viadi s. Rocco 
confin. coi beni dei sigr. fratelli l'esci,Gia- 
como Parranti, eredi Giorni , le pubbliche 
carceri, la piazza e via sud. 

Nella cane. del sullulato trib. al fasc, 
n. 2241 dell’anno 1857 sotto orno 3 nov. 
1858. è stato prodotto il capitolato per la 
vendita giud. l'estratto autentico delie iscri- 
.Zioni.e l'estratto dei registri censuarj a for- 
ma del $ 1308 del vig. rog. giud. 

Ml primo prezzo col quale si aprirà l’in- 
canto sarà di sc. 1825 prezzo desunto dalla 
perizia proJotta in alti fio dal giorno 24 
sett. (858 redatta dall'architetto sig. Luigi 
Morelli deputato dall'Eccmo trib. nella sent. 
sud. che ordina la yendita ee, 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno il giorno 1 febb. 1858 ad 
ist. della ditta Azostino Sterbelli © per essa 
Ja sig.Cateriua Rossignoli ved. Sterbelli neg. 
dom. piuzza Capranica n. 97 rapp, dal qott. 
Proc. 

Nel giorno 22 gen. 1859alle ore 10 ant. 
nella cessata Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa n.21 si procederà per mez- 
20 di pub.incanto alla vendita giud. dei quì 
appresso descritti fondi con tutti i lotosan- 
nessi ec.—Casa ad uso di abitazione posta 
nella terra di s.Vito in contrada la via della 
Fucina n, 12 conf. Benedetto Carragìni , e 

rada salvi ec. gravata dell'annuo canone 
di sc. 1 a favore del sig. Carlo Maria Telli 
stimata defalcato il canune dal perito sig. 
Giacomo Mainpieri sc. 1{1— Terrena albe- 
rato vitato nel territorio di s Vito incon. 
trada Obbico di tav. 2 86 gravato in parte 
dell’annuo canone di sc. 4 a favore dei ba- 
neflcio di s, Pietro e Paolo, d in parte gra- 
vato di un censo col peso di annuo cavallo 
mezzo mosto a favore degli eredi del fà Vi- 
to Gentili conf. Martino mastro Pietro;Qua 
resima la strada salvi ec. stimata dal sud, 
Perito defalcato il canone ed H censo scu- 


di 19 30—Terreno olivato. con Poche viti — 


nel d, territorio di s. Vito in cantri a 
selle di 324 li Rontdetto 
o di 


bai. 31 
falcati 
Terreno cespugliato e 


_—_——————_r_/_[_; lt, ag 


ROMA NELLA TIPOGRAFIM DELL 


. dn usa 


melitani,Carrarini salvi ec. stimato sc.9 4) — 
altro terreno cespugliato e cesivo con pian- 
te di castagno di tav. 2 e 50 conf. Curarini 
Telli salvi ec. stimato sc. 15. 

Neila © vanti il sullod. 2 turno al 
fasc. n. 207 dell'an. 1857 sott» il giorno 3 
dic. 1858 trovasi prodotto il capitolato l'e- 
stratto autentico dei reg.ipotecarj ed è stata 
fatta la ripetizione della perizia del sud. 
Mampieri prodotta li 18 gen. 1858—I) primo 
prezzo sul quale verra aperto l'incanto sarà 
quello euunciato in ciascun fondo. 

Francesc» Cassini Proc. 
Carlo Danesi Curs 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 4 turno il giorno 29agosto 1837 , 
ad ist. del sig. Cesare Pucciamarti possil, 
domic. in Roma via di Bocca di Leone n.48 
rapp. dal sott. Pri 
i. Nel giorno 22 genn. 41859 alle ore 10 
ant. nella cessata Deposit.Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 21 si procederà per 
mezzo del pub. incanto alla vendita giudiz. 
del qui appresso descritto fondo con tutti i 
suoi annessi ee, 

Vigna situata nel suburbano di Roma 
fuori di lorta Portese alla distanza di circa 
miglia 21 da d. porta sulla strada che con- 
duce a Fiumicino passato la villa Santuoci 
sul cantone ed in voc. vicolo della Serpe 
di tav. cens. 22 e cent. 94 corrispondenti a 
pezze 8! con casa sulla strada maestra conf. 
con i beni Lacobimi Fabbi, strada e vicolo 
salvi ec. gravata di 3 annui canoni uno di 
sc. 12 20 a favore della Madonna de’ For- 
nari altro di bai. 30 a favore di s. Maria i 
via Lata, ed il terzo di sc. 5 53 a favore di 
s. Giovanni della Pigna stimata dep irata 
dai sud. canoni dal perito sig. Romolo Burri 
sc. 677 36. 

Nella ene. del sullod. trib, sotto il gior- 
no 3 die. 185%, al fase. n.1343 dell’an.1857 
trorasi prodotto il capitolato e l'estratto 
autentico dei reg. censuari, nonchè é stata 
fatta ripetizione della perizia Burri prodotta 
li 3 luglio 1358. 

N primo prezzo sul quele verrà aperto 
l'incanto sarà di sc. 677 36 a forma della 
sud. perizia. x 
Luigi Morgante Proc. Rot. 

Carlo Danesi Curs. 

Ad ist. del sig. Costantino Franceschi 
possid. domic. in ‘ma vicolo del Collegio 
Capranica n. 4 rapp. dal sott. Proc. fn fi 
za di sent. emanata dal trib. civ. di Roma 
primo turno il giorno 25 febb. 1858 con la 
quale venne ordinata la veadita degli infra- 
scritti fonli. 

Nel giorno 22 gen. 41853 alle ore «0 
ant.nella cessata Deposit. Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 21 si procederà per 
mezzo del publico incanto alla vendita giu 
diziale dei seg. fondi cun tutti i loro anues- 
si, connessj ec. 

{ Porzione del casam*nto posto nella 
ciltà d’Albano in via del Vescovado n. 6 € 
volti alla piazza del comune, avente anche 
ivi ingresso al n. 5 compusta d. porzione 
del primo piano, e d° altro piano inferiore 
ossia mezzanino, pianterreni , sotterranei e 
cortile in comune con l’altro compropris- 
tario sig. Livi conf. con i beni del d. sig. 
Livi, Sannibali la d. via e piazza salvi ec., 
descritta e stmista dal perito sig. Luigi Mo- 
relli sc. 3337 50 — 2 Casamento posto co- 
me sopra in via così d. dei Travoni n.{ e 2 
piano delle Grazie n. 4 2 e 3 composto di 
un tinello con cortile in via Travoni e pia- 
no delle Grazie con grana 0, un piano su- 
periore e piano terreno confin. gli eredi di 
Filippo Givrni,Orsulini via publica salvi ec. 
descritto e stimato dal sud.perito sc. 2247 50 
3 Tinello con flenile superiore posto come 
sopra in via prima s. Paolo m. 28 @ vi si 
atcede passata un cortile in comune con gli 
altzi proprietari conf. con i beni degli eredi 
Vanni , De-Santis salvi ec. descritto e sti- 
tuato dal sud: signor Morelli sc. 412 50 — 
4 Terzi piano della casa posta c. s. in via 
s. Pangrazio n. 22 con soffitte abitabili ® 
conf.con i beni degli eredi del Moro i beni 
della Prebenda Arcipretale d’ Albano e la 

ud. salvi ec.descritto e stimato dal sud, 
perito Morelli sc. 1037 50—5 Porzione ossi 
ultimo piano della casa situata c. s. in via 
delle Carceri n. 2, composto di num. 6 am. 
bienti conf. con l’altra proprietà del sig. 
Antonio Devoti,beni del sig. Silvestri,eredi 
Parroni e la via, salvi ec. desoritta @ sti- 
mata dal sud. perito se. 600 — 6 Stalletta 

I vicolo del Zambuco num. 9 
degli eredi Sannibali conf. con 
«I beni di essi eredì Samnibali, Livi e Salva- 
tore Uber la, strada salvi ec. descritta e sti- 
tata dal perito sui. sc. 87 50 — Tinello e 
finile posto e:‘s: entro ‘il. cortile comune 


A REVERENDA CAMEBA APOSTOLICL 


con altri proprietari sotto il casamento di 
Propaganda Fide al I cortile si hr in- 
gresso dalla via di s. Paolo n. 68 conf. con 
i fratelli Ricci conte Soderini,ven. Collegio 
di Propaganda Fide ed il d. cortile salvi ec. 
descritto e stimato dal d.perito sc. 437 50— 
8 Casa posta nella terra di Ariccia in con- 
trada via della Chiesa n. 33 e volta in via 
Croazia distinta cui n. 10 e 11 composta di 
cantina, grotta, stalletta e tre piami supe- 
ziori conf. con i beni Lucangeli e agi tre 
lati le sud. strade salvi ec. —La sud. casa 
unitam. ad un granaro ridotto ad uso d’a- 
bitazione situato in d. terra via di s. Nic- 
cola qual granaro non è compreso nel ver- 
bale d'esecuzione sono complessivamente 
gravati dell’annuo canone di sc. 5 25 a fa- 
vore del ven. Monastero della Concezione 
di Albano qual canone si è ragguagliato per 
la d. casa in sc. 4 53 3/10 ed a forma della 
descrizione del sud.perito sig. Morelli è sti» 
mata defalcato il sud. canune come sopi 
rall.zzato sc. 595 83 4/10. 

9 Utile dominio della vigna con alberi 
d'olivo e frutti diversi posta nel territorio 
d'Aibano vosab. Pantanelle di tav. 36 73 
pari a misura locale rub. 4 quarte 3 scorzi9 
quartucci 2 staioli quadr. 81 conf. con la 
strada delle Pantanelle, eredi Curtini e De- 
Santis, Gasperini Caldoni, fosso salvi ec. , 
gravata dell'annuo canone di sc 21 a favore 
dell'abbazia di s. Paolo stimata d. 

Morelli defalcato il canone s 
40 Terreno olivato posto nel territ. di Al- 
dano in voc. il Monto di tav. 7 5) pari a 
misura locale a quarta { scorzi? e quart. 2 
conf. con la macchia della Selvetta del sig. 
principe Chigi, Ciocca e strada sa!v. ec. sti- 
mato dal sud. perito sc. 105 — ‘: Ferrena 
olivato pòsto nel d. territorio i’ A!hano nel 
quarto Grotte di tav. 15 01 corri». a mi- 
sura local» a quarte 3 scorzo 4 co..î. con il 
vicolo d. dei Cavallari, Fortini,Ridu':ì,Uber 
salvi ec. gravato dell’annuo canone di scu- 
di 2 02 a favore del sig. Antonio Gran 
quet stimato dal sud. perito defalcato il ca 
none sc. 370 78 — 12 Terreno olivato 6 
cannetato posto in d. territ. d’ Albano in 
quarto (rotte, voc. Vascarelle di tav. 6 42 
pari a misura locale e quarta ‘ scorzo { , 
quart. 2 e stajoli, quadr. 53 , conf. con il 
Fosso d. delle Vascarelle, Bertolini, Belar: 
dinelli, Muzzi , salvi ec. stimato dal sudi. 
perito sc. 103 56 — 413 Terreno seminativo 
Olivato situato d. territ. di Albano in 
contrada la via Romana ossia nel quarto 
Mola, poto distante dalla porta d'Albano, il 
di cui iagresso e seg. col n.7 con fabricato 
annesso al uso di flenile di quarte 3 quar- 
tucci 3 e stajoli quadr. 163 conf. con i beni 
del sig. principe Altieri, canonico Silvestro- 
ni, la strada Romana salvi ec. stimato dal 
sud, perito sc. 752 50 — 14 Vigna situata 
I territ. di Genzano in contrada Fontana 
inestra d.anchv Mogtarano di rub.3 quar- 
te 3 e stajoli quadr. 424 circa com alberi 
d'olivo e frutti diversi, canneto e casa ru- 
rale consistente in locali terreni anche ad 
uso di tinello, ove esiste un torchio in cat- 
tivo stato #d un piano superiore conf. colla 
strada di Monts Giove, Fenili, Falasca,Bel- 
loni march. Ossoli salve eo. stimata dai sud. 
sig. Morelli s0.1740 75—15 Diretto dominio 
di due fondi rustici situati nol territ. di Ca- 
stel Gandolfo in voc. s. Funia uno incantro 
all'altro vignati oliv 
de di tav.32 84 e 
da di s. Fnmia di tav, 6 92 che in tutto 
formano la somwa complessiva di tav.39 76 
corrispondénti locale rub 2 scorzi? 
quartuc. 4 e stajol dr. 415 conf. il pri- 
mo appezzamento col territ. di Marino 6 la 
strada,e l'altro con la stessa inte FENDI, 


Ricci salvi eo.corrispondendosi dagli attuali * 


efiteuti sc. 34 45 } che capitalizzata al 5 
per 100 ossia moltiplicata la sud, rendita 29 
volte viène a costituire il capitale: di scur 
di 189 40—Valore totale dei sudesoritti fon- 
di sc. 42894 06 4/10. 

Nella cane. del sullodato 1 turno sotto 
{l giorno 5 ott. 1868 al fase. 794 dell’ anno 
1855 è stato pradotto îl Capitolato i ceri fl- 
cati delle iscriz. ipotecarie, ed è stata fatta 
‘a ripetizione delle perizie del perito signor 
Morelli prodotte una li 25. seit. 4855 nel 
fasc. 4223 deli 21. il 2 turno di cotesti 
trib, civ. e l’alfra prodotta al pres. fasc. il 
giorno 3 luglio 1858. ' 
Ù Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma in ciascun fondo 
attribuito a forma delle succitate perizie del 
sig. Morelli a riserva del diretto dam'nio 
dei 2 fondi nel territorio di Castel GandoIfo 
in voo, Fumis e la di cui vendita si 
aprirà l'incanto sulla somma di so. 391 23 
ossondosi detratti due decimi dal sud. capi- 
tale a, forma di legy: 
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11 Giornate di Roma, esco ogni giorno eecettuali i fastiti 


1 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
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Mercoledì 12 Gennaie 


Gli atti del Governo inseriti iu questo Giornale sono efficiali. 
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All'estero secondo le iasse postali. stabi.ito per | diversi 
ta 


officio di amministrazione del Giornale via delli Stamperia Ca- 


merdle n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ONA 42 Gennaio 
PARTE OFPIUTALE 


Mancato ai vivi il cavaliere Giovanni Azzurri 
professore di architettura prattica nella insigne Pon- 
tificia Accademia di s. Luca ed Ingegnere di pri- 
ma classe nel corpo d' acque e strade, la SANTI 
Ta' pi Nostno Signore, sulla relazione di Sua Eccùza 
Rina Monsig. Camillo Amici Ministro del Commer- 
cio e dei Lavori Pubblici si è benignamente de- 
gnata di approvare che nella Cattedra suddetta suc- 
ceda il sig. cav. prof. Gio: Batt: Benedetti, e che 
nel posto di Ingegnere di prima classe nel corpo 
d'acque e strade sia sostituito i sig. Cesare Go- 
retti concedendogli la promozione dalla classe se- 
conda alla classe prima. 

Sua | BEATITUDINE si è egualmente {degnata di 
acconsentire che l' Ingegnere sig. Pietro Castellini 
da aspirante sia avanzato ad Ingegnere ordinario 
di seconda classe; e che ad Ingegnere aspirante 
venga nominato il sig. Claudio Cappellini, uno de- 
gli allievi della scuola tecnica degli Ingegneri an- 
nessa alla Università romana. 


NOTIZIE DIVERSE 


Alle 3 pom. del giorno 9corr. scoppiava nel co- 
mune di Camerata, governo di Subiaco, un incendio 
che fomentato dalla violenza dei veati ba distrutto in 
gran parte il paese, abitato da 750 anime. Oltre 
il danno materiale dobbiamo deplorare anche alcune 
vittime nmane. 

La SantiTA Di Nostro Signore, appena infor- 
mata del luttuoso avvenimento per mezzo di S. E. 
Rma Monsig. Ministro dell'Interno, mossa da quella 
straordinaria commiserazione che tanto la distingue, 


degnossi immediatamente spedire del suo privato ! 


peculio 300 scudi perchè mediante speciale com- 
missione fossero distribuiti agli infelici colpiti da 
tile disastro. 

Sua BEATITUDINE si è parimente degnata di 
inviare la somma di 200 scudi al comune di Ar- 
quata, delegazione di Ascoli, per concorrere al ri- 
stabilimento delle comunicazioni che furono in quel 
luogo interrotte dalle alluvioni della passata sta- 
gione : e la somma di 130 al Vescovo di Ascoli, 
perchè fosse consacrata al ristauro della chiesa di 
8, Salvatore in Arquata danneggiata dalle alluvioni 
* suddette. 


—————€——————————— 
È STATI BSITERE 


' RUSSIA 

A proposta del governatore generale della Si- 
beria Orientale l’imperatore ha deciso di fondare 
presso al capo Dschai, sopra la riva destra dell'A. 
mour, una città che prenderà il nome di Sophisk. 

L imperatore ha stataito, sopra rapporto dsl 
tninistro della casa imperiale, che i figliuoli mino- 
renni degli artisti e dei servitori impiegati a corle 
contiauino a ricevere le peusioni assegnate sulla 
cassa imperiale, anche quando fossero ammessi ne- 
gli istituti pubblici a spese dello Stato. 

Il rapporto officiale sul commercio russo nel 
1857 mostra an aumento considerevole degli affa- 
ri commerciali sull'anno 1856. L'esportazione è 
stata: per la frontiera egropea di 141,363,189 ru- 
bli nel 1857, e di 187,492,398 rubli nel 18356, 
per la frontiera asiatica di 11,945,598 nel 1857 
e di 10,593,822 nel 1856; [per la Finlandia, di 
4,852,563 cont 2,884,096; per la Polonia, di 
12,056,284 contro 10,279,496. Totale, 169,688,184 
rabli contro 160,247,872 rubli. L'im ortazione è 
Stata per la frontiera europea di 117,941,781 ru- 
bli contro 90,171,961; per la frontiera asiatica di 
19,347,199 contro 17,002,180: per la Finlandia, 
564,022 contro 364,828; per la Polonia di 13,833,817 
sontro 14,823,461, Totale, 151,686,799  coutro 
122,562,442, 


L'esportazione presenta ‘demguo un aumenta di 
9,438,262 rubli, e l'importazione un aumeuto di 
29,124,357 rubli. 

Veane importato per 8,775,727 rubli d'oro 
e d’argento monetato e in verghe , ed esportato 
per 23,670,076 rubli delle stesse materie. L'espor- 
tazione delle granaglie è diminuita «li 5,000,000 
di rubli circa a cagione dei buoni ricolti fatti al- 
l'estero. L'esportazione della canapa, del sevo, del 
ferro, del rame, delle setole, del seme di lino e 
egualmente diminuita, mentre per contro è crescia- 
ta per legname; le pelli, la lana e la potassa. 

I diritti di dogana hanno prodotto nel 1857 
in Russia 33,522,491 rubli : 5,059,998 più che 
nel 1856, in Polonia 2,276,090 rubli : 88,458 più 
che l'anno precedente. 

Si è aumentato notevolmente il numero degli 
officiali e degli impiegati della Siberia centrale. 


SERVIA 

La Skuptchina serba. — A tenore delle leggi 
scritte pubblicate sotto il primo triumvirato che 
tenne dietro all’abdicazione del principe  Milosch 
(1839-40) il governo del principato della Servia 
comprende: 

1. Il Principe (assistito da'suoi mini in nu- 
mero di quattro), capo supremo dell’amministra- 
zione; 

2. Il Sonato (diciassette membri), che divide 
col principè il potere legislativo; 

3. La Skupthina narodska o assemblea nazio- 
nale, la quale si riunisce lega!/mente ogni anno per 
sentire il rendiconto delle Zè e per emettere 
Ì suoi voti e i suoi avvisi intarno ai provvedi- 
menti d'interesse generale; essa autorizza pure, da- 
to il caso, lo stabilimento d'imposte straordinario, 
non potendo l'imposta ordinaria, ripartita per vil. 
laggi, eccedere, per legge, in media cinque fran- 
chi per famiglia. La Scupcina si raduna di dritto 
ad ogni vacanza del trono per eleggere il nuovo 
principe. Il principe attuale Karageorgewitch (ora 
detronizzato dall'assemblea nazionale ) venne eletto 
in settembre 1842 e confermato il 15 giugno 
dell'anno seguente da un'assemblea di questo ge- 
nere. 

L'origine di somiglianti assemblee è antichis- 
sima e rimonta ai primi tempi della monarchia 
serba. Uno scrittore nazionale descrive così il loro 
carattere e il loro modo di composizione: La Sta- 
rechina (capo) della nazione convocara sovénis i 
knezi e i capi dei villaggi alla Scupcina narodska 
per sentire la volontà e il voto nazionale e por 
deliberare con questi uomini del popolo intorno 
alle cose da fare. Ma il capo dello Stato doveva 
sopraitutto render conto dello stato delle finanze 
(chia tchini #' narodikine blagome), « ciò che ha 
fatto del danaro del popolo ». Era permesso ad 
ogni padrone di casa di andare alla Scupcina col 

"suo capo di villaggio, e sì il principe come la po- 
polazione erano contenti di vederne venir molti. 
Giunti al luogo designato, si raccoglievano tutti a 
cielo scoperto. il capo della nazione, entrando in 
mezzo al popolo, lo saluta così: & Iddio vi ai ti, 
miei fratelli » Dopo la risposta unanime: « Iddio 
ti aiuti, mio signore, » il capo’ prosegue: « Come 
state fratelli miei? State tutti bene? » E tutti ri- 
spondono: « Grazie a Dio, bene. E tu, mio signo- 
fe, come stai?.» E il capo continua : « Come sta 
il popolo ? Stanno tutti bene nelle vostre case ? 
ece., ecc. ». + / 

Accadeva pure qualche volta che l'assemblea 
si costituiva d'officio in tribunale popolare per gi 
dicare. qualche grande colpevole’ ‘che la giustizia 
ordinaria non avrebbe potuto raggiangere, La pro: 
cedura era sommaria 6 la sentenza inappellabile. 
Presente, Testato era giudicato e giustiziato se- 
dula stante; te e fortificato, ome spesso ac- 
cadeva, in qualche montagna, era îniseguito di lao- 
po in luogo finchè non fosse estérniinato 'coùì tutti 

suoi. va 

Tutti 4'mombirî sedevanò in’ arbni; Quindi le 


Diete ne audavano sovente insanguinate. Quantun- 
que ogni assistente avesse il dritto di manifestare 
la sua opinione individual ente, la maggior parte 
però si attenevano al votd” del loro hospodar, e la 
rivalità di codesti capi militari fra di loro susci 
fava spesso contese e qualche volta eziandio com- 
battimenti 6 la parte che ne usciva vittoriosa im- 
poneva la legge alla parte vinta. 

Tale cra il carattere primitivo di codeste as- 
semblee. Le Scupcine perdettero della loro impor-_ 
tanza e furono più raramente couvoeate a inisura 
che la Servia sorse a governo più stabile e più 
regolare. Sotto il padre del priacipe attuale, Kara 
George, csse*conserravano ancora qualche cosa del 
loro antico carattere, ma lo perdettero affatto sotto 
il di lui successore, il vecchio Milasch. Formate 
esclusivamente di persone nominate .o accettate da 
uno de'suoi colonnelli, de' suoi capitani,. di alcuni 
senatori, dei giudici, dei vescovi e del metropoli- 
tano, esse non si radunavano che per sane ire col 
loro voto tacito i diversi provvedimenti adottati o 
proposti dal principe. Raramente i knezi (capi di 
circondario) vi erano chiamati, e più raramente 
ancora i semplioi kmeti ( capi, di villaggio), salvo 
nelle occasioni straordinarie, come la grande Scup- 
cina del 1817 (novembre) nella quale i serbi ri- 
conobbero la dignità principesca ereditaria nella 
famiglia degli Obrenowitch. Vi si contavano anco- 
ra da 1,000 a 1,500 e perfino 2,000, assistenti. 
Nella Scupcina del 1837 vi erano gal dire di Ranke 
10,000 assistenti. 

L'anno 1839 vide la caduta di Milosch. 

Dacchè è salito al trono il principe attuale, 
la Scupcina non è stata convocata che quattro 
volte: nel 1843 (due volte), nel 1816 e nel 1848, 
Queste quattro assemblee furono tenuie a Kragou- 
jevatz, già capitale della Servia. 


EGITTO 

Da una lettera d { Monsignor Perpetuo Guasco 
vicario apostolico dell'Egitto, pubblicata dal gior- 
nale L' Esposizione a favore delle Missioni cattoli- 
che, togliamo il seguente brano: 

Il munificentissimo nostro sovrano, S. A. Mo- 
hammed Seid pascià, vicerè, volendo generosamen- 
te riconoscere la sollecita cura, che io mi tolsi di 
stabilire qui i detti Fratelli Maestri per istruire ed 
educare i figli del suo popolo , senza distinzione 
di credenza, e vedendo come le case che i nostri 
Francescani di Terra Santa aveano ad essi offerte 
malamente servissero ad un collegio sempre crer 
scente, ci regalò un vasto locale nel centro di que- 
sta città, non lungi dalle nostre chiese; ed oltre a 
ciò fece sborsare dall’erario trenta niila franchi per 
le spese della riattazione. Tutto calcolato, il gene- 
roso dono del degno figlio e successore di Maumet 
Alì è stimato un mezzo milione di franchi. 

Fin quì i benemeriti istitutori contavano in 
pochi anni più di trecento allievi, tra i quali una 
sessantina di musulmani, con altri ebrei, protestauti 
e scismatici. D'or innanzi, quando avranno un più 
ampio e più adatto locale, come il già ricevuto in 
dono da $. A. arriveranno a raddoppiare. le loro 

hiere. Ora quale benefizio sia questo per la re- 
gione, che tanta gioventù, anche la non cattolica, 
sia da cattolici maestri educata, non è chi nom 
vegga. x 

E poichè sono a parlare di scuole cristiane, 
le quali, diffondendo la civiltà, distruggono il fana- 
tismo, e rendono anche il maomettano capace di 
comprendere il rationabile obseguium della fede cri- 
stiana, soggiungerò, che cou ‘tutta la novità di ug 
collegio cattolico, dura pur sempre l'antica scuola 
italiana ed araba del convento Francescano per i 
levantin di tutti i riti, che "la nostra parrocchia 
latina di Terra Santa'ha sempre sostenuto , e che 
offre. molta altre scuole. ‘sul piede d'Europa pei ra- 
gazzi d'ambo i sessi, Le sullodate religiose de Buon 
Pastore hanno esse ‘sole un molteplice istituto di 
educazione, cidè'nnà souola ‘esterna di quaranta al 

| lietesa' mezza pensione, di ‘altre venti a tutta peo- 
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v 
sione intera per le ragazze di grandi famiglie, © 
di cinquanta figliuole alla scuola gratuita, e final- 
mente un orfanotrofio, dove ricettano cinquantotto 
ragazze povere, nutrito © vestite come sono am- 
maestrate gratuitamente; il numero delle quali sa- 
rebbe ben anche maggiore, se le re igioso avessero 
più ampio locale per dare loro ricovero. 

- A questa stupenda opera di carità non veu- 
gono meno i pubblici e privati sussidi, senza dei 
uali sarebbe impossibile di reggere, ed anche qui 
debbo ripetere il venerato nome di S. A. il vicerè 
il quale manda ogni anno in dono alle benemerite 
Suore n.° 60 sacchi di grano. 

Qui ancora, per non ripetermi, soggiungo. che 
lo stesso benefico sovrano concede a tutto il per- 
sonale delle Missioni nostre, mascolino e femmini- 
no, stabilito in Egitto, o qui di passaggio, di po- 
tersi servire liberamento e senza restrizione di nu- 
mero, della ferrovia, assegnandoli gratuitamente i 
secondi posti e spesso anche ì primi. 

Con ciò V. S. vede che Scid pascià gareggia 
nel proteggere la religione cattolica cogli stessi mi- 
gliori cattolici governi. 


INDIA 

Il Times fa il seguente calcolo sulle perdite 
protolle dall' insurrezione indiana, togliendo de ci- 
re dal Fruind of India, e dal bilancio ofliciale 
della Compagnia cessata. 

H reddito delle imposto territoriali nell'India 
scemò di lire sterline 2,000,000. La diminuzione 
è sttmata assai piccola, in confronto del bilancio 
totale, e delle gravissime emergenze che diedero 
ad esso origine; rinvieue al 10 per °/, circa del- 
l'introito solito. 

Stimansi a lire sterline 1,174,649 lo depre- 
dazioni commesse dai ribelli nelle pubbliche casse. 

Le spese d'amministrazione civile crebbero di 
lire sterline 400,000 circa. 

Le speso militari crebbero di circa lire ster- 
lino 4,500,000. 

I trasporti, per la parte pagata dalla Compa- 
gnia, sommano a lire sterline 776,000. 

È Il soldo pagato dalla Compagnia a truppe di 
S. M. forma wn articolo di lire sterl. 1,175,009. 

Il totale aggravio straordinario della Compa- 
gnia uranio l'anno 1857-58 si calcola quindi iu 
cifre rotonde a ‘lire sterline 9,800,000. 

Ma conviene aggiungere altre perdite sofferto 
dalla metropoli, o divenute per essa altrettanti ag- 
gravi permanenti. 

I 70,000 soldati arruolati e spediti nell’ India 
durante il corso di 15 mesi importano un dispen- 
dio assai maggiore dei 4 o 5 milioni sterlini pa- 
gati dalla Compagnia. Havvi grandissima parto di 
spese non rimborsate ; l'ampliazione dei quadri, la 
creazione di un numeroso stato. maggiore, la re- 
staurazione di arsenali sguarniti, l'aggiunta di nuo- 
vi legni da guerra o da trasporto , la costruzione 
di fortezze cc., tuttociò importa per lo meno 10 
milioni di sterlini. 

Aggiungendo compensi, tanto ‘ai sudditi dan- 
neggiati quanto alle proprietà, premi agli alleati in- 
digeni cc., si hanno altri 3 milioni sterlini quando 
anche la guerra finisse prima della prossima sta- 
gione, calda; di 

n Vutto sarebbero 23 milioni sterlini aggiunti 
al debito nazionale. Sa 

Conviene aggiungere come carico permanente 
aovualo la spesa di 3,500,000 pel mantenimento di 
45 nuovi battaglioni curopei nell’ India , necessità 
di durata indefinita. 

. Hu complesso dunque le spese ordinarie del 
bilanoio inglese sono aumentate di |. st. 5,000,000 
all'incirca ogni anno, pel fatto dell'insurrezione in- 
diana 6 per le sue conseguenze. 

Lord Stanley mette a riscontro di questo ag- 
gravio considerevolissimo 1° il prodotto dello con- 
fische nel regno di Uda, ch'esli non-valuta a me- 
no di 22 milioni sterlini, 2° l'aumento delle im- 
poste dirette nel resto dell’ India, ch'egli dichiara 
suscettibili di dare, con un migliore riparto, circa 
3,000,000 di sterlini l'anno più che in passato. Ma 
questi sono elementi futuri, 


AÙRMICA 


. Cattolicisno del Kansas nell'America setton- 
trionale. 


Da una corrispondenza pubblicata. dal ;Rofîer. 


de Marie, ricaviamo i tratti seguenti : 

. ll Kansas è compreso tra il grado 37 e 40 
di latitudine nord, e trovasi tra l'Arkansas al sud 
il Missouri all'est, il Nebraska al: nord} e le mon: 
tagne Rocciose all'ovest. La sua superficie è, come 
quella déllo Egesoreioni britanniche in Baropa,.; 
È Dappoichè il know nethingisme in fagione. del 
3ua odio per: la chiesa si è veduto deprassp ; ;il 
cattolicis no feve dei. rapidi progressi: £ pregiudi: 


al svanirono; noi siam rispettati almeno da tulle 
le persone che fra loro si rispettano. Il cattolici- 
smo è qui l'elemento che domina, dopo quello 
dell deltà. Il Kansas conta un gran numero di 
cattolici. Percorrete il territorio tutto quanto , e 
voi vedrete queste povere popolazioni a migliaia 
sparso qui è la appartenenti alla nostra chiesa. 
Oltre dei nostro venerato pastore monsig. Miege 
vescovo li Kansas, nvi siamo quattordici sacerdu- 
ti. Tre a Leavenworth, due a Doniphan, uno a 
Wyaudati, uno a Lecompton, uno a Potowatomia- 
Creek, tre presso gli Osagi ed altri tre presso i 
Potowatomi. I religiosi benedettini aprono un ool- 
legio a Daniphan. Noi abbiamo delle religioso di 
vari ordini ; le dame del Sacro Cuore presso i 
Potowatomi ; le Suore di Loreto presso gli Osagi, 
e le Suore di Nazareth a Leavenworth. 

lo non wi proverei quasi di parlarvi dei no- 
stri bisogni, che son troppo grandi. Figuratevi un 
paese nuovo, dove tutto deesi cominciare e dove 
nello stesso tempo ogni cosa è eccessivamente ca 
ra; un paese ove nulla potete avere al disotto di 
cinque soldi, un paese ove pagate da 12 a 15 fr. 
la giornata dell'operaio , e voi potrete giudicare 
dei nostri bisogni. Ma il più pressante in questo 
momento è una chiesa. Noi ne abbiamo pur una 
terminata sullo scorcio d'ottobre 1857; ma essa è 
così piccola che non può contenere più di 600 


persone, e la nostra popolazione cattolica a Lea- | 


venworth e di circa 1800 anime. E dunque un 
bisogno pressante che noi abbiamo una chiesa. Del- 
le provvisorie noo ne possiamo più fabbricare. 


Monsignor vorrebbe quindi averne una permanente | 


di mattoni o di pietre; se voi potete prestargli 
soccorso, vedrà ciò che può fare. D'altronio vi 
spiegherà egli stesso i suoi pensieri ; i suoi biso- 
gni i suoi timori e lo suo speranze. L'erezione di 
questa chiesa sarà una delle glorie del Rosier de 
Marie, se noi potremo edificarla, imperocchè essa 
sarà dedieata a Maria Immacolata. 


(_____——_P_PmPm——r—T—————_—_—m——r_rr-—+——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur, dice il Pays, pubblica la seguen- 
te nota che è stata accolta con grande soddisfa- 
zione dal pubblico: 

« Da qualche giorno la pubblica opinione vie- 
ne agitata da voci allarmanti, alle quali è dovere 
del governo di porre ua termine, dichiarando che 
nulla nelle nostro relazioni. diplomatiehe autorizza 
i timori che queste voci tendevano a destare. » 
(Vedi i dispacci del Giornale di Roma di sabato p.p.) 

Avevamo dunque ragione, soggiunge il Pays, 
di dire ieri che la opinione erasi troppo affrettata 
a considerare come una eventualità di rottura la 
semplice espressione che si mette in bocca all'im- 
peratore. 

Si deve profondamente deplorare, dice il De- 
bats, la esistenza @ la persistenza delle voci, che 
smentisce il Moniteur. Appena conosciut» a Parigi, 
le parole messe in bocca all'imperatore sono sta- 
te mal» interpretate dalla pubblica opinione, e per 
cinque giorni gli animi sono stati in una agitazio— 


ne di cui sono irrefragabile testimonianza le flut- | 


tuazioni della borsa. L'errore in cui erasi lasciato 
trascinare il pubblico è felicemente dissipato dalla 
Francia. Desideriamo che la nota del Muniteur fao- 


cia svanire al di la delle Alpi quelle depiorab.hi | 


illusioni che potesseru esistervi. 

Il Nord pubblica una corrispondeuza di Pari- 
gi, la quale riferisco ehe S. M. l'imperatore Na- 
pes abbia detto a S. E. Monsignor Nunzio del- 
la: Santa Sede, come capo del curpo diplomatico le 
seguenti parole : 

« Spero chu l'anno che incomincia sarà buo- 
no come quello t-rminato, e che stringendo i vin- 
coli fra le potenze consoliderà la pace generale. » 

— Leggiamo nella Gazzetta Nazionale danese 
im data di ITezhoe 3 gennaio quanto segue: 

L'assembleà i Stati dell'Holstein, dice la 
suddetta gazzetta, “è stata aporta oggi da un discor- 
so del regio commissario, sig. di Levatzan. Si trat- 
ta, egli ha detto, di regolare i rapporti dell’ Hol- 
stein tanto al punto di mira dell'assemblea della 
monarchia quanto a quello degli affari. particolari 
del. ducato. Il governo si presterà quanto può ad 


“un accomodamento. 


Il governo ha abolito, sù domanda dolla Con- 


‘federazione germanica, la costiluzione e le leggi 


che: uniscono il ducato al totale della monarchia : 
oggi questi articoli sottopone agli Stati, perchè 
diano il loro voto 6 si giunga a .regolgre questi 
rapporti in modo, soddisfacente per tutte le, parti; 
‘a por arri vare a questo;risultato, bisogna che gli 
Stati ;non,si;porigano in uu punto di vista negali- 
vos; ma, che. esprimano, soti, positivi. Il, governo fa- 
rà il possibile per assecondarli. i 
af Si è passato poi sa'la- elezione del. presidente. 


Scheele Plessen è stato eletto con una mag- 
gioranza di 39 voti su 40. Egli prese la parola 
per ringraziare l'assemblea, e per caraterizzare la 
presente situazione del paesc. Si deve riconoscere 
con gratitudine l'affetto che $. M. ha mostrato ai 
suoi sudditi dell'Holstein abolendo le disposizioni 
ingiuste e illegali che erano state imposte. Giova 
spérare ora che lo stesso affetto si mapifesterà ri- 
guardo allo Schlewing, il qualg ti trova nella stes 
sa condizione. Il governo non ha sottoposto, è v 
ro, agliStati che la costitazione del 2 ottobre 185: 
ma è tuttavia possibile che si giunga ad un sod- 
disfacente risultato: imperocchè, quantunque violi 
i diritti acquisiti, questa costituzione al presente 
per l'assemblea non è che un progetto di legge. 

— Scrivono da Vicana Sgennaio. all’ Ost-Deut- 
sche Post: 

La notizia la più imporfante che abbiamo og- 
gi, si è che it principe Karagèorgewitch si'è deci- 
so di fare uu atto di abdicazione alla nazione ser- ‘ 
ha e alla Porta. Così viene sciolta la difficoltà del 
più importante principio, che poteva complisare la 
questione serba. 

Il principe era di fatto detronizzato: me sic- 
come rifiutava di abdicare, la sovrana potestà si 
trovava nell’alternativa o di resistere, colla forza 
ad un fatto compito o di rinunciare a un diritto 
che le è formalmente riconosciato.Ora che il prin- 
cipe Alessandro ha cessato di'‘essere pretendente 
mediante spontanea rinuncia; è scomparso l' osta- 
colo che si frapponeva alla nuova elezione, e l'ul- 
teriore regolamento della quesiione non è che af- 
fare di formalità. = 

— La Gazzetta officiale di Vienna del 5 ha 
in data di Belgrado 30 dicembre: 

« Oggi è giunta da Costantinopoli per tele- 
grafo una risposta a Cabuli Effendi. È giunto ezian- 
dio un telegramma  dell'incaricato di affari di Ser- 
via al Prestawnik, secondo il quale sembra che la 
Porta cederà. Ambi i dispacci sovo però concepiti 
in termini molto oscuri. 

La stessa Gazzetta officiale ha il seguente di- 


| spaccio di Londra: 


— Il Morning-Herald assicara che la Porta 
approverà l'innalzawento di Milosch a principe 
della Servia. Un telegramma del Times ammuncia 
che non vi sarebbe intervento in Servia senza Vas, 
senso delle grandi potenze. 

— Secondo una corrispondenza di Berlino - 


della Boersenhalle di Amburgo, il primoipe reggente + 


aprirà in persona, ai 12, la sessione delle camere, 
e il principe di Hohenzollern resterà alla testa del 
gabinetto fino alla fine di Marzo. 

Abbiamo da Madrid i seguenti dispaoci . 

6 gennaio. Ieri, il congresso ha approvato il 
progetto di legge che fissa a 84,000 uomini l' ef- 
fettivo delle truppe di terra e ili mare. i 

S. A. il principe Adalberto di Baviera sog- 
giornerà a Madrid fino al parto dell infanta Ama- 


i lia sua sposa. Il re.e la regina leveranno al fonte 


la nascitura prole. 
7 gennaio. La guarnigione di Madrid è orga- 


| mizzata in divisiani e brigate. E generali Baroena ed 


Enrico O'Donnell comandano le due divisioni. 

I giornali poi di siadrid giungono fino al $ 
éorrente. 

Essi annunciano che S. M. il giorno 2 ha ri- 
cevuto in particolare udienza il signor ministto 
plenipotenziario di Sardegaa, che acco 
dall'introduttore degli ambasciatori ebbe l'alto ono- 
re di consegnare una lettera del suo. augusto s0- 
vrano. r ® 

Il sig. Rios-Rosas ha dovuto fermarsi a Bar- 
cellona per una contusione ricevuta in viaggie. 

Il giorno 2 S. M. la- regina ricevette in a- 
dienza la commissione del Congresso incaricata ‘a 
presentarle la risposta al discorso della corona:S. 
M. degnossi rispondere così: 

Signori deputati, ricevo con piacere la conte 
stazione del Congresso dei deputati al discorso; con 
cho inaggurai le' importanti sessioni delle - Cortes. 
Veggo iin essa la nob.le ed alta espressione dei 
sentimenti, che gli animano e-del loro desiderio 
per la mia felicità e per quella della mia fami 
glia. 4 S 

. Enspirati dal più ardente amore pet paese, c00- 
tribuiranno certamente, con. perseverante zelo a 
Sormarpa la felicità ed a ristabilire l'antic@ sua po 
lenza, t 
.. IR questo modo acquistetfifing nuovo credito le 
istiluzior che r la Mmarchia,. 6 incaroda- 
dosi pei, costumi ha popolazioni renderanno agni 
giorno più prospero e, feliue. îl inio regno. La prov- 
videnza ba diffusa già su di esso abbundanti- bene- 
fizi; a sua, iofivita bontà mi darà forza per at- 
tuare l'opera, a. cui anela it. mig: cuore, la azione 
di. tuiti agli. spaguuoli, sicura garunzig idella forze € 
della! gloria. Luda ge I 


i 


è 


ha 


{ Filemone 


| Garza, sun 


convenuto 
| ta, senza ol 


guoli le q 
tolo di pre 


l'esccuziond] 
torno all'o 
L' istruzio! 
dell'Algeri; 
la division 


attività chi 
stimolare i 


freno che 


S.M 
1° ordine « 
di Galles, 
stello di 


anch' esso 
mesbury, 


za alcuna 
gno unito 


le truppe 
simi suoi 


»letto con una mag- 
i prese la parola 
per caraterizzare la 
S. deve riconoscere 
M. ha mostrato ai 
ndo le disposizioni 
ate imposte. Giova 
to si manifesterà ri- 
b si trova nella stes 
ha sottoposto, è v 
del 2 ottobre 18. 
giunga. ad un sod- 
quantunque violi 
lituzione al presente 
progetto di leggi 
rennaio all Ost-Deut- 


lante che abbiamo og- 


one alla nazione ser- 
Liolta la difficoltà del 
poteva complisare la 


letronizzato: ma sic- 

sovrana potestà si 
sistere colla forza 
uciare a un diritto 
iuto. Ora che il prin- 
i essere pretendente 
è scomparso l' osta- 
ova elezione, e l'ul- 
zione non è che af- 


ato di affari di Ser- 

quale sembra che la 

souo però concepiti 
» 


le ha il seguente di- 


icura che la Porta 
Milosch a principe 
del 7imes annune 
in Servia senza l'as-._ 
podenza di Berlino 
il principe reggente 
ssione delle camere, 
resterà alla tosta del 
10. * 

Luenti dispaoci . 

sso ha approvato il 
84,000 uonaini l' ef- 
«li mare. Ù 
to di Baviera sog- 
v dell''infanta Ama- 
la leveranno al fonte 


di Madrid è orga 

generali Barcena ed 
due divisioni. 

giungono fino al % 


. il giorno 2 ha ri- 
il sigaor ministro 
che accompagnato 
atori ebbe l'alto ono- 
del suo augusto s0- 


uto fermarsi a Bar- 
cevuta in viaggio. 

a ricevelle in w- 
agresso incaricata a 
orso della corona:$., 


pulati al discorso; con 
ssioni delle Cortes. 
alta espressione dei 
del loro desiderio 
lla della mia fami- 


fimore pel paese, com- 
perseverante zelo ,a 
ilire l'antica sua po- 


nine nuovo credito le 
snarchia, e incarnag- 
ioni renderanno ogni 
inio regno. La prov- 
‘sso abliondanti bene- 
darà forza per ate 
bio cuore, la upioge 


La Corrispondencia di Madrid dice: Per di- 
spaccio telegrafico giunto questa notte a Madrid ‘si 
è avuta la importamie -notizia officiale che la Spa- 
gna ha oltenuto piena soddisfazione dai messicani 
rossi che occupano la piazza messicana di Tampi- 
co. Gli spagnuoli, a' quali s'era fatto pagare viu- 
l-ntemente il prestito forzoso decretato dal generale 
Garza, suno stati rimborsati. 

Sottoposto l'avcomodamento ad una commis- 
sione ia Avana dal capito generale Concha "ti è 
convenuto che la Spagna si chiamerebbe soddisfat- 
ta, senza oltenere intera soddisfazione. 

La fregata Berenguela portò a Tampico tale 
approvazione, ed il generale Concha ha inviato 
una relazione al consele spagnolo a Southampton, 
il quale l'ha trasmessa a Madrid per telegrafo : 
che il generale La Garza ha restituito agli spa- 
gnoli le quantità di denaro che avcavesatte a ti- 
tolo di prestito forzoso, e dato alla, Spagna tutte 
le soddisfazioni che avea chieste. 

Le corrispondenze di Manilla s’'accordano a 
‘dire che la più perfetta cordialità regna fra le 
truppe francesi e spagnole , che cooperano in 
Concincina. 


Panic: 7 Gennaio 


L'AkAsar contiene un’ istruzione generale per 
l'esecuzione del decreto, del 29 ottobre 1858 in- 
torno all'ordinamento amministrativo dell’ Algeria. 
L’ istruzione è indirizzata al comandante superiore 
dell'Algeria e ai prefetti e ai generali comandanti 
la divisione. I doveri i quali essi devono adem- 
piere sono riepilogati in questi termini: 

Affrettare cou pronte decisioni tutte le solu- 
zioni che dipendono dalla vostra autorità ; sempl- 
ficare le procedure ; favorire, evitando per quanto 
possibile le formalità inutili, gli sforzi di tutte le 
attività chiamate a trasformare il paese, aiutare e 
stimolare in luogo di frenare; diminuire le scrittu- 
re a profitto dell'azione; provare alle popolazioni 
che l'amministrazione è un appoggio e una leva 
per tuite le intraprese oneste, che essa non ha 
freno che pel disordine e per le male passioni. 


Lonpna 4 Gennaio. 


S. M. la rogina di Spagna avendo conferito 
l' ordine del Toson d'oro a S. A. R. il principe 
di Galles, il principe ne è stato investito, nel ca- 
stello di Windsor, in nome di S. M. cattolica da 
S.A. il pringipe .cogsorte, cavaliere dell'ordine, 
in presenza del sig. Isturitz, inviato straordinario 
© ministro plegiputenziario, di soggiorno a Madrid, 
aneh' esso cavaliere dell'ordine, e del conte di Mal- 
mesbury, primo segretario di Stato per gli affari 
esterni. 

Il signor Isturitz ha presentato le sue creden- 
ziali a S. M. in qualità di ministro della corte di 
Parma, dopo essere stato introdotto dal eonte di 
Malmesbury. 

— Avendo i lordi commissari del tesoro di 
S. M. certificato ai commissari incaricati della rì- 
duzione del debito nazionale che non v'è eceeden- 
za alcuna di entrata reale sulla vera spesa del re- 
gno unito della Granbretagna e d'Irlanda per l'an- 
mo terminato addì 30 settembre 1858 ; i commis- 
sari incaricati della riduzione del debito nazionale 
dannò avviso ché non si applicherà somma alcune 
per conto della cassa d'estinzione, giusta le dispo- 
sizioni dell'atto dell'anno 10 del regno di Gior- 
gio IV, c. 27, dal 6 di gennaio 1859 al 31 mar- 
30 1859. 


Visnma 6 Gennaio 


Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 
Quantunque gl'isolati tentativi d'gn criminoso 
partito incorreggibile, tendenti a provocare disor- 
dini in alcune parti del regno Lombardo-Veneto, 
riuscissero vani pel senso calmo e sano della po- 
polazione, nullameno è un fatto che questo parti- 
to, nella manifesta intenzione di suscitare e teuer 
desta inquietudini d'ogni sorta, osa fare tali ten- 
tativi; locchè è una seria ammonizione per dare 
ai tranquilli e pacifici sudditi, di fronte a tali con- 
tinuate mene provocanti, le più ampie guarentigie 
per la conservazione della tranquillità e dell'ordine, 
Guidata da questa paterna intenzione S.M. I:R. 
Apostolica si degnò di un aumento delle troppe che 
si trovano nel regio Lombardo-Veneto, Questo 
aumento verrà effettuato per la sima parie col- 
ppe stanziale pejla città ienna e nei pros- 
simi suoi dintorni. Bro 
Stante la tiòtoria moderazione e l'amore: per 
la pace così dél governo, imperiale come delle alè 
tre grandi - le reciproche loro relazioni so- 
no_così iranquillanti chie félle cundirioni internaziu» 
nali, non essero Gercatò il più lontatiò mofivò 


l'acconnata “disposizione, per sol A a 
talia ia rilievo che l'anléo scopò della port 


| 


ma è quello di tranquillare pienamente i pacifici 
abitanti del regno Lombardo-Veneto contro ogni 
tentativo di disordini da parte d'un partito capace 
di commettere le maggiori pazzie e delitti. 


RUSSIA 


L'Ape del Nord, giornale di Pietroburgo, reca | 


le segueuti osservazioni : 
, Le polemiche dei fogli francesi, han dato luogo 
a discussioni sulla possib.lità d'una guerra in Eu- 
Ueste voci vennero specialmente diffuse da 
che scontarano il successo delle loro spe- 
.finanziarie sopra notizie allarmanti, Ma, 
di presente, noa v'ha alcun fondato motivo a una 
guerra tra le principali potenze europee, o travan- 
do dapertutto guarentigie di pace, viene essa stes- 
sa a dire quello che noi ripetemmo più volte, e a 
confessare una politica la quale dissiperà molte il- 
lusioni. La Russia, conchiude il foglio di Pietro- 


burgo, assorta, come ella è, nellé ‘sue interne ri- 


forme, ha rinuuciato all'intervento armato nelle 
questioni pendenti della politica esterna. Donds 
ogoun vede come non siavi probabilità alcuna 
che le presenti relazioni tra le Potenze europee 
vengan turbate, toltone il caso d’avvenimenti fuor 
d'ogui antiveggenza. 


BeLGrapo 30 Decembre. 


{1 ore antim. Una deputazione parte in questo ! 


punto sul Danubio con bandiere spiegate verso Bu- 
carest, onde recare al principe Milosch la dignità 
di Principe e per pregarlo che ritorni a Belgrado. 
La sucietà di navigazione a vapore indugiò nel ce- 
dere un piroscafo a tale scopo. La Skupschtina 
chiede l'allontanamento del principe oltre i confini. 

1 ora pom. Il Senato ha accettato la legge 
della Skupschtina senza cangiamenti. Il governo 
provvisorio dichiara che gl'impiegati stati sospesi 
per la tranquillita del paes: subentrino nei loro 
diritti. La Skupschina dichiara male organizzata la 
scuola di economia rurale di Tapscider. I cittadiai 
di Kraguievaz,consegnarono un indirizzo di ringra- 
ziamento diretto agli abitanti di Belgrado. 

7 ore e mezzo di sera. Il prineipe di Milosch 
attende la deputazione della signoria di Poljana 
presso Calafat. Le deputazioni dell'interno accetta- 
rono la proposta di Jancovich di risparmiare tutti 
i partigiani di Alessandro. Nel paese regna grande 
giubilo. Indirizzi di ringraziamento giungono da tut- 
te le parti. (Agramer Zeitung.) 


IMPERO ®TTOMANO ‘ 


Lettere dirette da Bengasi, 20 dicembre, alla 
Presse d’Orient, descrivono coi più foschi colori la 
condizione di quei paesi per riguardo èl apache 
continua ad infierirvi, ed alla condotta délle auto- 
rità locali, che rifiùtarono ogni appoggio alla com- 
missione sanitaria, alla quale sono anzi apertamen- 
ts ostili tanto i governatori dei distretti che tutta 
la falinge degl'impiegati alti e bassi. 

I medici non poterono ancora ottenore nè l'iso- 
lamento dei malati affetti dal morbo, nè la pratica 
delle misure più essenziali per impedire di questo 
la propagazione, come sarebbero it bruciamento de- 
gli abiti degl' individui morti di peste, od almeno 
la loro disinfettazione. Qualunque. osasse porre del- 
la calce nei fossi, ove sono sepolti i cadaveri, si 
esporrebbe ad essere ucciso; e sarebbe una profa- 
nazione da render degno di morte chi la commet- 
tesse, quella sola di spargere un pò di calce sulla 
terra che copre le vittime dell'epideu 

I medici sono esposti al pericolo di essere as- 
sassinali dalla popolazione fanatica, 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma, 
Torino 10 Gennaio. 


Oggi ha avuto luogo la soJogne inaugurazio- 
ne della sessione legislativa. Il Re accolto con vi- 
vissimi evviva dal popolo, dalla guardia uaziortale 
e dalle Camere. 

S. M. nel suo discorso disse che il Piemonte, 
quantanque piccolo territorio, acquistò credito nei 
consigli di Éaropa! che la sua condizione non è 
scevra di pericoli : che egli intende rispettare i 
trattati, è che aspelta pradente e deciso i decreti 
della Divina Provvidenza. 2 

Borsa di Parigi del 8 — 1l:8 ner 100 chia- 
soa 70.95 — IN 4 } chiuso a.00:00. 

Consofidatò inglese 96. 


Altra del10 
Il. 8 per cento chiuso a 70 05. il,41 
A > tipraripesa i eterne 
._. Consolidati inglesi 96. 


Non avendo ancora lijuidato #nfieramente il “ 


nostro deposito 
DI MERCERIE 


Facciamo toto al pubblico di Roma e de' noi 


| contorni, che proseguiremo la vendita un'altro poro 


di ‘tempo è sempre col ribasso conosciuto 
DEL QUINDICI E VENTI-PER CENTO 
PREZZO CORRENTE 


Mensali di tessuto operati senza cucitura. 
Detti da paoli 412 e 20, ridotti a paoli 8 e 15. 
Fazzoletti di tela bianca con belli orli 
Detti da sc. 21, 5,8 e 42, ridotti a-sc. 411,3, 6/8 ia 
dozzina. 

Coperture di tavola damasente per the in lutti i colori 
a scelta. 

Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, (2, 15, 20, 
25 e 30. 

Tela forte detta di montagna del Belgio la pezza per 12 
camicie. 

Detti da sc. 14, 18 © 20, ridotti a sc. 40, 12 2 44. 

Tela doppia di Bidefeld la pezza per 42 camicie. 

Prezzi antichi da sc. 20, 22 e 30, ridotti a sc. (5,16120 

Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 

Detti da sc. 30, 36, 40 @ 50, ridotti a sc. 20,24,30 e 3i 

Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina. 

Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,35,12 e 50 

Fornimenti da tavola operati con 6 © 12 salviette. 

Detti da sc. 55, 10 e 42, ridotti a sc.,31, 7 e 8. 

Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con è, 

12, 18 0 21 salviette. n 
Detti da sc. 40, 48, 24, 30 e 75, ridotti a sc. 8, 12, EG 
20, 30 e 48. 

P.S. Essendo informati che sotto il nostro nom: 
sì, vendono diverse TELERIE, facciamo noto che nuvi 
garantiamo altro che per le Telerie comprate da noi 
al nostro magazzino 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 1° PIANO 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par- 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
‘tempo tanta altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merkuzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I ‘più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo., e 
fornito-della più grande virtù terapeutica coslché | azione salutare 
di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose. 
Prezzo di ciascunabotliglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi cbncessio- 

nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso lu 

Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corgi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


x 
v) OLIO RRUNO PURO 


DI FEGATO 


ARRIVATI DAL 8 AL 9 GENNAIO 

Da Napoli—Watson Giuseppe rev.inglese con la mog'ie— 
De Teil barone Giuseppe di Frania con moglie—Chastanet M. 
prop. francese—Frankel E. prop. russo. 

Da Firenze — Soliau Gio., Clark Gio., Mooyaurt Enrice 
prop. inglesi. NEO 

Da Livorno Augusto Marini di Roma agente di affari — 
Hauvorth Eufrosia, Birgell Ge ltrude, Heaton Elcna — Martio 
ingegnere francese—Maraval E., Marthy Clementina modache 
di Francia—Viterbo G. negoz. sardo. 

Da Genova—Goff Giorgio prop. Inglese—Bramstan G.id., 
Parson Samuele prop. suglese, 

Da Napoli —Bonuoci Enrico, Gecomo Luigi prop. di Na- 
poli—Fedon, G. negoz. di Francia— Somerset Collborpe mag- 
giore inglese—Calmont Ugo prop. inglese. 

Da Francia—Wyndham Braace prop. inglese Pimentel 
Gioacchino prop. spagmuolo. » 


pantITI DAL 8 AL 9 GENNAIO 


Per Firenze—Logacka M. prop. francese—Miller A. prop. 

di Austria. 
© Per Napali—Barelay G. rev. inglese—Bennet G. prop. di 

America—Cav, Pholo Righetti di Roma— Guerra A, pittore di 
Napoli. 

Per Parigi—Collman Francesca prop. inglese con moglie, 
Barone di Pontalba di Francia. 

Per Francia— Thoiomier C. ecclesiastico di Francia — 
Bengel L. neg. francese: 
par 9 aL 10 

Pet Firenze—Roversi V. di Roma viaggiatore Adami C. 
prop. dì Roma-—Lvoni Leone di Bologna viag. — Tagliacozzo 
Samuele di Ioma studente—_Contessa Cetestiva di Saint -Andrea 


di Fradcia. 
‘Pet Stizsera-=P. Felice.de Ritonto e Pi Michole de Mal 


tota dappacoiai. 
“Per. Malta—Augasto Caldani negoz. di Roma. 
| 


i 
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Dal ven. Monastero di s. Caterina da 
Siena a Montemagnanapoli, volendosi pre- 
vio il Beneplacito Apostolico dare in enfi- 
teusi perpetua la casa posta qui in 
via di s. Pudeoziana n. 6 e 7, s'in 
gli aspiranti ad esibire l'offerta nello studio 
dul sott. nel termine di giorni 10 da oggi 
decorrendi , per prendersi in cousidera- 
zione. A 

Roma 40 gen. 41859. 

Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
Collegio. 


Paolo Fracassini che finora così per abi- 
tudine ba firmato, va d' ora in appresso a 
firivare col suo preciso nome di Paolo Se- 
rafini Fracassini e sotto tale ragione intende 
condurre i suoi negozi. 


Gli eredi testamentarj della bo. mem. 
Gioacchino Leali sono venuti a conoscere 
che per parte della curia Ecclesiastica di 
Sutri siausi pubblicati gli ayvisi di vendita 
per il taglio delle macchie di castagno si 
tuate in d. territorio nei voc. Roncaglia e 
Fontemor». E siccome tali macchie appar-, 
tengono al patrimonio ereditario del sudd 
Leali, sù cui niun diritto ha la prefata cu: 
ria, perciò i sud. eredi mentre si protestanò, 
per la mullità di tal vendita contro chinu- \ 
que perchèypregiudizievole ail'interesse de- 
gli eredi stex.i, intendono “di voler salvi , 
integri ed illesi tutti i diritti che loro ap- 
parteogono da sperimontarsi a forma di 
legge. 

S€°° Pietro Antonio Decamillis Proc. 

Vendite volontarie al pubblico incanto 
da eseguirsi nei giorni di giovedì 43 e ve- 
uerdì 14 gen. t859 alle ore 40 antlm. nei 

li piauterreni del palazzo Altieri e pro- 

I n. AA che guarda la piazza 


Di tutti gli oggetti che guarnivano un 
appartamento abitato da un illustre perso- 
maggio che parte da questa dominante por 
ripatriare in Parigi e che si sono asportali 
tali oggetti nei locati sud. per comodo dei 
signori acquirenti. 

Le sud, vendite consisteranno in ricca 
e scelta mobilia dorata alla roccocò consi- 
stente in poltrone, canapò, tavolette da fe- 
nestre, cantoniere, sedie di eleganti forme, 
etager in disegni diversi, sgabelli a pilastri, 
grandi cornici a specchiere in disegni di- 
versi, placche, tavolini di grandezze © for- 
ine non comuni , specchi simili decorati di 
angeli a gran fogliame , tremò con luce di 
specchio , mobilia di noce ed altri legni 
sonsistento in canapò da riposo , amorini 
scislunghe, poltrone,sedie ricoperte dì stoffa 
di qualità diverse, tWveletto a tavolino , pi- 
lastri, consolide con pietre, burro antichi , 
porcellene antiche del Giappone 6 Sovres , 
orologi di metallo dorato, candelabri simili, 
tappeio di Bruselles, sedie antiche,poltroné 
di noce da riposo, dette da sdraglio, scen- 
diletti inglesi felpati, sopramobili di speeie 
diverse, quadri di classici autori con oor- 
nici dorate ed altro, unitamente ad un ser- 
vizio per 12 da tavola di argentoria di Pa- 
rigi di elegante lavoro esistente entro una 
cassa di noce da esaminarsi. Osservando li 
consueti regolamenti 

I cataloghi pensati gratis nol 
negozio del perito Luigi Cantoni in via de- 
gli /Offizi dell'Emo Vicario n. 18. 

# N.B. Il giorno antecedente la vendita 
saranno visibili tutti li oggetti dalle 40 ant. 
alle 2 pom. . 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
felicemente regnante 


Eccèllentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


Oggi martedi 28 dic. 1858 verbalo di 
disdetta —Per il sig. cav. Pietro Baracchini 
C. il sig. Luigi Domeniconi. 

comparso in canc. il dig. cav. Pietro 
Baracchini cognito a me infr. cano. il quale 
ha esposto che nel giorno ultimo inclusivo 
di nov, pross. avvenire 1859 in 1860 va a 
one dei teatri Valle e 

i dal Domeniconi,e' sicco- 

rente non intende più oltre del 

giorno di Carnevale 4859 in 1860 
progredire nella locazione e conduzione dei 
med. col Domeniconi , ma invece che col 
giorno primo di Quaresima 1860 gli sian re- 
slituiti dal Doweuiconi i d, teatri , e fatta 
riconsegna dei med. con tuttii loro annessi 
e connessi noo volendo più oltre del detto 
ultimo giorno di Carnevale 1859 in 1860, 
inclusivo riconosceee ed avere per suo coa- 
duttore il Domenicuni o chiunque altro per 
esso, cosi colla pres. analogamente allo sta- 


e] 


bilito nell'art. 12 dello stipolato interceduto 
fra esso compareute ed il Domeniconi debit. 
reg. ec. 

© lia dichiarato di disdire ‘siccome effet 
tivamente disdico il med. Domeniconi per la 
cessazione della locazione,® conduzione de 
sus. teatri , e per la riconsegna doi lucali 
condotti è tulWoltro inerente 0 consegnato 
ed attualmente ritenuto dal Domeniconi 
conduttore, il tutto piuttosto migliorayo che 
deteriorato costituendo por gli eifetti tutti 
del pros. atto è successivi in suo Proc. il 
sig. Achille Sironi non sol» oc. ma eo. al 
quale ec. e così dice, dichiara, disdice non 
solo ec. ma ge. e siccome {la da ora trovasi 
Ju trattative di altri alfitti , così protesta 
contro il citato 0 chiunque altro di ragione 
per tutti i danni e discapiti qualora ec.sal- 
vo ec. 

Sopra di che ne è stato da me cane. 
redatto il pres. verbale, cho previa lettura 
si è firmato como appresso dal comparente 
e da me canc.— Pietro cav. Baracchini — 
Pel canc, sig. Salvatore L:nti—Gio. Alber- 
tini comm. In fede ec. Roma dalla canc. di 
Monte C.torio li 25 dir. 18358 Pel cane. S. 
Lenti, Romualdo Poliduri V. canc.—Reg. a 
Roma li 29 dio, 1858 #1 vol. 284 (47 v.c. 8 
pag. bei. 40 Q. Pieratti P. 

Ad ist. del sig. cav. Pietro Baracchini 
poss. dom. via Corunari n. 28 rapp. dal sig. 
Aebille Sironi Proc. rot, 

Sia uotif. copia della pres. dichiarazio- 
ne di disdetta per ogni effetto di legge e di 
ragione al sig. Luigi Domeniconi dom. elet- 
to presso il proc. Luigi Sciarra—Adì 29 dic. 
1858 conseg. copia sim.le alla domest. del 
sig. Sciarra. 

Augusto Sconocchia Curs. 

La pres. viene inserita nei pubblici fo- 
gli in risposta al quanto illegale altrettanto 
nullo, atto dal Domeniconi fatto inserire nel 

. 4 di quesl’anno,e per- 
no possa essere frodato, ed a ga- 
i tutti e singoli diritti del proprie- 
tario cav. Baracchini, sia contro il Domuni- 
coni sia contro chiunque altro per esso. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
Illmo sig. Avv. Cocconi Ass. 

Ad ist, di Sante Moscatelli dietro cont. 

dell'8 corr. si è citato per la 2 volta 


*dinando Pancrazi a forma del $ 483 pc 


ser condannato a pagare sc. 156 24 od altra 
somma residuo incassi velture e spese di 


‘vetture, 


D. Ferrantini Proc. Rot. 


Il sott. curatore deputato alla eredità 
giacente di Gaetano Frigiotti, wlendo pro- 
cedera alla definizione degl interessi della 
eredità med, invita gl’interessati a recarsi 
nel terinine di giorni 13 da oggi decorrendi 
nella propria abitazione sita via della posta 
Vecchia n. 19 onde esibire | relativi titoli 
qual termine scorso, si procederà allo str. 


cio finale. 
Art. Sciarra Proo. di Coll. 


Nel Noma di Dio. Amen 

L'anno 4838 lr 20 dec. sedando Pio IX 
Bommo Pontefice, e regnando S, A. i. 6 R. 
Leopoldo :1 granduca di Toscana ecc. 

Ad ist. del sig. D. P, Adami, e €. ban- 
chieri dom. in Livorno. [o avv. Cesare del 
fu dott. Giuseppe Angelo Capuis pubb. Not. 
regio resid. in questa città, mi sono trasfe- 
sit compagnia degli infr. test: al banco 

- Felice di 8, N. Modeaa negoziante 
domic.inLivorno nella sua qualifica di Agen- 
te al fallimento dei sigg. Lattes, e C, a pi 
lando con il med. gli ho presentato l'appresso 
trascritta cambiale richiedendogliene l'im- 
mediato pagamento, e dopo. di aver .visto , 
e consideralu mi ha risposto —non pago,—-ad 
ha ricusato copia del presente alto, Altesa 
la qual risposta, e denegazione di-pagamen- 
to ho debitamente in nome dell*Istaàte pro- 
testato di ogni interesse, cambio, ricami io, 
provvisione spesa del presente ai |, @ quan- 
to altro di ragione contro chiunque spetti, 
ed appartenga. 

Segue il tenore della sudd. cimbiale.— 
Roma li 29 Nov, 1858. B. p. L, flor. 4800. 
A venti giorni data pa per questa pri- 
ma di.cambio all'ordine 8.P. dol sig. Dome- 
nico De Bossi la somma di L. 4800 flor. va- 
lata cambia , che porrate in conto, come 
vi si avvisi—Gieseppe Vais—alli sigg. Lattos 
e C. Livorno- Accettiamo. Lattes., @ C.—a 
Gurso pagata all’ordine dèl sig. Francesco 

erwague valuta ricevuta conta: 
30 Nox. 1858. Domenico De eta 
all’ord. dei sigg D. P. Adami, e C, valuta ia 
aria 30 Nov. 1858. Praricesco Ter- 
Fatto, e passato il pri 
vorno. nell’indicato: Idol, gini Pad ar 
sigg. Test. Giuseppe Pelosini, e Vi 


E 
U 
-l 


MNTRORE AVVENUTE DAL MEX3OD1 PAECRMERTE 


_____.V.re meet 


tali Scritturali domic. in questa Citta, i qua- 
li dopo lettura fatta hanno firmato con me 
Not.,, ed invitati i sigg. Richiedenti, 6 Ris- 
pondenti a firmarsi hanno firmato— 
losini Test. A. Vitali Test.—Per cop 
Cesare del fu Giuseppe Augelo 
Capuis N. Reg. a Roma li 3 Genn. 1859 
vol. 684 f. 18 v. cas. 4 bai. 40. Q. Pieratti 
Segue il conto di ritorno. 

Conto di ritorno, e spese una lettera 
di cambio di Lire 4800 da G. Vais del 29 
Nov. 1858 a 20 giorni Ja Domenico De Ros- 
si ai sigg. Lattes scadibile il 19 20 Decem. 
mancata di pagamento, e che suppliamo ecc. 
Capitale L. 4800. Provisione il mezzo per 
cento. Lire 24 Protesto di non pagamento 
L. 17. 05. Senseria alla rivalsa L. 4 16, Bol 
lo e porto di lettere L_2 19. Totale L. 4849 
di cui ne prendiamo il rimborso sopra di voi 
quest'ogzi a vista nell'ordine. G. Girardini 
«I Cambio corr. di 620. 

Livorno 2) Decem. 4853. 
D. Pietro Adami 

Sig. Francesco Terwagne=Roma. 

Reg. a Roma li 3 Genn. 41859 vol. 684. 
fol. 18 v. cas. 3 esatti bai. 40. Q. Pioratti. 
Eccmo Trib. di Commercio di Roma. 

Ad ist. del siz. Francesco Terwagne 
banchiere dom. via della Scrofa n. 117 che 
verrà rapp. dal sig. Carlo Sarmiento Prore 
Rotale. 

Sia notificato il sudd atto di protesto 
con suo conto di ritorno al sig. Giuseppe 
Vais di Livorno tanto in d. Citta, che per 
aflissione, ed inserzione in gazzetta ed al 
sig. Domenico De Rossi domic. in via deila 
Consulta n. 78. 

Li 3 Genn. 1859. Consegnata copia pel 
De Rossi al domestico Ussicini Curs.-Li 5 
Genn. 1559. 

Visto dalla Direzione gle di Poliz 

L'assessore generale 
Fordinando Dandini Da Sylra 

Oggi 4 Geon. 1859. Ho aflissa copia alla 
porta dell'uditorio, ed altra consegnata al 
sig. Assess. di Polizia, che appose il visto 
nell’origina'e. 

R. Rertori Curs. 

Carlo Sarmiento Prore Rutale. 


Nel Nome di Dio. Amen. 


L’anno 1859 questo di 20 Dec. Sedendo 
Pio IX @omwo t'ontefice, è Regnando SA. 
I. e R. Leopoldo IL Granluca di Tosca 
na ecc. 

Ad istanza del sig. D. P. Adami e C. 
banchieri dom. in Livorno—lo avv. Cesare 
del fu dott. Gius. Angelo Capuis pubbl ico 
Not. Regio residente in questa Città mi so- 
no trasferito in compagnia degli infrascritti 
Testimoni al Banco del sig. Felicg di G.N. 


Molena Negoziante domic. in Liforno neHa 
sua qualifica di agente nel fullimento dei 
sig. Lattes, 6 €. 6 parlando con il med. gii 
ho presentato l’appresso trascritta cambiale 
richiedendogliene 1° imme pagamento, e 
dopo di aver visto e considerato mi ha ri- 
sposto—non pago,—ed ha ricusato copi a del 
presento atto . 

Attesa la qual risposta, e_ denegazione 
di pagamento ho debitamente ‘în nome del. 
l'istante protestato di ogni interesse catnbio 
ricambio, provvisione spesa del presente at- 
to, e quanto altro di ragione contro chiun- 
quo spetti, od appartenga. 

Segue il tenore della sudd. Cambiale— 
Roma 29 Nov. 1853—B. P. L. fior. 4000.— 
A venti giorni data pagate per questa prima 
di cambiv all'ordine S. P, del sig. Dorne! 
co De Rossi la somma di L. 4000 flor. va- 
luta cambiat: è passerete in conto come 

G. Vals—Ai sigg. Lattes e G. 
Livorno—Accettiamo Lattes, e C.—A tergo 
pàgate all'ordine del sig. Francesco Terwa- 
gne valuta ricevuta contanti—Roma 30 Nov. 
185$-—Domenico Da Rossi—Pagate all'ordi- 
ne doi sig. D. P. Adami, a C. valuta in con- 
to—Roma 30 Nov. 1858—Francesco Terwa- 
gue. 

Fatto, e pa ato il presente atto a Li- 
vorno nell’indicato domic. quivi presenti, a 
Test. i sigg. Giuseppe Pelosini, e Adolfo Vi- 
tali scritturali domic, in questa Città, i qua- 
li dopo lettura fatta hanno firmato con me 
Notaro, ed invitati i sigg. Richiedenti, e 
Rispondenti a firmarsi hanno firmato G. Pr. 
losioi Test. ‘A Vitali Test.—Per copia conf. 
avv. Cesaro del fu Giuseppe Angelo Capals 

oma li 3 Genn. 4859 vol. 
gas. 2 bai. 20. Q. Pieratti. = 
conto di ritorno. 
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IT 
rimento Li 47 8. di 
4.-Bollo,-e'portò di 


lettere L. 2 15. Totale L. 4044—di cui ne 


D. Pietro Adami e C. 
Sig. Francesco Termagne—Roma. 

Reg. a Roma li 8 Genn. 1859. vol. 684 
£. 18 v. cast ti bar. 40.—Q. Pieratti. 

Eccmo trib, di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Francesto YTerwagne 
banchiere domic. via della Scrofa n.417 che 
verrà rapp, dal sig. Carlo Sarmiento Prov 
Rot. 

Sia notif. il sud. atto di protesto con 
suo conto di ritorno al sig. Giuseppe Vais 
di Livorno tanto in d. cillà che per affiss., 
ed inserz. in gazzetta jedal sig. Domenico 
De Rossi domic. in Roma via della Consulta 


num. 78. 
Li gen.1959 conseg.;copia al Do Ros- 


si al domest. 
F. Ossicini Curs. 


Visto dalla direz. gle di Polizia li 5 
gen. 1859. 
L'ass. generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Oggi 4 gen. 1850 alissa copia alla p orta 
dell’ud., eé altra conseg. al sig.Ass. di Po- 
lizia, che appose il visto nell'originale. 

R. Bertoni Curs. 
Carlo Sarmiento Proe. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ai ist. del sig. Eustorzio Ponti ne goz. 
che per l'effetto del pres. atto elegge il suo 
domic. in Roma presso la ditta bancaria Ip- 
polito Arquier in piazza di Spagna n. 66 . 
rapp. dal Proc. Luigi Mascetti. 

In virtà di una sent. munita dell’ ord. 
esecut. rilasciata dall’Evcmo trib. civ. di Ro- 
ma 2 turno nell’ud. del 15 ott. 4858, spedita 
per gli atti Brioni, quale ordiné la vendita 
giud. degli oggetti oppignorati a forma del 
verbale di esecuz. redatto dal curs. Fiocohi 
del 6 giugno 4857, prodotto in atti li 23 giu- 
go0 1857 al fasc. n. 660 dell'an. 1857. 

Nel giorno di venerdì24 gen. 1859 alle 
oreti autim.uella cessata D spositeria Urbana 
di Roma posta via dell'Impresa n. 24 si 
effettuerà la vendita giud. dei seg. oggetti, 
il primo®prezzo su coi viene aperto,è fissa- 
to a forma ec. prodola in alli ec. del u, 1 
del $ 4290 del vig. reg. leg. © giud. 


Oggetti da vendersi 


Una stufa a colonna di ottone sc. 3 60. 

Pue luberne rgentano del peso di 
lib,10 l'una @ bai. 60 la tb. sc. 10 80. 

Una lucerna di arge ntano del peso lib.A 
sc. 2 70. RI 

Un lume usato inargentato a carscito 
com base di getto sc. 2 70. 

Tre lumi a rota com colonne di xiny 
se. 2 16. 

Una bilancia di argentano con basamea 
to del peso di lib. 12} se. 7 20. 

Due stadere di ottone con aste piana < 
piatti pulimentate sc. 7 30. 

Due stadere di ottone più ordinarie , 
sc. 3 60. 

Un incensiero e navicella inargentata , 
se. 2 70. 

Un ostensoriò con base di argentano e 
raggiera d.rala sc. 2 70. 

Due lumi a bilancia con riverbo argen- 
tano se. {1 98s 

Due lumi a lira usali in buono stato $ 
sc. 1 80. 

Quattro secchietti per acquasanta sc.2,70 

Due lumi da bigliardo con piatti ‘in 
bianco a flare doppie. * 

Dodici lucerne di ottone usate di varie. 
dimensioni di peso in tutto lib. 53 che a 
bai. 8 la lib. 7 421. 

vi stampe di rame per cucina senza 
silandre sc. 4 50. S 

16 candelieri di ottone nuovi sc. 3 60. 

24 posate di argentano a bai. 25 jla po- 
sata so. 5 40. 

e Lavate di stagno sc. 2 16. 

ue terrine di argentano con piatto 
peso di lib. 13 se. 8 10. i = 

Sei reliquie di pitone inargentate,delle 
quali una grande, una mezzana e quattro 


Biccole so. 3 60. 
Agatone Apolloni Curs. 
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sig. 
Ai 
tia Vit 


0 AT at fr di e 


Se 
nità ia 
te per 
de fo Hi 
sede dd 
manife 
regioni 
essere 
chi ang 
sma € 
rono cq 
misteri 
no e if 
vi acco] 
civesco 
Monsigi 
rio dei 
tificava 
un omd 
fania. 
pontific 

Na 
giarone 
che da 
festa d 
del mu 
tano il 
Magi ol 
quarani 
udito K 
Europa 
volgare, 
araba, 
bana, 
ropa, il 
derna, 
glese, 
dese , 
va antig 
la ling 
vente d 
Chiesa 
stici fa 
collo s 
patria? 
tane r 
stumi, 
luogo d 
l'Epifag 
"un poei 
tore d 

L 
rietà d 
con ord 
mo 112 
stro di 
tun poe 
alunno 

S, 
del suo 
‘ti alla S 
Vescovi 
distioti 
loro pri 
ripetuta 
Spettato; 
do la ci 


@seguiro 


LO DEL MARR 


[ZIONI DI VANSE 


DAL MGODI PALCRMANTA 


| totale L. 404—di cui no 
inborso sopra di voi quest'og- 
lordine G. € ardlini a 


n 
1958 - 


Rom 
. 1859. vol. GS4 
4).—Q. Pieratt. 
io di Roma 
) gTerwa 


59 couseg.;copia al Do Ros- 


F. Ossicini Curs. Civ. 


direz. gle di Polizia li 5 
L'ass generale 

diuando Dandini De Sylva 
1359 alfissa copia alla p orta 
‘n conseg. al sig.Ass. di Po- 
e il visto nell'originale. 
lertoni Curs. 

to Proe. Rot. 


lo Si 


ITA GIUDIZIALE 


Eustorzio Ponti ne goz. 


ppignorati a forma di 

adatto dal curs. Fiocchi 

7. prodotto inatli li 23 giu- 
0 dell’ 


ln via dell'Inpresa n. 24 si 
dita giud. dei seg. oggetti, 
su coi viene aperto,ò fissa- 


ui da vendersi 


» 
colonna di ottone sc. 3 60. 

di argentano del peso di 
la Hb. sc. 10 80 

rge ntano del peso lib.A 


to inarzentato a carsello 

sc. 270 

ota com colonne di ric 
di argentano con basate 

b. 12 se. 7/20. 

di ottone con aste piana. 

b sc.7 30. 

di ottone più ordinarie , 

p © naÎicella inargentata , 
con base di argentano e 
. 270. 


bilan 


con riverbo argen- 


Mira us 


in buono stato 4 i 


hietti per acquasanta sc.2.70 
la bigliardo con piatti in 


PP 
e di ottone usate di varie 
tutto lib. 35 che a 


rame per cucina senza 


di ottone nuovi se. 3 60. 
argentano a bai. 25 jla po- 


stagno sc, 2 16. 
[di argentano con piatto del 
. 840. 

i ottone inargentate,delle 
h una mezzana e quattro 


Agatone Apolloni Curs. 


sedi 

nfr. il soprascritto 

ni effetto di ragione 
plini cur. delle sig: 

de Florio domi 

te l'abbandono del domio. 


a forma di legge, 
boni Curs. 


I 


Bo amssa 
Agatone 


Ja Roma per un anno so. 5. 

Per semestre se. 3 50. o 
Per un trimestre sc. 4 80. 
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ROMA 43 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


Se l'Epifania del Sigaore è una grande solen- 
nità in tutto il mondo cattolico, la è maggiormen- 
te per gli alunni del Collegio di Propaganda Fi- 
de in Roma, come quelli che fatti maestri nella 
sede del successore di s. Pietro sono destinati a 
manifestare le verità della fede nelle più lontane 
regioni, che sono a loro patria), sono destinati ad 
essere apostoli fra loro connazionali, ed illuminare 
chi ancora vive nelle tenebre dell'eresia, dello sci- 
sma e della idolatria. Ea mattina dell' Epifania fu- 
rono celebrati) nella chiesa del Collegio i divini 
misteri in vari ri latino, in caldeo, in arme- 
no e in maronit: iversi vescovi delle missioni 
vi accorsero a dire la messa. Monsignor Cullen ar- 
civescovo di Dublino” pontificava i primi vespri, 
Monsignor Bedini, arcivescovo di Tebe e sogreta- 
rio della Sacra Congregazione di Propaganda pon- 
tificava la messa solenne, a mezzo la quale fece 
un omelia intorno alla grande solennità della Epi- 
fania. Monsigaor Valenziani, vescovo di Fabriano, 
pontificò i secondi vesperi. 

Nella successiva domenica gli alunni festeg- 
giarone la Epifania con una accademia letteraria 
che dallo straniero suole essere denominata la 
festa delle lingue , perchè nelle principali lingue 
del mundo i giovani raccolti nel collegio tribu- 
tano il loro omaggio all' Uuom-Dio adorato da 
Magi nella capanna di Betlemme. In quest'anno da 
quaranta sono state le linguò. cui il pubblico ha 
udito nell'accademia gli accenti, cioè le lingue di 
Europa e di Asia, ebraica, caldea letterale, caldea 
volgare, siriaca, armena letterale, armena volgare, 
araba, persiana, kurda, bengalese, turca, copta te- 
bana, copta memfitica e sudana: le lingue di Eu- 
ropa, italisga, latina, greca letterale, e greca mo- 
derna, franchge, spagnola, portoghese, celtica , in- 
glese, irlandesa, scozzese, svizzera , tedesca, olan- 
dese , illiri oldava , islandese , danese, sla- 
va antica , polacca , albanese 6 ungarese : infine 
la lingua dell'Ogeania. Qual simbolo più commo- 
vente della unità cattolica e della grandezza della 
Chiesa che il vedere in un sel luogo giovani ecclesia- 
stici far risuonare tante favelle , e non apprese 
collo stadio, ma generalmente proprie della loro 
patria? il vedere giovani provenienti dalle più lon- 
tane regioni della ‘terra, da pacsi diversi per co- 
stumi, per leggi e per civiltà, riuniti nello stesso 
luogo potenza della fede, e per la festa del- 
l'Ep innalzare ciascuno nella patria lingua 
un poetico canto a Cristo, luce del mondo, salva- 
tore dell'umanità? 

L'accademia fu trammezzata, per maggiore va- 
rietà da canti orientali, e da una cantata eseguita 
con orchestra e composta sulla parafrasi del sal- 
mo 112 dal sig. abbate D. Loreto Jacovacci, mae- 
stro di canto mel collegio. Ebbe pei termine con 
un poetico ringraziamento fatto in italiano da un 
alunno di Sira. 

S, M. la regina di Prussia con varie persone 
del suo seguito, diversi Eni Cardinali appartenen- 
ti alla Sacra Congregazione di Propaganda, molti 
Vescovi e Prelati ed un grandissimo numero di 
distinti personaggi italiani e stranieri onorarono di 
loro presenza questa accademia, la quale veniva 
Fipetuta anche lunedì, lasciando nell'animo di ogni 
spettatore sempre grande impressione, consideran- 
do la cattolica destinazione dei giorani che la 
seguirono. 


gli furono umiliate da 
,. Ministro del Commercio e 
il molto progresso. fatto dalla 
Galliera istituita in Grottaferrata dal sig. Fabio 
avalletti, si degnò di fare un ben degno encomio 
tlla solerzia @ della - intelligenza ‘adoperata dal 


11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


posta sc. 2 20. 
All’ostero secondo le lasse postali stabuite per i diversi 


franco di 


fondatore di uno stabilimento, tornerà a mol- 
to utile dello Stato Pontificio. ndo dare un 
giù speciale attestato del sovri de gradimento, 
*degnossi ordinare a Monsig. Min ‘di far con- 
segnare, in suo nome, al Cavalletti una delle me- 
daglie d’oro, che si sogliono concedere ai cultori 
delle arti e della industria, e altra consimile me- 
daglia in argento far consegnare al direttore del- 
l'opificio sig. Paolo-Francesco Raynier perchè pos- 


la pontificia benevolenza. 


Leggiamo nell Osservatore Bolognese : 

Con nostro sommo dispiacere dobbiamo annun- 
ziare la perdita fatta dalla città di Bologna del 
valente architetto signor ingegnere professor Eori- 
co Brunetti Rodati, rapitoci or sono pochi giorni 
in ancor freaca età, ed allora appunto che la sua 
amala patria cominciava a fruire i più insigai, 
vaotaggi dell’opera sua. E noto infatti lo zelo e 
la indefessità ch'egli ha sempre mostrato nei mol- 
ti lavori da lui tratti a compimento con istudio ed 
amore, al che basti ricordare il suo progetto per 
la facciata di s.Petronio, e l'arco eretto sulla via 
Emilia al regnante Pontefice quando onorava Bo- 
logna di sua visita. Queste, fra le altre, sono le 
prove alle quali si meritò la stima particolare de* 
suoi concittadini, i quali perciò ne piangono la 
morte, ne onorano la memoria, e ne pregano sem- 
piterua pace. E tra essi più fervorosamente lo fa- 
ranno gli alunni delle tecniche scuole Aldini,i qua- 
li sono privati dell’egregio loro precettore, al qua- 
le non era dato vedere compiuta la nuova porta 
urbana di Saragozza ‘costruita soptà*suo disegno. 


START BSTERI 
FRANCIA 

La Patri: ha il seguente articolo intitolato : 
Il tempo e la società moderna. 

Mentre un nuovo anno incomincia , non è 
fuor di proposito il domandare se la propensione 
del mondo moderno ad abbreviare il tempo, quan- 
to è possibile in ogni cosa, e quasi ad eseluderlo, 
non entri fra le cagioni che mocciowo il più alla 
solidità e grandezza delle opere nostre, nell'ordine 
politico come in quello degli affari e del pensiero. 

Certo nulla è più bello dello spettacolo offerto 
al presente dal mondo materiale. Direbbesi cho si 
prepara un nuovo universo. Il legno, la pietra ed 
il ferro, che si movevano colla lentezza naturale a 
ogni oggetto, si trasformano oggi in mano all'uo» 
mo con rapidità portentosa. La materia, tanto ri- 
belle altra volta, ora obbedisce come il più doeile 
degli schiavi, ed il lavoro assume proporzioni gi- 
gantesche, quali l'orgoglio umano non osava so- 
gnare. Dal suo canto , la scienza apparisce d'una 
fecondità inesauribile. Succedono scoperte a sco- 
perte, e indagatori producono indagatori. La è que- 
sta, giova ripetere, una magnifica scena. 

Ma se nulla avanza i miracoli del vapore e 
dell’ elettr se nulla è più utile della poco men 
che istantanea trasmissione del pensiero attraverso 
agli spazi, non conviene però, chi preparar mon 
si voglia le decezioni più gravi, scambiar la mi- 
sura naturale del tempo. E la società odierna, dob- 
biam confessarlo, now si guarda abbastanza da que- 
sto pericoloso indirizzo. Chi vagheggia |’ idea di 
una riforma non ammette nè ostacoli, nè tempe- 
ramenti, e s'irrita di non eseguirla colla celerità 
ond' egli la concepì. Entrando agli affari si vuole 
immediatamente. arricchire. Divisata. un’opera let-. 
teraria, eccola già bella e scritta. In questa. ma- 
niera, tutto prende. il carattere dell’ estemporaneo, 
e viviamo in, una sppcie di febbre ;, onde possono 
eme; splendide cose, ma rare ,volte durevoli. 

materia politiea, lo spirito.di rivolta ha con- 
tribuito «di più a. falsare,. fra noi, la .vera .misnra 
del tempo ad nderazione nelle opere u1ma- 
ne. Lo spirito di rivolta: ‘abolisce la: storia 'e i c0- 


Gli asti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


sano l'uno è l'altro conservarla per argomento del-. 


Le lettere, 1 pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserziori 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ali 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


stami d'un popolo; idealmente contempla un go- 
yerno ch'ei vuol fondare con ogni mezzo, comin- 
giando dalla sommossa: e se un giorno, per caso 
e sventura, ana di quelle sommosse trionfi e salga 
al potere, manometle e sconquassa ogni cosa , e 
precipiterebbe il paese in una voragine, s'ei tosto 
non disparisse , lasciando al suo successore il più 
pesante retaggio, « una società da riedificare. 

Nel mondo degli affari, lo spirito industriale 
risponde al rivoltoso in politica. L'industria , nel 
senso peggiorativo della parola , non si cura gran 
fatto dei lenti e seri successi, Le abbisogna l'esito 
rapido, la fortuna conquistata a violenza. Poco le 
importa che la ricchezza, eotrandele subitanea in 
famiglia, vi turbi di solito le immaginazioni e la 
moralità. Unico suo pensiero é arricchire: il resto, 
nulla ; e sorride di sdegno se qualche importuno 
moralista dimostra che, non era più spesso altra 
volta se non il premio del lavoro di tutta una vi- 
ta; e il dabbene e laborioso mercatante non si 
ritirava che al limitare della vecchiaia. Oh i bei 
risparmi! eselama l'industria. Prima d' ogui virtù, 
la destrezza consiste ad arricchir di presente, poi 
riposarsi, ancor giovane, nelle morbidezze del 
lusso. "A 

E non si dice altrettanto ogni giorno nel mon- 
| do della letteratura e dell’arte? Anche fra loro si 
considera il tempo, come un incomodo o ridicolo 
vecchio. Lo si befleggia, e s' improvvisano opere 
senza avvenire, Ma si fa chiasso, e pigliasi il chias- 
so per gloria ! Ma s'intasca danaro ! Quanti in- 
gegni, che assai promettevano, non furono a que- 
sto modo sprecati! Quanti scrittori ed artisti, che 
avrebbero potuto esser l'onore di questo secolo in 
faccia ai posteri, e dei quali i posteri non sapran- 
no nè manco il nome! 

Fortunatamente qui non parliamo che d'una 
piega della società moderna, e se abbracciassimo 
cor uno sguardo la pelitica , l'industria e le let- 
tere, vedremmo subito al quadro delineato frequen- 
ti è luminose evcezioni. Certo, gli uomini di Sta- 
to, difensori intelligenti e animosi dei grandi p 
cipì sociali , non mancano a sè, e i loro sforzi 
sono al giusto apprezzati dall’ immensa maggioran- 
za del paese. Quanto all'antisa probità commercia- 
le, essa pure ha di molti rappresentanti, e non sa- 
rebbe diflicile. di noverar le opulenze faticosamen- 
te e nobilmente acquistate nell'industria e nel com- 
mercio. Nelle lettere e arti è egli d'uopo citare 
quei nomi gloriosi, che van per le bocche di tutti 
e che ci invidia l'Europa ? 

Quanto altri mai, noi rendiamo giustizia a ciò 
che la società moderna ha di grande e di gene- 
Toso, ma non è questo un motivo per non av- 
versare la piega, che troppo si manifesta ai dì no- 
stri, di sostituire, in politica, le rivoluzioni al pro- 
gresso; nell'industria, l'azzardo al lavoro; nelle 
lettere e nelle arti, l'impruvvisamento alla ponde- 
ratezza È un motivo all'incontro da ricordar va- 
lidamente: nelle opere nostre, essere il tempo pri- 
mo elemento al successo ; che quello che presto 
vien fatto, presto svanisce , e he il vecchio buon 
senso era bene inspirato nell affermare doversi o- 
gni cosa affreltar con leatezza. 


GRAN BRETTAGNA 
Il rapporto annuo contenente il nome delle 
navi da guerra, il loro tonnelleggio e il numero 
dei loro cannoni è stato pubbli sabato. Esso 
mostra che la marina britanica si compone , nel 
i di questo anno, di 523. navi, comprese 
quelle a vapore di tutte le specie a elice , ‘senza 
contare 167 cannoniere. Nel numero delle navi 
che compongono la marina non ve n'è meno di 
176 in ispezione, le quali fanno in questo momento 
servizio attivo su tutti i punti del globo. 
Al numero delle navi ispedizione bisogna 
aggiungere una buona, riserva di navi a vapore ia 
la ‘a Chatham ‘a Sheorness, composta di 36 va- 
scelli ‘di linéa a vapore a elice, batterie galleg- 
gianti, fregato a ‘vapore e altri legni di minor di- 
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monsione che possono in bre vissimo tempo essere 
equipaggiati per prendere il mare e che per la 
maggior parte, sono stdli messi in acqua durante 
gli ultimi due anni. 

Vi sono inoltre 11 vascelli di linea a vapore 
a elice da 80 a 131 cannone caduno, in costru- 
zione nei diversi arsenali reali, e altre 15 navi a 
vapore a elice,le quali son tutte più'o meno aven- 
Zate nella costruzione. 

La lista delle cannoniere a vapore contenuta 
nel rapporto le presenta quasi tutte come pronto 
a poter fare il servizio attivo. La maggior parte 
di esse Sono munite di macchine della forza di 60 
cavalli, 


$ SERBIA 

Una corrispondenza del Nord da Parigi, 4 
gennaio, da per certo che l'Austria avendo poriato 
a conoscenza di alcune potenze l'ordine dato al 
comandante le sue truppe a Semlino di tenersi a 
disposizione del pascià governatore di Belgrado e 
di accorrere, al di lui soceorso quando ne fosse 
richiesto, tutte !e potenze sottoscrittrici del trat- 
tato di Parigi, fecero immediatamento pervenire a 
Vienna delle proteste con cui era dichiarato che 
l'esecuzione di quell'ordine sarebbest avuta come 
una violazione dello stesso trattato. Dietro ciò il 
gabinetto di Vienna uon avrebbe punto tardato a 
contramandare quell'ordine. 

— Sesoado una lettera di Belgrado, 1 genna- 
io, riferita nella Corrispondenza Austrinca , il Se- 
nato ha adottato il progetto di legge, già votato 
dalla Skuptchina, che determina le attribuzioni di 
quesl'assemblea. 

HI Governo provvisorio ha ristabilito tutti i 
famzionari , ch'erano stati sospesi nei loro dirit- 
ti, ed all'individuo che aveva denunziato il complot- 
to contro la vita del principe Alessandro è sta- 
ta tolta la pensione, che aveva per questo fatte 


ottenuta. Da tutt8 le parti arrivano all'Assemblea | 


Nazionale indirizzi di adesione @ di riconoscenza. 
— Il Pester Lloyd reca le seguvuti corrispon- 
denze da Belgrado 31 decembre: 


Stamane alle ore 8 la deputazione della Scu- | 


pschtina si recò ad esibire a Milosch in nome del- 
la nazione serbica la dignità principesca. La socie- 
tà della navigazione a vapore sul Danubio avreb- 
be domandato pel viaggio 8000 zecchini e l'assi- 
curazione del piroscafo, ed allorchè ciò fu accor- 
dato, essa dichiarò di non poter mettere a dispo- 
sizione un naviglio prima di 4-5 giorni. 

— Dopo il ritorno del principe Milosch ri- 
torneranno in patria tutti gti esiliati politici 

Belgrado 31 dicembre 

Ogni giorno rischiara più la torbida situazio- 
ne della Serbia. Due potenze, Russia e Francia , 
avrebbero già approvati i desideri della nazione 
serbica. Il consenso delle altre Potenze è atteso da 
un momento all'altro, Che la Porta farà altrettan- 
to, si ritiene per fermo. Il comandante di fortez- 
za Osman pascià e Kabuli Effendi diedero ad una 
deputazioue cittadina la seguente risposta: La Su- 
blime Porta approverà indilatamente tutti i deside- 
rii della nazione serbica. Un'altra circostanza favo- 
revole è questa, che Kabuli kffendi e tutti gli abi- 
tanti turchi di Belgrado dopo essersi rifuggiti nel- 
la fortezza ed osservi rimasti per cinque giorni, 
ritornarono alle case loro. 

— Nell'odierna seduta della Scupschtina fu 
preletto un messaggio del Senato, in cui questo 
approva del tutto la riveduta legge sullo attribu- 
zioni della Scupschtina, In generale il Senato, ri- 
conoscendo i suoi peccati, si ‘ mostra sempre pià 
condiscendente verso la Scupschlina, avendo pro- 
babilmente perduto già dapertutto ogni punto d'ap- 
poggio. 

— Gli allievi dello stabilimento agrario di 
‘Foptschider si lagnarono ieri presso la Scupscbti- 
na pel cattivo ordinamento dello stabilimento. Og. 
gi una deputazione della Scupschtina riferì in pro. 
posito e propose dei mezzi onde riordinare quello 
stabilimento agrario. Iersera giunse qui un dispac- 
cio telegrafico della cittadinanza di Paguievatz, in 
cui viene espresso ai cittadini di Belgrado il più 
sentito ringraziamento per la loro, efficace tutela 
accordata alla Scupsebtina. 

Il medesimo Pester Lloyd reca i seguenti te 
legrammi: Belgrado 3 Gennaio, ore 11 e mezza 
antimeridiane : i 

Si desidera che il ministero dell'interno ven- 
ga affidato ad un membro della Scupschtina. Grui- 
sch fu proposto come vice-ministro per gli affari 
esteri. Belgrado 3 Gennaio, ore 5 e mezza di sera, 
L'ex-principe Alessandro presentò: la sua abdica- 
zione. In°questo punto egli si reca. a bordo, d'un 
piroscafo per ascendere il | Danubio. Nella odier- 
na seduta della Scupschtina il deputito .. Stentscha 
riferisce intorno ad un abuso rommesso dà un im- 


piegato di polizia ed in seguito di ciò la Scupschti- 
na decreta l'immediata sua destituzione. 

La Wiener Zeitung veca inoltre il seguente te- 
legramma da Belgrado 4 corrente: mo 

Il militare presentò um indirizzo al principe 
Milosch ed alla Scupschtina.Alcuni tentativi di con- 
tromovimento nell'interno del paese farono repres- 
si dal popolo ed in seguito severamente redargui- 
ti dal Governo provvisorio. I deputati Slewtscha ed 
Uzritschitsch chiedono che nel ministero degli este- 
ri venga insediato come segretario di Stato un uo- 
mo d'intelligenza il quale goda la fiducia del po- 
polo. Garaschanin vuole in massima la stessa co- 
su, ma no propone un'altra modalità. 


IMPERO OTTOMANO 


Kiamil bey, commissario imperiale a Buka- 
rest, essendo stato chiamato a Costantinopoli da 
interessi di famiglia, ottenne licenza dal governo 
di venire nella capitale, e trovasi già in viaggio. 

Il sig. TH. Seymour, già ministro degli Sta- 
ti-Uniti di America a Pistroburgo, è arrivato a 
Costantinopoli, d'oude si resa a Gialla e Gerusa- 
leinme. & 

Mchemet Gemil bey , 
viaggio per Parigi il 29 
sua partenza. n 

Lo Sciab di Persia ha ‘insignito dell'ordine 
del Leone e del Sole i consoli britannici a Trehi- 
sonda, Samsun e Tcheran. 

Sono arrivati a Buiukderè due vascelli russi: 
il Sinope e la ritza. Da Sira è arrivata a Co- 
stanlinopoli la corvetta da gaerra svedeso a vela 
Lagerbylihe. 

«Ialil bey, ministro dell 
tene, ricevette dal di Ba 
dell'ordine di s. Michele. 

È morto a s. Giovanni d’Acri il governatore 
generale di quella citta, Rascid pascià. 

la seguito alla morte del console austriaco in 
Salonicco, il sig. Wassich assunse la direzione di 
quel consolato. 

— Abbiamo da Costantinopoli 1 gennaio. 

Gli avvenimenti della Serbia preoccuparono 
altifamente gli statisti oitomani ed 1 membri della 
nostra diplomazia, in questi ultimi giorni. Si con- 
viene che il principe Alessandro Kar giorgievich, 
per non avere ascoltato i savi consigli della Su- 
blime Porta, si è alienato gli appoggi che avreb- 
be forse potuto ancora conservargli il potere con- 
tro gli assalti dei suoi antagonisti. Però sembra 
ch'egli siasi illuso nella prospettiva dei maneggi e 
delle forze avversario lc quali riportarono i suc- 
cessi che sono ormai noti. 

Il commissario. imperiale Cabuli effendi ed il 
governatore militare della fortezza di Belgrado 
Osman pascià spiegavano uno zelo superiore ad 
ogai encomio per proteggere la tranquillità pub- 
blica. Dalle comunicazioni della Porta cogli am- 
basciatori delle cinque grandi Potenze risulta che 
se la causa del principe Alessandro è irreparabil. 
mente perduta, pure gli atti della Skupschtina so- 
no assolutamente illegali. La Sublime Porta che ha 
il diritto incontestabile della conferma dell'autori- 
tà principesca nella Serbia, è chiamata per conse- 
guenza a sancire l'amministrazione provvisoria in- 
sediata a Belgrado. 

Infine siccome la Skupschtina ha oltrepassato 
i suoi poteri attribuendo il governo principesco 
all'antico principe Milosch Obrenovich, ne risulta 
che qualora quèsto pretendente abbia a riprende 
re le rediui del Principato, ciò debbesi effettuare 
mediante le via legali e le elezioni nazionali. 

Jatanto la Sublime Porta nell’ aspettativa dei 
ragguagli che debbon» pervenirle coll'arrivo della 
posta, per parte dell'imperiale commissario Cabuli 
effendi, giudicò opportuno . di spedirgli istruzioni, 
e di rintracciare tosto dei provvedimenti per gua- 
rentire la quiete delle provincie limitrofe alla Ser- 
bia, che come:quella, potrebbero essere eccitate 
ai disordini per parte do' numerosi agesti pansli- 
visti. 

,. Gli ambasciatori approvarono le disposizioni 
dell imperiale divano e chiesero alle rispettive cor- 
ti istruzioni speciali per regolare la loro alteriore 
condotta. Quindi essi ‘ordinarono per via telegrali- 
ca al rispettivi consoli generali in Belgrado che 
non potendo avere rapporti ufficiali col governo 
provvisorio di Serbia, abbiano fino a nuovi ordini 
ad osservare gli avvenimenti. Queste sono le istru- 
zioni, almeno le ufficiali, che farono impartite, per 
quanto si sappia, dagli ambasciatori suvraccennati 
a quei signori consoli. È probabile che i signori’ 
Des Essards e Milossaglievich, come assicurasi da 
una parte, abbiano ‘ricevuto: puranco degli: ordini 
officiosi che: forse verranno spiegati dagli eventi, 

Lo -Scoik-ul-Islam,: Arif offendi,, im seguito ad 


che doveva porsi in 
dicembre , ha diferito la 


Sublime Porta in A- 
era il gran cordone 


Gna malattia inourabili; ‘che. lo ‘travagliava dal più. f 


di un anno, è morto lunedì ultimo. Credesi sapere 
che il suo successore Seid-ed-Din effend?, sia uo- 
mo d'idee liberali, di carattere integro e ondrevo- 
lissimo. È inutile dire che in Turchia, lo Sceik. 
ul-Islam esercita sempre una preponderante influ- 
enza nella sfera governativa dell'impero. 

Il generale ManzurofT, uno dei "più attivi ispet. 
tori della compagnia imperiale di navigazione a va- 
pore della Russia, dopo avere ispezionato alcuni 
scali e punti del litorale ottomano, del mar Nero, 
del mar Bianco © della Siria, parte quest'oggi alla 
volta di Trieste. Il inotivo apparente del viaggio 
di questo signore, ch' è influentissimo nell’ammini- 
strazione generale della compagnia, è quello, dice. 
si, di recarsi ad ossequiare il granduca Costantino. 


EGITTO 


Il Journal des Debats ha ricevuto da Ales 
sandria 24 dicembre la seguente lettera: 

Il sig. Green, console d'Inghil'erra ad Alessan- 
dria, si è recato al Cairo il 19 dicembre e s' è pre- 
sentato dal vicerè ìl quale lo"ha ricevato immedia- 
tamente. Il sig. Green esposea SA. che pel fat- 
to della concessione che aveva accordata al sìg. de 
Lesseps , S. A. era prossima a trovarsi in grande 
angustia ; che il sig. de Lesseps,'autorizzandosi del 
titolo di mandatario del pascià d'Egitto nella fac- 
cenda del canale, aveva costituito una Compagnia. 
Il consol aggiunse, essere finalmente tempo di di- 
sapprovare il suo mandatario. 

Said pascià rispose nel seguente modo: 

A torto si è attribuito in Europa al sig. de, 
Lesseps solo il proggetto del taglio dell istmo di 
Suez: il promotore son io. Il sig. de Lesseps, in tut- 
to ciò che ha fatto sin quì, nen ha fatto altro che 
seguire le mie istruziom. Voi mi chiederete senza 
dubbio quale sia la razione che mi mosse ad ab- 
bracciare questa impresa. Vi risponderò francamen- 
te che il motivo si è il desiderio di onorare il mio 
governo eil illustrare il mio nome nel tempo stes- 
so che io serviva nel modo il più efficace ai veri 
interessi dell'impero ottomano. fo mi son concilia- 
to con questo fatto le simpatie di tutti i popoli del- 
l'Europa e ho proseguito un'impresa alla quale ca- 
duno d'essi dovesse interessarsi. Ora i fatti vi han- 
no dimostrato che la miggior parte delle grandi po- 
tenze s'interessano al più alto segno al taglio del- 
l'istmo di Suez, 

“Mi permetta. l'Altezza Vostra, replicò il sig. 
Green, di farle osservare che se infatti la Francia 
e altre potenze si sono mostrate favorevoli a que- 
sto progetto, il governo inglese lo ha disapprovato 
altamente, come contrario a’ suoi interessi. 

lo sono risoluto, ripigliò il vicerè, di persere- 
rare nella condotta che ho tenuto sin quì e di fa. 
re tatto ciò che sarà iu mio potere per accelera- 
re l'esecuzione di un disegno di cui si desidera sì 
generalmente |’ attuazione. 

Avendo qui il sig. Green chiesio al vicerò se 
potesse informare il suo governo della conversazio- 
ne tenuta con lui, S.A. gli rispose affermativa- 
mente. 

Il sig. Green uscì e il giorno dopo era di ri- 
torno al Alessandria. 


PERSIA 

I ragguagli dei corrispondenti della Persia 
completino le notizie rigaasdo alle attive pratiche 
dell’ inviato moscovita, sig. Anitchkoff, per inturre 
lo Sciah a richiamare dall'esilio il princ.pe Abhas 
Mirzà, unico fratello di sua maestà, e perciò ere- 
de presuntivo della corona, Naib Saltanal. Da ol- 
tre dieci anni esso trovasi come esule nell'oitoma- 
no territorio, in Baxdad, ed è stato il colonnello 
Sheil, ambasciatore britinnico in Persia , che gli 
salvò la vita allora minacciatagli dalla sua matrigoa 
Maderi-Sciah, ossia la regina mailro. 

È noto che contrariamente agli statuti dinasti- 
ci sotto il destituito Sadrazim Mirzà Aghà kan, e- 
rasi tentato di spodestare quell’ intelligente  princi- 
pe dai diritti della successione, dandogli anticip 
tamente come successori nell'eredità della coron 
due principi, nati anch'essi da illegittimi connubi. 
Essi, ancora ragazzi, morirono ; locchè appia- 
nò le contestazioni dell’ laghilterra che si era di- 
chiarata a favore dei diritti legittimi di eredità del 
principe Abbas Mirzà di Bagdad Questi avvenimon- 
ti accrebbero intanto la popolarità dell’ esule prio 
cipe erede. La pubblica voce credette perfino scor- 
gervi cause provvidenziali in favore del persegui- 
tato Naib Saltanad. 

Il soggiorno di Abbas Mirzà 


; | È in Bagdad, le 
simpatie e la gratitudine di esso principe per i go- 


verni d'Inghilterra @' di Turchia, pare che non 
consortino le idee della Rassia nella politica dell’ 
Asia centrale. Quella potenza ‘non ‘vorrebbe che 
l'anzidetto principe pervehisse' al‘iròno di Persia. 

M principo Abbas: Mirzà ‘di Bagdad, grazie al- 
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le opinioni della madre ed alle proprie,fa assegnamen- 
toagli appoggi dei curdi e degliabbassidi ehe si trovano 
nella Persia, e sugli statistidella Turchia, i quali per la 
comune salute, pretenderebbero rinnovellare i tentativi 
diuna fusione religiosa dei due popoli (sciiti e sun- 
) collo stabilire soltanto la diversità della st 
rbper quanto riguarda i califi. I proponimenti di 
Abbas Mirzà possono prepiraro elementi per la 
divisata fusione dei due grandi popoli islamiti. To 
credo che la Russia, la quale fece ogni sforzo a fin 


di perdere l’accorto principe Abbas Mirzà, abbia, $ 


con apparenza di generosità, chiesto allo sciah di 
poter disporre di esso. Ma il tranello fu scoperto 
dai diplomatici inglesi. Lettere di Bagdad anmunzia- 
no che il principe Abbas Mirzà, Naib Sultanad, a- 


veva ricevulo una somma di centomila fiorini spe- | 


ditagli dallo sciah, suo fratello, coll'invito di ripa- 
triare liberamente, unitamente all’ offerta una 
bella principessa per moglie, la quale era giuuta in 
Bagdad, con una scorta di onore. L'anzidetto prin- 
cipe dopo essersi unito in matrimonio alla men- 
tovata principessa mandò una lettera a S. M. lo 
sciah, pregandolo di permettergli che continnasse a 
soggiornare in Bagdad, 


Cic TO 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 10 cor- 
rente- 

Il Pays del 10 scrive quanto segue: 

Abbiamo detto ieri che le parole dirette il 1 
genmaio dall'imperatore Napoleone a S. E. il sig. 
barone di Hubuer cerano state considerate a Vien- 
na como l' espressione di un amichevole dispiacere: 
oggi ne troviamo la prova nelle parole dirette dal- 
l'imperatore d'Austria all'ambasciatore di Francia, 
ad un ricevimento , che ebbe luogo il 4 gennaio. 
$. M. L e R. A. avrebbe detto al signor Bour- 
queney : 

« Sono sinceramente commosso dei sentimen- 
ti personali dell’imperatore: assicuratelo, che mal- 
grado le dissidenze volute dalle necessità della po- 
litica, io non ho cessato mai di provare per la sua 
persona la stima la più profonda e la più viva 
simpatia. » 

Noi abbiamo oggi, continua il Pays, il testo 
della gazzetta di Vienna (Veli Giornale di Roma 
di ieri): si vede in esso che il governo austriaco 
non ha voluto lasciare il minimo pretesto ad una 
falsa interpretazione. È 

Nello inviare rinforzi in Italia, il gabinetto di 
Vienna ha voluto dare ai sudditi tranquilli e paci 
fici in faccia alle continue menu provucatrici, ga- 
ranzie pel mantenimento dell'ordine e della quiete, 

L'articolo insiste pure sulle reciproche rela- 


‘zioni dell'Austria e delle grandi poteaze, « il cui 


stalo è così rassicurante che non si potrebbe tro- 
vare nei rapporti internazionali il minimo motivo 
per una disposizione, -la quale non tende che a pie- 
namente rassicurare gli abitanti pacifici del Regno 
Lombardo-Veneto. » 

Tutti questi fatti, conclude il Pays, sembrano 
di tal natura da dissipare interamente lc inquietu- 
dini esagerate coniro cui giora sempre premunirsi; 
ina che nelle attuali, circostanze hanno esercitato 
una delle più deplorabili influenze sui fondi pu- 
blici, 

— Stando alle relazioni di Vienna 7 corren- 
te, il 3 corpo dell'armata austriaca, il cui effettivo 
è di 30,000 uomini, sarebbe quello che ha avuto 
ordine di mettersi in marcia por l' Italia. 

Se questa notizia si conferma, dice la Gas- 
setta di Lione, prova che l'Austria si tiene pron- 
ta a far fronte agli avvenimenti, ehe possono sor- 
gere in Lombardia 

Questo contegno consigliato dalla prudenza , 
soggiunge la stessa Gazzetta, è di una sana politica. 
,_.7 Il Giornale Os Deutsche Post intorno al- 
l'articolo della Gazzetta Offciale di Vienna scrive: 

Torna inutile servirsi del fatto di cui si trat- 
ta mell’ articolo della Gazzetta , per spiegare i 
fapporii dell'Austria coll'Italia. È evidente, e la 
storia e la politica lo dimostrano, e ogni ‘spirito 
imparziale deve riconoscere che l’ Austria non fa 
Niente per rendere questi rapporti ostili. Ragione 
di più perchè non possa e non debba permattere 
che da un'altra parte sia turbata od inasprita. La 
situazione dell'Austria in Italia rassomiglia a quella 
della Francia in Algeria, dell'Inghilterra in Irlanda, 
della Prussia nel ducato di.Posen, della Russia in 
Polonia e nella Finlandia. Questa posizione, l'Au- 
Stria la difenderà come ognuna delle potenze che 
abbiamo ricordato ha d.feso e difenderebbe le sùe; 

— Col dispaccio di ieri abbiamo dato un cen- 
no dell'ultima parte del discorso pronunciato da 
. M. il re di Sardegna all'apertura della sessione 
Di Ativa. Ora sappiamo che nella prima parie 
. M. ha detto che in quest'anno sarà provveduto 


(Così l’Osservatore Triestino.) | 


al riordinamento della magistratura , alla istituzio- 
ne delle corti di Assisse e alla revisione del co- 
dice di procedura : che la Camera sarà di nuovo 
chiamata a deliberare intorno alla riforma dell'am- 
ministrazione dei comuni e delle provincie, e ad 
alcune modificazioni alla lezze sulla guardia na- 
zionale. b 

S. M. foce conoscere ancora che lu crisi com- 
merciale e la calamità, che colpì ripetutamente la 
principale industria piemontese, scemarono i pro- 
venti de lo Stato e* impedirono di: vedere reiliz- 
zare le concepite speranze di un compiuto pareg- 
gio fra le spese e le'entrate pubbliche. 

— Una corrispondanza di Vienna armuncia l’ar- 
rivo del firmano, pel quale il governo ottomano 
conferma la elezione del principe Milosch Obre- 
nowitch fatta dall'assemblea nazionale di Servia. 

L'ordine e la quiete non sono stati turbati 
un momento nella Servia dove vi è stabilito uno 
stato di cose regolari. 

Nei priucipati al contrario, le cose sono lun- 
gi dal procedere così regolarmente. Un dispaccio 
di Berlino prova che i proconsoli valacchi nou 
s' arrestano dinanzi alle più evidenti violazioni della 
costituzione e il disprezzo delle decisioni giudi- 
marie. 

Si è infatti ricevuto in quella città un tele- 
gramma di Bucharest, il quale annuncia che di- 
versi elettori, fra gli altri i signori Boeresco e 
Rosetti, avendo reclamato per essere stati tolti dalle 
liste elettorali, il tribunale di 1 istanza a Bucha- 
rest ha ordinato che vi siano riposti i loro nomi 
che i caimacani hanno annullato il giudizio e or- 
dinate inchieste contro i membri del tribunale: na 
che il ministro di giustizia esita a eseguire questa 
decisione. 

Il giorno 6-18 gennaio crasi fissato come epo- 
ca delle elezioni alla caimacania. 

Le camere di Annover sono di nuovo riunite 
dal giorno 4. La seconda camera abbandonando 
una anteriore risoluzione, ha addotato una propo. 
sta del sig. Ostermayer quasi conforme al progetto 
del governo relativamente all'aumento delle im- 
poste. 

La Corrispondenza di Norimberga annuncia 
che nuovi negoziati sono stati recentemente iniziati 
coll'Austria dalla Prussia, dalla Baviera e dalla Sas- 
sonia: c che una nuova conferenza si riunirà a 
Vienna per accordi doganali, nel febbraio o marzo 
prossimo. Per conseguire un favorevole risultato 
l'Austria limiterebbe, questa volta, le sue domande 
ad una sfera assai limitata. 

S. M. l'Imperatore dei francesi con apposito 
decreto ha ristabilito il consiglio del sigillo e dei 
titoli. Esso è composto di tre senatori, di due 
consiglieri di Stato, di due membri della corte di 
cassazione, di tre maestri delle inchieste, di un 
commissario imperiale e di un segretario. 

Un altro decreto nomina membri di questo 
consiglio, i senatori barone Dombidau di Crouseil- 
hes, marchese de la Grange, barone di Boulay; i 
consiglieri di Stato Duvergies, Langlais e Lascoux, 
ilsig. Marnas, primo avvocato alla corte di cas- 
sazione. 

— Un drereto imperiale del 8 corrente con- 
voca il senato e il corpo legislativo della Francia 
pel giorno 7 febbraio p. v. 

— Un dispaccio elettrico pubblicato dal gior- 
nale oMciale «li Napoli annuncia che il giorno 8 
fu celebrato a Monaco il fausto matrimonio di 
S. A. R. il Duca di Calabria Francesco Maria 
Leopoldo principe ereditario del Regno delle Due 
Sicilie con la reale principessa Maria Sofia Amulia 
duchessa in Baviera. Il reale sposo in a so 
lennità era rappresentato da S. A. R. fl principe 
Leopoldo Duca di Baviera. 

S. M. il re delle Due Sicilie volendo per si 
fausta occasione dar prova di sua clemenza ha di- 
minuito di due anni le condanne alla pena dei ferri, 
di 3 le cundanne alla pena di reclusione, di-2 le 
condanne alle pene correzionali prigionia, con- 
fino ed csilio, condonate l'ammenda correzionale, 
e le condanne alla pena di detenzione per semplici 
contravvenzioni, 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Si sgrive alla Gazzetta d’ Augusta da Venc- 
zia: “i, 

Il generale d' artiglieria còate Giulay, coman- 
dante dell'esercito italiano , è ritornato dopo un 
congedo di due:mgsi, prolungato di quiddici gior- 
ni, di muovo nella giurisdizione del’ suo comando 
da Vienna, dove era andato a farsi curare d’ un 
mal d'occhi ora felicemente miglivrato : egli pas- 
serà il carnevale non a Weroua, suo quartiere. 
nerale, ma a Venezia, dove si attende fra bè 
tempo: ariche ila ‘coppia arciducale.. 


( s 


L'Indip'ndenza spagnuola dò, sull'affare della 
Spagna col Marocco, le notizie seguenti: 
sa che il sultano marocchino ha mostrato 
le più concilianti disposizioni; egli ha dato piena 
ed intiera soddisfazione ‘per tutti i danni che face- 
vano l'oggetto dei riclami del governo spagouolo; 
la sua auiorità è soltanto riconosciuta dai pirati 
del Rift Questi ultimi non hanno ancora reso i 
igionieri che caddero in lor potere; però i prin- 
cipali capi delle tribù erano sul punto di mettersi 
d'accordo sopra questa quistione, che non tarderà 
ad essere risolta in un modo soddisfacente; e se, 
cosi che non è molto probabile, le circostanze lo 
esigessero, la flottiglia, ovgi dispersa, potrebbe es- 
sere riunita in ventiquatt'ore. 

Fratianto, il comandante supremo della sta- 
zione di Malaga ha ricevuto l'ordine di far sorve- 
gliare le acque del Rill da quattordici bastimenti 
guardacoste che compongono questi divisione, ; © 
d'ingiungere agli ufficiali che li comandano, di ub 
bidire ai governatori militari di Melilla, del Penon 
e d'Alhucemas, in tutto ciò che concerne la sicu- 
rezza e il servizio di questi pre»idi. 


Viexwa 7 Gennaio. 


L'ex-principe Alessandro di Serbia è atteso 
a Vienna, dove ha intenzione di fermare il suo sog- 
giorno. 

A quanto si dice, si sta trattando già da 
qualche tempo l'acquisto d'un complesso di beni 
nell' Ungheria meridionale. Il principe Milosch nen 
avrebbe l'intenzione di deporre la dignità prine. 
pesca in favore del suo figlio Michele. Quest ulti- 
mo non lasciò Vienna, quantunque fosse stato in- 
vitato da suo padre a recarsi presso di lui. Si as- 
sicura che il principe Michele non si recherà a Bel 
grado prima che la Porta non abbia sancito la de- 
liberazione della Scupschtina. Da quanto sembra , 

i non vuol compromettersi verso chicchessia. 


CONCINCINA 

Secondo ur giornale di Madrid, i concinziassi 
sirebbero deci a non più soffrire Li presenza de 
gli stranieri sul loro territorio. 8! comuadante ds 
l'esercito corcincinese ha, si dice motilicato al co 
mandaste delle forze europee che se non sgom- 
brava il paese dentro dieci giorni, sarebbe deca 
Pilato 0 crocilisso con tulti i suoi compagni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Panic: 11 Gennaio 

Ribasso considerevole sopra tutti i valori me- 
tallici. Panico senza nuovi motivi. 


altro del 12 Gennaio. 


Il Pays, la Patrie, il Constitutionne! censuvano 
il prozetto dell'Austria d’intervenire in Serbia , 
come contrario al trattato di Parigi. 

Il Constitutionnel dice che la morte d-Il' arci- 
duchessa d'Austria impedì al barone di Hubner 
d'assistere al ballo alle Tuileries. 

Il Debats dubita della neutralità della Prussia 
e dell'Inghilterra accadendo una guerra. 


Borsa di Parigi del 11 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 95 — I 4 4 chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 95 5/8. 


(Arricolo Comunicato) 


Nel meriggio del giorno 19 del decorso mese 
di decembre 1858 moriva in Roma dopo pochi gior- 
ni di malattia, munito dei conforti di santa religio- 
ne il cavalier Giovauni Watson. 

Nacque nel 1793 in Edinburgo ove fece i suoi 
studj ed attese alla medicina, L'ingegno perspicace e la 


| diligenza indefessa posta in tale scienza ben presto 


gli procacciarono il nome di valente, e passando 0* 
tremonti ed oltremare gran bene rese all'umanità. 
Mi senza ricorrere a tempi da noi lontani e senza 
dilungarci dalla nostra Italia lo domanderemo ‘alla 
stessa Napoli allorchè nel 1837, infierendo il chole- 
ra, in ajuto dell'Emo Ferretti in allora Nunzio Apo- 
stolico di quella capitale tanto si adoperò in sollie- 
vo di quelli infelici salvando gli uni con il suo sa- 
pere, ed aiutando gli altri con sovvenzioni ed ele- 
mosine. Intraprendente, generoso in modo d'ante- 
porre sempre il bene altrui al proprio; sollecito, e 
di ana operosità instancabile, non ambì vnori, e 

aloperò finchè riuscì ad allontanarsi dal- 
l'amiciza v, dal favore de'grandi desideroso di vi- 
vere rilitato, alfine di estinguere , leggendo e’ stà- 
iando. la sete che aveva di sampre più sapere, col- 
do nondimeno la carità e l'amore verso 1 p 
‘dùi/largamente suvveniva uel bisogno. M 


tre così viveva, la perdita dell'unica sua figlia ra- 
pita nel fiore dell'età nell'ottobre del 1857 gli ca- 
gionò forte dispiacere a segno da ammalarme; la quale 

erdita senza dubbio gli accelerò la fine di sua vita. 
Brota quindi a poco da malattia violenta aspeltò 
con una quiete, con una tranquillità d'animo vera- 
mente cristiano l'ora del Signore. 

Queste poche parole ia luogo delle molte che 
meritamente avrebbero dovute dirsi, tessendo una 
biografia piuttosto che una necrologia, oltre che ser- 
viranno di qualche conforto per gli amici ed i ‘co- 
noscentì, banno per lo scrivente un'altro scope ancora, 
quello cioè di aver dato un'attestato di gratitudine 
di cui andava debitore. R. Costa 


ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 


De St-Gervals, guarisce radicalmento le affezioni cutanee , 
e scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, @ gli inco 

modi provenienti dal parto, dall’età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 


STI vero Rob. del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
d 401 e di 20 fr. la bottiglia dal farmacisti. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Sonoini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucalti, 
Pietromani, Ulacco e presso (ulti i farmacisti, Lucca . Coluo- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbelta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
c. Perrouf agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 


da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser 
ravallo agente generale, Udine Filipuszi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M./Zacchis, Ongorato e C. Zampironi', Versa 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Corti. 


—_——————————_-€ <-+ 
ARRIVATI DAL 40 aL fi canmAIO 


Da Napoli — Cav. Giuseppe Verdi di Parma, maestro dj 
musica, con Giuseppina Strepponi sua moglie. 
Da Firenze Sattorhe Edo. jo colonnelli 
famiglia— Hall Tommaso prop. a i con sorelle. 
Trieste— Kirchner D. Matteo eccles. di Austria con 
due compagni. 
PARTITI DAL 10 AL di GENNAIO 


Per Napoli—Leffert G. prop. di America — ‘arucher M, 
prop. di America —Lady Lui Gio. prop. inglese — Gren W, 
con famiglia prop. americano Pretyman Arturo con moglie 

Per Firense—Blondin Gio. medico di Franciu. 

Per Genova—Morgan V. tenente americano — Marchese 
Cesare Alfieri di Sardegna, 

Per Francia —Catoire Emilio relig. francese—Sheafe Gio, 
prop. di America. 

Per Austria—Hexoz G. prop. triaco. 

Per Prussia—Beas Vincenzo possid.di Prussia—Schelonka 
Francesco pellegrino di Prussia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA NPFECOLA DEL COLLEGIO BOMUANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5°, 


DUE LIVRLZO DEL MABE 


Confronto delle scale 28?" 75722; 27° 73022, 89; 1" 22m 256 1.° R. 1.0 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 
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Veato 
METRONE AVVENUTE DAL MEMODI PALSRRARIE 
è fon 


COMUNE DI ANCONA 


AWe 42 merid. di quest” oggi procedu- 
tosi dalla commissione del prestito alla estra- 
zione de’ seguenti 47 certificati di credito 
n. 44, 39, 445, 149, 241, 207, 345, 399,471, 
499, 526, 373, 570, 627, 721, 734, 736; si fà 
noto a chiunque possa avervi interesse che 
per il pagamento tanto de' frutti semestra 
in genere, quanto della sorte dei certific. 
estratti, la commissione stessa derà al 
l’ofcio di esattoria comunale dal giorno 19 
a tutto il 19 corr. meno i di festivi dopo la 
qual epoca non vi si rinverrà che ai iunedì 
di ciascuna settimana. 

Dal palazzo comunale 3 gen. 1859. 


ll Gonf.—Michele C. Fazioli 


Si diffda, che Augusto Civilotti non ba 
mai avuta alcuna rappresentanza legittima 
nel negozio di musaici, ed oggetti di belle 
arti in via Condotti num. 30; quindi è che 
dalla sott. erede usufrrttuaria non s'intende 
di riconoscere qualunque atto o contratto , 
che possa aver relazione al sud. negozio, 6 
che si fosse , senza il di lei consenso dal 
med. Augusto stipolato. 


Luisa Bremont ved. Civilotti 


DEPURATIVQ DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
co-chirurgico di Roma si vende |’ Estratto 
di Salsapariglia , rimedio efficacissimo 
nelle malattie del sangue e della pelle, 
composto delle parti più attive della Sal- 
sapariglia , non che di altri estratti di so- 
stanze vegetabili, senza la minima dose 
di mercurio . Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofalose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi , 0 di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco , il quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
Ste al medico e più comodo all' ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volte così gravi allo 
stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la far- 
macia del sig. Balestra Borioni , via del Ba- 
Buino n. 98, ed in Bologna presso il siguor 
Filippo Zanelli. 


Prima Diffidazione 


Si è smarrita la numerata del ‘credito 
proveniente da rescrizioni Italiche liquidato 
dalla commne Diplomatica riunita in Milano 

riportato nell'elenco a stampa annesso 
all’atto di riparto 23 agosto 41828 al m. 7480 
d'ordine, e d'insinuazione n. 836 a favore 
di Poechini Pietro e Bernardino fratelli di 
Amandola per iva rendita di L. jtalia-* 
pe 10 e cent. 


e ln 1. Sla Aiabor Ti na persi x 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato la detta cartella , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 41822. 


ANKUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. della Banca Pontificia per la 
quattro legazioni resid. in Bologna e per 
essa del suo governatore sig. avroc. Paolo 
Silvani ivi domic. rappr. dal proc. Gio. De 
Romai 

Li per la 2 volta attesa la contum. 

40 corr, il sig. Gio. Andrea Bu- 

inc. domic. e dimora per alfiss. ed 
inserz. in zazzett: comp. dopo 3 giorni 
per sentirsi cond, in solido al pagamento di 
so. 1200 23 importo 
e eonto di ritorno di 
si anche irrepetibili del giudizio , rila- 
sciando per il tutto l'ord. esecut. anche 
personale eseguibile immediatamente non 
ostante appello , e salvo ogni altro diritto 
azione e ragione all’ ist. competente anche 
contro altri obbligati ec. 

Gio. De Romanis 


Eccmo Tribunale di Commercio 
i Roma 
Ad ist. della Banca Pontificia per le 
tro le 
sig. avvoc. Paolo 
mic. rapp. dal Proo. Gio. De 


ua. di scu- 
ale e prote- 
sto e conto di ritorno di cui in atti ed alle 
spese anche irrepetibili del giudizio , rila- 
sclando per il tutto l'ord. esecutorio anche 
personale eseguibile immediatamente non 
ostante appello , e salvo ogni altro diritto 
azione 0 ragione all’ist. competente anche> 
contro altri obbli 
‘io. De Romanis 


Ecomo Tribunale di Commercio 
in Roma i 
Ad ist. della Banca Pontificia lg 
luattro Legazioni resid. in Bologna e per 
del suo governatore sig. avroc. Paolo 
vani ivi domic. rapp. dal. proo, Gio. De 
Romanis. È 

Si cit. gl’infr. per la 2 volta attesa la 
cont. accusata il 10 corr. a comp. nel ter- 

mina 49 giorni Ger sentirsi condan 

al pagam. di 56.663 46 importo 
cambiale protesto e conto di ritorno di cui 
li 


pagani 


dhe immedia- 


petente ec, anche contro allri 


Sig. Gio. Andrea Bustelli d’ine, dom. 


‘e dimora per aliss. ed inserz, In gazzetta. 


Gio. De Romanis 


cati 


Ecemo Trib. di Commercio 
in Roma 


Ad ist. della Banca Pontificia per le 
quattro legazioni resid. in Bolognase per 
el suo governatore sig. avv. Paolo 8il- 

i domic. rappres. dal proc. Gio. De 


Si citi per la 2 volta attesa la contu- 
macia accusata il 40 corr. il sig. Gio. Ao- 
drea Bustelli d'inc. domic. e dimora per 
affiss. ed inserz. in gazzetta a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare in solido 
al pagamento di sc. mille 45 e bai. 72 im- 
porto della cambiale protesto e conto di rî- 
torno di cui in atti ed alle spese anche ir- 
repetibili del giudizio rilasciando per il 
tutt l’ord. esecut. anche personale esegui- 
bile immediatamente non ostante appello e 

‘o ogni altro diritto azione o ragione 

competente anche contro altri  ob- 
bligati ec. 
Gio. De Romanis 


— 
Ad ist. dei sigg. Pietro ed Angelo fra- 
telli Zozi domic. in s. Oreste, si procederà 
per gli atti del sott. Not. all’inventario le- 
galo de’ beni lasciati dal fu Filippg Z zi 
ed avrà principio il giorno 22 gen.corrente 
lle ore 9 antim. nella casa di ultima abi- 
one del defonto posta in s. Oreste con- 
trada via del Cimiterio n. 599 per prose- 
guirsi ne’ giorni conseculìvi ove sarà ne- 
cessario a forma di legge. 
Sì deduce a notizia per i dovuti effetti 
li 5 gen. 1859. o 
Giuseppe Cecchetti Not. 
Mediante atto eseguito sotto Il giorno 19 
n. 1859 dal curs. addetto alla cu 
i Poggio Mirteto ad ist. del ven. 8 
rio di Magliano, rapp. dal Proc. sig. YLuigi 
Gasperini è lo notif. al sig. 
Orlandi-Sapienza, di non conosciuto domic, 
e d'ignota dimora, l'atto di sequestro tra- 
smesso al sig. D.Antonio Trastulli arciprete 
di Nerola per la somma di sc. 38 61 al cre- 
ditore sequestrante in forza di sent.di Mons. 
vicario gle di Poggio Mirteto del 17 dicemb. 
4856 in istato eseguibile, e ciò a forma del 
$ 483 del vig. cod. di proc. civ. 


Luigi Gasperini Proc. 
Vincenzo Gasperini per garanzia 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo Esperimento 


Ad ist, del sig. Damaso Rossi legale - 


cessionario det sig. Alberico Cittadini dom. 
In Albano, che per l'effetto del pres. atto 
elegge il suo dom. in Roma presso il Proc. 
sig. Francesco Caracciolo , e dal medesimo 


rapp: 

In virtà di una sent. resa dall’ Ecomo 
trib. civ. di Roma 2 turno nell'ud. del 34 
maggio 4858 spedita per'gli atti Brioni,quale 
ordina la vendita giud. de* beni immobili , 
ed in sequela della produzione prescritta dal 
$ 1308 vig. reg. leg. e giud. effettuata 
sotto il giorno 29 ott. f858 al fasc. n. 366 
dell.an. 4858. 

Nel giorno di sabato 26 gen. 1859 alle 


ore 4 antim. DIR cessata Depositeria Ur- . 
vm 


bana fn via dell'Impresa num. 21 si 
affattatra la véndita giudiziale de' fondi qui 


appiè descritti, il primo prezzo in cui vie. 
ne aperto l’incanto è fissato a forma de 
del sig. Alessandro Viviani prodotta 


in atti. 
Descrizione dei Fondi 


N. 1 Bottega con sotto-sca!te annesso 
posta nella città di Castel Gandolfo sulla 
via così detta Borgo Urbano seg.col n. civ.73 
sc. 441 84 

N. 2 Casa pian terrena posta nella città 
di Castel Gandolfo nella via così d. dei Zeo- 
ci seg. col n. civ. 47 composta di4 vani 
so. 244 63. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
mente. 

Francesco Caraeciolo Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Rinnovazione 


AA ist. del sig. marchese Carlo Sagri 
panti Vituzj curatore ed ammre a S$$mo 
deputato alle sigg. Maria Teresa ed Ermioia 
sorelle Sagripanti rappresentato dal sottosa. 
Proc. 

In virtà di una sent. munita dell'ordi 
ne esecutorio resa dall'Eccmo trib. civ. di 
Roma 4 turno nell'ud. del 13 aprile 1858, 
spedita ec., quale ordina la vendita giudis 
de’ seguent beni immobili, ed in seguito 
della produzione prescritta dal $ 1308 del 
vig reg. leg. e giudiz. effettuata sotto il 
giorno 26 agosto 1858. al fasc. 2612 dell'ao- 
no 4856. 

Nel giorno di sabato 22 gena. 1859 
alle ore {1 antim. nella cessata Deposit e- 

Urbana posta in via dell'Impresa n. 31 
ai effettuerà la vendita giudiz. dei quì ap- 
presso descritti fondi , il primo pregzo su 
cui viene aperto l'incanto è fissato a forms 
della perizia redatta dal perito eletto dal- 
l’Eccmo tribunale signor Angelo Mozaetti, 
prodotta ec. 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta nella città di Roma nu 
rione XIII Trastevere, al vicolo del Bolo 
qa segnata coi civ. n. 81 e 82 compo»it 

i una bottega, tre piani superiori @ sotlitte 
abitabile, libera di canone sc. 2120. 

2 Utile dominio di due grandi fabbri 
cati posti in questa città di Roma, nel ri» 
ne XII Ripa, formante tutto un corpo,ne!l® 
via così detta de’ Fen.li , segnati coi cv 
n. 40, 41, 4A, 41B, 41C, e 42, compuiii 
di grandi magazzeni, 6 al’di sopra gransri, 
gravati di due annui canoni, uno di sc.153 
ed altro di sc. 48, in tutto di so. 200 a fa 
vore della sig. baronessa Macoarani Picco- 
lomini so. 1463 75, 

Utile dominio di altra ci pos 
questa città di Rama , nel ri I Monii, 
nella via così detta dì Tor de’ Conti , se- 
guata coi civ. #9, 20, 20A e 21, compo- 
sta di una battega ., tre piani. superiori e 
soffîtte, gravata di à annui canoni , uno 
di so. 23 a favore delia ven, chiesa e par- 
rocchia de’ 53, Quirico e Giuditta, e l'altro 
di sc. 21-50 a favore del Monte Sisto, defal- 
cati li canoni so. 3595. 

Li saddetti fondi saranno venduti sept- 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA #4 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE — 


La pontificia Accademia Tiberina pel consiglio 
del 1859 ha nominato suv presidente il sig. avv. 
Andrea cav. Barberi, collaterale emerito del Cam- 
piluglio, vice-presidente il sig. abbate D. Gaetano 
Celli, censori i sigg. can. D. Antonio Sumai, cen- 
sore di merito dell Accademia teologica presso l'Uni- 
versità romana, Giuseppe Gioacchino Belli e abb. 
Gianbattista Toti: tesoriere sig. professore Nicola 
Cava.ieri S. Bertolo , membro del collegio filoso- 
fico della romana università, segretario signor Leo- 
poldo dottor Farnese; consiglieri i signori Emilio 
Malvolti, Luigi Baracconi, Felico Maria avvocato 
De Jardins, Gaspare cav. Servi, ed il P. Silvio Im- 
peri dei Chierici Regolari Somaschi, professore di 
filosofia nel collegio Clementine. 


Il corpo dei Vigili nel passato 1858 è accorso 
all'estinzione di 133 cammini, di 46 case ed og- 
getti ad esse appartenenti , di 21 depositi di car- 
bone e di al're materie combustibili, o di 4 fienili. 


STATT BSTERI 


o FRANCIA 


Rapporto fatto all'imperatore sullo ristabili- 
mento del consiglio del sigillo dei 4itoli. 


a Sire, 


Col ristabilire l:ggi penali contro coloro che 
usurpano titoli e che gi attribuiscono qualifiche 
onorifiche, la legge del 28 maggio ha dato ai ti- 
toli legittimamente acquistati la reale loro impor- 
tanza ed i loro diritti al pubblico rispetto. In un 
paese e sotto un regime, uve il più umile cittadi- 
no può arrivare col suo merito personale ai posti 
più elevati, la legge deve apertamente proteggere 
tutto che rappresenta il premio di un merito e 
l'onore delle famiglie.La vera e saggia eguaglian- 
za consiste non nel proscrivere le distinzioni, ma 
nel lasciarne aperta la via a tutti coloro che si 
sollerano col coraggio, colla dignità de!la condotta 
e collo splendore dei servizi. La nuova legge dev' 
essere seriamente e con senno eseguita. 

V. M. ba voluto porre fine agli abusi, colpi- 
re la frode e il ciarlatanismo, ricondurre l'ordine 
nello stato civile, dare finalmente alle pubbliche 
distinzioni il carattere e il prestigio che alla sola 
verità appartengono: ma non ha inteso di violare 
i diritti acquisiti, nè molestare legittimi possessi, i 
quali non hanno bisogno che dci mezzi di farsi 
riconoscere e regolarizzare. 

Le questioni che si riferiscono alla trasmis- 
sione dei titoli nelle famiglie, alla verifica delle 
qualifiche contestate, alla conferma ed alriconosci- 
mento dei titoli antichi, al conferimento, se avvie- 
ne, di titoli nuovi sona delicate e molte. Importa 
che sia omessa per sciogliere nessuna garanzia 
di esame e di lumi: onde ho l'onore di sottopor- 
ne a V. M. un progetto di decreto deliberato in 
consiglio di Stata e destinato a ristabilire il con- 
siglio del sigillo dei titoli. 

. Creato dal secondo statuto del 1 marzo 1808, 
il consiglio del sigillo dei titoli componevasi sollo 
la presidenza dell’areicancelliere dell'impero, di tre 
senatori, di due còosiglieri di Stato, di un «procu- 
ratore generale, di un ‘etario generale e di un 
tesoriere, Un'ordinanza del 15 luglio 1814 lorim- 
Piazzò con uma commissione presieduta dal guar- 
docigili, la quale venne soppressa al $1 ottobre 


Una parte della attribuzioni del consiglio e 
della commissione del sigillo riferivasi alla istità- 
rione dei maggioraschi e Al regime dei ‘beni sta- 
biliti per la loro formazioni l'impero della 
legge del 12 inarzo ‘1885, che interdì’per ‘Pavve - ‘ 


nire i maggioraschi quae attribuzioni non posso- 
no oggi conservarne l'applicazione che in ciò che 
si riferisce alle questiori trausisgriered ai maggio- 
raschi tuttora esistenti. 

Ma le variazioni subite dalla legislazione ri- 
guardante i titoli ed i noui hanno creato situa- 
zioni, su cui vtranno utilmente provocati i pare- 
ri e Je deliberazioni di un consiglio speciale. Sotto 
questo rappori è creduto necessario di esten- 
dere le attribuzioni dell'antico consiglio del sigillo, 
di porle in armonia colle leggi attuali e di dare 
in mod» generico al guardasigilli il diritto di por- 
re all'esame di un nuovo consiglio tutte le difli- 
coltà che si riferiscono a queste materie. E' l'og 
getto degli articoli 5 6 e 7 del progetto. 

Quale sarà, per esempio, di fronte ad una 
legge che p.ù non autorizza la costituzione dei 
maggioraschi, la sorte dei titoli, che non doveano 
essere ereditari se non a patto che fosse formato 
un maggiorasco ? Quali saranno in avvenire le re- 
gole da seguirsi per conferire titoli e trasmetterli 
nelle famiglie? In quale ordine, in quali limiti, a 
quali condizioni un padre assicurerà il proprio ti- 
tolo a’ suoi figli? Converrà consacrare le regole 
stabilite dal decreto 4 giugno 1809 e dall'ordinan- 
za del 25 agosto 1817? 

Per i tempi anteriori al 1789, in mancanza 
di un atto regolare di conferimento, di ricogni- 
zione o di autorizzazione, la cui produzione non è 
sempre possibile, non si dovrà attribuire al con- 
siglio del sigillo la facoltà di dilatare il cerchio 
delle prove, e di ammettere, a seconda delle cir- 
costanze, come giustificazione del diritto al titolo 
o al nome alla verifica sottoposti, un possesso con- 
statato da atti di pubblici funzionari. o da docu- 
menti storici ? 

Un'ordinanza del 31 gennaio 1819 non inse- 
rita nel, Sollettino delle leggi sottemette in Francia 
alla autorizzazione precedente di V. M. il poter 
portare titoli conferiti da sovrani esteri. Queste 
disposizioni nun, dovranno essere richiamate in pie- 
no vigore? 

Queste sono questioni che rimangono riserva- 
te: ma la cui soluzione non potrebbesi differire a 
lungo in faccia al nuovo testo dell’ articolo 259 
del codice penale. Congficrandosi ad un lavoro to- 
tale e allo, studio completo dei fatti, il consiglio 
del sigillo raccoglierà gli elementi e concorrerà a 
preparare le basi delle decisioni di V. M. 

Le domande per mutamento o aggiunta di no- 
me rimangono sottoposte alle forme tracciate dalla 
legge degli 11 germinale anno XI. Le autorizza- 
zioni di questa natura sono accordate da V. M. 
nella forma dei regolamenti di amministrazione 
pubblica. Il consiglio dei titoli potrà tuttavia es- 
sere consultato sui cambiamenti o sulle addizioni, 
che avrebbero il carattere di una qualifica onori- 
fica o di nobiltà, e che rientrerebbcro così mell’or- 
dine dei fatti che ha voluto prevedere l'articolo 
259 del codice penale. 

A termini dell'articolo7 dell'11 germinale an- 
no XI ogni persona, che vi abhia diritto, può en- 
tro un anno, incominciando dall'inserzione nel Bol- 
lettino delle Leggi, provocare la revoca del decreto 
che ha autorizzato un cambiamento od una aggiun- 
ta di nome. Per tutelare più eflicacemente questo 
diritto dei terzi, l'art, 9 del progetto del decreto 
esige che la domanda di cambiamento o di ag- 
giunta di nome sia ella pure precedentemente ia- 
serita per estratte nel Moniteur.o in altri indicati 
giornali, Sulla domanda non possono essere stabi- 
liti che tre mesi dalla data, dell'inserzione. 

Questa dispositione non fa\ che. ‘consacrare, 
dandole ana farma più. obbligatoria e più solenne, 
una regola amministrativa ‘creata da due decisioni 
del ‘ministro della zia dei 26 ottobre. 1815, 
e 100n CUR i fi Volte 

se è necessafio e giusto di a, 90 
za eccezione questa ‘regola a tutti coloro che: do- 
mandano: l'autorizzazione dî prendere in avvenire an 
nome che non hanno portato mai, e sotto ‘il quale 
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mon sono conosciuli, questa necessità può sembra- 
re meno imperiosa quando il decreto di autoriz- 
zazione che si sollecita, e che non sarà definitivo 
che dopo un apno, non deve intervenire che per 
regolarizzare un nome onorevolmente portato da 
lungo tempo, accettato dal pubblico, inscritto ne- 
gli atti ofliciali ed illustrato da importanti servizi. 
L'inserzione della domanda, la quale non bha altro 
scopo che di avvertire i terzi, non ha più allora 
lo stesso interesse, e potrebbe in certi casi avere 
più inconvenienti che vantaggi. Queste considera- 
zioni unite alle pratiche volute sempre da situa. 
zioni transitorie hanno dettato la disposizione del- 
l'articolo, in forza della quale il guardasigilli può 
sull'avviso del consiglio del sigillo, dispensare dalle 
inserzioni prescritte dall'articolo 10 le domande 
fandate sopra un possesso anlico o notorio e con - 
sacrato da importanti servizi. Tuttavia, :l consiglio 
di Stato ha pensato che per quanto fusse tale fa- 
coltà prescritta, essa dovea avere, come le esigen- 
ze, a cui deve rispondere, un carattere essenzial- 
mente transitorio. Ne ha limitato la durata ad un 
periodo di due anni incominciando dalla promul 
gazione del decreto. 

Tre senatori e due consiglieri di Stato evtre- 
ranno, come nel 1808, a formare il consiglio. V 
M. ha permesso inoltre che due membri della cor- 
te di cassazione fossero chiamati a farvi parte. La 
vostra alta magistratura , o sire, degnameute ri- 
sponderà a questo nuovo appello fatto al suo zelo 
ed ai suoi lumi. È sembrato del pari convenien'e 
introdurre nel consiglio del sigillo tre maitres des 
requetes, i quali, secondo la tegge di loro istitu- 
zione avranno voce deliberativa negli affari, di cui 
faranno rapporto, e voce consultiva negli altri. Fi- 
nalmente possono essere uniti al consiglio del si- 
gillo uditori del consigli» di Stato. 

La legge del 29 gennaio 1831 regalando de- 
finitivamente il budget del 1828, ha. sopprésso la 
cassa del sigillo. 1 diritti che erano versati in que- 
sta cassa vengono oggi direttamente percepiti dal 
tesoro pubblico. Fino a che non sia modificata 
questa disposizione legislativa, non verrà creato al- 
cun tesoriere del sigillo. 

Le domande inoltrate al consiglio del sigillo 
dei titoli, saranno dirette dal ministero dei refe- 
rendari al sigillo. 

Se V. M. si degna approvare il progetto del 
decreto, di cui segue il testo, avrò l' onore di ri- 
cevere gli ordini per ta nomina dei membri del 
consiglio del sigillo dei titoli. 

Firmato il guardasigilli Royer. 

Segue il corrispondente decreto diviso in 11 
articoli. 

— Boilettink ebdomadario della Borsa. Sotto 
questo titolo leggiamo nel Pays del 10 correute: 

La liquidazione da effettuarsi al ‘principio di 
gennaio non si annunciava sotto brillantissimi au- 
spict. I corsi alzati, che a fatica si poterono rag- 
giuogere nella seconda quindicina di dicembre, non 
s'erano mantenuti e la rispostaflegli agi erasi fatta 
al 31 dicembre in condizioni, che facevano pre- 
vedere ribassi. Si aspettava in genere una reazione 
nei corsi dei principali valori di investimento o di 
speculazione. Ma in queste circostanze un incidente 
diplomatico è avvenuto ed ha chiamato l'attenzio- 

; ne. dei finanziari sulle politiche difficoltà. pendenti 
fra vari governi d'Europa.N'è risultata qualche inquie- 
tezza però assai esagerata, a mezzo cui il movimento 
retrogrado ha preso eccessive proporzioni. Non sono 
andati contenti di liquidare le. operazioni liquidato 
al rialzo: ma si sono ‘affrettati a ritornare alla loro 

ione, e mentre.i capitalisti allegerivano i loro 
Fortafogli, gli sprcalgioni: Vi aiguinO della rendita 
e. delle azioni colla speranza di ricomprarle a prez- 
zi più bassi durante gennaio. Vi è stato inoltre 
ciò pt tocmlar. di Borsa si eg fron 
cioè. vendite fatte. d'offisio per conto lì specu- 

latori troppa pece rile Dal fconcorso: di 
tutte queste varie circostanze è risultato un nota- 
bile cino; he ‘ha colpito la ‘rendita ed i valori 


î 
Ì 


migliori. Questo ribasso, giovedì e venerdì ha pre- 
so perfino il carattere di un panico. Tutti voleva- 
no vendere a un tempo, esi sarebbe potuto credere 
che la guerra fosse dichiarata e la Francia minac- 
ciata, non minacciosa, vedendosi i venditori sbi- 
ottiti non arrestarsi davanti a nessun limite per 
Sistarsi dei loro titoli. A noi non appartiene an- 
dare al fondo di tutti questi terrori per dimostrar- 
ne il poco fondamento; ina senza uscire dal campo 
finanziarie , siaci lesità: far osservare quanto siano 
ridicole e umilianti simili inquietezze , quando in 
conclusione non si tratta che di uno_ dei più co- 
muni ineidenti della politica. 

Siccome le parole che il Constitutiannel del 
esso in bocca a S. M. |’ imperatore dei 
hanno talmente preoccupato gli animi, che 
il Moniteur è stato costrelto a smentire per la se- 
couda volta le voci allarmanti, crediamo a propo- 
sito di riferire tuttociò che può riguardare tale in- 
cidente : per cui alle cose già pubblicate aggiun- 
giamo anche la seguente corrispondenza di Parigi 
4 al Giornale di Francoforte ; 

« Ecco ora i giornali inglesi e tedeschi farsi 
eco, nello loro corrispondenze di Pa rigi, delle voci 
poste ia giro sull: parole dirette dall imperatore 
al sig. Hubnor. mpegno grandemente a non far 
conto alcuno di questi rumori. Il  Constitutionnal 
oggi vi fa la migliore risposta. Si era attribuito alle 
parole dell’ imperatore all' ambasciatore di Austria 
un carattere di asprezza, di rimprovero, di minac- 
cia. Il Constitutionnel oppone a queste asserzioni lo 
stesso testo delle parole diS. M Egli è impossibile 
il non riconoscere che pel contrario, in se stesse 
sono un carattere di cortesia in ciò che esprimono 
personalmente all'imperatore Francesco Giuseppe 
spirito di conciliazione e di pace nel dispiacere che 
esse dapprima esprimevano. Ma l'imperatore non 
ha parlato solo all'ambasciatore di Austria nel so- 
lenne ricevimento del 1 gennaio. S. M. quando ac- 
costossi a lui, aveva ricevuto le felicitazioni del 
nunzio del Santo Padre, e gli avea risposto: Spe- 
ro che l'anno che incomincia, sarà buono quanto quello 
finito , e che stringendosi i legami fra le potenze , 
consoliderà la pace. Da queste parole non «devono 
essere separate quelle che S. M. diresse al signor 
barone di Hubner. L'imperatore seguiva lo stesso 
pensiero nel pronunciare le une e le altre: qui la 
speranza del mantenimento della pace, là il voto 
dello ristabilimento dell: buone relazioni diploma- 
tiche che ne assicurino la durata ed i vantaggi colle 
varietà che comportavano situazioni diverse sono 
l'espressione di‘un solo ed eguale pensiero. 

Ma se questo pensiero avesse bisogno di com- 
menti per essere chiaramente stabilito agli occhi del 
pubblico non mancherebbero prove. Anzi tutto si è 
potuto scorgere che l'aspetto dell'imperatore quando 
si è accostato al sig, Hubner, il suo accento, quan- 
do gli ha parlato, erano lungi dal mostrare cattive 
disposizioni di animo. Lo stesso ambasciatore ha 
assai bene capito, (credo» poterlo dire) ciò che di 
amichevole v'era in tutta l'accoglienza che gli fa- 
ceva l'imperatore. Ciò non è tutto. Alla sera del 
giorno seguente, l'imperatore 0 l'imperatrice rice- 
verano le dame alle Tuillerie. L' ambasciatore di 
Austria vi aveva condotto le sue duc fi figlie, l'im. 
peratore ha conversato con lui particolarmente, e 
ha prolungato tale conversazione in modo da facil- 
mente mostrare le amichevoli disposizioni che vi 
poneva S. M. Questi ragguagli mi sono sembrati de- 
gni di.essere esattamente riferiti nel vostro giornale: 
non occorre farvi alcuna riflessione, basta ristabili- 
re la verità, dinanzi a cui nor potranno mantenersi 
le false voci e i loro cattivi risultati. 


GERMANIA 

La Preussische Zeitung giudica in un articolo 
di fondo poeo concilianti lè proposte di legge an- 
«nunziate all'apertura dell'assemblea degli Stati del 
Holstein; dice che la Danimarca non fece pur un 
passo più innanzi di quello a cui era stata costret- 
ta inevitabilmente dalle concessioni, a cui era ve- 
nuta nell'assemblea germanica. Il governo danese 
(soggiunge il mentovato foglio ministeriale) conti- 
nuò la politica da lui segulta finora, quella cioè 
di mantenere un estremo riserbo e di respingere 
qualunque iniziativa di positive proposte per mni- 
gliorare le presenti condiiani. 

L'articolo critica le. comunicazioni fatto: al- 
l'assemblea, e osserva ‘cho sarà spiegabile su que- 
Ste provocheranno uel Holstcin una poco favore- 
vole disp: né degli animi. Conchiudendo, l' ar- 
ticalu biasima con veemenza l'ultimo atto del 
verno danese, senza determinarlo ulteriormente (i 
quale atto si riferisco presumibilmente al di , 
imposto agli abitanti dello Schloswifi- -Holstein, di 
| operare uniti in oggelli d'interesse comune). L'au- 
tore opina. che quest'atto sia troppo impaftinfe.o e 
lepoca , della, sua esecuzione troppo . particolare 
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per chè non si debba presupporre un calcolo de- 
ter minato. La Germania non può aver alcun dub- 
bio a che cosa tendano questo caltolo e l'atto in- 
tero nella sua durezza inaudita. 


RUSSIA 
Pierrosuaco 25 Dicembre. 

Il sig. di Butenieff, che era arrivato da Co- 
stantinopoli ad Odessa il 14 corrente, trovasi qui 
da ieri. 

Il sig. Lobo di Muira, inviato del Portogallo, 
ritornato al suo posto, fu ricevuto martedì ultimo 
dall’ imperatore. 

Relazioni dal Caucaso recano che dal settem- 
bre sino alla ja metà di novembre seguirono 
parecchi piccoli combattimenti sull'ala destra e si- 
uistra della linea del cordone del Caucaso , nel 
paese dei Lesghiani e sul Mar Caspio. Furono di- 
struiti parecchi auls e si predarono greggi. 

-, La Gaszesta Nazionale di Berlino , ch'era 
finora proibita in-Russia, vi èammessa da L'1-gen- 
naio in poi. o. 


ISOLE JONIE 

Corfù 3 gen. — Sabato passato è giunto qui 
da Londra un corriere con dispacci del governo 
inglese. Si vocifera che i medesimi portino in so- 
stanza quanto segue: 

Il ford alto tommissario sir Joha Young è 
richiamato. — Il signor Gladstone assumerà le sue 
funzioni sino all'arrivo d'un nuovo governatore. 

Il governo di S. M. Britannica previene gli 
Ionii che neppure le grandi Potenze aderiscono 
all'unione delle Isole Iunie colla Grecia, e cha per- 
ciò l'Inghilterra resterà potenza protettrice degli 
Stati Ionii. Però, a fin d'accontentare la popola- 
zione, si concederà una totale riforma della costi- 
tuzione ionia, sul quale proposito il sig. Gladstone 
tiene già pieni poteri. 

E con tutto ciò la popolazione non è ancora 
soddisfatta; i rappresentanti insistono nella loro 
pretesa che sia tolta intieramente la protezione in- 
glese, o che le Isole Ionie pussano governarsi per 
mezzo d'un Senato, secondo una cusltuzione ch'es- 
si medesimi compileranno senza l'intervenzione d'una 
Potenza estera. 


J CONCINCINA 

Coll'ultima valigia dell'indo-Cina le nostra cor- 
rispondenze particolarì di Turana A c 5 novembre 
dice la Patrie, ci recano eccellenti notizie intorno 
al corpo di sped.ziono franco-spagnolo. Il paese 
non è malsano, perchè i nostri ammalati guarisco- 
no, dice una di queste lettere, e d'altronde v'ha 
sempre una eccellente stagione, quella, in cui en- 
triamo, fino al mese di aprile. 

Quest'ultima considerazione spiega bastante- 
mente di per se perchè i comandanti alleati non 
abbiano spinte avanti le loro operazioni dal mo- 
mento che hanno preso i forti di Turana. Egli era 
prudente l'aspettare, per mettersi sulla via di Huè, 
che fosse venuta una serie di bei giorni e una 
favorevole temperatura. E tanto più prudente per- 
chè si potevano utilmente impiegare le” settimane 
di aspettazione a fortificare le proprie posizioni 
sulla baia di Turana, e perchè d'altra parte le fa- 
tiche anteriori indispensabili rendevano il riposo 
ai nostri soldati. Nel ritornare da Tien Tsin vari 
de' nostri bastimenti aveano preso il cholera a Sang- 
Hai: 30 uomini -erano periti a Zu-li Kan. Allo 
sbarco armato a Turana vi furono molte solazioni, 
che hanno dato origine a febbri pericolose. Final- 
mente il lungo soggiorno in mare afca prodolto 
ln scorbuto. Certamente che questo stato sanitario 
gra assai deplorabile: ma come si vede, non era 
dovuto alle finluenze del cl ma della Concincina. 
Di pui si è migliorato, il che mostra ad un tem- 
po e la salubrità del ‘paese e l'opportunità del ri- 
poso aceortlato troppe. E quando sbarcarono 
era tale l'eccitamnento alla inalattia presso .la più 
«parte degli uomini, che bastava una semplice e 
piccola puntara ino per produrre, dopo tre 
9 quattro giorni, una dolorosissima piaga. Per buo- 
na ventura si è potuto, mediante la rapidità dei 
{rasporti a. vapore, organizzare subito frequenti 
viaggi a Manilla'è-ad Hong-Kong, € così assicura- 
re all'armata bastanti provvisto di carni fresche, di 
pmi pa frutti. È 

rimauguer comandato dal capitano di va- 
scello .Toyon.è andato fino a Lonchino, dove si è 
provveduto di vari piloti, i. quali benissimo --cono- 
scono il fiume, Huè, e saranno utilissimi. 

Il mercato, chè ‘esisteva, duo anni sono, all’im- 
boccatura e chè era considerabile, non 
si fa più: i aviigioie hanuo, deciso di affamare i 
barbari, Ma.iè fuori di dubbio che. al ritorno da 
Huò, nov. si. mancherà di miento;‘perocchè gli. cu- 
topi Hanna, a doro dinanzi. magnifiche pianure, ;ba- 


Il 


| intemperie, e i picchett 


gnate dai bei fiumi, che scendono ee 1 i; Gii.aiu e sli monti, i 
quali formano il limite del nostro orizzonte. 

La salute di tutti è assai migliorata durante 
l'interruzione delle operazioni militari. L'armata ha 
intanto innalzato baracche spaziose, commmode e sa- 
ne, ospedali, raga: la viveri e da carbone 
strade © diversi blo 
batterie di cannoni francesi: tutto ciò costituisce 
un centro di azione dei più convenienti per pote. 
re operare, su tutti i punti e in tutte le direzio. 
ni, in cui dovrassi dare l'attacco. Tre o quattro. 
cento uongini, nello stato in che sono queste ope 
re, bastardo per difenderle vittoriosamente. Oude 
ne risulta che l'ammiraglio potrà senza tema mar. 
ciare su Huò con quasi tutte le forze sbarcate. 

In somma, spagnoli e francesi si sono stabiliti 
e ristaurati: il numero degli amm non è cre. 
sciuto: il vitto è assicurato, il paese sano e fertile, la 
bella stagione comincia: tale è la sostanza delle 
ultime notizie. 

— Dal Moniteur de la Flotte ricaviamo che il 
10 ottobre, giorno della nascità‘ della regina di 
Spagna fu cantato un solenne 7e-Deum nella cat- 
tedrale di Manilla, e che il giorno stesso fu cele- 
brato questo anniversario in Concincina dalle trup- 
pe franco-spagnuole. 

Di trecento e più pezzi d'artiglieria che fu- 
rono presi ai Concincinesi nei forti di Turana, al- 
cuni furono posti da parte a cagione della loro 
forma. Quattro prigionieri arrivarono a Manilla, 
Uno di essi appartiene alla gerarchia dei manda- 
rini, gli altri tre appartengono alla stessa catego- 
ria. 

Il Padre Rivas inspirò viva simpatia ai Con- 
cincinesi che si avvicinano al campo. Il suo aspet- 
to simpatico, il suo carattere affabile e la sua co- 
gnizione dell' idioma tonchinese, gli attirarono gran- 
di dimostrazioni di affetto da parte di costoro. 

A Huè residenza dell’ imperatore si riunirono 
più di sessanta mila Concincinesi che aspettano le 
truppe degli alleati. 

L'imperatore condannò all'esilio i mandarini 
e i capi delle forze ehe fuggirono vigliaccamente 
da Turana, abbandonando i forti che si trovavano 
in sì buono stato di difesa. 

I trasporti Bella Gallega, Bella Cormen e En- 


carnacion che si sono messi alla vela pel porto di 


Turana il 18 ottobre, erano carichi di munizioni 
da guerra, di viveri per l' armata di spedizione e 
di un numerevole personale dello stato maggiore e 
di soldati di rinforzo, tutti spagnuoli. 

Le notizie della Concincina concordano circa 
l' attività che spiegano l'ammiraglio Rigault de Ge- 
nouily e il comandante delle forze spagnuole per 
l'istruzione delle truppe alleate. Si fecero un'in- 
finità di lavori per garantire gli uomini contro ls 
vanzati del nemico, che 
da poco tempo si erano avvicinati al campo, di- 
sparvero e si ripiegarono al centro delle loro forze. 

Si è sul punio di attaccare la capitale dell'im- 
pero annamita , ma è probabile che non si pro- 
cederà a ciò prima di trenta o quaranta giorni. La 
più grande: armonìa regna tra le truppe delle due 
potenze alleate, 
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NOTIZIE: DEL MATTINO 


ll giorno 9 si è pubblicato a Parigi il 2 nu- 
mero del Memorial Diplomatique, nel quale tro- 
viamo gravi e importanti corrispondenze. 

In data di Milano 3 gennaio vi leggiamo: 

Non ostante le smentite che da tutte parti ri- 
cevono, i gioruali ministeriali del Piemonte conti- 
nuano a trattenere il pubblico della pretesa agita- 
zione rivoluzionaria nel regno Lombardo-Veneto e 
delle voci di una prossima guerra coll’Austria. Egli 
è questo un acciecamento nella cattiva fede. La 
stampa piemontese fa la sorda, e non si ferma 
glinanzi alle smentite, ai fatti e alle prove certe : 
ha il suo sistema ed il suo piano: ciò che essa 
vuole non è di convincere la pubblica opinione in 
Europa, ‘ma è piuttosto un acciecare la pubblica 
opinione nello stesso Piemonte sui pericoli della 
situazione, in cui la politica del*suo governo l'ha 
collocato. 

Gli uomini che spingono il Piemonte alle av- 
venture sono que'li che meglio sanno che non 
possono per niente contare si Di proprie forze: ma 
contano gli uni sull'appoggio della Francia, gli al- 
tri su quello della Ru L'Europa ignora’ forse 
il trattato del 15 aprile, dove il Bairo non fi- 
gara affatto, e che stabilisce un’ alleanza speciale 
fra l'Austria, la' Francia e l'Inghilterra ? 

Questo trattato :non è stato abrogato, e que- 
sta alleanza esiste ‘sempre ed ha anche dato pro: 
va di sua efficacia nello scioglimento delle varie 
questioni che sono insorte di poi. 

La franchezza, la lealtà 6 l'alta saggezza del- 
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l'imperatore Napoleone III sono altrettante garan- i 


zie che questa alleanza non sai rolta, e neppure 
leggermente modificata, senz gravi e potenti ra- 
gioni. Mi l'ambizione del Piemonte può figurare || 
fra queste ragioni? La Francia potrebbe accon- 
sentire di gettare in una lotta, che diverrebbe ben 
tosto curopea, la sua quiete, la sua prosperità e 
la sua gloria? 

L'alleanza fra la Russia e il Piemonte è an- 
cora più impossibile. La mente provvida di Alos- 
sandro IL ha aperto all'impero una nuova via, quel- 
la delle riforme, del progresso e dello sviluppo: e 
per compiere quest'opera e per guarire lo piaghe 
lasciate dall'ultima guerra, la Russia ha bisogno 
di pace. Questo sentimento domina tutta la situa- 
zione. Il viaggio del granduca Costantino e le sue 
visite a Torino e a Parigi, niente hanno cambiato 
e non hanno avuto alcuno scopo politico. I gover- 
manti piemontesi se ne convinceranno col tempo. 

Ciò che dicono e che fanno passare nelle cor- 
rispondenze litografate di Parigi, riguardo alle ris- 
se che vi sarebbero state ilano fra soldati e 
borgesi a cagione dei zigari è privo di ogni serio 
fondamento. Vi può essere stata qualche contesa di 
osteria, ma la quiete a Milano non è stata turba- 


al palazzo dell'Industria il vagone di a offerto 
dalla compagnia Pio-Latina piso esso 
. Esse apprezzarono dognamente |' opera degli 
artisti che eseguirono questo bet lavoro, congra- 
tulandosi col: sig. Trelat che ne fece il progetto e 
lo diresse. - 
La Nuova Gazzetta di Wurtzbourg ha da Vien- 
na 4 che nel 1856 il deficit austriaco era di 62 
milioni di fiorini, nel 1857, di42, e che nel 1858 
non sarà che di 12, risultato provenfente dalle eco- 
nomie fatte in ogni ramo dell'amministrazione. | 
— Scrivono al Times da Bombay 9 dicembre: 
Le mosse di Tantia-Topee sono sempre il 
soggetto delle conversazioni a Bombay. Il nome di 
questo capo inspira tale terrore, che la stessa vo- 
ce infondata del suo avvicinarsi basta a far rien | 
trare nei loro villaggi le persone timide per arre- 
stare il traffico giornaliero sulle. grandi strade, 
La sua apparizione sui confiai del Deccan e 
del Candeish ha interrotto. il commercio del coto- 
ne e dei grani, che si fa tra quèstt distretti e Bom- 
bay. La sua escursione ultima nel Guzerate ha pro- 
dotto grande agitazione a Baroda, a Broach, ed a 
Surate. Ò 


AMERICA 


Le ultime notizie dell’ America del mezzodì 
non sono molto rassicuranti. Nel Venezuela, non 
si è riuscito anco mettersi d'accordo sulla nuo- 
va costituzione, e ttende' il general Paez; nel 
Plata, Urquiza si prepara a (ener in soggezione il 
partito democratico puro; al ‘Chilì, una potente op- 
posizione si ‘organizza contro il governo; finàlmen- 
te, al Perà, proseguonsi attivamente i preparativi 
di guerra contro l' Equatore. h 

— Alle ultime notizie ricevute a Montevideo, + 
dice il Morning Herald, l'ammiraglio americano at- 
tendeva colla sua squadra l'arrivo dell’ ammiraglio 
| Shubrick, al quale egli devo rassegnare il coman- 
do. Quest'ultimo ufficiale è inviato per dirigere le 
operazioni navali contro il Paraguay, se diveniss- 
| ro necessarie. Il commissario americano pel Para 
guay non è ancor giunto. ia 

Tuttavia non è dubbioso che le difficoltà fra 
il governo americano ed il Paraguay possono esser 
regolate subito dopo l' abboccamento del commis- 
sario col general Loper e senzachè siavi necessità 
di fare altre dimostrazioni colla forza. 

La squadra degli Stati Uniti si compone di 10 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
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di nuova costituzione pei ducati in 25 articoli: Le 
cho è governatore generale del Regno Lombardo- disposizioni sono quasi le stesse che quelle delle 
Veneto, è giustamente sPprezzaia dal governo fran- leggi proposte agli Stati nell'ultima sessione, tranne 
cese. Crediamo sapere che nel passato luglio, l'im- le disposizioni generali formantivi primi 5.ar- 
Peratore Napoleone diresse a S.A. l'a Fer- || ticoli di questa costituzione, cui il-governo non ro- 
dinando una leitera autografa piena: di cordiale leva sottoporre al.voto degli Stati, sono inchiùse 


e sulle proprie forze: ma 
Rio della Francia, gli al- 
L'Europa ignora’ forse 
ove il Piemonte non fi- 
e un'alleanza speciale 


Profitti e' Perdite in 
Rema edin Ancona » 74128 23£ 


1158414 104 


l'Inghilterra ? benevolenza e che L'eroe affrettò a dichia= || nel presente progetto. L'ultimo articolo:diabiara che 5 4IZLGIO 2600 
stato abrogato, e que- rare a S. M, quanto ne fosse o ficazione può. esser. fatta. alla . costitu» Cartificato conforme al s.soritture 

ed ha anche dato pro- sensibile, Zione senza il consenso degli Stati. Il re sì riser. sponorta inni 
cioglimento delle varie” bei Mi. Ganernalara falla Banca 


di poi. 
à € l'alla saggezza del: | 


1; Leggiamo nell'Univers ‘che: le-EL;-MM;{l-va-di la situazione dei ducati in tutti i casi 
l'imperatore © l'imperatrice dei francesi, Jisitarono || non previsti dalla. costituzione... modern; 


Visto, Conve P.Deora Poùta Commis. di fioverno. 


COMPAGNIA. UNIVERSALE 


DEL 
CANALE MARITTIMO DI SUEZ 


Per decisione del consiglio di amministrazio- 
ne in data del 24 dicembre 1858, si avvertono i 
signori azionisti del canale marittimo di Suez che 
il capitale sociale è stato integralmente sottoscritto. 

Fu attribuita ad ogui azionista la totalità del- 
la sua soscrizione. 

Il versamento di 150 franchi, esigibilo confor- 
momento agli avvisi pubblicati per le condizioni 
della soscrizione, sarà eseguito nel seguente modo, 
cioè : 

Ù 1. 50 franchi dal 17 al 31 gennaio 1859. 

2. 50 franchi in luglio 1859. 

3. 50 franchi in gennaio 1860. . 

Nessuna richiesta di fondi sarà fatte prima 
dell'anno 1861. p 

A norma dell’articolo 10 degli statuti, saran- 
no rilasciati certificati nominativi provvisori contro 
il versamento di gennaio 1859. pi 

Detti certificati nominativi saranno convertiti 
in titoli al portatore dopo il versamento di 150 fr. 
per azione (articolo 12 degli statuti). Quegli azio- 
nisti che desiderassero liberarsi anticipatamente fino 
alla concorrenza sia di 150 fr., sia di 200 fr., 
saranno ammessi a poterlo fare, e godranno degli 
interessi statuari a partire dal 1 gennaio 1858. 
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Invenzioni e scoperto per le quali si è ac- 
cordata dal Ministero del Commercio, Belle Arti, 
Industria, e Lavori Pubblici, la dichiarazione di 
proprietà a forma della Notificazione dei 3 Set- 
tembre 1833: 

AI sig. Conte Carlo Cappi di Ravenna si è 
conceduta la dichiarazione di proprietà per anni 6 
in tutto lo Stato qual primo introduttore di una 
nuova macchina da far mattoni ad uso delle co- 
struzioni murarie. 


lApprovazione dell’ 

Accademia imp. di 
Medicina di Partgh, 
‘menzione onorevo= 
ey topasizione del 4835, 


di FEGATO fresco di 


dal Iaselli, 1 Gori bianchi, l'ndebolimanto degli orguni, tt. 
' Academia di Medicina 4 Parigi, 


suo odi 
— ho GU Olti di 
loro colore scuro , 


« rotto per ouei 
PSpirma ,8 (d'Avallon.) 


Latratte del rapporto dl signor LASUEUA, sapo del (oneri 
cblinie dia Parolta de Madirima di Parigi: 

« L'@lio senza colore di Mogy contiene 

« quasi il doppio dei principi attivi degli altri lil 

1 dlfegato di merluzzo scuri del commercio, © 

4 non possiede alcuno de’ loro inconvenienti di 


4 otiore e di *apore, » 
Di si vende che in bottigti 


ot vga i ll Fa 
KTLDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Miogg. —4 vo. fr- 
Jwolo proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Italia. 
rr — 


Si rende noto che essendosi reso vacante nella provincia 
di Forlì il posto di assistente nel tratto della Nazionale Em'- 
lia per il tratto dal Tavollo a Savignano è stato aperto al 3 
corrente fino alle ore 12 meridiane del giorno 5 feb. pross. 
il relativo legale concorso affine di procedere al rimpiazzo. 
Le persone che credessero di aspirare ad un tale posto do- 
vranno presentare alle Delegazioni di Forli nel termine suac- 
cernato le rispettive istanze corredate non solo dei requisiti 
tutti voluti dal tit. 3 sez. 4 del reg. per i subalterni del cor- 
po degli ingegneri Pontificj di Acque e Strade annesso al 


‘ Moto-proprio 23 ott. 1817, ma eziandio della fede di batte- 


simo, e del certificato del medico condotto del luogo di di- 
mora, la di cui firma dovrà essere legalizzata dall’autorità 
le, comprovante la robusta fisica costituzione. 


Spirato il d. termine e riconosciuta la validità dei pro- 


dotti documenti gli amme concorso ranno i 
mediante appo'sito avviso di presentarsi perso: almente all'e- 
same paescrito dall'art. 13 tit. 3 sez, 4 del suceltato reg. » 
dopo di che si sottoporranno gli atti relativi per la scelta al 
ministero sullodato. Giova però qui avvertire , che so fra i 
concorrenti vi sarà un allievo dello scuole degli ing*gner 
insignito del grado d'ingegnere, questi verrà proferito a lulli 
gli altri senza obbligo di subire il sud. esame , © nol caso 
che sieno più di uno, la scala di merito valerà per la ele- 
zione del più meritevole, 


r——--}-- 


Partirà per Napoli per il 25 corrente genna- 
io, il brick Scuner Sicitiano nominato Concetta Cu- 
terina del capitano Saverio Vicari. 


r———21À—=——12z=zÀ2zÀAhm;+— 


D' aflittarsi, num. 7, 8 A via Belsiana 2 piano 
un appartamento composto di 8 camere con cuci 
Dirigersi al num. 12. via Condotti, negozio Spill- 
man. 

ARRIVATI DAL 14 AL 12 GENNAIO 


Da Firenze—Sikes Carlo, Sikes Daniele, Sikes Riccardo ‘ 
Sikes N. W., Herring Sara, Hart Isabella prop. inglesi—Cafilier 
L. corriere svizzero— Cary Lucio prop. di America — Tredick 
B. id.—Sosnowski Oscar prop. russo—D. Aristide can. Sala di 
Milano—Speranza L. negoz. di Napoli — Boncard Gio. corriere 
francese. 

Da Napoli—Iefftz T. C. prop. di America— Peraine G. e 
de Geres E. neg. francesi— Bown C. prop. inglese — Cameron 
Donold e ‘Thurnam G. prop. inglesi — Cacciaputi D. Salvatore 
sac. di Napoli. 

PARTITI DAL fi AL 12 GENNAIO 


Per Firenze—Bovucci Enrico e Cuomo L.neg. di Napoli— 
Smit Roberto con moglie, Staunton Carlo,Staunton F. con mo- 
glie prop. inglesi. 

Per Napoli—Divereus Gio. prop. franceee — Corelli G. 
pittore di Napoli—Cocle Antonio cav. di Napoli—Tomassicchio 
Tommaso relig. di Napoli— Quoy Gio. ispettore militare fran- 
cese. 

Per Parigi—Grawille G. e Raberston Carlo prop.inglesi, 
Grawille Maria id. 

Per Londra—Clement Elisabetta e Fanny sua figlia, 
tingion R. prop. inglesi. 


Whit- 


ONSERVAZIONI METEGROLOGICHE FATTE NELLA RRECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL’ALTRZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromatro 
in millimetel 
ridotto a @ 


Siaio dei cielo 
Termometro in decimi 
contigrado di 
stelo scoperto 


dallo Yant. prec. alle 9 pom. cor. 
TL TO 


massimo 


Termometrografo a 
direzione 


minimo aste 


10, Chiarissimo 


4 Spe. gen. 
Hrshi sir.log: 


600. 
v5R 


- 320 
-308 


OSSERVAZIONI DI VERS 


fn roi 
ridotto a @ 


Giuseppe Vannimi proprietario della 
trattoria posta nella via di s. Giovanni a 
s. Maria Maggiore presso SS. Pietro e Mar- 
cellico procedetto alla cessione di quella a 
favore di Raffaele Trappetti con apoca del 
giorno 30 nov. 1858. Nella cessione furono 
compresi i stigli, attrezzi , biancheria, ser- 
vizi valutati presso la stima dei periti iu 
sc. 4500, quali il Trappetti si obbligò pa- 
garli in rate l'ultima delle quali va a 
dere il 30 giugno 1864, e nell’apooa stessa 
si convenne che la proprietà di tutti i sud. 
articoli dovesse rimanere ferma a favore del 
Vanpiui, e non s'intendesse . trasferita fino 
a che non fosse stato pagato interamente la 
sud. somma di so. 1500. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di leggo e di ragione,a spe- 
cialmente perché da tutti si conosca ehe 
gli oggetti tutti di uso della indicata 
toria appartengono esclusivamente al Y 


mini. 
Pietro Cavi Proc. 
VENDITA VOLONTARIA 


Deliberatisi i proprietarj degli infradi- 
cendi fondi di devenire alla vendita, tanto 
complessiva quanto separata , invitano co- 
loro che bram&ssero eseguire un tale acqui- 
sto di depositare entro il tempo e termine 
di giorni 30 da oggi decorrendi le loro of- 
ferie in carta bollata nello studio del Not. 
di Collegio Augusto Apolloni in via della 
Colonna n.38, scorsa la quale epoca saran- 
no aperie per essser p in considera- 
aione. 

Presso il sudd. Not. trovansì tutte le 
carte e schiarimenti relativi. 

Roma 43 gen.. 1859. 


Descrizione dei Fondi 
Fondi liberi 
Casa da cielo a terra in via della Vac- 
carella n. 3 al 5. < 


Barometro 
tri 


Stato del cielo 
Termometro an decimi 
centigrado i 
cielo scoperto 


6 Cirei sp. 


__——————_ 


Tormometrografo 
direzione 


è forza 


massimo minimo 


66 -32 E, 1 


AVTRARTE DAL M220D| PICEMASS 


Casa in via di Marforio n. 8 69. 

Due grandi fienili posti nella cartiera di 
8. Sisto Vecchio. 

Una vigna con casale e cave di selce in 
voc. Capo di Bove posta sulla via Apia 
Veschia. 

Fondi Canonati 


Utile dominio della in via della 
Consolazione n. 98 al 103 e via Bucimazza 
n.687. 

Utile dominio della casa 
Bocca della Verità n. 117. 

Utile dominio della casa in via dèlla Bu- 
fola n. 19 al 26. 

Utile dominio della sasa in via di s.Pie- 
tro in Vinoulis n. 24 e 22. si 


in via della 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a puBlica notifia. effetto 
di ragione, ato del'S del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l’istanzà del sig. Enrico Pradelli del fù Giu- 
seppe di Bologna con Rescritto $Smo del 
giorno 45 aprile 1858, e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell’infrascritto 
Notaro, è stata interdetta al med. ogni fa- 
coltà di amministrare i suoi beni , e di far 
contratti di sorta alcuni, ed è stato depu- 
tato in Economo del sno: patrimonio il sig. 
pr Giuseppe Roncagli parimenti di Bolo- 
na. ù 

Roma 13 gen. 1858. 


Fabio RanussòNot. delta Segnatura 


VENDITA. GIUDIZIALE ' 


Di bèoi immobili." 


‘Ad int. del elg. Sal à 
rapp. dal sott. pat rlteto Ade Lonni 
In virtà di ‘una sent. ‘munita ‘deli’ordi- 


ne esecutorio rilasciata dall'Ecemo trib. civ. 
di Roma 4 turno nell’ud. del 18 maggio 4856 
spedita per gli atti Brioni Canc. la quale 
ordina la vendita giudiz. delli quì appie de- 
scritti beni immobili , ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 4303 del vig. reg. 
leg. e giud. effeziusta sotto il giorno primo 
agosto 1856 al fascicolo num. 302 dell’ an- 
no 1856 

Nel giorno di mercoldì 16 feb.1859 alle 
ore 10 im. nella cessata Deposit. Urba- 
na posta in Roma dell'Impresa num. 24 
si effettuerà ta vendita giudiz. mediante pub. 
incanto ed a pronti contanti delli seguenti 
beni immobili: il primo prezzo su cui viene 
aperto l’incanto è fissato a forma della pe- 
izia redatta dal perito sig. Guglielmo Ban- 
dini prodotta ia atti. 


Descrizione dei Fondi 


* 4 Casa posta nel paese di Monte Roton- 
do nella vià così detta Feticè seg. coi num. 
civici 9.40 e 41 composta di piani superiori 
con due sottoposti piccoli tinelli, cisterna © 
grotta sc. 500 90. 

2 Terreno vignato e cannetato posto 
nel territorio di Monte Rotondo in vocab. 
il Cerqueto della capacità superficiale di 
circa mezzo rubbio sc. 227 99. 

Li suu. fondi ssranno venduti separa- 
tamente. 

Francesco Albani Proc. 
Agatone Apouoni Curs. 


In Nome di Sua-Santità Papa Pio IX, 
felicemente regnante 


Udienza del giorno 18 nov. 1858.” 


© trib. collegiàle di Viterbo in figura, 
di Commervio composto degli sigg. R. avv. 


. Parisi, ff. di Presidente, Carlo dott. Savelli + 
] «Hilda giud, 


itinto, Carlo dott. Borgassi 
ad: supplente; ‘assistito dal cano. sig. F. 


Monarchi nel ridetto giorno 48 mov. 1858 
riunito in camera di consiglio adeffetto di 
deliberare sullo stato di fallimento de lsig. 
Sebastiano Piccini dom. in Bieda ha e ma- 
nato la seg. sentenza. 

Vista la comparsa emessa dal d. signor 

no Piccini nella cancel. di questo 

in figura di Commercio sotto questo 
giorno colla quale ha 

cessato dai pagamenti, e trovarsi perciò in 
assoluto stato di fallimento. 

Considerando che nel caso concorrono 
gli estremi voluti dall’art. 435 del reg, com- 
merciale. 

Il trib. pronunciando in 4 grado di gio- 
rird. ed in figura di Commercio dtshiara 
aperto il fallimento a carico dell'enunciato 
Sebastiano, Piccini, asseguandone provviso- 
‘riamente l'epoca giorno di oggi 18. nov. 
1858. Ordina che dal sig. canc. del governo 
di Vetralla siano apposti i sigilli sopra i beni 
ed effet llito a termini dell'art, 445 
del cit. reg., nominà in 
del fallimento il giudi gg. 5 
Savelli Spinola, ed in agente ilsig. Franee- 
sco Tolomei possid. domic in Bieda.Ordina 
il deposito del Piccini nella casa di arresto 
pei debiti, e che ga pres. sent. sia affissa, e 
per estratto insert? nella gazzetta di Roma 
a forma di legge. 

E così eo. non solo ec. ma ec. 


Raffaele avv. Parisi IT, di Presid. 
Carlo dott. Savelli Spinola giud. ag. 
Carlo dott Borgassi giud. supplente. 


Francesco Monarchi eanc. 


La sig. Amalia Finucei Schraider in atti 
del 4 turno civ. prot. n. 25418 del 4838 adì 
47 dio. 1858 hi le rinuneia alla 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELL'A REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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ssi al concorso saranno avvertti 
di presentarsi personalmente all'e- 
3 tit. 3 sez, d del succitato 
no gli atti relativi per la scelta al 
però qui avvertiro , che so fia i 
evo dello scuole. degli ing-gnerl 
ore, questi verrà preferito a tutti 
sabiro il sul. esamo , e nol caso 
scala di merito valerà per la ele- 


li per il 25 corrente genna- 
iciliano nominato Concetta Cu- 
saverio Vicari. 


.7,8 a via Belsiana 2 
posto di 8 camere con cut 
via Condotti, negozio Spill- 


1 ÎI AL 12 GENNAIO 

arlo, Sikes Daniele, Sikes Riccardo * 
. Hart Isabella pro e Lier 
x Lucio prop. di America — Tredick 
p D. Aristide can. Sala di 
b.. di Napoli Boncard Gio. corriere 


|. c. prop. di America— Peraine G. @ 
HBown C. prop. inglese — Cameron 
inglesi — Cacciaputi D. Salvatore 


LAI aL 12 GENNAIO 


i Enrico e Cuomo L.neg. di Napoli— 
IStaunton Carlo,Staunton F. con mo- 


: Gio, prop. franceco — Corelli G. 
utonio cav. di Napoli—Tomassicchio 
Quoy Gio. ispettore militare fran- 


le G. e Roblrston Carlo prop.iaglesi, 


t Elisabetta e Fanny sua figlia, Whit- 


IVELLO DEL MABE 


R. 


SSLUVAZIONI DI VM 


stato di falluuento de tsig. 
dom. in Dieda ha o ma- 
sentenza. © 

la la comparsa emessa dal d. signor 
ho Piccioi nella cancel. di questo 
figura di Commercio sotto questo 
broo colla quale ba dichiarato aver 
e tro. perciò in 

stato di fallimento. 
siderando che nel caso concorrono 
Jemi voluti dall'art. 435 delreg, cem- 


ib. pronuaciando in 4 grado di 
in figura di Commeroio dts 
| fallimento a earico dell'enu 
no Piccinì, assegnandone pro 
l'epoca al giorno di oggi 48 
rdina che dal sig. canc. del govermo 
lalla siano apposti i sigilli sopra i beni 
li del fallito a termini del” 
reg., nomina in giud 
to il giudico 
ola, ed in agente ilsig. Fran 
possid. domic in Bieda.Ordi 


ele avv. Parisi IT di Prosid. 
lo dott. Savelli Spinola giud. ag. 
lo dott. Borgassi giud. supplente. 


Francesco Monarchi eanc. 
ig. Amalia Finucei Schraider in atti 
rno civ. prot. m. 2548 del 1858 adà 


{858 ha emesso formale rinuneia allà 
del fratello Giovanni Finucci. 


G. Annibaldi Proe. 


so. e 80. s 
stre in lulto de Siph PonUfzio franco di 
posta sc. 220. 
All'stero secondo lo tasto pestali stabultò por | diverai 


Gli atti del-Governo inseriti in questo Giorasie 


Sabato 15 Ge 


case 
Wi) 


Le lettere, i pieghi, | gruppi, come anco le richieste e fe insorziori 


GIORN 


BONA 45 Gennaio 


NOTIZIE DIVERSE 
La Samrira' pi Nostro Sicvopa PAPA Pio IX, 


domani 16 gennaio dopo la funzione (che comin- 
cierà alle ore 71 della mattina) della consagra- 
zione dell'Altare detto della Cattedra di s. Pietro 
nella Basilica Vaticana, darà dallo stesso Altare la 
Pontificia Benedizione , e concederà l' Indulgenza 
Plenaria a tutt' i fedeli che confessati e comunica- 
ti vi saranno presenti. Imoltre la stessa SANTITÀ” 
Sua sì è degnata accordare l' Indulgenza Plenaria 
a tutti quei fedeli, i quali egualmente confessati e 
comunicati nel resto dell'iudicato giorno divota- 
mente visiteranno il suddetto Altare. 

I giornali spagnoli anvuneiano che a Madrid 
@ a Pamplona si è aperta una soscrizione, per l'e- 
sito della quale non possono a meno di mostrare 


interessamento le persone illuminate, che ben co- | 


noscono quali siano le prime condizioni dello svi- 


luppo della civiltà in Oriente. Due poveri cappuc- { 


cinì spagnoli, Angelo Isturiz e Michele Yaniy, am- 
bidue di Pamplona, espulsi dal loro convento as- 
sieme ai propri confratelli, sono ora dieci anni, 
hanno dato un addio alla patria con un laico del 
loro ordine, disposti a tutto tentare e soffrire per 
rendere qualche servizio alla religione, Dopo mil- 
lo fatiche e difficoltà giunsero nello pianure dell'A- 
sia Minore, dove la città di Orsa apri loro le por- 
te e offri una ospitalità veramente orientale, a 
dispetto delle oppasizioni'di alcuni fanatici. Vi tro- 


varono un officiale superiore addetto all'ambaseiata i 


spagnola di Costantinopoli, andato ad Orfa per 
comprarvi cavalli arabi a conto del suo governo. 
Quest'officiale moriva fra le braccia del P. Ista- 
ritz, il quate si diè carico di far giungere in Spa- 
gna i cavalli comprati dal suo compatriota. Il go- 
verno riconobbe i buoni servizi, e gli inviò 500 
duros, raccomandandolo all'ambasciata Spagnola. 
In siffatta guisa i poveri cappucini furono 

posti in condizione da potere più utilmente eser- 
citare il loro zelo e la loro carità. Ma vennero 
informati che a Diarbckir esistera una chiesetta 
ed un convento che una volta areano ‘appartenato 
ai cappuccini francesi, e che nel 1805, dopo la 
morte dell'altimo missionario, il P. Melchiorre dl 
Hercelò, arano passati in potere de' musulmani. Su- 
bito corsero a Diarbekir, parlarono col proprieta- 
rio della chiesetta e del chiostro, e se non la re- 
stituzione, contrattarono la compra. Ma i loro ten- 
tativi andarono falliti: onde si diressero al conso- 
le francese di Aleppo ed al generale Aupik, am. 
basciatore della repubblica france Costantinopoli. 
Il governo francese provocò una inchiesta: e co- 
me era inevitabile, fu lunga, ma ebbe un felice 
risultameato. Il sig) Thouvenel finì coll’avere dal. 
la Sublime Porta uh firmano, per cui i due ci 
Puccini spaguioli sono posti al possesso del con- 
vento e della chiesa, di cui spogliati furono i loro 
predece@ori, e vî hanno fondato una già fiorente 
missione. 

. 11 governo francese ha dato lora un sussidio 
di 12,000 fr. il consiglio dell'opera della Propa- 
gazione della Fede ne ha spedito 7000 ed i cat- 
tolici di Aleppo banno inviato loro una somma 
Presso a poco eguale. E per sostenere e svilbppa- 
Fe un opera cotanto degna di sifnpatia, i due cap- 
Puccini fanno ora un appello alla carità dei loto 
sonnazionali iu Ispagna. $ 
_—_———————P——— 

STATI ITALIANI 
NI e sLBAITI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
— Stando. al. ragguaglio idàto dal Giornale 

ciale del Regno delle due Sicilie: l'itinerario’ acli 
leale sposa.di S.A, il principe ereditario ‘di Napoli 
ra .il. seguente; ù 


Giovedì 13, partenza dell'angusta principessa. 


3, alla volta di Salzbargo, e il giorno d a 
aetta di Litoz. Da quinta. palo il viaggio a Vien- 
na, 1 patisalaesa in quella capitale e ta parsa, 
ra di là a Trieste ove l'augastà perrerrebbe i 
giorno 18, séguità secondo le precolitoni dato 
su tal proposito da S. M. l'imperatore d'Austria. 

La maestà del re di Baviera nominava il con- 
to Luigi Rechberg a commissario regiolper accom- 
pagnare la real principessa sposa a Trieste 0 la 
contessa di Rechberg dama di palazzo allo stesso 
oggetto; ordinando che ambidue presterebbero ser- 
viggio appo la R. A. $. appena divenuta duchessa 
di Calabria. 

Accompagneranno l'augusta sposa il di lei R. 
fratello principe Luigi di Baviera, la baronessa di 
Taenzl-Tratzborg qual dama di onore, ed il tenente 
colonnello Heusel aiutante di campo di S.A. il 
duca di Baviera. 

La R. principessa Maria troverà a Lintz S 
M. l'imperatrice di Austria sua augusta sorella che 
l'accompagnerà fino a Trieste e non se ne diparti- 
rà, se non al momento dell'imbarco dell’ eccelso 
corteo per questo reame. 


DUCATO DI PARMA 

La Gassetta, di Parma pubblica un decreto, 
col quale sulla classe del 1858 cioè sui nati 
nel 1838, sono chiamati 300 uomini pel servizio 
militare attivo, e 400 pel deposito di coscrizione. 
Questi 700 uomini che debbono formare i contin- 
genti di attività e di deposito, saranno dati dalle 
5 provincie nel modo seguente : 

Provincia di Parma con una popolazione di 
147,462 abitanti, nam. 206; provincia di Piacenza 
con 141,778 abitanti, num. 199; provincia di Bor- 
go s. Donnino con 128,821 abitanti 180; Valdiva- 
ro con 50,549 abitanti, num. 71; provineia Luni- 
giano Parmense con 31,224, num. 44. 
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GRAN BRETTAGNA 

Una corrispondenza di Londra 7 gennaio al 
Memorial Diplomatique scrive : 

La tattica del gabinetto è quella di tenere se- 
greti i suoi piani, e intaato di lissiace che il sig. 
Bright percorra il paese e tasti i polsi della pub- 
blica opiniene sulla riforma’ elettoralò. Lord Derby 
agisce come un viaggiatore sorpreso dalla notte, e 
che prima di avventurarsi a discendere il pre ipi- 
zio, getta in avanti la sua valigia por giudicare 
dal suono a che profondità bisogna che egli di- 
scenda. 

Il sig. Bright oggi fa la parte della vali 

nor è andato cesì lontano come si eredeva; | 
revole deputato è stato fermato di netto vicino 
alla riva da un impreveduto ostacolo, che è il sen- 
timento aristocratico, quella venerazione, della na- 
scita e del rango, da cai sono penetrate tutte le 
classi in Inghilterra. Ma vi ingannerei se vi lascias- 
si credere che questo sentimento sia una iusor- 
montabile barriera per fare gravi mutamenti nel 
istema elettorale. Le teorie politiche, qualunque 
sia la loro natura non resistono presso noi lunga- 
mente all’ artiglieria dei fatti materialì e della lo- 
gica, Il ris 


‘to’ da Atene a' Sira ton pi 


sbe si volessero pubblicare, devono essere diretti afraneati sli 
Vafficio di amministrazione del Giornale via dalla Stsmperia Ca- 
meérele a. LtA. » 


za parlamentare e credo che questo principio trion- 
ferà di ogni estensione della legge elettorale. Egli 
è curioso il rendere manifesto questo fatto da un 
confronto fra il prodotto dell'incoms-taza, la cifra 
della popolazione ed il.uumero .degli elettori. Ne 
risulta che sulla totale’ popolaziotte del Regno-Uni- 
to, ossia su 30,000,000 di anime*25,000,000 han- 
to una rendita inferiore a 100 |. st. Sulla» popo- 
lazione, mascolina adulta, ossia su 6,000,000 di 
uomini, 5,000,000 sono privi di diritto elettorale. 
Onde la classe proletaria, quella che vivo alla gior- 
nata, compone 5/6 della popolazione: e quindi 5/6 
non sono rappresentati. Dal che ne segue che il 
bill di riforma del ‘1852 trovasi posare sul prin- 
cipio e sulla proprietà come base della rappresen- 
tanza, 6 che nessuna estensione del diritto eletto- 
rale può farsi senza deviare a questo principio 
Ora una volta abbandonato, diventa failissimo il 
traociare una linca di demarcazione oltre Ja pro- 
prietà: imperocchè se fate dipendere il diritto elet- 
torale dalla educazione siete portato ad ammettere 
tutti coloro che sanno leggere e scrivere e cadete 
quasi nel sullraggio universale. Fra la proprietà e 
il numero come base della rappresentanza non vi 
ha intermediario. 

— L'unica notizia della settimana è la mor- 
te del brigadiere Jacob nell' India. Gli officiali di 
merito non sono molti nella nostra armata perchè 
la perdita del sig. Jacob non ecciti vivo dispiace- 
re. Egli è conosciuto specialmente pei successi co' 
quali avea organizzato i corpi di cavalleria nell’In- 
dia e per le suo esperienze di artiglieria. 
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PORTOGALLO 

Una corrispondenza di Lisbona al Memorial 
Diplomatique scrive : 

La guerra ingiusta che il giornalismo porto- 
ghese ha fatto alle figlie della carità francesi va 
ad accendersi in seno al parlamento. Il sig. Ferrer 
di Paiva, deputato per l'India ed il sig. da Olivei- 
ra, hanno proposto un indirizzo al re per prote- 
stare cootro l' introduzione delle figlie della cari- 
tà straniere. L'autorizzazione di) presentare questa 
proposta è stata) accordata, e le commissioni degli 
affari ecclesiastici, dell’ istruzione pubblica e della 
legislazione sono state invitate ad esaminarlo e far- 
ne rapporto. Il sig. Pietro Coelho ha chiesto che 
la questione fosse sottoposta anche alla commissione 
delle infrazioni della legge, visto che sul principio 
si è preteso che l'introduzione delle figlie della ca- 
rità sia stato un atto illegale. Il sig. Ferrer, indo- 
vinando lo scopo della domanda l'ha combattuta, so- 
stenendo che non si trattava di una questione le- 
gale. Il sig. Petro Cuelbo ha preso questo atto di- 
rifiuto della camera como una vittoria, al punto di 
vista legale, per coloro che nello figlie della carità 
non vedono che il simbola delle più edificanti virtù. 

Le figlie della carità, conclude la corrispon- 
denza, hanno avuto per avversari tutti gli apostoli 
della demoralizzazione. Non vi ha forse paese, ove 
le rivolazioni abbiano esercitato umav iniluenza più 
funesta, e ove la depravazione “Sia più profonda 
che nel Portogallo, Speriamo che le grandi qualità 
del nostro giovane re e le viriù della regina gio- 
veranno potentemente alla rigenerazione del paese. 
Egli è già molto che l'esempio del bene venga dal 
trono. 

GRECIA 


Abbiamo da Atene 1 gennaio: 
La corvetta greca Ariadne stanziata in Costan- 


i tinopoli, ricevette l'ordine di recarsi a Poros, do- 


ve trovasi presentemente radunata tutta la flotta 
greca a vapore. ed. a vela, Essa verrà colà equi- 
paggiata conforme al ndbvo arganamento, e da 
quanto si rilera, si ha l'intenzione di ripristinare 
anche in riguardo alla medesitna la purezza della 
lingua ellenica, ; 
Quanto alla ‘linea telegrafica,.il suo compimen- 
veruna: dif- 


ficoltà , ma in riguardo alla congiunzione con Co- 


stantinopoli ed Alessandria è probabile che si do- 
vrà attenderla ancora parecchi mesi. 

Per facilitare la costruzione d'una grande scuo- 
la politecnica in Atene, la vedova del Creso greco 
Tossizza, morto nell'anno decorso, acquistò un va- 
sto terreno per l'importo di duecentomila dramme 


e lo pose a disposizione del comitato amministra- | 


tore delle considerevoli somme già raccolte per 
quella costrazione. Così è da attendersi che nel 
prossimo anno la capitale greca sarà d'un orna- 
mento più ricca, e che la storia registrerà una 
prova di più dei seotimenti patriottici degli elleni 
dimoranti all'estero. 

Scrabra che il soldo degl' impiegati greci non 
verrà aumentato che successivamunte. Fra i relati. 
vi progetti di legge trovasi pure quello di ,aumen- 
tare l'emolumento dei funzionari addetti alla lega- 
zione greca in Costantinopoli. 

Il sig. Gladstone , nel visitare la scuola poli- 
tecnica d'Atene, acquistò per 200 lire sterline una 
preziosa silografia eseguita dal monaco greco Aga- 
thanclos; locchè contribuì non poco ad aumentare 
la popolarità di quello statista. 

di 


IMPERO OTTOMANO 
AI principio della primavera sarà attivato il 


Leggiamo nell'Ossero. Triest.: 
disegno, che da molto tempo aspetta l'approvazio- 
ne della Perta, di provvodere Costantinopoli di una 
strada ferrata. 

Il lago che si trova presso Kutschuk-Cekme- 
gè verrà messo in comunicazione col mare median- 
te il taglio d'un piccolo istmo. Per tal modo sor- 
gerà un porto sicuro © spazioso per i navigli ar- 
rivanti; il qual porto procurerà il grande vantag- 
gio di poter evitare, coi venti contrari, la rada cat- 
tiva e malsicura di S. Stefago, o dl non dover 
passare la punta del serraglio. Verranno eretti co- 
modi moli per iscaricare le merci e magazzini, per 
depositarvele. Verrà costruita una strada ferrata da 
codesto porto sino a Galata, che naturalmente at 
traverserà Stambul. Si sente eziandio che verrà co- 
minciata la strada di congiunzione verso Adriano- 
poli e Belgrado. Ù 


EGITTO 

Scrivono da Alessandria 28 docembre: 

Fra non molte rivedremo il signor De Lessops, 
onde dare mano alla Rigantesca intrapresa; simile 
gircostanza sarà pei redattori del Progresso d'Egit- 
to come ma sogno e così allora essi si convince- 
ranno delle loro false asserzioni. 

L'ex ministro delle colonie Lord Arshborton 
atteso da giorni fra noi è arrivato coll'ultimo va- 
pore della compagnia Australiana, \ 

Ilsignor L. Barlao è probabile che venga a rim- 
piazzare il signor Green come console essendo que- 
stultimo nominato in Buckarest. 

Abbiamo oggi notizie {he sulle coste di Di- 
miata ùn legno mattese ha fatto naufragio, tre o 
quattro individui furono preda di questa disgrazia. 


BARBERIA 

Abbiamo da Tripoli, 24 dicembre. 

Le buone speranze che si erano concepite sin 
dal principio della suova amministrazione d’Izzet 
Hamed Musir Pascià, si vanno di mano in mano 
realizzando. Egli si mostra severo, ma giusto e colla 
sua all'abilità si attrae la simpatia e la confidenza 
della classe assonnata di questa popolazione. La di 
lui conoscenza poi della lingua Araba è un gran- 
dissimo vantaggio ehe tatti provano, avendo in tal 
modo il mezzo di fargli comprendere i loro biso- 
gni, senza essero costretti di ricorrere ad altri che 
‘molte volte o per partisolare interesso o per ma- 
lignità denatarano le loro querimonie. 

Tn fine un'amministratore che vuole vedere e 
sentire lui stesso, non piò apportare che buoni ef- 

x 


fetti. 

La Dio mercò abbiamo avuto abbondanti piog- 
gie, e coll'incoraggimento che il nuovo nostro go- 
vernatore dà all'agricoltura, ci fà sperare un felite 
avvenire. 

Nella scorsa settimana, sorti di notte avanzata 
a perlustrare la città guardando l'incognito, e sor- 
prese una pattuglia che dormiva nel Sug-Turk.— 
L'ufficiale ed i soldati farono di suo ordine seve- 
ramente castigati. 
dell'uomo nominato a 


procurare tante lofo bisogne. 

Colla maggior accuratezza raccoglierò tutti gli 
alti amministrativi, ese li comonicherò. affiachè i 
vostri lettori siano al corrento di quanto: ai passa 
qui. 


Questo tratto darà pure nn'idea. 


CONCINCINA 
Scrivono da Hong - Kong in data del 13 no- 
vembre 1858 i seguenti ragguagli sal martirio di 
Monsignor Melchior: x 
Non ho nuove da darvi circa la spedizione 
franco - spagnuola alla Concineina; ma ho ricevuto 
ragguagli veramente deplorabili, sulle persecuzioni 
mosse a' cristiani colà, e nel Tonchino 
Tonchino è spartito in tre divisioni missiona- 
rie: nell'una a ponente; il vescovo, monsig. Retord, 


francese, è ora nascosto nelle montagne per evi- | 


tare la morte (fu°per 26 anni missionario, ed eb- 
bs più che una volta a soffrire l'intolleranza reli- 
giosa del governo giapponese ); nella divisione di 
griente;, mionsig, Hermosilla, Spagauolo, fa costret- 
to ad appiattarsi; all'ultimo, in quella del centro, 
due vescovi spagnuoli, monsignor Diaz e Melchior, 
furono, come sapete, trucidati. 

V'ha in Concincina due divisioni di missiona-, 


ri, occupate da sacerdoti delle missioni esterne di | 


Francia. Furono le case loro distrutte e i missio- 
mari dispersi Il vescòro d'uno di quei distretti 
monsignor Belterin, è adesso coll'ammiraglio Ri- 
gault de Genouilly; il vescovo dell' altro distretto, 


sere slato costretto a celarsi. 


di monsig. Melchior, avvenuto il 28 

Si raccapriccia nel leggerli. 
Arrestato ‘nel villaggio di Keng Tao, monsig. 

Melchior venne tradotto alla capitale di Tonchino, 


ultimo luglio. 


duise davauti ad un mandarino che gl' intimò Ja 
condanna di morto. / 

Il 28, alle 7 del mattino, venne tratto al luo- 
go del supplizio, un po' fuor di città, per la porta 


preso in mezzo da un 20 soldati a piedi, scortati 
essi pure da 500, con due mandarini sopra elefan- 


betta, e due con istrumento chiamato chien. 
Aveva il ‘martire in mano il breviario, e be. 
nedisse al popolo, che gli rispose gittandogli ad- 
dosso del fango. Giunto al luogo del patibolo, mon. 
signor Melchior vi scorse due giovani , che eran 
suoi servi, legati a pali. Li esortò a non 


ordine d'un mandarino, 
de' giovani e lanciata in aria per farla vedere al 
popolo; troncossi indi il capo dell’ altro giovine. 
I due martiri ‘si addomandano Hieu e Ti 

Venuta ta volta ‘dol Vescovo, e messogli sulle 
spalle un lenzuòlo, lo si legò piedi e mani ad an- 
tenne. Poi fu ‘preso una specie di banco, € glielo 
si pose addosso per guisa da comprimergli il pet- 
to. Allora cinque manigoldi, armati di falce, taglia- 
rono prima le gambe ai ginocchi, indi le braccia, 
poi gli recisero il capo e lo srentrarono 


parare ogni mémbro occorrevano almeno dodici 
colpi. Monsignor Melchior, nel suo lungo supplizio 
non cessò mai dall’ orare fervidamente » fiuchè gli 
furono spiccate le braccia. Svenne in quel punto, 
diventando da allora insensibile ad ogni più orri- 
bil tormento. 


coperta di terra. 
sopra la fossa, come ultimo oltraggio al defunto; 
ma quegli animali ostinatamente si rifiutarono. 

Il capo det Vescovo fu esposto per alcuni gior- 
ni sulla porta meridionale della 
sminuzzato, giltaronlo in mare. 

Questi orrandi particolari son dati da un te- 


stimonio di veduta, di maniera che non puo dubi- 


tarsi della lor verità. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali ‘e ) dispacci telegrafici di questa 
mattina annuriciano che lu truppe inviate da - 
na a rinforzgrg; l'armata austriaca în Itali 
Già in parte arfivate a Trieste colle strade rrato, 

Le guarnigioni di Verona, di Mantova, di Mi- 
lano e di Pavia sono state rinforzato, Sono stati 
dati ordini di completamente vettovagliare lo for- 
tezze. L'armata? austriaca in Ialia sarà portata a 
140,000 uomiai;. 

Se. non andiamo errati, ti fatti, ci. sem- 
brano una eloquente risposta. discorso’ della co- 
Fona messo in bocca il giorno"10 corrente a $, M. 
il re di, Sar e i 

Nell’ appeindice della Corrsspandenza Austriaca 

| litografata del "7. gennaio Jeggesi quanto dipeso: 
, 16 Fra le;morità politiche. di Î , occupa il 
primo, posto .la-nota del Monstsur; colla quale ven- 
gono confalate lo recenti ‘voci alla. Borsa di .Pari- 
ogi.Ci-\rallegriamo, di;questo; ‘atto; il: è par 


sempre. favorgrolo ad, an grande: è: comune; igto.i 


monsiynor Gauthier, non si sa dove sia, dopo es- | 


Furono qui ricevuti i particolari del martirio. 


e messo ivi in carcere. La notte del 26 lo si con- | 


di levante. Con al collo una pesante catena, era | 


ti, quattro uomini a cavallo, un tamburo, un trom- | 


erdersi | 
d'animo, assicuraadoli di salire al cielo. Allora per | 
fu mozza la testa ad uno | 


Furono atroci gli spasimi del martire: per se- || 


Fu cacciato il suo corpo entro una buca, ri- | 
Si volle far passar gli elefanti | d 


città; dopo di che | 


resse, e ci permettiamo soltanto di aggiungere |a 
seguente osservazione del tutto sa imata , ma 
in ogni caso pratica. 

Si loda per ordinario l' istinto del denaro ; 
auzi vi hanno uemini; che lo ritengono perfino in- 
fallibile. Questa è una erronea credenza. 5 

L'esperienza appunto degli ultimi giorni ba 
dimostrato che i nostri timori furono più grandi 
dei motivi, che li produssero. La finanza affatto 
isolata, ed estranea agli influssi di ciò, che è giusto 
e morale, di ciò che è forte e nobile, può spesso 
divenire preda delle oscillazioni arbitrarie di una 
Opinione agitata, mentre nella vita sociale e civile, 
Bon_havvi che una sola misura, quella di usare 
moderazione, di rispettare l' altrai diritto, di tu- 
telare il proprio e di accoppiare l'amore sincero 
della pace colla più intensa fede nella patri pm 
rare e guardare le cose in questo senso , è du- 


| vere, il cui solo adempimento conduce a quanto è 


giusto ed utile e preserva da illusioni ». 

Ieri abbiamo riportato le parole del Memorial 
Diplomatigue che facevano conoscere non potere il 
Piemonte contare sulla Russi, oaggi troviamo in una 


| corrispondenza di Parigi 9 corrente alla Gazzetta 


di Lione quanto segue: 

« Voi avete detto che la Russia avea {roppo 
da fare in casa sua per prendere parte attiva in 
una guerra in Italia. La vostra osservazione era 
fondata più di quello che potevate eredere. Lejtere 
di Pietroburgo fanno conoscere un «incidente gra- 
vissimo , che si produce nell' opera dell' emancipa- 
zione dei contadini. Il comitato della provincia di 
Pietroburgo , terminato il suo lavoro, ha ‘fatto un 
rispettoso indirizzo a S. M. per pregarlo, dopo di 
avere regolato la sorte dei contadini, ad occuparsi 
della riforma di tutte le altre classi della società 
io Russia, e il comitato concluse reclamando la 
Convocazione degli Stati generali della Russia. Que- 
sta inaspettata domanda ha fatto una profonda im- 
pressione alla corte di Pietroburgo. 

Il voto formulato dal comitato dev essere, di- 
cono le lettere, riprodotto dai comitati di altre 
provincie. Egli è questo un sintomo significante 
della situazione degli animi in Russia , € noi sap- 
piamo ove conducono gli Stati generali nei tempi 
di rivoluzione. 

Onde il Piemonte farà assai bene a non contare 
sul concorso della Russia ». 

La stessa corrispondenza di Parigi dice che il 
Gabinetto di Vienna cerca di far trionfare, nei con- 
sigli d'Eoropa, il principio del non intervent , per 
lasciare esclusivamente la lotta impegnata fri'l ri- 
volazionari italiani e l'Austria. 

— La Gazzetta officiale di Vienna fa noto che 
l'ambasciatore austriaco il sig. barone di Hubner, 
fa il giorno 9 invitato a Fofitainebleau, per anda- 
re a caccia con S. M. | imperatore. 

La Gazzetta Prussiana pubblica una lettera di 
Parigi, nella quale leggiamo: 

« Non è esatto il dire che Parigi si annoia, 
che sia il caso di fargli intravedere per divertirlo, 
mprese violente e catastr » le quali facessero 
dell’Europa un vulcano, La mazione francese non è 
avida di quel movimento provocato dall’ idea di 
guerra e di conquista cho minaccia gli altrui Stait. 
Ragioni morali e materiali la allontanano al pari 
a quelle passioni, da quei capricci, che vogliono, 
per soddisfarsi, conflitti tremendi o agitazioni stre- « 
Pitose. Essa è profondamente penetrata dallo spi- 
rito della civiltà moderna: oltrechè quanto ogai 
altra nazione, ne raccoglie i vantaggi e le glorie. 

Nessuna più di lei si nobilita e sublima, nè 
spiega al di fuori la. sua possanza nella pace e 
colla pace. La sua lingua, i suoi libri, le sue idee, 
1 suoi progressi, le sue arti e l'industria sono po- 
tenze che recano dapertutto gli esempi , fanno ri- 
conoscere la sua autorità, ed ogni dì le assicura. 
no nuove conquiste. Questa generosa propaganda 
basta alla sua attività, Tutti sanno con quale ardò- 
re la Francia si diede alle opere della pace, Vi 
applica essa il proprio genio: ne fa la meta ‘dé 
Suoi conati : vi impegna ragguardevoli interessi col 
desiderio e la fiducia di ana pace durevole. Se la 
guerra diventasse necessaria, la Francia, l'aocette- 
rebbe come un dovere: non la provocherà mai con 
verun fascino di sconsiderata operosità, di ambi- 
zione, di spirito di conquista, le quali cose preci- 
piso una nazione armafa fuori delle sue fron- 

ere, 
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itato a Fontainebleau, per anda- 
M. l' imperatore. 
russiana pubblica una lettera di 
leggiamo: 
o il dirè che Parigi si annoia, 
fargli intravedere per divertirlo, 
catastrofi , le quali facessero 
‘ano. La mazione francese nom è 
imento provocato dall'idea di 
sta che minaccia gli altrui Stai a 
bateriali la allontanano al pari 
da quei capricci, che vogliono, 
{liti tremendi o agitazioni stre- 
ondamente penetrata dallo spi- 
bderni: oltrechè quanto ogni 
ccoglie i vantaggi e le glorie. 
lei si nobilita e sublima, pè 
A sua possanza nella pace, e 
lingua, i suoi libri, le sue idee, 
sue arti e l'industria sono po 
fpertutto gli esempi, fanno ri- 
torità, ed ogni dì le icarà- 
Questa generosa propaganda 
tà. Tuti 


‘agguardevoli interessi col 
a di ana pace durevole. Se la 
la Francia, |’ 


:a Havas ha da. Beflino che 
Presentato il. discorso del tro- 
pe reggente, che lo ha di 
A. ultimamente nel ricevere 
icipale le disseche non si ab- 
i. A 
flino regnava fino al giordo 
co: tatti È fondi banno subito 


Ua dispaccio di Londra 10 dice che il princi. 
pe di Galles è partito. 

Il Morning-Herald dice che probabilmente il 
parlamento sarà convocato nella prima settimana 
di febbraio. 


Uu dispaccio di Madrid 9 sorive che il governo | 


«ha presentato alle Cortes progetti di legge per la 
riorganizzazione delle contabilità provinciale e mu» 
nicipale. 

Nei Pirenei i movimenti dei contrabandieri 
fanno nascere gravi a prensioni, 

Notizie del 29 dagli Stati Uniti confermano 
l'accomodameuto delle d 
Messico, che restituisce agli spagnoli il denaro pro- 
venieote dal prestito forzato e dà loro soddisfa- 
zione in quanto alle altre domande. 


Il Messico si era proposto un triumvirato per | 


formare un nuovo governo. 


La flotta francese e la flotta spagnola ‘erano 
a Sacrificios. 
A Buenos-Ayres fuvvi un tentativo di rivolta; 


un corpo di truppe . comandato dal colonnello Aguil: 


lar ai è ribellato a Guardia del Monte ; mà è stato 
disperso dal generale Hornos, ed il colonnello A- 


guilar fatto prigioniero. Le camere di Buenos Ay- | 


res hanno stabilito 10 milioni di franchi alle spese 
d'iagaggio per 1000 soldati stranieri. 

— La Gazzetta Piemontese annuncia she nel 1 
officio alla camera dei deputati di Torino fa eletto 
presidente il cav. Urbano Ratazzi » nel 2 officio, 
presidente il commendatore Notta, nel 3, presidente 
il conte Michelini; nel 4, il cav. Arnulfo , nel 5 
il sig. Moffa di Lisio, nel sesto, il barone Falqui, 
e nel settimo , l'avv. Tecchio. 


REGNO DELLE DUE SICILRE 
Pel fausto avvenimento del matrimonio con- 
cluso tra S.A.R. il Duca di Calabria 6 la Princi 
pessa Maria Sofia di Baviera, S. M. il Re delle 
Due Sicilie si è degnata di estendere 
vrana clemenza anci 


orte dell'erga— 
le galere a 65, 


etuo dal Regno, | 


‘e agli Stati-Uniti 

provveda- 

loro viaggio, e siano da- 

te opportune sovvenzioni 
mento. c 

Il regio console a Naova-York ba avuto istru- 
zione di avviare questi Qraziati ad una carriera 0 
all'esercizio di qualche mestiere; e S. M. ha con- 
cesso che essi possano seco condurre, egualmente 
A spese dello Stato, qualche individuo delle rispet- 
tive famiglio 0 qualche congiunto. 

Ha inoltre fatto Grazia della vita a tutti i con- 
dannati a morte, ed ha diminuito molte ene, coné 
domando tutte le ammende » ed abolendo l'azione 
penale per la più parte dei delitti. 


TrisstE 10 Gennaro. 


Da alcuni giorni banno cominciato qui gli ar- 
rivi delle truppe imperiali destinate, d'ordine so- 
yrano, a rafforzare l'esercito stazionato nel Regno 


Lombardo Veneto. Giunti con appositi treni della | 


strada ferrata meridionale sino a Nabresina, di là 
si diffondono in parte per la via di Casarsa sulla 


strada ferrata lombardo veneta, ed in parte per la || 


via di Trieste, ove s' imbarcano per Venezia sui pi 
roscafi dell’i. r. marina e del Lioyd aust. Le rapi 
de mosse di queste truppe con tutti i ri ba- 


poli non pregiudicano’ menomamente nè la loro sa- | 
lute, 


nè il loro marziale aspetto, e dovunque ven- 
ono accolte con giulive dimostr oni, oltreché in 
'rieste fruiscono di speciali sollievi per zelante di- 
sposizione del civieo magistrato, a ciò espressamen- 
te aotorizzato dai patriottici sentimenti del consiglio 
della città. ci 


; ma il par- 
tito nazionalè sembra preferire che ia ta rt 
ga fatto appena in primarero, 
taleresse speciale d 
Pe Milosch in Belgrado. 
creare un posto di 
Partimento. de; 


— La Wiener Zeit. del 9 recà li 


fficoltà fra la Spagna e il | 


pel primo loro stabili- 


Igrado 7 correnti 


sublime 
Milosck prima che 
dimodochè il suo in- 


popolo. 
le mo- 
tia evidentemente una 

Di (fatti la relativa 

istessa}opinio- 

ne e com, 'ogamente mo- 
difi del militare il 
il suo saluto 


ALESSANDRIA 31 Decembre. 


Ingegnere sig. Stephen- 
ia formato il progetto di una ferrovia da 
Suez ad Aden; questa abbrevierebbe sempre più la 
distanza fra l'Europa e le Indie. Indipendentemente 
da questo progetto però , noi sappiamo che si cer. 
ca di ovviare ad un ultimo inconveniente che la- 
scierebbe il compimento della ferrovia fino a Suez. 
È noto che i grandi legni, non potendo vicimar 
Suez, si arrestano alla distanza di 4 miglia; per 
facilitare quindi il passaggio dei passeggieri e del- 
le merci, si pensà di prolungare la strada ferrata 
fino al puuto in cui si può facilmente effettuare lo 
sbarco. (Oss. T.) 


Catcorra 8 Gendiaio. 


Abbiamo ragguagli di Caléafta dell’8 dicem- 
bre. Il fatto principale, su cui si diffondono, è la 
resa del nabab di Banda, che era uno dei più in- 
fluenti capi dei ribelli e finora era sfuggito sempre 
agl' inglesi che lo inseguivano. L'altro capo ribelle 

‘antia-Topee è ancora libero e continua a syen- 
tare tutti i tentativi delle truppe britanniche per 
troncargli la ritirata. Di Nena Sahib non si parla 
punto. 

Dal complesso delle notizie dei giornali si de- 
me che non seguì ancora quel combattimento de- 
ivo contro i ribelli, al quale polti subordinano 

leno ripristinamento dell'autorità britannica nelle 


{ Indie. Nulla si conosce intorno agl'intendimenti del 


generalissimo lord Clyde,. ii quale, arrivato ad Al- 
lababad e Lucknow, doveva partire per formare una 
colonna mobile: ma Appuato questo silenzio fa sup- 
porre ch'egli si apparecchi a qualche operazione 
importante è che si crede dover. tenere celata per 
assicurarne il successo. 

Il governatore generale ha accordato un pre- 
mio di 1000 rupie per la cattura di Newab Fazil 
di Mahomed khan. 3 

Viene comunicato da Allahabad che il nabab 
Dulah 0 Addulah di Ferruckabad fa assolto da tutte 
le accuse mosse contro di lu. Sixaomuncia che il 
comandante supremo partirà dalle Indie nel feb- 
braio, ed è voce che .sié Fagb Rose sarà nominato 
sup successore, 3 


Honè-Kotte sb Noveinbri. 


Le relazioni da Hongkong vanno ‘sino al 30 
novembre. Lord Elgin ha impreso #8 novembre la 
sua escursione ascendendo .il fiume Yangtsek. 
in unione ad un uffiziale cinese, .delegato a 
compagnare la spedizione dei commissari i periali 
Kueiliang e Huasciana, che dovevano rimanere a 
Sciangai sino al ritorno dell'onorevale lord, aspet- 
tato solamente. entro. un; nìese. 

Furono pubblicati i nuovi regolamenti. com- 
merciali cinesi. ed anche la nuova: tariffa. Quest' 
ultima ‘presenta un «ribasso ‘ di quasi la metà sai 
datt di parecchi i d'importazione, è di circa 
direi Gal ti 


recato ad Hongkong, ma il barone Gros trovasi 


ancora nel -Nord. 

La condizione di Canton è sempre uguale. Le 
vie principali, massime quelle in cui sono molte 
botteghe, vanno acerescendo alcun poco la loro at- 
tività, ma molte parti della ciltà sono quasi del 
tutto deserte, e si mostra poca disposizione a ri- 
costruire le case distrutte. 

Ul 59 reggimento britanaico 
kong per il Capo di Bon 
re, dopo ave 


fra loro la 

da quel paese re- 

cano che ‘la spes Mossa , e che il 
Numero dei morti francesi ascendeva ogni giorno 

3 che non è poco ove vi consideri Ja lenuità 

forze e le poche fatiche so, 
soldati. 1 pochi francesi e s 
nelle: mani degli Anamiti 
guisa. 

L'i. r. fregata Novara arrtivà il 5 novembre a 
Sydney (Australia) da Sciangai, dopo 87 giorni di 
viaggio. Viene riferito ch'essa doveva rimanere a 
Sydney sino alla fine di novembre. 


Borsa di Parigi del 11 Gennaio 


Hl 3 per cento aperto a 69 30 € chiuso a 67 95. 
Il 4 i aperto a 96 00 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 95 5/8. 


| ———__ 


Non avendo ancora liquidato intieramente u 
mostro deposito 
DI MERCERIE 


Facciamo noto al pubblico di Huma e de' noi 
contorni, che proseguiremo la vendita un'aliro poco 
di tempo @ sempre col ribasso conosciuto 

DEL QUINDICI E VENTI PER CENTO | 
PREZZO CORRENTE 
Mensali di tessuto operati senza cucitura. 
Detti da paoli 42 © 20, ridotti a paoli 8 e 15, 
Fazzoletti di tela bianca con belli orl; 
Detti da sc. 24, 5,80 42, ridoti a sc. 11,3, 682 
dozzina. 

Coperture di tavola damascate per the in tutti i colori 
a scelta. 

— Detti da sc. 1, 896 è ridotti a paoli 5, 8,:42, 15, 20, 
25 è 30. 

Tela forte detta di montagna del Belgio la pezza por 12 
camicie. 
Detti da sc. 44, 18 @ 20, ridotti a sc. 10, 12 6 14. 

Tela doppia di Bidefeld la pezza per {2 camicie. 

Prezzi antichi da sc. 20) 22 @ 30, ridotti a sc. 15,16620 
Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie, . 
Detti da so. 30, 36, 40 e 50, rid. 

Tela di corona d'Olanda straord 

by da sc. 40, 50, 65 e 75, 


A sc. 20,24,30 #35, 
lariamente fina. 
lotti a sc. 25,35,42 è 50. 


Detti da so. 40; 


8: 24, 30 e 75, ridotti a sc. 8,12, 46, 
20, 30 e 48 


FI CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N.5 4° PIANO 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


ARRIVATI DAL 48 at 13 annNAIO 

Da Firenze Boeima Attone prop. dei Paesi Bassi » Hur- 
chesoot G. idem. 

Da Livorno—Doublemard Amadeo scultore francese —De 
Musay Uberto e Claudio de Seyssel conti di Francia. Sanchez 
Mariano prop. del Chili, Sanchet Elia id:—Treoman Francesco 
Prop. inglese. 

Da Napoli—Impey T.e Kershau Gio. prop. di Francia — 
Fonlana D. Matteo sac. di'Reguo. ? 

Da Parigi—Luigi Veuillot estensore-dell'Univers, P.Ful- 
Kenzio da Torino minore osservante—Carayon G. , Gourà Pao. 
lina, Vareilland Silvano, Barthomier Isidoro , Bertaul E. prop. 
francesi —Bessites Pietro medica francese, 

PARTITI DAL 12 aL 13 eevonAIO 

Per Firenze—Zanchini Arsenio civilo del Brasile Gutte- 
ridte G. rev. inglese—Stobbine Oscar prop. smericano—. Vera 
Sofia cantante di Roma—Felici A. cantante di Roma. 

‘Per Napoli — Principe de’ Medici Giuliano di Napoli — 
Mont E. prop.ibglese, 

Per Nizsa= Perboyre A. di Francia libraio — Chamberlin 

A,.di Francia neg. 
JPer ranciaEren Giovanna istitutrice francese—Tisoor- 
nia L ngi di Milapo—Smith Gio., Smith Gregorio, Read Licia 
i dgtosi. 
cha Ungheria Suanistào Bucci di Fossombrone, direttore 
e ella fabbrica di tabacco, 


DOTT AJIÙ4 AMOS 


OAUEBVAZIONI MEXEOBOLOGIO! 


Confronto delle scale 281" 757": 27? 73 


10 Chiarissimo 


lari ssimo 
10 Chiarissimo 


RTROROLOGICA 


LLBG:! 
9; 


qu 


OSSERVAZIONI DI VERSI 


TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO 


Baio del cielo 
1a decimi 
fi 


cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


Prima e seconda vendita particolarg vo- 
pubblica auzione degli effetti 
ereditarj appartenuti alla bo. me. 


VINCENZO SAVI 
Console generale del Brasile 


Da eseguirsi lunedi 17, e martedì 18 


corr. gen. 4859 alle ore {0 antim. nell’ap- 
lo frà il secondo e terzo pia- 


in via di Torre Argentina 


i, tavole da pranzo 
lane di Sassonia, Ci ppone ed alti 
qualità consistenti in servizi da tavola , 
caffè, da thè, grandi piatti, vasi, oggetti 
gurali ed altro, antichi cristalli,oggetti d’ 
storia naturale , sopramobili di capricoiosi 
disegni, quadri ad olio, antiche terre cotte 
di Urbino ed altre qualità figurate, orologi 
da tavolino e da parete, antichi sgrigni in- 
tarsiati, lumi e tutl’altro come meglio verrà 
descritto nel catalog» a stampa che sarà 
distribuito al pubblico a principiare da ve- 
nerdì 14 gennaio sud. dal perito Giovanoi 
Martinetti nel suo negozio di mobilio sulla 
piazza di s. Agostioo n. 13 , ed il giorno 
delle vendit» nell’ appartamento sudd. , il 
tutto da rilasciarsi al migliore offerente, ed 
a pronti contant con l'osservanza de’ con- 
sueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Hllmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. dei sigg. cav. Odoardo e Cate- 
rina Bobbio coniugi rappresentati dal sott. 
Proc, 

‘Stante la partenza del sig. Giovanni 
Triboli già fornaro in via della Minerva 

ogn. di lui domic. , gli si de- 


promossa dall’ intimato pel pa 
sc. 14 prezzo di un sacco di fa 

E ito a Celestino Cianci marito di Anna Ba- 
lestra, emanò il pres. decreto. 


Noi Felice avv. Cecconi assess, del trib. 

igettiamo l’istanza e condanniamo l’ist. 

alle spese liquidate comprese le ulteriori di 
redazione in so. 5 —t 

Li 14 del 1859 — ho affisso copia alla 

porta dell’ud. stante l'assenza e l'inc. di- 


mora del Tribolie 
R. Bertoni Curs. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ad ist. di Giuseppe e Pietro Grimaldi 
figli ed eredi ab intestato di Lorenzo Gri- 
maldi, che cessò di vivere in Orlolo sotto 
il giorno 27 die. ppto ivi domic. 

Si deduce a pub. notizia che sotto il 

iorno 24 corr. alle ore 48 antimer. nella 
i itazione del defonto posta 
in Oriolo, e precisamente nella via di porta 
Romana al civ. n. 33, si eomincierà per gil 
ili del sott. , e con l’opera dei periti la 
confezione dell'inventario dei beni ed effetti 
tuiti dal sud. lasciati per proseguirsi a for- 
mra di legge , e con animo di adire la ere- 
dità cal beneficio della leggo , ed inven» 
iario, 
Bracciano 4 gen. 1852. 


Paolo Lescarini Not. di Bracciano, e 
suo distretto. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent: emanata dal trib. 
di Roma 2 turno il proce 9 luglio 1858 ad 
ist. dei nobili sigg. Filippo Canal fu Agosti- 
no cav. Renato Arrigoni del fu Frarcesco, 
€ Valeotino Pellizzgri fu Francesco, esedi 
fidaciari universali ed esecutori testamenta- 
« Gio. Batt. Sartori Canova 
igenza del sig. Pietro Rè. di loro 
10 gle pressa il quale sano dam.in 
piazza della Maddalena n: & poss. rap. dal 
sig. Filippo Pediconi Proo. 
Nel giorno 26 4859 alle. ore 40 
antim. nella cessata 


qui appresso 
@Oll i loro anpessi 80. o‘ 

4 Utile dominio della casa situata in Àl- 
bano in via del Corso n. 224 e 222 avente. 


afi od Anna Bbntoli Pda arl 
| Dibebogoo, Do Leo dom 
7 lue come figlie e 


anche ingresso nel cortile comune con altri 
proprietari al n. 220 ossia viculo cieco com- 
posta di vani terreni con forno,cortile,lui- 
letto stalla e grotta e due piani superiori 
conf. con | beni dei sigg. fratelli Livi v Ca- 
metti, Cavicchia, Zocchi salvi ec, 

2 Utile dominio del Granarone con cor- 
tile posto in d. città di Albano in via delle 
Grazie e corrisp.in via del Nazzareno conf. 
coi beni del sig. principe Rospig! 

Lepri e del Convento delle Graz 
vi ec.ambedue i sudescritti 

complessivamente di un'annuo 
canone di sc.399 a favore del sullod. Mons. 
Sartori qual cessionario della R.C.A. e per- 
ciò sono stati stimati uniti insieme dal perito 
sig. Luigi Morelli defalcato il canone, scu- 
di 1327 50. 

3 Terreno olivato sitnato nel territorio 
di Albano nel quarto mola in poca distanza 
dalla porta sulla strada Romana attualmente 
seg. col n. 7 con fabbricato annesso ad uso 
di fienile di quarte 3 quarlucci 3 e li 
quadr. 163 conf. coi beni del sig. principe 
Altieri, Silvestroni, strada salvi ec. stimato 
c. 8. sc. 752 50. 

4 Utile dominio della vigna con alberi 
di olivo e frutti diversi posta nel sud. ter- 
ritorio di Albano voc. Pantanelle di t 36 
e 79 pari a misura locale rub. 4 quarte £; 
scorzi 3 quari. 2 e staioli quadr. 84, conf. 
con la strada delle Pantanelle eredi Curtini 
Gasperini salvi ec. gravata dell’anuuo ca- 
none di sc.21 a favore dell'abazia di s.Paolo 
stimata dal perito sud. defalcato il canone 
sc. 387 64. 

5 Vigua situata nel territorio di Genza- 
no in contrada Fontana Ginestra d. anche 
Montarano della quantità superf. di rub. 3 
quarte 3 e slajoli quadr. 424 circa con al- 
beri di olivo e frutti diversi Tanneto e casa 
rurale consist. in locali terreni anche ad uso 
di tinello ove esiste un torchio in cattivo 
stato ed un piano superiore conf.colla stra- 
da di Monte Giove, Fienili, Falasca, Ossoli 
salvi ec. stimato sc. 1740 75 — Totale scu- 
di 4208 39. 

Nella canc. avanti il sullod.trib. 2 turno 
civ. al fasc. num. 970 dell’an. 1837 trovasi 
prodotto il capitolato i certificati ipoteca 
ed é stata ripetuta e prodotta copia della 
perizia del perito Morelli prodotta origina! 
mente nel fasc. n. 1223 dell’an.1854 avanti 
lo stesso trib. li 25 sell. 1355 tenendo luo- 
go degli estratti dei registri censuari a for- 
ma del S$ 4805 del reg. leg. e giud. 

., Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'ificanto sarà quello superiormento enun- 
un dei sudescritti fondi. 
quanto ai primi due fondi nno 
venduti uniti insi stante il canone che 
complessivamente li grava. 


Filippo Pediconi Proe. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 

Ad istanza del sig. Augusto Santori le- 
gale rappresentato da se medesimo. 

In virtù di una sentenza resa 
sig. Latoni giud. delle cause ecclesiastiche, 
nell’ udienza del giorno 18 nov. 1858 spedi- 

r gli atti del Ragieri, debit. not. qua- 

dina ia vendita giudiziale dei quì a pie 
descritti beni immobiii, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig. reg. 
leg. e giud. effettuata il g.or. 8 gen. 1859. 

Nel gioruo 19 feb. 1859 alle ore 11 ant. 
nella pub. depositeria urbana posta in Ro- 
ma via dell'impresa num. 21 cot mezzo del 
pab. incanto si effettuerà la vendita giudiz. 
ed a pronti contanti, dei quì a pie descritti 
immobili, il primo prezzo su cui viene aper- 
to l'incanto e. fissato a forma detla derizia 
redalta dal perito sig. Giuseppe Lanzi: 


Descrizione dei Font 


Vigna posta nella terra di Cam, agnano 
fn contrada o voc. Pilello della capacità di 
un rub., ossia tavole 2% e cent. 90 di super- 
ficie. il primo prezzo su cui si aprirà l'in- 
canto, è fissato dal perito Giuseppe Lanzi 
nella somma di so, 694. 

Secondo piano della casa posta al o 
Paolino nella terra di Campageatio LE 
nello e grotta seg. col civ. n.. 76, il primo 
prezzo su cui si aprirà l'incanto è to 
dal prio Giuseppe Lanzi nella somma di 


sas Augusto Santori Prec. 
andrea Zèrta Curs. 
In seguito, di sentenza atnariata gal trib. 
E] 
di lel' marito, sa G 


ina, 
Camillo 
, ambedi 


Coe- 


i Venisnordgiasiy I ì 4 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


. 


redi del fà Giuseppe Bonanni rapp. dal sott. 


proc. 
Nel giorno 26 genn. 1859 alle ore 10 

ant. nella cessata depgsit. urb. di Roma in 

via dell'impresa n.24,7si procederi 

zo del pubblico incanto alla vendita giudi- 

ziale dei quì appresso descritti fondi con 

tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi urbani posti in Albano. 


Casamento posto nella città di Albano 
in via del vescovado n. 78,79, 80, 841, com- 
posto di pian terreno e 3_ piani superiori 
con ingresso grande al n.77 confinante con 
{ beni degli eredi Sannibali, Barberi, il Se- 
minario vecchio di Albano la strada salvi ec. 
gr o dell'annuo canone di sc, 144 a fa- 
“ore del sig. Uber, stimato dal perito sig. 
Antonio Martinelli come dalla sua perizia 
raltificata defalcato il sud. annuo canone 
sc. 1108 00. — Locali annessi tanto al sud. 
casamento quanto all’altro infradicendo ai 
quali si accede passando per il portone n. 
TT che sono aderenti al cortile e strada, 
formanti più fabbricati composti di locali 
terreni e piani superiori, stalla , cantina, 
granari, grotte, ed orto, confinante con gli 
ered] Sanaibali , Barberi il Seminario sal- 
viec. gravato in quanto all’orto dell’annuo 
canone di sc. 16 50 a favore dell’eccma ca- 
sa Costaguti, stimato come sopra dal sud. 
Perito del lo il sud. canone sc 1515 50.— 
Casamento posto nella detta via del Vesco- 
vado n. 82, 83, 84 e 85, che rivolge per la 
via di s. Paolo che in quella parte è il solo 
n. 4 nel piano terreno poiché nei piani su- 
periori si estende anche sul n. 2 che è una 
bottega di proprietà dei (fratelli Bassetti 
composto di locali terreni, due piani supe- 
riori, e soffitte abitabili, forno, scuderia, 
rimessa, grotta, oliara e sopra la medesima 
un piano di tre camere, confinante da tutti 
i lati il sudescritto , ed infradicendo casa- 
mento la strada salviec. stimato dal sud. 
l’erito defalcato l’annuo canone di sc. 5 a 
favore del ven. Monastero di s. Alessio di 
Roma, che grava la sola casetta nel corti. 
le sc. 4423 73. 

I sudetti due ci 
saranno venduti wu 

Casamento posto in 
44 42 13 14 45, e 46, il quale volta per la 
via della Rotonda ed ivi segnato (col n. 1 
composto di pian terreni e 2 piani superio- 
ri soMite ec, conf. da tutti i lati con gli al- 
tri casamenti sul., le strade salvi ec. stima- 
to dal nominaiv perito sc.2300 00 — Casa- 
mento posto in via della Rotonda n. î 2/3 
3A 3B, e 4 composto di pian terreni ad uso 
rimesse, forno con stufa, 3 piani superiori, 
sito scoperto, con vasche da lavare confl- 
nante con i casamenti sudescritti, la strad. 
pubblica salvi ec. Il sud. n. { è il med. già 
descritto nel 4 casamento che da introdu- 
ziono anche nel presente stimato dal sud. 
perito sc. 2783 00. — Casa posta in via del 
Vescovado n. 66 67 e-69 composta di pian- 
terreno e p superiore confinante con i 
beni Mai i Sinibaldi la sirada 
vi ecc. gra dell’annuo canone di baj.20 
a favore della casa Costaguli stimata depu- 
rata dal sud. canone sc. 412 23. — Casa in 
detta via del Vescovado che ha l’ ingresso 
dal cortile il comune con il sig. Mastrilli 
segnata n. 65 composta di 3 camere confi- 
nante con i beni del sudetto Mastrilli eredi 
Barberi salvi eoc. stimata sc. 292 50. — Am- 


enti‘e locali annessi 


biente in pianterreno posto in via di mezzo , 


della Rotonda n. 42 e Cantina limitrofa al 
n. 46 confinante con i heni Rossetti, Gu 
glielini salvi eoc. stimato c. s. sc. 183 12} 
Due camere 2 piano della casa in via 
Paolo o Nazzareno n. 51 conf. con O nora: 
ti, Senzi timate sc, 191 25. — Casa po- 
sta in via di mezzo detta di s. Pangrazio 
n. B e 9 composta di una cantina o tinello 
ed una camera superiore confinante con È 
beni Paris Varroni i ec. stimata se. 292 
50. inello in via di s. Pangrazio n. 10 
confinante con i beni Varroni Paris salvi ec. 
stimato sc. 123 73. — Casa in via di s.Mar-. 
lino n. 42 e 43, composta di pianterreni e 3 
piani superiori conf. coi beni detla prefatu- 
ra Doria Mengoni salvi ec. stimata sc. 616 
00. — Gata io via . Ambrogio n. 22 @ 
23 composta di un tinello e due camere 
superiori, confinante con i beni Listini, Ri- 
si, strada, salvi.ec, stimata so. 276 25.—Fe- 
nili posti alla via delle Vascarelle divisi in 
3 ambienti senza numeri civici posti fuori 
‘dell'abitato, confinante con l'orto dell’ecema 
casa Strozzi, la detta via, sai 
\ dell’annuo canone di sc. 2 80 a favore del 
‘rev. Capitole di Albino, stimati defalcato il 
“.sudetto ‘canone sc..937 00. 


Fondi rustici 


Terreno quanelato mesto jnel territorio 


eo., gravati , 


none di 
Grandiaquet s 
sc. 5 631. — Terreno v ign to} ed olivato 
posto nel territorio di Civit in vo- 
cabolo Monte Giove di tavole censuarie 34 
e centesimi 3 pari a rubbia 1 quarte 3 scor 
4 e mezzo e canne 20 
Filosofo, Sartori, salvi ec. 
ui, uno a favore 
inia di so. 18 
76 ed altro a favore dell’eccell. casa Cesa- 
rini disc. 7 36 stimato fdepurato dai sni. 
canoni sc. 465 581 — Terreno vignato oli- 
vato con casa rurale, tinello e suoi altrez- 
zi posto nel territorio di Albano in contra- 
da Valle Pozzo , di tavole censuali 38 @ 
centesimi 17 pari a rubbia 2 uno scorso e 
mezzo quartuccio, conf. [Bongianni , Sass, 
strada salvi ec. gravato dell’annuo canone di 
sc. 17 60 a favore degli eredi Grandiaquet 
stimato depurato dal sud. canone sc. 827 45. 
Valore totale de sud. fon + 19133 44. 
Nella Cancelleria avanti il sullolato 11 
turno civile sotto il giorno 10 dec. 1858,;al 
fascicolo n. 1496 dell’anno 1845 tro, 
dotto il capitolato, l'estratto autentico dello 
iscrizioni ipotecarie, e dei registri cen- 
suarj. Il primo prezzo sul quale verrà aper 
to l'incanto serà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi, va- 
lore in tal modo attribuitogli dal sud. sig. 
Martinelli perito a forma della sua perizia 
rattificata e prodotta av il sullod. 1 turno li 
6 giugno 1848. 


Francesco Marini Proc 
Carlo Dunesi Curs. 


to deparato 


Nel Giornale n. 9 del 43 corr. nella ci- 
tazione ad ist. della Banca Pontfi 
trb Andrea Bustelli che è | 
terza colonna degli atil g 
leggere sc. 1013 72, leggi 1113 27. 


BORSA DI ROMA 


DEL bì 14 Ganvato 1983. 


Napoli .... 79.90 
Livorno ... Augusta . G.M.39 65 
Firenzo Vienna. . N.V.44 60 
Venezia Trieste. . N.V. 44 25 
Milano. N Lonara. . . . 46% 50 
Genova. . .. Ancona ... 98% 
Parigi ... Bologna ... 98 69 
Marsiglia 


‘EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1859. Sc. 96 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del {* Se- 
mestre 1859. . PICUDESO 83 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de*Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1.° Semestre, e divideado 1859 
azioni di sc. 200 . 
Banca dello Stato Pontificio, eu- 
pone del t.° Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200. . «00 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4* Nov. 1858, @ dividendo 
dell’anno XIl. Az. di sc. 4 
Sucietà Anglo Romana per |' 
luminazione a gaz., Azioni dt 
sc. 50, dividendo del 1. 


Lione .... 1848 


SEO 
inea Pio- 

centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 800 interessi dal 
f. Ottob. 1858, sopra sc. 27 88 
‘prima rata pagata » 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 ottobre 1858 a fr. 25 
all'anno.. ....... sla 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 Gennaio 1859 a fr, 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostiazazioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a sca- 
SA algo aineato da 1° gen- 
Baio di DCRICELALI ese d 
Vita ed Incendi ,. dividendo 1859 
: Azioni ‘di so. 100 UCRLI 
Marittime ‘e ‘fluviali Società Ro- 
mana ridente (950. Azioni di 
so er ato .. .» 
Mirilifimo 6 fur. Comp. Commer- 
Giale di Roma: div., 1859 Azioni 
Sdi so. 500 per 2/10 pagati. . » 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


NONE AVTRNTTE Bab mamoni Fasc aRaD 


ntrada il fosso dello Vasca- 
‘ensuali una e centesìmi 60 


. gravatogdell” 
ai 75 4 favore del si sp 


st stimato depurato fdal canom 
— Terreno vignatofied olivato 


| territorio di Ci vitalavinia in vo- 
nte Giove di tavole censuarie 34 


36 stimato fdepurato 
e i 5SÌ — Terreno 
casa rurale, Linello e suoi 
1 territorio di Albano in contra- 
di tavolo censuali 38. è 
a rubbia 2 uno 
o, conf. {Bongianni , $ass., 


9 quartucci : 
i none di 


vi ec. gravato dell'annui 


ancelleria avanti il sullo 

vile sotto il giorno 40 dec. 1858 
ol n. 4496 dell'anno 1845 trovasi pro- 
il capitolato, estratto autentico delle 
ioni ipotecarie, e dei registri cen- 
|. Il primo prezzo sul quale verrà aper 
canto serà quello superiormente enun- 
in ciascuno dei sudescritti fondi, va- 
lin tal modo attribuitogli dai sud. sig. 
i perito a ferma della sua perizia 
jcata e prodotta av il sullod. 1 turno li 

|:no 1845. 
Francesco Marini Proe 
Carlo Danesi Curs. 


VI Giornale n. 9 del 43 corr. nella ci- 


1 ist. della Banca Pontificia, con- _ 


che è la prima della 
atll gindiziali,iavoco di 
, leggi 1115 27. 


ORSA DI ROMA 
DEL Di 14 Genvato 1883. 


Bustelli 


79 90 | Lione .... 
++ 15 92] Vienna. . 
N.V.45 80 | Trieste 
N.V. 45 80 | Lonara 
13 55 | Ancona 
14 50 | Bologna . . . 
18 48] 


ETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ne. 


blidato Romano al 5 per 0/0 
|. del 1° Sem. 1859. 80. 
cati sul Tesoro ai sc. 100 
È per 0/0 godim. del 1° Se- 
Ure 1859... ses 

cone sopra di sc. 50 
Pontif. de'Sali @ Tabacchi 
ressi 5 per 100 godimento del 

mestre, e divideado 1859 
ni di sc. 200. +... 

dello Stato Pontificio, ei 

del {.* Semestre 1359 A- 
i di se. 200... ... » 
là Romana delle Miniere di 
lo interessi 5 per 0/0, dal 
Nov. 1859, @ dividendo 
Panno XII. Az. di sc. 100» 
là Anglo Romana per 1° il- 
inazione a gaz, Azioni di 
[50, dividendo del 

ASD E 

ferrate romane. Li 


SEERSEE 


‘a rala pagata .. bs 
liberate per fr. 400, inte- 
i dal 4 ottobre 4858 a fr. 25 
anno. . ORETORE 
azioni delle medesime rim- 
abili per fr. 500, interessi 
4 Gennaio 1859 a fr. 45 all’ 
lo liberate per fr. 252 50 » 
Pio-Ostiense per le Sali 


di Roma div. 1359. Azioni 
. 500 per 2/40 pagati. . » 


ll Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati | festivi 


1! Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Ja Roma per un anno 
Per semestre 3 50. 
Per un trimes 4 80 
Per un trim 

posta se. 2 20. 
Alle 


tutto lo Stat Pontificio franco di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come 


che si volessero pubblicare, di 


ro secondo le tasse postali stabilite per i divorsi 


Stati. 


le richieste e le inserzioni 


‘ono essere diretti affrancat ali 


officio di amministrazione del Giornalo via della Stamperia Ca- 


morale n. 404. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Gennaio 


Il. Sowwo Povrerrék ;- teri matelifitàne T 
e mezza accompagnato dalla sua nobile anti- 
camera discese nella patriarcale Basilica Va- 
ticana per consacrarvi il ristaurato altare det- 
to della Cattedra, dedicato a Maria Santissi- 
ma,al principe degli apostoli s. Pietro ed a tutti 
i santi romani pontefici. Montato in trono in- 
tonò l’antifona dei Salmi Penitenziali,che furono 
poi recitati dai cantori della cappella pontificia; 
indi indossò i sacri paramenti per dare prin- 
cipio alla funzione della solenne consacrazio- 
ne. La sera innanzi Sua Enza Ra il sig. 
Cardinale Mattei, arciprete della Basilica Va- 
ticana, coll’ intervento di tutto il rio Capi- 
tolo ‘della medesima aveva, medi nte speciale 
delegazione apostolica, chiuse in apposite Le- 
che e sigillate le reliquie dei ss. martiri Cle- 
mente e Felicissimo, per essere poste entro 
l’altare, come ve le avea collocate il Sommo 
Pontefice Benedetto XIII allorquando fece del- 
Jo stesso altare la consacrazione. 

Sua Santità fu assistita nella sacra ce- 
rimonia dai prelati della sua anticamera col- 
l'intervento degli Ei signori Cardinali pa- 
latini Mattei e Antonelli, e del rmo Capitolo 
Vaticano. La solenne funzione ebbe luogo in 
tutto a seconda .di quanto viene stabilito nel 
Pontificale Romano. 

Fatta la consacrazione, il Sowmo Poxre- 
rice impartì dallo stesso altare l’apostolica be- 
nedizione , concedendo |° indulgenza  ple- 
naria a tutti i fedeli allora presenti, co- 
me anche a quelli che durante il giorno aves- 
sero visitato il consacrato altare e conceden- 
do ancora la indulgenza di cinquant’ anni e 
di altrettante quarantene a’ fedeli che il sud- 
detto altare visiteranno nel giorno anniversa- 
rio di tale consacrazione. 

Indi Sva Sanrità' celebrò sul medesimo 
altare la santa messa, a mezzo la quale co- 
municò un numero grandissimo di signori e 
di signore di Roma e di paesi stranieri, che 
aveano implorato la consolazione di ricevere 
la santa Eucaristia nel tempio più augusto 
del mondo dalle mani del Padre comune dei 
fedeli. Fu straordinario il concorso dele per- 
sone che intervennero alla solenne cerimonia 
che terminò verso le undici. 

Il S. Papre, dopo di avere ascoltata an- 
che la messa celebrata da uno de' suoi cap- 
pellani, onorò di sua augusta presenza il rio 
Capitolo nella camera Ottoboni , e poscia fa- 
ceva ritorno ne’ suoi appartamenti. 


NOTIZIE DIVERSE 


senze ri- 


Dallo specchio dimostrativo delle 
lusciate darante l'anno 1858 dal ministero del 
commercio, delle belle arti, dell’ agricoltura e In- 


dustria e dei lavori pubblici, per l'estrazione degli 
i antichi e. moderni, a seconda 

igg. assessori della - pittura e 

risulta che le stime dello .p.tture 

tato Pontificio ‘sono salite 

a scudi 166,801 60: e quelle delle pittore antiche 
che per non essere di sommo regio hanno potu- 
to ottenere la facoltà di portarle all estéro , sono 
Siate di scudi 11,89 40, Quindi le- stime totali 
elle licenze per pitture antiche e’ modorne' sono 


. Salite alla somoa di sc. ‘178,611 20. 


le. 


L'ammontare delle stime delle scolture mo- 
. derne, è stato di s0.:216,57; 8 quello delle stime 
per le scultore antiche, di #6. ‘5,474 50, Totale 
delle stime delle scolture antiche e moderne, scu- 
di 222,047 50. 

Ond'è che la totalità delle stime tanto degli 
oggetti di pittura quanto di quelli di scoltura è 
ascesa a sc. 400,658 70. E se questa cifra con- 
frontiamo con quella delle stime pel 1857 appa- 
risce nel 1858 una diminuzione di scudi 7,816 
60, perocchè la cifra totale nel 1857 fu di 408,475 
30. Ma se avvertiamo che in quest'ultima cifra vi 
furono compresi 30,000 scudi provenienti dalla 
stima fatta per la estrazione delle' opere dell’ illu- 
stre commendatore Luigi Canina, le quali essendo 
composte di stampe e di rami non appartengono 
nè alla pittura, nè alla scoltura, si rende manife- 
sto che nel 1858 per le opere di pittura e 


| scoltura estratte dallo Stato Pontificio vi è stato un 


aumento di sc. 22,183 40. Il che ben dimostra il 
continuo incremeuto delle belle arti in Roma,don- 
de gli artisti inviano le loro opere in ogni colta 
città del mondo. / 

Là 

Il canonico Aristide Sala di Milano s incari- 
cato dall'Eccmo suo prelato del riordinamento de- 
gli Archivi dell'arcidiocesi milanese , avendo rin- 
venuto molti atti inediti del glorioso s. Carlo Bor- 
romeo , ha, quasi a compimento dei fimosi Atti 
della Chiesa' Milanese, compilato un opera in quat- 
tro grossi ed eleganti volumi illustrati con tavole e 
fac-simili, contenenti 

1. Una nuova biografia del Santo, corredata 
Ti orto tverta zioni MOFIThE VARE scudle della dot- 
trina Cristiana, cause del loro decadimento, e ri- 
flessioni sul modo di richiamarle allo spirito del 
Santo Promotore » intorno, ai catechismi prescritti 
per esse scuole « sull'origine scopo ed eccellenza 
della divozione delle SSime 40 ore ce circa la devo- 
zione dei Milane-i alla Beata Vergine » sulla sto- 
ria del rito ambrosiano, sulle sue differenze dal 
romano e rassomiglianze col mozarabico ; e sopra 
alcune recenti vertenze circa l'uso di esso rito 
nelle Chiese dei regolari » sulla storia e cronolo- 
gia del Sacro Concilio di Trento, e su alcuni atti 
che di esso si conservano in Milano « circa la 
compilazione del catechismo romano, e circa gli 
ordini regolari o cavalleraschi e religiose congre- 
azioni esistenti in Milano ai tempi di s.Carlo 0 che eb» 
bero con lui relazioni speciali, come Ambrosiani, Bar- 
nabiti, Basiliani, Canonici regolari, Cappuccini, Car- 
melitani, Cassinesi, Celestini, Certosini , Cistercien- 
si, Domenicani, Eremitani, Gesuiti imi, Minori 
conventuali osservanti , riformati, oblati, olivetani, 
oratoriani, serviti, Somaschi, Teatini, Terziari, U- 
miliati, cavalieri di Malta, cavalieri di Cristo, dei 
quali tutti si narra come e quando furono istitui 
come entrarono in Milano o diocesi rispettiva , ît 
bene che vi operarono massime ai tempi di san 
Carlo e quel ch'Egli fece per essi, come dopo 
scomparvero dalla Chiesa milanese, come alcuni vi 
ritornarono, quai luoghi vi tengono e quai van- 
taggi vi recano. ( Volume già pubbli; 
dica alle LL. AA. II. RR. i serenissimi coniugi 
arciduca Ferdinando Massimiliano e arciduchessa 
Carlotta ). È 

II. Atti di s. Carlo e trattati scritti per lui 
dai più insigni canonisti del suo tempo, nelle ma- 
terie conciliari.—Pergamene—Statuti dati dal Bor- 
romeo al clero della sua metropolitana (volume già 
pubblicato, con dedica a Sua Eccùa Rina Monsignor 
conte Ro arcivescovo di Milano ). 

JIL Atti di s, Carlo nelle controversie gioris- 
dizionali col foro ci — atti, consulte e corri- 
spondenze in materia liturgica — Epiatalario del 
santo e lettere a lui dirotte, —Statuti dat al capito- 
lo di s. Ambrogio di Milano, ( Volume già pub- 
blicato, con dedica all'Emo e Rio sig. Cardinale 
Patrizi, Vicario di S.8. Papa Pio TX. 

IV. Conlin 


= Cortiopdettazo dat e le 


card, Ippolito .d' E: 


gato in Fraacia. — Atti ancellereschi, istromenti 
di fondazioni diverse, e miscellanea di documenti 
vart ( volume che ‘verrà pubblicato entro- it -eors 
rente anno 1859, eun dedica a S. A. R. la du- 
chessa Luisa di Borbone reggente gli Stati Par- 
mensi ). 

Il prezzo complessivo dell'opera per chi Jas- 
socia avanti che sorta l' ultimo volume s è di fio- 
rini quattordici valuta austriaca, pari a scudi ro- 
mani 6 e 44, ed a franchi 34. 

Ricapito in Milano allo stesso canonico edi- 
tore, od alla Tipografia Arcivescovile Boniardi Po- 
gliani dì Ermenegildo Bepezzi; in Roma all'Ufficio 
del giornale di Roma. 


tt Ca 
START ITALHANIK 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
S. M. il re delle Due Sicilie nella lieta cir- 


‘ordin 

valiere di giusti cavaliere di grazia 
dello stesso ordine : 3 grancroci dell'ordine di s. 
Giorgio della Riunione, 3 croci di grande oflicia- 
le, 2 croci di commendatore, 5 croci di officiale, 
e 2 croci di cavaliere dello sjesso ordine Ha poi 
conferito nell'ordine di Francesco I, 4 gran cordo 
ni, 9 graneroci, 10commende con placca, 31 com- 
mende, 62 croci di cavaliere di 1 classe , e 65 
croci di cavaliere di seconda. 

— S. M. il re delle Due Sicilie volendo stabi- 
lire un definitivo ordinamento organico corrispon. 
dente alle attuali condizioni dell'amministrazione 
generale delle monete, e promovere sempre più 
l'ulteriore sviluppo dei diversi rami di servizio al- 
la medesima confidati, ha ordinato: 

All'amministrazione generale delle monete sa- 
rà preposto, un direttore generale, che sarà il reg- 
gente del banco delle due Sicilie, alla cui imme- 
diazione sarà il segretario generale del banco, an- 
che pel servizio della predetta amministrazione ge 
nerale. 

La contabilità dell’ amministrazione generale 
sarà diretta da um razionale della gran corte de’ 
Conti, " 

Verranno addetti alla corrispondenza e alla 
scrittura i seguenti impiegati, cioè 

Un uffiziale di ripartimento con la qualità di 
controllore, il quale come incaricato del tesoro do- 
vrà dare una cauzione di annui duc. 400 di ren- 
dita, 5 per 100, iscritta sul gran libro; 

Due uffiziali di carico di primo rango, cou 
l’incarico l'uno di capo del segretariato, e l'altro 
di contabile del tesore, dovendo questo ultimo da- 
re una cauzione eguale a quella del controllore; 

Due ufliziali di carico, di secondo rango. 

Un uffiziale di prima classe, primo rango, il 

uale avrà l'incarico di ricevitore di garentia, e 
d rà una cauzione di annui, duc. 30 in rendita 
iscritta sul gran libro; 3 

Due ufticiali di prima classe, secondo, rango. 

Tre uffiziali di seconda classe, primo rango. 

‘ Quattro uifiziali di seconda classe , secondo 
rango. 

Tre uffiziali di terza classe, primo rango. 

Quattro uffiziali di terza classe, secondo rango. 


ione dell'epistolario di s. Carlo | @ ..Due soprannumerari, o quattro alunni senza 


do. 


Saranno destinati pe'saggi di zecca e di ga- 
rentia, ola 

Un ispettore de'saggi, il quale come incaric 
to del tesoro darà una cauzione di annui’ ducati 
400 in rendita, 5 per 100, iscritta sul gran libro. 
Un saggiatore, un comprovatore, un saggiatore di 
zecca, è cinpie aiutanti al saggiatore di garanzia 

Agli aflizi meccanici verranno addetti: Un pe- 
satore delle monete, un pesatore di garanzia. 

Vi sarà inoltre un direttore per la fabbrica- 
zione delle monete; e un ispettore de’ saggiatori 
con l'incarico di sorvegliare e dirigere la  raffi- 
neria. 

Il gabinetto d'incisione sarà composto da un 
direttore: da un primo incisore de’ ritti, e da un 
primo incisore pe’ rovesci, da un secondo incisore 
de'ritti, da un altro de'rovesci, da un aiutante in- 
cisore di primo rango, da due di secondo rango, 
da due altri di terzo rango, e da cinque alunni 
senza soldo. 

Le promozioni tra gl’ impiegati addetti ala 
corrispondenza e alla scrittura, a' saggi di zecca e 
di garentia, e agli uflizi meccanici saranno accor- 
date io ragione dell'antichità, qualora sia congiunta 
al merito, che consisterà principalinente nell’ assi- 
duità, nello zelo, e nell'abilità relativa. a' diversi 
uflizi. E quanto agli impiegati addetti alla corri- 
spondenza e alla scrittura si avrà particolare con- 
siderazione di coloro che a’ suddetti requisiti di 
merito accoppieranvo una estesa conoscenza delle 
diverse parti del servizio. 

Le piazze di risulta verranno conferite agli 
alunni della amministrazione in seguito di concor- 
so da tenersi in presenza del direttore generale so- 
pra materie attenenti al servizio dell’amministra- 
zione. Saranno ammessi al concorso quegli alunni, 
pe' quali concorra il requisito di una lodevole as- 
sistenza pel corso di un anno almeno. 

I saggiatori della zecca e della garentia tanto 
in Napoli quanto nelle provincie saranno prescelti 
tra coloro che versati nella chimica abbiano spe- 
ciali cognizioni di docimastica. 

Gli alunai del gabine:t» d' incisione ascende- 
ranno per via di concorso al posto d' incisore di 
terzo rango; e l'esperimento cadrà su li incisione 
di una medaglia, o su la esecuzione di altra opera 
a scelta del direttore generale. 

Nelle promozioni fra gli aiutanti di secondo e 
terzo rango si terrà unicamente considerazione de' 
lavori che avranno eseguiti, e dell'assistenza pre- 
stata nel gabinetto. 

Si otterrà per via di concorso il passaggio a 
secondo incisore. E la provvista a' posti di primi 
incisori si farà lenendo presente l'assiduità del ser- 
vizio, e la qualità e pregio de’ lavori eseguiti pel 
gabinetto, conziuutamente al merito da sperimen- 
tarsi per via di concorso sul modo d'incidere in 
acciaio, e sui saggi di modellazione e di disegno. 

Il gabinetto d'incisione della regia zecca avrà 
la privativa per la incisione degli stemmi e de' 
suggelli reali occorrenti a' ministeri e reali segre- 
terie di Stato, alle pubbliche amministrazioni sì ci- 
vili come militari, alle intendenze e sottointenden 
ze nelle provincie, e a qualunque altro pubblico 
uffizio uffizio niuno eccettuato. 
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STATI RSTERI 
GERMANIA 
Leggesi nel Nord di Bruxelles: 
Un giornale di Vienna, l’Ustdeutsehe Post pub- 
blicava alcune considerazioni sulla situazione poli- 
tica attuale della Prussia: 


Fu un tempo che un primo ministro prussia- 
no lasciava alla Francia e alla Russia la speranza 


di vedere la Prussia assistere come semplice spet- | 


tatrice alle complicazioni che potrebbero sorgere 
tra codeste potenze e |’ Austria. Quel tempo è 
passato. Non esiste, è vero, àlleanza tra l'Au- 
stria e la Prussia sua vicina 3 ma l’ Alema 
gna intiera è convinta che una aggressione di- 
Vetta contro l'una o l'altra dellé due grandi po- 
tenze alemanne sarebbe un'aggressione contro l'e- 
quilibrio europeo e troverebbe la Prussia e l'Au- 
stria unite per respingere tale aggressione contro.i 
trattati del 1815. L'Inghilterra medesima non fa- 
xebbe attendere la sua accessione . Ciò non-s' i- 
goora , e in ciò sta una forte guarentigia pel 
inartenimento della pace, A Questo riguardo l'an- 
no 1859 dà speranze più legittime che l'anno ora 
spirato, perchè la Prussia si è riconosciuta. 


È SORIA 
Abbiamo da Saida 15 dicembre. 
Be le'radunanze dei Drusi si sono sospese e 
Te ‘toro ‘segrete. convenzioni ‘coi Muomettani e Mu 
‘tutti furono seoperte dai cristiani, Giò ‘noti deb 


esanrire totalmente lo scopo per cui erano conce- 
pite; siccome, dietro il parere di persone che cau- 
telatamente giudicano il corso politico delle cose € 
conuscono perfettamente bene !a politica religiosa 
degl'impiegati della Porta, e vogliono che tutti que. 
sti movimenti che fin'ora hanno turbato tutto il cri- 
stianesimo in generale in tutte le parti dei domini 
Ottomani, siano espressimente manovrate da una 
mano segreta degli uomini di Stato del detto impe - 
ro; e ciò, in mancanza di un favorevole risultato, 
farebbero al meno vedere ai plenipotenziari delle 
potenze segnatr.ci del trattato di Parigi bb spirito 
rivoluzionario regnante nei cuori di tutto l'Islamis- 
ino per cause delle nuove riforme det Hat-Hama- 
ium, e così obb'igherebbero i predetti plenipo- 
tenziari a dare al detto Hit Hamaium quelle mo- 
derate spiegazioni ammisibili e non contrarie alla 
legge del Cor, AES) 

La straordinaria sospensione delle pioggie, in 
queste parti, fino a questi giorn, ci dà a credere 
che le prossime raccolte non sarebbero dovutamen- 
te abbondanti. 


GIAPPONE » 


Il capo della missione neerlandese nel Giap- 
pone ha fatto, dice l'Indipen. Belge, l'anno scor- 
so una visita di cerimonia alla Corte dell'i.uipera- 
tore di quel paese. Egli è il primo agente di una 
potenza europea che sia stato ammesso alla pre- 
senza del sovrano ed abbia potuto traversire una 
gran parto del territorio dell'impero con gli onori 
dovuti al suo grado, in luogo di arrivare diretta 
mente a Yeddo per la via di mare come i pleni- 
‘potenziari degli Stati Uniti, Inghilterra è Francia. 
1 giornali di Batavia danno di questo viaggio una 
relazione interessantissima, dalla quale ricaviamo i 
particolari seguenti ; : 

« Il viaggio si è fatto da Nangasaki per Kive 


Sio sino a Kokoera per terra, donde per lo stretto | 


di Cipelle sitro.a Semenoseki, quindi in una giun- 
ca giapponese sul mare interno a Hiozo e di quivi 
nuovamente per terra a Osaka, Miaca e Yeddo. 

In ogni città o villaggio il commissario oian- 
dese venne complimentato dalle autorità locali che 
s' incljnavano a terra. Persone appartenenti alla 
scorta del commissario (questa scorta era data dal 
governatore della provincia travers:ta dal corteg- 
gio ) precelevano per ordinare alia popolazione di 
inginocchiarsi. Obbelirono tutti a sillitto ordine, 
e perfino gente che era lontana in mezzo ai cam- 
pi. Del resto gli onori differivano in ogni provin- 
cia, ciltà © villaggio. 

Le strade erano state Spazzate. Uomini armati 
di scopa precedevano il corteggio. Nei villaggi o- 
gui abitante aveva pisto una scopa dinanzi alla sua 
casa. Dinanzi a parecchie case v erano puro mac- 
chi di sabbia e secchio d' acqua per mostrare che 
la strada era stata spazzata in onore del commis- 
sario. La sera ogni casa era rischiarata da una lan- 
terna di carta. Eguali onori, ma su. più vasta scala, 
attendevano il commissario quando passava) invan- 
zi agli edilizi pubblici; quivi si trovavano per es. 
una diecina di secchie ordinate in piramide. Li un 
grane numero di località furono o 
pompe contro gl'incendi e ornate alla guisa giap- 
ponesse. Alla porta d'onore dei castelli dei gover- 
natori erano ordinati ofliciali giapponesi colle loro 
insegne, e qualche volta anche col loro cavallo dì 
parata. In tutte le città e in tutti i villaggi le 
strade per le q passava il commissari» erano 
libere : la popolazione stava schierata diananzi alle 
case e attestava il suo rispetto con silenzio asso- 
luto. Il commissario albergava sempre presso i 
governatori di provincia. ‘ 

La popolazione pareva prospera e robusta e 
le persone della classe bassa erano ben vesite. Le 
case sono semplicissime e sono costrulte in argîl- 
la e in legname, Il paese intiero è una catena non 
mai interrotta di monti e di valli che presentano 
siti mirabili. Le strade sono in generale larghissi- 
me e ombreggiate da alberi secoliri. Vi sono pon- 
ti solidamente c»strattà in pietre di taglio. L'agri- 
coltura sembra l'industria principale dei Giappo- 
nesi e vi è pervenuta, secondo il commissario, ad 
un bel grado di progresso. 

Le foreste che coprono lg parti superiori de!- 
le montagne sono principalmente di abeti e di 
cedri. Ls montagne chiudono cave di ‘pietre. Nol 
Nippon le montagne constano di Sabbia e l'acqua 
che ne deriva forma singolari fiumi di sabbia cho 
hann» già invaso parecchie baie, Si lavora ogni di 
più nelle minier di carbone. Il commissitio ha 
letto sopra us indicatore: strada della miniera dar. 
gento. A 


{ supe- 
9 cast ché séno fungo 
Ificina doro si 
“propri all'espor:* 


dei funzionari 


' Appiè dello scalone + 


messe fuori le | 


tazione. In ogni casa si trova infallantemente un 
lilatoio o un telaio da tessitore. La popolazione ; 
immensa, ed è agglomerata sopratutto nella strada 
maestra. Si esce da un villaggio per entrare in 
un altro. Il commissario traversò varie grandi ci. 
tà: alcune hanno strade di varie leghe. 

Addi 23 aprile il commissario arrivò a Yeddo 
dove trovò a sud del castello dell'imperatore un, 
spazioso edilizio che era stato preparati pel sun 
ricevimento. Un gran numero di officiali giappone- 
si, i quali formavano la guardia d'onore del com. 
missario, ricevettero il commissario e gli annun- 
zierono che il governatore di Nangasaki non pote 
va, per causa di malattia, rendergli visita, ma che 
sarebbe venuto alcuni giorni più tardi. Il ple po- 
tenziario americano era alloggiato, nella stessa gui- 
sa, a nord del castello. Egli mandò tosto il suo 
segretario per complimentare il segretario neerlan- 
dese. Due giorni dop» questi andò a fargli visita, 

Dopo negoziati interminabili sul cerimon le 
da osservare nell'udienza dell'imperatore, si deci- 
se di sopprimere tuite le antiche usanze gù pra- 
ticate altre volte in casi analoghi. Il giorno 13 
maggio fu fissato per l'ammissione del commissa- 
rio alla presenza del imperatore. Il cort») era com- 
posto nel modo seguente: Una lancia colla ban- 
diera dei Paesi Bassi, portata da un giapponese 
cinto di sciarpa di color rancio; lo scrittoio del 
commissario, coperto di panno scarlatto e muni- 
to delle armi dell’ impero ; sei araldi colle armi 
del Giappone; il commissirio  neerlandese assiso 
in portantina; uno dei suoi servitori portant» la 
sciabola di cui l'imperatore aveva fatto presente 
al commissario; il parasole del commissario ; il suo 


| cavallo condotto per la briglia; il segretario del 


commissario in portantina e il suo cavallo. 
All'ingresso del palazzo un ufficiale giippone- 
se prese la sciabola d'onore per portarla dietro al 
commissario. Al secondo muro di cinta il sesreta- 
rio calò di portantina, ma il commissario restò nel- 
la sua sino alla dimora propria dell'imperatore. 
cambiarono scarpe, e poi si 
presentarono funzionari superiori a fire il ricevi- 
mento. Dopo ‘aver aspettato un poco in anticame- 
ra il commissario traversò una sali jminensa pe 


na di cort giani; e andato oltre una specie di pa- 


ravento che rende invisibile l'imperatore alli sui 
corte, si trovò al cospetto dell’imperatore Dai N 
pon. La gelosia che non ha guari ne impediva la 
vista, si è disarmata in questa congiuntura. L'im- 
peratore era assiso sopra un trono alla guisa eu- 
ropea. Alla sinistra di luì stavano seduti i quattro 
primi consiglieri presenti a Yeddo, e a destra i 
diciassette secondi consizlieri e siguori dell'impero. 
rio, inchinandosi tre volte, si av. 
vicinò all'imperatore mentre un giapponese lo se- 
guiva strascinandosi per terra. S incominciò quin- 
di un dialogo, già prestabilito, tra l'imperatore in 
lingua giapponese e il cominissacio in lingna olan- 
dese. Terminato questo dialogo, il commissario fee» 
Nuovamente tre saluti e lasciò la sala d'ullicaza senza 
voltarsi. Alcuni momenti dop» egli vean: amme:- 
so în un altro appartamento per iscambiarvi salati 
col consiglio dell tnpero. Questo negozio fu ripe- 
tuto ancora in un altro appartamento. Dopo ciò l'in- 
troduttore lo condusse sino all’ entrata del palazzo 
Il commissario tornò sottosopra per la stessa 
strada a Narigasaki, dove giunse addi 17 agosto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Dispacci di Parigi del 14 annunciano che S. 
A. I. il principe Napoleone è pirtito per Torino, 
dove farà breve dimora. Il Constitutionne! dies che 
gli sponsali del principe con una priacipessa di 
casa di Savoia doveano aver tuogo lunedì. S. A. il 
principe Napoleone è accompagnato dal generale 
Niel. 

La camera dei deputati a Torino ha eletto a 
presidente il commendatore Urbano ‘Ratazzi con69 
voti su 124, e a vice-presidente il deputato De- 
pretis con 66 voti e il deputato Tecchio con 58. 

Corrispondenze del confine Lombardo, dice la 
Gazzetta di Genna, annunciano che sono aspettati 
a Pavia cinque battaglioni di fanti, onde portare la 
guarnigione a 5,000 uomidi. Al municipio di Mi- 
lino vennero dati gli ordini per gli alloggi a 30,000 
fanti, 2,000 cavalli e 10 batterie. Nelle provincie 
che sono al conline si mandano molti materìati È 
arriv n a Milano il geherale Hoss, che forse 
rogherdbbe Giulay, travagliato dal male di oc 

La Corrisponlenza Havas ha da Milano che ‘la 
condotta prudente della Buaraigione e delle auto- 
rità, le quali sfuggono tuttociò che può produrre 
disordine, dà ‘ua aspetto Ui quiete: La presenza 
dell'arciduci a Milano è per mo'ti> nelle misure di 
molerazions' del governo. 
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Scrivono da Vienna il 7 gennaio: I sei rog- 
gimenti d'infanteria che partono per l'Italia sono 
quelli di Probarker, D. "Michele, Belga, Hesse, Ste. 
fano e Lichtenstein. I due Teggimenti di cavalle 
ria, che gli Aecompagnano, gono quelli detti Civa- 
lart-uhlans, e ussari del re di Prussia. Due batta- 
glioni di cacciatori, sei batterie diartizlieria, trup- 
pe del genio sono spedite inoltre per la stossa de- 
slinazione. # 

Nell'armata si crede meno alla guerra di quel- 
lo che nel’ pubblico. 

È Scrivono da Vienna 7 alla Gazzetta d’ Au- 
gusta. 

Le truppe hanno cominciato a'%mettersi in 
Marcia questa mattina, e vanno ad essere subito 
rimpiazzate da truppe provenienti dal Nord. Quan-' 
tunque questi incidenti militari ay venghino in un 
momento, in cui la banca va a riprendere i suoi 
pagamenti in conlanti, tutti approvano il governo. 
Egli è bene che le rette intenzioni siano appog- 
giate dalla forza. 

Ciò che assicura, si è che lo 
no aumentate, ma si limitano a 
Serva non è stata chiamata, e neppure gli ‘uomini 
in congedo. I battaglioni che vanno in Italia sa 
ranno sul piede di pace. Egli è vero però che 
colla facilità nelle comunicazioni, se occorresse, 
tulta l'armata d'Italia potrebbe essere portata in 15 
giorni al completo piede di guerra ed essere rin- 
forzata da’ nuovi corpi. 

La Gazzetta officiale di Vienna dice che la 
testa dei rinforzi di truppe partiti per l' Italia, cioè 
la brigata del generale m ggiore barone di Ram- 
maning, si pose in marcia, il 7, al dopo pranzo, 
fla Vienna, e allo 4 pomeridiane del 10 era già 
arrivata a Milano. 

La Gazzetta di&Aflilano ‘dell'11 annuncia che 
S. A. I. l'Arciduca Massimiliano si portò il giorno 
9 a Magenta assieme alla sua Augusta consorte per 
assistere alla solenne benedizione delle nuove cam. 
pane di quella chiesa prepositurale. Le LL. AA. IL. 
furono accolte con urandi evviva della popolazione. 

etta di Vieana ha il seguente dispac- 
cio di Londra 11 corrente; 

Il Mforniny Herald annuncia che il parlamento 
sarà aperto al 1 febbraio. Il Times si dichiara 
nella più assoluta maniera per la conservazione 
della sovran a in Italia e contro even- 
tuali tenidtivi di opposizione da parte della Francia, 

Il Debats del 12 nel suo primo-Parigi scrive 
quanto segue: 

« Siamo certi che 


truppe non so- 
spostarle : la ri- 


il governo francese bene 
istruito dello stato in Europa=quanto la parte il- 
luminata del pubblico, ben conosce le vo! ri lu- 
singhe di coloro che al di là delle Alpi gli addi. 
tano un alleato di cui si es gera la potenza : e ab- 
biamo per garanzia le pacifiche assicurazioni che 
esso ci ha recentemente dato. Egli ben sa che 
anzi tutto lo si vuole ingannare quando si fa del- 
l'Austria una così Spregevole avversaria : sa che 
si cerca di ingannar lo quando gli si dà ad inten- 
dere che la Germania è neutral Se conviene pren- 
dere un partito, la Confedo ‘azione germanica sce- 
glierà senza dubbio per guida la Prussia, e l'ina- 
Zione della lrussia è molto meno certa di quello 
che si affetta di credere, Nessuno ignora oggi che 
l'arvenimeato del partito liberale al potere di quel 
Paese e che lo stabilimento della reggenza del 
principe di Prussia, non hanno avuto per effetto 
i separarsi dall’ Austria, 

Tutto al contrario: non solo - questo partito 
ed i suoi capi hanno un vivo sentimento dell’ono- 
re militare del loro paese: non solo hanno visto 
con impazienza la propria neutralità troppo osti- 
nata coll’ultima guerra: ma sono anche notoria- 
mente penetrati da queste idee sulla unità della 
patria germanica e sulla solidarità di tutta la Ger- 
mania. Quanilo ieri un giornale austriafo invocava 
l'appoggio della Prussia a nome della Germania e 
@ rappresentava la patria comune egualmente ben 
difesa tanto sulle rive del Pò quanto su quelle del 
Reno, chi potrebbe garantirci che queste parole 
non abbiano un eco nel cuore della Prussia c non 
Tispondano alle sue più vive passioni? Ma i°suois 
laleressi la spingono da questa parte quanto le sue 
Passioni, le sue alleanze quanto i suoi interessi, 

on è un mistero , che il matrimonio del fi- 

glio del principe di Prussia colla figlia della Re- 

gina Vittoria non sia stato che il segnale di un 

ji'vicinamento dei due paesi, nel tempo stesso che 

Inghilterra, fa tanti punti contestati del trattato di 

pata si trovava iu conformità di opinione coll'Au- 
ia, 

Parlando della Russia, il Debats 
. radiamo che la Russia tiene ‘alla pace più 
di quello che si pensa: © a vero vi Liene più che 
tutta l'Europa, la quale facendo: la. guerra. crede- 
febbe cedere ad una crudele necessità. E perchè 


coloro che spingono si pazzamente la Francia ad 
intraprendere questa affermano che ella vi sarà di- 
Siuteressata e che niente vuole per sè, si deve con- 
eludere che tutta l'Europa ha dutto da perdere e 
niente da guadagnare in questa grande prova. 

N Piemonte, che non ha mai ascoso il suo 
desiderio di trascinarci con lui, forma voti poco 
simulati per la guerra. Il partito bellicoso del 
Monte trova naturalmente un punto di appoggio 
nel nostro paese fra quegli utopisti, sfrenati par- 
tigiani della pace universale, cui sono pronti a fon- 
dare con una guerra generale: fra gli insopporta- 
bili partigiani della futara nostra rigenerazione, fra 
tutti coloro finalmente che si crefon, interessati 
da una quantità di cattive razioni allo scompiglio 
di Europa. Da ciò quel concerto di false voci, di 
eccitamenti e di rumori: Ecco tutta la politi. 
ca dei nemici della pace. 

In quanto a noi, confiliamo nelle dichiara. 
zioni pacifiche del governo francese; siamo conviuti 
che esso non darà ascolto a coloro che vogliono 
spiugerlo in uno stato da dover poi ottare fra la 
cura del suo onore 6 l'interesse nazionale : si 
mo convinti che esso non metterà a pericolo la 
fortuna della Frbcia fra le mani di agitatori di 
di corte vedute. 

Noi, conclude il Debats, abbiamo voluto par 
lare come conviene ad uomini neeri e sensali, 
ghe credono in simile circostraza mostrarsi gli in: 
terpreti fedeli della pubblica opinione egli amnici 
allezionati del proprio paese.» 

Un dispiccio di Parigi corrente scrive: 

ll discorso di S. A. R. il principe. reggente 
di Prussia all'apertura delle Camere, dice che le 
relazioni amichevoli della Prussia colle grandi po- 
tenze nou sono state turbate, 

La Gazzetta Prussiana del 9 scrive: 

La camera dei deputati di Berlino conta 352 
membri, di cui 114 appartetagno alla nobi lt 
238 alla borghesia, 79 sono te mori ammini. 
strativi, 95 funzionari giudiziari, A9 municipali, 9 
avvocati, 16 ecclesiastici, di cui 10 cattolici, 8 
professori, 3 medici, 1 officiale, 27 negozianti e 
106 proprietari fondiari. 

La stessa Gazzetta fa noto che a Berlino nul. 
la si sa della missione diplomatica che si preten- 
de sia stata cenferita al Gipitano francese La Ron- 
ciere le Noury. 

Le LL. MM. il re e la regina delle Due Si- 
cilie sono giunte a Taranto cd a Lecce. La reale 
Sposa principessa Sofia Duchessa di Calabria è 
partita da Monaco alle 5 $ pomeridiane del gior- 
no 13. h 

— Un dispaccio di Madrid 11 dice che la 
proposta fatta al Congresso per annallaro l'ultima 
riforma introdotta nella Costituzione è stata respin- 
ta ad unanimità negli o) dell'assemblea. 

El Lern Espanol annuncia che una deputazio- 
ne di Avila presentossi al palazzo reale a Madrid 
per chiedere grazia a S. M. a favore di un soldato 
condannato a morte per delitto di rissa. SM. vi 
de la deputazione nell'atto che seguita dai grandi 
della corte andava a pranzo. Volle ascoltare la to: 
ro domanda e subito ordinò al Minis » della guer- 
ra che fosso salvat» da morte  quell'infelice sol. 
dato. 

Abbiamo da Berna 10 che l'assemblea fede 
rale è stata aperta il 10 per continuare la sessio. 
ne ordinaria, sotto la presidenza del sig. Steblin 
di Basilea 6 del sig. Niggeler di Berna. Non vi è 
stato discorso. 

Abbiamo da Bacharest 8 corrente ; 

La caimacania esigge una rendita fondiaria 
dai candidati perchè siano eleggibili, montre i tri- 
bunali si contentano di una rendita commerciale. Il 
ministro appoggia la sentenza dei tribunali, quan- 
tuoque annullata da un ordine del granvisir. 

Il sig. Bratiano reintegrato salle liste da un 
decreto del tribunale è stato di nuoro cancellato 
per ordine del governo. 


SVIZZER 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

Nelle nomine dei deputati al Gran Consiglio, 
nella oittà i conservatori la vinsero con 700 voti 
coniro 650 radicali. In totale sopra 83 eletti si 
hanno 39 radicali, 17 îndipenleuti, 24 conserva- 
tori, un indeciso, due mancano, 

La quiete è perfetta, 

SPAGNA 

Nella tornata della Camera dei deputati del 5 
è stato posto in discussione il progetto di logge 
che stabilisce la forza permanente dell’ esercito 
pel 1859 a 84,000 vomini. # 

ig Madoz, in un discorso coutro ii pro- 
getto. prese a dimostrare che non essendo in'niu- 
na guisa a temore una crt la cifra proposta 
dal governo era esageratissima. 


ina 


| 


| 


( himi a questo riguardo e tutto indu a 


Il presidente del Consiglio dei ministri 
spondendo al sig. Madoz, comprendo, disse, 
forze permattenti dello stato quelle che non sono 
stale sinora considerate come tali, Tutte le trup- 
pe pagate dallo Stato sono infatti forze permane: 
ti. Se la Spagna vuol tenersi in quel grado c! 
le Appartiene fra le nazioni, deve essere disposta 
a dilendere in ogni congiuntura la sua indipeaden 
za e la sua nazioualità. La forza di 84,900 uo- 
Mini non solo mon è esagerata, ma è ancora in- 
sulliciente. Chi guardi le fo ificazioni delle nostre 
piazze © le quarmigioni di Portorico, l'Africa, LA ; 
vani e le Filippine, concederà che occorrono 
200,000 uomini. Comparativamente agli  eserciu 
permanenti dezli altri Stati, il nostro è piccolis 
simo 


s ri 
nelle 


Dop» alcuse parole del signor Pidal, it quale 
sostenne che la cifra/ di 84,000 uomini non aveva 
fl rapporto della Commission: è 


nulla di esagerato, 
slulo votato. 


PORTOGALLO 


La Corrispondance Havas Bullier ha 
na il 7 che il governo portoghese 
no al prossimo maggio la libera importazione in 
Portogallo dei fran coti, orzi e fave straniere. 1] 
granturco è eccettuato. © 

— Secondo una corrispondenza di Lisbona del 
Daily Naos.il march.di Lislo de Siry sarà tea pyen 
sostituito da uo altro ministro francese, avendo eli 
ultimi spiacevoli incidenti del bastimento  Charles- 
Georg:s reso prudente e saggio questo provvedi 
meuto, 


isbo 
ha prorogato fi- 


BerLINO 7 Gennaio 


Scrivesi da Berlino che il governo prussiano 
debbe presentare in breve alle camere un proget 
{o di legge per fissare le basi d'un prestito di > 
millioni di talleri da negoziarsi pel miglioramento 
della marina. Capitalisti “e banchieri di Berlino e di 
Amburgo hanno già fitto al governo delle propy- 
sizioni per incaricarsi di questo prestito wc 
zioni vantaggiose per lo Stato. 


Amsurnco 7 Gennaiy 


semblea degli Stati del'H lstein si 
cupata ieri, mella sua terza tornata, della nomina 
di cinque Comitati incaricati dell'esame prelimina- 
re dei progetti di legge sottoposti alle sue discus- 
sioni. 

Chi giudichi dai sentimenti, si può dire una 
nimi, che duminano nell'assomblea, i sei primi ar 
ticoli costituzionali i quali hanno fino dal prim, 
giorno della loro pubblicazione destato un'avversio 
ne generale tra le popolazioni tedesche, dovranno 
subire mdificazioni radicali. Le Opinioni sono uni 
creder - 
calegoricamen: 


è 


che gli ‘Stati i quali si sentono sì 
appoggiati dalla Dieta germanica, non si separo 
Fanno senza che sia definitivamente stabilita la pu 

ione costituzionale del ducato n Ia monarchia 
comune. 

La città di Kiel ha eletto ieri a due post 
vacanti nella Dieta d'Holsteia i signori Preusser , 
Leltmann, uomini che sono in voce di appirtenero 
al partito tedeseo, arverso al regime che si è v. 
luto dal 1850 ‘în qui far prevalere nel ducato. 


Varsavia 2 Gennaio. 


Notizie di quella città ne dicono partito per 
Pietroburgo il principe Gortschakoff latore di molti 
importantissimi progetti per essere sottoposti all'ap- 
provazione dell'imperatore, fra quali sarebbe com- 
preso un regolamento pel reclutamento militare 
D'ora in avvenire sarebbe Questo operato per mez 
zo della sorte, ciò che darebbe termine agli arbi- 
tri delle autorità. Si Spera che lv stesso nuovo re 
golamento sarà posto in pratica per ln leva della 
prossima primavera, la prima dopo il 1856. 


MAROCCO 


Il Morning-Post ha il seguente telegramina da 
Tanger 19 dicembre: 

Cinque navi della squadra spagnola furonn spe 
dite per una visita sulla costa del Riff e alle guar- 
nigioni di Ceuta e Melilla. Le domande dell'agente» 
Spugouolo non ottennero il desiderato successi 
L'ammontare delle indennità por il San Joaqui 
fu messo a sua d.sposizione, ma egli aveva rifiutato 
di riceverlo sino a tanto che nun fossero accordati 
tutte le sue domande. 

Il generale spagnuolo richiede di ‘essere col 

to nella stessa posizione come Ja Francia eil 
lughilterra in relazione al Rif; la liberazione «! 
diversi spagnuoli sompreso ‘un unfliciale, presente-, 
tonle prigionieri presso gli abitanti del Riff; un. 


estensione di territorio iutorno a Melilia. 


\ 


Borsa di Parigi del 13 Gennaio 


Il 3 per cento aperto a 68 90 e cRiuso a 68 60. 
Il 4 4 aperto a 96 00 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 95 5/2. 


x y———_—__—_T——_————————————— 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINEA PIO-CENTRALE 


La Società delle Strade ferrate Romane Linea 
Pio Centrale avendo preseatito che taluni subap- 
paltatori e fornitori della costruzione della strada 
ferrata da Roma a Civitavecchia creditori del sig. 
Huberto Debrousse appaltatore della costruzione di 
detta strada, con cui hanoo soltanto ontrattato , 
pretenduno di poter esercitare i loro diritti ed azio- 
ni contro la detta Società, questa li previene che 
non è affutto tenuta ed obbligata per qualunque 
credito dei medesimi verso ;il sig. Debrousse, e 
che se non otterranno da lui il dovuto pagamento 
la Società che non può ritardare come non ha mai 
ritardato, il pagamento al sig. Debrousse dei lavo- 
ri fatti nella sudetta strada, non ha e non può ave- 
re alcuna responsabilità per qualunque credito di 
qualsivoglia subappaltatore e fornitore di lavori 
ed'altro della detta strada. 

Roma 17 gennaio 1859. 


Sede della Socistà piazza della Pilotta 
palazzo Filippani 


LITOLOGIA 


Egli è a vedersi ( nello stabilimento di lavori in marmi 
bianchi e colorati del-sig. Pietro Martinori marmista , posto 
in via della Chiavica del Bufalo num. 126 e 123 e 122) con 
sommo piacere de’ Litologi, e di quanti si pisociono di or- 
nare di pietre colorate gl’interni degli edifici, una bellissima 
Serpentina verde-smeraldo con:frammenti di verde scuro, as - 
sai rassomiglianti al verde antico, già divenuto così raro, ed 
anzi pure introvabili in massi di grande misura. 

Questa serpentina , rinvenuta nel canale detto l'Acqua 
Santa fra Valtri e Pegli nel Genovesato , ba pot uto averla 
il sud. sig. Pietro Martinori , nel cui stabilimento ne sono 
depositati più diversi blocchi rustici di grande misura;o della 

\.quale fra poco saranno ornate le fasce fra gl’ interpilastri 
della ricchissima chiesa del Gesù. 

Essa è compattissima, senza ruvidità e tarlature,e pren- 
de un bellissimo pulimento di specchio, come può osservarsi 
per alcune colonnette da busti e lastre da mobili , già ese- 
guite e visibili nel detto stabilimento , fornito a dovizia di 
marmi bianchi e colorati , sia antichi , sia moderni e degli 
opportuni ingegni idraulici per la segatura di ogni qualità di 
pietre e marmi: opera dell'industria del sig. Martinori. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SIRIVBERONI 


Mediante una nuova machina fafta apposita- 


mente costruire,colla quale la si ottiene în una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


prepa- 


folto.maggiori sono é vantaggi che arreca qu 
solida , 


sagfone fluida in paragone a quelli della Magnes 


poichè viene assorbita interamente e posta in cirsolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arreca; 
dannò alcuno alla sua mennbrana muccosa , locchè acca 
coll’uso dei carbonati di Soda e Potass:; non forma concre- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgaliva. 


Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 


Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi în Roma. Le 

Depositi generali — ROMA Sini! meni, 6 Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobini — 


PERUGIA farmacia Mollajoli. 


—__——————___€€ 
NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza perieolo per la pelle e senza al- 
mevocive| cun odore. Questa tinta è superiore a quelle adu- 


rate finora. i 
d Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 


LEMAIE! franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.* vi 
Montmatre 117 e 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri, parrucchiere In via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


IONI METEOBOLOGICHK FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI MET! 


3 277 7302 ,,89; j!» 20 256 1.° R. 1.025 Cent.1.°C..0°,80 R. 


Confronto delle scale 281" 


101°; 


57,9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Baron 
in milli 
ridotto a 


Termometro 
contigrado 


antimeridiane 
pomeridiane 
pomerid 


Termometrografo 
dalle 9ant. prec 


Stato dei cielo 
Umidità ta decimi 
elelo scoperto 


massimo 
cirri 9.5; € 
qual. str 

6 Cirri leggori 


"0 Cop 
LU) 


Vento 
direzione 
e fora 


OSSREVAZIONI DIVERSI 


PONTAFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEG 


ICA IN ROMA A MEZZODÌ 


- ANNO IV" 


Barometro 
in ooillimetri 
ridotte a @ 


Termometro 
centigrado 


770, 4; 9,5; 


Bologna 


Ferrara 


Pacifico e Francesto Matteucci di Si- 
nigallia avendo quì inutilmente pratti- 
cato reiterate ricerche in ordine alla per- 
sona di Antonio Matteucci Costantini foro 
germano fratello già soldato nel'a truppa 
J'ontificia di Finanza, e volendo anche per in- 


Rma Curia Arciv. di Benevento 
Ud. del giorno 45 luglio 1353 


Nella causa seg. col n. del fasc. 4 detto 


Salo del cielo 


1 460 Termometrozralo 


massimo minimo 


9.5; à% 


Upildità A: 
cielo scoperto 


48; 9 Ser. cieri sp. 


MITROSE AVVENTLE DAL MEZIODI PREGUDEASE 


00m mnm0@o!_o0_0t nno 


Rosi e finalm. il sig. Ant. 
rap. dal sud. proo. sig. Sorda. 


M. Carissimo , 


Visto ee. Consid. ec. Iat:si ec. 
Invocato il Nome 8Smo di Dlo 


sini col canone di D. 30 annui conf, eolla 
preced. porz. e con strada pub. 

1 dritti, ed azioni reali con l'annuo ca- 
none di D. 50, su di una masseria in eon- 
trada Bna 10 di Monte conf. colla strada 
pub., via vicinale,beni Vastalegna.boni Fra- 


Dafiitiv. pronunziando intorno all’ag- 
giud. di cui ec. in 4 grado di giurisd.—Di- 
chiara a niuno degli attori Pellegrin! e Spa- 
no nella qualità di aventi causa dagli ora 
estinti creditori pignorati Gaet. e Fr. Pet- 
Iegrini competere ia dimandata aggiud. degli 
immbili,dritti ed azioni reali g.usta gli atti 
deliberati 9 giug. 1831 al sig. bar. Fr. la- 
poce.che per non averne depositato il prez-, 
20, si esposero in vendita, ma senza effetto 
a pregiudizio di lui , e che qui appiè si e- 
munciano e descrivono, ne rigetta quindi la 
istanza. 


sig. Raft.Pellegrini fa Gaet, dom. 

sigg. Aless., Giusepp»,Carol 

ano eredi di Fr. Pellegrini, 
Vine. Capone marito di d. Caro 


guito ec. con casa rurale , dell’estenz. di 
circa moggi 49. 

Giud. a Ben. dal sig. avv. Salv. Gra- 
mignazzi Serrone giud. deputato il pred. di 
mese ed anno, e redatta la pres. in buon: 
forma li 29 ott. 1838—Firmsti Salvat 
Gramiguazzi S:rrove giud. specialm. depu 
tato dall’Emo sig. Card. Arc.—Filippo Bac 
cari canc. sostituto. 

Reg. a Benevento li 29 ott. 1838 in 
Pag. e 7 ap. vol. 4 alti giud. f. 19 ca. 
Pagato sc. 4—Il prep. M. Palmieri 

Notif. a forma di leggo mel dì 8 


naio 1859, 
Daniele Feuli Proe. 


teressi di famiglia porre in opera tutte le 
possibili investigazioni , sì fanno a pregare 
chiunque abbia avuto, 0 possa avere notizie 
riguardo alla persona del menzionato loro 
fratello di parteciparle 0 trasmetterle al sot- 
toscritto Not. nel suo studio posto in questa 
capitale nella via di s. Maria in Campo Mar- 
20 n.9 lett. A 
Roma 45 geo. 1859. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


6 grini e Carolina Sp; 
no in corso del giudizio agenti ancora quali 
cessiona l creditore iscritto citato nel 
pres. giudizio sig. Pistro de Rosa. 

Ed i sigg. Franc. Rita e Teresa do Pa- 
scale dom. a Benev. del fu Vinc, ed eredi 
beneficiati della genitrice Raffaella Carissi- 
mo rapp. dal Proc. legale ola Vessi- 
chelli, bar. Fr. Fava, Maria Gius. Fava, ed 
Emmanuele Escubor marito di costei dom 
in Napoli con-ug!, sigg. Teresa Fava, 6 Pa- 
squale do Honestis dom. in Diana provincia 
P.C. nel rogno di Napoli , sig. baronc Fr. 
Iapoce ir: proprio nome, e eome arede ba- 
neflciato della genitrico Eleon»ra Pascale 
dom. in Campobasso provincia di Molise , 
regno di Napoli, sigg, coniugi Mlinde Al: 

no e Benedetto parziale dom s Benor., 

Sav. La Vipera tut. de? suoi figli Gius. 
Cicilia e Clementina eredi della genitrice 
Dorina Alvano dom. a Be, ev. rappr. dal 
proc. legale sig. Pier Luigi Alvano , tutti 
successori dei debitori espropriati,e per qua- 
lunque interesse r. e. — Nonchè il rev, D. 
Nic. Capece Galeota superiore della ven, 
Congne dei 72 sacerdoti sotto il titolo di s. 
Mich. Are. fuori port Alba in N i dvi 
dom. rapp. dal Proc. legale signor Luigi 
Sorda, 


ANNUNZI GIUDIZIARI ra competere in vece 
tori sigg. Ralf. Pelle- 
Spano quali cessionari e 
subentrati nei dritti, nelle ragioni, nel cre- 
dito, nel luogo,nella ipoteca, e nelle azioni 
del creditore iscritto sig. Pietro D+ Rosa, e 
la soma istessa onde n'ebbs la delibera il 
sig. Iapoce, cioè per D.3538 23 che ritiene 
come 4 prezzo dell’incahto . Ammettendo 
perciò, come ammette in tale qualità la re- 
lativa costoro ist., aggiudica loro , e per lo 
enunciato prezzo gl'immob. i diritti , e le 
azioni reali di che trattasi par tutte le le- 
gali conseguenze a fo $54345 0 1315 
del vig. reg. giud.,,ordinando come ordina 
che ne siano eglino mesi nel possesso, con Ù DICECACRO 
questo però che pria eseguano della sudd. Vitelle Bufaline ..., 
somma il deposito presso questo s. Monte Castrati. . ... 86 
ds’ Pegni, per indi distribuirsi fra i credi- Majal 2423 


tori. Quale deposito non fatto fra giorni 30 
dalla not. della pres. sent., da ora‘ per al- BESTIAME: CONDOTTO AL MERCATO 
rrehte simana 


lora dichiara decaduti essi Pellegrini e Spa- 

no dali’aggiud. pred , nel qual caso risetva Buoi e Vacche. , . 
a ciascun creditore iscritto il dritto di po- 
ter dimandare l’ag, med. 

Dichiara compensate tutte Je spese tra 
sig. De Pascale , e gli attori ‘e riserva le 
provvidenze sulle spese incontrate dai due 
attori sig. R Pellegrini e Carolina 8 
e degli altri litiganti al giudizio di distrib., 
ed in fine se jn quanto, e come di ragione 
riserva a tutti i dritti contro il sig. Iapoce 
Der ogni danuo, ed interesse per essere egli 
deliberatario impuntuale ed infedele. 

Gli immobili, i diritti e le azioni reali 
si aggiudicano sono — Una porz. della 
palaziata de’ Pascale in moltissimi mem- 
bri superiori ed inferiori, giardino ed al- 
tro ec. sita in par. s. Stefano, confin. con 
strada magistrale,beni del sig. Riociati d’An- 

ig. Orsolupo e strada pub. 

I dritti 


VENDITA GIUDIZIALE 


Nell’annuozio giudiziario inserito nel 
pres. Giornale n. 8 del giorno 42 corr. alla 
linea ucdecima dell'articolo Baracch ini con- 
tro Domeniconi, invece di leggere novem 


bre, si legga Carnevale. 
Achille Sironi \ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .... 


In virtà di sent. definitiva emanata 
dall'Ecemo trib. civ. di Roma 2 turno, po- 
sta in prot. dell’anno 1856, n. 303, nell'ud. 
del giorno 23 aprile 4858, sopra ist. del sig. 
Mariano Baldesserini Proc. rot., domio. i 
Roma via Bergamaschi n. 50, come dire- 
nuto padrone della lite per la morte del 
suo cliente Gaetano Processi, con la quale 
venne ordinata Sa vendita giud. del fondo 
rustico che quà appresso si descrive, ed in 
sequela della produzione effettuata avanti il 
sullodato trib. sotto il giorno 30 mag.1858, 
della perizia redatta dal perito agronomo 

aldei li 23 ottobre 1856, del capito- 
Jato, e dell’estritto autentico dell’iserizioni 
ipotecarie sotto il giorno 40 lug. 1858. 

Ne! giorno di sabato 19 feb. 1859 alle 
ore 11 antimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma , si procederà col 
mezzo del pub. incanto ’alla vendita giud. 
dell’utile dominio del fondo rustico che quì 
appresso si descrive da rilasciarsi a favore 
del miglior offerente. « 

L'utile dominio di un terreno vignato 
di ordini 469 di viti ed alberato, posto nel 
territorio di Zagarolo in contrada casa Ro- 
mana, conf. con il sig. Filippo Pastorini , 
Rosa vedova Salvati, strada per due parti , 
salvi ec. canonato a favore del sig. principe 
Rospiglio: 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto per il soprasuolo del sud. fondo 
rustico è di sc. 101 91, valore risultante 
dalla sud. perizia Cialdei. 


Ed in'fine i seg. creditori iscritti dom. 
tutti a Beney., cioé sac. D Francesco,Gia- 
como e Gius. germani Zazo rapp, il signor 
Gius. dat proc. Angelo Gramignazzi Serro- 
ne, sig. Marzio Orsolupo governatore del 
8. Monte de' pegni rappr. dal proc. Vino. 
Ciambaroli, rev. sig. D Carmine Fallarino 
priore dell’insigne collegio di s. Bart. sig. 
march. Pietro Parisio governatori del *.Mon- 
te de i , sig. mach. Giacomo Lucina 
Terragnoli rapp. dal proc. sig. Gennaro co- 
mune Compagnone, D. Bart, de’ Conti Ca- 
Lari sr ma metropolitano capito'o,rap. 

‘al proc, legale sig.Paolo 
te de Tetti ecclase. e por alal 00) 
Pietro Fiocchi Curs. I 
Mariano Baldasserini Proc. Rot. - 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CH NNO DATO 
LI SENSALL PATENTATI DEL CAMPO 

Besriame 
Da erba Da strame 
Buoi. .....% 66 
Detti a peso. . » — 
Vaoche. . ...»621 
Vitell 


che » 60 


Mon- a 60 


sî l’amm. sig. 
rap. dal proc. 
abate del colle- 
D. ‘Aogelantonio La Valle | 


ns 
» 75 


> pei 
+ M. Fiorenza 
lo sig Dom. Riooi, rev. 
| s. Spirito, Dal Campo Boario li 14 Gennaio 1859. 


P. 


rapp. dal proc. Giovanni di Giovanni, Bart. 


«di d. ‘casa tenuta in enfiteusi dai 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA BELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ed azioni reali dall'altra parte | 


la interamente e posta in circolazione , 
hte gli acidi dello stomaco senza arrecare 
a membrana muccosa , locchè accade 
Î di Soda e Potassa; non forma concre- 
lo intestina ; è molto utile specialmente 
lonne per non essere disgustosa al pa- 
oluzione viene aggiunto dello sciroppo 
i ottiene un piacevole austosalino e vie- 


azione purgativa. 
bttizlia munita del proprio timbro bal, 25 


per concedere vantaggiosi sconti 
iuehieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 


— ROMA SiximsercHni, e Bonacelli — 
Szarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
a Santini FANO farmacia Giacobini — 


piottajoli 


ra 
CAPELLI BIANCRI 


hoyéne, tintura per eccellenza, di 
re seniore, chimico. 


re minutamente ad ogni modo, i capelli 
enza pericolo per la pelle e senza al- 
(Questa tinta è superiore a quelle ado- 


la Rouen, via s. Nicola 39— Prezzo 6 
posito # Parigi presso T erreur e C.° vi 


HD e 419. 


inieri , parrucchiere in via 


tssò îl sig. Bonomi. 


USSEBVAZIONI DIVERSI 


lol canone di D. 30 annui conf. colla 
porz. e con strada pub. 
dritt 


Bna capo di Munte conf. colla st 

Via vicinale, beni Vastalegna.bani Fra- 
ve. con casa rurale , dell’estenz. di 
moggi 49. 

ul. a Ben, dal sig. avv. Salv.  Gra- 
lzzi Serrone giud. deputato il pred. di 
e1 auno, e redatta la pres. in buona 
li 29 ott. 1833—Firmati avv. Sal 
uazzi S:rrove giud. specialm. denu 
all'Emo sig. (Card. Arc.—Filippo Bac- 
lanc. sostituto 

2. a Benevento li 29 ott. 1858 in 23 
7 ap. vol. 4 atti giud. S. 19 cas. ? 
sN Il prep. M. ieri. 

tif. a forma di leggo nel dì 8 gen- 


i Daniele Peuli Pros. 
M'annuozio giuliziario inserito nel 
1 dell'articolo Baracch ini coo- 
invece di leggera novem- 

Pare SERA ad, Sironi 


BTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


86 
A 2428 
ITTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


IEDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 
A DALLE ASSEGNE Ci 
SENSALI PATENTATI 
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Da erba 
66 la X. 
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ampo Boario li 14 Geonaio 1859. 


31 Giornale di Roma, esce Ogni giorno eecettdati i festivi 


4 Prezzo di Associazione da foranii anticipatamente 


An Roma per un anno se. :. 
Per semestre 50. 
ic. 4 80. 


Gli at4 det Governo inseriti in questo Giornale tono dMeiali. 


Le li 


tutto lo Stat: Pontificio franco di 


ROMA 18 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


L'accademia Filodrammatica nella congrega- 
zione generale 9 corrente e nel consiglio - del 13 
ha nominato per l'anno 1859, principe presidente 
perpetuo S. E. il sig. D. Pio Duca Grazioli; diret- 
tore delle produzioni , il sig. Giovanni Rigacci , 
consiglieri effettivi S.E. il sig. D. Francesco Rospi- 
gliosi, principe di Gallicano, S. E. D. Giulio Torlonia, 
duca di Poli, conte Luigi Carp Francesco Sen- 
ni: consiglieri supplenti, S. E. il sig. D. Giovaoni 
dei principi Chigi, S. E. il sig. D. Marao Ottoboni, 
duca di Fiavo, $. E. D. Giovanni principe Colon- 
na, e sig. cav. Pietro Sala; segretario il sig. Cav. 
Mario Pulieri, cassiere il sig. Filippo Malagricci. 


Ieri, dopo brere malattia, moriva in Roma, 
munito dei conforti della religione, il sig. com- 
mendatore Filippo conte Folicaldi, consigliere di 
Stato ordinario e già per vari anni pro-delegato 
della provincia di Ferrara. 


_—————_—__mm—— 
STATI IPALTALNI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale delle dua Sicilie pubblica il seguen- 
te decreto: 


© tutelare sempre più 
Stato, prima base della 


o ministro Segre- 
Sicilia, e del di- 
egreteria di Stato 


Udito il nostro consiglio ordinario di State: 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: 

Art. 1. Chiunque sia sorpreso in flagranza, a' 
termini dell’articolo 50 leggi di procedura nei gi- 
dizi penali, commettendo qualcuno degli attentati 
contro la sicurezza interna dello Stato, preveduti 
dagli articoli 120 a 124, 130 a 134 leggi penali, 
sarà giudicato da un consiglio di guerra subitaneo 
colle forme stabilite nel capitolo IX, titolo Il, li- 
bro Il statuto penale militare. 

Art. 2. Sono chiamati a convocare i consigli 
di guerra subitanei, oltre le autorità designate dal- 
lo articolo 848. del citato statuto penale militare, 
anche i generali ed uffiziali superiori comandanti 
le colonne o le riunioni: di truppe spedite per l'og- 
getto di reprimere la perturbazione lell'ordine pub- 
AMICO. 

Art. 3. Il consiglio di guerra subitaneo, ove 
trovi a pronuoziare condanna penale contro un 
Imputato, dovrà: condannarlo ben anco al paga- 
Mento delle spose del giudizio, alle restituzioni ‘ed 
indennizzazioni civili, e procedere di uffizio alla 
oro liquidazione, a norma de'easi designati da- 
ali articoli 296, 297 è 298 leggi di procedura pe- 
Nale, 

Nella liquidazione de' danni-interessi dovranno 

| | essere calcolati quelli sofferti dallo Stato o da' 
\danneggiati; vi si dovranno in oltre comprendere 
ì danni-interessi, che sono derivati a' privati dal 
fatto della tarbolenza o del reato commesso ,. non 
che le ricompense che si sono concedule a coloro 
Che si sono renduti meritevoli di considerazione 
Per avere colla loro opera personale concerso alla 
Fepressione: del misfatto. i 

Art. 4. Tranno i casi stabiliti coll'articolo pri- 
mo del presente decreto, tutti gli ‘altri. giudizi 
Felativi a reati contro -la'sicarezza' dello Stato, sîo- 
No misfatti, sierfo delitti, procederanno .le Gran . 


Corti speciali, a' tormini del dep 
Aaglio 4646... di gn. È 

Le Gran Corti speciali, nelfe cause di loro 
competenza, osserveranno il prejcritto dell'articolo 
precedente quanto al modo di eseguirsi la liquida- 
zione de' danni-interessi. 

Art. 5. Il nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia, i direttori de’ nostri mini- 
steri e Segreterie di Stato di Grazia c Giustizia «e 
della Guerra, ed il principe di Cas la nostro 
Luogotenente Generale in Sicilia, seno incaricati 
della esecuzione del presente decreto ciascuro per 
la parte che lo riguarda. 

Caserta il di 27 dicembre 1858. 


Firmato —FerpinANDO 


DUCATO DI MODENA 


Leggiamo nel Messaggere di Modena: 

La reale accademia di scienze lettere ed arti 
di Modena pubblica il seguente programma pel con- 
corso ai premi dell'anno 1859: 

La R. A. dell'Augasto nostro sovrano, cui sta 
eminentemente a cuore ogni opera che tende a 
promuovere le utili produzioni dello spirito umano, 
ha nella sua clemenza accordato a questa R. A. 
i mezzi già dall'augusto suo predecessore , di glo- 
riosa memoria, concessi per l'annuo concorso ai 
premi d'onore. Detti premi sono distinti in tre clas- 
si, la prima comprende due premi consistenti com- 
plessivamente nella somma di italiane L. 1,200 da 
distribuirsi in parti uguali agli autori di due dram- 
matiche, composiziuni d'indole e_d'a to qual- 
sivoglia, ma acconcie alla pubblica "rcieniazio: 
ne nello stato attuale del teatro, fle quali soddisfac- 
ciano meglio alle condizioni qui solto indicate. La 
seconda classe comprende altri due premi della 
com)lessiva somma di italiane L. 1,000 da distri- 
buirsi in parti uguali agli autori di due memorie 
o dissertazioni sopra temi Morali-Politici proposti 
dalla R. A. e che dalla medesima saranno ricono- 
sciuto degne della corona. La terza classe final. 
mente comprende due premi della complessiva som- 
ma di it. L. 800 da distribuirsi in quote uguali 
a due tra gl'inventori di qualche nuovo e vantag- 
gioso metodo di agricoltura debitamente dichiarato, 
o di qualche perfezionamento di un arte qualsiasi 
propriamente detta. 

La R. A. pertanto in conformità di questa 
munifica sovrana risoluzione adempie’ l'onorevole 
ufficio affidatole di pubblicare pel concorso del 
corrente anno 1859 i due temi morali-politici com- 
cernenti ai premi della seconda classe di sopra in- 
dicati, e sono i seguenti : 

1. Proporre ragionatamente i mezzi indiretti, 
più convenevoli e praticabili, ad impedire la sor- 
verchia afflueza di nuovi abitatori nelle città. 

2. In quali circostanze divenga necessario od 
utile sostituire la pubblica educazione alla privata. 

Il concorso è aperto ai dotti italiani ed este- 
ri, riguardo a' premi della 1 6 della 2 classe; ma 
riguardo a' premi della 8 classe viene limitato ai 
sudditi estensi, ai quali altresì si rammenta che i 
nuovi metodi di agricoltura che avranno a pro= 
porre si vogliono applicabili all'agricoltura pratica- 
ta negli Estensi Domini. 

Tanto gli scritti riguardanti alla classe 1 di 
premi, quanto quelli appartenenti alla 2 debbono 
essere inediti e presentarsi anonimi, ma contras- 
segnati da un epigrafe, che sarà accom, agnata da 
una scheda o leltera suggellata, fi ri della quale 
sarà ripetuta l’epigrafe stessa, e dentro sarà indi- 
cato il nome, il cognome e il domicilio dell'auto- 
re; dovendosi poi anche evitare negli scritti me- 
desimi qualunque indizio che possa, farne conostè 
re l'autore 

Gli scritti spettanti'a’ promi della' classe 1 de- 
yono essere in lingua italiana, ma quelli- delle altre 
due possono essere anche “nella latina, È 

Tutti gli scritti profoiti al ‘equoorso dovran- 
no essere chiarameate leggibili, e pervenire: a Mo. 


lettere, i pieghi, À gruppi , come anco le richie le inserziovi 
che si volessero-pubblicare, devono essere diretti affrancevi ali 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperii Ca- 


merale n. 41 A. 


del primo di }.dasa franchi di porto al più tardi entro.il 31 del 


dicembre det corrente anne:1850 (Lermine 
di rigore) col seguente indirizzo: « All'Eccellenza 
del Ministro dell'Interno negli Estensi Domini, Pre- 
sidente perpetuo della R. A. di scienze, lettdte cd 
arti di Modena 

Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di 
aspirare al concorso, dovranno avere entro al pre. 
detto termine presentato : quanto agli agricoltori, 
la descrizione succiota ma esatta del loro ritrova- 
to, con indicazione del luogo a cui avesse a rife- 
riesi, affinchè l'accademia possa poi procedere al- 
le verificazioni che fossero del caso ; e quanto agli 
artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato 
dall’accademia per esaminarli e quindi giudicarl: 
Sì gli uni che gli altri, amando rimanere occulti, 
uon avrebbero che a regolarsi in modo consimile 
a quello de' concorrenti a' premi delle altre due 
classi. 

I componimenti presentati al concorso saran- 
no immediatamente consegnati col pi rigoroso se- 
creto alle rispettive deputazioni scelte a giudicarli; 
avvertendo, parlicolarmente per le composizioni 
drammatiche, essere imposto ai giudici di non dare 
il voto se non se a quelle « che pienamente sod- 
disfacciano alle esigenze del huon gusto e della sa- 
na morale, evitando fra gli altri lo scoglio frequen- 
“| te nelle tragedie e ne'drammi serl d'ingenerare nu- 
gli animi avversione 0 dispregio delle più rispet- 
tabili autorità. 

Le schede delle produzioni riconosciute me- 
ritevoli di premio saranno colle dovute formalità. 
subito aperie; e le altre nell'istante saranno date” 
alle fiamme ; e gli scritti non premiati saranno de- 
posti nell'archivio dell'accademia a giustificazione 
dei proferiti giudizi. 

I componimenti premiati saranno impressi a 
spese dell'accademia, la quale ne presenterà di ua 
conveniente numero d'esemplari gli autori: e que- 
sto onor della stampa potrà eziaudio esser coufe- 
| rito a' componimenti riconosciuti meritevoli dell'ac- 
cessit, sempre che gli autori vi acconsentano. 


REGNO DI SARDEGNA 

La Guzzetta Piemontese pubblica la seguente 
relazione relativa al censimento del 1858. 

« Il censimento del 1858 fu ordinato dalla 
legge del 4 luglio 1857 sulla base della popola- 
zione di fatto, che comprende i soli presenti in ogni 
fuoco in ogui comune, senza distinzione di ori- 
gine. 


Nello stabilire Ja popolazione di dritto , og- 
‘ getto dei censimenti auteriori, la circostanza del- 
l'assenza temporanea è indifferente. Tutti coloro 
che hanno permanente residenza nel Comune ne 
sono gli abitanti e ne compongono la popolazione. 
Ma la stima delle condizioni dell'assenza, della re- 
‘sidenza, del domicilio è spesso difficile anche ai 
tribunali e può variare da luogo a luogo. 

Mai confronticoi censimenti anteriori non sono 
possibili che sulle basi precedenti. Epperò alla nu- 
merazione di fatto fu aggiunta în quest'anno an- 
che una numerazione di dritto che dà per gli Stati 
Sardi la popolazione totale di dritto di 5,194,807. 

In questo numero non figurano i sudditi che 
fermarono stabile residenza in paese estero, dei 
quali tutfayia si è procurato di ottenere una qual- 
che numerazione peri mezzo degli agenti consolari, 
che sarà data in appeadice alla pubblicazione di 
tutte le tavole. ) 

Il censimento del 1858 è nominato. A cia- 
cuna delle 5,194,807 unità che compongono la 
popolazione totale di dritto, risponde nelle schede 
e nei registri della popolazione locale il nome di 
un abitante con/tutte le sue condizioni di sesso s 
' età, nascita, residenza, stato civile, professione, re- 
ligione e lingua. La, oumerazione risulta da un dop- 
pio spoglio — 1 delle schede che farono date da 
tutti i capi di famiglia — 2 de’ registri della po- 

lazione locale în cui farono trascritte le schede 
le criine quartieri è sezioni, e col riscontro di in- 


alfabetici. Alla regola del doppio spoglio non 
si è fatta che qualche rara eccezione per alcuna 
città popolosa, ove da una parte la formazione dei 
registri richiedeva più tempo, dall'altra la provata 
idoneità della comumale amministrazione e i mezzi 
di riscontro da lei posseduti davano bastevole gua- 
rentigia della sufficienza di un solo spoglio diretto 
eseguito sulle schede. A 

La popolazione del 1818 era di 4,916,064 a- 
bitanti. s S 

La differenza o accrescimento netto è di 
278,743. 

Proporzione della popolazione del 1848 a quel- 
la del 1858 como 100 a 105,67. 

Aumento nel tempo scorso tra i due 
censimggti per 100 

Aumento ario medio se quel tempo 
fosse un decenniv 0, 57 

Ma l'ipotesi di un decennio scorso tra i due 
censimenti dà una media minore del vero; perchè 
non vi è uu solo somune dello Stato pel quale 
siano realmente scorsi anni dieci tra le due nu- 
merazioni. 

Quella del 1848 fu successiva. Cominciate 
molto innanti in quell’anno le operazioni elemen- 
tari, si protrassero sino al 1849; e le prime ta- 
vole non furono pubblicate ehe nel 1852. La nu- 
merazione del 1858 è contemporanea e si riferisce 
per tutti i comuni allo stato dalla notte del 81 di- 
cembre 1857 al 1 di gennaio 1858. 

Col principio della contemporaneità, ammesso 
ora per la prima volta nei nostri censimenti, dai 
calcoli avvenire delle leggi del moviment@ della 
popolazione sarà eliminata l'influenza perturbatrice 
della diversità dei tempi. Per ora si ha questa 
sola certezza, che la nuova numerazione è ricorsa 
entro il decennio; per alcun Comune dopo soli otto 
anni e qualche mese dalla precedente ; per altri 
dopo nove anni e alquanti mesi. Pigliando il no- 
vennio come termine comune, l'aumento annuo me- 
dio sarebbe per 100 — 0, 63. 

La popolaz. del 1848 era di 4.916,064 abit. 

Quella del 1838 di 4,650.406 
Aumento dal 1838 al 1818 265,658 
Proporzione tra. il 1838 © il 1848 come 100 

a 105, 71. 

Aumento decennale 5, 71 

Aumento annuo medio 0, 57 

Così la progressione ascendente della popola- 

zione di questi Stati non solo si è mantenuta da 
un ventennio, ma è alquanto cresciuta in questi ul- 
timi anni, 
_. Questo risultato è degno dell’ attenzione, per- 
chè negli amni più recenti alcune cause generali, 
come il colera ed altre epidemie, !a malattia gela 
vigna, il garo dei grani, la guerra d' OrienteRim- 
pedirono il movimento ascendente della popolazio- 
ne nell’ Europa occidentale. 

Per non parlare di alcuni Stati confinanti e di 

altre parti d'Italia di cui si hanno anagrafi gene- 
rali non molto remote, che segnano lulte o dimi- 
nuzioni o poco sensibili aumenti, in progressione 
decrescente rapporto al passato, basterà citare gli 
esempi della Francia e del Belgio, i cui generali 
censimenti del 1856 contengono una parte soltanto 
degli ultimi anui più difficili. 
1 © accrescimento annuo medio della popola- 
zione francese dal 1846 al 1856 è di 0, 18 per 
100. Esso sta some 2 a 7 quello degli Stati Sardi. 
Ma a quel risultato contribuiscono diversamente i 
due periodi quinquennali dal 1846 al 1851, e dal 
1851 al 1856. Nel primo quinquennio lo aceresei- 
mento fu di 0, 21: nel secondo di 0, 14 per 100; 
e però minore negli ultimi anni. La popolazione 
francese era cresciata di 0, 68 per 100 nel quin- 
quennio dal 1841 al 1846, è dal principio del se- 
colo crebbe sempre con proporzioni maggiori di 
quelle dell'ultimo decennio. 

. Lo accrescimento annuo medio della popola- 
zione belgica, anteriore al 1846 + fu calcolato, al 
medio in difetto di più antichi censimenti genera- 
II, per 0, 90 per 100. Ma pel tempo di anni 10, 
mesi due e mezzo, scorse tra le numerazioni 
del 1846 © del 1856 risulta di 0, 61 per. 100. 

. Le difficoltà degli ultimi anni allentarono in 
ogni luogo il progresso della 
negli Stati Sardi, ha poluto mantenersi costante R 
Si può argomentare che sarebbe stato maggiore an- 
cora se il paese non avesse sofferto per quelle 
straordinarie gircostanze. 

" Ma esse lo travagliarono gravemente. Lo ac- 
cresciwento netto della popolazione è rappresen- 
tato dalla differenza tra la somma degli aumenti 
che è di 349,268, e quella delle. diminuzioni lo- 
cali chè è di 70,525 in tutto lo Stato. L'azione 
riparatrice delle forze attuali del paese ha dovuto 
combattere l'efficacia delle cause‘ ‘straordinarie di 
decremento, è riuscita a contenerla dove la popo- 


5, 67 


popolazione. E se. 


aria ed a vincerla in molti luoghi 

che parteciparono allo accre: Fon 
La popolazione per divisiopi amministrative 
era scompartita nel seguente mddo al 31 dicem- 


bre 1858. 
1. Terraferma 


486,355 
253,141 
289,957 
603,584 
564,684 
244,200 
246,731 
471,531 
240,171 
680,009 
388,375 


Alessandria . 
Annecy , 
Ciamberì. 
Cuneo 
Genova . 
Ivrea. 
Nizza. . 
Novara . 
Savona 
Torino . 
Vercelli . 


4,468,738 


»: Totale. 


JI. Sardegna 
Caul:ari . 
Nuoro 
Sassari 


298,280 
126,530 
148,305 


573,115 


Totale. 


Totale dello Stato . 5,041, 


STATI BSTERT 


GERMANIA 
Monaco 8 Gennaio. 

In questo punto, alle 8 e 3j4 della sera, è 
stata celebrata, per procura, la solenne cerimonia 
del matrimonio di S. A. R. la Duchessa Maria di 
Baviera, nella regia cappella di corte di tutti i San- 
ti. Quella chiesa, in se stessa magnifica , presentò 
aspetto veramente abbagliante per lu splendore di 
molte centinaia di seri, per le brillanti assise e 
per le ricche abbigliature. Nella navata ‘ si erano 
raecolti tutti i cavalieri e le dame delle tre classi 
dei gradi della corte, gli uftiziali dello stato mag- 
giore, il corpo degli uffiziali della linea, una depu- 
tazione del cocpo degli uffiziali della landwebr, e 
le damigelle di Corte, i cavalieri del regio Ordi- 
ne di Massimiliano per le scienze e per le arti, 
una deputazione del civico Magistrato, coi due 
borgomastri. Dal lato dell’Evangelio , era piantata 
una' tribufia per lee LL. MM. il Re e la Regina; dal 
lato dell'Epistola un’altra per le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa Massimiliano e per l’eccelsa 
sposa. S. A. R. il principe Luitpoldo e l'inviato 
napoletano avevano sedie con inginocchiatoio nella 
navata della chiesa. Alle 7 132 comparve in chie- 
8a S. A. R. il principe Luitpoldo, accompagnato 
dal regio inviato di Napoli conte Ludolf, e dal suo 
addett cavaliere Bianchini. Poco dopo ci giunsero 
le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa Massimilia- 
no colla Principessa Maria. Questa indossava ma- 
gnifico vestito nuziale con istrascico di velluto bian- 


co, con larga guernizione di merletti, e guernito” 


anche di fiori d'arancio. Un prezioso velo nuziale 
di merletti i più fini discendeva graziosamente dal 
diadema di diamanti sul magnifico vestito. Poco 
dopo che le LL. AA. RR. ebber preso posto, le 
LL. MM. in mezzo al tonar dei cannoni e prece- 
dute dal gran'servigio, entrarono nella cappella, e 
recaronsi alla tribuna reale, dal lato dell'Evangelio. 
Dope di ciò , Monsignor Arcivescovo di Monaco 
Freising benedisse all'altare gli anelli nuziali. Re- 
cossi poscia il principe Luitpoldo all'iuginocchia- 
toio presso l'altare, ed il principe Lodovico con- 
dusse al medesimo la ecce'sa sposa , visibilmen- 
te commossa Il Parroco di s. Lodovico lesse quin- 
di*una traduzione in tedesco della procura. Ap- 
presso , Monsignor Arcivescovo tenne breve di- 
scorso alla coppia eccelsa, durante il quale le LL. 
MM. e le LL. AA. RR. occuparono le loro sedio. 
Ebbe luogo posoia il inatrimonio, e dope esso fu 
cantato il Te Deum a quattro voti della Rca- 
le Cappella di Corte , con accompagnamento 
di organo, violoncello , e contralibasso. Così finì 
quell'atto solenne; e dobbiamo aggiungere soltanto 
che S. M. la Regina indossava un vestito ton i- 
strascico di velluto rosso, riccamente ricamato in 
oro, un diadéma ed una collana di brillanti. Fra 
i Principi délla Casa realo erano presenti nella 
navata della chiesa i Pri ipi Carlo Lodovico e 
Carlo Teodoro. I più giovani fratelli e sorelle del- 
la eccelsa sposa stavano nella loggia laterale pros- 
sima alla tribana dei Principi, AI momento in cui 
scriviamo prihcipia la cena di famiglia. (G.diV.) 


Leggesi nella Gazzetta. Ufficiale di Vierina: 
A quanto Gi sbrivouo; uel 4 gennaio, da Ra- 


g sch pi anzano 
verso Mostar, ove deggiono radun le primarie 
autorità ottomane. A Trebigne rimarrà Mehmed 
pascià, con tre labor e con un corpo di truppe 
irregolari. 
RUSSIA 

La società russa per la navigazione a vapore 
ed il commercio (nel mar Nero e nel Mediterraneo) 
emetterà 10,000 azioni per poter sussi 
tunamente la linea estesa di recente sino all' In. 
ghilterra. 7 A È 

— Scrivono alla Wiener Zeitung dai confini 
della Polonia ia data del 4 gennaio : i 

Il luogotenente principe Gortschakoff ha. in- 
trapreso questi giorni in compagnia di sua moglie il 
viaggio a Pietroburgo, del quale si parlava da tan. 
to tempo. Questo viaggio viene fatto regolarmente 
ogni anno a questa stagione dal luogotenente del 
regno, il quale è solito a passare nella capitale e 
nelle vicivanze dell Imperatore le feste di Natale. 
ll generale Panjutin sostituirà il principe negli og- 
getti civili. Il principe Gortschakoff assisterà in 
Pietroburgo anche alle discussioni intorno al codi- 
ce penale militare e presenterà alcuni progetti in- 
torno all'’amministrazione @ la giurisdizione nel re- 
gno di Polonia, miglioramenti che il principe ave- 
va promessi alla popolazione polacca subito dopo 
che aveva assunto l'attuale suo incarico. Si crede 
che il principe Ggttschakofl non ritornerà a. Var. 
savia cheverso la fine di febbraio. Trovandosi ora 
in Varsavia il direttore generale delle ferrovie rus- 
se sig. di Collignan, si crede ch'egli si occuperà 
della costruzione d'un ponte di ferro sulla Vistola, 
stato ordinato dall'Imperatore. Il tenente-generale 
Oldenburg è partito alla volta della fortezza di 
Zamose. 


IMPERO OTTOMANO 

Si riferisce da Costantinopoli 3 corrente all 
Oesterr. Correspondenz.: 4 

Non è un leggero assunto quello di regolare 
le finanze turche. Ma non si può negare che ven- 
gono fatti passi degni di riconescimento in tal 
senso. I due milioni di lire sterline, che furono 
qui spediti vennero impiegati in modo utile pie- 
namente. I caimè vengono ritirati coscenziosamen- 
te e i corsi dei cambi migliorarono. Le disposi 
zieni di risparmio mon sono rimaste lettera morta; 
poc'anzi si trovavano nel principale uffizio daziario 
25 equipaggi confiscati, che appartenevano ad al- 
cumi pascià, i cui mezzi non permettevano tale di. 
spendio. Un osservazione conselante è altresì che 
gli edifici in pietra si estendono qui sempre mag- 
giormente e sostituiscono le case di legno ; dieci 
anni sono, i primi si potevano numerare agevol- 
mente. 

Le voci di cangiamenti nel gabinetto sono 
cessate. 

Le notizie da Candia e da Gedda sono faro- 
revoli. 

— L'arrivo del sig. di Thouvenel in questa 
capitale è atteso per i primi di marzo. i 

Il signor Ritter, ingegnere francese al servi- 
zio della Porta, fu mandato a Brùssa, per eseguire 
opere idrauliche , per premunire dalle inondazioni 
quelle fecondissime pianare. La Porta decise di 
assegnare le somme necessarie per questi lavori di 
utilità generale. 


AMERICA 


Notizie citate dalla Patrie dicono, che gra- 
vi fatti sarebbero avvenuti nell'Impero di Faustino 
I. Si tratterebbe di una cospirazione , che ba per 
fine di costituire quell'impero in repubblica. 


—1—rre—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Scrivono da Berlino 12 corrente all’ Agenzia 
Avas Bullier: 

Il principe reggen'e ba aperto le camere. Il 
discorso del trono deplora, la continuazione delle 
sofferenze di S. M. il re. Invita i deputati a so- 
stenere con senno e affetto il governo nella via, 
in cui il principe reggente è entrato , in conside- 
razione della missione della Prussia, della gloriosa 
sua storia e delle nazionali sue tradizioni, cui il 
priocipe reggente è deciso fermamente di seguire 
nei limiti rigorosamente indicati. Conservare al re, 
i diritti della sua corona intatti e senza attenuarli 
è uno dei principali doveri della reggenza. 

Il discorso del trono dichiara che la generale, 
situazione del paese è soddisfacente, promette due 
progetti di legge destinati ad estendere e comple- 
tare la rete delle' ferrovie, richiama il fatto della 
diminuzione delle prevenzioni criminali e delle con- 
danne, e vi le prove. del progresso della 
moralità e la salutare influenza dello leggi penali 
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esistenti. Il governo si occuperà 
cora © di regolarle in modo d impedire ogni abu- 
so delle questioni amministrative ancor dubbie. 

Il budget prova che la condizione finan: 

è favorevole accanto ai correnti bisogni, sono state 
prese disposizioni per accrescere li trattamenti dei 
funzionari © per far' fronte ad altri nuovi bisogni 
negli altri rami dell'amministrazione. 

« Attendo adunque con fiducia, disse S. A. il 
vostro consenso a diversi aumenti di spese cho 
credo necessari per mantenere la dignità della co- 
rona per rinforzare l'armata e la nostra marina 
nuovamente creata e per sviluppare in tutte le di- 
rezioni la prosperità della patria. 

Dal budget vedreto la cura che io metto in- 
cessantemente nel perfezionare la nostra armata, la 
quale ha saputo con una fedeltà ed un patriotismo 
indomabili mantenere e difendere tanto in guerra 
quanto in pace l'onore della Prussia. 

Nei nostri pacifici rapporti .coll'estero non vi 
sono stati cambiamenti. Le amichevoli nostre rela- 
zioni colle grandi potenze non sono state turbate. 
Di concerto cogli altri governi foderali di Germa- 
nia, la Prussia si è costantemente sforzata di assi- 
curare finalmente ai ducati tedeschi posti sotto lo 
scettro danese nell’interno esercizio di tutti i di- 
ritti che loro garantiscono le leggi federali e le 
convenzioni concluse fra la confederazione germa- 
nica e la Danimarca. Quando bo parlato la prima 
volta come reggente ai rappresentanti del paese,io 
gli ho invitati a portare alta la bandiera di Prus- 
sia. Su questa bandiera sta scritto: Dignità reale 
per la grazia di Dio, mantenimento della legge c 
della Costituzione, fedeltà del popolo e dell'arma- 
ta, che ha coscienza della vittoria, giustizia, veri- 
tà, fiducia e timore di Dio! Ebbene! o signori, 
aiutatemi a portare alta la bandiera. Chi la segue, 
mi segue. Così trasmetteremo alle future genera- 
zioni l'antico spirito prussiano, che trova la sua 
espressione in quel grido congiunto a tristezza, ma 
tuttavia unanime ed entusiasta: Viva Sua Maestà.» 

La Gazzetta di Prussia conferma le notizie 
che abbiamo dato intorno al sig. capitano di 
vascello La Ronciere Le Noury, che si trovava a 
Berlino. Il suddetto capitano, dice la Gazzetta, sa- 
rebbe andato nella vapitale della Prussia per orga- 
nizzare la marina militare prussiana , chiamatovi 
dallo stesso governo di S. A. il principe reg- 
gente. 

— Da Parigi abbiamo i giornali fino al 14 
corrente: 

Il Moniteur de l’Armée smentisce la voce che 
il maresciallo Castéllane, comandante ia capo del- 
l'armata di Lione e delle divisioni del Sud, sia 
chiamato ad altre funzioni. 

S. A. L il principe Napoleone per recarsi a 
Torino imbarcossi a Marsiglia sulla fregata la Re- 
gina Ortensia, che lo trasportò a Genova. Il prin- 
cipe dovea restare in Italia otto giorni, e fatti gli 
sponsali, ritornare a Parigi. 

— Si legge nell'Eden, giornale di Monaco: 

A Mentone sono accaduti disordini. Da qual- 
che giorno si era sparsa la voce che si sarebbero 
aggiunte nuove imposte: e questa voce portò gran- 
de fermento. Ai 5 gennaio molti crocchi si for- 
marono, percorrendo le vie colle grida : Abbasso i 
sardi viva il principe! La casa del sindaco fa in- 
vasa dalla folla, di cui il capo presentò allo stesso 
siadaco un indirizzo tendente a protestare a nom» 
degli abitanti di Mentone contro il contegno del 
consiglio manicipale. 

Durante la sera, la folla si abbandonò alle 
stesse manifestazioni tumultuose, @ fu necessario 
l'energico interveuto dei gendarmi e della truppa 
sarda per dissipare le riunioni. » Ù 

= La Gazzetta Austriaca ha pubblicato în oc- 
casione della partenza delle truppe per l’armata di 
Lombardia un articolo, nel quale leggiamo: 

Là dove la clemenza è considerata come una 
debolezza, che provoca la rivolta, è tempo di por- 
tare alta la spada della giustizia. L'agitatore dev'es- 
sere punito, il criminoso giudicato. Chi alza la 
mano contro l'autorità dev'essere abbattuto. La se- 
verità pronta è la sola utile, previene la seduzio- 
ne, il contagio, i complotti. 

— La Corrispondenza litografata di Vienna 
dell'11 corrente dice che il commissario della Porta 
a Belgrado ha ricevuto dal proprio governo istruzio- 
ni di dichiarare alla Skuptschina ed al senato che 
la deposizione del principe Alessandro poteva es- 
sere considerata regolare solo’ dopo un indirizzo 
presentato al sultano «alla Skupischina e dal sena- 
to in comune. Fino al momento però, in coi tale 
Inanifestazione non venga accettata dàl Sultano nou 
Potere nè la Skuptschina nè il Senato deliberare. 

2. I Poster jd aggiunge che un dispaccio di 
Belgrado 8 ii la Porta prata 


a confermare Miloschnella dignità principesca qua- 
lora, si rechi a Costantinopoli per la investitura. 

Scrivono da Vienna $ alla Gazzetta delle Po- 
ste che è del talto falsa la notizia che il gabinetto 
di Parigi abbia inviato a quello di Vienna una no- 
ta, nella quale esso dichiara un casus delli l'inter- 
vento dell'Austria nella Servia. Un fatto che l'Au- 
stria si è guardata da ogni idea di: intervento si è 
che appena conosciuta la rivoluzione, il governo 
austriaco ha ordinato al colonnello Stratimrowich, 
che sì trovava per affari privati a Belgrado,a par- 
tire subito dalla Servia, onde il suo soggiorno non 
desse origine a filse interpretazioni sulle intenzio- 
ni del govorno. Infatti il colonnello partì da Bel- 
grado nel giorno istesso “che ricevetto il dispaccio 
telegrafico. 

Da Costantinopoli abbiamo i giornali fino al 8. 

Un'ordine della Porta proibisce qualunque po- 
lemica fra giornali. 

E' giunto a Costantinopoli il sig. Murray, mi- 
nistro inglese nella Persia. 

Abbiamo da Atene otto corrente che le ca- 
mere sono chiuse e verranno probabilmente ria- 
perte il 20 corrente. 

1 giornali inglesi dell'11 danno notizie delle 
Indie, alquanto gravi. Nena-Shaib ha passato la 
Nerrbadah, graude fiume che corre al di qua del 
Gange, ed è penetrato nel Dekhan. Non tarderà ad 
unirsi con Tantia-Topee, che percorreva l'ovest 
del Guzzerat, da lui fatto insorgere. I due fratelli 
sono alla testa di numerose forze bene organizza- 
te. Si assicura che il generale in capo abbia ri- 
soluto di lasciare l1 rivolta nel Dekhan e di cou- 
tinuare le sue operazioni nell’ Oude. 

Si legge nella Patrie che a Londra si prepa- 
ra una grande opposizione alla politica seguita dal 
ministero Derby, che forse potrebbe essere rove- 
sciato prima di introdurre il suo bill di riforma. 

Il Limes riferisce la voce , secondo la quale 
il sig. Gladstone sarebbe nominato governatore del- 
le Isole Ionie. 

Le forze franco-spagnuole restano ancora a 
Vera-Cruz. Il generale Marquez luogotenente di 
Zuluoaga nel Messico è stato battuto dal generale 
Dogollado. 


Vienna 12 Gennaio. 


Leggiamo quanto. appresso nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna del 12 corrente: 

In un articolo non uffiziale della Gazzetta di 
Vienna del 6 corrente vennero indicati i motivi, 
| che mossero S. M. l'Imperatore ad inviare un cor- 
po di esercito nel suo Regno Lombardo-Veneto. 

Prescindiamo dai motivi politici, che diedero 
occasione a quell’ invio. Vogliamo soltanto consta- 
tare un fatto, che sembra essere di rilevanza sot- 
‘ to il punto di vista militare e finanziario, onde 
giudicare dello stato attuale dell'esercito imperiale 
e degli ordinamenti militari austriaci. 

Lo scopo principale, che ha sempre presente 
l'ordinamento di un esercito, si è quello di poter 
adoperare l'esercito stesso nel tempo più breve, 
nei siti, ai quali lo destina la volontà del capita. 
no di esso. 

Avemmo in poche settimane due esempi del- 
la mobilità dell'esercito imperiale. 

L'Imperatore ordinò che da Pest venisse in- 
viata una brigata a Semlino. Quella brigata, for- 
mata da quattro battaglioni, da tre compagnie te- 
cniche e da una batteria da dodici, posta sul pie- 
de di guerra, e fornita di munizioni e di tutto 
ciò ch'è necessario per entrare ad ogni momento 
in battaglia trovossi nel terzo giorno a Semlino. 

L'imperatore ordinò che un corpo di esercito 
venga trasferito da Vienna in Lombardia. Il giorno 
dopo, nel 7 gennaio, cominciò la marcia Nel 10 
gennaio, te teste di quel corpo bene armato, e for- 
mato di tùtte le armi, giunsero in Lombardia, e 
pochi dì dopo esso trovavasi colà perfettamente 
pronto ad ogni assunto. 

In un piccolissimo, periodo, di tempo, già nel 
giorno 8 un nuovo corpo stava pronto a Vienna 
onde muoversi in qualunque direzione. È chiaro 
quanto contribuiscano i mezzi di comunicazione a 
tale rapidità di movimenti. Ma è chiaro altresì, 


non solo al soldato, ma eziandio ad ogni altro, 
che gli ordinamenti militari dell'Austria, nella loro 
piena estensione, perchè fondati su principî giusti, 
ò i lamente tranquillare ‘ogni leale au- 
striaco. 
Ghe se l'esercito è perfettamente pronto alla 
pugna nei riguardi materiali, lo è Cgualmente nel 
riguardo morale. 


L'esercito sa che sempre l'occhio del suo Si- 
gnore lo rda con compiacenza. Sà che sotto di 
lui può adempiere, alla, propria missione di \con- 
servaro in tutte le circostanze la integrità dell'im- 
pero affidato da Div all'imperatore. 


Finalmente toce ar vogliamo anche da quistjgne 
finanziaria, vale a dire le spese prodotte in Au- 
stria dai movimenti di truppe. Dimenticare non 
vogliamo che al nostro tempo è assunto di un 
buon militare ordinamento di provare al partito , 
che specula sul rovesciamento di tutto ciò ch'es 

ste, che l'espediente di destare di tempo in tempo 
apprensioni onde indebolire e rovinare le finanze 
degli Stati forzati a costosi armamenti ed a tener 
pronte più grandi masse di truppe, non vale più 
nulla, memmeno nel più piccolo grado. Noi po- 
tremmo dire a quel partito; ma, non parliamo ad 
esso, diciamo ai sudditi leali che i movimenti di 
{ruppe ora non costano niente di più del paga- 
mento di ciò che occorre per la loro marcla. 


Borsa di Parigi del 14 Gennaio 


Il 3 per cento aperto a 68 20 e chiuso a 68 DO. 
H4 i aperto a 95 00 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 95 3/8. . 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 15 Gennaio , 

Dispaccio di Vienna 14: 

Padova 12. — In occasione del funerale del 
professore universitario Zambra , gli studenti tur- 
barono la pubblica tranquillità. L'agitazione venne 
subito repressa. Corso degli studi interrotto, la po- 
polazione restò tranquilla. 

Lowpra 15 Gennaio. 
_ Il Zimes cerca di dissuadere energicamente il 
Piemonte dalla guerra. & 

Borsa di Parigi del 15 + Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 95 — Il A 3 chiuso a 00 00. 

Consolidato inglese 95 5/8. 
sn 


ARRIVATI DAL 13 aL 44 GENNAIO 

Da Napoli—Carli Carlo di Comacchio ingegnere. 

Da Firenze—Palombini Giuseppe scultore di Row 
Carlo Barberini duca di Castelvecchio —Roberston 
ne, De la Voyo Elena prop. inglesi. * 

Da Livorno—Fonbannaz G. prop. svizzero -Becher Alos- 
sandro prop. di Amerina— Williams G. tenente inglese—Colon- 
nello d’Obresck M. di Russia—Palmer D.Suilberto di Monaco — 
Platzmann F. neg. di Francia —Leu Gi; Berrymann,Coster è 
Hater prop. ameri i—La Montagne A ,Marabbe Carlo, Thom- 
pson prop.inglesi—KoudinoWGiulio architetto russo —Kadinow 
prop. russo— Ulacan Gio. pittore francese — Durieux Claudio 
prete francese—Voitrin L. prop. francese. 

Dalla Francia — De Rumine R. prop. russo — Tenente 
Tohesycher russo — Dukes Francesco prop. inglese — Reilly 
Gio. prop. inglese. a 


DAL 14 aL 45 


Da Firenze—D'Angelo principe di Belmonte di Napoli — 
Grabm LB. con famiglia prop. inglese. 

Da Livorno -- P. lacopo da Crasciaao relig. toscano — 
Luigi Pacon prop. di Francia. 

Da Napoli—Monsar A.relig. di Austria— Paterson Odoar 
do prop. di America — Wintrop B. e Bradford Roberto prop. 
inglesi. 

DAL 45 aL 16 

Da Firenze—Spark Gaglielmo prop. ing!ese— Fraozini (i 
possid. di Austria, 

Da Napoli—Warner Edoardo prop. inglese. 

Da Genova—Rzewoski conte di Austria. 

Da Parigi—Petet Adeodato notaio di Francia. 

Da Londra—Chichester F. tenente iuglese. 


PARTITI aL 43 AL 1A GENNAIO 
Per Napoli—Verzura Federico drammatico di Genova — 


Narrison Samuele, Kemp Tommaso prop. american:— Beaupo 
lier Augusto prop. di Cuba—Conte Sternberg di Austria — Ro- 
chas L. Davide di Roma mercante. 

PerMFirenze—Ferrand Marco negoz. di Francia — Chasto- 
net Mattia prop. di Francia — Fraechel Edoardo barone di 
Prussia. 

Per Palermo — Arques Girolamo con inoglie prop. di 
Francia. 

Per Parma— Bertani A.suonatore di Parma. 

Per Vienna—D. Clarenzo Obinger, D. Lodovico Strohmer 
relig. di Vienna. 

DaL 14 aL 15 
Nelsy E. pròp. inglese — Soix Gio., Gervais 

Robert Gio. preti francesi — Hesse R. prop 


Per Napoli 
Gio., Leorat 
prussiano. 

Per Firenze—Waldograve G. onorevole inglese. 

Per Mit&no—Acati Basspno pittore di Lodi. 

DAL 45 aL 16 

Per Firenze—Hoppacher F. con moglie ineisore di Baden) 
Dunving Guglielmo e Price P. prop. inglesi — Conmody Ugo 
rev. inglese. 

Per Napoli—Batterson G. prop. inglese — Principe Bel- 
monte D. Angelo con di.pacci — Franchetti Raimondo barone 
sardo—Hicks Carolina prop. inglese—Latini Filippo pensionato 
di Spoleto. 

‘Per Genova—Capponi Fra Gio. relig. sardo— Coravadossi 
Vittoriodi Piemonte tenente. 

‘Per Parigi—Preston E.prop.inglese—Smith Enrico prop. 
americano. x A 
Pet, America Durand Pietro, Iobal F. e Sonza Giuseppe 


rali 
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Nei giorni 20 21 e 22 corr. gennaro alle ore 4A 
pom. nel negezio librario Bottacchi in via del Piò 
di Marmo num. 1 si venderà per pubbliea anzio- 
ne una scelta libreria Ecclesiastica , Ascetica , ed 
erudila, contenente opere teologiche ; de' ss. Riti; 
ss. Padri Espositori delle ss. Scritture ; ss. Bibbie, 


varia erudizione ecc. 
o. 


Storie Ecclesiastiche, e profane, opore di diritto 
Canouico, Statuti, una rara collezione di vite de' 
Santi particolarmente Vescovi, ed, altre opere di 


E affittabile un appartamento di sette ambica- 


ti, e cucina nel terzo piano del casamento în via 
della Dogana Vecchia num. 18 presso la piazza 
di s. Eustachio. 


Le chiavi soho al quarto piano di detto ca- 


samento. 


DENOMINAZIONE DE’ GENERI 


PESO A LIBBRE 


i i dl Ù iverrane ’ Adriatico 
Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Ad: 


nel mese di Decembre 1859. 
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OSSERVAZIONI MErEOROLOGICHE FATTE NELLA NPECÙLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELL@ DEL MARE 
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midità 
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PONTIFICI 


OSSERVAZIONI DI VEUSK 


ridolle a 


271, 8; 


Terza e quarta VENDITA di MERCANZIE 
all’auzione pubblica 


Dovendosi realizzare in contante di- 
versa mzrcanzia fù stabilito per comodo del 
pubblico consegnarla al pubblico perito Ca- 
millo Pucitta per effettuarne le vendite nel 
suo negozio, e queste avranno luogo GIO- 
VEDI 20 e MARTEDI 25 corr. genn. al 
ore 10 antim, nel magazzino po.to i 
dell'Anima n. 43 44 palazzo Doria consiste 
ragno in tele, musoli, pareal, tibet, fauelle, 
scia li doppi, fazzolettoni, talme ee. e come 
meglio si rileverà dai cataloghi che verranno 
distribuiti gratis nel negozio. 


AVVISO DI 


Essendo 
Cartoni la vigosima olferta in so. 75 sull’af- 
fitto a solo frutto di erba da pascola, e da 
falce della tenuta denominata la Banditella 
di Ardea posta fuori porta s. Paolo di rub- 
bia 116 circa al med, Cartoni già deliberato 
per l'anua somma di 1500 , e per un 
dodicennio da incominciare il4 ott. anno 
corr. 1859, e terminare il 30 sett. 1874 , si 
rende ciò a notizia del publico affinchè se 
alcuno credesse aumentare la divisata cor- 
risposta di sc. 1575 con la SESTA » possa 
dare la sua offerta nell’officio Notarile Tor- 
riani via Cesarini n. 20 entro il termine di 
giorni 10 da oggi decorrendi per esser presa 
in considerazione. 

Nell'anzidetto officio è ostensibile il re- 
lativo capitolato , che dovrà essere piona- 
menle accettato, 


VENDITA VOLONTARIA 


I proprietari dell’infrasoritto fondo es- 
sendosi decisi di alienarlo invitano chiun- 
que volesso farne l'ac sto a presentare la 
sua offerta chiusa e sigillata nell’afficid del- 
l'infr. Not. posto al largo dell’Impresa n. 4 
e 5 nel termine di giorni 40 da oggi,scorso 
il qual termine verranno aperte per essere 
prese in consid. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Barometro 
in smillimetei 


Ù) 


Stalo del cielo 
Termometro ta decimi 
centigrado Uoniaità 


fi 
cielo scoperto 


0,4; 0 Coperio 


Nel sud. officio 
portuni schiarimenti. 

Utile dominio di una ‘vigna posta nel 
suburbio di Roma fuori di porta Cavalleggeri 
alla distanza di circa miglie 3 da Roma in 
contrada Tiradiavoli della quantità di circa 
pezze 13 con casino aunesso. 

Roma 418 gen. 4859. 


rinverranno gli op- 


Alessandro Venuti Notaro pubblico in 
loma. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


giureconsulto e pri 

del lodato trib., ed in agente il si 
no fcifoni : ordinò l'immediata \pposi 
dei sigilli sopra fui effetti tutti del fallito , 
non she il deposito della di lui persona nello 
carceri pel debitori moropi , e pi 
mente tutte le altre provvidenze dalla leggo 
prescritte, 

Roma dalla cancelleria‘ del sullodato 
trib. il di 18 gen. 1859. 


Romualdo Polidori ViceCa-ne. 
Fallimento 


Questo Ecomo trib, del Commercio con 
sent. del giaro di ieri ba dichiarato l'aper- 
tura del fallimento del commerciante Pie- 
tro A, retrotraendone provvisori 
mente gli effetti al giorno 9 die; lo- 
minò in giudice commissario l'ilì 3 
conte Carlo Pianciani altro 
lodato trib. , ed fn agente 
Maitini, ordinò l'immediata 
sigilli sù gli effetti tutti.del 


da 
ione 


Veoto 
direzione 
e forza 


MSTEORK AVVENUTE Dal METIODI PAKCEDKRTE 


il deposito della di lui persona nelle sarce- 
ri per i debitori morosi, e prese finalmente 
tutte le altre provvidenze dalla legge pre- 
scritte. 

Roma dalla canc, del sullodato trib. li 18 
geo. 1859. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


dello Stato Pontif- 
lel sig. conte Fi- 
tore domio. via del 


S'intima al sig. Uberto de Brouse' intra- 
dente delle strade ferrate da Roma a 
ecchia dom. via dell'Impresa n. 11, 
ualmente la ist. in virtà di 2 sent. del trib. 
i Comm. di Roma del giorno 23 giug. 1856 
reg. ec. ed in stato eseguibile va cred:trice 
del sig. Luciano Martorelli di sc. 764 34 tra 
sorte e spese di giudizio , s'i ice perciò 
all’intimato in forma di sequestro eseculivo 
di pagate e conseguare al Martorelli sud. 0 
chi per esso somme, od effetti che gli pos- 
sano appartenere sino alla concorrenza di d. 
somma sotto pena di reiterato pagamento, e 
ciò 8.P. di altri oredili e diritti. 
15 gen. 1859 cons, al portiere. 


Andrea Zecca Curs. 


Ad ist. della Banca sud. rappres. come 
sopra. 

Si notif. per ass. ed in: il pres. 

semaddito al sig. Luciana Martorelli d'ino. 
lomio. 


I 
Si deduce 
Bindici per ass. stante l°inc. domi 


+ + che 
stante la contamagia del giorno 14 corrente 
sono statt di nuovo citati ad ist. di Clemen- 


gen. 1859 afflesa a forma di legge. 
M. Frigttrocohi Cura. 
B. Belli 


a-notizia di Oreste,ed Attilio 


tima Sindici, e Rocco Benedetti di lei ma- 
rito rapp. dal soit. a comp. dopo 8 giorni 
avanti il 2 turno del trib. civ. di Roma per 
la prefissione di un termine a ricevere scu- 
di 400, e li frutti, ed a prestare il consen- 
so per la radiazione dell'ipoteca conforme- 
ment rogito Venuti 9 ott. 1852, quale 
scorso stipolare di officio e depositare la 
somma nom che il decreto colla condanna 
alle spese, 
Bernardo Piccirilli Proc. 


Ecomo Tribunale di Commercio 
io Roma 


Ad ist. della Banca dello Stato Pontifi- 
cio, e per essa del sig. conte Filippo Anto 
nelli gov. domic. come taie nel logale di d. 
Banca via del Corso n. 307 rapp. dal Proc, 
B. Belli. o 

Si cita il sig. Luciano Martorelli per 
afAss. ed inserz. per l’inc. domic. a comp. 
dopo 3 giorni e cond. al pagam. di sc.6649 56 
importo di cambiali e cont di ritorno,salro 
maggiore o minor somma,e rila; 
esecut. reale e personale non ost; 
pello con la cond. alle spose anche 
Lenti cano. 

45 gen. 1859—afMssa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Cio. 
B. Belli 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turno ‘ale 


Ad ist. dei sigg. barone Camillo Tras- 
mondo e Niccola Grifò nei nomi ec. dom. vc 
Tapp. dal sott. Proc, 

Si notifica al sig. Giovanni De Gregoris 
di incoga. domi el nome ec. quali tI 
Il sequestro intimato a. Mons. Comma 
della R.C.A. per se. 446 57 » in vità & 
sent. del 4 tarno del 26 giugno 1358,6 ita’ 
intimato anche al sig. Antonio Neri diret 
tore generale del debito publico a forma di 


| terzo piano del casameuto in via 
ccchia uum. 18 presso la piazza © 
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sull. a comp. dopo 8 giorni 
turno del trib. civ. di Roma per 
sione di un termine a ricovere scu- 
e li frutti, ed a prestaro il coni 
la radiazione dell'ip conforme- 
al rogito Venuty 9 ott. 4852, quale 
stipolare di officio è depositare la 
che il deéreto colla condanna 


Bernardo Piccirilli Proc. 


como Tribui di Commercio 
ia Roma 


ist. della Banca dello Stato Pontifi- 
per essa del sig. conto Filippo Anto 
br. domic. come taie nel locale di d. 
via del Corso n. 307 rapp. dal Proc, 


i, 
cita il sig. Luciano Martorelli per 
d inserz. per l'inc. domi 

d. 


imma,e rilasciarsi l'ord. 
reale e personale non oi 
pn la cond. alle spese anchi 
lane 
#00. 1850—a@Mssa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
DB. Belli 
emo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


ist. dei sigg. barone Camillo Tras- 
© Niccola Grifò nei nomi ec. dom. eo. 

I sott. Proc. 

notifica al sig. Giovanni De Gregoris 
n. domic. nel nome ec. qualmente 
Siro intimato a Mons. Commissario 
(C.A. per se. 446 57 , in virtà della 
| 4 turno del 26 giugno 1358,è stato. 
anche al sig. Antonio Neri direte _ 
erale del debito publico a forma di 


Dom. Rinaldi Pasquali Proc. ‘| 


Hl Gioraale di Roma este egni giorno escettuati i festivi 
N Prezzo di Assoc azione da pagarsi saticipatameate 


In Roma per un anno se, 5. 

Per un semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre so. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato 
posta c. 2 20. 


Mercoledì 19 


Gihatti del Governo inseriti in questo Giornale sono Ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono e; 


Pontificio franco di 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi LI 


Stati, 


GIORNAL 


ROMA 49 Gennaio 


La festa della Cattedra di s. Pietro fu 
ieri celebrata con tutta la magnificenza del 
culto cattolico nella patriarcale Basilica Vati- 
cana. 

La Santità” pi Nostro Sicwone assistette 
alla messa solenne pontificata da Sua Emi- 
nenza Ria il sig. Cardinale Mattei, arciprete 
della suddetta Basilica. E vi assistettero an- 
che gli Ei e Rmi signori cardinali, ì collegi 
della prelatura, il principe assistente al soglio, 
il magistrato romano e tutti coloro che hanno 
luogo nella cappella pontificia. 

Dopo il canto del Vangelo,monsig. Fran- 
cesco Tavani di Modena, dell’ Accademia dei 
Nobili Ecclesiastici, recitò un latino discorso 
intorno alla Cattedra del principe degli Apo- 
stoli, che dalla Divina Provvidenza piantata 
nella antica città de’ Cesari, veniva destinata 
a diffondere dovunque la verità e la santità 
della religione di Gesù Cristo. 

Questo discorso veniva poi, come è con- 
suetudine, distribuito a stampa dallo stesso 
autore. 

Nellé, ore pomerffliane furono pontificati 
con grande musica i secondi Vespri nella cap- 
pella del coro del Rmo Capitolo Vaticano. In- 
tervennero ad essi d’ formale invito 
gli Emi e Rmi Signori Cardinali. 

Il numero dei forastieri che accorse alla 
solenne cerimonia fu grandissimo tanto alla 
mattina quanto nelle ore pomeridiane. 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri sera giungeva felicemente in Roma, pro- 
veniente da Firenze, in un coll'augusta sua fami- 
glia, S. A. I. e R. il Grandaca di Toscana. 


leri 18 alle ore 4 e mezzo pom. mancò ai 
viventi nella otà di anni 61 fra i conforti di no- 
stra s. Religione Monsigaor Alessandro Macioti 
Arcivescovo di Colossi, Canonico della Patriarcale 
Basilica Vaticana ed Assessore del s. Offizio. 
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START IPALLANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Milano ha Vienna 10 gennaio. 
Sono oggi in grado di assicurarvi che le spie. 
gazioni soddisfacenti delle quali, come accennai nel- 
l'ultima mia, si parlava nei orocchi diplomatici, 
sono già pervenute da Parigi al nostro Governo. 
Mentre il conte Walewski, dopo di aver avato il 
2 e 3 geanaio lunghe conferenze col barone di 
Hubner, spedivane il sunto in un dispaccio al con- 
te di Banneyille, incaricato temporaneo d'affari di 
fancia in Vienna, il barone di Hubner ne spicca» 
va un altro indirizzato al coste di Bnol. Dalle dae 
Parti giunse in questo modo al gabinetto imperiale 
la piena e ferma assicurazione, essere l’ animo del- 
l'imperatore de'francesi e del suo Governo inva- 
riabilmente fedele all'alleanza del 2 dicembre 1854, 
Avvalorata dal trattato del 15 aprile 1856 e da 
quel di Parigi, e francamente disposto, per assoda- 
Te ancor più lega, a toglier di mezzo aléa- 
Ri dispareri che corrono fra i due governi nelle 
Questioni pendenti sulla navigazione da Danubio e 
sulle cose d'Italia, Si accerta che ‘il dispaccio del 
conte Walewski, dettato da tali amichevoli dispo- 
Sizioni, è sotto ogni riguardo: capace di produrre, 
€ realmente produsse un ottimo ‘elfetto, Il: pubbli. 


Ì 


re diretti saffrancati ali 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


E DI ROMA 


co, già consapevole fino da ieri di questa notizia, 
da salutò come nuova guarentigà» ab mantenimento 
della pace 6 continuazione d'una politica di mi- 
glioramenti e progresso seguita dall'Austria in que- 
sl'ultim) decennio. L' opinione pubblica fra noi, 
stimando la pace e il progresso, come due cose in- 
separabili, caldeggia col medesimo affetto la causa 
dell'una e dell'altra. Non teme quindi la guerra 
particolarmente con Francia,uè ha desiderio più in- 
tenso di quello che le nostre buone ed amichevoli 
relazioni col gabinetto delle Tuillerie siano mante- 
Nute e consolidate. Siamo inoltre convinti, che tali 
disposizioni del nostro pubblico sono al giusto ap- 
prezzate dall'imperatore Napoleone III e dalla na- 
Zione francese. Con questo convincimento la opi- 
nione pubblica fra noi, cioè quella di tutti gli uo- 
mini posati ed imparziali, e la istintiva delle mol- 
titudini, attribuisce poca importanza alle grida e mi- 
naccie scambievoli che fra loro si mandano i fogli 
di Parigi e di Vienna. Gli avvenimenti hanno giu- 
stificato più di una volta, e giustificheranno ancora 
questa fiducia comune alle due grandi nazioni, per- 
chè gli avvenimenti dipendono sempre più dall’opi- 
nione e dagli interessi generali, e la cura di que- 
sti interessi nella Francia e nell’Austria è commes- 
sa a governi prudenti,savi e poderosi. N'ebbe l'Eu- 
ropa novella prova nel contegno osservato dai ga 
binetti di Parigi e di Vienna in'riguardo alle co- 
se recenti di Servia. In sulle prime, calcolando i 
pericoli ai quali potevano essere esposte le sue 
provincie finitime , l'Austria mandò alcuni rinforzi 
e gli ordini di proveedere all' uopo. 
— Hfogli parigini-attribuirsae:a queste misure di 
antiveggenza legittima progetti d'intervenzione- e 
indussero il gabinetto delle Tuillerie a chiederne 
spiegazioni al nostro. Altri ci videro anche minac- 
ce © pericoli di rottura. Poco mancò la questione 
non diventasse per tali giudizi un motivo di guerra. 
Or bene; è positiva realtà conosciuta da tutta la 
diplomazia che, mentre i giornali sfogavano il lor 
mal talento, non sorse fra i Igabinetti di Parigi e 
di Vienna neppure il pensiero di considerare le co- 
se della Servia altrimenti che da un puuto di vista 
comune, quello dell'iategrità della Porta e della si- 
curezza e tranquillità generale. I dispacci, scambia- 
ti fra i due governi, non ebbero altro senso nè 
Scupo, e posso assicurarvi che d'eventualità d'in- 
tervento nemmeno vi si parlava. 

Non è dunque a stupire, se adesso i medesi- 
mi si procedono nella stessa maniera a propo- 
sito dell’attitudine di’Francia ed Austria, per la 
questione d'Italia, e la dipingono sotto i colori più 
cupi e minaccevoli. Quanto a me, vi ripeto quel- 
lo che già vi dissi nell'ultima mia, cioè che vi 
possono essere differenze di vedute fra i due ga- 
binetti su certi punti; ma che sì per l'Italia, come 
per la navigazione del Danubio, la Francia e l’Au- 
stria difendono gli stessi principj d'ordine, di con- 
servazione e di vero progresso. Credo altresì che 
la loro politica, superando tutte le difficoltà, con- 
tribuirà ad appianare le discrepanzè, ed avvalorare 
il buono ed intimo accordo fra i due grandi Stati. 
Siate poi persuaso che la mitezza, onde son gover- 
nale e amministrate le provincie lombardo-venete 
da S. A. L l'Arciduca Massimiliano, ottiene l'ammi- 
razione non solo di Francia, ma di tutta l'Europa. 


n _—_—_—_—— 
STATT ESTERI 


FRANCIA 
Il Conatitutionnel ha analizzato il rapporto del- 
la commissione incaricata dal ministro lei lavori 
pubblici di fare un' inchiesta sui mezzi più sicuri 
r prevenire i disastri sulle atrado' ferrate. Dal- 
‘epoca in cui le prime étrade di’ ferro incomin- 
ciarono il loro servizio, cioè dal,7 settembre 1835 
bre 1856 furono trasportati 224 
Il numero di Viaggiatori , tima piccolo, 
crebbe coll'aumentàrsi successivo delle strade fer: 


rale stesse ; per cui nel 1854 sali a 28 milioni ; 
nel 1855 a 30 milioni; nel 1856 a 36. E così iu 
quest' ultimo anno la cifra dei viaggiatori ha qua- 
eguagliata quella della popolazione di tuita la 
locchè autorizza a dire che non v'è quasi 
un abitante in Francia, che nel 1856 non abbia 
fatto la sua corsa sulle strade ferrate. 
% Il numero delle persone ferite od ucciso, do- 
po lo stabilimento deile vie ferrate in Francia, è 
portato dal citato rapporto a 2978, di cui 999 uc- 
cise e 1979 ferite. Ma vuolsi notare che la mag- 
gior parte di queste vittime (594 morti e 1336 
feriti, in tutto 1330) sono impiegati delle società ; 
i quattro quioti di costoro poi debbono la loro 
sorte ad imprudenze e a circostanze estrance all'am- 
ministrazione. Infine se si tolgono ancorà=le altre 
vitime che non facevano parte delle persone tras- 
portate, si scorge che il numero dei viaggiatori , 
rimasti vittima dei disastri avvenuti sulla strada 
ferrata dal 1835 al 1856 ascende a 160 morti e 
509 feriti. 

Nel numero dei viaggiatori morti o feriti con- 
viene eziandio notare che molti furono vittima del- 
la loro imprudenza o di fatti estranei al servizio. 
Benché la proporzione non sia identica a quella 
degli impiegati delle società, tuttavia è considere- 
vole, dappoichè sui 160 viaggiatori morti ve ne 
ha 49, e sui 590 feriti ve ne ha 107 che appar- 
tengono a questa categoria. 


GERMANIA 


Abbiamo da Monaco 6 gennaio alla Gazzetta 
di Milano. ‘ 

1 vostri lettori non avranno certo dimenticato 
quale e quanto rumore facesse la stam pa estera di 
certe discordie fra Austria e Prussia riguardo alla 
guarnigione della fortezza di Rastatt, e taluni an- 
darono tant oltre da far prevedere un' imminente 
rottura delle relazioni diplomatiche tra le due mag- 
giori Potenze germaniche. Ora io posso accertar- 
vi, ogni dissidio, se mai vi fu dissidio, esser com- 
posto; e che la guarnigione di Rastatt continuerà, 
come in passato, a formarsi di truppe badesi ed 
austriache. Ciò noa quadrerà gran fatto a coloro 
che sognano continuamente non ,so'o l'isolamento 
dell'Austria, ma ben anco l'antipatia della Prussia 
verso l'Austria stessa. V'assicuro che tutti i gabi- 
netti tedeschi sono perfettamente d'accordo colla 
politica del governo di Vienna, e pronti a soste- 
nersi reciprocamente in ogni evento. 

Ieri, a mezzogiorno, lo sparo dello artiglierie 
della landwehr ed il suono della gran campana 
municipale annunciavano l'apertura della prima gran 
ficra che ogni anno ha luogo in questa capitale. La 
mostra vastissima piazza Massimiliano fu d'ua trat- 
to mutata in una piccola città con le sue spaziose 
vie, fiancheggiato da eleganti e ricche botteghe. I 
negozianti di ogui genere di tutta la Germania vi 
sono rappresentati, ed il concorso dei forestieri è 
considerevole. La fiera dura quindici giorni, e di 
solito vi si fanno molti affari. 

La direzione generale delle nostre ferrovie 
pubblicò il prospetto de'sudi incassi durante l'an- 
no 1858, e credo sia prezzo dell opera farne cen- 
no, dal momento che, a quanto mi è detto, molte 
azioni di esse vennero pare in Italia. Nel corso 
dell'anno furono trasportate 3,176,055 persone, le 
pali diedero un prodotto di fior. 2,943,922, ca. 
86; le merci sommarono a 13,748,522 quintali , 
con un prodotto di fior. 4,519,613, car. 21; il 
trasporto dei bagagli fruttò fior. 296,309, oltre a 
fior. 750,000 per effetti della posta ec. Io tutto 
s'incassarono fior. 8,509,565, somma non indiffe- 
rente, se vogliamo calcolare la piccola rete delle 
nostre ferrovie. La strada ferrata , poi , della so- 
cietà, da qui a Landshut, la quale più tardi do- 
vrà congiungersi colla linéa boema , diede un in- 
troito di 800 fiorini al giorno; di modo che le 
azioni tatte delle nostre ferrovie sono in grandis- 
Simo aumento. ù 
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DANIMARCA 
Comunichiamo, scrive l'Oesterreichischer Volks- 
freund, gli uni dopo gli altri, prima i 2$ 1-6 del- 
l'abolita costituzione dell’ Holstein de l' 11° giugno 
1854, e poscia i 2$ del nuovo progetto di costi 
tuzione, presentato attualmente agli Stai, che deg- 
giono occupare il posto dei primi: 
I 


Ordinanza re'ativa alla Costituzione del Ducato 
d'Holstein dell'A giugno 1854. 


Il nostro ducato d' Holstein forma una 

ente da sè della monarchia danese, sot- 
toposta al reale nostro scettro. Esso è unito a que 
sta per sempre, mediante ln legge di successione 
al trono per la monarchia danese, da noi pubbli- 
cata nel 31 luglio del trascorso anno. 

L'esercizio dol sovrano nostro potere  gover- 
nativo è precisamente regolato nel nostro  ducate 
d'Holstein, in riguardo affari porticolari di 
esso, dalle seguenti prescrizioni: 

è 2. Rimanzono immutate le condizioni del 
nostro ducato d'Holstein, che derivano dai mostri 
dritti o doveri quali membri della confederazione 
germanica pei nostri ducati d'Iolsten e Lauey- 
burgo. 

6) 3. In riguardo agli affari, che, secondo la 
nostra sovrana notificazione dil 28 gennaio 1852, 
sono di competenza dei nostri ministevi degli al- 
fari esterni, delle finanze, della guerra e della ma- 
rina, il nostro/ duegto d' Iolstein avrà legislazione 
ed amministrazione comune alle altre parti inte- 
granti della mostra monarchia. Lo stesso avrà luo- 
go per li legislazione relativa alla  coscrizione pel 
servigio militarenel nostro esercito e nella nostra 
flotta, è per la consegna di cavalli perl’ esercito, 
come pure pegli oggetti degli acquartieramenti mi. 
litari. 

Il nostro ducato d’ Holstein concorre, nella 
proporzione da fissarsi dalla costituzione comune, 
alle spese della nostra corte, legli appannaggi dei 
membri della nostra casa reale, alle spese per l'in- 
timo nostro consiglio di Stato, a quelle pei rami 
di amministrazione dei suddetti quattro ministeri, 
in qua@ risuardano affari comuni, ed alle spese 
pel inant:nimento di pubblici stabilimenti comuni, 
in quanto esse non possano essere supplite. colle 
rendite comuni, vale a dire col prodotto dei be- 
ni demaniali, dei boschi, delle dogane, dell''impo- 
sta di produzione dell'acquavite, delle poste, del 
lotto, delle attiv.tà dello Stato e delle varie entra- 
te comuni. Fino a che quella proporzione venga 
fissata, il uostro ducato d Holstein deve supplire al 
un 23 per cento delle spese comuni. Ove le en- 
trate del nostro ducato d'Holstein non bastassero 
a supplire, oltre alle spese particolari occorrenti 
per esso, anche alla porzione che gli spetta delle 
spese comuni, la somina mancante sarà pagata dal 
solo nostro ducato d'Holstein. Faremo presentare 
le disposizioni a ciò relstive all'assemblea provia- 
ciale degli Stati dell'Holstein, la quale però . in 
questo caso, dovrà decidere so tanto sul modo della 
riscossione, enon già sull'importare della somma 
da esigersi. Quefla presentazione sarà accompagnata 
dalla dimostrazione, che viene domandata alle altre 
parti della monarchia l'esazione della porzione delle 
spese comuni, toccante ad esse nella fissata pro- 
porzione. 

Nuscendo dubbio se un introito vd una spesi 
appartenga agl'introiti ed allo spese comuni di tutta 
la monarchia, o agl'introiti el alle spese parlieo- 
lari del ducato d'Holtein, la quistivne, fino a dispo- 
siziom ulteriori, dovrà decidersi  seconio le rela- 
tive partite del bilancio «per l'anuo finanzario 
1853-51. 

. La stessa proporzione s-rvirà di norma anche 
pei soldati da darsi pel servigio del nostro esercito 
iu tempo di pace, 

@ 4. Relativamente agli alari dell' Holstein,, 
che, secondo Ta nosira notificazione sovrana del28 
gennaio 1852, sono di competenza del nostro mi- 
Distero di Stato pci ducati d'Holstein € Lauembur- 
go, il nostro ducato d'Holstein avrà legislazione ed 
amministrazione sua propria. Le risoluzioni, prese 
dall'assemblea federale germanica coolorme alla 
costituzione federale, sono valevoli, in quanto ri- 
guardano tatto il territorio di quella confederazio- 
ne, anche pel nostro ducato d'iolstein, e, median 
te la ‘pubblicazione in esso, ottengono forza di 
legge. 

@ 5. La Chiesa evangelica luterana è la Chie- 
sa del nostro ducato d'Holstein. Le rendite di essa 
non ponno essere diminuite : deggiono essere im- 
piegate soltanto negli scopi della Chiesa stessa, ed 
IN quanto sia becessario per adempiere intiora- 
mente a quegli Scopi, vengona compistate dalle en- 
trate del ducato. Gli ecclesiastici della ‘suddeta 
Chiesa parteciperatuo anche in avvenire, ia op- 


portuno modo, alla sorveglianza cd all'amministra- 
zione degli oggetti delle scuole e dei poveri. 

$ 6. Le relazioni di sudditanza, fondate nel 
nostro ducato di Holstein nella nascita o nella na- 
turalizzazione, non possono essere abolite se non 
mediante sovrana risoluzione, dietro proposta degli 
interessati. 5 


II 


Progetto di legge relativo alla Costituzione 
del Ducato di Holstein. 


1. Il nostro ducato di Holstein forma parte, 

esistente da sè della monarchia danese , soggetta 
al reale nostro scettro. E unito per sempre ad 
essa mediante la legge di successione al trono, da 
noi emanata nel 31 luglio 1853 per la monarchia 
danese. 
Q. 2. Le relazioni del nostro ducato di Hol- 
stein, risultanti dai nostri diritti e doveri come 
membri della Confederazione germanica pei nostri 
ducati di Holstein e Lauemburgo , rimangono im- 
mutate, 

2. 3. Il nostro ducato di Holstein » pe' suoi 
affari particolari) ha legislazione ed ammi>trazione 
propria. 

Affari parlitolari sono: 

Ogni obbligazione derivante dalle relazioni del 
ducato di Holstein colla Confederazione germanica. 

Gli affari giudiziari e di polizia (ad esclusio- 
ne della parte devoluta al militare), compresavi 
la legislazione generale, riguardante i rapporti c 
vili, i crimini e l'amministrazione della giustizi 

La leva dei soldati per le truppe di terra è 
di mare i quali deggiono esser dai dal ducato di 
Holstein, secondo i piani esistenti o le leggi ema- 
nate dal potere legislativo pegli affari comuni, la 
consegna dei cavalli, vettovaglie, foraggi, gli acquar- 
tieramenti e simili prestazioni in natura, la cni 
somministrazione nel suddetto modo è stata addos- 
sata al ducato. 

Gli oggetti delle chiese e della istruzione, com- 
presi i relativi stabilimenti d'istruzione, eccetto gli 
stabilimeati d'i,truzione, che appartengono al mni- 
litare. 5 

Gli oggetti comunali; quelli dei poveri. quel 
li delle arti e mestieri, gli oggetti provinciali. 

Le imposte gittate sui beni immobili , 
sostanze, sulla rendita e sugli oggetti alimentari 

Gli affari relativi al bollo della carta : tutti 
gl' introiti e le spese particolari ed ogni nuova 
imposta risguardante soltanto il ducato di Hol- 
stein. 

La esazione del denaro necessario al riscatto 
degli assegni di cassa dell’Holstein, ed ogni nuovo 
debito, che venisse incontrato specialmente pel du- 
cato di Holstein. 

Gli oggetti sanitari ; dei canali e dei porti ; 
delle strade e ferrovie; del libero transito ; gli og- 
getti di assicurazione; lc cose gittate dal mare sul 
lido. 

Gli affari relativi ai corpi civico-militari. 

Gli affari risguardanti fidecommessi e pubbli- 
che fondazioni. 

Quelli delle dixho (a gini). 

L'amministrazione dei beni demaniali e dei 
boschi esistenti nel ducato di Holstein. 

$. 4. Come affari speciali comunali ai ducati 
di Holstein e di Schl-wig deggiono considerarsi gli 
oggetti nominati nella sovrana nostra notificazione 
del 28 gennaio, che riguardano le seguenti insti- 
tuzioni © stabilimenti non politici, cioè: 

L'aniversità di Kiel, lo stato equestre, il ca4 
nale dell'Eider (non compresavi però la tariffa do- 
ganale;) gli oggetti di assicurazione contro gl'in- 
cendi; gli stabilimenti penitenziari, l'istituto dei 
sordo-muti e quello pei pazzi. 

S. 5. La chiesa evangelico-luterana è la chie- 
sa del nostro ducato di Holstein. Le sue rendite 
non possono '8ssete diminuite; deggiono venir im- 
piegate soltanto negli scopi di quella chiesa e dey- 
giono venir completato dalle entrate del ducato, in 
quanto sia necessario per adempiere intieramente 


‘a quegli scopi. 


Gli eeclesiastici della suddetta’ chiesa parteci- 
peranno anche in avvenire , in opportuno , modo 
alla sorveglianzà' ed all' amministrazione degli 
getti delle scuole w dei poveri. 

_ 2. 6. Il potere sovrano a noi competente col- 
le limitazioni in appresso stabilite negli affari spe- 
ciali del ducato di Holsicin (6,3), viene da noi 
esercitato mediante il nostro ininistero pei. ducati 
di Holstein e Lauemburgo. 

Deerdti sovravi, riguardanti la legislazione ed 
amministrazione negli affari speciali del ‘ducato di 
Holstéin abbisognano' per essere validi della con- 
trofirma del nostro ministro ‘pei dupati, di Holstein 
e Lauemburgo, che în tal mudo n'è risponsabile, 
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SERBIA 


La Wiener Zeitung toglie da uni comunica. 
zione privata di Belgrado 11 corrente: 
Dalla maggior parte dell'interno vengono spe 


. diti dispacci telegrafici al principe Milosch colli 


preghiera di giungere presto a Belgrado. Le pi 
nioni riguardo alla partecipazione delle potenze 
allo scioglimento della differenza serbica sono va- 
rie. Di alcune potenze, specialmente della Russia 
si crede, non si sa se a ragione 0 a torto, ch 
desiderino il sollecito riconoscimento, del principe 
Milosch. Sembra però più probab le che la Port 3 
la quale insiste su!le forme legali e di uso, farà 
valere la propria opinione. Anche il  prir ipe Mi 
chele ha diretto uno scritto alla Skuptschina , in 
cui encomia la maturità politica della Serbia, ;i 
nomina con orgoglio un ciltadino del paese e si - 
dichiara pronto a qualunque .sagrifizio per la na- 
zione. 
IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo da Costantinopoli 8 gennaio: 

Gli Stati Uniti d'Ame si ripromettono di 
osservare con maggior attenzione che per lo pas- 
sato gli alari dei Principati Danubiani. Per quan. 
to io sappia, nella Moldavia e nella Valacchia non 
si trovano cittadini americani, e ciò non ostante il 
presidente dell’ Unione coll’ assentimento del senato 
elesse il cittadino H. T. Romertze di Nuova - York 
a console degli Stati Uniti in Galatz con giurisdi- 
zione per la Valachia e Mollavia. La Sublime Por- 
ta accordò già il relativo ereguatur per il sig. Ro 
mertze, e dichiarò a questa missione americana che 
gli avrebbe fatto tenere il firmano perl applics- 
zione dell'erequatur, subito dopo | insediamento 
degli ospodari. 

Il sig. conte di Fontblinque, agente e console 
generale inglese in Belgrado, presentemente in con- 
gedo in Costantinopoli , parte fra breve a quelli 
volta. Il governo britannico, a quanto ci era gia 
noto anteriormente, coltivò coll' organo dell’agente 
e console generale sig. Hodges, delle relazioni di 
carattere amichevole cogli Obrenowich. 

Il ricco Mitcha cercò di ottenere il posto di 
caimacam della Serbia, per assicurarsi il governo 
principesco. Ma la Porta pare che invanzi tutt» 
desideri di apprezzare le inclinazioni popolari del- 
la Serbia, e di non introdurvi nuovi clementi «i 
agitazione 

Vi annunzio che questo ceto mercantle è per 
delegare una deputazione per chiedere alla sublime 
Porta di permettere il favore d'una Luca telegra- 
fica che della borsa di Galata possa comunicare 
coll’uflicò centrale di Costantinopoli. Questo. nuv- 
vo filo elettrico credo che potrebbe fuc litare im 
mevsamente gl' interessi commerciali. 

Ho alcune informazioni dalla Persia che non 
sono prive d'interesse per quelli che si prevceu- 
pano degli avvenimenti i quali accadono è possono 
accadere negli Stati dell’ Asia centrale, per elle» 
della rivalità politica della Russia e dell Inghilter 
ra in quelle contrade. Non è d uopo osservare chie 
quantunque gli Stati dell’ Afganistan siano di fatto 
indipendenti dalla Persia » questa potenza insisteva 
sempre a far valere dei pretesi diritti di supremi» 
zia non sulo sopra Herat ma benanco sugli Stati 
dell'Afganistan. Il trattato sottoscritto’ in Varigi da 
Ferruk kan e da lord Cowley obbligò la Persia a 
rinuoziare per la prima volta, ma definitivamente, 
a quei diritti chimerici e di riconoscere indipen- 
denza dell’ Afganistan. Sembra però che adesso lu 
diplomazia inglese voglia assumere il dir.tto di pro- 
tettorato negli Stati Afsani. 

Essa impose, com'è noto, perfino colle armi a 
Dost Mohamed kan l'alleanza inglese. Oggidì per 
rapporti ofliciali sappiamo che il primogenito di 
Dost Mohamed , Kulam Haidar kan, seraschiere e 
capo di Candabar, è morto. Ji vecchio ot Qagenario 
Dost Mohamed non è in grado di muoversi da Ci- 
bul, e le aspirazioni dei vari pretendenti accrebbe 
ro lo siato di anarchia che prevale in Candabar 
Gl' inglesi che scorgono già aperta la tomba del 
vecchio Dost Mohamed vogliono, nell'interesse del 
le loro possessioni nell’ Indie, 
dare definitivamente la loro azione politica nell'Af- 
gavistan. Perciò allo scoppio della guerra contro la 
Persia pare che facessero pratiche per reinteurare 
in Candabar il principe afgano Kolm Sidik kan, 
figlio dell'estinto e famoso Koda Nasar kan, il quale 
governò come sovrano assoluto il Cabul ed il Csn- 
dabar. Il principe. afsano Kolam Sidik han, che 
Goveruò pure ‘per più anni quei paesi (riferiscono 
i mostri surrispondenti), possiedo una illimitata iv- 
Nlueuza suglî Asciretti:cho sono le più belligere © 
popolate tribù dell’ Afganistan, piuttosto ostili alli 
ù di Dost Mohamed ; ed ha prestato grandi 
servigi all'Ioghilterra sia coll impedire a seguaci 
di esso principe afgono di abbracciare la causa de- 
gl' insorti indiani , .sia col respiogere durante la 
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guerra dell Inghilterra contro la Persia, le propo- 
sizioni di quest ultima potenza che gli aveva of- 
ferto, come risulta da lettere autentiche dell’ ex- 
sedrazam Mirzà Aghà kan, dei sussidi pecunia- 
ri, venti mila. soldati persiani e quaranta pezzi 
d'artiglieria di campagna per sollevare gli afgani 
contro. gl' ingles 

Gli agenti diplomatici inglesi nell'Oriente, e lo 
stesso governo di Londra, pare che vogliano ricom 
pensare il principe afgano Kolam Sidik kan, sen- 
dochè annunziasi che questo principe si dovra re 
care fra breve in Londra, por la via di Trieste, 
per conferire con lord Derby e poi continuare alla 
volta delle Indie, essendo incaricato il vicerè reg- 
gento il potere sovrano britannico , di proteggere 
eflicacemente il mentovato priucipe Kolum Sidik 
han, perchè ripigli il governo del Caudahar, 


AMERICA 


rispondenza «del Sigole dice avere il 
governo federale ricevuto un dispaccio telegrafico 
da Nuova-Orleans, ov’ è detto essersi organizzata 
od andarsi organizzando in quella cità una spedi- 
zione di filibusueri Il governo avrebbe immediata- 
mento (rasmesso gli ordini più severi per impedi- 
re la partenza di quella spedizione. Ma è da du 
bitare, osserva il corrispondente , che il sig. Bu- 
chanan sia per essere più fortunato a Nuova Or- 
Jeans che a Mobile. Gli ufficiali federali hanno del- 
le deplorabili debolezze a riguardo di Walker c 
dei suoi amici, e d'altra parte questi ultimi hanno 
un audacia ed un attività, con cui riescono ad il- 
ludere le mezze misure prese dagli agenti dell'am- 
ministrazione. 


———or-—@ i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La partenza di S. A. Lil principe Napoleo- 
ne per Torino è oficialmente annunciata dal Mo- 
nitenr. 

Benchè il matrimonio del principe colla prin- 
cipessa Ciotille di Sardegna non sia officialmente 
annunciato, il fato può essere riguardato, dice il 
Pays, come certo. 

S.A. il principe poleone è nato nel sett. 
del 1522, e la principessa Clotilde è nata nel mar: 
zo del ‘1543 ed è la primogenita di SM. il re di 
Sardegna 

Il Constitutionnel contiene un articolo 
nato a smentire le voci allarmanti . che dal prin- 
cipio di questo mese hanno incomincialo a circo- 
lare non solo in Francia, ma in tutta Europa sul- 
la politica estera della Francia. Il Constitutionnel 
fa le meraviglie della persistenza di queste voci e 
assume di dimostrare che niente vi ha che possa 
giustilicarl». Egli attribuite la falsa interprelazio- 
ne data alle parole pronunciate il 1 di 
dall’ imperatore. 

Il matrimonio del principe Nupoleone, dice 
questo giornale, è il discorso del re di l’iemonte 
non spiegano di più questo estremo timore degli 
animi. Perchè una guerra fosse possibile, perchè 
fosse probabile, bisognerebbe che fossero viglati_ 
minacciati i trattati, e chi oserebbe assumere di 


desti- 


gennaio 


‘ provocare a suv piacimento la guerra? chi oscreb- 


be assumere una così terribile responsabi 
ogni modo non sarà il governo francese. 

Il governo francese, continua il Constitutionnel, 
non hi adunque acquistato il diritto. di inspirare 
ben altre apprezzazioni? Il suo contegno nelle que- 
Stioni europee, nelle quali egli ha preso parte du- 
raute gli ultimi anni nun è stato sempre una prova 
dello spirito di siggezza e di moderazione che 
tutti i gabinetti non banno potuto a meno di rico- 
noscere? È tutti questi atti anteriori non prote- 
stano contro le idee che ora sc gli vogliono attri- 
buire ? 

Il perchè dobbiamo respingere con tutte le 
nostre forze gli ingiusti allarmi, di cui la gene. 
rule situazione e le inteuzioni del governo fran. 
cese sono l'oggetto: la sua politica nei grandi af. 
fari, da sei anni in poi, protesta, lo ripetiamo , 
contro siffatte allarmi, essa non può lasciare alcun 
dubbio 
circostanza e in ogni tempo da parte sua il buon 
diritto e l' opinione del mondo. 

Il Pays smentisce dà parte sua le voci sparse 
all'estero sui preparativi straordinari chie si Deb 

to al ministero della guerra. 

Secondo questo giornale, non si è pensato 
che a trasformare l'artiglieria. francese di 
gna e le-armi da fuoco secondo i dai 
Fenza acquistata nell' ultima ‘gaerra: ma 1 
formazione si fa secondo Je previsioni e sùi limiti 
del bilancio. Onde in questo. genere niente vi bn 
che possa’ dar luogo a credere ad una prossima 
roltura della pace. 


? Ad 


tras 


sulla ferma risoluzione di mettere in ogni” 


* tesgrov61 milioni e mezzo. © 


Il Morning-Herald , organo abituale di lord 
Derby, dichiara àssai esagerate le voci di guerra 
che in questo momerto agitano il pubblico iriglese. 
Esso cnumera è commenta i diversi incidenti che 
hanno prodotto ed alimentato siffatti rumori: affer- 
ma sopra tutto che |' Inghilterra non fumenterà 
speranza di concorso a proggetti di rivoluzione. Il 
Morning-Herald non crede d'altronde che la Fran- 
cia e | Austria 0 disposte ad intraprendere una 
lotta cotanto pericolosa, « dichiara responsabili di 
tutti gli orrori della guerra coloro, che assumen 
do; un contegno offeiisivo chiamerebbero l' Europa 
sotto le armi. 

Questo articolo del Morning-Herald esprime, 
osserva il Debats, il pensiero del ministero ingle- 
se: ma perde molto della sua importanza accanto 
alle dichiarazioni pacifiche del Constitutionnet. 

—- Scrivono da Vienna 9 corrente alla Gaz- 
zetta delle Poste di Francoforte. 

Si assicura da buona fonte che non solo il 
sig. conte Walewski ha dato al barone di Hubuer 
assicuranti spiegazioni sulle paro!e dette dall'impe- 
ratore Napoleone a questo diplomatico: ma che 
anche a Vienna il consigliere di legazione , che è 
incaricato degli affari dell'ambasciata di Francia, 
in assenza del barone di Bourquenay, ha avuto or- 
dine dal suo governo di dire rassicuranti spiega- 
zioni al sig. conte Buol. 

Leggiamo nella Gazzetta Austriaca dell'11 cor- 
rente: 

Abbiamo sott'occhio informazioni provenienti 
da ogni sorgente autentica, che provano quanto po- 


co avessero per iscopo di produrre sgradevole im- | 


pressione le parole dette dall'imperatore Napoleo- 
ne al barone di Hubner: e le parole, che adopra 
il Moniteur sono scritte per confutare con maggior 
forza che mai le voci di guerra. Esse hanno quasi 
l'aria di minaccia contro chi sparge tali voci. Ma 

che vale più, è la situazione per sè, che rende 
talmente dubbio ogni conflitto delle potenze, che 
governano l'Europa, che noi lo consideriamo non 
solo improbabile, come assai improbabile, ma an- 
che affatto impossibile. « 

Scrivono da Vienna 10 gennaro. Specialmente 
in artigli sono considerevoli i rinforzi destinati 
all'armata d'Italia: a Lubiana prima della fine del 
mese saranno riunite 12 batterie. il mondo Officia- 
le © principalmente i nostri Ofliciali si mostrano 
assai sicuri sulle eventualità che potrebbero sorgere. 

La Gazzetta di Vienna 11 scrive: — 

lu questi ultimi giorni, molti giornali hanno 
riprodotto una corrispondenza francese che dicca 
essere avvenute scene di disordini a Milano la not- 
te di s. Silvestro : disordini, a cui avrebbero preso 
parte soldati e gendarmi. Ora d'appresso a docu- 
menti autentici che abbiamo sott'occhio , il giorno 
"di s.Silvesiro passò a Milano come il solito, e non 
fuvvi alcuna dimostrazione politica. Noi potremmo 
smentire simili altre notizie relative al regno Lom- 
bardo-Veneto, che parlino di assassini commessi 
in questi ultimi giorni. 

Scrivono da Vienna 10 alla Ga. Co- 
lonia che è stato sospeso l'ulteriore invio di trup- 
pe in Italia e che la direzione delie strade ferrate 
ha avuto avviso che dal giorno 10 in poi non vi 
sarebbero stati più convogli speciali di truppe. I 
reggimenti che aveano' avuto ordine di porsi in 
marcia hanno ricevuto un contrordine e solo do- 
vranno tenersi pronti a partire ad ogni momento. 
Tutto ciò prova che le cose prewlono un aspetto 
pacifico. 

La Garzetta Piemontese pubblica la nota se- 
guente: 

e La Gazzetta officiale di Vienna avendo an- 
munciato l'inviv di rinforzi di trappe in Italia, il 
governo piemontese ha creduto duver ravvicinare 
le lontane guarmgioni senza chiamare sotto le ban- 
diere nuovi contingenti. 

— Scrivono da Belgrado che la Skuptschina 
eccitò il senato ad accelerare d'arpivo del principe 
Milosch. 

— Le notizie di Costantinopoli del 10 annun- 
ciano che il capukiaia ba consegnato il 10 al go 
verno la petizione della Skuptschina per avere la con- 
ferma della elezione del principe Milosch, il quale 
si trova a Bucharest, pronto a partire. 

La Presse d' Orient annuncia. l'arriro a Co- 
tantinopoli della deputazione serba incaricata di 
presentare alla Porta i voti del principato. 

Il priocipe Milosch ha scritto’ che nom accet- 
terebbe senza il consenso delle potenze. 

— Il bilancio della, banca di Francia si pre- 
senta come segue; 4 

“ Diminuzione ;. numeraria 28 milioni e mezzo; 

Aumento — Portifaglio 42 milioni: aulicipa- 
zioni 24 milion, biglietti 67 milioni è mezzo, conti 
particolari 35. milioni è15/6 È 


— Un dispaccio di Londra 13 dice: 

Le notizie di Hong-Kong sono migliori. Il ba- 
rone Gros ai 30 novembre non aveva ancora sot- 
toscritto i regolamenti commerciali addizionili al 
trattato, 

Scrivono da Calcutta 8 dicembre che il re di 
Delhi è stato finalmente condotto via 

— Un dispaccio di Madrid 13 fa noto, se 
condo la Corrispondenza Autografa che la sessione 
legislativa verrà chiusa appena votati i progetti di 
legge annunciati nel discorso della corona 

La Gazzetta di Madrid del 10 contiene un 
decreto, col quale viene nominata la giunta per 
attendere all'innalzamanto del tempio monumentali: 
all’ Iinmacolata Concezione a Madrid. Questa giunta 
è composta così: 

L'Emo sig. Cardinal Arcivescovo di Toledo, 
presidente: D. Martino de lo Herros, duca di Me 
dinaceli, D. Francesco Santa Cruz, D. Firmino Ca- 
ballero, D. Giuseppe Caveda, D. Francesco Luxan, 
D. Giovanni di Madrazo, D. Giovanni di Lasala , 
segretario. 

N giorno 8 le LL. MM. la regina e il re di 
Spagna mentre uscivano a passeggio col principe 
e colla principessa di Baviera incontrarono il Sio 
Viatico sulla via di s. Girolamo: simontarono, ce- 
dettero la loro carrozza al sacerdote, e pri torna- 
rono al palazzo con le carrozze del loro seguito. 

— S.A, R. il duca di Modena e S.A. R 
il conte di Chambord si trovano a Venezia. 


Mirano 13 Genna» 


vell'Eco della Borsa del 13: 
Secomio le ultime notizie, la Inca della sira- 
da ferrati da Verona a Nabresini è contiuuamen- 
i o pel trasporto di truppe e materiali 
a che arrivano con treni mossi a granie 
velocità. Questi convogli son» dichiarati espress, 
nuo la prelazione sopra tutti gli altri di pas- 
merci. Anzi i nostri speditori venne- 

ro avvisati di sospendere in questi giorni la sp 
dizione delie merci sul tratto suddetto da Trieste 
Nabresina, finchè le esigenze i dei 


urgenti tras 
sporti militari sieno soddisfatte. 


MapriD 6 Genna 


Da una lettera di Madri 
Belye togliamo quanto segue : 
Il congresso ha approvato ieri sera il proget- 
to di legge che stabilisce l'effettivo dell’ esercito 
per l'anno corrente nella cifra di 84,000. uomi 
Il progetto venne combattuto dal sig. Mador, il q 
le giudicò questa cifra troppo esagerata, e chiese 
una riduzione di 14.000 uomini, stante lo sciogli- 
mento pacifico a cui volgono le cose del Messico è 
del Marocco. ì 
Il maresciallo O Dunnell rispose che la contri- 
buzione di sangue erameno onerosa în Ispagua che 
presso le alire nazioni dell'Europa, essendo che il 
Belgio prende un soldato su 49 abitanti, l'Austria 
uno su 52, la Francia uno su 93, la Sardegna uno 
su 102, la Prussia uno su 138, e la Spagnà uno 
su 174. È però giusto di notare che la Spagna è 
segregata dalle altre nazioni da catene di  monta- 
gue e da cosle sovente poco accessibili. 
Questa sera, nella ricorrenza della festa dei 
Re, v'è baciamano generale a palazzo. Questa mat- 
tina la regina ha assistito in gran pompa ad 
solennità religiosa nella cappella reale ed ha ofl 
to 1 soliti presenti. Voi sapete che il costume che 
8. M. veste in questa ceremonia, spetta di dritto 
al duca di Hijar il quale gode di questo privilezio 
fino dal 1440, epoca in cai tal dritto venne con- 
ceduto a questa famiglia dal re don Giovanni Il 
in ricompensa di un servigio segnalato che gli fu 
orno dei R-. Quel monarca doveva esse 
re assassinato dai partigiani dell'infante don Enrico 
nel momento che sarebbe entrato in Toledo, quan- 
do don Rodrigo di Villandrando, lasciate le sue ter- 
re e castella, si recò sui luoghi alla testa di una 
schiera d’uomini d'arme per d:fendere il suo si; 
Tre giorni dopo il re don Giovanni firmava 
il detto privilegio in virtù del quale il suo salva 
tore e tutti isuoi discendenti potevano sedere il di 
dei Re alla mensa dei sovrani di Castiglia e avreb- 
bero ricevuto tutte le vestimenta portate lo stesso 
giorgo da quei sowraai. Il documento che consacra 
sifiatto privilegio termina con queste parole: « Se, 
ciò che a Dio non piaccia! si trovasse un re il 
quale non rispettasso il dirilto che oggi ti concedo, 
sia maledetto da Dio e dalla sua beatissima madre 
la Vergine Maria, non abbia eredi alla corona e sia 
disgraziato per avere sprezzato gli ordini del padre 
suo, e l'anima di luî bruci nell'inferno iu compa- 
gnia del traditore Giuda. » 3 A 
Uno dei persomaggi principali della Corte di 
‘ocvo, è arrivato a Tangeri il 29, donde deve 
% pu sa Fecalo senza indugio nelle mouta,ne dei 


} ge i Il 
6 gennaio all'Indip. 


PI ; ll'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si brer. 

Riff per vigilare personalmente alla liberazione del n le fr interessato la facoltà medica,non orti 

prigionieri spagnuoli. la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluz, 

‘menzione egualmente esibite all'uso della medicina. I 'più distinti medici 

SEBVIA d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo ,, 
Scrivono da Belgrado, 7 Gennaio, all'Ost-Deut- x 3 Cperbpotni setti ioeliaran 

p ; ; i uest* fu teu 

sche-Post che una divergenza è insorta tra il Lu i 1 ‘ site gottose,ein ogni specie di malattic scroto]p,» 

verno provvisorio e l'assemblea nazionale sulla leg- ang, itsme Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj) 

ge della Shuptchina. Il governo provvisorio ha do- degli organi, ecc. Deposito generale in Roma presso Sinimberghi conc».;;, 
mandato che questa legge fosse modificata come - ; nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile pre.,.,, 
troppo democratica, facendo osservare che si sa- Fegaio 41 mertuzzo nate. Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, 011, 

rebbe reso un servizio ad ogni governo regolare re d' dolce, e setto bi viale agrestà | Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Anoda B:,, 


he POLO n TegoI ‘o 7 re r 
climinandone certe disposizioni contrarie ai prin- SEN TAI Oui colo de pesca Mrescé e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perel 
Gerente generale dottor Bernardo R 


cipî di autorità. La commissione dell'assemblea ha | Ar doro colore bcuro l'odore di Rem gle 
aderito a quella proposta e sta èlaborando un nuo- « all'impiego che si fa di fegato putrido e cor: |==__————__ 
vo. progetto. TRI, F aura Renn) Due Cavalli di razza Tedesca alli palmi 63) 
Facoltà di Medina di Parigi scarsi di anni 5 a 7. Domandarne piazza di €. 


sei colore di . 
DISPACCI ELET TRICI PRIVATI "toppio dei principi attivi lonna Trajana num. 3. 
e di fegato di merluzzo scuri del commercio, edo | 
Del Giornale di Roma. a non possiede alcuno de’ loro inc ——_  ————— == 
i # odi di *, o 

| Quest Oo nun a vende che in botiglie e.mezze ARRIVATI DAL 16 aL 17 GENNAIO 
Di (PACI imili È +4, a Pari), il cui model tr dota ; 
Vienna S. A. I. l'Arciduca Massimiliano, go Miro depodito ie quat mae o pui pn Da Napoli Willon Gio., De Lefont A. prop. frances, 
vernatore del Regno Lombardo Veneto è giunto a STUDIO SOPRA L'OLIU DI FEGATO DI MERLUZZO, Per BNogg. —1 vol. fr.3.] Cartier Carlo di Svizzera— Bayol E. di Livorno, Vimont Fer 
Trieste per assistere alle feste che vi havno luogo olo proprietario, MOGG, ?, via Castiglione, marigi È di Francia neg. 
per la duchessa Sofia, prineipessa di Calabria. Roma Sinimborghi , Ancona Collamarini Michele , | Da Firenze— Luisa Vanversy nobile di Francia — Gn 
pi 4 ; Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, Gius. generale dol ChiN. 

Parigi 18. — Il Moniteur pubblica un decre- Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo nelle prin. Da Genova—Marchess Earico di Rostalng—Irene Mo; 

to, col quale è promulgata una convenzione inter- cipali farmacie d'Italia. ni propirohaà 
nazionale franco.sarda relativa alle ferrovie. = | * Da Lisbona—Biscala A.studento di Portogallo. 


Il Constitutionnel dice che l'Austria rivocò gli Da Londra—Giorgio Manfield prop. inglese— Beyeroft 


ordini al comandante militare di Semlino, nè inte- sar prop. inglese. 
se intervenire nella Servia senza previo accordo OLIO RRUNO PURO 
delle potenze. Così è rafforzata Ja fiducia nel man- 


PARTITI DAL 416 AL 17 GENNAIO 
Per Napoli— Guenot Paolo commere. francese — Tio; 
tenimento della pace. } RI-EROATO Teodoro, Graham Gio. Batt. con 6 persone. 
+ - DR } 7 LT34© Per Firenze—De Tonvier Antoni ) visconte di Francia - 
Borsa di Parigi del 17 II 3 per 100 chiu- Odoardo De la Tour d'Auvergne nobile francese. 
so a 69 00 — Il 4 4 chiuso a 97 00. Per Genova — P. Massimo da Passalico e P. Gaetano «. 


Consolidato inglese 95 3/4. Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par- || Savona cappuccigi. 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5?, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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18 Gennaio Boloras 3 
Ferrara... .. 
si i f 
PIO ISTITUTO AMito ad esibire a tutto il prossimo meso | porsi nell' ud. del giorno 24 corr. per la con vettine murate gravata dell'annuo per- 


di feb. la sua offerta chiusa e sigillata o in spedizione; perciò qualora abbia eccezioni tuo canone di sc. 42 a favore del sig.G 
DELLA SS. ANNUNZIATA Roma nell'azienda generalo del'a R.C. de' | da proporre contro gli alli sud., comparisca Corteggini sc. 410. Moma delalgo)o 
DI ROMA Spogli” Posta in via di Capo le Case n. 30, nella d. ud., e le deduca, altrimenti si pro- 4 Albergo e fab. interno posto come 
AVVISO DI VIGESIMA SIR Cote. "eragia at e E cederà come di ragione oo rione mici nella via one detta 
PIRO ARRURLE d) a J 5 ‘oi onti seg. col n. civ. 18 composto 
Degoita:8: Ponza ‘Ria ill sie. (Casa è ostensibile di sagiiolato Loiano alla Bernardino Matozzi Proc. di 3 grandi ambienti cortile scoperto uo 
Patrizi Vicario di N.8, © Proleto edi ae dala nerarraic e crizione dei fondi : Stalloze, due rimesse, due locali coperti ad 
zionare con rescritto dei 40 andante la ri- Nelle offerte dovrà dichiararsi che si TE Rane spora Toca Mele ‘Ue fuastie 
soluzione presa dai Moderatori di questo il ri i i bienti ed ann no del cortile, formante 
gole REI 200 la gone Seri di questo Atoatia Io uo Al ripetuto capitolato. Le Ad ist. del sig. march. Carlo Sagripanti 8 ambienti ed altri annessi e connessi, gra- 
l'atto delle tenute “di Radicicoli rta ino aida a Tesi casore, prese Vituzi ammre alle sig. Maria Teresa ed Er- vato d. fondo dell’ annuo perpetuo canone 
lotta ad un disciottennio per l'ansiionà Vimenalo genna Vea onere gliespe» piglia sorelle Sagripanti poss. rap. dai sott. read a favore del conte della Torre ’ 
sposta di sc.2975,0ltre altri vantaggi espressi i in virtà di i » dacia 
nell'offerta , s'invita chiunque Sil crodori LI 40 gen. 1859. gln virtù di una sent. munita dell’ ord. I sud. fondi saranno venduti separata - 
couveaiente di esibire nel termino di - DIE f tarno nell'aa. del'ag cati “Ng di Roma | mente, Pia 
Ri 45 decorrendi dalla data del pres. nell’of i a aria ppedia ro Valdambrini Proc. 
ficio del Not. Borate pasta © pre MR. ANNUNZI GIUDIZIARI per gli atti Brioni ec , quale ordina la ven Agatone Apolloni Curs. 
tonda n. 42 la Vigesima sopra la indicata Essendo morto in Roma Gioacchi; 0 Z; dita giud, de' seg. beni immobili, ed nas 2 
corrisposta ed offerte condizioni.Bcorso tata dotti Îl giorno 16 del con G10* cano an- guito della produzione prescritta dal $ 1308 Eccmo Tribunale di Commercio 
termine verranno aperte d. offerie per pren- mento aperto © pubblicato in Si tr no del vig. reg. leg. e giud. effettuata rotto il di Roma 
dersi in considerazione. Sragidiri FASSA LI ERRE Ha sott. giorno 13 gen. 1859 al faso. n. 8418 dell’an- 
co med. dovranno essere omninamente | dei sigg, GIttT Nicola, Giusepne Ce aO | no 4858. i 11 4g. Ssul Salomone di Livorno noti- 
relative al sopraindicato rescritio analogo Mp9 Eiadone Sul pai na pene in Nel giorno di sabato 19 feb. 1859 allo fica al sig. Gio. Andrea Bustelli che la cam 
rapporto, offerta e capitolato esistente nel chincamsate datti Doc nt: joao- ore 41 antim. nel locale della cessata Depo- biale di 500 di Tommaso Ciappetti pro- 
l’officio istesso, e dovranno presentare ge- Fatizeo da so n al0o Î ‘elardi ese- siteria Urbana posta in via dell’Impresa n.24 3 corr. dai sigg. Torlonia e C. 
ranzie tali che a solo giudizio dol Congne Antonio è ‘Albina Tandon, "N Te ci arena si effettuerà la vendita giud. dei qui appres- orsata so conto di ritorna por- 
ordinaria del Pio Stabilimento ne assicurino Gloscohino, sti lee St Li PI IglI del mod. so descritti fondi , il primo prezzo su cui tante scudi 532 80 pari a Lire 3336 43/, ed 
la realizzazione. inventario det bela 80 pula ° ‘agiad, viene aperto l'incanto è fissato a forma della ha citato e; ustelli coll’ avcettante 
Dalle stanze del Pio Istituto li 17 gon- | fonto, al quale sig Laga ha ba » de- | perizia redatta dal peri sig. Federico De Ciappetti e giranti Ercole Nalli, Domenico De 
1856. LI ‘arà principio col mini- Arcangetis prodotta in atti. Ross! , Michel'Angelo Tar in solido al 


stero del sud. Not., il 24 del corr. Dell'ul- i 
n ; Kina abitazione. n a 7 Fimborso colle spese, Sor 
TIA Ma da Macchi a peigato med, dipata ta . Descrizione dei Fondi Bened. Ferrantini Proc. Rot 
seg. L. Alibrandi esser quindi proseguito nei luoghi flora! ed Si fa noto per ogni migliore effetto di 
‘a 


__ oro da destinarsi pelle rispettive sessioni. 
A i 0‘ 
V VISO DI AFFITTO Tuttociò si deduco a pubblica  no'izia Scaramucei consioci "ai stato odi gior: 


Per tutti gli effotti di ra, lone e di e 
sp Tit dr Politi |" Rome! gn. ie lg boa è do | iconico ita pol cane 
E , i 
naldi dei b 5 5 i Di .5 di È i i 
monta elati com Ponenti a iau, A Felice Giannini Not. ue Collegio a torrent et RE SITIRIa De [rod " È ni qualifica 
gran Priorato del 8. M. O. G. di Malt " ae è ed in quanto a Borgo Vit- ed officio di esecut È 
tuata nel territorio. di L'Eccmo trib. del Commeroio; dij Roma torio n. 54 e B4A di ana sole bottega , renzo Bueci di Poggio Mn “i Gn 


Perugia compo: sulla ist. di Antoni; ia 
di 86 poderi monia lt eroe, compos Ù onio Corsini contro Vin- ‘ gravato dell’annuo perpetuo canone di sc.40 tore dei minorenni h 
del palazzo abbaziale © di altri fondi urteni POI pagamento ala gn nzione del giud Ta 2 favore del ven. Archiospedale dis. Spirito | Bucci fi Omiaato Corsaro. o a 


arie dol 'Bni dal” Gra fami ‘Sher, do seguito dei venta i 30 pe N, Nicola Bros guai 
Malta ha deliberato procedere a nuovo af Frteg Traromento, na ordinato cha gli atti nel rione Monti, nella via "così d de' Car- n iano nere Ciasatai Non 
afitto della tenuta stessa per un diciottennio Lau o Nandi Cic dal Pemneti bonari seg. coi n. civ. 27 e 28 composta di di Poggio Mirteto li 27 7 rho 
o) i oomiecare si (ormioe dell'attuale, ed. ha fotizia Mel d Pensato ia I dom, I pe Huos dI cana ttenterreno edaltri ao- Meg, va mese dii Golitamente 
atto redigere a base del med. analogo”ca. sia per inserzione i ale, ness ‘a di canone so, 1628. Fog. eo. come péglio il tutto I TÉ 
pitolato di obblighi ed oneri. È quindi in: A seguito. di tal dettate così orta © 4 nei rione Monti nella | sud. eméssa ditnierezione atto risulta dalla 
vitato chiunque oglia accudito al'iusico; MEI pp Ai ta) age Li bla o Ta de di enna coi civ. num. DAI igi “Pellegrini \seg Rot. 
i mposi magazzeno . 7 ——— 
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mo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
© interessato la facoltà medica,non ostante 
ie di Olio di fegato di Merluzzo 
uso della medicina. I 'più distinti medici 
ata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
riconosciuta mirabile nelle affezioni reu 
lose,e in ogni specie di malattic'scrofolose 
90 Detta piccola Baj 60 
in Roma presso Sinimberghi concessio- 
Ili— Trosasi ancora vendibile presso le 
tivni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Otton,, 
orsi, Antolisei ed altre —Ancda Brescia 
tzi—Ferrara Perelli. 
Mottor Bernardo Rossi. 
o 
i razza Tedesca alti palmi 6 3)4 
Domandarne piazza di Co 
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bar 16 aL 17 GRRNAIO 
Jon G:o., De Lefont A. prop. francesi — 
A- Bayol E. di Livorno, Vimont Ferd 


# Vaoverey nobile di Francia — Gana 
hose Enrico di Rostaing—Irene Moyil 


ia A. studente di Portogallo. 
10 Mandeld prop. inglese— Beyerofl © 
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pot Paolo confmere. francese — Tione 
Patt. con 6 persone 

lonvier Antoni » viscoùte di Francia - 

i vergne nobile francese. 

Massimo da Passalico e P. Gaetano da 
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ine murate gravata dell'annuo per- 
none di se. 42 a favore del sig.Gio. 
ni sc. 410. 
bergo e fab. interao posto come 
rione Monti nella via così detta 
Conti seg. col n. civ. 18 composto 
di ambienti cortile scoperto , uno 
due rimesse, due locali coperti ad 
prtico, ed un primo piano , corri- 
nell'interno del cortile, formante 
ti ed altri annessi e connessi, gra- 
pado dell’ annuo perpstuo canone 
a favore del conte della Torre , 
fondi saranno venduti sopa 
Pietro Valdambrini Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


[no Tribunale di Commercio 
di Rowa 


| 8sul Salomone di Livorno noti- 
Gio. Andrea Bustelli che la cam - 
[c- 500 di Tommaso Ciappetti pro- 
3 corr dai sigg. Torlonia 6 C. 
iborsata sn conto di ritorno por- 
i 532 80 pari a Lire 3336 45, ed 
esso Bustelli coll’ accettante 
giranti Ercole Nalli, Domenico De 
ichel’Angelo Tavani in solido al 
colle spese, 
Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


oto per ogni migliore effetto di 
di legge, che il sig. Ottavio avv. 
consigliere di Stato fin dal gior- 
corr. ha emesso nella canc. dol- 
ib. di Rieti mediante comparsa 
) speciale Proc, sig. Francesco 
poi formale rinuncia alla qualifica 
i esecutore testam. del fu Lo- 
i di Poggio Mirteto, e di contu- 
norenni Filippo ed Alessandro 
dol nominato Lurinzo , e della 
Va sig. Nicolina Bruschi , quali 
lifich® gli vennero conferite con 
consegnato in atti Giannini Not, 
Hirteto li 27 nov. 1858 

seg. mese di dic. debitamente 
Me meglio il tutto risulta dalla 
dichiarazione alla quale ec. 

Luigi Pellegrini Broc. Rot. 


a, 
1 Giornale di{Roma esce Ogni giorno eecetlvali i festivi 


HM I’rezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


1MMoma per un anno sc, 5. 

Per un semestre sc. 3 50. 
un trimestre sc. 4 50. 

Fer un trimestre in tutto lo Stat, 
posta c. 2 20, 

AlPnsinro secondo la 
Stati 


NOTIZIE DIVERSE... ; _ 


Le LL. AA. IT. e RR. il Granduca e la Gran- 
duchessa di Toscana, accompagnate dalle LL. AA. 
il principe e la principessa ereditari sl Arciduca 
Carlo © l' Arciduchessa Luisa, dal nobile loro se- 
guito, non che da S. E, il sig. marchese Commen- 
datore Bargagli, ministro residente in Roma, si 
recarono ieri a mezzo giorno al Vaticano per os- 
sequiare la SANTITÀ pi Nostno Sigvoge. 

Ricevute al discendere di carrozza da S. E. 
Rima Monsignor Maggiordomo e da varie persone 
della nobile anticamera, le LL. AA. U. e RR. fu 
rono inlrodotte negli appartamenti pontifici, e da 
monsig. Maostro di Camera annunciate a Sua San 
TITA', che si  compiacque grandemente nel rice- 
verle , e trattenersi con loro in lunga e cordiale 
udienz 

Di poi le LL. AA. II. e RR. presentarono al 
Santo Padre il numeroso loro seguito, il quale eb- 


be l'onore d'essere ammesso al bacio del piede e Î| 


di udire dal Padre comune dei fedeli 
grande benevolenza e di singolare bontà. 

Infine i RR. personaggi vollero onorare di una 
visita Sua Eminenza Rma il Sig. Cardinale Segre- 
tario di Stato, che recossi a sommo dovere di ri- 
ceverli con tutti i riguardi dovuti alle auguste lo- 
ro Persone, e con sensi di speciale riconoscenza per 
quell'atto che degnaronsi compiere a suo riguardo. 

Dal Vaticano le LL. AA. fecero ritorno al pa- 
lazzo di Firenze, dove hanno fissato la loro residen- 


parole di 


za durante il loro brevissimo Soggiorno in questa , 


capitale. 

Sua Emnza Rima il sig. Cardinale d' Andrea 
abbate commendatario perpetuo e ordinario di Su- 
biaco, commosso dalla grave sventura che il gior- 
no 9 ha colpito il paese di Camerata, soggetto al- 
Ja spirituale sua giurisdizione, non contento di in- 
viare la somma di scudi 200 perchè fosse distri- 
buita a tanti infelici rimasti senza tetto e senza al- 
cun provvedimento, con apposito Invito eccita an- 
che la carità di gn! persona perchè voglia colle 
proprie elargizioni mitigare . la sventura dei me- 


Nutriamo fondata speranza , dice l' Emo Por- 
Porato, che i corpi morali ecclesiastici e laicali 
della nostra diocesi secondo le proprie facoltà, e 
tutti i fedeli, di qualunque sia condizione, concor- 
Feranno coll'obolo de!la carità a risanare le piaghe 
dei loro fratelli che gemono nella desolazione, e 
che i doviziosi si della provincia di Roma 6 Co- 
marca, che delle altre provincie dello Stato Pon- 
tificio, vorranno per quel vincolo di cristiana ca- 
rità, che tatti ci riunisce io una sola famiglia , 
contribuire al solliero di una infelice popolazione, 
che nel cuore dell'inverno giace senza tetto e sen- 
Za pane. 

A tal' effetto, chiunque .vorrà concorrere ad 
opera «ì meritoria potrà far giungere la sua limo- 
sina, sia col nome proprio , sia anonimamente o 
alla nostra residenza al palazzo Gabrielli a Monte 
Giordano in Roma, ovvero al nostro Vicarjo Ge- 
nerale in Subiaco canonico D. Pietro Caponi. 

Le limosine @ le caritatevoli sovvenzioni che 
si raccoglieranno, saranno scrupolosamente impia- 
gate a mezzo di una commissione composta di 
Specchiati eeclesiastici, sì per la ricostruzione del. 
la Chiesa parrocchiale e delle cage ridotte in ce- 
nere, @ sì per i bisogni più pressanti delle ‘fami- 
glie danneggiato, e finalmente per quei miseri, che 
scampati prodigiosamente alla morte, avessero sof- 
ferto gravi danni nella person: i 


__ 


STATI ITALZANT 
GBAN-RUCATO DI Lisio x 
I i ’ascano lecréto , 
data 10 previ ko pet penna basi 


G! alti del Governo inseriti in questo tioruale sono ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserziori 


Pontificio franco di 


S. A. L e RYiaformatà? dell''inoremento che 
da qualche tempo hanno 
© come in 
elta® x 
in traccia di giuocatori, si raccolgono 
le giuocate, e si eseguiscono le estrazioni; 
lendo con proporzienato aumento di penalità ropi 
mere quanto più sia possibile, un abuso sì deplo- 
rabile che fomenta l'ozio, e la dissipazione, ed a- 
bitua i cittadini al disprezzo delle leggi, non senza 
ancora che si mescoli sovente nel giuoco la slealtà 
e la frode; 

In aumento e respettiva derogo al disposto 
della legge del di 21 decembre 1821, che rimane 
ferma in ogni altra parte non contraria alla pre- 
sente legge, ha ordinato: 

1° I tenitori delle lotterie private con premio 
a contante, volgarmente chiamate « Galline » quelli 


no le giocate, saranno puniti con una multa da set- 
{| tecento a mille lire, e col carcere da quindici gior- 
ad un wese. 

In caso di recidiva dovrà loro applicarsi una 
multa da mille a millecinquecento lire, ed inoltre 
il carcere per due mesi. 3 

2° Coloro che per interesse e conto altrai, 
raccolgono le giuocate, o eseguiscono le estrazioni 
9 comunque danno mano, o eooperano al giuoco, 
saranno puniti con una multa da quattrocento a 
settecento lire. 

«In caso di recidiva, alla multa suddetta che 
dovrà sempre applicarsi nel grado massimo, sarà 
aggiunto il carcere per un mese. 

3° Alle pene stabilite ell'articolo precedente, 
| andrà «egualmente soggetto cl lunque darà il como- 

do, onde nella sua casa, bottega o altro locale di 
sua pertinenza si raccolgano le giuocate o si ese- 
guiscano le estrazioni. 

4° Alle pene di cui sopra, andrà unita la con- 
| fisca delle giuocate raccolte , e degli arnesi del 
giuoco, 

5° Ove i condannati alla multa siano insolven- 
ti, dovranno scontarla colle norme stabilite dal 2 1 
dell'art. 71 del codice penale, e ciò senza pregiu- 
dizio della pena del carcere che debbo subirsi con- 
giuntamente alla multa. 


REGNO DI SARDEGNA 

È stata distribuita alla camera la Situazione 
del Tesoro al 1 ottobfe 1858, 

Da essa risulta che i calcoli, fatti nella rala- 
zione dell'anno scorso, sonosi modificati. 

Il disavanzo. presunto a tutto il 1859 in lire 
39,290,638 67, è ora valutato a |. 52,059,293 68, 
con aumento di I. 12,768,601 61. 

L’imprestito di 40 mifioni 
36,516,007. 

Il conto delle esazioni a tutto il 30 sett. 1858 
compreso l'imprestito ascese a . I. 150,308,403 91 

Quello de'pagamenti. . . . » 123,129,602 69 

Restano fondi in cassa il pri- 
mo ottobre 1858. .. 1 27,178,803 22 


rl] 
TATT BSTERI 


FRANCIA 


Leggiamo nell'Osservatore Bolognese la seguen- 
te corrispondenza di Parigi: 

Il ministro dell'interno siguor. Délangle ha di- 
Tamato ai prefetti una circolare, con cui li invita 

d ingiungere ai redattori dei giornali che d'ora 

innanzi si astengano dal registrare nelle loro co- 
lonne le statistiche dei delitti commessi e i reso- 
conti delle sedute dei tribunali e delle sentenze di 
condanna da loro pronanziate. Lo. scopo di questo 
è, come dice la di non dare troppa pub- 
blicità ai disordini che ‘accadono, to che bene 
.s0 dà un'idea troppa sfavorevole. della gondizione 
morale del paese; * si 


ha prodotte lire 


cioè, per conto ed interesse dei quali si eseguisco. | 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti alranca ti ali 


officio di amministrazione del Gioruale via della Stamperia Ca- 


merale n. #14. 


Un dotto ecclesiastico, Vabat 
morto a Bollene, piccola città vi ad Avignone, 
lasgifido una ricca biblioteca, formata a wanto si 
tutti, decisero di venderla. Venderla en bloc si ri- 
teneva impossibile, od almeno difficilissimo: erano 
quindi disposti di venderla anche al dettaglio. Ma 
uu bel giorno si presenta a uno degli eredi un 
padre domenicano, e gli domanda quanto vuole 
della biblioteca. Come potete figurarvi la cifra fu 
rispettabile. da, soggiuaso il religioso, è assai dif 
ficile che troviate chi vi dia tanto denaro; io vi 
offro una rendita vitalizia di 800 franchi l'anno, 
Non dispiacque la proposta e fu convenuta la ven- 
dita. Quando si fu a mettere i nomi nella scrittura, 
Îl dominicano disse ch'ei si chiamava: Farico La- 
cordaire. 

Era appunto il celebre istitutore del terz'or- 
dine di s. Domenico che aggiungeva quella pre: 
fosa raccolta di libri all'altra già forinata dalla sua 
infaticabile attività e dal suo amare ardente pel sa- 
pere ed acquistata a prozzi modicissimi e a condi- 
zioni assai leggiere. 

— Leggiamo nel D:6ats che il signor Rognier, 
avvocato e antico giudice di pace, autore di ope 
re stimate, è entrato negli ordini sacri. Ha cele- 
brato la prima messa a Nancy nella chiesa dei 
Francescani: e suv padre, vecchio di 80 anni, 
gliel'ha servita. 

— Il signor Eugenio Arthaud, figlio di un 
agtico armatore, di Bordeaux ha diretto una lette- 
ra all'imperatore Napoleone’ intorno ad un grande 
canale destinato ad unire il Mediterraneo all'Oce4- 

. In questa lettera si dice che siffatto canale in 
tempo di pace offrirebbe grande economia di tem 
po e di denaro nelle comunicazioni fra le coste 
dell'Oceano e quelle del Mediterraneo; e in tempo 
di guerra marittima, 10 canale permetterebbe ai 
vascelli di passare da un mare all'altro in brevs 
tempo , raddoppiando la potenza mavale della 
Francia. 


PRUSSIA 

Diamo speciale ragguagtto dell’ apertura della 
Camera a Berlino e riportiamo per intero il di- 
scorso di S. A. il principe reggente, avendone nel 
Giornale di “oma di ieri l'altro dato soltanto ua 
cenno. 

L'apertura delle Camere ebbe luogo il giorno 
12 nella sala Bianca del palazzo. Nella tribuna dol- 
la corte stavano le principesse di Prussia 0 i priu- 
cipi Federico Guglielmo e Carlo. Il corpo diplo- 
matico v'era quasi tutto. La maggior parte dei de- 
pulati erano in uniforme ed in costume , quello 
dei giudici predominava, i professori portavano la 
toga, pochi erano i vestiti neri. Alla” destra iot 
trono eransi posti sedili per i principi della fumi- 
glia reale, e alla sinistra per i ministri. S. A. R. 
il principe di Prussia portava il grande uniforme 
di generalo. Egli lesse il principio e la fine del 
discorso della corona con voce chiara e alta si 
passi intermedi in modo poco intelligibile per le 
tribune. Il discorso è il segaente: 

Serenissimi e nobili signori, cari signori 
delle due camere della dieta! 

Nel vedervi riuniti intorno al trono e salutan- 
dovi cordialmente come benvenuti, sono penetrato 
da gravissimi sentimenti. L'esercizio di questa rea- 
le prerogativa mi ricorda vivamente più che mai 
le penose sofferenze, a cui per disposizione impe- 
netrabile di Dio, va tattora continuamente sogget- 
to il re,. nostro, graziosissimo signore. Il fedele 
suo popolo ce alle mie lo sue preci per im- 
plorare dall'Onnipofeate, che voglia nella sna gra- 
zia restituire al nostro, re la fprza e la salute sot- 
to un cielo più mite. R 

Sguori, io rieonoscendo pienamente l'alta im- 
portanza della vostra missione, vi invito ad asse- 
condare coi vostri lumi e col rostro zelo il mio 
governo nella via, in cui lamandom la missio- * 
ne della Prussia, la gloriosa sua storia’ e le pa- 


trie tradizioni, io sono entrato e sono deciso di 
continuare con fermezza, sotto la divina protezio- 
ne e nei limiti che io stesso mi sono invariabil- 
mente tracciato. Conservare al re i diritti della 
corona in tutta la loro pienezza si è uno dei pri- 
mi doveri della mia reggenza. 

Ho la soddisfazione di poter dichiarare che 
in genere è buona ln situazione del paose. E ve- 
ro che in alcune provincie i risultati del raccolto 
non hanno corrisposto alle speranze; tuttavolta in 
nessun luogo dobbiamo temere seria mancanza del- 
le più indispensabili sostanze alimentari; i prezzi 
dei viveri non sono sproporzionati coi salari. Gli 
sforzi per lo sviluppo dell’ agricoltura sono stati 
felicemente gli stessi ed banmo prodotto vaste in- 
traprese di miglioramenti, ehe hanno diritto alla 
protezione c al- sostegno del governo. ‘ 

La crisi commerciale, che ha segnalato il prin- 
cipio del passato anno si è assai gravata o per le 
sue proporzioni o per la durata sul commercio e 
l'industria: ma nel tempo istesso ha manifestato la 
solidità delle basi, su cui stanno l'uno e |’ altra. 
La più parte dei rami industriali hanno incomin- 
ciato a ristabilirsi dalle conseguenze della crisi pas- 
sata, e promettono sotto l'egida d'una continua 
pace, un progressivo sviluppo. Vi saranno presen- 
tate proposte per stendere e completare la rete 
mazionale delle strade ferrate. Così pure vi sarà 
sottoposta la convenzione conclusa cogli altri Stati 
rivicraschi del Reno pel prossimo compimento del 
poute di Colonia. 

Nell’'amministrazione della giustizia si è ma- 
nifestato un felice decrescimento di processi e di 
condanne : e vi scorgo con mia soddisfazione la 
prova non solo che continua a crescere la morale 
pubblica. ma anche il benessere generale, e che le 
leggi penali in vigore esercitano la salutare loro 
influenza. Il mio governo si da cura di migliorare 
queste leggi e di preparare regolamenti ammini 

destinati a prevenire possibilmente gli 


Considero come uno de primi miei doveri di 
consacrare ogni mia cura al mantenimento del buon 
ordine trudizionale delle nostre finanze, per assi 
curare ad ogni ramo della pubblica amministra- 
zione le risorse necessarie per la prosperità e la 
poca del paese. Voi nei progetti sul budget del- 
lo Stato, che vi saranno sottoposii, conoscerete 
con soddisfazione lo stato favorevole delle finanze, 
di cui siamo debitori ad una coscienziosa ammi- 
nistrazione. 

Il preventivo prudentemente fatto degl'iatroiti 
dell'anno e gli eccedenti degli esercizi passati non 
solo serviranuo a coprire le spese che esiggono i 
bisogni correnti dell'amministrazione, e a coutinua- 
re il miglioramento, come si desidera, dell'assegno 


agli impiegati dello Stato, ma anche basteraono | 


per altri servizi, a nuove e più forti esigenze. 

Il perchè impazientemente aspetto la vostra 
adesione a questo aumento di spesa che credo vo- 
luta dal dovere di sostenere la dignità della coro- 
na, di fortificare l'armata e la nascente marina, e 
di dare al benessere de!la patria uno sviluppo sa 
ogni riguardo salutare. 

Dal budget dello Stato vedrete la cura che 
non cesso di consacrare al perfezionamento della 
nostra armata, la quale con una fedeltà ed uno 
zelo indomabili ha saputo conquistare |’ onore del- 
la Prussia in pace e in guerra. 

Nessun mutameuto è avvenuto nelle pacifiche 
telazioni colle potenze straniere e specialinente 
colle grandi potenze non sono state alterate le a- 
fii chevoli nostre relazioni. D'accordo cogli altri go- 
verni della Confederazione germanica, gli sforzi del 
mio governo, sforzi finora coronati da buoni : sut- 
cessi, non cessano a far sì che i ducati tedeschi 
affidati allo scettro del re di Danimarca, possino 
pienamente godere dei diritti loro, assicurati a ra- 
gione dalle leggi federali e dalle convenzioni con- 
cluse tra la Confederazione germanica € il gabi+ 
tetto di Copenaglién. © i ù 

Signori, quando in questo stesso recinto, sono 
pochi mesi appena, dirèssi per la prima volta, co- 
me reggente, la parola ai rappresentanti della pa- 
tria, io li iavitai a porfaré meco alta la bandiera 
della Prussia. Questa bandiera porta l' iscrizione: 
TA Dignità reale per la grazia ‘di Dio, mantenimen- 
to delle leggi e della costituzione, lealtà del popo- 
lò è dell’ esersito La di vittorie, giustizia, verf- 
ta, fiducia e pietà \. Chi segue questa bandigra 
tego ine. Allora potrèmo' gettare i nostri sguardi 
Sull' epoca attuale della Prussia collo stesso orgo- 

lio, con gui osserviamo il suo glarioso passato, e 

Lira 6 i posteri i anlico ppi prussiano 
‘sullanza associata a quale! ispiacer 

di grido unanime: Piva il re. can i dubbia 

— La prima camera ha di già formato.il suo 


officio : il principe di Hobenlohe è stato nominato 
presidente e il conte di Holberg vice presidente. 


A SERBIA 
Troviamo nel Msmorial Diplomatique la seguen- 
te biografia di Milusch Obrenovich: 


Nato nel £780, nel villaggio di Dobrinje, dove i 


suo padre era soltanto un povero giornaliero , vi- 
vendo dì per dì del sudore della sua fronte, Mi- 
losch Obrenovich, il quale sta per cingere nuova- 
mente il diadema, fu veramente, come i giormali 
disser più volte, guardiano di porci, nella sua ine 
fanzia. Appresso, entrò, come ragazzo di masserià; 
al servigio di suo fratello uterino, Milan Obreno- 
vich, ricco mertante di bestiami, ed il quale, nella 
continua lotta tra i Serbiani ed i turchi, comandava 
un corpo di contadini. AI tempo dell'iuvasione del 
1801, Milosch Obrenovich, prendendo parte alle 
pugne, manifestò tanto coraggio, che suo fratello, 
preferendo occuparsi del commercio dei bestiami , 
gli cedette il cotnando militare. Alla testa di pic- 
col corpo, Milosch fermò, per la sua bravara, l'at- 
tenzione del comaudante supremo, il celebre Gior- 
gio Czeray, il quale gli conferì la dignità di voi- 
voda. Allorchà, in conseguenza d'una serie di cru- 
deli sconfitte provate dagl insorti serbiani nel 1813, 
lo scoramento li prese a segno, che Giorgio Czerny 
medesimo si vide costretto a cercare un rifugio 
sul territorio austriaco, Milosch, con un pugno di 
valorosi, mostrò, durante un combattimento di 17 
giorni, tanto eroismo nella difesa del villaggio di 
Ravani , che impose ai turchi, ed ottenne da 
essi, con un posto unorevole, un'amnistia generale. 

Quando | oppressione musulmana tornò a gra- 
vace il paese, Milosch riprese nel 1815 le armi e 
si pose alla testa di' una nuova insurrezione ; le 
vicende della guerra‘ infiammarono vie piè il suo 
coraggio indomabile « fortificarono la sua. maschia 
perseveranza. Sloggiò a mano a mano i turchi da 
tutte le loro trinege, e li sforzò finalmente a sgom- 
brare la Serbia. Alla coniuviono della pace nel 
1816, fu riconosciuto di fatto capo supremo del 
popolo Serbiano dalla Sublime Porta, il 6 no- 
veubre 1817 eletto piios sovrano ed ereditario 
dai notabili (Knes; e*dall'alto clero della nazione. 
Il suo innalzamento gli valse quasi subito molte 
gelosie e nimicizie ; ebbe inoltre a combattere con- 
tinuameute di fuori, per francar le sua pàtria dal- 
l'incomodo protetterato della Russia e per frenare 
le usurpazioni dellafTurchia. La condizione di Mi- 
losch fu incerta per dieci anni, sino a che il trat- 
tato d' Akerman nel 1826 consolidò termimativa- 
mente il potere nelle sue mani. L'assemblea na- 
zionale essendosi raccolta a Kragujevatz l'anno ap- 
presso confermò solennemente la prima elezione 
del principe, fatta dai notabili e dall'alto clero. 
Nel trattato di pace di Adrianopoli del 1829 , il 
Sultano, avendo guarentito la indipendenza della 
Serbia, suggellò del pari la sovranità di Milosch, 
giusta il principio di eredità. 

Milosch non potova già più far capitale delle 
simpatie dei notabili. Come fu bene raffermato sul 
trono, ebbe l'inavsedutezza d' indisporsi anche il 
popolo, con la sua rapacità, la durezza, la tirannia, 
la passione pel lusso, pel giuoco e pei piaceri sen- 
suali: tutti questi difetti erano più ancora aggra- 
vati da impeti dipendenti dalla violcota sua in- 
do.c e dalla sua più che ‘trascurata educazione. 
Nel 1825, la scontentezza generale erasi per modo 
accresciuta ; ch'ei non ardì punire i capi d'una 
grande cospirazione ordita a suo danno. Per dis- 
sipar la burrasca, promise di concedere uua Co- 
stituzione liberale , che poi mon fu data, perché la 
Russia e la Porta vi opposero il loro veto. In luy- 
go della Costituzione promessa, apparve, nel 1838, 
un atti-sceriffo , il quale costituiva una vera oli- 
garehia in favor del senato, nel quale sedevano i 
più accaniti nemici del principe Milosch. Questi lo 
forzarono in breve {nel 1839): ad abdicare in fa- 
vor di suo figlio Michele Obrenovich, e poi a spa- 
triare. dei aio x 

Invano ci tento”di ricuperare lo scettro , at- 
lorchè, per. una nuova rivolaziòne, suo figlio fu an- 
ch'egli detroftiztato nel 849, è sarfogato dal prin- 
cipe Alessandro, quegli, il cui decadimento fu de- 
cretato dalla Skupschtina. 

Quest’ occhiata ai fatti trascorsi chiarisce ap- 
pieoo le difficoltà interne che attendono il principe 
Milosch Obrenovich sul trono, a vui sta ‘per risa- 
lire, dopo vent'anni: d'un esilio, cui l'ayeva con- 
dannato quel popòlo stesso , che ora sì fragorosa- 
mente lo acclama. -- 3 
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L'arrivo prossimo d’una spedizione nordame- 
ricana contro il Paraguay preoccupava tutti gli aui- 
mi nel Plata. Quantunque lo siato d'isolamento in 
cui si tiene il presidenio Lopez non abbia potuto 
destare pel suo governo grandi simpatie nelle re- 
pubbliche vicine, si comprende però, per lo meno 
nella Confederazione Argentina e nell'Uraguay, che 
ìl fatto di un'invasione armafa mano è una n 
cia incessantemente sospesa sopra (ulte le naziona- 


lità ispano-americane, le quali non sone guari in, 


grado di lottare contro il colosso del Nord come 
quivi appellano gli Stati Uniti. I giornali di Mon- 
t:videoj consenzienti coll'opinione pubblica, instano 
solla necessità di formare una lega sud-americana. 
In codesti parsi che da quarant'anni hanno per 
stato normale la guerra civile, queste invocazioni 
all'unione son molto edilicanti e gli Stati Uniti 
avranno ben meritato delle repubbliche del Plata, 
se il loro attacco contro il Paraguay s: trac con sè 
un buon accordo tra i diversi Stati sorti  dall'anti- 
co vicereame di Buenos Ayres. Ma fin tanto che 
questo miracolo non sarà adempluto è lecito di non 
aversi gran fede e di ricordare, col corrispondente 
del Jornal do Commercio di Rio, l'antico proverbio 
portoghese: « Quando iltuono romba, tutto il mon- 
do invoca san Gerolamo . » I giornali del Pla- 
ta desiderano certo di far entrare il Brasile nei 
loro disegni di alleanza; ma tal non pare il pen- 
siero del governo di Rio, il quale d'altra parte 
venne tanto ingiuriato pel recente suo intervento a 
Montevideo che si farebbe cosa senza dubbio molto 
inopportuna se gli si chiedesse ora nulla di somi- 
gliante. Del resto, per evitare su cele ogui 
sorta d’equivoci, il governo imperiale ba to+ordine 
alla squadriglia brasiliana che stanzia nel Plata di 
partire per Santa Catterina, dove la divisione: na- 
vale di Rio andrà a raggiungerla e a fare ‘don es- 
sa una campagna di manovre e di esercizi  marit- 
timi sulla costa del Brasile. 

Notiamo i romori e + disegni che il fatto im- 
minente dell’ arrivo della squadra nordamericana 
mette in giro nel Plata; ma dobbiamo aggiuugere 
che, qualunque siano le esigenze del gabinetto di 
Washington, pare cosa certa che il Paraguay vi 
consentirà in tutto. Scrivesi infatti dall Assunzione 
che il presidente è deliberato di trattare la biso- 
gna pacificamente. 

Montevideo era in piena prosperità. Le entra 
te pubbliche sono, dacché la dogana è tornata nel - 
le mani del governo, cresciute a tal segno che un 
gioraa'e del paese, già vi scorge modo di pagare 
l'immenso debito dello tito e l'avvenire gli si 
presenta sotto aspetto così brillante che crede vi- 
cino il momento in cui Montevideo sarà l' Eden 
dell'America. Vi son certo molte illusioni in questi 
sogni patriotici: ma è però cosa saggia il ricono- 
scere, come fa quel giornale, che Muntevideo deve 
la prosperità sua alla calma di cui gode. Egli è iu- 
fatti un anno che lo Stato dell'Uruguay è in piena 
pace interna, e cio,non s'era veduto ma: dalla sua 
fondazione in qua. Come fatto curioso comprovant» 
questo abbonacciamento delle passioni, faremo men- 
zione della ceremonia funebre che si è celebrata 
per l'anniversario della morte del generale Oribe. 
La città intiera assisteva con raccoglimento simpa- 
tico alla cerimonia e l'elogio di Oribe era in tut- 
te le bocche. Egli è ciononiim eno quell'uomo stes 
so che,come' luogotenente di Rosas, fece subire a 
Montevideo gli orrori di un assedio ili dieci anni 
Le passioni sono ardenti in quei paesi, ma si es- 
tinguono ‘presto. 

Nel nostro sommario del mese scorso ahbiaw 
parlato di un tentativo d'insurrez.on: nello Stato di 
Buenos Ayres. Il fatto era esatto: un corpo di trup- 
pe sotto gli ordini del colonnello Aguilàr s'erari 
voltato a Guardia del Monte. Ma speditogli contro 
il generals Horoy, gl'insorti furono dispersi e il cu- 
lonnello Aguilur fatto prigioniero cun. parecchi of- 
ficiali. 

Abbiamo detto che una legge era stata pre- 
sentata alle Camere di Bucnos Ayres-nirante. ad 
applicare 10 milioni di franchi alle spese di ar- 
ruolamiento di 10;000 soldati stranieri. Questa ley- 
ge è stata volata; ina questo salario esorbitante de- 
ve subire una grande riduzione. La somma alloy: - 
ta è in piastro di carta la quale nen vale guari più 
del 47070 della piastra metallica. Per ingrossare ii 
suo esercitò, il governo di Buenos Ayres ricorse al 
uu altro spediente che vale ancor meno; si è fa 
to dare facoltà dal potere legislativo di arruolare 
per forza.tutti è vagabondi ‘e tutti gl’ individui che 
saranno trovati portatori di uno stile o d' un'arma 
bianca qualunqne. 
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© A Rio Janeiro la festa del 2 dicembre, anni 
versario della nascita dell'imperatore don, Pedro II, 
venne celebrata con grande solennità. Quei giorna- 
li contengono lunghe liste di promozioni e di no- 
mine nei due ordini della Rosa e del Cristo, co- 
me pure alcune nomine di baroni e di visconti 
Questi tito!i sono semplicomente personali e vitali 
zi. Il figliuol@ del marchese di Parana, morto testò, 
non ha altro nome da quello di Carnéiro Leao; cui 
portava il di lui padre prima di essere nobilitato, 
Ina questione costituzionale, abbastanza curio- 
sm preoccupava a Rio la stampace i poteri pubbli- 
ci. È noto che i senatori vengono nominati dall'im- 
peratore sopra una lista tripla di candidati desi- 
gnati dagli elettori: Sembra che alcune irregolarità 
piuttosto gravi sieno stato, in occasione di una re- 
cente elezione, segnalate nell'alto stesso che serve 
di base alla scelta dell'Imperatore, vale a dire nel- 
la formazione della lista di candidatura. Si è posta 
la questione chi dososse pronunziare intorno alla 
validità di questa operazione preparatoria. N' è egli 
giudice l'Imperatore stesso in virtà del suo potere 
moderatore ? © il Senato come giudice supremo del- 
le condizioni sotto le quali i suoi membri son chia- librio europeo, di cui l'Austria è il perno, non ri- 
mati a sedere nel suo seno ? La questione teorica | ceva grave urto. Tale si è il senso fdi tutti gli 
fu sottoposta all'esame del Consiglio di Stato. Dei | arti oli pubblicati a Londra, come a Berlino ed a 
tredici membri che lo compongono uno non potè | Francoforte. 
sedere per causa di malattia e due sisono astenu- HI Pays del 17 ha un articolo contro il Siccle, 
ti come ministri: Dei dieci consiglieri di Stato che || nel quale dice che i rivoluzionari vogliono la guer- 
presero parte alla deliberazione, tre hanno opinato | ra curopea e la domandano con grandi grida unite 
che l'imperatore, era,\in questo caso, il solo giu ad ingiuria contro chi alza la voce per la pace. 
ce della validità delle\operazioni elettorali © che « L'impero è la pace, dice il Pays, ecco ciò 
la di lui decisione non potrebbe venire infirmota | che Sappiamo. Abbiumo la pretesa di largamente 
da un voto wlieriore del Senato; gli altri sette han- comprendere la digntà e l'onore della Francia. Ma 
no emesso un.avviso contrario, per questo motivo | è dell'onore e detla disnità della Francia far ri- 
senza dubbio che il diritto dell imperatore non po- || spettare i trattati, qualunque ne sia il violatore : 
teva utilmente esercitarsi che se le condizioni co- || vd è egualmente dell'onore e della dignità della 
stituzionali di età e di censo fossero state adempiu- | Francia il rispettarli ella stessa. 
te nella formazioni: deila lista. Si parla da qualche tempo di un prestito che 


| andrebbe a contrattare il governo austriaco , per 
da == | la somma di 50 milioni di fiorini, 
NOTIZIE DEL MATTINO La camera dei deputati di Berlino nella seduta 


Sa del 15 ha eletto a presidente il. fonte chwerin 
Abbiamo di Varigi i giornali fino al 17 cor- || con 274 voti favorevoli e 38 comkrari. 
rente: i 


Il sig. Reichensperges è stato eletto vicepre- 
Il principe Napoleone giungeva a Marsiglia 


sidente con 232 voti, e il sig. Mathis secondo vi- 
alle 3 pomeridiane del 14: alle 4 si imbarco sulla cepresidente con 213. 
fregata la Rezina-Urtensia e alle cinque e mezzo Un dispaccio di Vienna 15 dice che il signor 
è partito. conte di Mensdorf-Pouilly sarà nominato amba- 

La mattina del 16 giungeva a Genova prove. | sciatore a Pietroburgo. ; 
niettte da Villa Franca, ove si era fermato per far La Gazzetta di Londra pubblica il decreto 
visita a suo zio il re di Wurtemberga. Alle 11 a reale che proroga l'apertura del Parlamento fino 
timeridiane dello stesso giorno partiva col convo- | al 3 febliraio. Esso sarà aperto dalla regina in per- 
glio di corte per Torino, salutato dalle artiglierie. | sona. 

li Moniteur del 16 fa nuto che gli introiti in 
Francia durante il 1858 hanno raggiunto la cifra 
di 1 miliardo, 91 milioni e 728,000 franchi: cioè 
39 milioni più che nel 1859 e 63 e 4 più che 
nel 1856. Il giornale officiale fa noto ancora che 
rapporto al 1857 l'aumento reale sarebbe di 56 
milioni, se si tenesse conto dei due decimi che 
dal gennaio 1858" hanno cessato di essere perce- 
piti sul diritto di registro. Finalmente a confronto 
delle previsioni del budget del 1858 questo pro- 
dotto totale di 1;092,000,000 presenta un aumento 
di 62 milioni e mezzo. 

Scrivono da Vienna 12 gennaio: 

Le persone iniziate negli affari diplomatici 
credono scorgere da qualche tempo che le rela 
zioni fra la corte. di Vienna e quella di Berlino 
sono divenute più intime. Dal momento della reg- 
gen un sensibilissimo ravvicinamento vi è stato 


ziario presso l'imperatore della Cina: il sig. Rum- 
bold, addetto alla legaziono a Pietroburgo l'accout- 
pagna come segretario. 

Nel corpo diplomatico della Gran Bretagna 
hanno luogo anche le seguenti nomine: 

Il sig. Cilbock, console a Canton, è nominato 
console generale al Giappone; il sig. Roberston, 
console a Shang-Hai, è nominato console a Canton; 
il sig. Parkes, console ad Amvy, è nominato con 
sole a Shans-Hlai ; il sig. Colquhouw;agente e con- 
sole generale in Valacchia, è nominato agente © 
console generale in Egitto: il sig. Green, console 
in Alessandria, è nominato agente e console gene- 
rale in Valacchia : il sig. Bonbam, console a Calais, 
è nominato console a Napoli. 

Gli articoli pubblicati dai diversi organi della 
Stampa ginglese © della stampa tedesca sono sempre 
nel senso della pace. L'opinione dei popoli, come 
quella dei governi, in Germania e in Inghilterra 
sembra sia questa: Non ci sono motivi che possa- 
no giustificare una guerra Europea;, so di cun- 
Nitto: fra Fitalia © l'Austria, bisogua lasciare alle 
parti impegnate di terminare la loro contesa: final- 
mente nel caso che intervenisse la Francia contro 
l'Austria (cosa assai difficile) provvedere che l'Equi- 


Il Times fa anticipatamente conoscere i nomi 
dei membri della camera der comuni che presen 
teranno e sosterranno l'indirizzo in risposta al d - 
scorso della corona E sono Carlo Trefusis, North 
Devon, Beecroft e Leeds. 

Se dobbiamo credere al un‘givrnale di Lon- 
dra Naval and militares Gazette, il governo ingle- 
se sarebbi nell'intenzione di aumentare di 5000 
uomini il numero dei soldati di marina. 

A Shesfield Jl giorno 43 ha avuto luogo un 
mecting a favore della riforma elettorale e parla- 
mentare. Il principale oratore fu il Sig. Rebuck la 
cui presenza ha gettato del disordine, perchè gran. 
de la folla © piccota la sala, ove egli parlò. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte ha da 
Vienna 10 corrente: 

& Mentre che gli affari della Servia sembra- 
no accomnodarsi, le cose in Valacchia e nella Mol- 
fa i due governi. E dicesi che tale ravvicinamento | davia prendono ua contegno tale che in breve non 
si deve principalmente agli sforzi benevoli del re | sarà più lecito lasciarle passare core affare in- 
di Sassonia e del re di Baviera. Si è mostrata | terno. 
grande soddisfazione ‘per la nomina del conte di Sotto la protozione di uu governo provvisorio 
Pourtales a ministro plen potenziario di Prussia a che, nei due principati, con inaudita audacia osa 
Vienna. Questo personaggio aspettato di giorno in | sfidare non solo la potenza sovrana, ma tutte le 
giorno passa mel mondo diplomatico par un arden- potenze europee del congresso di Parigi, le clezio- 
te partigiano di una stretta alleanza politica fra || ni, non vi ha dubbio, saranno in grande maggio 
l'Austria e la Prussia. n ranza unioniste, e si può essere certi che questo 

Si annuncia la prossima partenza da Vienna || carattere unionisto non tirderà a lrovare la sua 
Per Milano del feld-maresciallo barong di Hess n | dspressiotre ift dna risoluzione della futura assém 
fapo di stato maggiore generale dell'esercito atti- | blca. Allora la complicazione sarà al suo apageo. 
vo. Egli ha organizzato il piano delle nuove posi- } Se l'assemblea nazionale decreta l'unione, nom nian- 
zioni che i quattro corpi di armata dovraono ve | cherà di protettori: &’siccome il trautaio di Parigi 
cupare nella Loinbardia e mella Venezia. vieta alla potenza sovrana di prendere disposizioni 

Il Times, cerca di dissuadére euergicmente il | convenienti a ristabilire È ordine prima di intena 
Piemonte dallo avventurarsi ad una guerra, éspo- | dersola colle altre potenze, fa rivoluzione ( impe 


nendo gli svantaggi che inevitabitmenté ne risul: | rocchè la unione non è che la bandiera. della riu 
terebbero per lui, sia che vincesse, sia ché subisse | Yoluziore ) avrk falto il fompo di organiztarsi è di 
Una sconfitta. creare (ale situazione che lo. Staità ticind avrà da 
Il trattato di commercio concluso fra l'Inghil- || far molto per impedire che il fuoco. non s' uttac= 
chî dlla propria casa, 
: Du dispacvio di Baubarest 48 dice ‘cho il con: 
tegno dei caimacani conlinua a produtre viva an- 


terra e la Cina comincia ad eseguirsi. Il signor* 
Bruce, agente e vonsole generale in Egitto, è no: 
Rivato invsato straordinario e ministro plenipoten- 


zietà, che il Rubblico chieda l'appoggio delle po- 
tenze. 

I Friend of India da notizie delle fadie fino 
agli 8 dicembre. Dîcé che l'India è stanca’ della sua 
rivolta, che le operazioni dello armate sono inde- 
finite. Lord Clyde si prepara a passare il Gogra 
per inseguire il nemico nella ritirata. Pare>che fra 
Cawupore e Futtehupore siavi grande rassembra- 
mento di insorti. Beni-Madhoo è stato battuto il 
24 novembre dal generale in capo: ha perduto 450 
uomini, ed è stato completamente sbandato. 

Pare che i soldati di Tantia-Topee siano di- 
minuiti: il generale Parke li stringe alle spal- 
le. La defezione del Nabad di Banda, che ha ab- 
bandonato la causa dei ribelli, ha portato. nei ri- 
voltosi grande scoraggiamento. Queste notizie cì 
vengono da un giornale inglese. 

— Notizie di Lisbona del 9 annunciavo che 
la camera dei pari ha approvato nel suo voto d'in- 
dirizzo la condotta del governo portoghese nell'af- 
fare del Charles Georges. Un indenizzo di 340,000 
franchi è stato reclamato dat ministro di Francia. 

— Ua dispacclo di M\drid 15 dice: La Cor- 
respondencia. Autografa annuncia che a Santiago i 
mugnai hanno rifiutato di fornire Carine al pubbli- 
co: ma le autorità locali hanno prese cnergiche di- 
sposizioni. 

Il Municipio di Avana ha inviato al governo 
di Madrid un indirizzo nel quale dà a S. M. da 
regina, una nuova testimonianza di sua fe leltà alla 
corona di Spagna. 

Il sig. Douglas ha pronu 
un discorso a favore dell'anne: 

Stati-Uniti. ' 


Trieste 15 Gennaio. 


Rileviamo che domani verramio al ancorarsi 
nel nostro porto fe due rezie fregate napoletane a 
vapore destinate ad accogliere S. A. R. l' eccelsa 
sposa del principe ereditario delle Duc Sicilie cdl 
il di lei seguito. $ 

Lunedì giungeranno fra noi leLL. AA 
serenissimo arciduca Ranieri e la serenissi 
ciduchessa sua consorte che s'imbarchera 
Napoli sull'i. r. fregata a vapore l'Etsabetta. I 19 
corr. poi questa città avrà l'onore di albergare la 
Stessa cccelsa sposa Sofia Amalia Duchessa di Ca- 
labria, sorella di S. M. la nostra graziosissima im- 
peratrice, la quale si compiace di accompagnarla 
lino a questi lidi, assieme al serenissimo suo fra 
{ tello il duca Lodovico di Baviera. 


SERBIA 


La Gazzetta di Vienna ha notizie telegrafiche 
di Belgrado in data del 13 gennaio. L'eccitamento 
fatto dalla Scupschtina al senato d'invitare in via 
telegrafica il principe Milosch di tosto frecarsi nella 
capitale della Serbia e di rivolgersi alla i’orta onde 
ottenere il diritto ereditario per la sua famiglia, 
fu motivato dall'interesse della Serbia e dell'Im- 
pero ottymano, in quanto che un ritardo ulteriore 
potrebbe risvegliare una pericolosa stiducia nel po- 
polo. Frattanto si è sparsa la notizia che la que- 
stione dell'eredità abbia provocato dei dubbi, non 
si sa se per parte del senato © della Porta, il che 
è più probabile. Ciò diede motivo ad una seduta 
straordinaria della Scupschtina. Questa rispose al- 
l'indirizzo del principe Mchele cou saluti molto 
obbliganti. Oggi (13) si festeggia l'anno nuovo con 
tranquillità. Affia di dare aiuto alla guardia ci 
dina nel servizio notturno furono fatti venire 200 
uomini di cavalleria è 400 fanti dai dintorai © 
sottoposti al comando della città. % 

— Il Wanderer reca un dispaccio telegrafico 
da Belgrado 12 gennaio, del seguente tonores « Il 
priacipe Milosch è stato conferinato dalla Sublime 
Porta in qualità di prineipe della Serbia. La uo- 
tificazione rifficiale è giunta qui questa notte. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Vienna — Il re di Napoli essendo indisposto, 
l'imperatrice aggiornò la partenza per Triesté. 

Jassy 17 H Colonnello Alessandro Conra, unio- 
nista, è stato eletto principe della Moldavia. 

Parigi 19 Il Moniteur antuncia che il gover: 
no napo!etano comunicò al francese le grazie di 89 
comdanneti politità. 

Una corrispondenza di Vienna al Times rife- 
risce lo voci del eoucentramento d'um armata russa 
alle froutiere della Galizia , e le ricerche di ume 
stizione marittima nelle acque del regno di Napoli. 

Borsa di Parigi del 18 — Il 8 per 100 chîu- 
402.69 60 — Il 4 } chiuso a 00 00. 

Consolidato “inglese 96 1/8. 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINBA PIO-CENTRALE 


AVVISO 


La Società generale delle strade ferrate rama- ‘| 
ne, Linea Pio-centrale, previene il pubblico che, 
dal 1 febbraio 1859, si potrà prendere cognizio- 
ne, nei luoghi qui a piedi indicati, del capitolato 
relativo alla fornitura delle traverse e di altri spe- 
ciali legnami occorrenti allo stabilimento della Fer- 
rovia, lungo la linea, da Roma all Adriatico x, da 
una parte, e dall'altra, da Ancona al Po, su d’una 
comple estensione di circa 540 chilomet 

Le offerte si riceveranno fino atutto il giorno 
28 febbraio 1859 nei luoghi sottindicati. 

La Società si riserva il diritto di scegliere 
fra gli offerenti, le persone che presentino tnag- 
giori guarentigie di solvibilità, capacità ed onestà. 
© Roma 20 gennaio 1859. 

3. Mirès E Compagni 

In Roma. Uffizio del'a Società Pio-centrale , 
nel palazzo Filippani alla Pilotta. 

Monterotondo, nella Segreteria comunale — 
Civita Castellana id. — Orte id. — Narni id. — Ter- 
ni id. — Spoleto id. — Fuligno id. — Trevi id. — 
Nocera id. — Gualdo Tadino id.—Fossato id. —Fa- 
briano id.—Jesi id.—Macerata id. —Osimo id.— Au- 
cona id. — Sinigallia id. — Pesaro id. — Ce- 
sena id. — Rimini id. — Forlì id. — Faenza id. 
— Castel Bolognese id. — Bologna id. — Ferra- 
ra id. — Ravenna id. — Rieti id. — Velletri id.- 
— Frosinone id. — Terracina. 


MANUALE iPRATIC@ 
PER GLI INCENDI 


Opera premiata in concorso dall''Accadamia 
delle scienze di Bologua 
DEL CAVALIERE 
FRANCESCO DEL GIUDICE 


Direttore del corpo dei Pompieri di Napoli 
Pe’ tipi del cav. Gaetano Nobile 


L'importanza di quest'opera è]manifesta dacche è adatta ad 
ogni ordine di persone: a possidenti di case, perchè vi tro- 
vano additati gli speciali partiti di costruzione per impedire 
i danni degli incendi: a’ locatari, perchè vi leggono descritti 
tutti i presidj e gli aiuti che da se possono prendere sia per 
prevedere, sia per ispegnere gli incendi, agli architetti, per- 
ché vi si contiene ogni metodo e cautela perla difesa e sal- 
vezza delle cose nelle costruzioni pubbliche di teatri,chiese, 
prigioni, orfanotrofi, spedali ec. alle autorità ‘pubbliche per- 
chè,vi si vgde minutamente trattata la polizia urbàpa intorno 
allo materie degli incendi, sta che ci abbiano pompieri,o pur 
no; tanto per prevenire le cagioni, quanto per impedire gli 
accidenti del fuoco, vuoi per salvar le cose, vuoi le perso- 
ne, e perciò che riguarda pubbliche feste o luminarie , fuo- 

rti ed industrie usi e costumi,più 
. Le quali materie son dilucidate an- 


chi di artifizio, merca! 
facili a destare incend 
che da 25 figure intagliate in legno ove son [disegnati gli 
ingegni più facili per salvare le persone specialmente. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


della Banca dello Stata 
À luogo a mezzodi in 


Si fa noto ai signori azionisti 


Pontificio, be nel giorno 1 marzo 
| punto l'adunanza gle secondo,il disposto dell’ art. 76 dello 


statuto. 

Ogni possessose di azioni al portatore che vorrà inter. 
venire dovrà depositare presso la segreteria non più tardi 
di 3 giorni innanzi la sessione a termini dell'art. 60. 


Dalla Banca 20 gen. 1859. 
Il segr. Filippo avv. Cicoonetti 


—r———T——€++—1Al_=<>=r@c"=@auxn 


ARRIVATI DAL 17 ar 18 GENNAIO 


Da Napoli—G. Pearse tenente inglese—S.E. il barone 4 
Canitz ministro di Prussia presso la corte di Napoli — Alfonso 
Alvarez tenente di Spagna. 

Da Firenze—Creyke Walton prop. inglese. 

Da Genova—Beunat Rarichetta prop. francese. 


PARTITI DAL 17 aL 18 GRRNAIO 


Per Napoli—Scheuders Gio. prop. dei Psesi Bassi—Baro 
ne Gio. de Tuyell dei Paesi Bassi— D. Giuseppe Troyse sac. li 
Napoli —Leone Schwiatopolk prop. di Russia—Swiatopolk Wis 
law id.—Dellaize(Te G.neg. svizzero—Davide de Claparede uf. 
ficiale di Francia—Ichermer Gio. prop. dei Pa: 
E. prop. di Napoli—D. Marcello Massarenti sac. di 

Per Firenze—Croisier Gio. negon. svizzero— 
cola prop. russo—Murat Chan di Girey prop. russo. 


i Bassi—Carrier 
poli 
eigar Nic. 


SSERVAZIONE MEFEOROLOGICHE PATTE NELLA MPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 


Mem 


19 I 


3 27° 730%, 89; I'm 2nn 256 1° R. 1 


25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


timeridiune 


19 Gennaio 3 pomeridiano 
$ pomerid. 


| Lermometsugiafo 
dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor 

Umidita dalle Vent. pi pom._cor. 

minimo 


3,50 
3,0; K 


cielo scoperto massimo 


4 Nur. sp 13,60 
10 Chiarissimo 


10 Magnifico 998 


direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVENSE 


è fora 


Barometro 
in millimetri 
ridolte a 


Stato del rielo 
In decimi 
lì 
cielo scoperto 


169, 8; 


| 8 Ser. qual. str 


direzione 


Vento 
SINTHONE AVVENDIK DAL NE/CODI PARGEDANTE 


——______________________________ 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 


DI ROMA 
AVVISO DI ENFITEUSI 


Avendo risoluto la congne ordinaria di 
quesio Piv Istituto di dare in enfiteusi la 
casa in via del teatro Valle n. 56, 57, 57A 
57B e via di Monterone n. 70, pre il be- 
neplacita apostolico s'invia chiunque vo 
lesse accudire a tale contratto di dare la 
sua fferta chiusa e sigillata entro il termi- 
ne di giorni20 decorribili dalla data del pros. 
nell'oflicio del Not. Bornia , posto in via 
della Rotonda n. 42, onde essere presa pel 
solo elfetto di aversi in considerazione. 

Le offerte dovrannò essere relative al 
capitolato e notizie esistenti ed ostensibili 
presso il sud, Not e dovranno contenere il 
nume, cognome e domic. dell’oblatoro 

Dall: stanze del Pio Istituto li 17 gen- 
naio 1856. 


Il Camerlengo—C. Cardelli. 
ll sog. L. Alibrandi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ja Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
felicemente regnante 


Eccmo Tribunalo Civile di Roma 
Primo Turno 


Ha emanato la seg. sent. nella causa in 
prot. dell'anno 1856 n. 344. 

Tra la sig. cont. Carolina Mocenigo So- 
ranzo nata Vidoni nel mome ec, e con essa 
il sig. conte Tommaso Mocenigo Soranzo 
come marito e legitt. ammre domio. in Ve- 
nezia, e per elezione in Roma presso il sig. 
Fil. M. Salini proc. di Coll. dal quale ven- 
gono cap: da una parte; 

Ed Ema e Rmo Card. D. Giuseppe Bo- 
fondi, e Mons. Aless. Del Magno ambedue 
esecutori testamentari ed ammri della ore- 
dità della ch, me. Card, Pietro Vidoni rap. 
dal sig. Raffaele Buglioni proc. 

Il sig. principe D. Bartolomeo Vidoni 
domic. in Milano rap. dal Proc. Filippo Pe- 
diconi ed altri consorti di lite dall’altra. 

Sull’ist. promossa dagli attori per sen- 
tire previa la dichi one di nullità ed 
Inefficacia del preteso fedecommesso istituito 
dal Card. Pietro Vidoni, ordinare a favore 


della ist. come figlia ed erede del prince. D. 
Gio. Vidoni la immissione al possesso di 
tutti i beni sì mobili che stabili ec. ed or- 
dinare la radiazione della iscriz. fidecom- 
missaria sugli stabili, rilasciando l’opp. ord. 
di immissione o reintegrazione ec. Vista la 
sud. ist. ec.— Visti gli atti ec. — Conside- 
rando ec. 

Il trib. giudicando definitivamente ‘in 4 
grado di giurisd., quanto alla richiasta nul- 
lità .della primogenitura , rigetta l'istanza , 
nel resto la dichiara precoce; condanna la 
Vidoni in Mocenigo alle spese, e delega il 
sig. avv. Lauri. 

Giud. a Roma nell’ud. del 15 mag.1858, 
L. Ciulfa pres., L. avv. Gagliardi cons.,pol 
sig. Cost. Brioni can4., A. Casisi comm. — 
Roma dalla canc. del sud. trib. nel palazzo 
di Monte Citorio 28 sett. 1858— Romualdo 
Polidori cano 

Ad ist. della eredità della eh. me. Card. 
Pietro Vidoni s'inserisce la pres. sent. per 
l’effetto della notifica al sig. principe D.Bar- 
tolomeo Vidoni dom. in Milano per tutti gli 
effetti di ragione ed a forma del $ 1645 del 
vig. reg. 

Raffaele Buglioni Proc. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ripudia di eredità fatta il 5 gen. 1859 

Dal sig. Venceslao Ciribeili C. ehiun- 
que. 
._ È comparso in cane. il sig. Venceslao 
Ciribelli a me cognito, ed ha diehiarato co- 
me erede della fu Giovanna Rotondi sua 
consorte in forza di testam. rog. dal Dorj 
Not. pub. nel giorno 4 ott. 4! di solen- 
memente rinunciare alla d. qualifica di ere- 
de, siccome se ne spoglia e ripudia in fa- 
vore di chi di ragione , protestando di non 
essersi giammai immischiato, e non volersa- 
ne immischiare , senza peraltro pregiudizio 
di ogni suo diritto ed azione varso la detta 
eredità come di ragione. 

Venceslao Ciribelli 
Per il sig. Brioni cano. 
Niccola Casini com. 


si AI pi del se Giovanni Polada negoz. 
vino dom. in Roma in via di 
n. 34 rapp. dal sott. Proe, Srsseo Mero 
Si citi per affiss. ed a forma del $ 483 
del vig. reg. leg. e giud., atteso l’inc. dom. 
il sig.Pietro Tarca a comp, av. quest'Ecemo 
tribunale di Commercio alla prima udienza 
dopo tre giorni , 
medìante anche arresto personald;al Pagam. 


di sc.43 50, al d. Polada dovuti per importo 
di tanto vino somministratogli , col rilascio 
dell’ord. esecut. reale o personale e la con- 
danna inoltre a tutte le speso. 


Girolamo Sellini Proc. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
io Roma 


Ad jst. del sig. Francesco Terwagno 
banchiere dom, in Roma via della Scrofa 
n. 417 rapp. dal sott. proc. 

Si citano gl’infr. a comp. nella 4 ud. 
dopo 40 giorni per i dom. in Livorno.e do- 
po 3 giorni per quelli d ‘iné. dom. ed altri 
eitati per sentirsi cond. solidalmente anche 
mediante arresto personale al pagnm. di Li- 
re tostane 4044 pari a sc. romani 647 04 od 
altra più vera somma dovuti per rimborso 
di biglietto all’ord, protestato con scadenza 
del giormo 19 dic. ppto ed importo del conto 
di ritorno a forma dei docum. è rilasciare 
l'opport. ord. esecut. reale e personale ese- 
guibile provvisoriamente non ostante appel 
Îo colla cond. alle spese anche strag. salvo 
il diritto di agire contro Lattes e C. 


per senlirsi condannare ‘ 


x 
Sig. Giuseppe Vais in Livorno , come 
atteso l’inc. domio. per afflss. ed insers. ia 
gazzetta. 
Carlo Sarmiento Proc. rot. 


Vikte dalla Direzione glé di Polizia li 17 
gen. 41859. 
sore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Li 47 dol 1859 ho recato copia al sig. 
di Polizia, che appose il suo visto al- 
l'orig. ed altra copia ho aflisso alla porta 


dell’ud, 
R. Bertoni Curs. 


Kcomo Trib. di Commercio 
in Roma 


Ad ist. del sig. Francesco Tervagne 
bamchiere domio. della Scrofa num. 117 
rapp. dal soft. proc, 

8 citano gl’infr. a comp. quanto ai do- 
mic. in Livorno nella 1 ud. dopo 40 giorni, 
e quanto a quelli d'inc. dom. e gli altri do- 
po 3 giorni per sentirsi cond. idalmente 
al pagom. di L. toscane 4849 pari a sc. ro» 
mani775 84 od altra più vera somma dovuti 
per rimborso di lett*ra di cambio protestata 
con scadenza del 19 dic. ppto èd importo 


dl conto di ritorno come da documenti, e 
rilasciare l'opport. ord. esegut. resle e por 
sonale eseguibile provvisoriamente non 0 
stante appello colla cond. alls speso suche 
strag. sulvo il diritto di agire contro l'accet 
cettanto Lattes e C. 

Sig. Giuseppe Vais in Livorno noa ch: 
come d'ine domic. per aBss. ed insviz in 
gastetta. 

Carlo Bariniento Pros. rot 


Vista dalla direz. gle di Polizia li {7 
gem 1859. 
5 generale 
ini De Bytra 


Li 18 del 1859 hs recato copia al sig. | 


asi. di Polizia, che appose il suo visto a' 
l’orig. ed altra supia ho aMfssa alla porta 


dell'ad. 
R. Bertoni Curi. 


unale di Commercio 
di Roma 


Eccmo Tri 


._ Ad ist. del sig. H. Browo banchiers in 
Firenze fil quale per l'effetto del pres. el: 
ge il suo dom. In Roma presso i sia. Frew 
born. 0 €. dom. in via Condotti n. {1 rapp 
dal sig. A. Franchi Proc. rot 

Si citino gl'infr. solidalmente obbligati 
a comp. dopo 3 giorni per quelli domic. ia 
Roma e dopo 40 giorni ai dom. fuori dell» 
Slato per sentirsi cond. in linea di rimborso 
al pagam. di L. fiorentine 7043 pari a seu 
di 1135 96 importo di biglietto all’or4 
mato dal citato Ricci sotto il giorno 15 ma: 
gio 1858 e spese di protesta, e conti di ri 
torno, e per la d. somma di sc. 1135 95 + 
sentirsi ril: re l'opport. ord. esecut. +0 
lidale reale e personale eseguibile non © 
stante appello con la clausola d'immediati 
esecuzicne, @ con la cond. dei citati nelle 
Spese tanto giud. che strag. per patto , © 
sulle premesse cose emanarsi l’analoga se - 
tenza. 

Sig. Alessandro Ricci 
caffè di Sciarra, 

Sig. Domenico de' Rossi neg. dom. vit 
della Consulta n. 78. 

Sig. Elia Atlala di Firenze dom. piazza 
4. Lorenzo n. 5099 ed in Livorno per altis- 

Sig. Stengel Bacni e C. di Livorno per 


al domic. eletto 


affiss. 
Sig. Andrea Bustelli neg. dom, a Firen- 
ze via delle Belle Donne 1229 ed in Livor- 


no per affiss. 
Alessandro Franchi Proc. 


im 
n SI RIE te Speri SE N SIERII SIRINGA ra 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


nori azionisti della Banca. dello Statg | 
piorno 1 marzo avrà luogo a mezzodì ig. 
lo secondo il disposto dell art. 76 dell 


JI Giornale di Roma escelogni giorno eecettuati i festivi Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oficiali. 


1l Prezzo di Assoo azione da pagarii antfcipatamente 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


In Roma per un anno sc, 3, 


di azioni al portatore che vorrà inter! che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ali 


irle presso la segreteria non più ta officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


la ne a termini deli'art. 60. 
gen. 1849. 


Il segr. Filippo avv. Cicconetti 
__tÉ1g6 


tonar (7 01 48 GENNAIO 


Poarse tenente inzlese—S.E il barone d 
seta presso La corte di Napoli — Alfonso 


«ke Walton prop. inglese. 


iuat arichetta prop. francese 
MIL DAL AT AL IS GRRNAIO 


i Paesi Bassi—Baro- 
Rassi— D. [royse sac. dj 
01h prop. di Russin—Swiatpolk Wis- 


inse) 


svizzero —Davide da Claparede uf. 
hermor fio. prop. dei Paesi Bassi—-Carriep 
) Marcello Massarenti sac. di Napoli. 


roisier Gio. negon. svizzero— Geiger Nic 


UE LIVELLO DEL MARK 


S0 R. 


TONI DIVERSE 


( 
ppe Vais in Livorno noa che 
- d'ine dumic. per affis. ed insurz. la 
ita 
Carlo Barmiento Pros. rot. 


Visto dalla diroz, gle di Polizia li AT 
1959) 
L'ass generale 
Ferdinando Dandini De Bylra 


Li 18 del 1859 bi recato copia al sig: 
di Polizia, che appuse il suo visto al- 
|x- ed altra supia ho affissa alla porta 
nd 

R. Bertoni Curs. 


Eccao Tribunale di Cosuuercio 
di Roma 


Si citino gl'infr. solidalmente cb bili 
ip. dopo 3 giorni per quelli domio. 
"dop roi ‘ai domn., fuori dell 
o per sentirsi cond. in linea di rimborso 
am. di L. fiorentine 7043 pari a seu 
5 90 importo di biglietto all'ord. 
citato Ricci sotto il gi 
0 spese di protosta, e © 
per la d. somma di sc. 1135 9 
brsi rilasciare l'opport. cut. 907 


per patto , ® 
i l’analoga se 1" 


Alessandro Ricci al domie. eletta 
di Sciarra. 
Domenico de' Rossi neg. dom. vit 
osulta n. 7: 
Elia Attala di Firenze dom. piats® 
5099 ed in Livorno per alfls:, 
Stengel Bacni e C. di Livorno 


Sig. Andrea Rustelli neg. dom. a Phreht 
delle Belle Donne 1229 ed in Liyofe 


er alliss. 
"" Alessandro Franchi Pro 


posta 


All'estero secondo le tasse postali stabiiite per i diversi 


Stati, 


i tutto lo Statu Pontiticio franco di 


metale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Gennaio 
PARTE OFFIUTALE 


La Sammnita' Di Nostro Signore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di annoverare 
fra gli Emi e Rii Si Cardinali componenti la 
S. Congregazione do'Riti,il'Emo e Rio Sig. Card. || 
Rauscher Arcivescovo di Vienna. 

La stessa SANTITÀ” SuA poi, avendo benigna- 
mente accolto le ripetute istanze di Monsig. Gio. 
Battista Cannella, che per mal ferma salute implo- 
rava di essere esonerato dall'Oflicio di Segretario 
della S. Cong ione degli Affari Ecclesiastici 
Straordinarî , si è degnata conaltro biglietto della 
Segretaria di Stato di conferire l' officio medesimo 
a Monsignor Giuseppe Berardi, che proseguirà a 
ritenere l'altro di Sostituto della stessa Segreteria 
di Stato 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri le LL. AA. IL. e RR. il Granduca e la 
Granduchessa di Toscana pranzarono col Sommo Pon- 
tEFice nel palazzo del Vaticano unitamente alle 
LL. AA. il principe e la principessa eredi ù 
ciduca Carlo e l'arciduchessa Luisa, loro fi, 

Ebbero l'onore di sedere alla mensa di Sua 
Sanrira' anche gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Patrizi, Barberini, Rauscher, Arcivescovo di Vienna 
e Agtonelli, Segretario di Stato. 

I personaggi del seguito delle LL. AA. II. e 
RR. pranzarono alla tavola di corte dolle persone 
della nobile anticamera di Sva SANTITÀ”. j 

Questa mattina gli augusti viaggiatori sono 
partiti alla volta di Napoli. 

Ieri nelle ore pomeridiane giungeva in Roma 
S. A. I. la granduchessa Caterina di Russia col- 
l’augusto suv consorte S. A. il duca Giorgio | 
Mecklembourg-Strelitz. E ben tosto gli augusti por- 
sonaggi furono complimentati a nome di Sua Saw- 
tita' da Monsignor Pacca, suo maestro di Camera. | 

La Congregazione Speciale di Sanità intenta 
sempre ad incoraggiare lu utili fatiche in prò del- 
l'umanità, e secondata in questo nobile divisamen- 
to da Sua Eccùza Ria Monsig. Ministro dell'In- 
terno, ha voluto premiare lo zelò spiegato da ta- | 
luni esercenti le arti salutari nella inoculazione del | 
vaiuolo arabo, devretando che per ricompensa di 
qui che più vi si distinsero, e per eccitamento 
egli altri ad emularli nello avvenire in opera sì 
filantropica, fosse data una medaglia di argeoto di 
grande dimensione ai signori: 

@ Dr. Nicola Lauriani in Genzano. 


nostra santa religione, 
in età ottuagenaria Monsig. 


Lorenzo Maggi in Cerreto. 
Francesco Daretti in Rocca Priora. 
Filippo Amici in Grottaferrata. 
Pellegrino Ugolini in Casio. 
Giovanni Clò in Monte s. Pietro. 
Demetrio Rasi in s. Lazzaro. n is 
Luigi Corazza in Campagnano in Bargi. 
Pietro Bellarini in Granaglione. 
Francesco Zan in Piano. 

in Camerino. 


Gaetano Bertuzzi in Vignanello. a 
Giuseppe Benignetti in Civitavecchia. - 
Girolamo Partiseti in Roversano. 
Domenico Mongardi in Imola. 
Francesco Fuschini in Russi. 
Leonello Poletti in Ferrara. } 
E fosse inviata una lettera di elogio ai si» 
gori: 
Dr. Demetrio Rasi di s. Lazzaro. 
Giovanni Atti in Bologna. 
Odoardo: Mazzetti di Caldarola. 
Antonio Robbi di Pievetorina. 
Ettore Maszili di Pieve Bovigliana. 


li PI 
hi 


ne_ della” ferrovi 


VI trice di Ri 
Lombardo Veneto, pa 


to indisposto e 
ria egli non ha ancora abbandonato il suo palaz- 


mutdito dei conforti di 
i L'altto moriva in Roma 
Stelano Scorra , arci» 


Dopo breve malatti 


vescovo di Ancira. 


STATI IRALTAWT 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Il Monitore Toscano pubblica il seguente de- 
creto: 
Essendo venuti nella determinazione di assen- 
tarci per breve tempo dalla Toscana e volendo 


che anche in questo intervallo il regolare disbrigo 


degli affari dello Stato non debba risentirne alcun 
pregiudizio o ritardo, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto ’ap- 
presso) ) 

Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a 
ciascun )ministro, e respettivamente al consiglio dei 
ministri, dai regolamenti ed ordini ia vigore, e più 
particolarmente dal nostro real decreto del 17 mar- 
zo 1857, lo stesso consiglio dei ministri durante 
il tempo della nostra assenza dal Granducato po- 
trà jf caso d'urgenza, e con tutti i poteri confe- 
ritigli dall'altro e precedente nostro decreto de 24 
maggio 1849 spedire anco gli atti per i quali si 
richiedesse la personale nostra sanzione, ed in tal 
caso saranno rivestiti della firma del presidente, 
e di altro fra i componenti il consiglio mede. 
simo. 

Art. 2. In caso di assenza o legittimo impe- 
dimento di alcuno fra i ministri, il numero di tre 

i -da_bogalità delle adu- 


nanze collegiali del consiglio suddetto. 


Il presidente del nostro consiglio dei mini-, 


stri è incaricato della esecuzione del presente de- 
creto. 
Dato in Firenze li sedici gennaio milleotto- 
centocinquantanove. 
LeopoLpo. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Alcune corrispondenze di Torino ‘ai giornali 
di Parigi e specialmente al Pays del 16 riferisco- 
no cose che a noi sembrano le più strane: danno 


ad intendere, che l'officialità dell'armata austriaca 


parla di un°colpo di mano, che intende fare in 
Piemonte, che si propone di andare a gettare i 
coriandoli a Torino negli ultimi giorni di carneva- 
le. Ma noi respingiamo queste notizie come assur- 
dità, perchè l'Austria non intende assalire alcuno, 
ma solo, come ha dichiarato nella Gazzetta officia- 
le di Vienna, frenare nelle sue provincie italiane 
i turbolenti e assicurare i pacifici cittadini : essa 
rispetta i trattati perchè siano rispettati, e se ac- 


canto a casa sua nasce qualche incendio corre ad. 


estinguerlo. 


I 
STATI ESTERI 


IMPERO AUSTBIACO 


Abbiamo da Vienna del 14; 

Il personale di servizio dell' i. r. Corte parti- 
rà oggì sulla ferrovia del, Nord per Blansko, dove 
Sua Maestà l'imperatrice attenderà. domenica la 
pessa ereditaria di N: 


Tune È s r 
il, pranzo. Per ‘ricevere, l'ospite. augusta la stazio- 


via sarà addobbata a festa. 
— Il principe Alessandro di Assia- Darmstadt, 
i. n pria li brigata ( frateltb.: di Sua Maestà 


umere. il suo posto. 
*. — Il principe Michele Obrenovitch è alquan- 
echè è ritornato qui dall'Unghe- 


quindi falsa la notizia data 


lla di , 
da pronta nuo abbia fatto delle visite 
all'inviato 
plomatici. 


russo sigaor de Balabine e ad altri di- 


li e dove avrà luogo. 


ssimif già 
è partito ieri pel regno. 


— Sua Maestà I. R. si è graziosissimamente 

dogpata, di accettare le monete e piapte raccolte 

i la Dr.Eo- 

imperiali 

musei di Corte, facendogli rimettere in riconosci- 
mento un prezioso anello in brillanti. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Il Levant reca alcuni interessanti ragguagli bio- 
grafici del priocipe Michele Sturdza, la cui elezio- 
ne ad ospodaro della Moldavia ba le maggiori pro- 
babilità di riuscita. 
Nato nel 1795, il principe Sturdza è figlio 


«unico del grande logoteta di Moldavia, Gregorio 


Sturdza. Assai giovine ancora, egli adempiè a im- 
portanti uflici sotto gli ospydarati dei principi Cal- 
limaki e Michele Sutzo. Dopo essere stato ministro 
delle finanze al tempo dell'amministrazione del con- 
te di KisselefT, il principe Michele Sturdza sedette 
nella commissione incaricata, nel 1829, di compi- 
lare il regolamento organico della Moldavia. 

Terminata quest'opera importate, egli fu în- 
viato in missione straordinaria a Pietroburgo , nel 
1830, per presentarvi il regolamento organico alla 
sanzione dello Czar Nicolò, che esercitava allora, 
sopra i Priucipati Moldo-Valachi , un protettorato 
strappato alla Sublime Porta per forza dell'armi e 
dei trattati. 

Nel 1834, il principe M.chele Sturdza diventò 
ospodaro della Moldavia; tutti rendevano omaggio 
all'attitudine politica e amministrativa ch'egli mo- 
strò, nelle più difficili congiunture, fra i litigi su- 
scitati dall'intromissione della Russia nelle cose der 
Prineîpati. L'istoria ricorderà ‘com'egli sapesse e- 
vitare le turbolenze che atterrarono a Bucarest, nel 
1841, l' ospodaro Alessandro Ghika, e nel 1848 
l’ospodaro Giorgio Bibesco. 

Pare, nel 1849, la convenzione di Balta-Li- 
man, imposta dalla Russia alla Sublime Porta, so- 
stitul a Michele Sturdza il suo nipote Giorgio Ghika, 
che diventò ospodaro della Moldavia. Da allora in 
poi il principe Michele Sturdza risiedette quasi 
sempre a Parigi ove attese all’ educazione dei figli 
avuti dal sfo secondo matrimonio con una figlia 
del DE Stefano Vogorides. 


BUSSIA 
L’ imperatore ha innalzato la città di Poli, 
situata all'imboccatura del fiume Rion nel mar 
Nero ad un porto, concedendole nel tempo stesso 
molti privilegi. Venne permesso specialmerite a 
tutte le persone libere di prendere ivi stabile di- 
mora , conservando i loro diritti primieri riguar- 
do all'industria. Com’ è moto, anche la città di 
Petrowsk sul mare Caspio, fu inalzata al grado di 
porto, e tanto qui che a Poli si avranno ottimi 
risultati, e quest'ultima città è favoreggiata spe- 
cialmente per la sua vicinanza della Transcanca- 
sia. Finora essa era un luogo di nessuna impor- 
tanza. 


IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo da Canea 28 Dicembre. 

La tranquillità è totalmente ripristinata nella 
isola, non è una solida ripristinazione, è vero, poi- 
chè assai si teme, una irruzione rivoluzionaria nella 
prossima primaveray,ma in ogni buon conto passe- 
remo ancora tre o qualtro mesi di sicura tranquil- 
lità. È opinione di molti che i villici non si pre- 
steranno volentieri alle insinuazioni di inutili som- 
mosse che loro si fanno e che anzi sono alienis- 
ie i, pentono di quanto hanno stoltamente 
fatto. Se gliardasse bene alle concessioni se ben 

spremessero aprendo le mani non trove- 

più nulla. Tutto quanto si sono guadagna- 
ti è l'occupazione militare nei distretti rurali e si 
ga bene che da tali circostanze nom si -guadagna 
che demoralizzazione. La tassa militare in ogni mo- 
do va raccogliendosi, e la presenza d’imponeuti 
forze finirà raccoglierla intieramente. 
3 Sami pesci ‘6 quanto saggio altrettanto buono 


{ È 
\ 


sani IS 


— T m—————————=="———————————————1_——__ 


ma disgraziatamente governa un paese difficile per 
cui non può essere contentato ed infatti se furono 
scontenti di Vely pascià non v'ha essere umano 
che possa far contenti i Cretesi. ; 

Per ordini superiori Samì pascià ha vietato 
agli Elleni e Jont di essere maestri pubblici. 

Abbiamo in Suda il vascello inglese Princess. 
Royal, l'Osprey il Medina, quest'ultimo partirà per 
Malta fra pochi giorni. 

— La Presss d'Orient pubblica una lettera da 
Smirne, ove si racconta un curioso accidente d'una 
pallottola di neve, la quale, a verificare l' adagio 
delle piccole cause e dei grandi avvenimenti, avreb- 
bo cagionata la rottura delle relazioni diplomatiche 
tra i consoli di Russia e d'Austria in quella città. 
Essa pallottola lanciata a caso da un ragazzo del 
sig. Filipuzzi, direttore dell'uffizio austriaco della po- 
sta, colpi leggermente lu guancia d'un fanciullo, 
figlio al sig. Ivanoff, console generale di Russia. 
lì servo del siv. Filipuzzi venne preso, frustato è 
consegnato nelle prigioni del governatore dai ca- 
vassi del consolato russo. Si chiese soddisfazione; 
questa fu negata, c ogni relazione fra i due con- 
solati venne rotta. La questione sarà risoluta dalle 
rispettive ambasciate di Costantinopoli. r 

— Leitere da quest'ultima città ci ragguaglia- 
no come la Sublime Porta sia molto infastidita 
dell'impulso dato al progetto del sig. Lesseps. I 
ministri opinano che l'apertura del canale sarebbe 
piuttosto di svantaggio che d'utile alla Porta, eche, 
se stesse soltanto a loro, quel canale non verreb- 
be inai recato a effetto. Il lirmano relativo, in tutti 
i modi, non verrà concesso se non quando tutte le 
potenze ne fucciano formale e unanime domanda. 
Intanto la Porta ripetè i suoi ordini al vicerè d'E- 
gitto di non permettere che si dia mano neppure 
4° lavori preliminari senza l'espressa autorizzazione 
del Sultano. 


AMERICA 


Nel Giornale di Roma di ieri annunciato ab- 
Diamo che la corporazione di Avana ha inviato a 
S. M. la Reg.na di Spigna un indirizzo, col quale 
protesta contro le parole dette nel suo messaggio 
dal presideate Buchanan intoruo alla compra del- 
l' isola di Cuba. Tale indirizzo è il seguente: 

Madama. 

Non seuza profonda sorpresa l'aggiuntamento 
di Avana ha letto il recente messaggio del presi 
dente degli Stati-Uniti, ove è proclamato l'infa- 
me pensiero da quel governo concepito, di una 
proposta di comprare l'isola di Cuba. Essa è una 
pretesa, che conviene duppiamente considerare in- 
sultante per la nobilà d'animo della nazione, per 
la dignita dei Cittalini di Cuba , i quali a quanto 
pare, vengouo considerati come vile mandra di 
schiavi, che possono essere venduti in quella guisa 
che si vende una privata proprietà. Ogni spagnolo 
resideute sul territorio di Cuba fa parte integrante 
della nazione spagnola. 

Cùba è una provincia della monarchia, simile 
in tutto a quelle di Castiglia, a cui ly rende egua- 
le la saggia nostra legislazione delle Indie. L'ob- 
brobrio di essere venduti non può essere tollerato 
da coloro che sempre si creduno di far parte d'una 
nazione alla quale non cessarono mai di essere as- 
similati per costumi, per religione, e che ha loro 
trasmessa la bella lingua di Cervantes. 

Il governo di Spagna non ha dato e certamen 
te non darà ascolio ad una ignobile pretesa, che 
lo ferisce nella sua dignità. Nondimeno il primo 
municipio dell'isola ha creduto suo dovere alzar la 
voce fino altrono di V. M. trovando scritto questo 
insulto fatto all'umanità e al secol» illaminato, in 
che viviamo: è un insulto, che fatto a sangue fred- 
do e con un totale oblio di tutti i principii am- 
messi e riconosciuti dalle relazioni internazionali, non 
altro mauifesta che il desio di so‘disfare alle aspi- 
razioni speculative e alle mire intéressate di un 
paese, disonorando un governo scrupoloso e un po- 
polo, che nella sua bandiera vede una lunga serie 
di gloria, una memoria eterna di grandezza e di 
eroismo, 

Madama, nel passato secolo gli inglesi occu- 
parono Avana, e il suo muniCipio non cessò mai 
di tenere fisso lo sguardo al trono dell’augusto vo- 
stro zio fino a che Carlo III si fosse determinato 
di cambiare i suvi allori di Lusitania colla libera- 
zione di questa capitale; e quando il conte di 
Albemerle chiese che questa ciità prestassé omag- 
gio al re d'Inghilterra, il cabaldo ella capitale ri- 
gettò la dimanda, quantunque presiedess» alla ses- 
sione l' olficiale straniero, che l'aveva fatta. Cuba, 
© Madama, è sempre quella provincia, ehe fu una 
volta ! 

Qra e sempre essa respingerà il dominio stra- 
niero- ‘Possa il governo di V. M, ben capirla; per 
Afgnore: di “tutti, e i desideri di Avana saranno ap- 


pagati. Tali sono, Madama , i voti degli abitanti 
della capitale di Cuba, © il suo municipio s'affret- 
ta a deporli ai piedi del trono di V. M. per la 
via legale, desiderano offrire a V. M. un pegno 
dei sentimenti che gli ha inspirato. la Jettura del 
messaggio del presidente degli Stati-Uniti, Dio con- 
servi La preziosa vita di V. M. per lunghi anni. 
Dalla sala capitolare di Avana 17 dicem- 
bre 1858. 

Questo indirizzo fu proposto nell’ aggiuntamen- 
to dal conte O' Reilly, sottoscritto dal generale 
Echavarria, governatore della città, da dotti i fan- 
zionari e dalla grande massa dei cittadini. Fu dee 
positato al cabaldo con invito al pubblico di sot- 
toscriverlo, ciò che costantemente si è fatto. 


==" LI; 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Intorno alle Indie diamo le: seguenti notizie 
quali sono riicrite dal Friend of India, che si pub- 
blica a Serampore: questo giornale porta la data 
deli'8 dicembre : 

L'India è stanca della sua 


rivolta; e niente 


può trarre la nostra attenzione, eccctiuate le in- 
definite operazioni deile armate. Il paese non è 
turbato. I pochi ribelli che sempre infestano Sha- 
habad non sono motivo di importanti torbidi, per 


batterli basta solo scontrarli. Il sig. Money riferi 
sce che le bande d'Hurkissen Sing e di Meghur- 
Sing sono del tutto gisperse. Gli officiali civili che 
seguono le nostre armate hanno quasi interamente 
riorganizzato il sud dell''Oude, e lord Clyde si 
dispone a varcare il Gogra per inseguire il nemi- 
co nella ritirata. Pare che siavi stato un importan- 
te concentramento di insorti fra Cawnpore e Fut- 
tobpore, ed il brigadiere Herbert, che comandava 
nella prima piazza, ha avuto ordine di portare il 
suo quartiere generale nella seconda, 1 ribelli non 
sono che fuggiaschi dell'armata di Heni-Madbo.», 
che tentato invano di passare il Gange, si sono 
tranquillamente dispersi. IL brigadiere Harbert. è 
tornato a Cawnpore; Beni-Madho è stato battuto, il 
24 novembre, dal generale in capo. Egli ha per- 
duto 150 uomini : la sua armata di 7000 uomini 
è stata del tutto dispersa ed i suvi cannoni sono 
stati prosi. 

Il generale Parke è vicinissimo al generale 
del Perskeva, ed;il 1 novembre ha sorpreso una 
parte dell'armata di lui. Trecento nemici furono 
presi in mezzo prima che avessero potuto aprirsi 
un passaggio. I soldati di Tantia-Topee pare  sia- 
no diminuiti di numero, e probabilmente il gene- 
rale Parke e la sua armata stringendoli d’ appres- 
so. ne diminuiranno il numero: un infelice gene- 
rale non deve contare che su pochi seguaci. 

La defezione del nabab di Banda, che ha ab- 
bandonato la causa dei ribelli, ha gettato grande 
scoraggiamento fra gl'insorti. Egli si è recato dal 
generale Michel quasi subito dopo la pubblicazione 
del proclama della regina, ed il 1 novembre é giun- 
to a Mhow. Ogni specie di rivolta attiva sembra 
del resto vana nel paese. Pare però che dovremo 
lottare ancora contro lo spirito delle popolazioni. 
In quasi tutti i distretti riconquistati conserviamo 
grandi corpi di truppe, che nello scopo di far la 
polizia costituiscono una forza importante. 

Maun-Sing di Powve, il ribelle dei domint di 
Scindiah è stato di nuovo battuto dalla brigata 
S.wnith, e crediamo ché ei sia inseguito da impo- 
nente armata. Le turbolenze nell India centrale fi 
nirauno colla morte o colla presa di Tantia-Topee: 
l'Oude del Nord sarà nostro definitivamente quan- 
do avremo preso la Begum e Nena-Shaib. Gli al. 
tri agitatori in questa provincia non sono persone 
ben note: ed i nostri nemici avranno grandi diffi- 
coltà per mantenersi, se il loro unico appoggio è 
il nome della Begum. Si dice che la Begum desi- 
dera arrendersir*ma le viene ittrpedito da' suoî a- 
mici, gente che nun piiò sperare perdono alcuno. 

Il re di Delhi è in viaggio per Calcutta. 
Quantuaque il suo processo sia finito da 9 mesi 
l'esito nop è stato officinlmente pubblicato. Ma se 
la reità o l'innocenza del re non è dichiarata , an- 
cora, non è memo vero che il 4 dicembre s' im- 
.barcò sulla Megara. L'India ha visto l'ultimo degli 
imperatori Mogolli. È multo tempo, che Giorgio 
Grey disse: che it re di Delhi sarebbe inviato al 
Capo di, Buona Speranza. 

U viaggio per la Cafrer 


Mopena 17 Genna 


Proveniente in ultimo luogo da Venezia , la 
R. A. dell’augusto nostro sovrani giungeva in que- 
sta capitale in ottima salute alle org 9 pom. de! 
15 corr.; avendo lasciato in Ebenzweier l'amatis- 
simo suo zio arciduca Massimiliano in via di tale 
progressivo miglioramento da lasciar sperare vicina 
una piena guarigione. 


Torino 17 Gennaio. 


Loggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

Ieri mattina poco dopo le 9 S.A.I- il principe 
Napolcone sbarcava a Genova,dove si erano reeati 
a riceverlo il conte Nigra, ministro della casa reale, 
il generale Cialdini, aiutante di campo di S.M. il 
re ed il principe ALatour d'Auvergae,inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S.M. l'impe- 
ratore dei francesi presso la nostra corte. 

Dopo le 11 S.A.I. partiva da Genova col suo 
seguito e giungeva a Torino alle 3 e 5 minuti p. 
m. Pochi momenti prima S.A.R. il pringipe di Ca- 
rignano erasi recato alla stazione della via ferrata 
ad incontrarvi S.A.L 

La piazza Carlo Felice, la via di Porta Nuova, 
Piazza San Carlo, Via Nuova e Piagta Castello 
erano affollate. AI momento in cui S. A. L uscen- 
do dalla stazione è salita in una carrozza di corte, 
il pubblico ha salutato l'A. S. con vive acclama- 
zioni. La truppa gli rendeva gli onori militari. 

La sera vi fu pranzo a corte a cui ebbero 
l'onore di assistere i ministri del re, i presidenti 
delle due Camere del parlamento nazionale, S. E. 
il principe Latour d'Auvergne ed il barone Aymne 
d'Aquin, segretario della legazione francese, il ge- 
nerale Niel, i dignitari di corte, ed i componenti 
il seguito di S. A. I e le case militari di S. M 
il re e di S. A. R. il principe di Carignano. 

Dopo le 8 di sera S. M. il re con S. A. IL 
il principe Napoleone e S. A. R. il principe di 
Carignano si compiacque onorare il Zeatro Regio 
della sua augusta presenza. La ‘sala era sfarzosa- 
mente illuminista; i palchi erano pieni di eleganti 
signore, e la platea piena zeppa di gente: la folla 
si accalcava perfino sulle scale e nei corridoi del 
Teatro. 


Venezia 17 (rennaio 


Sabato è qui arrivata da Verona S. A. il duca 
di Wirtemberg, £. R. tenente colonnello , e prese 
alloggio alla Luna. 

— Si legge nella Gazzetta di Venezia del 17: 

Per colpa di alcuni esaltati , la gioventù stu 
diosa dell’ Universita di Padova fu nei giorui 10 
ed 11 m. e. trascinata a gravi disordini. 

Il trasporto a Padova della salma di Bernard» 
Zambra, professore universitario di fisica, morto a 
Treviso, servì di pretesto a combinare un inovi- 
inento generale della scolaresca. Fu facile attirare 
quella gioventà colla vista di soddisfare ad um atto 
pietoso , in memoria del defunto professore, ma 
gl'istigatori non tardarono a comprometterla, ed}a 
riscaldarne la mente con atti sediziosi e violenze 
verso singoli militari, che per via incontravano. 

I mal: intenzionati fecero in seguito circolare 
la parola d'ordine per nuovi assembramenti , che 
non potevano aver però che scopi colpevoli, e la 
gioventà ormai fanatizzata , non ascoltando più le 
esortazioni dell'autorità, percorreva di nuovo la 
città spargendo "il terrore fra quei pacifici cittadini 
che altamente disapprovano cos) deplorabili tra- 
scorsi. Fu necessari» l'intervento “militare per di- 
sperdere le masse, è si deve alla zza dei co- 
mandauti militari, ed alla mirabile disciplina delle 
truppe, nonchè all'influenza dei funzionari, spediti 
sopra luogo dalla vegsenza di S. E. il luogotenente, 
se in sì pericoloso frangente le famiglie non hanno 
a deplorare veruna funesta conseguenza. 

Ristabilita pienamente la tranquillità pubblica 
viene provveduto, affinchè , nel più breve tempo 
possibile, i giovani volonterosi possano riprendere 
i loro studî' per momento sospesi, mentre si pro 
cede colla necessaria severità contro gli autori dol 
disordine, 

. — Scrivesi da Laveno al giornalé il Lago 
Maggiore : 

In questo paese sono arrivati nella settimana 
più di 40 pezzi di cannoni e buona quantità di 
truppa austriaca, Da quanto ci vien riferito, tret- 
terabbesi di stabilire. un cordone militare da Luiro 
fino a Pavia. Difatto molti paesi posti fra Luiuo © 
Laveno e fra Laveno e Sesto Calende sono già tutti 
provveduti di artiglierie e di truppe. È da notarsi 
altresì, che' da qualche giorno i piroscafi austriaci, 
che stanno ;anourati a Laveno | vanno e vengono 
ora da questa parte; ed ora da quella in perli- 
strazione della sponda sarda. . 
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tà, percorreva di nuovo da 
ore fra quei pAcifici cittadini 
ravano così deplorabili tra- 
l'intervento «atiltare per di 
si deve alla siviezza dei co- 
alla mirabile disciplina delle 
Muenza dei funzionari, spediti 
senza di S. E. il luogotenente, 
ngente le famiglie non hanno 
unesta conseguenza. 
ente la tranquillità pubblica 
finchè , nel più breve tempo 
lonterosi possano riprendere 
ento sospesi, mentre si pro- 
severità contro gli autori dol 


Laveno al giornale il Lago 


sono arrivati nella settimana‘ 
cannoni e buona quantità di 
{uanto ci vien riferito, trate. 
un cordone militare da Luico' 
molti paesi posti fra Luino 
€ Sesto Calende sono già tuffi 
rie e di truppe, È da notarsi. 
e giorno i piroscafi austriaci,” 
Laveno , vanno e vengon0, 
ed” ora da quella in perla=t 
da sarda. L 


Mitano 15 Gennajo. 


La Gazzetta di Milano ha da Vienna 13 
najo, 

Vi sono momenti dove la calma di 
e l'imparzialtà di giudicare diventano primo è su- 
premo dovere pur qgelli che si occupano di politi. 
ca, e particolarmente per gli organi dell'opinione 
pubblica, che scrivono a nome dei partiti, delle 
moltitudini, e qualche volta dei governi. Il trasgre- 
dir questa regola sembra però da alcun tempo 
ognor più frequente; ed il criterio universale ne 
rimane sempre più scandolizzato. Per buona sorte 
le cose pubb'iche vanno come devono andare, es- 
sendo protette da governi vigorosi ed intelligenti, e 
dal comune buon senso. Ma a quanti pericoli non 
sarebbero elleno esposte, se la direzione ne dipen- 
desse dalla stampa che ne discorre ogni giorno con 
tanta violenzi e leggerezza 0 ignoranza? Dove sa- 
rebbero omai i truttati, le alleanze e la pace gene- 
rale, se le grida dei fogli di Parigi © di Vienna 
in riguarde alle relazioni fra l'Austria e la Francia 
fossero di qualche peso sulla bilancia ? in quile 
stato sarebbe l'Europa, se quelli che moderano i 
suoi destini peusassero ed operassero, come pen- 
sano e parlano icosi detti organi fi 


gen- 


vrvare 


semi-ufficiali o 
confidenziali ? È fortana del mondo, che simili fy- 
gli, non siano interpreti se non delle loro proprie 
idee 0 passioni ! i 

Lasciandoli sfogare in tal modo, non danno 
forse i Governi la maggior prova di fiducia nel sen. 
no del pubblico? Non apprezzano essi. come nu 
tutti, quanto valgano tali minacce, disfide e recri- 
minazioni ? Tengouo nel conto che meritano 
siffatte polemiche, delle quali non si curano tam 
poco di chiedere spiegazioni diplomatiche. I Go- 
verni preferiscono di parlare pubblicamente con 
fatti cd in modo ufficiale. Se la stampa militante 
resta sempre più esclusa dala sfera d'azione po- 
litica, e se questo è il male, non deve essa altri. 
buirlo che a se medesima: Essa dee ricordarsi e 
con articoli vivlenti ed appassionati, non si serve 
ai Governi, nè si dirigono gli spiriti: e /che l unica 
cosa, la quale si ottiene, è il proprio discredito. 

A tali osservazioni devo aggiunger per. altro 
che, dato gù il primo bollore, i nostri giornali ri 
diventano ancora una volta più moderati, ne' piu 
temono guerra con Francia, nè rivoluzione in Ita- 
lia. E lecito di sperare che si convinceranno 
poco, come l'alleanza fra la Francia e l'Austria + 
ra mantenuta: che basterà a regolare tutte le que- 
stioni pendenti al pari di quelle d'Italia in modo 
pacifico e soddisfacente, e che le provincie lombar- 
do-venete non si troveranno mai in situazione da 
provocare sopra di se il regime loro minacciato dal- 
la Guzzetta Austriaca. Pr 

E poichè tocco di coleste provincie, posso ac- 
certarvi, che tanto rapporti ufliciali, quanto lettere 
private, si accordano a rappresentare lo spirito pub- 

o generalmente tranquillo e pronto a riconosce- 
re le clementi e benevole disposizioni di S. M, 
l'Imperatore, e la provvida amministrazione di S. 
A, I. lArciduca Massimiliano. Le voci sparse nei 
fogli esteri sulla pretesa agitazione e disordini in 
Milano, furono l'altro jeri smentite dalla Gazzetta 
Ufficiale di Vienna. Il Governo ha piena fiducia nel 
buon senso delle vosire popolazioni, e nella ma- 
gnanima indole del vostro Governatore Generale. 
:sso crede anche di poter sperare, che ogui 
fluenza dannosa dell'estero finirà col tempo a spa- 
i acia generale delle idee d'ordine 

pace. Il discorso del Re di Piemonte qui 

venne apprezzato in tal senso, nonostante* la fra- 
sologia sonora e provocatrice. 


Parigi 16 Gennaio 


L'Ocean di Brest ha la notizia che è stato dato 
ordine di affrettare più} presto che sia possibile 
l'armamento di cinque fregato a vapore, l'Amaz, 

il Panama, la Danae, il Descartes, | Orenoco, l'îv- 
viso a vapore di 1 classe jl Gassendi , e il tra- 
sporto la Perdriz. 

ll Descartes e il Panama sono entrati nel ba- 
cino, 

— Secondo la Patrie, saranno mandati al Se- 
negal rinforzi per le operazioni affidate al colon- 
nello Faydberbe. 

— Una lettera di Parigi nel Nord dice che 
l imperatore dei francesi ha’ intenziono di chie 
dere al corpo legislativo una somma annua di 4 
milioni di franchi per la dotazione del principe 
Napoleone in occasione del sao matrimonio. 

— Si legge nella Pasrie del 15: 

Un nuovo panico si è prodotto’ nella Borsa dî 
ieri. I valo:i che tendevano a rialzarsi. - 
te, hanno inprovisamente ceduto all'inti 
notizie senz’origine e probabilmente 


mento. Queste scosse, che portano nel eredito' tina 


perturbazione tanto spiacevole, c' impongono il do- 
vere di insistere ancora sull’ energico appello che 
abbiamo già diretto al pubblico baon senso. 

Se è vero ch'esistano nella politica generale 
complicazioni e difficolta, si sa che da tutte le 
parti si applica a prevenirle, e che le grandi po- 
lenze sono soprattutto disposte a scioglierle per le 
vie pacifiche. 

Quest'articolo deve bastare per rassicurare i 
gravi interessi, che non devono essere più a lungo 
ingannati dalle manovre dell'aggiotaggio. 

— Una lettera da Vienna, diretta al Courrier 
du Dimanche, smentisce la notizia data dal Nord 
e da altri giornali, giusta la quale diverse potenze 
avrebbero fatto der passi presso l'imperatore d'Au- 
stria affine d'ottenere la dimissione del conte Buol. 


BELGIO 
Secondo l’Annuario dell'Osservatorio Reale di 
Brusselles pel 1859 la popolazione del Belgio al 
31 dicembre 1857 era di 
in 86 città e 2245 comuni. Lo quattro pracipali 
città contivano la seguente popolazione : Brussel- 
les 159,188 abitanti, Gand, 110,519, Anversa 105. 
595, Liegi 91,103. La popolazione urbana è di 
1,200,000 anime; la rimanente è composta di vil- 
lici. 
Il numero dei morti, non compresi i 
mati, dal 1 gennaio al 31 dicembre 1857 


morti- 


era nel 1857 di 7,750 anime: 
ve mesi del 1858 era di 6,886. 


Lowora 15 Gennaio. 


Il Morning-Herald afferma che it 
zionale italiano non ha da fare 
l' intervento attivo, 
terra. 

Nel mecting di Sheffield tenuto ieri, 
riforma, il sig. Rocback si 


partito na- 


nè tampvco. morale, dell'Inghil. 


presse con immensa 


4,577,286 anime, divisa | 


è stato | 
di 103,458, e quello dei nati di 150,107. La po- | 
polazione media nelle diverse prigioni del regno | 
e per i primi no- | 


| 
alcun conto sul- | 


per la | 


poco si pensa all'agitazione riformista, all’ infuori 
di coloro che più direttamente ci sono interessati. 
Ciò nullumeno , hinno avuto luogo meetings assai 
importanti nei giorni decorsi. 

Ma d'uno soltanto vi farò cenno:quello tenutosi 
ier sera a Chelsea, quartiere situato all'estreno 
westend di Londra, ed il quale hauna popolazione 
di 60 in 70,000 abitanti, che pagano oltre a 200,090 
lire di sterlini di tasse » © ripartisconsi in più 
di 8,000 case. Come vedete , il distretto è di 
uu’ importanza più che bastevole per possedere ua 
Fappresentante, per lo meno, alla Camera dei co 
muni, ed a questo scopo muovono le premure del 
meeting il quale venne preseduto dalsigoor W. T- 
Mac Cullogh. Cotesto meeting prese per finale ri- 
soluzione d' indirizzarsi simultan-amente a lord 
Palmerston, a lord John Russell, al signor Bright 
ed ai rappresentanti delle contea di Middlesex (in 
cui è situato Chelsea ) affinche essi sostengano le 
sue giuste domande. Come vedete. il mecting di 
Chelsea è eclettico nella scelta de'suoi patrocina- 
tori, e poco bada alle sue divinità, purchè il voto 
sia esaudito. 

SERVIA 

La Gazzetta di Vienna ha da Belgrado 14 
gennaio : ) 

In questo punto, Cabali effendi fece canoscere 
alla Skuptkchina aver la Port 
cipe Milosch , aggiungi 
suo arrivo, nominare 
ni.Ciò venne dichiara 
sibile, perchè il prin 
va far validamente ta quindi ag 
giornarsi fino all'arrivo di lui. In città dimostra 
zioni di gioia. Di 


Borsa di Parigi del 18 Gennaio 


Il 3 per cento aperto a 68 85 e chiuso a 69 60 
43 aperto a 96 30 — «+ chiuso a 97 00, 
Consolidato inglese 95 3/1 


violenza contro gli eventuali prozetti della Francia | e... 


sull'Italia. 


— ll Daily News smentisce la notizia della | 


nomina del sig. Gladstone alle funzioni di gover- 
natore delle isole Jon.e; il sig. Gladstone dirigerà 
solamente gli affari fino all'arrivo del successore 
di sir John Young 

"4 — Alcuni cambiamenti sono avvenati in 
sti ultimi giorni negl'impiegati, che sottostanno im- 
mediztamente ai ministri, e di due o tre di essi è 
indispensabile vi faccia menzione. Lord Naas non 
succederà più a lord Harry nel posto di governa- 
tore di Madras. Coteste funzioni sono devolute a 
sir Carlo Trevelyan, il veterano segretario, o piut- 
tosto alter ego della Tesoreria. Sir Carle Trevelyan 
fu segretario, 0 qualche cosa di simile, parecchi 
anni addietro, del governo di Calcutta , 

non manca d'una certa e 

diani. Si fu anzi per sei 

gina lo, nominò cavaliere dell'ordine del Bagno. 
Sotto il rapporto della capacità, la nomina dé lui 
è preferibile a quella di lord Naas » il quale non 
possiede che tutti difetti dell'aristocrazia, senza a- 
verne nessuno de' meriti. Ma ciò che havvi da de- 
plorare, si è che lord Nais rimanga in Irlanda, 
ove la sua influenza presso il conte d' Eglinton è 
perniciosissima e fatale. I novelli arresti, che colà 
si succedono, ed il crescente regno del terrore che 
vi s'inaugura, sono prova evidente della falsa po- 
litica seguita da' fanzionarii del governò centrale 
iù Irlanda. Taluni membri irlandesi del parlamen- 
to, i quali erato in Ioghilterra, sonosi recati. nel 
loro paese a fine di giudicare co’ proprii occhi 
del vero stato delle cose. Anzi uno di essi, il sig, 
Mac Curdy, rappresentante di Londonderry, tentò 


que- 


di condurre a buon fine un meeting riformista. Ma 
Non sembra che l'esito abbia corrisposto a’ suoi 
desiderii. Gl'Irlandesi sono omai giunti al punto di 


| disperare de' benefigii, che venir «lor possono di' 


JEortedimenti parlamentari. Posti, per così dire, 
'uori della legge comune, e, certamente fuori della 
legge inglese, eglito non cercano più ne'mezzi le- 


gali i rimedi a' malanni onde da secoli sono op- 
pressi; strana anomalia in una terra di libertà il- 
limitata, e quasi soverchia, qual si è quella in 
gleset. 

A 


r Carlo Trevelyan succede , nel segreta 
riato della tesoreria, il sig. Giorgio Hamilton, il 


quale è adesso segretario del ministro delle finan- 
ze (cancelliere dello scacchiere ), tacntré questo 
posto viène preso da sir Staffrd. Nociheate, fia-a» 
netto. Una tale nomina crea una Hina nella rap- 


preseutariza della univèrsità ‘di Dablind: i 
fi mezzo ai rumori) che corrono,, all' agita- 


zione della Borsa ; la- quale; purtroppo, è iu ri- 


RI nea si 


sella num. 58,, 2 


SOCIETA’ GENERALE 


La Socitià generale delle strade ferrate roma- 
ne, Linea Pio-centrale, previene il pubblico che, 
dal 1 febbraio 1859, si potrà prendere cognizio - 
ne, nei luoghi qui a piedi indicati , del capitolato 
relativo alla fornitura delle traverse e di altri spe- 
ciali legnami occorrenti allo stabilimento della Fer- 
rovia, lungo la ‘linea, da Roma all’ Adriatico, du 
una parte, e dall'altra, da Ancona al Po, su d'una 
complessiva estensione di circa 540 chilometri 

Le offerte si riceveranno fino a tutto il 
28 febbraio 1859 nei luoghi sottindicati. 

La Società si riserva il diritto di scegliere 
fra gli offerenti, le persone che presentino mag 
giori guarentigie di solvibilità, capacità ed Questi 

Roma 20 gennaio 1859. 

L'Amministratore delegato 
BARONE DI PoNTALBA 


In Roma. Uflizio del'a Società Pio-centrale , 
nel palazzo Filippani alla Pilotta. 

Monterotondo, nella Segreteria comunale 
Civita Castellana id, — Orte id. — Narni id. — Ter- 
ni id. — Spoleto id. — Falisno i Trevi id. — 
Nocera id. — Gualdo Tadino id.— ossato id. —Fa- 
briano id. —Jesi id. —Macerata id. —O;imo id.— An- 
Li id. — Sinigallia id. — Pesaro id. — € 
seua id, — Rimini id. — Forlì id. — Faenza il 
— Castel Bolognese id. — Bologna id. — Ferra- 
ta id. — Ravenna id. — Rieti id. — Velletri id 
— Frosinone id. — Terracina. 


Dimanche.23 Janvier 1859 a34 


houres à 


s. Louis de Fraugais le R. P, Alphonse Proc Ge 
neral des Capucins prèchera en favear des pauvres 
Strangers. visités par la Societé saint Vincent de 


|P 


Gaetani, 
doro ont 
aumones de ceur 
au sermon de charilé. 


aul. 


Mesdames la dachosse de Sermoneta, 
et la priacesse Sutkowska 48 via 
bien voula 
Gli 


palais 
s. Isi- 
charger de recevoir les 
ne pourraient pas assiste» 


Da vendere, graù' Quadro di Greaze, via Ra- 


piano, da. mezzogiorno alle tré. 


inni ii 


pai 


Da vendere, due Cavalti di razza tedesca alti 
68/4 scarsi, di anni 5 e 7. Dimandarne 
Colonna Trajana num. 38 


arc ritrae ZZZ 
paL 19 aL 20 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 17 Gennaio 1859. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona. . . . . . . - SC 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze . . . 
Conti correnti de 201741 745 
Conti correnti debitori in Ancona » 57314 089 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona + . + + » 3780 
Anticipazioni sopra Rendita Cou- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. 1I. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

COMU ae Rn 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 87 
Debitori diversi in Roma . . . 304 732 
Debitori diversi in Ancona . . » 65435 04 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 27598 045 


Cambiali in sofferenza in Ancona » 1745 71 
Azioni 400000 — 


—_— nn 
A830923 753 

È x PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato align crash (ROLBIZO 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . © 

Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


1099629 16 
2108425 655 
183071 75 


288979 752 


705 


8666 
952614 
112 4 
191551 
» 3176 
» 10147 
» 200 — 


3684894 054 


L'Attivo supera il Passivo di 1146029 699 


che si compone come appress» 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


84285 87 


61743: 829, 
e, 


1146029 699 


4830923 753 


Certificato conforme al # scritture 
Il Governatore della Banca — ANTONELLI 


Visto. Conrs P. Dep.a Porta Commis. di Governo. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 
La DIREZIONE amministrativa convoca il consiglio gle 
per il giorno 4 del pross. meso di febbraio, avendo luogo la 
riuniono A MEZZO GIORNO IN PUNTO nella 
Camera primaria di Commercio. Sarà esibito il 
l'ultimo decorso esercizio, procedendosi quindi alle analoghe 
deliberazioni sulle materie da trattarsi. Viene rammentato ai 
signori azionisti il preventivo deposito di 5 azioni soc i 
nell'officio centrale posto al palazzo Bolognetti in piazza del 
Gesù n. 46 a forma dell'art. 50 dello staluto. 
Roma 21 gen. 4859. 
Domenico avv. Bigioni Segretario 


= 


lancio del- 


ARRIVATI DAL 18 aL 19 GENNAIO 


Da Napoli—Balfe Anna,Willianson Aona, Williamson C. 
prop. inglesi. 

Da Parigi—Principe Odescalchi duca del Sirmio— Stuart 
Maria, Cruttwel A., Roy Odolfo prop. inglesi—Codman G. con 


moglie pr p. americano. 
Da Spagna- De Torrejon conte addetto alla corte di Ma- 


drid con dispacci. 


Da Napoli—Price C. prop. inglese—Lorchiavo Francesco 
prop. di Regno—Cav. Landgren di Svezia— Hox Alberto neg 
stizzero—Rhet G. prop. americano. 

Da Livorno—Phieps M., Trevilian Eduino prop. inglese. 

Da Firense—Fischer Luigi prop. prussiano— Donati Lie 
Fava Benedetto negoz. austriaco. 

Da Marsiglia—Visconte De Lesaura C. di Francia— Giu- 
lio Vincent prop. francese— Gossorez P. Pietro relig. domeni - 
cano—Barrou G., Donnelly Silvestro prop. inglesi — Conte di 
Croeben di Prussia. 

Dalla Spagna — Sarreira Gioacchino, 
prop. spagnoli. 


Sarreira Narciso 


PARTITI DAL 18 aL 19 GENNAIO 


Per Firenze — Caotalà Gioacchino prop. di 8 pagna —De 
Teil Giuseppe barone francese — De Tinsean Armando curato 
di Francia—Conte de Rosier con famiglia ‘ran Smith R., 
Northay Guglielmo con famiglia prop. inglesi — Manson Carlo 
rev. inglese—Carmellini Gio. poss. di Assisi-- Railliardi E. neg 
svizzero—Aversong G. viaggiatore— Tagliavini D. negoz. t0- 
scauo. 

Per Napoli—Mariette G., Notaniel Hone,De la Rocheuul- 
1y, Palamede, Shortier G. prop. inglesi—Nalvati Vincenzo pit- 
tore di Napoli—Wallenhoven P. dci Pasi B. si—Cuenod Emma 
prop. svizzera — Monsig. Cervelli Luigi di Napoli — E4mondo 
Morean,Carlo de Montpellier,D.Teodoro de Monipellier prop 
dei Passi Bassi—Marchese Achille Savorelli di Roma. 

Per Francia—Agnel Claudio, Iausson Giuseppe,Pacini F 
prop. francesi—Petterelli Ulisse oMciale svizzero— Stefano de 
Montille capitano francese—Autard G. prop. di Francia — Pa- 
rescheva Michele pittore greco. 

Per Pavia—De Filippi D. Gio. sac. di Pa 

Per Genova—Cerna F. negoz. di Francia. 

Per Dublino Horzan C., Gregor Roberto, Grenn Duroll 
prop. inglesi—Cartier Carlo neg. svizzero. 


vat 49 ar 20 


Per Nopoli—Gilmour Gio., Armstrong Giacomo, Scheller 
M. prop. americani—Ottavio de Biolley prop. belga—Gana Gin- 
seppe generale di Spagna—Luisa de Vanversey prop.frane 
Cav. Taddeo d'Agarrio prop. spagnolo—Bartelloni Angelo prof 
di Cesena—Conte Eugenio della Cronel francese—Ernesto loy- 
tot avv. francese—Meurer P. prop. prussiano. 

Per Firenze—Marchesini O. poss. toscano—Crispigni Pie 
tro di Viterbo agrimensore— Vincenzi Pietro poss. di Modena. 


ORSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA @PECOLA DEL COLLEGIO Ri 


Confronto delle scale ZAP 


Baromatro 
In millimetri 
ridotto a è 


Termometro 
08B centigrado 


708, 7; 
108, 6; 
768) 55 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 


20 Gennaio 
9 pomerid. 


Barometro 
fn snillimetri 
ridotte a 0 


Termometro 


CITTA centigrado 


9% 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGI! 
I 


Voato | 


OUANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 8 SUL LIVELLO DEL MARE 


L75370, 27 73009, 89; 1! gno 256 1° R. 1. 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


mebografo 
prec. alle 9 pi 


Stato der cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità 
massimo minimo 


11, 6; €. 1,06 


& iti sp. x 
Bi R 0,9 R 


Se 
6 Legger. Velato 


Vento 
direzione 
è forza 


OSSERVAZIONI DIVENSK 


| 
ai 
t| 


to de 


n fi 
PPAZE AA Termometrografo 


Umidità 
massimo minimo 


cielo scoperto 


63. 8 Velato 


11,6; 1.0; 


Vendita per auzione pubblica della scelta | risplende una 


direzione 
e forza 


ione di classici ri 
stata interdetta 


magoifica 


le esibiti negli atti dell’infr. Notaro , è 
al sig. Filippo Pezzoli di 


tuiti eredi l’anima sua,ed i poveri pezzenti 
di d. città, e nominato esecutore testam. 


libreria già appartenuta alla ch. me. di Giu- 
seppe Pomponi proc. rot. 

Che si eseguirà dal libraio Pietro Agaz- 
zi nel !ocale situato via di s. Stefano del 
Cacco n. 45 incominciando lunedì . 24 gen. 
1859 e giorni consecutivi alle ore 4 in punto 
pom. a tenore del catalogo che si distrrbi 
sce gratuitamente nel d. locale. 

Questa è fornita di opere di classi 
letteratura-latina, italiana e francese,classici 
latini delle più stimate edizioni tanto anti- 
che, che moderne, Comini ,° Bodoni, Ftze- 

autori anliquari e di belle arti, e 
n ppartenenti alla giurisprudenza ci- 
vile, criminale e commerciale eo. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Dovendosi effettuare la pubb. vendita 
della celebre e classica biblioteca apparte- 
nuta già al ch. avv. Giuseppe Vannutelli di 
bo. me.; con questo annunzio si avverte al- 
l’erudito publico ed agli amatori di Biblio- 
grafia, che attualmente sta per esser compito 
il catalogo compilato dal patentato libraio 
Antonio Marinelli , e con altro avviso nel 
Giornale officiale si preciserà il locale, e il 
giorno nel quale le sud. vendite incomin- 
cieranno non più tardi della metà del pros. 
feb. e continueranno consecutivamente me- 
no i giorni festivi. : 

Si crede in dovere di annunziare all’e- 
rudito pubblico, che questo prezioso monu- 
mento fù sempre conservato intatto dagli 
eredi malgrado le reiterate offerte per il to- 
tale o parziale acquisto della sud.,avendole 
trovate inaccettabili in confronto del merito 
della tanta rinomata Biblioteca.Essa compo- 
nesi delle più distinte opere ìn molte lin- 
gue, ed in ogni classe , principalmento.in 
giurisprudenza di autori i più classici , ia 
storici più accreditati in volle lettere, dove 


greci e latini delle più famigerato edizioni 
e singolarmente delle due collezioni cono- 
sciute col distinto titolo, variorum, in 8 ed 
in 4 di esemplari rari in bellezza e conser- 
vazione, ed altresì in classici italiani delle 
migliori edizioni allezato degli accademici 
della crusca , e molti altri testi del buon 
secolo parimenti citate , non che un buon 
numero di opere concernenti belle arti, an - 
tichità illustrate con tavole, incise da va- 
lenti bulini, d'architettura, scultura pittura 
numismatica, lapidaria , vite de' pittori mu- 
sica ec. Le edizioni sono di quelie ricercate 
e, rare. def. secolo XV, Aldine, dei Giuuti , 
GriMp, Royjllio, Torrentino, Giolito, Planti- 
no e socio, degli Elzeviri , Cramoisy , dei 
Volpi, o Comini, Barbou, Coustellier, Didut, 
Ranouard, Bodoni, dell’accademie di Oxford 
Cantabrigia, Glascovia e di altri celebri edi- 
tori ed: impressori d’Italia, Germania,Parigi 


ec. 

lari nella massima jono 
scelti, nitidi 5 carte distinte e , o 
d'Olanda, velina ed intonsi e foraiti di ori- 
ginali ed in altre nobili legature in ottimo 
stato. 

Il catalogo compilato con le opportune, 
osservazioni bibliografiche a diligenza del 
lodato perito Ant. Marinelli,già conosciuto 
per altri lavori di simi rte, tostochè sarà 
compiuto potrà procurarsi nel locale che 
verrà destinato per la vendita, ed eziandio 
sarà recapitato dai soliti dispensatori nelle 
cognite abitazioni dei sigg.amatori ed acqui- 
renti i quali sono usi ad intervenire nelle 
vendite dei l.bri. x 


ANNUNZI GIUDEZEIARI 


Con Reseritto SSîin' del * 
dio. 1858, @ successivo earn to 


reg. giud. 


Bologna ogni*fa coltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di lui pa- 
trimonio il sig. dott. Angelo Rizzi di Pon- 
tecchio domic. in Bologna. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del S 4596 
del Reg. Legis. 

Roma 20 gen. 4858. P: 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Delegazione Apost. di Benevento 


Il trib. civ. e crim. nella ud. del 45, 
ott. 4858 ha condannato Silvano Puoillo del 
regio comune di s. Angelo a Cancello nella 
provincia di Avellino nel regno di Napoli 
contumace, a pagare al sig. D. Ni ro 
mano Beneventano la somma di si gra- 
na 50 per prezzo di grano ed le spese. 
La sent. si notifica a forma del S 483 vig. 


reg. giud. 
Luigi Sorda Proc. 
Delegazione Apost. di Benevento 


I) trib, civ. e crim. nolla ud. del 27 
nov. 41858. hà condannato Biagio Pavone del 
regio comune di Acerra in provincia di terra 
di lavoro nel ragno di Napoli contumace a 
pagare, al sig. D. Niccola Romano la somma 
di D. 25 prezzo di farine ed alle spese di 
procedura, f 

La sent. si notif; a forma del$483 vig. 


Luigi Sorda Proe. 


Nel giorno 10 del corr. gen. cessò di 
vivere in Alatri il sig. Pietro Petroni con 
testamento reso aperto per gli atti dell’infr. 
Not. sotto lo stesso giorno, con avere isti- 


fl sig. D. Luigi dott. Tagliaferri onmeriere 
segreto di 8,S., e pro-vicario gle della stessa 
città di Alatri. Volendosi ora pertanto dal 
med. esecut. lestam. e per esso dal sig. ca- 
nonico D. Antonjo Diamanti di lui speciale 
Proc. a ciò deputato, dumic. nella ripetuta 
città, devenire alla confezione di stragiul. 
inventario di tutti i relativi effetti ereditari 
per meglio garantire gl'interessi della causa 
e per qualunque altro miglior fine ed 
effetto di ragione , e percò che si rende 
noto a chiunque abbia o potesse avervi la- 
teresse onde possa o personalmente. o pur 
mezzo di speciale Proc. intervenirvi , che 
l'anzidetto inventario verrà compilato per 
@ verra princi- 


zione del defonto sig. Pietro Petroni 
mentovalo,posta in Alatri nella via disAn 
na, seg. col n. civ. 21, 6 verrà quiudi pro- 
seguito a forma di legge. 

Alatri 19 gon. 1889. 

Ignazio Martini pub. Not. di Alatri 


Mercoldì 26 corr. alle 2} pom. in pi 
to per gli atti del sott. Not. nella casa posta 
in Roma in via del Tritone n. 103 ultimo 
piano, ove cessò di vivere li 9 corr. Anto- 
nio Spadina di bo. me. con testamento pub 
blicato lo stesso giorno nei med. atti,si darà 
principio, sotto tutte le riserve di ragione + 
all’inventario de* beni ed effetti al defonto 
appartenuti , per proseguirsi a termioi di 
leggo. 

Si deduce a pub. notizia per il disposto 
nel $ 4547 del vig. reg. 

Roma 21 gen. 1359. 

Per il sg. Filippo Ciccolini Not. del Vi- 
cariato, 

Francesco M. Ciccolini Not. sost 


rene ire e libiinznn—"———— Tr 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA" DELLA'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


19 at 20 


prop. inglese—Lorchiavo Francesco 

gren di Svezia— Hox Alberto neg. 

hericano 

hi, Trevilian Eduino prop. inglese. 

Luigi prop. prussiano — Donati L. e 

triac 

he De Lesaura C. di Francia— Giu- 
Gossorez P. Pietro relig. domeni - 
Silvestro prop. inglesi — Conte di 


vira Gioacehino, Sarreira Narciso 


{8 at 10 aevvaro 


acchino prop. di Spagna —De 

se — De Tinsean Armaudo curato 
r con fasuiglia di Francia—Smith R., 
uizlia prop. inglesi — Manson Carlo 
illiardi E. neg 


atore— Tagliavini D, negoz. to- 


Notaniel IFone,De la Rochonul- 
Salvati Vincenzo pit- 
7. dei Pasi Bassi nod Emma 
di Napoli— E4mondo 
loro de Montpellier prop 
vorclli di Ron 
fausson Giuseppe,Pacini F. 
Ulisse officiale svizzero— Stefano do 
— Autard G. prop. di Francia — Pa- 


Achill 


io. sac. di Pavia. 


nezoz. di Francia. 
sn €. Gregor Roberto, Grenn Duroll 


ey prop. be 
srsey prop.francess= 
lo prof. 


Larisa de Vai 
lop. »pagnoto—Rartelloni A 
» della Crouel francese —Ernesto loy- 


PL prop. prussiane, , 
citi 0, poss. toscano—Crispigni Pie- 
s— Vincenzi Pietro poss. di Modena. 


ISSEUVAZIONI DIVERSE 


avvencia val neceosi ragcanania È 


di l'anima sua,od i poveri pezzenti 
Ita. e nominato esecutore | te 
Luigi dott. Tagliaferri onmeriere 
di 8.S., 6 pro-vicario gle della sto 
Alatri. Volendosi ora pertanto dal 
vcut. testam. e per esso dal sig. ca- 
DD. Antonio Diamanti di lui speciale 
ciò deputato, domic. nella ripetuta 
evenire alla confezione di stragiud. 
io di tutti i relativi effetti ereditari 
lio garantire gl'interessi della causa 
ber qualunquo altro miglior fine ed 
li razione , e percò che si rendo 
chiunque abbia o potesse avervi la- 
onde possa © personalmente 0 per 
[di speciale Proc. intervenirvi , che 
tto inventario verrà. c 
del med. infr. Not. 


|el defonto sig: Pietro Pe 
ato,posta in Alatri nella 

col n. civ. 21, 0 verrà quiadi pi 
a forma di legge. 
piri 49 gon. 1889. 

nazio Martini pub. Not. di Alatri 


brcoldì 26 corr. alle 2} pom. in pun- 
gli atti del sott. Not. nella casa posta 
a in via del Tritone n. 103 ultimo 
ova cessò di vivere li 9 corr. Anto* 
dina di bo. me. con testamento pi 

lo stesso giorno nei med. atti,si di 


io, sotto tutte le riserve di ragione + 


ntario de’ beni ed effetti al defont@ + 


nuti , per proseguirsi a termioi 
deduce a pub. notizia per il dispost@ | 
547 del vig. A 
a 24 gen. 18 
il sig. Filippo 


ll Giornale di Roma esce pf 
Vl Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se. ;. 


un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 $0. 


Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


Mxttecettuati i festivi 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono o@eiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesto e le inserzioni 


All'estero secondo le tasse postali stabuite per i diverai 


Stati 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancali ati 


oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


meralo p. 41 A. 


ROMA 22 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sanrita' pi Nostro Signore considerando 
nella sua sovrana benignità i danni che nelle pas- 
sate alluvioni hanno sofferto alcuni comuni delle 
provincie delle Marche, si è degnata con atto ulte- 
riore di sua speciale commiserazione di porre a 
disposizione di Monsignor Ministro deli Interno la 
somma di scudi 2000, perchè siano soccorsi i dan- 
neggiati. 

Con molta pompa iori fu celebrata la fosta di 
S. Agnese nella chiesa, ove riposa il suo corpo 
nella via Nomentana, L'E e Rio Sig. Cardinale 
d'Andrea, titolare della chiesa, vi celebrò la mes- 
sa assistito dai Canonici Regolari Lateranensi: indi 
il Rino P. abbate di s. Pietro in Vincoli pontificò 
la messa solenne e benedisse gli agnelli destinati 
per fare i pallii. 

Intervennero alla sacra cerimonia vari Emi 
Cardinali, e un gran numero di fedeli visitarono 
quella basilica. 

—AH 

Il custode generale dell'Accademia dell’ Arca- 
dia, usando del diritto che gli viene concesso dal- 
le leggi della stessa Accademia, ha nominato pro- 
custode generale il sig. canonico Antonio Somai , 
ha confermato i sei celleghi anziani, e pel futuro 
biennio ha eletto colleghi : 

Monsig. Giambattista Castellani-Brancaleoni , 
sostitato della Segreteria dei Brevi,... —._._ 

Ed i sigg. conte Tommaso Gnoli, decano de- 
gli avvocati concistoriali, cav. Andrea Rarberi, già 
collaterale di Campidoglio, abbate Giambattista Toti, 
Francesco Spada e dr. Federico Petrilli. 

Ha poi nominata censori i sigg. commendato- 
re Pietro Ercole Visconti, commissario delle anti- 
chità, professore Salvatore cav. Betti, G leppe 
Gioacchino Belli, avv. Giambattista De-Domin.cis , 
consiglierè di Stato, cav. Baldassare avv. Capogros- 
si, ed i pp. Teodoro di s. Maria carmelitano scal. 
20 e Silvio Imperi dei chierici regolari Somaschi. 

Ha nominato ànche i sotto-custodi del Serba- 
toio nelle persone dei signori abb. D. Vincenzo 
Anivitti ed Egidio Fortini , ed i sotto-custodi del 
Bosco Parasio nelle persone dei signori dr. Giu- 
seppe Cugnoui e cav.Carlo Lodovico Visconti. 


=: 


STATT ILALRANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Una corrispondenza di Milano 8 gennaio al 
Memorial diplomatigue scrive: 

« Avete potuto convincervi della malafe- 
de , con che i giornali ministeriali del Piemonte 
e dopo loro le corrispondenze litografate di Parigi 
parlano della situazione delle provincie del Regno 
Lombardo-Veneto, dello spirito delle popolazioni, 
degli atti e delle intenzioni dell'arciduca ‘governato- 
re generale. E un sistema, un partito preso. Non 
si è stampato e litografato che a Milano il 26 fu 
versato sangue, che si facevano barricate, che vi 
sono stati arresti in massa ec. ec.? Quando queste 
cose si leggono a Milano, si crede sognare. 

Mentre una di tali corrispondenze litografate 
a Parigi, afferma in data del 8 che l'Austria tiene 
a Vienna consigli di guerra, che il Duca di Mode- 
na e un generale di Parma vi sono andati a que- 
sto fine: che dovunque si fanno preparativi per 
entrare in compagna, un'altra, quella di Havas, ac- 
crescendo le cose, aggiunge che l'Austria ha 
aggressive contro il Piemonte, mentre questo si ap- 
pella all'Europa per tenerla a dovere, Contradizio- 
ni e menzogne! Non si pensa di porre Milano, ne 
alcuna città in stato di assedio, finchè non venga 
turbato l’ ordine. Posso garantire che a Milano, ec- 
celtuata la dimostrazione degli zigari, la quale ora 
va a cessare, nessuno ha commesso uo itto' di 


sedizione o di provocazione, e la pretesa agitazione 

ui si riduce a voci sparse da ne sconosciute 
fra una popolazione quieta c , come il soli. 
to, alle sue occupazioni ed a*sfoî passatempi. Lo 
botteghe sono aperte fino alle undici e i caffè tut- 
ta la notte. Per le vie gira la gente in ogni orala 
polizia. le pattuglie non fanno che il servizio ordi- 
nario: nessuno è molestato, a nessuno si chiede 
donde vieno e dove va. L'Unione mentisce quando 
scrive che si è stabilita una speciale commissione 
per giudicare i delitti di perturbamento dell'ordine 
pubblico, il quale non fu turbato mai: e non meno 
menzognera si è l'Opinions quando dice che Mila- 
no pare di notte un'assedio di fortezza. « 

Un altra corrispondenza di Milano 12 aggiunge: 

« In Lombardia non vi è concentramento di 
truppe sotto le mire di una guerra: ma unicamen- 
te aumento per preservare questa provincia da ogni 
colpevole e insensato tentativo. 

Intanto S. A. I, l'arciduca governatore conti- 
nua ad occuparsi con zelo e cura di tutto ciò che 
riguarda gli interessi di queste provincie e l'anda- 
mento dell'amministrazione. La questione della mo- 
neta, mediante l'impulso da lui dato colla sua or- 
dinanza 11 dicembre, staper essere definitivamente. 
regolata in queste provincie. Anche il malcontento 
suscitato per questo affare, un mese fa, è cessato. 
Dicasi lo stesso della legge della coscrizione, do- 
poche il pubblico si è convinto che l'ordinanza 
imperiale del 15 p. decembre vi ha portato impor- 
tanti sollievi. In Lombardia e nella Venezia la leva 
è incominciata e si prosegue con ordine e senza 
nessuna difficoltà o dimostrazione da parte del po- 
polo. S. A. f. l'arciduca vigity perchè le commis- 
sioni di reclutamento siano penetrate dallo spirito 
benevolo che ha inspirato l'ordinanza del 15 di- 
cembre, e nello eseguirla vi rechino spirito diuma- 
nità e di giustizia. 

Il cambiamento del prefetto di polizia di Mi- 
lano, il Sig. Consigliere Martinez, non ha alcun si- 
guificato politico: egli passa prefetto di polizia a 
Trieste, ed è sostituito dal Sig. Strobanch, magi- 
strato calmo e assennato, 

Il Memoriale Diplomatique pubblica un'altra 
corrispondenza di Milano 13, nella quale leggiamo: 

e Il buon senso della popolazione lombarda ha 
finalmente trionfato di tutti gli intrighi e di tutte 
le mine ordite da agenti segreti del Piemonte, La 
dimostrazione dei zigari è passata ed ora si fuma 
come in passato. I nostri teatri non sono stati mai 
cospicui come quest'anno. 


STATT BSTBRI 


SVIZZERA 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 14. 

Il Consiglio federale, dietro proposizione del 
dipartimento militare, sottopporrà al Consiglio della 
nazione attualmente radunato un messaggio per la 
riduzione dei fucili di fanteria in fucili rigati se- 
condo il sistema Burnand-Prel noto che gli 
esperimenti stati fatti dalle milizie basileesi sono 
riusciti a meraviglia. Il tiro de'fucili, mediante que- 
sta riduzione, vien portato da 200 ad 800 passi. 
L'operazione se vien decretata, sarà eseguita dal- 
l'inventore stesso in un'officina centrale a Thun, e 
sarà compiuta entro un anno e mezzo a spese del- 
la Confederazione, la quale si assumerebbe anche 
le spese di trasporto. Il numero de’ fucili da ridursi 
è di 66,345, ed il credito dimandato per l'opera- 
zione è di fr. 500,000. È 

Un secondo messaggio del Consiglio federale 
all'Assemblea propone d'aumentare l'assegnamento 
anguo della Confederazione al Politecnico federale, 
da franchi 150,000 a 200,000, e' ciò’ sia per am- 
giiamenta dell’ istituzione; sia /per aumento di sol- 
lo. Si propone’ di assegnare al presidente del Con- 

io scolastico ‘fr. 6,000 ed 


siglio federale dimanda di dar corso a quest'au- 
mento amche nell'incominciato anno. 


FRANCIA 

Abbiamo sott'occhio la terza dispensa dell’im- 
portante giornale settimanale le Memorial Diplo- 
matique pubblicato a Parigi il 16 corrente. Nel 
bollettino della settimana egli si occupa delle voci 
e degli avvenimenti, che destano alquanto la pub- 
blica opiniove. Esso anzi tutto parla del discorso 
di S.M. il re di Sardegna: e lasciando noi ai lettori 
di giudicare se sia vero o falso il giudizio, il Me- 
morial Diplomatique intorno al suddetto discorso 
reale scrive quanto segue: 

« Per dare alle parole del re di Sardegna il 
vero loro significato, bisogna tener conto della sj- 
tuazione di quel monarca. Vittorio Emanuele è un 
re costituzionale: ‘pare che parli in suo nome: na 
è il ministero che redige il discorso che viene 
letto. Onde è la situazione del ministero che de- 
termina il linguaggio del re. Il gabinetto Casour 
non ba nel parlunento sardo una reale maggio- 
ranza, su cui egli possa contare: di faccia ad ut 
destra moderata, cui rinforza ogni elezione, e che 
vorrebbe portare la politica del Piemonte verso il 
miglioramento delle finanze ed i progressi pacifici, 
il signor conte di Cavour non si sostiene che con 
l'appoggio della sinistra, di cui dispone il signor 
Ratazzi. Al prezzo di una ostilità sistematica con- 
tro gli altri Stati italiani e col sacrifizio di que- 
stioni estere, il signor conte di Cavour «guadagna 
i voti della sinistra sulle questioni interne. 

« Il linguaggio della stampa inglesé, continua 
il Memorial, ha dovuto dissipare molte illusioni al 
di là delle Alpi. Non sono soltanto il Pust e l' IL: 
rald, organi delle classi dirigenti, nè solo il Times, 
organo degli interessi industriali e finanzieri, che 
fanno buon'mercato delle cospirazioni d' Italia : il 
giornale del partito liberale il Daily-News non ha 
esitato a raccomandare il mantenimento dello sta- 
tu quo iu Italia, ed ba combattuto ogni idea di 
qualunque concorso da dare al Piemonte. Riguar- 
do al gabinetto inglese sippiamo che esso non ha 
fatto giunzere a Torino che cousigli di modera 
zione e di prudenza 

Il Piemonte avrebbe potuto contare sul con- 
corso armato della Francia in una lotta, di cui es- 
so avesse preso la iniziativa? Alcuoi spiriti ar- 
denti banno voluto vedere un pegno di coopera- 
zione nel matrimpuio di S. A, I. il principe Na- 
poleone colla principessa Clotilde. Un giornale ha 
perfino detto, a proposito di questa unione, che la 
Francia sposava la indipendenza della nazionalità 
italiana. Non è Napoleone III che ha deito con no- 
bile franchezza che il matrimonio dei sovrani non 
era più che un affare privato? Qude è un disprez- 
zo l'attribuire al matrimonio d wa principe , cui 
molti gradi separano dal trono , una importanza 
politica, che il sovrano si è guardato dal dare 
al suo proprio imene. Del resto ci basterà ri- 
cordare che il primo pensiero di questa unione ri- 
monta a due annie mezzo addietro, cioè ad un e- 
poca in cui i rapporti coll’Austria erano ancora i- 
ptimi, 

Non è Napoleone III che possa mettere timore 
ch'egli devierà dalla sua politica di moderazione , 
di accorgimento e di giustizia, a cagione di queste 
alleanze regie che spesso sostituiscono l'interesse di 
famiglia all’ interesse nazionale. Per indovinare la 
politica dell'impero, la via più sicura è stata sem- 
pre quella di cercare ciò che chièggono o l' onore 

l' interessi o le simpatie della Fraucia. Per qua- 
lunque spirito imparziale la risposta non sarà iu- 
certa, « , 

Se ngi fossimo i patrocinatori soltanto degli 
idtressi materiali, ci basterebbe additare lo spet- 
ticolo che durante l'intera seitimana ha offerto la 
Borsa, per conchiudere ciò che il paese pensa della 
eventualità di una guerra. 

La Francia tuttavia è capace di una guerra 
disinteressata , séaza altro vantaggio da acquistare 


che l'onore di ristabilire 0 di consolidare |’ equj- 
librio europeo. Essa l' ba dimostrato volando in 
aiuto dell'impero turco. Abituata a dare lo slan- 
cio all'Europa, la Francia non soffre di essere a 
rimerchio degli altri: resiste se si vuole trascinarla, 
si sdegna se le si danno ausiliari indegni di lei. 

V'era una nazionalità che antiche memorie e 
una fratellanza di sangue versato sui medesimi cam- 
pi di battaglia rendevano cara ad ogni francese, 
Nelle assemblee deliberanti , come nelle masse po- 
polari il nome della Polonia svegliava ogni simpa- 
tia. Ma un giorno la Francia vide una moltitudine 
di banditi impadronirsi di questa nobile bandiera e 
volgerla come arma minacciosa contro i rappre- 
sentanti del paese. Da quel gìorno, questa grande 
causa fu perduta, e la Francia ba potuto guerreg- 
giare due anni colla Russia senza che il nome della 
Polonia fosse pronunciato ne'suoi consigli. Questa 
lezione non sia perduta per gli italiani. Non spe- 
rino di trascinare con una sorpresa la Francia più 
in là di quello che essa non vuole. 

Lo stesso Memorial fa conoscere quale sia sta- 
to il contegno vero dell'Austria in Servia. 

« Quando il principe Alessandro, dice esso, 
rifugiossi nella fortezza di Belgrado, i suoi nemi- 
ei personali vollero strapparnelo , e concordarono 
col partito della indipendenza un colpo di mano 
per prendere la foriezza e cacciare la guarnigione 
turca. Il pacha di Belgrado fece sapere al coman- 
dante della fortezza austriaca di Semlino, posta di 
faccia a Belgrado, sulla opposta riva del Danubio, 
ch'egli avea una guarnigione insu@ffciente, che man- 
cava di armi e di munizioni, e che non poteva 
garantire la fortezza e la vita del principe Alessan- 
dro, se veniva seriamente attaccato. 

Consultato per telegrafo, il governo austriaco 
autorizzò colla stessa via il governatore di Semlino 
a porgere assistenza al pacha di Belgrado, e comu- 
nicò nello stesso tempo tale autorizzazione alle al- 
tre potenze. Nell'idea del gabinetto di Vienna non 
si trattava d'intervenire in Scrvia, di prendere par- 
te pro o contro le fazioni che dividono questo pae- 
se, ma cli venire in aiuto, su sua domanda, del 
pacha turco per difendere la fortezza turca e la 
vita del principe detronizzato. La Francia non ha 
creduto intervenire nell’ America del sud quando 
ba fatto rispettare la vita del presidente Monagis, 
perseguitato di'suoi nemici trionfanti. Le truppe 
aastriache nou doveano uscire dal recinto della for- 
tezza, e, per entrarvi non aveano che da fare un 
passo sul territorio tarco, non dovendo varcare cha 
il Danubio, 

Il pacha di Belgrado non avendo rinnovata la 
domanda di aluto, l'autorizzazione data dal gabi- 
nelto di Vienna rimase inutile e la questione di 
fatto non è insorta. L'Austria pensa che aiutando 
il pacha su formale di lui domanda dì difendere 
un territorio turco, restava fedele al suo impegno 
di garantir la integrità dell'impero ottomano, e nou 
faceva atto d'intervento negli affari interni della 
Servia. Alcuni governi, e specialmente il gabinetto 
di Parigi, sembra siano di diverso parere. Ella è 
questa, come si vede, una questione , che spetta 
esclusivamente alla diplomazia di sciogliere, ed è 
bene che sia insorta, perchè lo scioglimento che 
avrà gioverà a prevenire ogni ulteriore difficoltà. 

_—Una questione, che io credo abbastanza gra- 
ve, tiene da qualche tempo preoccupata l'opinione 
pubblica non solo in Parigi, ma posso dire in tutta 
la Francia. Rassicaratevi pero: non si tratta di 
una questione politica,ma d'una questione gastrono- 
mica, È la questione, come la chiamano, de da 
boucherie! Da diligente cronista io ne tengo paro- 
la, tanio più che sono persuaso riescire per molti 
più Interessante questa questione, che non la que- 
stione d'Oriente. 

Ecco aduuque in che cosa essa consiste. E' da 
un pezzo che in molti dipartimenti della Francia, 
e a Parigi in particolar modo, il prezzo della car- 
ne di manzo, ed in geaere di tutti gli animali da 
macello è salito ad una proporzione esorbitante. I 
municipi ed i maires sono alla lettera assediati da 
lunghi e calorosi reclami, e in qualche luogo non 
ha mancato una specie di manifestazione salle stra- 
de c sulle piazze contro fe botteghe dei macellai 
e quel che è peggio coniro i loro padroni. I con- 
sigli municipali fanno l'omnia possumus per porre 
qualche rimedio a questo male tanto sensibile alle 
nostre popolazioni; sgridando, minacciando, impo- 
neudo multe e sostenendo anche non pochi sagri- 
fizi di danaro. Vorrei che-leggeste gl'innumerevoli 
giornali di provincia: non esagero a dirvi che non 
passa giorno che non contengano l' annuuzio di 
‘congressi (la parola è forse un po troppo nobile ) 
tenuli ‘allo maîries di bouchérs di questa o quella 
città, di questo o quél' comune per pure Vedbio no 
fosse ssibile diminuire un poco l'altissimo, prez- 
zo delle carni. Ma finora'la questione è allo stosu 
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quo; ben vedete che al giorno d'oggi, non sembra- 
no 1 congressi troppo fortunati nello sciogliere 
questioni. 

— leri abbiamo dato unbreve genno del quadro 
comparativo degli introiti della Francia durante il 
1858 pubblicato dal Moniteur. Oggi diamo un più 
esteso ragguaglio. Risulta da questo quadro che il 
prodotto delle imposte e degli introiti indiretti nel 
1858 ha sorpassato di 39,013,000 quello del 1857. 
L'aumento reale, come fa osservare il Moniteur, è 
stato di 56,281,000 fr. se si tien calcolo dei due 
decimi delregistro che non si sono più percetti 
dal genfà 1858: e se si paragona alla previsio- 
ne del budget, l'aumento è di 66,540,000 fr. 

Le imposte principali, su cui posa tale aumen- 
to sono i diritti sulle bevande, il cui prodotto è 
salito nel 1858 a 165 milioni, 832,000 fr. Nel 
1857 fu di 152,899,000 fr. e nel 1856, di 141,- 
306,001 soltinto. Il che per l’anno 1858 forma 
una differenza di 12,933,000 fr. sul 1857, e di 
24,526,000 sul 1856. L'aumento dell'imposta sulle 
bevande in genere, come si sa, è un certo indizio 
di una prosperevole condizione interna. 

I diritti di fabbricazione sugli zuccheri indi- 
geni presentano un notabile aumento sagli anni 
1857 e 1856: essi sono saliti a 63,871,000 fr. 
cioè a 22,294,000 più che nell'anno antecedente. 
Gli zuccheri delle colonie francesi hanno prodotto 
un diritto doganale di 51,981.000: mentre nel1857 
diedero solo 36,953,000. Il prodotto della vendita 
dei tabacchi ha prodotto anch'esso nel 1858 on 
aumento di 4,005,000 fr. sul 1857 e di 13,810,000 
sul 1856. La cifra di questa imposta è stata di 
177,273,000 fr. 

I diritti di registro di ipoteche hanno pro 
dotto 286,347,000 fr., cioè 2,612,000 più che 
nel 1857. 

I diritti doganali per l'esportazione hanno da- 
to nel 1858 la somma di 3,796,900 franchi, cioè 
1,994,000 più dell'agno antecedente. 

Anche il prodotto della tassa delle lettere si 
è sensibilmente aumentato: nel 1858 è stato di 53, 
036,000, quindi più di quello del 1857 per 1,071, 
000 fr. 

Le diminuzioni che figurano nel quadro sono 
state specialmente nelle mercanzie diverse il cui 
prodotto è stato minore del 1857 per 8,104,000. 
La tassa di consumo dei sali percepita uel raggio 
delle dogane è diminuita a fronte del 1857 per 
1,761,000 fr. Anche il prodotto della. rendita del- 
le polveri è diminpito rel 1858 sul .1857 per 
1,2/1,000. 

Il totale generale del prodotto delle imposte 
indirette nel 1853 è salito 3 1,091,728,090 : nel 
1857 fu di 1,052,713,000, differenza in più, a fa- 
vore del 1858, di 39,015,000. Nel 1856 il pro- 
dotto totale fu solo di 1,026,207,000, onde nel 
1858 vi è una differenza di 65,521,000 fr. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Un carteggio do Jassy, 1 gennaio, pubblicato 
nell' Oester Zeit. reca le seguenti notizie sulle elo- 
zioni in Moldavia. 

« Oggi è compiuto anche il secondo affare 
del Caimacanato provvisorio: I deputati ( ad ecce- 
zione di quattro città che non poterono andard’ac- 
cordo nelle elezioni ) sono eletti in tutta la Molda- 
via. Il telegrafo porta ogni ora nuovi nomi dalle 
parti più loatane, ma, invece di potere dal risul- 
tamento delle elezioni dedurre conchiusioni sicure 
intorno al faturo prineipe, la confusione noi nostri 
profeti politici si fa sempre piu grande. 

In quanto al uumero, finora il ‘così detto par- 
tito nazionale { conglomerazione dei già umionisti, 
rivoluzionari e det giovani boiari) è preponderan- 
te. Esso forma quasi l'assoluta maggioranza. Ma 
non vuol palesare, fino at momento decisivo, i pro- 
prii candidati. Quel partito contiene ‘in ogni caso 
le più grandi capacità intellettuali della Moldavia, 
che saramno le pif*operose all’ atto del faturo or- 
prrscenio: Il più piccolo è il partito del principe 

: Sturdza, e la maggior parte dei membri di es- 
so deve attendersi reclami contro ‘la' sua elezione, 
mentre suo figlio Gregorio accoglie a braccia aperto 
e con generose promesse i disertori del partito di 
suo padre. 

« Nel,7 gennaio ha luogo la prima sessivne 
dei deputati, e se essi nov fossero prima andati 
d'accordo per I’ elezione, diverrà principe il can- 
didato, che a mezzodì di. quel giorno avrà avto 
la \maggioraaza di 3 quarti dei deputati presenli. 

»«yH pagtito.nazionale. ha 29 deputati, -fra i 
quali i. candidati, probabili, all' ‘ato (. Negri 
Mawrojiai e, Lasiar Rossetti. partigiani di E. 
Biurdza, sono, andisi, :fra'quali il.già caimacan. Vy- 
gorides,, Sturdza ha 40: voti fa'quali:quel- 
Jo del not Mella, Transilvania,  rodatto- 


| ritto di 


re di un giornale, e prima unionista e rivoluzio- 
nario vielentissimo. Otto voti sono incerti. « 


RUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo, 30 dicembre: 

Dopo la guerra d'Oriente, si è stabilita in 
Russia un'altività e un movimento finora senza 
esempio nella sua storia. Sopra un'immensa esten- 
sione del nostro impero, si costruiscono da per 
tutto strade ferrate, telegrafi e si aprono vie di na- 
vigazione interna; si colonizza da un lato le foci 
dell'Amar, mentre dall'altro si estendono le rela- 
zioni politiche e commerciali coi paesi posti a sud 
o ad est del mar Caspio. L' attività ferve dapper- 
tatto e i capitali trovano un collocamento vantag- 
gioso; ma per un contrasto funesto , il benessere 
universale non ha nulla guallagnato finora a questo 
slancio del commercio e dell’ industria. Al contra- 
rio, i prezzi di tutti i prodotti e agricoli e manu- 
fatti aumentarono considerevolmente; il che produ- 
ce un malessera sensibile nello città, e specialmente 
a Pietroburgo. 

Il governatore della banca di Varsavia è ve- 
nuto qui a fine di coneertarsi col ministro degli 
affari del regno di Polonia, sulle misure necessarie 
a ritirare dalla circolazione un ammasso conside- 
revole di carta monetata ed a ravvivare la circo- 
lazione con una quantità maggiore di boni contanti 
e di spiccioli, la cui mancanza si fa sentire da 
lungo tempo in Polunia. 

La confusione della questione sociale e finan- 
ziaria, e il desiderio di cunservare nei rapporti dei 
proprietari coi cittadini una specie di superiorità, 
fecero sì che la giunta centrale di Pietroburgo per 
{’ emancipazione dei contadini non produsse che un 
opera informe ed effimera. Il progetto di questa 
giunta migliora ta condizione dei contadini solo in 
ciò, che il proprietario nobil: non avrà più il di- 
ritto di mandarli senza alcun processo in Siberia, 
di farne soldati, di punirli, di aumentare i loro 
debiti a suo capriccio; di prender contadini e con- 
tadine nella sua casa e farne domestici; di piglia- 
re i loro figliuoli e mandarli ad apprendere un 
mestiere a Pietroburgo e a Mosca; di trasportarli 
da una terra all’ altra; di esigere il pagamento di 
un obrok dai servi a cui non dà nessuna terra; di 
rifiutare la libertà ad uomini che gli offrono tal- 
volta somme considerevolissime per il riscatto lo- 
ro personale e delle loro famiglie; di proibire i 
matrimoni che gli spiacciono, ec., cc. Oltre a que- 
sli pregi negativi, perchè non sono altro che abo- 
lizione di' barbari diritti, che fa il progetto della 
giunta di Pietroburgo? 

Esso accorda il riscatto del chiuso solo: c 
perchè non dei campi e le praterie? © non farlo, 
come si deve obbligatorio anzi che facoltativo? E+- 
so accorda il diritto di usufrutto della terra in cam- 
bio di un balzello estremamente penoso, e pone il 
contadino in faccia al proprietario nella posizione 
di un servo in faccia ad uo padrone c non di un 
operaio e di un affittaivolo libero in faccia al pro- 
prietario; esso (trasforma in proletari tutti i con- 
tadini, poichè grande sarà il numero di caloro a 
cu il signore nen potrà dare le cinque dessiatine 
esigibîli, e fa, di tutti quelli, che riceveranno que- 
ste 6 dessiatine, opera: obbligati: esso fa durare 
indefinitamente questo stato intollerabile per i cou- 
tadini, poichè questi non avranno il diriito inaan- 
zi un periodo di 12 anni, di lasciare la proprietà 
del signore, mentre iu questi 12 anni non fa du- 
rare d'obbligo d:) signore di nautrirli in caso di ca- 
restia, di curarli in caso di malattia, di comperar 
loro bestiame in caso di epizoozia, di costruir loro 
capanne iu caso d'incendio. Il signore è esente da- 


«gli obblighi, c i contadini soli restano obbligati. 


Finalmeute, il progello dichiara che il proprietario 
nobile è capo del comune, e come tale giudice e 
parte in molti casi, uva specie di signoro feudale, 
di principotto. 

Per certo, tutt3 ciò non rispoade ai voti del- 
la nazione nè alle intenzioni del sovrano, ed è da 
sperarsi che non ne avrà la saoziune. 


SERBIA 

Possiamo annunciare oracon sicurezza che la 
Sublime Porta, apprezzando i' consigli de'suoi au- 
gusti alleati, sì è dichiarata pronta a confermare 
la elezione del principe Milosch, a patio che il di- 
sovranità del Sultano fosse garantito in 
modo da mou dar luogo in ayyenire ad alcun con- 
rasta, 

Percjò il divano one di procedere ad una 
auOYa pi AA la duilo + guasta ata , si farebbe 
non dal capo della Skupschtina, ma ip forza di pu 
hat, imperiale ,. onde constatarè che non alla 
“Skuptschina appartiene di eloggere il gapo della na- 
zione,, a meno che il trono uom sia stato dichiarato 
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Le alte potenze garanti del trattato di Pai gi 
ià si sono poste d'accordo per riconoscere la giu- 
stizia della domanda del Divano ottomano. Il prin- 
cipe Milosch , da parte sua , ha manifestato alla 
nazione serba, incaricata dì offrirgli la corgna, la 
suà ferma risoluzione di non lasciare Busharest , 
dove si trova al presente, pruna dî avero avuto il 
berat d' investitura, da parte della Purta. Egli si 
ricorda, chu quantunque eletto nel 1817 principe 
sovrano dai notabili dell’ alte clero della nazioue, 
gli furono necessari niente meno che 12 anni per 
hr approvare la sua sovranità dalla Porta, e ciò 
solo dopo di avere subita la prova di una riele- 
lezione fatta dall'assemblea riunita per ordine del 
Sultano a Kraguievatz. 

La prudente condotta del principe Milosch non 
fa temere che il cambiamento del regno in Servia 
rechi serie complicazioni diplomatiche. 


11_————_—_—_————@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Morning-Post trova che si cerca di dare 
alla mala intelligenza fra l'Austria e la Francia 
una importanza, che mai non ebbe e dice essere 
dovere quello di ammonire il pubblico contro le 
esagerazioni. Nun essere in questo momento vero- 
simile che scoppino ostilità fra quelle due potenze, 
Esso dice che si danno pochi motivi di guerra , 
molti e forti per la pace. Aver la pace per l'im- 
peratore Napoleone pregio inestimabile: non esser- 
vi pendente una sola questione fra la Francia e 
l'Austria che non possa sciogliersi per via diplo- 
matica. 

Una delle cause, scrive il Debats del 18, che 
potevano più contribuire ad assicurare il pubblico 
sui rumori di guerra, era la difficoltà di scoprire 
tra la Francia e l'Austria un assai grave dissen- 
so, un contrasto assai formale per servire di plau» 
sibile ragione a chi dei due Stati avrebbe voluto 
ricorrere alla via delle armi. Non è un mistero 
che l'Austria e la Francia sono lungi dall' essere 
in perfetto accordo su varie questioni: ma invano 
si cercherebbe fra loro una questione, che la di- 
plomazia fosse impotente di risolvere. 

Una questione diplomatica facile a definirsi e 
atta perciò a divenire argomento di querela, era 
insorta di recente tra la Francia e l'Austria, è 
meglio direm» tra l'Austria e tutte le potenze se- 
gnatarie del tratato di Parigi. La questione era 
se l'ordine dato dall'Austria al comandante ‘milita- 
re di Semlino di entrare a Belgrado ala prima 
chiamata del pascià era o no conforme alle stipu- 
lazioni del trattato di Parigi. La Francia giudicava 
questo ordine contrario al trattato e ne chiedeva la 
revoca: e dicesi che tutte le altre potenze la pen: 
sassero allo stesso modo: l'Austria erasi finora ri- 
fiutata di cedere a questi unanimi reclami. Onde 
il Nord ba detto: dala definitiva risposta dell'Au- 
stria dipende l'esito della crisi politica, in che 
viviamo. 

Crediamo sapere , soggiunge il Debats, che 
questa risposta dell’ Austria è giunta & Parigi e 
che è tale da prevenire ogui difficoltà che poteva 
insorgere su questo affare. L'Austria avrebbe. di- 
chiarato che non interyerrebbe nella Servia , per. 
chè la Peria e il popolo serviano erano andati 
d'accordo, che essa non ba preteso mai aver di- 
ritto di iatervenire direttamante in Servia, e che 
se ha offerto assistenza alla Poîta era coll’ idea 
che la stessa Porta nou interverrebbe nella Servia 
senza precedente accordo co' suoi alleati. 

Si deve credere che questa risposta metta fine 
al dibattimento insorto fra l'Austria e le potenze 
segnatarie del traltato di P: Il fine di questa 
questione laseia al piccolissimo numero dei gior- 
nali, che fra noî fanno voti per la guerra, la cura 
di trovare qualche contrasto diplomatico - profondo 
ed assai avanzato per far loro sperare una prossi» 
ma rottura. 

Il Times del 17 confuta Je ragioni di chi pre- 
tende che l'Inghilterra perderebbe la sua influenza 
conservando la neutralità in Italia, 

L'Observer giornale inglese dice che f reggi- 
menti, i quali stanno ora nell'India , ritornerango 
in Inghilterra, quando sarà spirata la durata del 
loro servizio all'estero: essi aumenteranno fa forza 
militare della madre patria. La milizia sarà pre- 
babilmente diminuita. L'aumento “della flotta ingle- 
SP servirebbe ad accrescere l'effettivo della squadra 
del canale. a nomina del sig. Gladstone a gover- 
Natore delle isole Lonie sembra positiva. 

Un dispaccio officiale di Bombay del 7 dicem» 
bre annuncia che Ismail-Khan, uno dei capi del- 


l'Oude,, si arrcile , è ché Fi red Shah ‘è siato 
Vinto. 


Lettere di Tunisi 11 corrente annunciane il 
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naufragio di 11 brik o golette, dicui cinque sone 
francesi: gli equipaggi furono salvi. 

— Da Madrid abbiamo i giornali fino al 13 

, Essendo cessati i bisogui di tenere occupate la 
armi per avere soddisfazione dal Messico, e pel. 
l'isola di Cuba essenda furze bastapti a far rispet 
tare quella colunia, il governo di Madrid ba ordi 
tato che fino a nuovo ordine iù ogni deposito e 
luogo di imbarco per Oltremare stabiliti nella Pe 
nisola sia sospeso il reclutamanto per l'esercito di 
Cuba,dovendosi però continuare per quello di Porte 
Rico in ordinarie proporzioni 

Il giorno 9 l'ambasciatore Rios Rosas è partir 
to da Barcellona per la Francia. 

Paro che il duca di Mompoensier sj Ainponga 
a partire da Siviglia per l'Italia. 

El Irurac-bat dice che secondo lettere di Bil; 
bao, in Mazatalan perte di Sinalaa nel Messico vi 
era stato un saccheggio generalegommosso da 300 
partigiani. Pare che siano stati derubati anche al- 
cuni spagnuoli. N 

Parigi 17 Gennaio. 


Leggiamo nel Moniteur: 

Bestituendo il bastimento Charles Georges , il 
governo portoghese aveva acconsentito a pagare 
un'indennità proporzionata alle perdite fatte dagli 
armatori, dal capitano e dall' equipaggio. Questa 
indennità è stata fissata da una commissione, che 
ha calcolato, con un perfelto spitito d’ imparzialità 
i daoni ch'era giusto di riparare, e l' ammontare 
nè è stato rimesso al ministro dell'imperatore a 
Lisbona, 

Lowpra 16 Gennaio. * 

L'Observer vuol sapere che il ministero ingle- 
se dimanderà, durante la prossima sessione, un au- 
mento nel budget della marina, ma chewessun au- 
mento sarà chiesto per l'armata. L' accrescimento 
della flotta britannica servirebbe ad elovare la ci 
fra dell' effettivo della squadra del canale. 


TriesTE 17 Gennaio. è 


Teri alle 2 pom. giunsero nella nostra rada i 
due bellissimi vapori da guerra napoletani, il Yan- 
credi e il Fulinante, inviati qui appositamente 
per condurre a Napoli la serenissima sposa di S. 
A. R. il duca di Calabria, figlio di S. M. il re del 
reguo delle Due Sicilie. V'erano a bordo S. E. il 
signor duca di Serracapriola, regio commissario 
plenipotenziario per la consegna dell'augusta sposa 


| principessa Maria Sofia Amalia ; il signor cav. Eus 


genio di Bouquai, regio segretario per la eonse- 
gua dell'altefata principessa reale; S. E. il signor 
duca di Laurenzano, cavallerizzo della principessa 
reale; indi la signora principesSa Partanna “e la 
signora duchessa di s. Cesario, dame di compa- 
pgnia. 

) I vapori salutarono immediatamente il nostro 
porto colle loro artiglierie, a cui fu risposto dal 
castello, e subito dopo fecero la salva reale in 
onore della presenza in questa città del rappre- 
sentante di $. M. il re delle Due Sicilie, 8, £, il 
principe di Petrulla, suo ministro plenipotenziario 
presso S. M. I R. Ap. l’ augusto nostro impera, 
tore. 


CosrantinoroLi 8 Gennaio. 


La nuova legge di coscrizione verrà quanto 
prima pubblicata. Il Journal de Constantinople bia- 
sima l'irregolarità delle elezioni fatte in Moldavia. 

— Un aliro figlio di Rescid pascià, perdetto 
la vita per disgrazia. Questi Mazai pascià , ge- 
nerale comandante a\ Rutsciuk. Ei passeggiava in 
cocchio, quando è cavalli si adombrarono e lo tras- 
sero seco, Cercò di sottrarsi al pericolo saltando 
Supri del cocchio, ma cadde sgrazialamente solto 
un carro carico, che in quel momento passava, e 
sosì trovò la morte, Egli era fratello più giovane 
di Al Galib pascià, che poco tempo fa pert nel 
Bosforo. 


SERBIA 
MU Pester Lloyd reca i seguenti telegrammi > 
Belgrado 12 gennaio; 
Nell'odierna sua seduta, la Scupschtina delibe» 
TÒ quanto appresso: Par la difesa della città di 
lo venguno destinati a spese dello Stato al- 
meno 400 armati ‘a piedi e 200 a cavallo, scelli 
dai dintorni della città © posti sollo il comando 
del prefetto di Belgrado. Ouie trihquillare la na- 
zione, il senato doyrebbe sollecitare ‘ad figoi costo 
la conferma del principe Miloseb:da parte della 
Porta. La Scupschtina invita it principe Mitosctr a 
venire. quanto prima in Serhia, giacchè soltanto la 
sua venuta può iranguillare il paese: Così a Mi- 
dio idorò pasa a Mibhaio Dbranovie: Aatàno ini 
viate felivitazioni pel capo d'anno: - 


Altra del 13. 

Una comunicazione ufficialo gianta da Costan- 
Linopoli reca la canferma del pripcipe  Milosch. 
Nella sua seduta di ieri sera, la Scupschtiva fu 
molto animata, Vi gi irattaxa della saccossiune, JI 
governo provvisorio ed usi deputazione del senato 
si recheranno domani presso il comandante della 
fortezza, onde sollecitare la sua intercessione per 
la successione ereditaria. 

Altra del 14, 

Ore 5 di sera, Il lupara dei cannoni angui- 
cia alla città che la Porta* confermo il principe 
Milosch. Un funzionario della Sublime Porta reche- 
rà al principe il suo Berat ( decreto di conferma) 
a Bukarest, e la accompagnerà a Belgrado. Il Be- 
rat verrà pubblicato, qui da Cabul Effendi. Milpsch 
nominerà frattanto un luogotenente. 


AMERICA 

Si legge nel Carriere degli Stati Uniti del 1 
gennaio: 

Le notizie ricevate dal Paraguay tendono vie- 
maggiormente a far prevedere che Ja spedizione 
americana vi troverà un’ accoglienza ostile. Non 
solo i preparativi di difesa si proseguono , ma il 
linguaggio del giornale uffcisle del presidente Lo- 
pez sembrerebbe accennare all’intenzione prestabi- 
lita di non entrare nemmepa in negoziazioni, Que- 
ste disposizioni, tuttavia, si attribuiscono senza dub 
bio in parte a tutto il romore malinteso che si è 
fatto, agli Stati Uniti, intorno alla spediziane, e che 
ha finito per dare a quella dimostrazione va ea- 
rattere assolutamente aggressivo. La presenza d'un 
inviato diplomatico, a bordo della squadra, contri- 
buirà, giova sperarlo, a ricondurre il governo del 
Paraguay sul terreno della conciliazione, mostran- 
dogli ehe il rieorso alla forza resta fiaqui acllo 
stato d'eventualità. 

Il maresciallo federale della Georgia è final 
mente riescito a mettere le mani sopra uno dei 
negrì africani importati dall yacht Wanderer. Que- 
sta cattura somministra all’ autorità una prova di- 
resta della recente spedizione di tratta; ma nou 
havyi luogo a credere ch'essa conduca a nulla di 
decisivo. 

Le notizie dell'America centrale non vanno 
più in'la dei primi giorni del mese di dicembre e 
non possono conseguentemente soddisfarci sul con- 
troverso risultato del viaggio della Susgs che tr 
sporta i filibystieri. Altri due bastimenti iuglesi, il 
vascello Cesar di 90 canneoi e la fregata Dialeme 
di 32, erano arrivati a Grey-Towu. All oppesto , 
sie W. Gore-Qusgley aveva lasciato que” paraggi per 
Aspinwall donde egli si è diretto verso gli Stati 
interni dell'America Centrale. 

" Assicyrasi che fl presente arrivo rechi le te:- 
tere di richiamo del signor Yrisarri, upipistro at- 
tuale di Nicaragua a Washington. ; 

Il nuovo mivistro degli Stati Uniti a Madrid, 
il signor Preston, ha, dicesi, riceyuio le sue istru 
zioni definitive dal dipartimento di Stato, è s'im- 
barcherà il 5 geunaio a Boston, per trasferirsi al 
suo posto. 


Borsa di Parrgi del 20 Gennaio 
II 3 per ceuto aperto a 69 15 e chiuso a 69 20 
II 4 i aperto a 69 65 — e chiuso a 97 00. 
Cousolidato inglese 96. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Boma. 
Parici 19 Gennaio 
Rendita 69. 15. Credito mobiliare 810. Stra- 
de Ferrate d'Orleans 1327 50, apsgriache 375, lom. 


bardo 533. 
arde 535. ) Mira da 20. 


Rendita 69 29, Credito mobiliare 812 50. 
Strade ferrate Orleans 1337 50 , ausiriache 535, 
lombarde 540. s 

Parigi 19—Ribasso agi fondi per un artigolo 
bellicoso della Putrie: ù 

20 Hatzfeld è morte a Berlino, e 

Costantinopoli — Due bastimegti spuo partiti 

ro Viltafi 
si; Le catena a Bagdad aggravate. 

Il Times dice che i graziati di Napoli saran- 
nq trasportati in America non ostante fa protesta 
di Poerio, 


inza dispaccio Ù che si sono 
RL) DM perte dallo Bironiboli, su 
rg da guerra , scortato dall'altro vapore Euore 
io diretti per Cadice, dove su altri bast.- 
abiti diretti digli Staticlaili), 
<lManaco — Veisl presidente della camera. Pro- 
babile una crisi ministeriale. 


Re 


____________________——_——_—_—_—_——er w@oWo——+_r. —_——— -———__—— ì 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Il giorno 24 gennaio alle ore 3 3/4 pomer. terr à ordina- 
ria tornata nelle consuete sale del zzo Sabino col ragio- 
namento cho il R.P. Giambattista Pianciani della Compagnia 
di Gesù membro del collegio filosorico della Romana Univer- 
sità leggerà—sulle forze matrici—. 


—— ————_____—————_———————_—_——_zÉm@mt@ 


Sono d'affittarsi tre Camere e Cucina nel pri 
mo piano del casamento in via Monte Savelli n. 33. 
Le chiavi all'ultimo piano. 


Da vendere. Gran Quadro di Greuze, via Ra- 
sella num. 58, 2 piano, da mezzogiorno alle trò. 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta lo affezioni culanee , 
le sciofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rub è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. Ù 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 


Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, rieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C.' Zampironi, Verona 
A. Friozi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA Î 


DA SINIIBERUNI 


Mediante una muova pachina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale lali ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Maznésia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua inesbrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbi di Soda e Potasss; non forma concre- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile spe mente 

‘anciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di Hmone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgaliva. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente gegerale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali — ROMA S reni, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — A INA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


Melanogéne, tintura per eccellenza, dj 


NON PIU' CAPELLI BIANCRI 
Dicquemare seniore, chimico. 


e la barba senza pericolo per la pelle e senza aj. 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ad. 
prate finora, 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 
franchi. Deposito a Parfgi‘presso T erreur e Cv; 
Montmatre 447 e 419. 


| i Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelti 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


ARRIVATI DAL 20 4L 21 GENNAIO 

Da Napoli — Seymour Maria, Daubeny Giov., Daubeny 
Carlo prop. inglesi. 

* Da Regno—Luigi Mattia di Regno. 

Da. Livorno—Kopp E. ed Herinin iard G. aog. svizzeri — 
|| vanzon L. neg. belga. : 

Da Firen: Luisa Gourbeycel, de Ravisig F., Monenat 
Gio., Robin M. prop. francesi—Chapman Elisa e Brardman E 
prop. inglesi—Vanden- Berghe O. prop. belga—Sodini 
di Lucca scrivano. 

Da Genova—Pakalow Platone, Pakalow Valeriano, kol 


Iman C. e IsbistenkofT prop. russi 
Da Milano- Marchese Antonio Busca di Milano. 
PARTITI DAL 20 AL 21 GRNNAIO 
Per Napoli — Sutton F., Asseton R., Presten Guglielmo 
Cooke Filippo prop. inglesi— De Ricci Roberto, Shullan Ro 
berio, Shuldan Gio. prop. inglesi — Galassini Dio di Ro:na im 
piegato—Ischebyschew Lollimer, Osantschewsky M. e De Ri- 
mine G. prop. russo. 
Per Firenze—Galli D. Benedetto sae. toscano Conte di 
isconte Arturo Genause o S. Larochefoucauld prop.di 


Per Genova — PP. Serafino da Genova @ P. Catagno di 
Carpino relig. 


OBSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757%"; 27? 730%", 89; 1" Qnm 256 1° R. 1.925 Cent. 1°C. 09,80 R. 


Baromatro 
lo millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


Barometro 
in inillimetei 
ridotto a @ 


Termometro 
cenligrado 


269.7; 1.8; 


21 Gennaio 


Quarta vendita di MERCANZIE 


Martedì 25 corr. gen. alle ore 40 ant. 
nel magazzino in via dell'Anima n. 43 pa 
lazzo Doria si venderanno all'asta pubb! 


diverse pezze di musolo alto inglese , #1 procederà per 


Giacomo Serra che li ra 
Nel giorno 23 febb, 
nelle sale del palazzo comunale di Tivoli , 


Stato dei cielo 


iu decimi 9 pom. cor. 


Umidità 
massimo LI 


11,3; €. 
89 


minimo 


1,0; C 
0,9 


di 
elelo scoperto 


8 Vel. cum, or. 
0 Tntto velato 
5 Velato 


Vento 
direrione 


OSSERVAZIONI DI VBIiSK 


fora 


MA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Sialo del cielo 


pi Termometrografo 


massimo minimo 


11.3; 1,0; 


Umidità di 
cielo scoperto Ù 


2 Cop. elrri 


go dell'estratto dei reg. cens. 
$ 1805 del reg. 


. dom. in Roma 
ic. in casa del proc. 
r. 


pp 
1859 alle ore 9 ant. 


mezzo del pub. incanto alla 


direzione 


Ignazio Petrocchi sost. ‘cane. 


Nel Giornale n. 9 del 13 corr. nella ci- 
tazione ad ist. della Banca Pontificia,contro 


MSTKONE AVTENUTE DAL MEFLODI PALCRUNNTE 
forza 


———T_—___________— 


Dette liberato per fr. 409, inte- 

ressi dal 4 ottobre 1858 a fr. 25 

all'anno... .. 

azioni delle medesime ri 

borsabili per fr. 50), interessi 

dal 1 Gennaio 1859 a fr. 13 all’ 
erate per fr. 252 30) » 


a forma del 


fina e ordinaria, musoli in tela,molte pezze 
di passamani di tutta seta,velluli, fazzoletti 
scotti, tibet ed altro e come meglio si rile- 
verà dall’ elenco che verrà distribuito il 
giorno avanti la vendita. 


Alessandro Azzurri figlio del vivente 
Giuseppe avendo osservato negli annunzi 
inseriti in questo Giornale esservi un'altro 
Alessandro Azurri figlio del fù Camillo,cre- 
de di suo interesse rendere noto al publico 
che a scanzo di equivoci, d’ora innanzi per 
togliere la conformità di nome, aggiuagerà 
al nome di Alessandro quello di Maria, e 
così in tutte le suo firma si segnerà Ales- 
sandro Maria Azzurri. 


Ant. Guerra Proc. Rot. di Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. del sig. Francesco Ghirelli erede 
fiduciario si procederà per gli atti del sott. 
Not. all'inventario legale,ed estrag. dei beni 
lasciati dalla fu Maria Allegretti vedova 
Amorini, ec avrà principio nel giorno 26 
lle ore 9 ant. nella casa di ultin 

ione posta qui in Roma nella via 
CA co n. 5 primo piano,e quindi ove 
sarà d'uopo nelle forme di legge. 

Dal mio studio posto in via di s. Maria 
in Campo Marzo n. Qlett. A. 

Roma 22 gen. 1859. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sent. emanata dal Pro-vica- 
rio-gle di Tivoli il giorno 41 ott. 1858, ad 
ist. de' sigg.Luigi ed Ernesto Annibaldi figli 
ed eredi del fà Vincenzo, sig, D. Vincenzo 
Raureani ed Innocenza Castelli ved, Anni- 
baldi, contutori dei Giulio , Giuseppe 
(Giustino e Filippo Annibaldi altri figli ed 


vendita giud. dei quì appresso descritti fondi 
con tutti e singoli loro annessi. 

4 Terreno seminativo , olivato , vitato 
posto nel territorio di Vicovaro voc. Ru- 
Apatoro della quantità superf. di R. 0, 2,3, 
2, 0341 conf. li beni dotali di Luigi Burri, 
la ven. Cappellania di s.Antonio Riccardi ec. 
valutato dal perito signor Ignazio Bellini E 
se. 145, 

2 Terreno posto in d. territorio vocab. 
Lautinia pascolivo cespuglioso e seminativo 
della quantità superf. di R_0.2,0,3.030 conf. 
li beni del comune di Vicovaro e la casa Bo- 
lognetti, salvi ec. stimato dal perito Bellinj 
so. 47 50. 

3 Terreno seminativo @ vitato in d.ter- 
ritorio voc. Via Pi di R. 0,0,1.0, 137, 
conf. Luigi Angelucci ed il fiume Aniene . 
valutato dal perito sud. so, 28, 

A Terreno seminativo e vitato fn d, ter- 
ritorio vocab. Collero; 

R.-0,0,3,3,114 conf. 
Ludovico Giordani, 1 
tato dal perito c,s. so. U4. 

8 Lotale ad uso di stella posto nella 
terra di Vicovaro contrada Bastiopi Qssia via 
Fracida seg. col n. 29 conf. Gio» B. Zianto- 
ni, Luigi Ronci,la via pub. ec. vafutato dallo 
stesso perito sc. 18 75. 

6 Locale terreno ad uso di cantina 
posto in d. terra sulla piazza di s. Pietro 
seg 1601 Li DO cont. Afichete Bantirocchî , 
la piazza, Rotondi, stimato dal e 
so. 3 25, È guaio 

T Casa da cielo 


a tei 
renne Tra composta di 7 


fano terreno, e 3 al piano sn- 
terrà di Vicovaro sulla 
fai ae A conf. 
azza del Pagliaro, Zi; 
ni salvi ec. valutata dal md. Goito seno 
Nella cane. della curia Vle di Tivoli al 
fasc. n. 64 del 1858 trovasi prodotto sotto 
Il giorno 13 gen. 1859, il'ca itolato,il cer- 
tificato ip: la perizia redatta dal 
l'ingegnere sig. Bellini, tenendo questa luo- 


==--—_—_—__—_———_—ÈÈ——_< 


ì 


terza 


Andrea Bustelli che è la prima dell 
colonna degli atti giud. , invoee-di leggere 
so. 1015 72, leggi se. 1145 72. 


BORSA DI ROMA 
di) DEL Dì 21 Genxato 1858. 


Napoli . ... 
Livorno . .. 45 90 
Firenzo . .. {5 92 
Venezia N.V.45 70 
Milano . 
Genova... 

Parigi ... 
Marsiglia .. 


BEFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI re. 


Consolidato Romano al 8 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1859. So. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1 Se- 
mestre 1859. Dn Ù 
Detti, come sopra di sc. 50...» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento «nl 
1. Semestre, e dividuado 1859 
azioni di sc. 200 Hic 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1859 A- 
zioni di so. 200. . DES 
Società Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di ac. 100» 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 

), dividendo del 1. seme- 
1850. . .. 08 
Strade ferrate romane, Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottob, 41858, sopra sc. 27 88 
prima rata pagata ......a 


80 05 


Bologna 


94 


8 
45 


o 


Società Pie-Ostiense pr le Salius 
e bonificamento lello stagno di 
Ostia; azioni di fr.50), due rato 
Pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; golimento dal 1° gen- 
naio 1859. + se 

Vita ed Incendi , divi 
Azioni di sc. 100... ....» 

Marittime e fluviali Società Bo- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . .. 

Marittime e fluv. Comp. Con 
ciale di Roma div. 1859. A. 

di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


» 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Bnoi e Vacche. .... 
Vitello . .. 
Bafale. . . sso 
Vitelle Bufaline . 
Castrati 
Majali. .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vaoche. . N. 
Da erba... ... 
Da strame. . ..... 
Vitelle. ,... 


ROMA 


n 
dio 


MEDIA DELLI PREZZI DRLILK CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Ù TIAMER 
Da stramo 
& 65 la X 
» 69 
» 59 


Buoi......,% 
Detti a peso. . 
Vacche, . ... 
Vitelle. .... 
Castrati .,.. 
Majali 

Dal 


» 70 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


PIU CAPELLI BIANCHE R 


lanogéne, tintura per cccellenza, di 
bare seniore, chimico. ) 


re minutamente ad ogni modo, i capel 
enzì pericolo per la pelle @ senza glo 
Questa Unto è superiore a quello adi 
ra 
a a Rouen, via s, Niccola 39— Prozzo 
Deposito a Parti presso T erreur e C* 
e Uu7 e Ud. 


p presso Giardinieri , parrucchiere in via 


presso il sig. Bonomi, 


== 
ti par 20 Lr 24 casvuio | 


Seymour Maria, Daubeny Giov., Daubeny 


ici Mattia di Regno. 
spp E. ed Hormin iard @. dog 


svizzeri — 


Pi Berzho O. prop. belga—Sodint Giuseppg 


bhalow Platone, Pakalow Valeriano, Kol, 
li prop. russi. 

larchese Antonio Busca di Milano. 

tI DAL 20 AL 20 GENNAIO 

[Sutton F., Asseton R., Presten Guglielmo 
pglesi— De Ricci Roberto, Shullan Ro. 
ni Pio di Roma im. 


glesi — Gala $ 
e De Ru- 


PW Lolluner, Osantschewshy M 


alli DL Ronmletto sac. toscano— Conte di 
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ROMA 24 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato verso le 11 della sera è giunta in 
questa capitale col suo seguito S. M.la Rezina Ma- 
Cristina di Spagna proveniente dalla Toscana. 


Questa mattina è partito per restituirsi alla 
sua diocesi l'Emo e Riîo sig. Cardinale Pianetti, 
vescovo di Viterbo e Tuscanella. 


La pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
ha tenuto adunanza giovedì 13 del corrente  gen- 
naio, nell'aula dell'Archigionasio e sotto la presi- 
denza del sig. cav. prof. Salvatore Betti 

Il segretario perpetuo sig. commendatore Vi- 
sconti, partecipando all'accalemia la perdita d' un 
socio ordinirio, per la morte avvenuta del duttore 
cavaliere Azostino Cappello, ricordò le principali 
cose, operate 0 scritte dali’ illustre defunto , non 
solo per l'avanzamento dell'arte salutare, ch' egli 
professava, ma ancora in proposito de' classici stu 
di e delle stori ricerche, per le quali meritò 
luogo nell'Archeologia. Disse poi che a rendere 
completo il collegio dei trenta, succedevagli il si- 
gnor avvocato Ilario Alibrandi professore di dirit- 
to civile nell'Archiginnasio romauo. 

Il medesimo sig. commendatore Visconti die- 
de poi contezza all'Accademia delle nuove cose ri- 
trovate negli scavi dell'Aveutino presso s. Balbina; 
rammentando, fra gli altri, un altro notevole fram- 
mento del puteale, ornato di bassorilievo di sog- 
getto dionisiaco, del quale aveva già in preceden- 
za informato la riunione. 

La lettura fu del sociò ordinario cavalis- 
re Carlo Lodovico Visconti, il quale parlò di un 
raro sarcofago cristiano del predio suburbano di 
S. E. Ria Monsig. Barto:omeo Pacca, Maestro di 
Cainera di Sua Sannita”, e di qualche notevole 
iscrizione fra le molto ostiensi, che ivi si conser- 
vauo, provenionti dall'escavazioni fatte operare in 
quel suolo dalla ch. me. del Card. Bartolomeo Pac- 
ca, già decano del Sacro Collegio e Vescovo 
Ostiense. 

Disse del primo, esservi rappresentato Orfeo , 
in atto di toccare la cetera; simbolo misterioso 
col quale i primitivi fedeli, durante le persecuzio- 
ni della chiesa, adombrarono la divina persona di 
Gesù Cristo, per le analogie che vengono esposte 
dagli scrittori della Roma sotterranea. Spiegò le 
figure del caprone e del volatile che stanno presso 
al Orfeo, in atto di porgere ascolto , ravvisando 
nel primo il peccatore in generale, e nel secondo 
l'uomo vano e leggero giusta la dottrina di Cle- 
mente Alessandrino. 

Dichiarò anche la figura del pescatore, scol- 
pita negli angoli del sarcofago, rammestando come 
dalla me.lesima venisse simboleggiato |’ Apostolo. 
E conciuse dicendo esser probabile, che codesto 
monumento dell'arto cristiana unico finora con sif- 
fatta rappresentanza, serbando in ogni sua parte 
l'arcano, fosse anteriore al trionfo della fede sul 
paganesimo; alla qual congettura consuona anche 
la semplice e fervorosa iscrizione, ‘scolpita nell’or- 
l» superiore dell'urna: FYRMIDULCIS ANIMA 

ANCT — 

Passò indi a restituire una bella. lapido.0po; 
raria di un Cajo Gra 
lono ostiense, da cui emerge la corporazions delle 
navi marine e fluviali. Dove facendosi a ricercare 
il probabile ufticio delle medesime navi, dimostrò 
verisimile, che nelle nuces  annales si avessero a 
riconascere quei navigli chiimati cgndices 0 codices, 
che diedero origine al corpa dei :codicarii, noto 
alle lapidi ed alla storia ; navigli. .ch* erano incari- 
gati del trasporto dei grani a Roma sul Tevere, 
posciaehè i grani medesimi »!erano) stati sbarcati 
dall: navi marine © riscontrati: dai: misgratori 


Maturo, riguardevole. co-_ 


Assegnata codesta destinazione alle navi (lu- 
viali. era facile il ponsare, che le nav:s  marinae 
della iscrizione fossero le acc e grandi navi, 
da carico, che dalle pravirtci ‘emarino , mas«i- 
me dalla Sardegna, dalla Sicilia e dall'Africa con- 
ducevano al porto di Ostia la smisurata quantità 
delle vettovaglie, che doveano alimentare la me- 
tropoli dell'universo. 

Intervennero gli i e Rmi signori Cardina- 
li Gaude e Murini, ambedue soci d'onore. 


Nella mattina del 19 corren'e la Pia-Unione degli 
Asili d'infanzia fece celebrare nella venerabile € 
sa del Gesù una solenne Messa di requie per l'a- 
tiîma della defunta principessa donna Maria Doria 
Pamphily. Q illustre dama, dopo avere cser- 
citato finchè visse con eminente carità e zelo l'uf- 
ficio di Elemosinieri a vantaggio della detta So 
A, volle lasciare anche dopo la sua morte una 
perenne memoria di munificenza, mediante un le- 
gato di scudi mille, destinato a far prosperare cd 
estendere una istituzione tanto proficua alla reli- 
gione, alla moralità, e all' eradimento delle classi 
bisognose. Monsignor Capalti amministratore gene- 
rale, D. Giovanni de'principi Chigi sopraintendente, 
i consiglieri, le elemosiniere, e tutte le altre per- 
sone che fanno parte della Società intervennero alla 
sacra funzione, resa anche più commovente dalla 
presenza di una parte dei bambini, che nvi tre 
Asili esistenti in Roma furono scopo delle benefi- 
cenze della defunta. 


DATT ITABLANWI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


Leggiamo nella Gazzetta di. Milano in data di 
Padova 14 gennajo. 

Avrete già udito parlar dei disordini qui suc- 

ceduti in occasione di dar sepoltura alla salma del 
professore Zambra. Gli studenti coi loro tumulti, 
colle grida sediziose, coll'andare chiassando per le 
contrade della città, e con simili atti di sconsiglia- 
tezza e follia si tirarono addosso la sospensione 
delle lezioni e l'ordine a quelli, che non banno il 
lor domicilio in Padova, di abbandonare la città in 
24 ore. 
. E assai rincrescevole che un paio di studenti 
dal cervello per aria, ai quali il Governo offre i 
mezzi di istruirsi alla pubblica scuola, abusino del- 
l'unione di molta gioventù, e col loro contegno 
portino nella propria carriera ed in quella de' lor 
condiscepoli tali alterazioni che sono spesso deci- 
sive per tutta la vita. Ma più che riprovevole leg- 
gerezza, fu vera assurdità quella di associare una 
dimostrazione politica ai funerali di un uomo, il 
quale pochi dì prima della sua morte, in un mo- 
meoto in cui aveva tutta la speranza di ricuperar 
la salute, indirizzava all'Arciduca Governatore ge- 
nerale una lettera concepita colle più devote es- 
pressioni, annunciandogli la conyalescenza, pur trop- 
po uon avyeratasi della lenta gua malattia, ed es- 
primendo la speranza di poter tra breve recare a 
compimento il parere che l'Arciduca, con lettera 
scritta di propria mano a lui chiedeva, come ad 
uomo dotato d'estese cognizioni e la cui fedeltà era 
da aoni esperimentata. Questa notizia ricevetti da 
un suo amico il quale ebbe occasione legger, 
la lettera dell'Arciduca e quella dello Zambra stes? 
so. Vedete da ciò quanto fosse stolto pensiero l'uai- 
re alla memoria d'un'tal uomo una dimostrazione 
diretta contro il Governa, - 

Ma pur troppo ciò avvenne, e sventuratamen- 
te si'tirò dietro le conseguenze, sopra accennatevi. 
La popolazione della città fu, nel, suo contegno, di 
una tranquillita esemplare; essa temette un mo- 
merto vhe il disordinato provedere degli studenti 
non avesse provouato severi provvedimenti dei qua- 
li essa puro arrebba lo. Se mon che quei li- 
diòri si mostrarono privi di fondamento; perdoché 


dopo l'arresto di una dozsina di coloro che più 
gravemente avevano turbata la, tranquillità  pubbli- 
ca, e dopo che alcune forti pattuglie ebbero corsa 
la città, la quiete fu pienamente ristab lita. Fuvvi 
un sol punto in cui si potè credere ad una colli- 
sione, quando cioò un assembramento di studenti 
non obbedì all''intimazione di separarsi, fattagli da 
una pattuglia di cavalleria. Ma anche quella resi 
stenza cessò, allorchè la pattuglia inoltrossi  tran- 
quilla ma risoluta; quel piccolo gruppo di studenti 
si ritrasse, e così avvenne che la furza armata con 
più accorgimento che non si verificasse in simile 
caso, pu settimane addietro, in Genova, seppe 
ristabilire la quiete momentancamente turbat 

za che fosse sparsa una sola goccia di sangu: 

Jeri ogni cosa aveva ripreso il suo corso ot- 
dinario, colla sola differenza che le Aule dell'Uni- 
versità erano tuttavia chiuse. Gli amici della gio- 
véntù studiosa sono davyero afflitti che sia stato 
necessario di richiamarla con tanta energia all'or- 
dine, e colla interruzione sebben momentanea de- 
gli studj, di far sentire a que' giovani che eglino 
soli soffrono da tali eccessi, lor rammentando che 
la scuola, non già la strada, è il luogo dove as- 
pettiamo le prove de’ loro talenti e de!la lor dili- 
genza. 


i 


QIATT ESTERI 
GERMANIA 

Da Vienna si scrive alla Gazzetta di Slesia: 

Il contegno della Prussia a fronte dell: pro- 
vocazioni in Italia ha qui prodotto il più gradita 
effetto. La Prussia biasima nel modo più deciso le 
provocazioni in Italia, e si è pronunziata a questo 
riguardo verso il gabinetto di Vienna con quell 
chiarezza e sincerità che distingue così apertamen- 
te tutte le azioni di governo dirette dal principe 
reggente. Ar r 

Alla Gazzetta d'Augusta sì scrive da Berlino : 

Se le cose in Italia avessero a svilupnarsi in 
una guisa che si rerdosse colà necessaria la desi- 
sione colle armi, si può essere certi che la mag- 
gior parte delle grandi potenze agirebbero nel sen- 
so di escludere assolutamente ogni ingerenza, affin- 
chè il resto dell'Europa continui a starsene in pace. 


AMERICA 
Il Moniteur Universe! ha ricevuto per corri- 
spondenza particolare il seguente documento, re- 
lativa alle cose del Perù e dell'Equatore: 
Il liberatore Ramon Castilla, presidente co- 
stituzionale della repubblica, ecc., ecc.; 


Considerando: 


1. Che il governo dell'Equatore ha alienato 
per contratto una vasta superficie di territori ap- 
partenenti al Perùj che ha recato [offesa grave a 
questa repubblica; che non ha adempiuto a' suoi 
impegni revocando l'ordine che era stato duto di 
far internare l'agente principale dell'impresa di av- 
venturieri che erasi organizzata contro questo pae- 
se; che ha tollerato e coperto d'impunità iutiera 
l’ingiuria stata fatta in un documento ofliciale al 
governo peruviano dall'autorità suprema di Guaya- 

uil; 

; "a; Che ha negato, sotto frivoli pretesti, di 
dare la giusta ripgraziono domandata dal rappre- 
sentante del Perù, e che allorquando nasceva la 
speranza di vedete la controversia giungere ad uno 
scioglimento felice per la via dei negoziati aflidati 
al ministro plenipotenziario dell'Equatore in questa 
capitale, il gabigeito di Quito ha recato una nuo - 
va ingiurìa alla nazione peruviana interrompendo 
le sug relazioni offiviali col ministro del Perù re- 
sidente a Quito, signor Celestino Cibero, riman- 
dandogli i sui plichi senza. dissuggellarli e ricu- 
sando di riparare a questa iagtaria col riappice 
re le sue'rolazioni olficiali col detto ministro; 

3, Cho l'evcussiva mansuetuliae del goveraa 


peruviano e la condotta costantemente pacifica e 
conciliante da esso tenuta afline di rimuovere ogni 
cagione di rottura tra i due paesi, in luogo d' in- 
durre il governo equatoriano a rinunziare all' in- 
giustificabile sua pulitica, non riuscirono ad altro 
che ad incorraggiarlo nel suo cootegno ostile; che 
da lungo tempo esso fuceva apparecchi di guerra 
cui spinse ultimamente col massimo vigore ; che 
si è fatto autorizzare dal potere legislativo a di- 
chiarare la guerra al Perù e ha cercato di pro- 
cacciarsi il denaro necessario ricorrendo ad uno 
spediente pericoloso per la sua nazionalità propria 
e per quella delle altro repubbliche sudamericane; 
che infine esso ha dato al suo ministro a Lima 
l'ordine di metter fine alla sua missione e di ri- 
tirarsi; 

4. Che ripugna ai sentimenti fraterni del go- 
verno del Perù di far sopportare alle popolazioni 
equatoriane le conseguenze di una guerra che il 
solo loro governo ha suscitata e che gli sarebbe 
Impossibile di giustificare con niun argomento 
d'interesse nazionale; che in una congiuntura così 
solenne conviene procedere secondo lo spirito della 
dichiarazione fatta il 21 del corrente mese dal 
corpo legislativo e usare, prima di venire agli spe- 
dienti estremi, quei provvedimenti coercitivi i qua- 
li, risparmiando le pupolazioni, sieno propri a man- 
tenere illesi e l'onore dalla repubblica e i suoi 
dritti territoriali ; 

Decreta : 

Art. 1. Tutti i porti, seni, rade e scalì della 
repubblica dell'Equitore, situati tra il L 50 di 
lat. nord e il 3° 30° di lat. sud, come pure le 
isole dipendenti dal suo territorio , saranno bloc- 
cati da forze sufficienti della marina peruviana. 

Dal momento che sarà stabilito il blocco, i 
comandanti di navi incaricati di mantenerlo ‘faran- 
no verso coloro che tentassero di violarlo tutti i 
provvedimenti autorizzati dal diritto delle genti. 

Art. 2. Il hlocco dei porti, seni, radee scali, 
di cui è cenno qui sopra e che dovrà precedere 
all'adozione di provvidenze coercitive d'altra natu- 
ra, durerà quanto tempo il governo peruviano giu. 
dicherà necessario e in ragione della sua efficacia 
sul governo cqualoriano. 

Art. 3. Sarà data notizia del blocco a tutte 
le potenze amiche per mezzo di loro rappresen- 
tanti rispettivi. 

Il ministro della guerra e «ella marina spedi 
rà immediatamente gli ordini necessari perchè il 
presente decreto sia mandato ad esecuzione. 

Fatto nel palazzo del governo a Lima addì 26 
ottobre 1858. 


Ramoy CasriLLa. Miguel San Roman. 


——r———214m =® 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Siamo in grado’ di annunciare, dice il Consti- 
tutionnel, che una delle questioni che in questo 
momento preoccupano l' Europa si troya felicernente 
sciolta. Un dispaccio di Costantinopoli inviato per 
telegrafo, ci fa noto che la Porta si è decisa a ri 
conoscere la elezione del principe Milosch, e che 
il divano ha spedito a Bucharest, dove risiede il 
nuovo eletto un officiale superiore , incaricato di 
consegnargli il firmano di investitura. Combpita que- 
sta formalità, il principe Milosch deve recarsi senza 
dilazione a Belgrado. Così il provvisorio sta per fi- 
nire e le diflicolta che nascere potevano da una 
più luuga incertezza sono felicemente cessato. 

— Il giorno 14 lo sparo della artiglieria an- 
nunciò in Belgrado che la Porta avea confermato 
il priucipe Milosch. 

. La Gazzetta official di Milano del 18 confu- 
ta le menzogne, le calunnie, e le esagerazioni e le 
provocazioni che si pubblicano nelle corrisponden- 
ze estere intorno alle provincie del Regno Lombar- 
do Veneto. 

La Gaszsella Austriaca pubblica il seguente ar- 
ticolo: ; 

— La convinzione che non vi sarà interra- 
zione della pace di Europa è fondata da noi sul 
motivo il più semplice: ed è che non esiste un mo- 
tivo per far la guerra. 

Potenze diverse hanno al pari dei privati opi- 
nioni differenti ehe non è facile porre sotto lo stes- 
so grado. Le lore mire possono è devono d.verge 
re: questa necessaria condizione di l.ro libertà e 
di loro indipendenza può trovare alla fine uno scio- 
glimento armonico mediante la discussione e median- 
te reciproche concessioni e convenzioni. 

Ma divergenze di vedute non motivano un caso 
di guerra: altrimenti tuito if mondo, gli Stali co- 
me gli individui sarebbero così ibtemente in lotta 
acganita. Non $i ba ‘che la violazione del diritto 


«di uno Stato per un altro che dia diritto a far la 


Linn pi bianchi 


guerra. Ora nessuno 'ha violato il diritto della 
Francia ». A 

Tutte le notizie, dice il Pays, che vengono 
dalla Germania sono favorevoli al mantenimento 
della pice, e si annuncia che vari reggimenti in 
marcia per l'Italia. hanno avuto l'ordine di fer- 
marsi. 

Si dico che dopo un consiglio dei ministri te- 
nuto a Visnna , ‘il principe dé Linange ha avuto 
ordine di recarsi a Parigi. Grande importanza vie- 
ne data a questa missione e si crede che il prin- 
cipe di Linange giungérà a renderé la situazione 
più netta e che la pace non sarà turbata; 

— La Gazzeta di Vienna antiuncia che S: M. 
l'imperatrice e S.A. R. la principessa ereditaria 
di Napoli, non che S. A. R, il duca Lodovico di 
Baviera passarono il 16 da Brunn per recarsi a 
Vienna. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna 17 aggiun- 
ge che la principessa sposa è giunta a Vienna. 

— Mediante il corriere partito da Hong-Kong 
ai 31 novembre notizie di Turani annunciano che 
la situazione delle truppe della spedizione cera 
sempre la stessa e da Munila si hanno notizie del- 
la Concincina posteriori di dieci giorni. Le pioggie 
erano incominciate cen grande forza verso la fine 
di novembre, onde gli alleati non hanno potuto 
intraprendere il loro movimento verso l'interno , 
ed è probabile che non incomincierà che verso la 
metà di gennaio. 

— Da Bombay abbiamo notizie fino al 24 
dicembre e da Ailen fino al 31. 

La sottomissione dei distretti ribellatisi proce. 
de rapidamente. Gli insorti si sciolgono di faccia 
alle condizioni di clemenza offerte dil proclama 
della regina: lo smantellameato dei fosti e il di- 
sarmo della popolazione, si proseguono con rigore. 

Tantia-Topee tiene sompre la campagna. Le 
ultime notizie che si hanno di lui fanno supporre 
che egli marcia su Oudeypour, nel Radipotana. Ai 
5 dicembre una pyrte dei ribelli sarebbs sfuggita 
alla vigilanza degli inglesi, ha passato il Gange fra 
Cawapore e Kimong, coll'intenzione, dicesi di an- 
dare ad unirsi a Tantia-Topee. Questa truppa, co- 
mandata da Feroze-Suab conta 900 cavalieri, 3000 
fanti e alcuni elefanti, ina attaccata il giorno 18 
dal Sig. Hume, è stata obbligata a ritirarsi su 
Kurchandpour, dove ba occupato un piccolo forte. 

Ai 12 il partito dei ribelli stiva a Tangeoua,per 
diriggersi verso il sud, eggiando e mettendo 
a fuoco, e seguito da vicino dal generale Napier. 

Il seguente dispaccio telegrafico di Gwalior 18 
dicembre da l'ulima notizia di questi ribelli che 
stavano a Aanade. 

Ai 17 dice il dispaccio, le truppe di Napier 
hanno battuto e inseguito per 8 miglia i ribelli 
comandati da Feroze-Shah e ne hanno fatto gran- 
de strage. Il Capitano Meade del 14 dragoni ha 
preso 6 elefanti. Il capitano Prestyman del 14 
dragoni, è stato ferito con 10 soldati, Nessuno è 
morto. Così il Times. 

Si hannoavate notizie di Marsiglia, dice il Nord, 
che confermano il fitto dell’ arresto del Caimacan, 
del Cadì, del Mollah, e dei principali funzionari di 
Diedda. Il Caimacan, che si era recato al consolato 
al momento del massacro, sotto il pretesto appa. 
rente di voler arrestare la rivolta, è riconosciuto 
per l’istigatore principale di quella sanguinosa ca- 
tastrofe. 

. Dall'America abbiamo notizie fino ai 4 gen- 
naio, 3 
I filibustieri di Walker, che si erano imbar- 
cati a Mobile, non ostante le misure prese dal go- 
verno, hanno avuto una strana avventura. Un ba- 
stimento da guerra inglese ha ricondotto al loro 
porto di imbarco , come se sì trattasse di poveri 
naufraghi, questi stessi filibusticri, i quali si erano 
vautati di combattere ogni nave inglese che ten- 
tasse altraversare i loro progetti. 

Il Nuwva-York-Herald. considera questo f.tto 
pl il colpe di-grazià portato zi progetti di Wal. 
er. 

AI Chih il congresso si è riunito il 7 dicem- 
bre: le sedate hatino avuto tempestosi dibattimen. 
ti sulla organizzazione dell'armata e del budget. \ 

La guerra delle razze continda sull isimo di 
non risparmiano i loro violenti 


Nello stato ‘di Canca regnava sempre grande 
agitazione , e'sì aspettava lu scioglimento dell’ at 
tuale confederazione. 

—A Londra è stato concluso un 'prestit 
quale la banca ‘d'Inghilterrà devo ea T5 pit 
di di franchi ‘a gisposizione della Rion dei la- 
vori pubblici ‘della’ capitale, fa quale è stata auto- 
rizzata a fare dn firestito da qui ‘al 1864. Questa 
Summa sarà dala a #ate, secondo il bisogno. L'in- 
teresse è del'3 4f$.p. 100: E il rimborso del ca. 


pitale, come; pure pagamento dell'interesse avran- 
“no luogo mediante un imposta di 3 pence per Ji. 
ra, che la direzione dei lavori è autorizzata di 
percepire per 40 anni sul valore annuo delle pro- 
prietà della capitate, soito la qualifica di dirittw 
principale per le cloache di Londra: 

— Sulle coste dell'Algeria il giorno 10 all'11 
gennaio vi sono stati grandi naufragi. 


Firenze 21 Gennaio 


S. A.I. e R. il Granduca non appena rimasta 
inforinato della generosa azione del coraggioso pa- 


| drone Salvatore Ghiselli di Viareggio, il quale ri. 


petutamente si espose nel 30 ottobre p. p. cou la 
Tartana toscana « Elena » ad affrontare lungo i 
litorali Sardo ed Estense la tempesta di mare su- 
scitàtasi fino dalla sera precedente, e che tia fatto 
deplorare tanti sinistri nel Mediterranco, e nell'Adria 
tico, onde correre in traccia, e conlurre a salvamento 
in Lerici i due pricolanti Navicelli estensi « s. Bernar- 
do» e « s.Giovanni », e la derelitta Tartara sarda pa- 
droneggiata da Antonio Lupi, ha voluto dimvs:rargli la 
sovrana sua soddisfazione degnandosi, con vencra 
tissima risoluzione del 24 dicembre ultimo, di con- 
ferire al nominato Ghiselli una medaglia d' oro al- 
lusiva alla circostanza per fregiarsene il petto con 
nastro bianco e rosso ugualmente bipirtuto , e di 
gratificare l'equipaggio dell Elena con una elargi- 
zione di dieci zecchini. 

Registriamo con vivo piacere questo s-gnala- 
tissimo tratto di umanità, e di disinteresse del 
GhiseIli, ricusando la somma che gli si voleva fi 
gradire, ed uniamo il nostro al plauso che ne hanno 
fatto i diversi giornali, e segnatamente la Gazzetta di 
Genova nel N. 262 del di 8 Novembre anno spir.- 
to, lieti poi che questa splendida, ed esemplare ri- 
compensa onori un operalo non tanto agevolmente 
soggetto a confronto, in quantochè il Ghiselli non 
una sola volta, ma per ben tre volte avventurò la 
propria per l’altrui esistenza. 


SVIZZERA 


Il 17 il consiglio federale ha risolto che col 
primo febbraio prossimo entri in vigore la de- 
cretata riduzione del dazio di transito. 

— È morto ne' ni il colonnello Giorgio 
Hermann, in età di 71 anno. Nel 1842 egli ha 
fatto con Napoleone la campagna di Russia, ed in 
seguito ha reso leali servigi al patrio suo c2A- 
tone. 


Parici 20 Gennaid. 


Il Moniteur pubblica questa mattina una nota 
stesa destinata a far osservare che l' ammi 
one francese, non contenta di ristabilire sul- 

le frontiere francesi le agevolezze di comunicazio- 
ne consacrate dall'uso e per un inomento sospese 
ha ultimamente accordato ai viaggiatori francesied 
esteri nuovi favori. Dopo l'enumerazione dei diversi 
provvedimenti adottati a quest'oggetto dal governo, 
Il Moniteur crede poter affermare che l'esecuzione 
delle leggi e regolamenti sui passaporti non è mai 
Stata così larga e così liberale come al dì d oggi. 


BELGIO 
Il governo belgico ha istituito nel dic 

dell'interno tre direzioni speciali: una per ru- 
zione pubblica « una per le belle arti, le scienze 
e le lettere » una per l'agricoltura e l'industria 
Finora queste tre direzioni erano altrettante divi- 
sioni, e nella relazione che precede il dvcreto, il 
signor Carlo Rogier, ministro dell'interno, svolge 
l: ragioni che hanno determinato il governo a fare 
questo provvedimento. 


Berlino 18 Gennaio. 


. Nelle regioni ben informate corre voce che 
In questi giorni sia da attendersi positivamente i! 
riordinamento della suprema autorità di marini, 
che era è appoggiata soltanto Uwasitoriamente al 
principe di Hohenzollern 3 a quanto si sente, que 
sto ramo dell’ amministrazione sarebbe del tutto 
separato dal cemando. Non è ancora scelto il capo 
deli” amministrazione 3 si nominauo però tre can- 
didati, ib generale di fanteria sig. di Peucker, il 
generale di Wangenhcin e il vice-ammiraglio Schro- 
der, ch'è al servigio dello Stato dal 1847. 


Monaco 13 Gennaio. 


Oggi allo 6 pom., dopo il pranzo di fami; lia, 
S.A. R. la duchessa di Calabri! partì con a 
Separato, accompagnata da'suvi serenissimi genito- 
ri. fratelli e sorelie alla volta di Augusta. Non vi 
descriverò Îl morneuto in cui avvenne il distacco 
dal re Massimiliano 6 dal. re Luigi, nonchè dalla 
regina, e dagli.altri mombri della Casa. reale; con- 
veniva essere presento come io lo fui per vedere 
quanto. quei. cuori: scatissero. 
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dopo il pranzo di famiglia, 
i Calabria parti con. trefio 
du suoi serenissimi genito- 
volta di Augusta. Nom vi 
li cui avvenne il distacoo 
al re Luigi, nonchè dalla* 
Imbri della casa reale; con 
come io lo fui per vedere 


ssero. li 


S. A. R. è acc mMpagynata dai conti Rechberg 
e Rothelo ‘en, e così ilalle toritesse Rechberg e Ro- 
thelowen che, fino a Trieste, tengon luogo delle al- 
te cariche di Corte, Hi pure in ‘compagnia il suo 
fratello maggiore, Duca Lodovico, ed il personale 
addetto ad ambedue le LL. AA. RR. Il Duca Lo- 
dovico, con tutto il seguito, dopo la partenza da 
Trieste di S.A.R., farà ritorno a Vienna con Sua 
Maestà l'augusta vostra Imperatrice sua sorella, 


SNA 14 Gennaio. 


Si legge in una corrispondenza Havas da Vien- 
na 14 gennaio : 

Ordini positivi furono spediti iersera, assicu- 
rasi, dal dipartimento della guerra pèr far sospen- 
dere la marcia delle truppe verso lo provincie 
lombardo-venete. Esse dovranno fermarsi provviso- 
riamente nel Tirolo ed attendervi le disposizioni che 
potranno esser prese ulteriormente in ordine alla 
riunione di tutto il terzo corpo d'armata sotto gli 
ordini dl principe Schwartzemberg. Questi terrà 
il suo quartier generale a Laybach, pronto a por- 
tarsi duve. gli avvenimenti richiederanno la sua 
presenza. 

Sembra che sia a seguito del ricevimento di 
dispacci d'una natura tr quillante, spediti dal con- 
te Giulay, che l'ultima divisione del terzo corpo 
abbia duvuto arestarsi. Il comandante in capo del- 
l'esercito d'Italia crede di poter rispondere in 
ogni stato di causa «def mantenimento della tran- 
quillità colle forze di cui egli dispone. L'attitudi- 
ne della popolazione nelle piccole città e nelle cam- 
pagne non ha finqui dato alcun motivo d' inquietu- 
dine alle autorità civili e militari. Il numero delle 
truppe che vi si trovano accantonate non è stato 
aumentato che per completare le compagnie e man- 
tenere le comunicazioni strategiche. Il grosso del- 
l'esercito è concentrato nelle quattro principali 
fortezze che servono di base alle operazioni mili- 
tari. Confermasi che l'imperatore abbia investito il 
comandante in capo dei poteri i più estesi. 

— A sostituire la guarnigione di Vienna, già 
partita per l'Italia, entrarono qu: i reggimenti di 
fanti arciduca Guglielmo, da Cracovia; barone Ale- 
main, da Praga; conte Jellacie, da Wadowice; il 
7 battaglione di cacciatori, da Boc'inia , ed il 19 
da Wieliczka. Vengono attesi reggimenti di fanti 
barone Kellner, da Hermanustadt; e conte Har- 
tmanu, da Cronstadi. Iuvece del defunto tenente- 
maresciallo di Parrot, fu n>minato ad latus del 
comandante in Gallizia, il -finora comandante mili- 
tare di Czernowitz, tenente-maresciallo di Chavan- 
ne; e per Czernowilz fu destinato il nuovo tencu- 
te-maresciallo barong) Bamberg. 


Trieste48 Gennaro. 


Le LL. AA. Il. i serebissini arciduchi Ra- 
nieri"e Gus iemo e la serenissima arciduchessa Ma- 
r.a sono giunti qui col treno celere di ieri sera. 

Proveniente da Pietroburgo giunse fra noi 
ieri S. E. l’iuviato ottomano Riza bey. 


SERVIA 


Si scrive da Belgrado, in data del 17, che il 
principe Mi'osch, prendendo in .considerazione i 
voti delli Scupcina, ha delegato i suoi poteri al 
sig. Stevza, membro del governo provvisorio. ll 
principe Milosch doveva partire il 19 da Bucha- 
rest. 

—T— Il principe Milosch, avuto riguardo alla 
opinione espressa dalla Scupcina , che il soveruo 
provvisorio continuar debba nelle proprie funzioni 
finò all'arrivo del principe, ha destinato due imem- 
bri di essa, vale a dire lo Stevza, come suo rap. 
presentante, e l'Ugricic, come aggiunto di quello. 
La deputazione è già arrivata a Bucarest, da dove 
il principe Milosch partirebbe posdomani. 

—Per telegrafo fu trasmesso da Vienna a Bel- 
grado un indirizzo del principe Alessandro alla 
Scupcina. Eccone la traduzione: 

Salute alla Scupcina nazionale e al governo 
serbiano : e 

Con particolar givia esprimo alla Scupcina i 
sensi di gratitu ch' io provo verso la nazione, 
Der aver preso a' cuore, col richiamo del principe 
Milusch iu Serbia, i suoi meriti verso la patria. 

fo mi congratulo col popolo, colla Scupcina è 
col governo, perchè, in faccia all'Europa, è giusti- 
ficarono la maturità politica della Servia , mercà 
l'unanime è serio loro contegno. Io dichiara vo- 
Sontieri che mi repato altamento, onbrato di di- 
‘entrare primo wiltadino in mezzo"a tile haziohe , 
€ che iu, in ‘ogni tempo, sarò proito a sagrificare 
tutte le mie forze per il bene e per un fortunato 
Avvenire della nostra nazione. 

Vienna il 28 dicembre (vecchia data) 1858. 


MicurLe OzneNoWit 


— La Gazzetta di Vienna cita altro dispaccio 
da Belgrado che annuncia la spedizione alla Porta 
di una seconda deputazione onde afipome e del 
Senato e della Scupcina rimuovere ogni difficoltà 
per parte del governo ottomano alla conferma del 
diritto ereditario nella famiglia del nuovo Principe. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il giornale des Désats citando il noto dispac- 
gio telegrafico di Jassy, che annunzia |a nomina a 
principe della Moldavia del colonnello Alessandro 
Cousa, ricorda che questi fu già ministro della 
guerra ed è compreso fra i membri più distinti 
dell'unione. Fa poi osservare come le diverse fra- 
zioni della camera dei deputati, che adottò unani- 
me quella scelta,abbandonando le altre candidature 
ch'erano sino a quel punto state per esse sostenute, 
vollero dare all elezione del colonnello Cousa il 
carattere di una manifestazione veramente nazio- 
nale. : 

La Patrie esterna la più viva simpatia per 
questa nomina, essendosi, essa dice , il colonnello 
Cousa sempre pronunciato in favore della politica 
adottata dalla Francia ed essendo sempre slato uno 
dei più sinceri difensori dell'unione. 

<_Eo stesso foglio fa poi osservare, che sebbe- 

nei dei 60 membri, di cui cra composta l'assem- 
blea \che adottò unanime quella elezione, 28 ap- 
partenessero ad altre candidature, quella sopratutto 
del principe Stourdza, e si avesse così ragione di 
temerno una viva lotta, questa però non ebbe luo- 
go essendo prevalso in tuiti il sentimento del pa 
triottismo, ed avendo tutti compreso quanta im- 
portanza dovesse acquistare la nomina del nuovo 
principe agli occhi di tutta Europa se fosse fatta 
ad unanimità di suffragi. 


IMPERO OTTOMANO 


Da Costantinopoli viene riferito in data del 9 
corrente all’Oesterreichische Correspondenz: 

Nel ministero degli affari esteri fu formato 
sotto la direzione del sig. Seffel, già segretario 
dell'ambasciata turca a Parigi, un uflicio per diri- 
gere la stampa e rettificare lè notizie false dei 
giornali. 

La elezione del nuovo Sceik-ul-Islam viene 
applaudita generalmente; egli sarebbe vivamente 
favorevole all'idea di una riforma delle presenti 
condizioni della Turchia, in modo consentaneo ai 
tempi. 


ISOLE JONIE 


Si conferma la notizia che il lord alto com- 
missario sir John Young abbandonerà per sempre 
queste Isole. Egli partirà col piroscafo di Levante 
il 18 corrente oppure con quello d'Ancona il 20 
corr. Collo stesso mezzo partiranno varie altre fa- 
miglie inglesi distinte che erano venute qui a di. 
porto due mesi or sono per passare l'inverno ed 
abitavano nel palazzo governativo. 

— Il sig. Gladstone ha convocato il parla- 
mento ionio per il 25 del mese corrente di gen- 
naio. “ 


AMERICA 


Gli avvisi ricevuti dalla città di Messico ri 
montano fino alla data del 20, e di Vera Cruz fino 
al 22 del mese p. La notizia della presa di Gu. 
dalajara e della disfatta del generale Degollado 
le truppe di Zuloaga è conferinata. Il Saratoga, va- 
scello degli Stati Uniti, era a Snerificios in comp: 
gnia di cinque bastimenti da guerra francesi e di 
tre spagnuoli. Ma non si sapeva nulla di preciso 
quanto alla destinazione della squadra di sopra de- 
scrilta. Diverse scaramucce assai poco decisive avea- 
no avuto luogo tra le truppe del governo e quelle 
dei rivoluzionari. Il governo attuale aveva istante- 
mente domandato al'a Francia. falla Spagna d'in- 
tervenire contro gli amori nord che si av- 
vicinano. Un certo numero di verghe d’argento, che 
dicevansi trasportate dalla cattedrale saccheggiata 
di Morelia, si erano trovate nola casa già occupa- 
ta dal sig. Forsyth, ministro americano 1 questo 
fatto più ancora avea irritato il popolo contro gti 
americani. 

Il generale Carajav.l avea il 81 dicembre al- 
laccata la città. di Puebla: ma Sopportò pha per- 
dita considerevole e i liborali disparvoro. Il gone- 
ral Corona con tre altri amici di Sant'Anna essen- 

li’ atrestati il 17 del mese procedette ,. 6 
manifestata una forle irritazione, e una esplosione 
per, qualche tempo’ parve probabile: ; Egli èra' per- 
venuto a Washington, perchiò' seppèche..il comun. 
dante dello slup di guerra-.it Saralogaraven costret= 


to .il, general Garza a rimbor; re. le., H 
vuttiti de cittadini “ani Vaia nie 


Nuova York 31 Dicembre. 


È accaduto in Senato an fatto che ha pro- 
dotto uni sensazione tanto più grande in quanto 
esso nou ha fin quì esempio negli Stati Uniti. È 
a sapere che questo corpo , in luogo di elegge:e 
per suo servizio un cappellano ; aveva deciso che 
tutti i iani i quali abitano a Washin- 
gton, sarebbero invitati a pronunziare,ciascuno alla 
Sua volta , le preghiere che è invalsa usanza ii 
leggere ogni mattino prima della apertura della 
tornata. Il padre Boyle, prete cattolico della chiesa 
di s. Patrizio, si & presentato alcuni giorni sono in 
veste sacerdotale e ha invocato a sua volta sud 
Senato le benedizioni dell'altissimo: Tutti i membri 
lo hanno ascoltato con profondo raccoglimento. 

E questa la prima volta, dalla fondazione di 
quella repubblica , che preti cattolici siano stati 
ammessi in veste sacerdotale nel recinto del con- 
gresso.Il rev. padre lesse nel breviario del vescovo 
Carrel la preghiera in uso per le autorità. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giormale di Roma. 
Borsa di Parigi del 21. 
Rendita 68. 95. Credito mobiliare 795. Stra. 


de ferraie Orleans 1325. Austriache 572 50 Lom- 
barde 532 50. 


Borsa del 22. 
Rendita 68 33. Credito mobiliare 772 50. 


Strade ferrate Orleans 18 15. Austriache 165 i 
Lombarde 522 50. 


——r—————————— 


PONTIFICIA CONGREGAZIONE ED ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 
Nella sessione geuerale tenutasi dalla Pontiti- 


cia Congregazione ed Accademia di Santa Cecilia, 
dopo essersi letto il rapporto fattosi del Segretario 


| Accademico sulle principali cose avvenute nel de- 


corso 1858 e riferibili ad essa, secondo il pre- 
scrittosi dallo statuto si devenne all’ elezione dei 
nuovi ufficiali per l’anno 1859. A guardiano-presi- 


i dente per la sezione desti istromentisti venne con- 


fermato il professore Filippo cav. Caraccini già sup- 
plente al defunto cav. Giuseppe Finetti ; si conîer- 
mò il professore onorario conte Frances:o cava- 
liere Dandini nell'ufficio di segretario; il socio di 


\.onore si,. marchese Domenico Capranica, fu pure 
| confermato a quello di bibliotecario ad archivisti; 


a consiglieri si confermarono il sucio d' onore S. E. 
il sig. duca D. Pio Grazioli, il socio d'onore il 
sig. conte Carlo Cardelli, ed il socio di onore si- 
gnor cav. Ugo Cholmeley ; ai quali vennero 

giunti cleggendoli consiglieri il socio d'onore s. È. 
il sig. principe D. Mare' Antonio Borghese, il mie 
stro compositore Cesare De Sanctis, ed il profes. 
sore onvrario/Nemesio Nobili, a sindaco fu con- 
fermato il professore onorario sig. Pietro cav. Cl- 
dani al quale s' aggiunse eleggendolo puranco sin- 


| daco il prof. Costantino Persiani ; fu eletto all'u'- 


ficio di prefetto il professore Gaetano Pellegrini ; 
a visitatore il professore Domenico Simo retti 3 ed 
a computista il professore onorario Pietro Fidanza 
Nel corso del 1858 , ultre l'essersi permosso 
da S. A. L Elena Pau!owna, Granduchessa di tute 
le Russie, che l'accademia si unorasse col fregiare 
il su Album del suo augusto nome, ha pure la 
medesima aggregato nella classe delle socie di onore 
S. E. la sigaora contessa Colloredo-Wallsec, am- 
basciatrice d'Austria, S. E. la sig. duchessa Emma 
Maria di Grammont, ambasciatrice di Franci $ 
S. E. la sig. duchessa Francesca Rospigliosi Zi. 


| garolo, nata duchessa di Cadore, S. E. la signora 


duchessa Caterina Grazioli di Roma, la N. D. la 
signora contessa Enrichetta Cardelli nata Litzow, 
di Praga, la N. D. la signora marchesa Maddalena 
Carcano, di Roma, ta N. D. la sig. contessa Maria 
Demanduto, di Na e fra i soci d'onore S. E, 
il sig. principe Niccola YoussoupofT, di Pietroburgo, 
il sig. Carlo Bernardo Lyons, di Dublino, ed il 
sig. cav. Giovanni Capogrossi, di Roma; nella Classe 
dei maestri di Cappella li signori Luigi Pinto, di Roma, 
Antonio Vergelli., di Tivoli, e Celestiao. Mugi, di 
Pesaro ; a professori violinisti aggregò li signori 
Luigi Steingraber, di Troppau, Giuseppe Branz.li, 
di Cento, Cesare Pascucci di Roma; a professo- 
re oboista, il signor Atessandro Salesi, di Ro- 
ma; a professori cantanti li signori Antonio Bor- 
fani, di Roma, ab. Alfonso Angelelli, di Spello, 
Friubesro Lappellotti Desanctis, di Piedi Lugo;'a 


soci nai li signori Benedetto Profili, e Giu- 


seppe Bazzi, di Roma; a maestro compesito- 
re onorazio ‘.il signor Enrico la Croix, di Mila- 
no; @ sotio onorario compasitore, li s:gnori Lam. 


perti, di Milano , Niccola Ugolini, di Rimino ; a f 
il signor Domenico 

Bertini, di Lucca; a professore onorario cantante, 
il sig. Angelo Badalucchi , di Roma; a. professori 
ianista li signori Ferdinando Bona 
di Napoli, Disma Fumagalli, di Terzazo, Éw 
a professore onorarie violinisto, 

Carolina , e Virginia, sorelle Ferni , di 


scrittore di musica teoretica , 


onorario Pi 
Raviu 
le signore Ca 
Como ; a 
cav. Stofi 


di Parizi 


Eugenio Zampi, di Roma. 


Dalle stanze Accademiche il 13 gennaio 1859. 


Il Segretario 
co DANDINI 


Cav. Franci 


professore onorario violinista , il signor 
no Ficatelli, di Ccuto; a professore vno- 
rario violoncellista sig. cav. Adolfo Buscaini, di Ci- | 

hin; ed a socio onorario pianista, il signor 
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gliante al \verde antico. 


DEPOSITO DI MAR 


Nota dei prezzi di Marmo bianco e eolorati 
esistenti sulla Marmorata con merca in vernice JI.P.L. 


Blocchi di marmo bianco da palmo 4 a 50 il pal- 


mo cubo 


Detto da 50 a 120. 


suo stabilidiento in via 


sendo il med. 


ione al pagamento. 
so. — 52/1 || ziono al\pag 


»— 54 


maggior cubicità 


Prezzi da combinarsi secondo le qualità e misure 


Breccia rossa , giallo 0 nero di Portovenere , bianco e 
nero. fosso unito, broccatelio di Spagna,breccie traccagoina, 


\ 
| corallinà) e porta Senta , nero unito , 


Chiungie desidera fare acquisto de' marmi sudd. potrà | 
diriggersi UhI gerente delia società sig. Pietro Martinori al 
Ila Chiavica del Bufalo! n. 125 es- 


incaricato della vendita. 


S'accorda per comodo degii agquirenti tre mesi di dila- 


Bardiglio da palmo 4 a 60 


Bardiglio fiorito da 4 a 120 
Rosso di Levante da palmo 41 a 20 


de smeraldo sumi- 


di usagrezza dei (acili, 1 o 


Convlusioni d'un rapporto lett 


% Lu 
bottiglie trianguiari (be 4%, a Parini), 
Pi sito. ruvasi deposituto In questa cil 


STI DIO SOPRA L'OLIO DI FEGAMO DI MERLUZZO, Per Riogg. —1 vol. fr. 
lyolo proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi 


Roma Sinimberghi , 
Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 


Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e pelle pri 
cipali farmacie d'Italia. 


Beluigi; 


det: o Medicina di Part 
; menzione onorero- 


aereloine, linlaich. 0 ca 
are, i tumori g'andelari 
usalo degli orgsni, eoe. 


‘Oilo di Fegato di 
rale È uussi senza colori 
e senza la 
quello 
utt del commeréio dex 
, l'odore ilisguistiv 
pore sero ed ‘alla cattiva prrpa az 
all'impiego che w fa di fegato pulridu © <> 
« rotto per ottenerli 
Firmuto : Descuamps (d'Avallon.) 
Éatrotto del rapporto dl ignor LESUREM, capo dai (umore 
sbimiee della Faroltà di Moduino di l'arigi: 
« L'oiìo senza colore GI mogg conti 
è Quasi il doppro dei principi attivi degli altr: uli 
i fegato ui fierluzzo scuri del commercio, 
‘non possiede aicuno de' loro Inconvenienti 
e odore w di “apore. a 
Uuest 0.40 nun si vende che in bottiglie e mez: 
il cui nodeilo è qui contro stu 
presso i mighori Farmacisti 


Ancona Collamarini Michele , 


OSSERVAZIONE MIETEOBOLO GACLYE PA 
Confronto delle scale 28" 


DALA 


22 Gennaio 3 yomeridiane 
9 pomeridiano 

7 antimeridiano 

3 pomeridia 

0 poni 


23 Gounaio 


1 antimeridiane 


idiune 


| aa 


dol 


TIE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


Tot, 27 "730%, 89; I'm ano 256 1° R 1.0 25 Cent. 1° C. 09,80 R. 


Termomerro 


centigrado Umidità 


Vento 
direzione 
0 forza. 


Barometro 
in millimetri 
riduitu a 0 


nu 
Huma. 20, di 
Bo via 


AVVISO DI SESTA 


Pel taglio de’ Boschi a carbone e legna 
in Civitavecchia 


Jeserti gli esperimenti, di Vi. 
gesima sopra la offerto del sig. Biagio Acqua- 
roui per l° acquisto dei tagli a carbone e 
legna da ardere nei boschi’ di Allumiere , 
Tolfa ed altri di proprietà del s. Monte di 
Pietà di Roma, e volendosi procedere agli 
esperimenti di Sesta; s'invila chiunque vo- 
glia accudirvi a dare nel termine di giorni 10 
ta propria olferta chiusa e sizillata per esser 
presa in considerazione 0 presso il Notaro 
sig. Guidi in Roma via dei Giubbonari n.36 
ovvero nell'agenzia in Civitavecchia , nei 
quali luoghi sono ostensibili le condizioni 
alle quali dovrà uniformarsi l'intraprendente 
e la offerta esib ta dall’Acquaron 

Rowa-21 gen. 1359. 


Nel giorno di mercollì 26 genn. alle 
ore 4 1/4 pom. nel negozio Bottacchi in vfa 
di Piè di Marmo n. 4 si effettuerà una ven- 
dita d'una libreria ecclesiastica contenente 
opere teologiche ss. Padrl espositori delle 
ss». Scritture ss, Bibbie storiche Ecclesiasti- 
ehe opere di diritto canonico ed altri di 
varia letteratura. 

Si fà noto al pubblico che essendosi 
determinati gli eredi del fà Mons. Stefano 
di non più divi- 
dere la piccola galleria de’ q di buon, 
peonelio, hanno risoluto di tutto vendere 
alla pub. auzione, !a quale avrà luogo mer- 
coldi 26 a giovedì 27 corr. gen. 1359 alle 
ore 40 antim. nel palazzo in via dell’ arco 
de’ Carbognani n. 42. I d. quadri conten 
gono dipinti antichi in tavola, tela e rane , 
la maggior parle con cornice dorate. 

Nel d. lo saranno esposti al pubbli- 
co i sad. quadri fin dal giorno antecedento 
alle vendite , che sarà apesto dalle ore 40 
antim. alle 3 pom. , ove si distribuiranoo i 
cataloghi a stampa. 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi di procedere alla vondita 
deli’infr. stabile , s'invita chiunque voglia 
accudirne all'acquisto ad esibire nel term:no 
di giorni 20 da decorrere dalla data del pres. 
nell’ollicio Notarile del successor Damiani 
posto sulla piazza di Pasquino num. 77, la 
propria oilerta in carta di bollo chiusa e 
sigillata coll’indicazione del domio , quali 
offerte si riceveraono per essere prese in 
considerazione, e si ril inno di njun ef- 
fatto quelle per persona da noutinarsi. 


Stato del ciclo 
Tormometro ta decimi 
comigrado 

cielo «coporio 


1@ Chiarjssimo 


Nel suindicato officia si rinverranno per 
norma degh oblatori gli ancloghi schiari- 
menti. 

Roma 22 gen. 1859. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. ed Amwre 
dell’ollicio del suocessor Damiavi. 


Indicazione del Fondo 


Casamento da cielo a terra posto in Ro- 
ma nel rione Trastevere sulla” piazza di 5. 
Rufina distinto coi civ. n. 4A, 2 ©3 grava. 
to dell'aunuo canone di sc. 3 75. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A termini del $ 4747 del vig. reg. , si 
deduce a pub. notizia , che nel giorno di 
venerdì 25 corr. alle ore 9 antim. in punto 
nella casa posta in Roma piazza di Pasquino 
n. 7 secondo piano, ove cessò di vivere ab 
intestato li 2 corr. il Proc. di Collegio Ales- 
sandro Ranuzzi di bo. me. , si darà princi- 
pio sotto tutte le riserve di ragione, e col 
ministero del sott.Not. all’inventario di tutti 
i beni ed effetti al d. defonto appartenuti, 
per proseguirsi a termini di legge. 

Roma 22 gen. 1859. 


| Per il sig. Filippo Ciccolini Not. del Vi- 
cariato, 
Francesco M. Ciccolini Not. sost. 


Si deduce a pub. notizia qualmente per 
gli atti dell'infr. Not.ad ist. di Gio. Antonto 
Ficorella legatario ed esecut. testamentario 
della ba me. Maria Riccardi q. ’ ngelo sua 
moglie poss. dom. in Civitella, Il giorno 27 
corr. gen. all'una pomer. in punto. -si darà 
prinsipio al legale inventario del beni ed 
e@etti ereditarj lasciati dalla sud. Riccardi, 
e un tal atto avrà luogo nolla casà' di sua 
ultima abitazione posta ‘entro Civitella go- 
verno di s. Vito eo. 


Camitlo Trinchieri Not. pub. rog. 


In uome di Sua Saulità PAPA PIO EX. 
Felicemente Regnante 


Nella causa iscritta in\prot. dell'an 1858 
al n. 2825 vertente innanzi di moi assess. 
Tra ii sig. Sabatino Cestoni dom. via Ber- 
gamaschi n. 47 rapp, dal proci’ sig. Pietro 
Paparozzi attora da una parta, pd il signor 
Andrea Giustiniani industriante # sentir 
condannare Îl citato al pagam. di sc.13 im- 
parto di generi somministrati ‘come da do» 
cumenti in atti, e per (ale :effetto venga 
manato l’opport. decreto altnito "dott 
dl 


ee Mereto ) 


Veoto 
direzione 


è fursa 
massimo min ki 


11.8; 1,0; 


esecutorio con la condanna alle spese S.P. 
salvo ve. 
Visto ec. Cunsid. ec. 


Invocato il Npwe SSmo di Dio 


Noi Felice avv. Cscconi ass. del trib. 
civ. giudicando defiwtiv sondanniamo 
il citato al pagam. di sc. 13 importo di ge- 
neri di cui si tratta ed alle spese che li- 
quidiamo in sc. 7 GI oltre quelle di citazio- 
ne e notifica della pres. sent. 

Prof. nell'ul. del giorno 4 dic. 1858 
redelto e sott. oggi 7 d. mese ed anno. 

Felice avv. Cecconi ass. Pel cane. sig. 
Silvatore Le Visto Montelli commosso 
conforme ec. si ordina ec. li 9 dic. 1858 — 
Romualdo Polidori v. cane. 

Ad ist. del sig. Sabatino Cestoni dom. 
@ répp. c. s., si notifichi la pres. sent. al 
sig. Andrea Giustiniani sud, per affissione a 
senso del S 493 del vig. reg. leg. e giud. , 
con animo di eseguirla per so. 9 in quanto 
alla sorte,stanto il pagaiu. fatto in pendenza 
del giudicato. 

Pietro Peparozzi Proc. 


Li 19 del 1959 alissa ec. 
R. Bertoni Curs. 


Ad ist. di Angelo Rosselli Zio paterno, 
@ tut. deputato ai minori Sy;a, Fortunata , 
Rachele, Rosa e Giuseppe Vito figli dei fu- 
rono Emanuele Rosselli e Debora Milano a 
forma dell'ordinanza rilasciata dal sig. avv. 
Alfonsi uditore di Monsig. Vicegerente di 
Roina. 

Si rende a pub. notizia , che stante la 
morte intestata di Debora Milano v*d. Ros- 
selli avvenuta in Roma , nel giorno di ver 
nerdì 28 corr. alle ore 9 ant. netta onsa di 
ultima abitazione della defonta posta nel- 
l’abitato israelitico piazza delle Scuolo n.244 


‘dine 


col ministero del sottosc. Not. si procederà 
ali'inventari» dei beni lasciati dalla med.,0 
ciò sotto tutte le riserev di ragione , cd a 
torna del $ 4548 del vig. reg. legislativo e 
giud. 

Roma 24 gen. 4859. * 


LuigiHilbrat Not. publico di Collegio 
Roma. 


VENDITE GIUDIZIALI 


To esecuzione della sent. resa dal sig 
governatore distrettnale di Anagni li 20 
nov. 1857 e debitamente notif. ai RR. CC. 
li 39 mesered anno: sud. ad ist. dì Francesco 
Cecilia, creditore Rigroranie, edi ela 

| della produzione fai 


ROMA NELLA' TUPOGRAFIA DELLA HEVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


VALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIYELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ze. ]'OqlT]le) 


MUTEORE AVVENOTE DAL MEIIODI PAKCRVANZE 


tà nella canc., del go- | 


verno distrettuale di Anagni li{f ott 
tanto del'capitolato, che dell'est: al! 
iscrizioni iputecatie, © perizia dci 
mento. 

Il giorno 28 feb. 1859 alle ore 11) 
nella sala comunale di Anagni si ji 
alla vendita, giud. dell'1ofraser. ni, 
mento. 

L'incanto sarà aperto al prezzo di + 
di-33 35, a tenore della jperizia Wellinzey 
sig. Antonio Martinelli. 

Sopraterra alberato 6 vitato con frutti = 
e Calle dicsiatonito sul terreno d: proprieta 
del sig. Audrea Conti, posto nel monte >. 
stretto del territorio di Anagniin ccnir.da 
la Tofa, conf. da più lati lo stesso sizuur 
Conti, Cava, salvi ec, della quantità di cics 
coppe 2. 

Anagni 34 gen. 1859. 


Salvatore Sibilia Proc. 


Rinnovaziono 


®. proferita dal trib. civ 
li 9 luglio 41858 reg. 12 d. 
vol. 25 giul. f. 88 r. c. 7. 

lo conformità del capitolato ed atti pro- 
dotti nella cano. del trib. sud. Li 13 diceo»- 
bro 1858. 

Si pone in vendita 

4 Un casamento da cielo a terra compo- 
sto di pian terreno e due piani superiori 
posto in Corneto in parrocchi ’ovanni 
avente porta d'ingresso in contrada l'archel- 
to al civ. n. coafin. coi boni dei sizuori 
Marzi, col patrimonio del fallito Mantsch, 
col convento di s. Marco , e calle vie Jel 
Corso e dell'archetto. 

2 Un fondo rustico sito parimenti n 
territorio di Cormeto in cunt. e voo. Svi- 
vaccia conf, coi beni del Monastero di > 
Lucia, del canonicato di s. Leouardo , col 
fosso Valfracida, col fusso Lesone e Malnu- 
me, e col lido del mare. 

Il primo prezzo col quale si aprirà l'in- 
canto in quanto al casamento sc. 1000 

Per il fondo rustico sc. 3394 

La vendita sarà effettuata il di SI gen- 
Dajo 1859 alle ore 12 merid. nella sala co- 
munale di Civitavecchia a favore del mas- 

lore oblatore , mei modi prescrijti dalla 


logge. 
Apulejo Petrucci Proc. 


Copie simili sono state affsse pei soliti 
luoghi voluti dalla legge— Civitavecchia ql 


gqp. 1859. 
M. Mollo Curs 
Simile in Corneto 17 d. dal Curs. Laskai 


1 MERLUZZO di 


è. 
d 


LS 


ceri ; 

ela ii 
NILELIZO, Pei ogg. 13 
2, via Castiglione, Porigli 


| Ancona Collamarini Michele , 
laidio Perroux j Milano Ravizza, 
(Torino D. Mundo è nelle priv 


OSSERVAZIONI DIVEUSE 


la avresti pai dior aucavenzi 


dotrettuale di Anagni I 11 
dI capitolato, che dell'e» 
bui ipotecarie, © perizii 


giorno 28 feb. 4859 alle ore 14 
ala comunale di Anagn \ 
ng ta giud. dell’ safraser, tig 


sarà aperto al prezzo di 

S, a tenore deila jperisia deljtini 

tomi MartiguAli. 

ra to 0 vitato con frutti e. 
osstenti sul terreno di propr.stà 
Audres Conti, posto nel monte ri- 
v di Anogaiin «ontrsda, 
. conf. da più lati lo stosso signor 
[Cava salvi ec. della quantita di circa 


gui 24 gen. 4859. 
| Salvatore Sibilia Proc. 


Rinnovaziono 


virtù di sent, proferita dal trib. cit. 
avecchia li 9 luglio 1858 reg. 12 d. 
giud. f. 85 v. c. 7. 

conformità del capitolato ed atti pro- 
lella cano. del trib. sud. U 13 diceor 
3. 


Si pone in vendita 


n casamento da cielo a terra compa- * 


ian terreno e due piani superiori 
lu Corneto in parrocch 
porta d'ingresso in contrada l’archet- 
iv. n. coufin. coi boni dei signori 
col patrimonio del fallito Manesoh!,, 
Lo di s. Marco , e colle vie del 
‘archetto, 
Zu fondo rustico sito parimenti nel 
e voo, Sek- 


canonicato di s. Leonardo , col 
a, col fusso Lesone e Malno- 


Fil fondo rustico se. ul PA 
vendita sarà effettuata il 

59 alle ore 12 merid. nella sota 
sli Civitavecchia a favore del 
oblatore , nei modi preserigti 


Apulejo Petrucci Proc. 


pie simili sono state aMsse ngi 50) 
voluti dalla legge— Civitavecchia 
50. 


M. Mollo Cure. 
pile in Corneto47 d. dal Curs. 


ui 


ll Giorrale di Rema esca ogni giorno ercettuati i festivi 


1! Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


in Roma per un anno se. 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
lor un trimelitre sc. 4 $0. 


Martedì 25 Gé 


Gli atti dl Governo inseriti in questo Giornalè sopo oîeiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le insorziori 


che si volessero pubblicare, devono sesere diretti affrancau ati 


Ver un frimiébife fn tutto lo Stat. Pontificio» franco di 


posta « 
AlP=«ero; 
Stati, * 


id 20, 


iomdo le tasse postali stabi.ite per i diverii 


officio di amministsazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 23 Genuaia. 
PARTI OFPIUIALE 


La SantitA' pi Nostro SiGyoRE con biglietto 
della Segreteria di ata di nominare 
Monsignor Raffaele Monaco la Valetta a Pro —As- 
sessore della Congregazione della Romana ed Uni- 
versale Inquisizione. 

Con altri biglietti della stessa Segreteria di 
Stato si è parimente degnata di nomivare a Consi- 
glieri di Stato 

Il Sig. Commendatore Giovanni Ferraguti 

Ed il Sig. Cav. Luizi Lattanzi presidente del 
Tribunale di 1 Istanza di Perugia. 


Sulle terne proposte, “a forma di legge, dai 
Presidi per le respettiv e provincie dello Stato, la 
Sawrita' pi Nostro SiGvore si'è benignamente de_ 
guata, con biglietti di S. E. Rima Monsig. Ministro 
dell'Interno di nominare a Consultori 
Congregazioni Governative di 


presso le 


Rona e Comarca.-- I sigg. D.Loronzo de'prin- 
nde, D. Car- 
lo principe Barberini duca di Castel-Vecchio. 
Viterbo. — sigg. avv. Francesco Tarquini e 
avv. Francesco Porta. 
Civitavecchia. — sigg. Luigi Benedetti e Ca- 
listo Leoni. 


cipi Altieri, avv. Vincenzo cav. Del Gr 


Ferrara. — sigg. cav. Filippo dr. Dotti e 
Girolamo march. Canonici. 

Forlì. — sigg. march. Raffuele Al bicini e con- 
te Lodovico Bezzi-Castellini. 

Ravenna. — sigg. conte Vincenzo Zucchini e 
conte Antonio Mancurti. 

Urbino. — sigg. conte Clemente Fabiani e 
Ubaldo De Pretis. 

Pesaro. — sigg. avv. Augelo Contusci e con- 
ta Lorenzo Borgogelli. 

Macerata. — sigg. march. Giovanui Accoretti 
e conte Ernesto Tambroni-Armaroli. 

Ancona. — sigg. cav. Andrea Bonfigli e mar- 
chese Giacomo Ripanti. 

Fermo. — sigg. conte Raffaele cav. Vinci e 
Lodovico dr. Giovannetti. 

Ascoli. — sigg. conte Lodovico Salalini-Pila- 
stri e march. Riffaele Guidi. 

Camerino. — sigg. Cesare Mariani e Fioren- 
20 Grifi. 

Perugia. — 
conte Giovanni 

Spoleto. — sigg. conte Pietro Morelli (e cava- 
liere Domenico Petrucci, 

Rieti. — sigg. cav. Coriolano Braschi e mar- 
chese Paolo Leoni. 

Velletri. — sigg. cav. Cesare U 
sandro Marchetti. 


igg. march. Carlo Monaldi e 


6 e Ales 


Frosinone. — sigg. Bernardo Battisti- Boufard 


e cav. Carlo Peronti, 


SPATIT TLALTANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Desumiamo dalla Gazzetta di Milano, del 18, 
quanto segue: 

Mentre i nemici esterni dell’ Austria e i falsi 
amici dell'Italia fanno ogni sforzo per dare ad în- 
tendere all'Europa, a furia dî menzogne, calunnie, 
esagerazioni, provocazioni, che il loro appello tro- 
va corrispondenza in' tutte le parti della ‘penisola e 


singolarmente nelle proviacio _| ; è: 
debito della stampa austriaca di alzare  atin“Yoce 
pacata e im difendere l'oltraugiata verità 
gi più gravi interessi, avventurati da un tale siste- 
ma degno di riprovazione generale. 

Non può negarsi che nei luoghi delle due uni- 
versità del Regno seguirono scandali giovanili, in- 
sensati e punibili, senza però che riuscissero mai 
a minacciare la pubblica quiete, non può negarsi 
che qui e là, ma di rado, si trovarono la mattina 
iusudiciate le mura di scritti sevvertitori, opera 


probabilmente d'un paio di male intenzionati. Per | 


increscevole che sia tutto questo, non da esso pun- 
to il diritto a parlare d'una agitaziono degli animi 
sparsa sull'intero paese. Simili azioni all'incontro 
valgono a dimostrare come la g 

della popolazione del Regno rimanga tranquilla ed 
aliena da inuovazioni politiche, se i manoggi di 
agenti inimici, i quali tentarono di travolgere il po- 
polo nella complicità de’ loro disegni, non seppero 
persuadere niun altro che poche fervàle teste di 
giovani, ma tornarono ineflicaci a tuiti coloro i 
quali conoscono la vita pratica, anche allorquando 
cotesti agitatori, nell'interesse delle lor mire, sfrut- 
tarono inquietudini passaggiero. 

L'articolo nella Gazzetta di Vienna del 6 cor- 
rente, circa le ultime spedizioni di trupp* nelle 
provincie italiane della monarchia, offre al conte- 
gno de' nostri concittadini la più vnorevole testimo- 
nianza, provando che i tentativi parziali di erimi- 
nosa fazione per fomentare disordini in un puoto 


© nell'altro del regno riuscirono iglo dinanzi al | 


pacato buon senso della popolazioni 

Le autorità giudicarono i fatti secondo il ve- 
ro loro carattere, ed operarono in conformità. 

La forza , congiunta alla riconoscenza che 
le provincie lombardo-venete non cesseranno mai 
di professare all'imperatore, ci ha mantenuto e 
manterrà sulla via del dovere, che è quella altresì 
della ragione e dell'interesse. Seguiteremo a calcar 
questa via del dovere per convincimento. 

Il pensiero di non appoggiarsi alle simpatie 
dei popoli non può nascere in mente seria, nè può 
essere poi molto meno un pensiero governativo. 
Il tranquillo andamento di una amministrazione 
conforme al volere sovrano, non soffrirà altera- 
zioni di alcuna sorte. 


START ESTBRI 


RUSSIA 


Scrivono al Nord: 

Il ministero delle finanze ha pubblicato le ta- 
vole officiali del commercio esterno della Russia 
nel 1857. 

La crisi scoppiata verso il fine del 1857 su 
tatti i mercati dell'Europa e dell’|America dà ua 
interesse speciale alle transazioni di) quell’ anno, 
Tuttavia, per ciò che concerne il commercio rus- 
so, e singolarmente il commercio /d' esportazione, 
che fu il più danneggiato da quella crisi, siccome 
esso ha luogo principalmente nel tempo della na- 
Vigazione e i contratti di consegna sono ordina- 
riamente conchiusi parecchi mesi prima, così non 
si potrebbe dire che sia stato colpito gravemente 
dalla crisi sopravvenuta alla fine dell'anno. Gli ef- 
fetti della crisi saranno sensibili. soprattutto nella 
relaziono sul commercio dell’anno 1858. 

L'anno 1857 reclama È nostra, atténzione an- 
che per un altro*motivo. Ésso presenta la, prima 
esperienza commertialé che siasi fatta del regime 
della nostra nuova tariffa, la quale, promulgata il 
28 ma gio 1857, venne tosto messa in vigore. 
Tutta Marna: si è dunque fatta, almeno in 

esto, regime: 


L la, nomenciatura 


. Essa.riduceva i 


472 aroggli Folla prima tariffa a 367, e se si fa 
astrazii gli oggetti sono ammessi. in fran- 
chigia di dritti, si rileverà cho la nuova ‘tiritrà 
non contiene che circa 300 categorie di mercanzie 
colpite di dritti d'entrata. 

Fra queste ultime, i dritti sui diversi manie 
riali di fabbricazione erano stati ridotti gran 
lunga più che quelii sugli oggetti fabbricati; c così 
quelli sulla maggior parte delle derrate alimentari 
erano essi pure stati diminuiti di assai. 

Chi giudichi da queste varie riduzioni, l'im 
portazione doveva essere eccessivamenta stimolata 
Infatti vediamo nel 1857 la cifra generale dellea 
trata salire a 151,686,799 rubli o 606,747,19% 
franchi : ossia quasi 30 milioni di rubli (120 mi- 
lioni di franchi ) più che l'anno precedente. 

Tra le mercanzie la cui importazione crebbe 
di più vi citerò prima le macchine e i modelli : 
da 2,392,013 rubli nel 1856 è salita a 7,611,303 
rubli nel 1857. Questi articoli entrano la m; x 
parte in franchigia di dritto. Bisogna poi notare 
l'artico'o cotonine, il quale da 5,136,625 rufli » 
salito a 7,380,419 rubli, vale a dire ‘un aumento 
di quasi 10,000,000 di fr. 

Ma la riduzione de' dritti che colpivano ur 
sto articolo era stata una delle più forti neli» ta 
riffa del 1857. Il dritto d'entrata per cotone hiun 
co filato era stato ridotto da 5 rubli a 3 rubli 5 
copeche per poud; quello del cotone, filato into , 
che va a tra 6 e 11 rubli, a 5 rubli. Quanto 
ai tessuti, le cotonine ordinarie, che pagavano una 
volta da 48 cop. ad 1 rublo 60 cop., non paza- 
vano più che 35 e 40 cop.; i tessuti lessicri li 
cotone, in luogo di 1 rublo 60 cop. a 2 iuili 54 
cop., 65 6 200 cop.; la batista, in luogo di 3 
ruhli 50 cop., un rublo , cc. Qudste riduzioni 1- 
vevano dunque prodotto il loro effetto sino dul pri- 
mo anno 

L'importazione dei lanati si è duplicata , s 
sendo che è salita da 2 a 4 milioni di rubli; quela 
la delle seterie salì da 6,703,632 a 7,169,966 ruh» 
L’importazione delle materie tintorie non accusa che 
un aumeuto ‘di 1 milione 172jsulla cifra di 7 uni 
lioni di rubli che aggiunse nel 1856, Il cotone «ra- 
do è rimasto nelle stosse proporzioni. È cosa di- 
gna di nota che, malgrado la forte diminuzione dei 
dritti d' entrata, l'importazione delle derrate ali- 
meotari sia cresciuta sì poco. L' importazione «del 
caffè per esempio , i cui dritti furono ridotti da 
3. 70 cop. a 2. 50 cop. non è salita che da 271 
mila 815 a 295,760 pouds : giò prova che la ri 
duzione dei dritti che colpivano questo articolo non 


era ancora abbastanza forte per diffondere l' us» . 


nelle classi che se n'erano fin quì astenute o von 
ne avevano usato che con grandissima moderazio- 
ne. È tuttavia da avvertire che in Russia non v'è 
che il solo contadino che non faccia consumo di 
caflà € che il contadino non cambia regime così 
di leggieri. 

Quanto al nostro tommercio d’esportazione, 
esso non è stato di gran lunga così favorevole : 
non crebbe che di 9,438,262 rubli, ossia un po 
meno di 38,000,000 di franchi. Ciò deve attri- 
buifsi soprattutto ai buoni ricolti in Europi, i 
quali. fecero sì che le domande di fromento n 
stro sui mercati stranieri fossero scarsissime. | 
56,609,000 rubli nel 1856 questa esportazione è 
caduta nel 1857 a 51,600,000. Del resto allato a 
questo articolo, couvien menzionare anche il sevo, 
la canapa, il ferro e i semi oleaginosi, la cui e- 


ale da 600,000 

alla cifra di 1 ione di pouds. 

La diminuzione dell'uscita del sevò e dei se- 

mi oleosi proviene dalla. concorrenza che fanno da 
qualche tempo a tali ‘oli, le sementi dei mer- 
sati inglesi d'Africa e d'America. Questa circo- 
stanza fag vivamente desiderare che la nostra e- 
portazione di prodotti. grassi mezzo fabbricati, per 
esempio la stearina, prenda, in Inghilterra soprat- 
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futto, un'estensione creseente in ragione dei nostri 
sforzi e della nostra iniziativa. 

Riepilogando, la totalità del nostro commercio 
esterno nel 1857 è saliti alla somma di 321,250, 
000 rubli, ossia 1,285,000,000 di fr., da 282,750, 
000 rubli, ossia 1,131,000,000 di fr., cifra a cui 
era giunta nel 1856. 

Il prodotto dei dritti di dogana ba dovuto 
naturalmente crescere come l'importazione. È sali- 
to nel 1857 a un po più di 33 milioni 1]2 di 
rubli, ossia 134 milivni di franchi: la qual somma 
sopera di quasi 6 milioni di rubli (24,000,000 di 
fr.) qaella dell'anno precedente. Se si pensa che 
dopo la tariffa del 1846, la quale introdusse pure 
una riduzione fortissima nei dritti d'entrata la. me- 
dia del produtto del 1842-15 non venne superata 
che nel 1849, è giuocoforza ammettere che il ri- 
sultato del 1857 è dei più soddisfacenti. 

Oltre il commercio coll’ Europa si può men- 
zionare anche quello colla Cina il quale ha dato 
pure nello stesso anno risultati soddisfacentissimi. 
L' importazione del the ha superato di 62,000 
casse quella dell'anno precedente; in modo che le 
cifre dell'anno 1857 non potrebbero ragguagliarsi 
che con quelle del 1848, nel quale anno il com- 
mercio colla Cina raggiunse un grado altissimo di 
prosperità. 

[attici nia corni 

NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta Piemontese del 22 fa noto che 
S. A. L il Principe Napoleone diede un pranzo, a 
cui ebbero l'onore di essere invitati S. E. il pre- 
sidente del Consiglio de'Ministri, S. E. il Ministro 
della guerra, i presidenti delle due camere delPar- 
lamento nazionale, i dignitari di corte ed altri per- 
sonaggi di distinzione 

Il giorn» 19 S, A. I andda caccia con S.M. 
il Re di Sardegna. 

Secondo il Pays il matrimonio di S. A. I. col- 
la principessa Clotilde non avrà luogo, che al mese 
di maggio. 

Da Parigi abbiamo i giornali fino al 22 

Il Moniteur del 21 pubblica una nota sulle di- 
sposizioni di rèpressiono prese contro gli arabi di 
Aurés , che erano insorti alla voce di un fanati- 
co marabutto. 

Da un «dispaccio telegrafico diretto dal gene- 
rale Mac-Mahon comandante superiore delle forze 
militari di Algeria a S.A.I. il principe Napoleone 
e al ministro della guerra, risulta che le tribù sono 
tornate al dovere ed hanno chiesto l' Aman. 

Lo stesso Monitcur pubblica le nomine di vari 
maires ed aggiunti, come ancora i nomi di varie 
persone che sono state decorate della medaglia di 
2 classe di argento per essersi distinte in atti di 
coraggio in Algeria. 

Il sig. barone La Ronciere Le Noury , capi 
tano di vascello, di cui si era annunciata’ la mis- 
sione in Prussia, è ritornato a Parigi. 

1 giornali inglesi hanno accolto con grande 
soddisfazione l'annuncio fatto nel Moniteur universel 
della totale abolizione del visto dei passaporti, e 
si congratulano col governo francese per aver pre- 
sa tale dispos.zione. 

Un dispaccio di Berlino ha annunciato la 
morte del conte di Hatzfeld, ambasciatore di Prus- 
sia a Parigi. 

Su questo diplomatico il Pays scrive quanto 
segue : 

Il conte di Hatzfell per un lango soggiorno 
a Parigi vi avea acquistato preziose simpatie. Egli 
era il secondo figlio del principe Francesco L gi, 
presidente della commissione municipale di Berlino 
nel 1806. 

Tutti sanno il commovente episodio della cam- 
pigna di Prussia, di cui la, principessa di Hatzfeld 
fu la eroina. 7 

Si deve ricordare che l'Imperatore Napoleone, 
al momento di consegnare il principe di . Hazfeld 
ad una commissione militare, venne disarmato dal 
coraggio e dall’ affetto della moglie di lui, gettò 
alle fiamme i documenti che provavano la colpabi- 
lità del presidente e così lo salvò dalla condanna 
di morte. 

Il Conte Massimiliano di Hazfeld avea 45 
anni. Avea fatto i suoi stadi a Parigi. Nel 1844 
avea sposato una delle figlie del Conte di Castella- 
ne, e nel 1849 rappresentava inFrancia il gover- 
no di Berlino in qualità di inviato straordinario @ 
Ministro plenipotenziario. Egli era, come si vede, 
franceso per educazione; per i suoi legami di fa- 
miglia e pel sno lungo soggiorno a Parigi. 

La clevatezza del suo’ carattere, il suo sapere, 
e la sua lealtà F'avgano coltocuto nel primo postò 
nella gerarchia diplomatica. Ba sua benevoleriza, ta 
sua affabilità) la'isua cortesia gli aveano @bhciliato' 
a Parigi moltissime e alte simpatie; 

ì } 


Secondo la Gyzzetta di Colonia il personaggio 
inviato dal govertii Austriaco con missione specia- 
le a Parigi, è il maresciallo Conte di Leiuingen. 

Scrivono da Vienna 16;corrente alla Gazzetta 
di Lipsia: "a 

Un giornale annuncia che il gabinetto di Vien- 
na e quello delle Tuillerie contisuano a scambia- 
re note sul contegno preso dall'Austria nella Ser- 
via. Ciò è inesatto. Su questo affire non si sono 
scambiate che tre note. La prima era un dispaccio 
circolare dell'Austria, col quale questa potenza fa- 
ceva conoscere i motivi per cui metteva un corpo 
di osservazione sulla frontiera serva c annunciava 
che essa avea posto una brigata a disposizione di 
Osman-Pacha pel caso che fosse attaccata la for- 
tezza di Belgrado, La seconda nota emanava dalla 
Francia. Era quella? che conteneva un consiglio all'Au= 
stria di non esegufiià la risoluzione di porre una br.ga- 
ta a disposizione sman-Pacha, perchè ne potrebbe 
ro risultare altre “complicazioni. La terza nota era 
dell'Austria e diceva «he il corso regolare che 
prendeva il movimento serviano ‘avea reso inutile 
la esccuzione «i tale risoluzione. Così terminò l'af- 
fare. Egli è possibile che su questo argomento sian- 
vi stati colloquii fra il sig. conte Walewski ed il 
sig. barone di Hubner ; ma non vi è stata altra 
nota. 

Noi troviamo, dice il Debats del 21, nei gior- 
nali della sera alcuni ragguagli biografici sul co- 
lonnello Alessandro Couza, che è stato eletto ospo- 
daro di Moldavia. Il nuovo principe è sui 30 e i 
40 ann 

Egli è stato successivamente e a diverse ri- 
prese prefetto di Galatz e presidente del tribunale* 
di quella città. Nei primi rempi di sua amministra- 
zione provvisoria, il sig. Vogorides avea eletto il 
colonnello Couza a suo aiutante di campo, ma 
Couza erasi ben tosto dim:sso da queste funzioni 
ed avea protestato contro gli atti di arbitrio e di 
illegalità rimproverati al caimacan. In tutta la sua 
carriera poliuca, il sig. Couza è uno dei più co- 
stanti e fedeli difensori dell'unione. L'assemblea 
che lo ha eletto componevasi di 60 membri, di 
cui 32 unionisti : nondimeno il sig. Couza è stato 
eletto, come è noto, a unanimità di voti. 

— Un dispaccio di Vienna annuncia che fino 
al giorno 20 S. A. R. la principessa «posa di Ca- 
labria stava ancora a Vienna. 

L'Osservatore Triestino del 19 fa noto che le 
LL. AA. II gli arciduchi Rainieri © Guglielmo 
pranzarono il 18 a Triest» presso S. A. IL l'arci- 
duchessa Carlotta. Uu dispaccio di Vienna 20 dice 
pui che essi sono partiti da Trieste. 

Un dispaccio di Monaco 20 dice che il sig 
Hegnenberg è stato eletto primo presidente, della 
camera dei deputati con 140 voti su 142. 

Il sig. Weit, secondo presidente con 89 voti 
su 140. 

Un dispaczio di Midrid 20 fa noto clie il 
giorno 19 il sig. Barrot ebbe l'onore di conse- 
gnare a S. M. le lettere di S. M. l'imperatore Na- 
poleone, che | acereditano in qualità di ambascia- 
tore di Francia presso la corte di Madrid. 

La Correspondencia autografa assicura che è 
stata accettata la rinuncia del generale Zapatero 
delle funzioni di capitano generale dell Andalusia, 
e che gli è stato sostituito il generale Villalonga. 

Altro dispaccio-di Corfà 17 anauncia che il 
sig. Young ha convocato il parlamento pel giorno 
25. Il sig. Gladstone, commissario provvisorio ne 
deve fare l'apertora . Si spera’ che su 40 depu- 
tati, ve ne saranno 27 per le riforme senza l'univne. 

Il ministro delle finanze di Prussia ha presen- 
tato alla camera dei deputati il budget prussiano 
pel 1859. Secondo questo documento,gl'introiti sono 
calcolati 131,670,000 talleri, e le spese si equili- 
brano cogli introiti. Il ministro ha proposto di au- 
mentar la lista civile per 1,850,000. 

A Londra il 19 si hanno avute notizie di 
America che anriunciano quanto segue : 

Secondo le allittie informazioni, cinque presi: 
denti dell'America centrale devono riunirsi a Già- 
timala per formare una confederazione centrale 
americana. 

Un terremoto vi è stato alla Giamaica. 

As. Domingo è scoppiata una rivoluzione al 
nord dell'impero; si stende fino alla città di 
s. Mare, dove fu proclamato presidente Gisflari. 


PariGI 20 Gennaio 


Leggiamo nella Pasrie j 

Un bastimento fraticese impegnato nel. recla- 
tamento dei: néri séttibita aver provato, giusta rag- 
guagli pervenuti al ‘Nord; nùové difficoltà sulla co- 
sta d' Afrita; i 

Il Phéaiz, dice’ quéato giortal fendo get- 
tato l’Aacora în fibcia a st fa "it'da di a 
affin'é di trittat! ch ti per” l'eruigrazione libera 


de’ suoi sudditi, ha visto le sue comunicazioni colla 
terra tagliate da una corvetta inglese. Il canotto 
delli Alecto ha intimato al Ph'nir di lasciarsi visi- 
tare, e gli ha imposto questa visita malgrado le 
proteste del capitano. Dupo questa visita, l° Alecto 
ha fatto tener in osservazione il Phénir da' suoi 
canotti armati in guerra, e gli ba nuovamente in- 
terdetta ogni comunicazione colla terra. Il coman- 
dante del Phénir, non potendo continuare le sue 
operazioni, dovette entrare"a' Gorea, ed ha fatto 
il suo rapporto al comandante della stazione fran- 
cese, il quale ha dovuto egli stesso riferire al suo 
governo. 

— Nell Indep. belge troviamo annunziata la 
morte del conte Carlo Rudio, quello che prese 
parte all'attentato Orsini. 

— Un dispaccio telegrafico ha annunziato la 
morte del conte Hatzfeld, ministro prussiano a Pa- 
rigi. Questo diplomatico è nito nel 1813 ha co- 
minciato la sua carriera diplomatica nel 1838 a 
Parigi, ed aveva sposto la figlia del maresciallo 
Castellane; questa è giunta appena a Berlino per 
raccogliere l'ultimo respiro di suo marito, a cui 
una violenta flussione di petto ha reso inutili tutti 
i rimedî dell'arte. 


Lonpra 18 Gennaio. 


Leggiamo nel Debats: 

Il sig. Bright nel meeting di Bralford ha te- 
nuto un discorso, che agli occhi della stampa in- 
glese è il più importante che sia stato pronunziato 
in favore del suo progetto di riforma elettorale. 
Ha finalmente esposto completamente le disposi- 
zioni di questo progetto. Egli sopprime 65 collegi 
elettorali esistenti, e si mette così in grado di di- 
sporre di 130 seggi nella camera dei Comuni. 

Il sig. Brigbth a fatto dei progressi nella distri- 
buzione del diritto elettorale. Non parla più questa 
volta di eguaglianza dei distretti elettorali, e si 
attiene alla vecchia divisione in borghi e contee. 
Su questi 130 seggi il sig. Bright ne dà 104 a di- 
verse città la di cui popolazione gli sembra in- 
sufficientemente rappresentata. Rimangono 26 seggi 
da distribuire. Il signor Bright ne assegna 18 alle 
contee d'Inghilterra e 8 a quelle d'Irlanda 

Il Times dichiara, che in cò che concerne il 
nuovo riparto di questi 13) seggi, il bill del si- 
gnor Bright è molto più ragionevole del suo di- 
scorso. Sarebbe peraltro sempre un gran cambia- 
mento toglier così 78 seggi ai collesi rurali per 
darli’alle città. Ma il Yimes si contenta oggi di e- 
sporre il progetto, e lv discuterà più tardi. 

L'altra provvidenza importante che propone 
il signor Bright comprende i voti soliti in favore 
dell'estensione del diritto di suffraggio ai cittadini 
che pagano un fitto d: 10 lirst. ed in favore dello 
squittinio segreto. 

La Presse crede che il sig. Bright dovrà sv- 
stenere una forte opposizione al suo progetto nella 
Camera dei Comuni giacchè i membri della mede- 
sima hinno per la maggior parte interesse a re- 
spingere il suo piano di riforma, e now potrebbe 
sperare di vederne adottati i principi più impor- 
tanti, a meno di tansigere sui particolari del ri- 
parto dei suffragi. 


SPAGNA 

Il governo spagnuolo ha inandato un agente 
in Inghilterra per comprare 24 vapori di piccole 
dimensioni onde servirsene nelle isole Filippine. 
Si banno di mira diverse riforme nell’ amministra- 
zione dell isola di Cuba. 

— Secondo la Correspondencia autografa , la 
nuova legge sulla stampa diminuirebbe considere- 
volmente la somma per la cauzione. I delitti di 
stampa sarebberq classificati in delitti ordinari e 
delitti politici. Quest ultimi sarebbero giudicati da 
un giurì composto di contribuenti. 


GERMANIA 

Il principe di Galles è giunto a Francoforte 
la sera del 14 c partì il giorno dopo per l'I- 
talia. 

— Oggi la camera dei deputati ha potuto 
costituirsi, essendosi verificato un numero suffi- 
ciente di elezioni. — 

Sapete già da qualche giorno che l'elezione 
del conte Sehwerin come presidente e dei signori 
Mathis e Reichensperger come vicepresidenti era 
assicurata e quella dèi. vicepresidenti sopratutto 
perchè «il sig: Simson aveva ricusato qualsiasi can- 
didatura. 

Di 316 voti il conte Schwerin ne ba ottenuto 
274; e il sig, d'Arnim (Neustetten), candidato del- 
l'antica destra, 38. Il primo venne proclamato 
presidente e rivolse alla camera alcune parole che 
frvea LP con. grandi applausi. È 
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gione catto! ne ha ottenuto 232 come primo 
ricopresi.ente ; il sig. d'Arnim 48; e il sig. Gra- 
bow ( sinistra avanzata ) 12. 

lafine il sig. Mathis ( antico centro sinistro, 
presentemente destra ministeriale ) ha avuto 215 
voti sù 298, e il sig. d'Arnim 47 il sig. Mathis 
sone proclamato secondo vicepresidente. 

La frazione Schwerin-Wentzel é riuscita vit- 
toriosa alla Camera. Dei setto presidenti di sezione 
essa ne ha avuto cinque, che suno i signori Went- 
rel, Simson, d'Auerswald ( fratello del ministro ), 
de Wincke e Kuhne. Le altre due sezioni hanno 
nominato a presidenti i signori Mathis e Reinchens 
perger: ITS gi 

Non bisogna confondere il signor d'Arnim che 
soccombette tre volte col signor Enrico d' Arnim, 
già ministro degli affari esterni e già ministro di 
Prussia a Parigi e a Brusselles. Il signor Enrico 
d'Arnim appartiene alla sinistra liberale. 


Vienna 17 Gennaio. 


Giusta un carteggio da Vienna dell’ Zivas, si 
è notato che a' giorni scorsi l'inviato inglese, lord 
Loftus, ebbe parecchie conferenze col conte Buol ; 
il diplomatico britannico ebbe l'onore d'essere ac- 
colto in‘udienza particolare dall'imperatore d’ Au- 
stria, in conseguenza di que' colloqui col ministro 
austriaco degli affari esteri. 


Varsavia 12 Gennato. 


Alla fine del mese passato furono qui esegui- 
ti parecchi arresti, ai quali si attribuisce carattere 
politico. Fra gli arrestati si trovano due profughi, 
uno de' quali amnistiato e l’altro no, che avrebbero 
attirata l'attenzione delta polizia co' loro discorsi 
sediziosi. Il no fu tosto confinato nell’ interno 
della Russia, e il secondo trovasi in carcere, sotto 
inquisizione. 

La riforma delle condizioni de’ contadini non 
trova in alcun luogo maggior opposizione che nel- 
la Volinia. Quel comitato della nobiltà non si è 
potuto ancora risolvere alli minima concessione a 
favore dei contadini appartenenti alla nazionalità 
russa ed alla Chiesa greca. All'incontro il comita- 
to dei nobili dell'Ucraina si mostrò assai più li- 
berale. Esso concedette ai contadini non solo la li- 
bertà personale, ma donò ‘loro altresì l'abitazione 
ed il podere senz’ alcuna pretesa d'indennità, e vuo- 
le che godano di tutti questi favori immediatamen- 
te, non fra 'dodici anni. 


CosrantinoPoLI 15 Gennaio. 


Ci pervennero lettere e giornali di Costanti- 
nopoli sino al 15 corrente. Il Journal de Con- 
stantinople conferma l'arrivo a Costantinopoli (se- 
guito l' 8 corrente ) della deputazione  serbic 
colle lettere della Skupschtina. Codeste lettere ( con- 
tinua il Journal ) sono formulate nei termini più 
rispettosi verso i diritti della Sublime Porta. I voti 
della popolazione serbica, passando per il lor tra- 
mite legale, furono già materia delle deliberazioni 
del gabinetto. Il consiglio aveva pure a prender in 
considerazione una pratica, piena di deferenza, del 
priacipe Milosch, il quale scrisse da Bukarest per 
mettersi a disposizione del Governo imperiale, di- 
chiarando che non accetterà senza il suo prelimi- 
nare assenso, 

Il sig. Murray, ministro d'Inghilterra a Tehe- 
ran, partì il 12 da Costantinopoli per l'Inghilterra 
dopo aver ricevuto affabile udienza dal Sultano. 

—Tefik pascià, generale di divisione, partirà 
per l'isola di Candia entro questa settimana, con una 
missione del governo turco. 

— I piroscafi postali russi che fanno il servi- 
gio tra Costantinopoli e Odessa l'hanno momenta- 
heamenie sospeso; crelesi però che verrà ripiglia- 
{o tra breve. | vascèlli russi Tzaritza Sinope di c 
riferimmo la partenza per il Pireo, si recheranno 
di quivi in Francia, ove saranno muniti dell'elice. 
Ciascuno di quei vascelli non ha a bordo se non 
18 cannoni, ma ambi sono carichi di ancore, di 
catene, di pezzi di macchine, e di materiali presi 
a Nikolaieff e destinati per lo stabilimento russo 

ranca. Un terzo vascello, il Tigre, varato 
di recente a Nikolaieff, passerà pure fra pochi m 
si per il Bosforo e i Dardanelli, per entrare nel 
Mediterraneo. (Così l'Osservatore Triestino.) 


. Come già vi annuuciai, il perlamento ionio è 
qui convocato per #l 25 corr. Si dice he l'attuale 
lord alto commissario partirà due giorni dopo, cioè 
il 27, col vapore per la via d'Ancona, per passa- 
e il resto dell'inverno a Rom 

. Nel mese di marzo p. v. i piroscafi russi co- 
Mincieranno a doccare quest'isola. Si aspetta qui.un 
direttore della società russa (un, generale) per 
Semare il servizio e chiedere al governd ioniò per 


quei piroscafi le stesse fac.l.tazioni e prerogative 
che godono i vapori austriaci c quelli di Liverpool. 
Io varii luoghi delle Isole Ionic furono ist.tuiti dei 
viceconsolati russi sti pendiati. 


CONCINCINA 

Notizie di ‘Turana del 31 novembre annun 
no che la situazione delle truppe spedizionarie fi- 
no a quel giorno era sempre la stessa. 

Le pioggie continue non permisero agli alleati 
d'intraprendere la loro marcia verso l'interno, ed 
è probabile che comincino le uperazioni verso da 
metà di gennaio, attaccando la capitale dell'im- 
pero. 

Il trasporto misto della Durance sbarcò a Tu- 
rana il resto dell'artiglieria di campagna e l'ammi- 
raglio profittò del tempo d'inazione per costrarre 
delle batterie d'artiglieria d'assedio che saranno 
trasportate per mare. 

Le ambulanze e gli ospedali sono perfetti- 
mente organizzati. Si stabilì a Canton in un terre- 
no appartenente alla Francia, un ospedale di con- 
valescenti, posto sopra una piccola eminenza nella 
parte più sana della città. Ufliziali e marinai ca- 
duti inferm Turana, furono inviati nel detto 
ospedale e vi si trovano , ora in uno stato assai 
soddisfacente. In generale la proporzione dei ma 
lati del corpo spedizionario non è grande. 

Il governo annamita, sempre cieco allo stesso 
modo, intimò una seconla volta; alla fine di no- 
vembre, agli alleati di lasciare il su territorio, di- 
chiarando di voler dimenticare il passato; ma che 
sc non obbedissero a questa muova intimazione, 
proverebbero un giorno i più terribili castighi 
Nello stesso tempo ordinava alla sua armata ac 
campata all'ovest della baia di Turana, di lasciare 
la posizione ch'essa occupava per portarsi a di- 
fendere la capitale. (Così il Pays:) 

AMERICA 

Il Neo-Fork-Herald del 4 gennaio così rife 
risce l'esito dell’ ultimo tentativo dei filibustiari 
contro il Nicaragua. 

I filibustieri partiti il 9 dicembre da Mobile 
a bordo del Susan per andare a conquistare il Ni- 
| caragua, sono stati ontosamente ricondotti da un 
bastimento da guerra inglese al luogo di dove erano 
partiti. La condotta del sig. Seyinour governatore 
di Belisa è degna di ogni elogi», avendo fatto ri- 
condurre nella loro patria, come se si fosse trat- 
tato di disgraziati naufragati, quegli stessi filibu- 
stieri che si erano altamente vantati di voler com- 
battere contro qualsivoglia bastimento da guerra 
inglese, che avesse tentato di opporsi ai loro pro- 
getti. Dopo ciò Walker ed i suoi piani hanno ri- 
cevuto il colpo di grazia. 

— Il New-York-Herald parlando del così grave 
| incendio, che avvenne in Valparaiso , dice itn pos- 
sibile lo stimare il valore delle proprietà, che ne 
| rimasero preda , ma potersi senza esagerazione af= 
| fermare ch'esso eccede 3 milioni di dollari. Tale fu 
la violenza del fuoco e tale nel tempo stesso la 
confusione, che rimasero affatto consunti degl’ in- 
tieri magazzioi pieni di mercanzie. Neppure po- 
trebbe ca!colarsi il numero delle vittime. Dei soli 
pompieri molti vi perdettero la vita e non meno 
di trenta ne rimasero gravemente lesi. 


STEN ZII NANI I I 


IL Vice-amminagLIO Giovanni DeLLA SPINA 


Giovanni Antonio Mella Spina ebbe i natali in Napoli il 

di 28 novembre 1779, da Giovanni Battista é Maria Giacoma 
Calefati , amendue di famiglie non ignote alla ‘storia. Nella 
fanciullezza e nell' adolescenza fu educato alle ingenuo di- 
scipline ed alla cristiana pietà in ma che riuscisse ope- 
rativo ed utile per lo Stato, e non timidoffedele, e, per va- 

| riare di tempi, sempre eguale a sè stesso. E già fornito delle 
speciali cognizioni che si richiedono per essere intromesso 
nell’armata, v' entrò guardiamarino volontario nel 4798, al- 
lorché il tremito di politiche rivolture propagavasi ed inva 
deva la gioventù inesperta. Ma com'egli a quell’urto sapes- 
se mantenersi ben saldo nella via della rettitudine, lo dimo - 
strò nel separarsi con prontezza d' animo, anche dalle care 
affezioni dei suoi, per seguire le afflitte fortune del suo le- 
gittimo sovrano. Pertanto nel 1799 passava a brigadiere della 
marina, e, dopo un anna era promosso ad alffere di 

Io. Ma nuovi meriti lo chiamavano ben tosto a più alti 
gradi. Accorso con la fregata Minerva in difesa di Gaeta nel 
4808, fu spedito ad opporsi con artiglierie su zattete al ne 
fnico , il quale minaccioso procedea dalle colline cîroostanti 
al lido ; e dipoi messo al comando della Cittadella , aperta 
per una breccia, seppe darsi tale opera, che nel corsa di una 
notte riparò la ruina; e di là potè al dimane slanciar pro- 

iettili contro gli assedianti. Decorato percià della me 

glia d'oro distinti nell’ assedio, e promossa a tenente 
di vascello, mentre dal mare contemplava,G0m ocardoglio la 
capitale del Regno in balla del conquistatore, prendea parte 
come uffizialé di duttaglio della fregata Sirena 41 combatti 
mento che si accese contro la fregota Cerere, e la corvetta 
Fama , e molte barche cani tene; cai lemico , e si spa 
fori di Napoli; e gustè la gio. lernè tenue forza 

] ad) de rigarta Bea È:ber olto sonf gli piatta 


i senno pratico fra le tempeste degli uomini e del 
Onde Carolina d' Austria , regina di Napoli volle g 
varsi anche di lui, già graduato capitano di fregata, nel inet- 
tersi ad arduo viaggio, per iscanzare |' Adriatico e Trieste, 
occupati dai francesi, dirigersi a Costantinopoli, a Odessa, € 
quindi a Vienna. Lieto il Della Spina delle terribili quanto 
oscure vittorie riportate su l'impeto del vento e dei flutti, 
era pago dell’ onore di essere stato utile tra gr. vissimi pes;- 
coli allo scampo della sua sovrana: ma ebbe anche il debi 
guiderdone della nomina di capitano proprietario di frega 
e la medaglia di bronzo, detta del Costiute Attaccan ) 
dei militari emigrati in Sicilia. Indi a quattro anni fu nomi- 
nato nella prima istituzione fra i primi cavalieri di valore 
del reale ordine militare di S. Giorgio delta Riunione, e fu 
promosso altresì a capitano di vascello. Se non ch* lr mags 
giore © più aggradevole onorificenza si era la fi lucia del suo, 
sovrano; che dal {816 al 1829 a lui, comandante, si piacque 
di commettere la corvetta Galatea , e di poi il yacht reale 
Francesco I, destinati ad uso delle auguste persone, e a ri- 
serbare tante soavi memorie di graziose e confidenti espres- 
sioni di benevolenza; onde il Della Spina cua più stretto 
vincolo di gratitufine univasi al r+ Ferdinapdo 1, e qind; 
verso Francesco I, © quanti appartenevano di sanzue © di 
affinità alla loro gloriosa famiglia. Tali contiuue dimostrazio 
ni di sovrano aggradimento lo infervoravano al eseguire con 
sollecitudine ed efficacia i più delicati uffizi che a sui si com 
mettessero. Ed anche con l'autorità e cul consiglio fucea di 
corrispondere allo Stato che I° onorava. Lo attestano quanti 
al presente esercitano con ingegno e con lode gli alti uffizi 
della mar.na, e che o gli furono alunn', 0 coperatori. allor- 
chè il Della Spina, stato gia uffiziale della reale Ascadoma 
di Marina, passava nel 1829 ad esserne comandante, ed a di 
rigerne gli studi. Avendo incominciato di buon'ora presso il 
ministro sig. Naselli in qualità di aiutante ad occupare la 
mepte in cose che riguardano il general governo, quando 
poi si trattò di riordinare le reali ordinanze di marina, egli 
fu membro di una commissiene a ciò partico armente stabi 
lita, come qusi che avea data ben lunga pruova di sa 
consigli e di accorgimento. Perciò a membro del consiglio di 
marina, al quale partecipò dal 1824, fu richiamato per or 
dine espresso del re nel 1830. Espertissimo, dell 
formano la mil itar disciplina, e fornito del sottile discerni. 
mento che si richiede a penetrare la verità dei falli. e ale 
guarne il giusto. fu nel 1822 presidente del Consiglio di 
Guerra, e nel 1836 giudice ordinario presso la Commission 
Suprema dei reati di Stato, e nel 1837 membro della Com 
sione per la riforma delle leggi penali e militari del re 
no nella corrispondente procedura. Affidatogli nel 1338 l'uf- 
ficio di presidente dell’orfanotrofio mil.tare per ramu di n 
rina soppe crescerne i proventi , e consolarsi maggiori 
sussidi, che le sue veglie e faliche apparecchiavano all or 
fano ed alla vedova, E spirituali delizie sperimentava altresì 
nel cooperare all'opera pia della Propagazi ella Fede, 
essendone consigliere nel 1838, e di poi Tesorier Genera 
o alla direzione del Monte dei Maritaggi, eretto dal benef 
co uomo che fu D. Simone Costa. Di tal maniera il Deli 
Spina era intento a compiere i doveri di cristiano © di soi 
dito in tutta la interezza del costume religioso e civile 
quando agli 11 febbraio 1843 la Maestà del Re Nostro Si 
gnore lo prescelse a primo istruttore di S. A. R. il Duca di 
Calabria Principe Ereditario. A questo solenne uffizio i: 
Della Spina portava uno spirito temprato a fortezza religio 
sa e civile, ed assueto a cos di pubblico reggimento , 1 
informato d'integrità e fade sacerdotale. Devoto al bisivo. 
all'avo, © all'augusto genitore del Principe 
nel reale alunno i pensieri e le sollecitudini che già da 
tempo irradiavansi verso la Rorbonia Dinastia: Mise in non 
cale sostanze e figli per darsi interamente al suo ministo 
blime. Non mai si dipartiva dal resle palazzo; nè per affetto 
ai suoi si ritenne dall'andarne a vivere lontano, quando per 
disordini avvenuti in Roma eleggeva la reale famiglia rit 
tarsi in Gaeta che dava ospitalità al Sommo Pontefice Pio IX 


leggi che 


Per tale operosità © costanza nel bene, e diligenza in uflli 
importantissimi, I° Imperatore delle Russi» gli conferiv. 
nel 1846, l'ordine di s. Vladimiro, e il regnante Sommo 
Pontefice l' Ordine di Cristo nel 1850, e S. M. Ferdina 

do IT vel 1852, allorchè il priocipe ereditario prendea par 
te la prima volta nel consiglio di S'ato, la gran croce del 
reale ordine di Francesco I. Ai meriti del Della Spina se 
guiva non tarda la retribuzione , oltre di quella che Div 
gli aveva riserbata nell’ eterna vita. Nel 1844 egli fu pro 
mosso a brigadiere , e nel 1848 a retro-ammiraglio-graduato, 
poi nel 4857 a vice-ammiraglio; ebbe nel lugiio del 1858 per 
ispontanea volontà sovrana la nomina di vice-ammiraglio 


proprietario. 
E allora intento pù che mai alle cose religiose vedessi 


ogni giorno nella sua pietà , fare la santa comunion:. Di- 
morando tre mesi in Ischia pareva negli ultimi giorni della 
vità di essersi ristorato della, grave infermità dianzi sofferta 
in Napoli. Ma nel mattino del dì 16 ottobre 1858 levatosi di 
letto per apparecchiarsi a ricevere la sagra eucaristia ne! 
tempo ch’ era solito assistere al santo sacrificio della messa, 
«fu sopraggiunto da un colpo che lo trasse al sepolero. li 
primo ad avvertirne il,subitaneo trapasso , ed a dare all’ 
stinto un largo tributo di preghiere e di lagrime fu il reale 
Alunno. E quanta benevolenza gli portasse 8. R, Maostà si, 
vide nella cura teverissima ch’ Ei si prese di subito far suf- 
fragare 1’ anima dell’ illustre defonto in tutti quei modi che 
si potevano , e nel disporre a bella posta un piroscafo da 
trasportarné le spoglie in Napoli, e gli onori che gli si d)- 
veano rendere convenienti al grado, tanto per via, quant» 
nel depositarlo nella chiesa della Darsena,e le mastimo ono- 
rificenze militari nell’ accampagnarlo di là. sino alfa chiesa 
della Stella Mattutina al borgo di s. Antonio. Abate. .Ivi le 
ossa dell’estinto deposte nella gentilizia sepoltura riposano . 
mentre lo spirito di lui ha per la pietà, e per la fede incon 
trata grazia e miséricordia nel cosp*tto del Signore, e il no 
ine di ui è rimasto fregiato di onore ai ligliuoli, agli amic', 
4 quanti lo conosdevanoed ora lo benedicuno e lo rimpian. 
gono, eredità preziosissima, e pagao di soave inemoria. 
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Il 22 corr. coi religiosi conforti nella verde 
età di venticinque anvi passava di questa vita il 
Conte Astorre Baglioni perugino. Giovane d indole 
egregia, di acuto ingegno , di raro esempio nelle 
affezioni domestiche. di virtù cittadine fornito. molto 
riprometteva di sè alla patria, degnamente portan 
do lo splendido nome della sua famiglia. 

Una lenta tisi toglieva una vita si cara, la- 
sciando inconsolabili i genitori, i congiunti, e quanti 
lo conobbero 

La sua spoglia mortale viene tumulata nella 
chiesa dei ss. Cosma e Damiano ove trovasi la 
cappella gentl.zia di questa illustre famiglia. 


(Art. Com.) 


OLIO RRUNO PURO 
Dr MEBIIZZO LN d 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par- 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De longh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapoutica cosché | azione salutare 
di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
maliche,catarrose, gotlose,ein ogni spocie di malattie scrofolose.. 
Prezzodiciaseunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
pario, e presso Bonaceili— Trovasi ancora vendibile presso le 


Fatmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ot toni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre Ancona Brescia 
© Bigazzi—Dologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


x = 


NON, PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanoyéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, | capelli 
Bi © la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
| cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
pirate finora. 3 
n Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
LEMMBEI franchi. Deposito a Parigi presso Y erreur e C.° vi 
Montmatre 117 e 449. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 @ presso il sig. Bonomi. 


—_P«È©--&—&___AKZ--.___A_— 


ARRIVATI DAL 21 AL 22 GENNAIO 


Da Nupoli—Cacciavillani Ignazio di Frosinone impiegato, 
Geraldini Ettore di Roma incisore — Wood G. , Bell G. prop. 
americani—Fobn Eduardo e Macan E. prop. inglesi - Derra I. 
possid: di Austrim—Wassili Nacher poss. di Russia — Verzura 
F. drammatico di Sardegna. 

Da Livorno—Iankowsky Enrico prop. 1asso— Cat vassalli 
Adelaide prop. di Roma—Gibn*y Francesco, longs Gio. e Ma- 
son Gio. prop. di America Elvino Ettore ingegnere di Napoli. 

Da Firenze—Kropp Samuele prop. di Brema —- Marchese 
Paolo di Villeneuve di Francia. 

Da Genova—Galeznska prop. russo— Pisani conte di Ve- 
nezla. 

Da Marsiglia--Giuseppe Gaye di Scagna al servizio di 8* 
M. la Regioa—D, Campillo ministro, della Confederazione Ar- 
gentina. 


DAL 22 aL 23 


Doguenet Pietro eccless di Francia — Liste, 
Tommaso—Gray Carlo, Stone G., Pretyman Arturo pr. ing 

Dalla Toscana—Salinaz Pietro, Muesas Giuseppe ofll 
spagnoli—-Dusmet Tommaso cav. di Napoli—Madolozzi Eugenio 
pittore di Austria. 

Da Genvva—Lowe Carlotta prop. inglese. 

Da Franoia—Rios-Rosas ambasciatore di Spagna. 


Da .Napo 


PARTITI DAL DI AL 22 GENNAIO 


Per Napoli—Seyssel Claudio, Musy Alberto cootì di Fran 
cia - Stewart Roberto maggiore inglese— Tipping Alfredo col 
fratello, colonnello inglese—Felix M. Luisa prop. francese — 
lownund Guglielmo, Rusolds C. prop. americani. 

Per Sardegna—Mela Antonio e Puppo Francesco dentisti 
di Sardegna. 

Per Livorno —Macacci Gio. pittore di Francia. 

Per Firenze—Impey generale inglose—Serafini Alessendro 
possid. di Roma— Macton E. prop. francese—Bruti Raffaele uf- 
ficiale di Toscana—Fontalinaut Gio. part. francese. 

Per Parigi—Pearse G. e Kershau Gio. prop. inglesi. 


DAL 22 aL 23 


Per Napoli—Freiz Gio. negoz. svizzero—Beck C. prop. di 
America—Noccioli Paolo poss. di Roi 

Per Firenze—Campo conte Francesco possid.sardo—Scogii 
Alberto id. 

Per Sardegna—Lautero P. Pietro reliz. sardo— Porifuno 
Camillo di Napoli prof. di lingur— Baron Samuele prop. ame- 
ricano. 

Per Livorno—W anich G. prop. di Au tria. 

Per Francia—Colbghun capitano inglese —Potter G. e D»- 
hchon Guglielmo prop. di America—Fel Pietro impiegato fran- 
ceso— Whilliams Gio. tenente inglisy — Prevot Claudio prop. 
francese—Martial Enrico preti: francese. 

Per Nuova Granata —Religiosi Pietro da C-lano , Pietro 
di Archi, Giulio della Forma. 

Per Londra—Kitch:n F., Frematt Arturo, Mordount Al- 
berto prop. inglesi. 
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Prima 6 seconda vendita parlico'are yo- 
tontaria alla pubblica auzione degli effetti 
ereditari appartenu ustre defunto 
da eseguirsi giovedì 27 e venerdì 28 corr. 
gen. 1859 alle ore 10 ant. nel terzo piano 
della casa in via Mario de' Fiori num.3, a 
contatto di strada Frattina. 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
di palisandre intarsiato , mogano, noce ed 
altri logni cioè: commod e consol con pie. 


Ad ist. del 
prendente della 


gle dello strade 
e per essa a qu 


Eccmo Tribunale di Commercio 


da Roma a Civitavecchia dom. in R ma via 
del Corso n. 107. 
lo sott. curs ho 


Li 22 gen. 1859 
di Roma 

presso. 
sig. Uberto Debrusso intra- Quanto al rappresentante 


ostruzione della ferrovia 


intimato alla società 
ferrato linga Pio contralo, 


Tom. Berti 
‘unque suo legittimo rappre- - 


Copie simili sono state notif. come ap- 


lo strade ferrate di cui ec. una copia al por- 
tiere,quanto a chiunque attro ec. affissa alla 
porta dell'ud, a forma di legge. se. 18233, 


av, il sud. 4 turno, venne stimato sc.18825 
dalla qual somma però defalcato il capital» 

nnua prestaziono di sc. 4 60 che si 
la società del- P i ig. della Missione fas. Silre- 
stro per l’acqua cho iluisce nel sud. fabri- 
cato como dalla suddutta perizia restano a 


Dus granari 0 porzione ili granari di 
cielo a terra, situati e. s. nalla via del Ma 
scherino in Borg . contrad. coi n.2 e 3 conf. 


Curs. 


dissi 
asi 
sanc] 
ctri 


per 
to! 


tra, sofà, pollrone e sedie imbottite,creJen- 
ze con cristalli, armadi, scrivanie , scanzio 
con banconcini per uso di libri, una copia 
lettere a torchio, divani, specchi , tavolini 
da giuoco, letti completi con sofà di ferro 
@ materassi ancora di crino, tramezzi da 
da camera a panneggio di morens con a- 
ste lustre, portiere simili, tende da finestra, 
lumi assortiti, candelieri, stampe i 
quadri ad olio, cristalli 

erletti, livree, rami © ferri ucina,vet- 
tine, carrozze, finimenti © tull' altro come 
meglio verrà descritto nei cataloghi a stam- 
pa che saranno. distribuiti al publico a priu- 
cipiare da martedì 25 gon. sud. dal perito 
Giovanni Martinetti nel suo negozio dt mo- 
dilio sulla piazza di s.'Agoslino n.13, ed il 
giorno della vendita nell'appartamento sud., 
il tutto da rilasciarsi al migliore offerente 
ed a pronti contaali con l'osservanza de 
consueti regolom. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. delli sigg. avv. Ludovico e Car- 
lo fratelli Scerra coeredi testamentari, per 
gli atti dell'infr. Not. , verrà compilato. il 
legale inventario dei beni ereditari della bo. 
me. Mons. Stefano Scerra arcivescovo di 
Ancira da principiarsi nella casa di ultimo 
domic. del prelodato defonto posta in via 
della Pedacchia n. 72 alle ore 8 antim. del 
giorno di sabat 29 corr.per poi proseguirsi 
ovunque sia necessario nei giorni ed ore da 
destinarsi. 

Si deduce a notizia a forma del $ 41547 
© seg.\del vig. reg. per ogai effetto di ra- 
gione. 

Roma 25 gen, 4859, 

Orazio Milanesi Not. di Collegio. 


seotante nella sede della società piazza della 
Pilotta palazzo Filippani, e a chiunqu» al- 
tro possa avervi interesse per aflìss. a forma 
dels 483 del reg. di procedura che l'ist. in 
risposta all’artic fatto inserire dalla società 
intimata nel Giornala di Roma del giorno 17 
corr. previa la int mazione, e tutte le per- 
sone colle quali ha contratto degli obbighi 
per l'esecuzione de’ suoi lavori ch' egli è 
prooto a depositare immediatamente ed an- 
ticipatamento l’ammoatare delle assunte 
obligazioni quantunque la società intimata 
non abbia più pagato dal giorno 25 ottobre 
perduto anno alcuna somma per lavori ed 
approvigionamenti fatti dopo d. epoca. 

ho non ostante tale ritardo pel quale 
il Debrusse ha promosso istanza av. l’E=cmo 
trib. i lavori si sono contiauati , si conti- 
nuano, e saranno ultimati. Quindi l'ist. nei 
modi più solenni di ragione e di legge pro- 
testa tanto. contro ud. difisazione che 
i diversi atti dalla intimata spoieià contro 
di. esso fatti i quali non hanno altro scopo 
che. quello di nuocere al di lui credito , di 
gittare il disordine nei suoi cantieri por ri- 
tardare i lavori, e cosi negargli il ripromes- 
sogli premio a forina dell'art. 94 del con- 
tratto di apvalto, riservandosi di agire inol- 
tre contro chi di ragione anche per le vie 
criminali. Protesta in fine di tutti i danni 
che per fatto e colpa delli ocietà,e dipen- 
deutemente anche dalla enunciata arbitraria 
illegale ed ingiuriosa dillidazione potesse 
risentire della quale intende esserno rein- 


; queste e di: ogni altra, cosa da le- 
gittimamente protestarsi intende protestarsi 
col pres, atto. per ogni a ualunque effetto 
€@ sotto tutte le riserve di ragione , e di 
legge. i 

Lenti cano. 


Avendo il sott. rinunciato alla curatela 
dell’eredità giacente del fu Mariano Pera- 
Biunconi , come dagli atti della cano. jdel 
trib. civ. di Roma f turno del 34 dic. scor- 
so, si deduce a pubb. notizia per tutti gli 
effetti di ragione. 


Ant. Sciarra Proc. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ia forza di sent. emanata dall’ Eccmo 
trib. civ. di Rota 2 turno il giorno 2 lu- 
glio 1958, ad ist. della società Vagnuazi o 
Cerasoli o por essa del sig. cav. Luigi Va- 
gnuzzi gestore poss. dom. piazza Randaninl 
n. 45 rapp. dal sott. proc. 

Nel giorno 20 feb. 1859 alle ore 10 ant. 
nel locale della cessata Depositeria Urbana 
in via dell'Impresa n. 2, si procederà per 
mezzo li pub. incanto alla vendita giu. dei 
quì appresso descritti fondi con tutti i loro 
annessi ec. 

amento da cielo a, terra posto in 
Roma al vicolo della Cordonata marcato 
dal n. 125 al 129 inclusive , ed, in via del 
Quirinale contrad. coi n. 7 ed 8 composto 
di locali terreni , 6 piani superiori irrego- 
lari aventi ingressi al d. vicolo dello 
ne n. 127,6. via del Quirinale n.7 con acqua 
cantine eo. conf. da tre parti il sud. vicolo 
della Cordonata e via del Quirinale, e por 
altra parto la ven. Chiosa e beni di s. Sil- 
vestro al Quirinale salvi ec. qual casamento 
dall'ingegnere sig. Temistocle Marucchi pe- 
rito duputato con decreto 'del 4 turno del 
sullod, trib. civ. di Roma il giorno ‘3 mar- 
20 1857,come da perizia prodotta il giorno 3 
marzo 4358 al fasc. ni 551 dell'anno 1855 , 


cui granari del sig. Pietro Accorsi i beni del 
sig. D. Antonio Nebbia, la via publica sal- 
i co. gravati doll nono di 10.1 64 
a favuro del sig. Ant S.oonetti di un 
estimo catastale di sc.250.—Valore totale dei 
sud. fonti sc, 13433. 

Nella cane. dell'Eccm> trib. avanti il 
sullo. 2 turuo civ. al faso. n 4375 deil’an- 
no 1856, sotto il giorno 7 dic. 1859, trovasi 
prodotto il capitolsto l'estratto autentico 
delle iscriz. ipotecario, 6 quello dei registri 
censuiri,cd è fatta la ripetizione della 
perizia dell'ing sig. Temistoclo SMarucchi 
prodotta av, il { turno civ. al sud. fasc. n. 
551 dell'an. 1855. 

Il prino prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quel'o superiorm. enun 
ia ciascuno dei sul, fondi, cioò rapporte al 
casamento al vicolo della Cordonata e via 
del Quirinale di sc. 13233 valore attribuito- 
gli dalla perizia Marucchi e riguardo all’al- 
tro pel valore attribuitogli dall’estimo ca- 
tastale com» viene di sopra indicato restando 
però a carìco degli acquirenti il sud. cano 
no ed annua prestazione sul. gravanti re- 
spottivam nto i fondi di cui sopra,non meno 
cho i consueti pesi , governativi e muni- 
cipali. 

Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Nel Giornale di sabato 22 gen. nell’in- 
ventario firmato Bacchetti , deve dirsi ved. 
Aazovini, lavece di Amori.l. 


L'invontario della bo. me. Alessandro 
Raduzzi inserito nel Giornale di ieri avrà 
principio venerdì 28 geu. corr. 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


22 AL 23 


baet Pietro eccless di Francia — Liste, 
h , Pretyman Arturo pr. inglese, 
linaz Pietro, Muosas Giuseppe oMciali 
haso cav. di Napoli—Madolozzi Eugenio, 


Carlotta prop. inglese. 


Rosas ami lore di Spagna. 


love 21 aL 22 GENNATO 


el Claudio, Musy Alberto cootì di Fran 
aggiore inglose— Tipping Alfredo col 
se—Felix M. Luisa prop. francese — 
bots €. prop americani 

la Antonio è Puppo Francesco dentisti 


cei Gio. pittore di Francia 

los erafini Alessendro 
se—Bruti Raffaele uf- 
L part. francese 


prop. fran 
ii. prop. inglesi. 
negoz. srizzero—Beck C. prop. di 
piossdi Roma. 
» conte Francesco possidsardo—S cogli 


piero P.Pi Porifano 
li Huzue— Baron Samuele prop. ame- 


reliz. sardo 


ch G. prop. di Au tra. 
s*—Potter G. e Do- 
0 impiegato fran- 
Prevot Claudio prop. 


han capitan 


L--heliziosi Pietro da C-lano , Pietro. 


n ., Frematt Arturo, Mordount Al- 


best AZIONI DIVERSE 


d. 4 turno, veni stimato sc.18825 
però defalcato il capitali 
Da puostaziono di sc. 4 60 che si 
Fev. sig. della Missione fo». Sitre- 
l'acqua cho iluisce nel sud. fabri- 
Li daila suldotta perizia restano a 


sranari 0 porzione ili granari da 
ituiti ». s. nella via del Ma- 
5 contrad. coi n.2 6 3 conf. 
etro Accorsi i beni d 
la via publica 
o ganono di s0.1 64 


turno civ. al ( i 
sotto il giorno 7 dic. 1853, trovasi 
il capitolato l'estratto autentico 
iz. ipotecario, e quello dei registri 
(cd è stata fatta la ripetizione della, 
ellinz sig. Temistozlo Sarucohi 
« il t turno civ. al sud. fasc. D+ 
1855 
n0 prezzo sul quale verrà aperto, 
rà quel'o superiorm. enun:iatà. 
dei sul. fondi, cioò rapporte al 
! icolo lella Cordonat 
i se 


lia prestaziono sul. gravanti 
fondi di cui sopi 
ieti pesi, governativi è munf- 


Filipp» Pediconi Proc. Rot. 
Carl» Danesi Curs. 


Tiornale. di sabato 22 gen. nell'in- 
irmato Bacchi deve dirsì ved. 
invece di Aino 


{ 

bo. me. Alessandra, 
ale di ieri avrà, 

. corr, 31 


a presidente delle finanze 
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s 
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Num. 20 


MH Giornale di Roma esce ogai giorno secettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatameate 


In Roma per un anno sc, 5. 

Per un semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 
trimestre in tutto lo Statu 
ta c. 220. 


ro secondo le tasse postali stabuite' per i diversi 


Pontificio franco di 


Mercoledì 26 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oficiali. 


‘(Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati al 


oficio di amministrazione del Giornale via deMa Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Gennaio 
PARTE OPPFIURALE 


La Saxrira' pi Nostro SiGvore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnati di nominare 
l'Emîo e Ro Signor Cardinale Giuseppe Otmaro 
Rauscher a Protettore della Confraternita in Roma 
degli Adoratori della SSa Colonna e di Gesù fla- 
gellato 

La stessa Sua Sanrita' con altro biglietto del- 
la medesima Segreteria di Stato si è benignamente 
deguata di prescegliere il signor avvocato Filippo 
Ralli al posto vacante nel Collegio degli Avvocati 
del S. Concistero. 

Sua Saxrita” del pari si è benignamente de- 
gnata, con biglietti di Sua Eccîza Riîa Monsignor 
Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggiordomo, di an- 
noverare : 

Fra' Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari, 

Il sig. D. Luigi Podestà Arcidiacono della Cat- 
tedrale di Luni Sarzana nel Genovesato, 

E tra Suoi Camerieri d'onore in abito pao- 
nazzo, 

Il sig. abate D. Roberto Spiske della città di 
Breslavia in Prussia, e il sig. D. Luigi Scapaticci 
Arcidiacono della insigne Collegiata di Frosinone. 


DECRETUM 
Feria V. die 20 Januarî 1859, 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PAPA IX 
sanctaque Sede apostolica Indici librorum pravae do- 
ctrinae , eorundemque proscriptioni, expurgationi, ac 
permissioni in universa christiana Republica praepo- 
sitorum et delegatorum, habita in Palatio apostolico 
vaticano , damnavit et damnat, proscripsit  proscri- 
bitque, vel alias damnata atque proscripta in Indicem 
Librorum prohibitorum referri mandavit et mandat 
opera, quae sequuntur: 


L'Allemagne par M. le Bas, maitre de confe- 
rence a l'ècole normale, 2 vol. en 8 a deux co- 
lonnes avec gravures « ex collectaneis queis titu- 
lus » Uuivers pittoresque, Histoire ct description 
de tous les peuples, de leurs Religion, Moeurs, 
coutumes, industrie. 


. Documenti relativi alla soppressione dei Ge- 
suiti, accettati, e sempre vigenti in Toscana con 
una prammatica di Leopoldo I 


Opere inedite di Fransesco Guicciardini illu- 
strate da Giuseppe Canestrini e pubblicate per cura 
dei conti Pietro e Luigi Guicciardini. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque prosoripta, quocumque 
loco, et guocumque idiomate, aut in posterum edere, 
aut edita legere vel retinere audeat, sed locorum Or- 
dinariis, aut haereticas pravitatis Inquisitoribus ea 
tradere teneatur, sub poenis in Indice librorum veti- 
torum indictis, = 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAP.E IX per me infrascriptum S. C. a Secretis re- 
latis, SANCFITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 20 Augusti 1858. 


Hieronymus Carp. De-Anprea Praefectus 


Fr. Vincentios Mopena Ord. Praed. 
S. Ind. Congr. a Secretis. 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Accademia Filarmonica Romana ha nomina» 
to con approvazione del Ministero dell'Interno asuo 
principe presidente il Sig. Conte Andrea Alborghet- 

presidente della ‘musica il Sig; Filippo-Colini, 

Sig. Giulio Nenni 
Sigg. Ugo Cholmeley 


Ha eletto a consiglie 


il 


Gaetano Benoli, Alessandro Penfia, D. RodoJfa 
-0a-di Sora, Domenico Bianofiîj ente 

gna, Gaetano Giovannini, Gaetano Pellegrini, Au- 
gusto Maestro Nannetti, Maestro Giovanni Sebastia- 
ni, Enrico Marchesi, Giovanni Venanzi. 

A censori sig. D. Marco Boncompagni-Otto- 
boni, duca di Fiano, sig. D. Giovanni de Principi 
Chigi, sig. Giuseppe Piccardi. 

A Segretario, sig. Avvocato Felice Compa- 
gnoni. 

Ad Archivista, sig. Carlo Paganetti. 

A Direttore di sala, sig. Michele. De Pretis 

A Legale sig.Oreste Ugolinucci. 

A Computista, sig. Augusto Parisotti 4 


Presso la direzione del Giornale di Roma si | 
vende il libro NOTIZIE per l'anno 4859. | 


STATT BSIERI 
FR? (CIA 

Si legge nel Moniteur Universe del 18 

Il governo dell’imperatore ha prescritto testè 
in materia di passaporti, vari provvedimenti che 
ebbero per effetto non solo di ristabilire su tutti 
i punti delle nostre fgontiere le facilità di comu- 
nicazione che una luofo abitudine di 4olleranza ave- 
va consacrate e che fu d’uoposospegdere momen- 
taneamente, ma eziandio di concedeg ai viaggia- 
tori sì francesi come stranieri n i 

Non riuscirà cosa vana 
riamente quei provvedimenti i quali attestano quan- 
to il governo sia desideroso di estendere le réla- 


zioni internazionali. 


È noto che in virtù della legislazione genera- 
le: 1. niun viaggiatore francese non può uscire 
del territorio dell'Impero se non è munito d'un 
passaporto all'estero; 2. niun viaggiatore straniero 
non è ammesso in Francia se non è munito di 
passaporto rilasciato dall'autorità competente del 
suo paese e vidimato, per ogni viaggio, da un agen- 
te diplomatico 0, consolare francese. 

Sopra un gran numero «i punti delle nostre 
frontiere. di Spagna, d'Italia, di Svizzera, d'Alema- 
gna è del Belgio il passaporto all’estero non è 
punto richiesto agli abitanti delle città finitime i 
quali si trovano in relazioni frequenti di famiglia o 
di negozi col pacse limitrofo e che sono conosciu- 
ti dalle. autorità di polizia. Siffatte agevolezze loca- 
li si estendono agli stranieri limitrofi. I quali pes- 
sono. egualmente essere ammessi in Francia senza 
passaporti regolari. Dovunque l'amministrazione ha 
giudicato che tali provvedimenti di. tolleranza non 
avrebbero punto messo a repentaglio i gravi inte- 
ressi di polizia e di sicurezza che le sono aflidati, 
fu sollecita ad autorizzarli: essa si assicura che i 
commissari speciali li applicano con discernimento 
e concede a questi funzionari, grande latitudine. 

A termini della legge i passaporti all'estero non 
dovrebbero rilasciarsi che dai prefetti. Affine di age- 
volare la consegna dei titoli di viaggio e di rispar- 
miare ai nostri nazionali ritardi e spostamenti spes- 
so Costosi, il ministro dell'interno ha, con decisio- 
ne del 22 ottobre, conferito sino a nuovo ordine 
i sottoprefetti in residenza nei porti e nelle città 
i confine la facoltà di, rilasciare passaporti. 

Le comunicazioni tra la Francia e la Gran- 
bretagna sono state obbietto di favori speciali. In 
virtù, d' una decisione del 20, novembre 1858 le 
più ampie agevolezze, le quali si estendono per 
certi casi sino all'esenzione ‘totale. del passaporto e 
del visto, sono state concedute. per gli abitanti del 
litorale inglese o francese che sono ‘in continuo, 
Viaggio da un paese all’altro, mediante. le linee. re- 
golari di pacchetti. Inoltre. i Francesi che. deside- 
rano di fare. solo ‘una-breve' ‘gita “in, Inghilterra, 

ono. imbarcarsi con un semplice passa) cal 
interno del valore di duè' franchi, rilasciato a.vi- 
s!o dall’ autorità prefettorale in luogo di essere o- 


bligati a munirsi del passaporto all’estero che co- 
sta dicti-Praititht/ E questo an grande risparmio di 
tempo e di denaro- 

Finalmente per decisione del16 dicembre 1858 
il ministero dell'interno ba soppresso, pet viaggia 
tori francesi o stranieri entranti nel nostro terri- 
torio l'ubbligo del visto diplomatico o consolare 
ad ogni viaggio. Già nel 1856 sotto l' amministra. 
zione del conte di Persigoy erasi ammesso che il 
visto sarebbesi considerato per valevole per lo spa- 
zio di un anno, durata legale del passaporto france- 
se. Questa tolleranza dovette essere revocata nel 
1858 per motivi politici che imponevano la più 
stretta esecuzione dei regolamenti intorno ai pas- 
saporti. Il dipartimento dell'interno non ha esita- 
to a ristabilirla appena parve nuovamente pratica- 
bile ed è lieto di aver potuto, d'accordu col dipar- 
timento degli affari esterni, sciogliere i viaggiatori 
da una formalità molesta e dispeadiosa che provo- 
cava frequenti richiami. 

Tali sono sommariamente le disposizioni che 
si sono prese testè, per ordine dell'imperatore, af- 
fine di favorire le relazioni internazionali. I prin- 
ipii della legislazione sui passaporti, così in Fran- 
cia come negli altri paesi, sono rigorosissimi: essi 
debbono infatti provvedere alle necessità speciali 
che risultano pei popoli sia da qualche disordine 
interno, sia dallo stato di guerra; ma possono es- 
sere mitigati nell’ applicazione mediante eccezioni e 
dispense che attestano la sicurezza e la confidenza 
del governo. Ora colla revoca delle decisioni del 
22 ottobre, 20 novembre e 16 dicembre e colla 
(rasmissione a tutte le-frontîere di istruzioni gene- 
rali di tolleranza, è lecito di affermare che in niun 
tempo l'esecuzione delle leggi e. dei regolamenti 
sui passaporti non è stata mai più larga e più li- 
berale che al presente. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Weekly Register del 15. gennaio annunzia 
che il reverendo Arturo Marshall B. A. ( Baccel- 
liere. nelle Arti), parroco di San Matteo, di Li- 
verpool, fu ricevuto nel seno della Chiesa cattolica. 
Il signor Marshall era graduato di Oxford, e stu- 
dente del collegio teologico di Wells . Prima 
della sua abiara il sig. Marshall così scriveva in 
una delle sue lettere ora pubblicate: « La perples- 
sità e le lotte dello state, in cui ora mi trovo, so- 
no necessariamente penose. lo mi seno da lungo 
tempo, dato a pregare per ottenere la guida di 
quello spirito ehe solo può dirigerci nelle vio del- 
la pace; e credo, anzi sento, che le. mie preghiere 
sono state, intese ed esaudite, e che finalmente so- 
no stato benedetto colla convinzione della verità. 
Forse. mi chiederete perchè non vi manifestai più 
presto lo stato del mio animo. Mio caro amico, 
nulla havvi sulla terra di così crudele, di così an- 
tipatico come il modo di procedere della Chiesa 
d'Inghilterra verso i suoi proprii figli, quando loro 
accade d'avere tendenze cattoliche; e l'ultima cosa 
che un ecclesiastico può far senza pericolo, si è il 
confessare il suo, turbamento spirituale a' suoi pro- 
prii fratelli. « 

PORTOGALLO 

L'Ami de la Religion dice che il governo por- 
toghese in un progetto di legge presentato alle 
Cortes riconosce il diritto nelle religiose di istruire 
le giovani nella religione cattolica e nelle cri- 
stiane virtà, di cui essa è l'anima. Le Figlie del- 
la Carità francesi garantite d'altronde da un con- 
corso immenso di firme favorevoli , continueranno 
sotto la protezione della legge a dare la preziosa 
loro istruzione alle. fanciulle portoghesi , e colla 
benedizione divina, raccoglieranno le testimonianze 


| dell'amore e dalla gratitudine dello famiglie. 


PRUSSIA i 

La Nuova. Gazzetta di Prussia pubblica il di- 

s00rso, pronunciato dal sig.conte Schewriag, nell ‘as 

sumere la presidenza della seconda camera di Ber- 
lino. 


ignori, ha detto il sig. conte, vi ringrazio 
cordialmente e sinceramente della grande prova di 
benevolenza « di fiducia chs avete voluto darmi. 
Se ad un epoca anteriore a quella, in cui ho oc- 
cupato questo poste, io non sono rimasto troppo 
in addietro di ciò cho si ha diritto di chiedere al 
presidente della camera dei deputati in Prassia, lo 
debbo specialmente alla indulgenza con che fui giu- 
dicato e trattato allora dalla seconda camera. 

Oade vengo a chiedere egualmente la vostra 
indulgenza e fiducia. Da parte mia farò di tutto per 
compiere il mio dovere, di garantire la libera ma- 
nifestazione della parola nei limiti indicati nel re- 
golamento, di prendere con imparzialità le decisio- 
ni poste a mia disposizione, di far procedere pos- 
sibilmente gli affari, © di degnamente rappresen. 
tare quando la occasione saravvi, la camera al 
fuori. 

Signori, ss ci sentiamo uniti nel medesimo 
sentimento, non sulo fra noi, ma anche con tutto 
il paese, che ci ha inviati, ne!li fedelta verso gli 
augusti sostegui della regia dignità , nell’ onore 
della patria, sapremo anche in noi conservare la 
coscienza del campo comune della costituzione, 
sul quale siamo collocati, e sforzarei di far pene- 
trare di la, più a lungo che sia possibile, la legge 
e la giustizia in ogni sfera della vita pubblica, as- 
sicurare il rispetto dello straniero alla condizione 
della Prussia, come potenza. 

Inoltre se facciamo che li vita intellettuale e 
morale della nazione, la quale, risultare non può 
che dal profonlo e vero timor di Dio, non solo 
non sia attraversata nel suo sviluppo, ma anche 
sia favorita, allora o signori, siamo certi di non 
romperla col glorioso passato del nostro paese, 
colle antiche tradizioni prussiane; ma anche di con- 
tribuire nella misura di nostre forze ad aggiunger- 
vi un nuovo fregio. Allora le mire contradittorie, 
che si manifestano nei loro limiti entro questa ca- 
mera, l'ardente lotta delie stesse opinioni, non con- 
tribuirà che ad accrescere lastima vicendevole delle 

la stima dei membri della camera , gli uni 
per gli altri: allora li camera dei deputati compirà 
la vera missione della rappresentanza nazionale, 
quella di sostenere il governo del paese colla 
dipendenza ne suoi sforzi per rendere la Prussia 
forte al di dentro ed assicurarle anche la posizio- 
ne a lei dovuti nella patria tedesca e in Europa. 
Il mio desiderio, la mia speranza si è di contri- 
buire a ciò coll'incarico che mi avete dato, per 
cui vi ringrazio un'altra volta e di cuore di que. 
sta elezione. 


IMPERO AUSTRIACO 


Alla Gazzitta di Milano scrivono da Vienna 
15 gennaio: 


Diminuite adesso le preoccupazioni di guerra 
giova narrarvi come la nostra popolazione rima- 
nesse tranquilli, ma non indifferente alle eventua- 
lità bellicose. Vi furono anche dimostrazioni tali 
da mettere in piena evidenza che il tradizionale 
valore, l'antica fama di fedeltà moverebbero gli a- 
nimi tutti e le forze dei cittadini a stringersi più 
dappresso al trono, ed alla bandiera imperiale e 
ditenderne la giusta causa. L'ovazione, fatta sere 
addietro, a S. M. | imperatore al teatro di corte, 
ne fornì luminoso e commovente esempio. Il pub 
blico salutò poi anche con visibile affetto le trup- 
pe che partivano alla volta d' Italia. Vi ripeto pe- 
rò quanto vi scrissi, che la fiducia al mantenimen- 
to della pace, non fu punto scossa nella maggio- 
ranza di questa popolazione neppure un momento. 

Anche i fogli di fuori cominciano a mutar 
linguaggio al pari dei nostri. Tutti si dichiaran 
per la pace, ed affermano che non sarà essa tar- 
bata. Due mesi addietro furono eglino primi a 
cambiare indiri/zo intuonando l'inno di guerra, 
Nuovo documento di quello che vi diceva nell’ul- 
tima mia, che la stampa dimentica troppo la sua 
missione, e lavora essa stessa al proprio discre- 
dito. 

La controversia della navigazione sul Danubio 
per quanto si scrive da Parigi, pigliò miglior pie- 
ga. Pare che il gabinetto delle Tuileries si per- 
suadesse che le compagnie estero di navigazione 
su quel fiume non possono essere trattate dall'Au- 
stria altrimenti che le compagnie delle strade fer- 
rate, cioè in conformità colle leggi dell’ impero. 
Posso dirvi che la compagnia austro-francese rag 
giunse sulla sua linea ferrata, nell'anno 1858, ef- 
fetti più soddisfacenti ancora dell’anteriore. La com- 
pagnia della ferrovia del Nord ‘ebbe essa pure, in 
quell'anno , notevole aumento di persone e di 
merci. 

+ It celebre autore della storia del principe Eu- 
genio di Savoia fa incaricato di scrivere quella 
lell’ arciduca Carlo ; e tale opera deve essere ter- 


minata per la fesa dell’ erezione del monumento 
in memoria di quell'eroe. ; ; È 

Il principe Michele Obrenovic è giunto qui 
con sua moglie, dalla sua residenza vicino a Pres- 
burgo, e si dispone a partire alla volta di Bel gra- 
do. Ieri e l'altro ieri fece egli alla nobiltà cd al 
corpo, diplomatico le sue visite di congedo. È 

Il corònnello di Lowenthal, finora incaricato 
d'affari militari d' Austria a Costantinopoli, passa 
nella medesima qualità a Parigi. x . 

L'aspetto di questo carnevale fra noi è già 
animatissimo, 6 promette di esserlo ancora più. Si 
danza dappertutto dove è una sala e un pianofor- 
te. I balli pubblici son numerosi e assai fre- 
quentati. 

GRECIA 

Per le camere i giorni passati furono giorni 
di riposo. Esse riprendono oggi appena le loro se- 
dute. Dei lavori *parlamentari della settima decorsa 
nulla resta ad annunziare, se nou che l'erezione di 
un ufficio doganale in Atene fu approvata anche dal 
senato, Quindi fra pochi giorni la capitale sarà di 
un dicastero più ricca. Anche il compimeuto e l’at- 
tivazione del telegrafo dovrebbero seguire fra bre- 
ve, ora che i periti in arte sono qui giunti da 
Vienna. Il filo telegrafico che congiunge il Pireo 
ad Atene mette capo nell’ edifizio della direzione 
di posta, alla quale lo s abilimento telegrafico è sot- 
toposto. 

Di questi giorni il governo pubblicò le col- 
lette fatte per Corinto e le relative modalità di ri- 
partizione. Il dinno cagionato dal treimuoto ascese 
a dramme 1,868,000 per la città stessa e a dram- 
me 71,365 pei villaggi circostanti. Le collette a- 
scendono finora a dramme 333,007, delle quali 
verrebbero ripartite soltanto dramme 322,000 a 
misura del dauno sofferto. Le rimanenti dramme 
11,000 restano in cassa finchè seguano ulteriori 
contributi. 

1 donativi fatti allo stesso scopo furono ven 
duti giorni sono pubblicamente a prezzi moltoalti, 
dopochè le LL. MM. ne diedero il buon esempio. 
Se ne ricavarono iu tutto circa 20,000 dramme. 

Il numero dei giornali di Atene si aumenterà 
fra breve di un foglio domenicale, dedicato all'i- 
struzione, 4 

Da quanto si rileva, il granduca d'Oldenburgo 
sarebbe intenzionato di visitare la corte ellenica 
nel corso della prossima primavera. Egli si fer- 
merebbe in Atene qualche tempo unitamente alla 
sua cognata, coasorie del Granduca Costautino di 
Russia. Le feste greche passarono in perfetta quie- 
te, locchè è da ascriversi innanzi tutto alla tem- 
peranza dei greci, tratto caratteristico, che ad onta 
del progressivo benessere del basso popolo , si 
conserva qui inalterato. (Osser. Triest.) 


PERSIA 

L'Osseraziore Triestino ha da Costantinopoli 15 
gennaro. 

Uno dei miei corrispondenti di Persia riferiva 
con anteriore suo carteggio già comanicatovi col- 
l'ultima mia lettera, che il principe Afgano Ko. am 
Sidik Kan, accompagnato dal suo figlio il principe 
Abd-ul-Aziskan, recavasi in Inzhiltecra per riceve- 
re la investitura dell'autorità principesca gover- 
nativa di Candabar: Dopo il suo genitore Koda Na- 
sar kan, esso amministrò quell’ importante paese 
dell'Afyanistan, che è a cavaliere della strada, che 
dalle rive del mar Caspio mette a quelle del Gange 
per 10 anni, dal 1841 al 1851, e per le guerre 
intestine cho hanno fatto a brano a brano gli Stati 
indipendenti afgani, pressochè tutti assorbiti dal 
l'antica compagnia anglo-indiana. La escursione di 
Kolam Sidik khan in Inghilterra è uno di quegli 
avvenimenti che possono sconvolgere i regni di Ca- 
bul, di Candahar e tutte le altre contrade afgane 
e ricondurre i governi di questi paesi in potere 
di esso Kolam Sidik khan ch'è idolatrato dalle 
belligere tribù afgane di Kilgiai, ostili alle Durani 
di Dost Mohamed. Gli appoggi onde abbisogoa il 
preaccennato principe afgano Kolam Sidik, sono le 
lire sterline, ed è certo che queste non gli faran- 
no difetto in Londra. La comparsa di esso princi» 
pe in Inghilterra coincide coll’ arrivo del sig. Mur- 
ray ambasciatore britannico in Persia, personaggio 
che sembra abbia trattato i negozi di Kolam Sidik 
Khan, insin dall'epoca che questo principe  ricuso 
di accedere alle esortazioni della Persia, fattegli ad 
istigazione della Russia, per far iusorgere gli Afs 
gani contro gl’ inglesi. Questo priocipe ha appena 
41 anno, suo figlio non più di 21. 

Essi sono i primi principi afgani che si rec 
cano nell’occidente. I miei corrispondenti di Persia 
credono sapere che jl principe Kolam Sidik Kan 
gia deputato dai popoli afgani kilgiai per implorare 
Sormalmento .il. favore. che la regina. d' Inghilterra 
aggiunga ai:suoi attributi. d' imperatrice delle tadie 


quello di suprema protettrice dell' Afganistan. Cer- 
tamente quusta notizia del viaggio del principe af- 
gano in Inghilterra provocherà molti comenti nei 
fogli dell'occidente. 


INDIA 

L'ultima corrispondenza dell'India ha recato il 
seguente documento, che è un proclama della re 
gina dell’Oude in risposta a quello della regina 
dell'Inghilterra: 

« Certi spiriti deboli e privi di ragione ban- 
no in questo stesso momento sparso voce cgli ia 
glesi aver perdonate le colpe commesse dai popoli 
dell’Indostan. Ciò sembra strano: conciossiachè è 
invariabile sistema degli inglesi il non perdonare 
mai una colpa grave o leggera, in guisa che anche 
quando la lieve offesa fosse commessa per igno- 
ranza o negligenza essi non mai perdonano. 

Il proclama del 1 novembre 1858 giunto a 
nostra notizia, è chiaro perfe:tamente ; e siccome 
alcuni priv. di senno che non comprendono lo sco- 
po vero del proclama, sono stati trascinati, noi che 
incaricati siamo del governo sempre protettore e 
paterno del popolo dell'Oude, consideriamo come 
importante dovere il pubblicare questo proclama , 
perchè sia esposto il vero sui punti principali e 
siano i nostri sudd.ti posti in guardia. 

Sta scritto al proclama cho il paese dell'Indo- 
stan, il quale era allidato alla direzione della com- 
pagnia è passato sotto il governo della regina e 
che in avvenire alle leggi di lei verrà sottoposto 
Bisogna che i fedeli nostri sudditi si guardino dal 
confidare in ciò: imperocchè le leggi della compa- 
gnia, l'organizzazione, gli impiegati inglesi di essa, 
il governatore generale è l'amministrazione giudi 
ziale vengono conservati: niente vi è cambiato 
Che vi ha dunque di nuovo, di cui possa il popolo 
approfittare 0 su cui possa contare ? 

Nel proclama si dice che tutti i trattati ed 
impegni assunti dalla compagnia verranno rispettati 
dalla regina. Bisogna : diMdare di tale artili- 
zio. La compagnia ba messa la mano su tutto l'In- 
dostan: e se viene accettato questo accomodamen- 
to, che vi ha di nuovo? La compagnia ha dichia 
rato che essa tratterebbe il capo di Bhuripore cu- 
me suo figlio; poi s: è impadronita del suv tesri- 
torio : il capo di Lahore è stato condotto a Lon- 
dra, donde non ha probabilità di ritornare. 

Riguardo al nabab Shum;hooden Khan, da uni 
parte l'hanno appiccato e dall'altra gli hanno futto 
di cappello e dei complimeuti : hanno espulso il 
peishwa di Poonah e l'hanno condannato al carcere 
perpetuo a Bithoor: La loro mancanza di fede ri 
guardo al sultano Tippoo-Sa.b è conosciuta: bann) 
carcerato il rajah di Benares ad Agra; sotto pre- 
testo di amministrare il paese de! capo di Gwalior, 
hanno introdotto le dogane inglesi: non hanno la- 
sciato neppure i nomi e le tracce dei capi di Be- 
har, di Orissa e del Bengala : hanno dato ai ra- 
iab di Ferruckbad un piccolo compenso mensil: e 
mono occupato e preso il suo territorio, Shahiean- 
pour, Bareilly, Azimghur, Jounpore,, Gorruckpore, 
Etawah, Allabad, Futtehpore ec. Ci hauno tolto i 
nostri antichi possedimenti solto pretesto di pren- 
dere a conto loro il soldo dell'armata, e vel 7 ar- 
ticolo del trattato, hanno seritt» con giuramento 
che non ci prenderebbero niente di più. 

Se duoque gli accomodamenti fatti dalla com- 
pagnia devono essere accettati, che differenza vi 
sarebbe fra lo stato delle cose attuali e le prece- 
denti ? 

Queste sono cose antiche : ma di recente, a 
spregio dei trattati e dei giuramenti , quantunque 
ci dovessero milioni di rupie, senza motivo e sot- 
to pretesto di cattivo governo e di malcontento del 
nostro popolo, ci hanno tolto il nostro paese, e la 
nostra proprietà, che vale milioni di rupie. 

Se il nostro popolo fosse stato malcontento 
del reale nostro predecessore Waiid Ally Shah co- 


me accade che ci sia contento di noi? 


Nessun capo di governo non ha avoto mai 
tante prove di lealtà e di affetto per la sua per- 
sona e per i suoi beni quanto noi: che manca 
dunque perchè non ci sia restituito il no.tro 
paese ? 

Indi nel proclama sta seritto che essi non 
hanno bisoguo di accrescere il loro territorio, e 
tuttavia non si fanno scrupolo di aggiungervene 
dei nuovi. Se la regina si è posta al possesso del 
governo, perchè S. M. non ci restituisce il nostro 
paese;, quando il popolo lo chiede ? Egli è ben 
noto che giammai un re ed una regina ha punito 
un intera armata ed un intero popolo per una ri- 
volta: tutto era perdoneto: ed i saggi non possono 
approvare che si ponisca l'intera armata e l'intera 
pate dello Inifostan: perchè quanto più a 
ungo ‘sarà promuticiata la parola punizione, non 
cesserabao le? {àrbofenze. 
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un ben noto proverbio : un uomo che 
muore è disperato (murka kya ne Kurta). Egli è 
impossibile che un miliaio ‘attacchi un milione e 
che il miliaio possa sfuggire. 

Nel proclama sta scritto che la religione cri- 
stiana è la vera: ma che nossuna credenza sarà 
oppressa e che le laggi saranno osservate per tutti. 
Che cosa è l'amministrazione della giustizia per 
avere a che fare colla verità o la falsità d'una re- 
ligione ( Ricordi il lettore che é una idolatra che 
parla) È vera quella religione che riconusce un 
Dio solo e non ne riconosce altri. 

Mangiare del maiale, bere vino, mordere car- 
tuccie ingrassato, mischiare grasso di porco alla 
farina ed a zuccaro, distruggere i tempi indiani e 
musulmani, sotto pretesto di farvi delle strade ; 
fabbricar chiese, mandare preti sulle vie a predi- 
care la religione cristiana, stabilire scuol@ inglesi, 
e pagare una mensile retribuzione per imparare le 
scienze inglesi, mentre i luoghi di preghiere pres- 
so gli indiani ed i musulmani sono finora negletti, 
con tutto ciò come credere che l'Inghilterra non si 
mischia negli affari religiosi? La rivolta ha inco- 
minciato colla religione e per essa sono periti mi- 
lioni di uomini. Che i nostri sudditi non siano in- 
gaonali: migliaia di vommi sono stati privati del- 
la loro religione nel nord-ovest, e migliaia si sono 
lusciati appiccare per la gola. 

Sta scritto nel proclama che coloro i quali 
hanno dato asilo agli insorti o che degli insorti 
sono stati i capi, o che la rivolta prevocarono, 
avranno salva la vita: ma che dopo un processo 
riceveranno un castigo, e che non si userà mise- 
ricordin al mondo degli omicidi e dei complici lo- 
ro, meutre gli altri tutti avranno il perdono. 

Anche i meno sensati riconosceranno che in 
virtù di questo proclama nessuno vi ha, innocente 
0 colpevole, che la possa scampare: tutto è scritto 
e nondimeno niente è scritto: hanno però detto 
chiaramente che nessuno dei compromessi lascie- 
ranno sfuggire, © gli abitanti niente possono spe- 
rare in tutti i villaggi o domini ove l'armata non 
ha fatto che breve sosta. 

Vivamente ci ha commosso la sorte serbata 
al nostro, pupolo, leggendo questo proclama che 
ha l'impronta di una decisa inimicizia. Ora pubbli- 
chiamo un'ordine formale e un ordine, a cui si 
può obbedire, che tutti i sudditi i quali sono stat 
stolti da presentarsi come capi di villaggi agli in- 
glesi, si presentino nel nostro campo avanti il 1 
gennaio p. v. saranno loro perdonaie le colpe, e 
saranno trattati secondo i loro meriti. Per aver 
fede in questo proclama, basta ricordare che i go- 
vernanti dell'Indostan sono*sempre benevoli e mi- 
sericordiusi. Miliaia di persone gli hanno sperimen- 
tati e milioni |’ hanno saputo. Nessuno ha visto 
mai, neppure in sogno, che un inglese abbia per- 
donato un'offesa. 

In questo proclama sta scritto, che ristabilita 
la pace. saranno eseguiti lavori pubblici, come stra- 
de, canali, per migliorare la sorte del popolo. E 
degno di osservazione che niente altro hanno pro- 
messo agli indiani che di far strade , @ scavare 
canali. Se il popolo indiano non vede chiaro ciò 
che questo significa, non si può farvi niente. Che 
nessuno de' nustri sudditi si lasci abbagliare dsl 
proclama! » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie telegrafiche di Napoli, dice il Monitore 
Toscano, le quali portano la data del 23 s fanno 
sapere che $. M. il re stava sempre meglio del 
sofferto incomodo e che colà nescuna inquietudine 
si avea su di ciò. 

Per notizie altronde ricevate si sarebbe trat 
tato di una s sinplice indisposizione reumatica, come 
dice l' Osseroatore Triestino del 21. 

Un dispaccio di Parigi 22 pubblica la seguente 

nota del Moniteur: 
.._ E imperatore avendo ricevuto una lettera dal. 
l'imperatore di Austria che gli notifica la morte 
dell’ arciduchessa Marianna, ha preso il lutto per 
quattro giorni 

E arrivato a Lione S. M. il re di Wurtem- 
berg, accompagnato dal sig. Beluz, suò aiutante di 
campo. S. M. prosegue a viaggiare incognita. 

. Leggiamo nella Triester-Zeitung in data di 
Pa 15. « Si sa da buona fonte, essere già sta- 

e le basi di un trattato di alleanza offensiva e 
e difensiva fra Ja Prussia 0 l' Austria. Il ato 
sarà slipolato in questi giorni , però condizional- 
Inente, Assicurasi che l'adesione dell'Inghilterra al- 
l'alleanza austro-prussiana possa considerarsi certa, 

Da qualche tempo, dice il Moniteur del 21, 
Cerla agitazione crasi dichiarata nel montano padse 
di Aurés, alla suddetta provincia di Costantina... 

Un fanatico , di nome Si-Sadok, usando: del- 


4LILIOTE 


| bidiourin# il governo di Si-Sadok, che avea voluto 


| l'iuternò.s- ma rimane senatore: Lie: 
RIJAG %I 


la influenza che gli dava la sua qualità di ma- 
rabutto, tentato avea di predicare la guerra santa 
A mezzo coteste tribù, lu quali rapporti poco fre- 
quenti banno colle autorità francesi. 

. Vennero prese d posizioni per impedire che 
SI propagasse il disurdine. 

Il generale Mac-Mahon supremo comandante 
delle forze militari in Algeria ha spedito a S. A. 1. 
il principe Napoleone e al ministro della guerra il | 
seguente dispaccio telegrafico: 

«Il generale Desyeaux ;l 13 è arrivato a Ti- 


opporsi al suo passaggio, fu il 14 respinto e il 14 
la colonna si è impadronita di Elksar. Ai 15 il 
generale Desveaux ha rimandato gli indigeni suoi 
avalieri a Gnelaa-Diedida, ove nei magazzini di 
Si-Sadok hanno, fatto importante bottino. Le tribù 
che occupano il pendio sud dell’ Amour-Chiddon 
hanno chiesto l'aman. Il generale ha yoluto da essa 
ostaggi e loro imporrà una contribazione di guerra 

Si-Sadok è in fuga, se ne ignorava la dire-. 
zione. 

Una corrispoudenza di Parigi alla Gazzetta 
Officiale di Mitano dice che « le nubi che oscura- 
vano il nostro orizzonte politico si dileguano ogni 
di più. Coloro che credevano la guerra del pari 
imminente che inevitabile si. stroppicciano gli oc- 
ghi, e quasi che si svegliassero da profondo sonno | 
chieggono a se stessi ove mai abbiamo potuto 
ravvisare motivi fordati ad una conflagrazione cu- 
ropea. Tutto il rumore passato, non si potrebbe 
abbastanza ripetere, proviene da carteg 
diffusi dall'Agenzia Bullier sulla pretesa agitazione 
politica in Lombardia. 

— L' indirizzo della camera de'Pari a Lisbona 
al discorso della corona è stato letto il giorno 3 
gennaio, votato il giorno 7. 

La parte principale , dice l' Ami de la Reli- 
gion, riguarda la questione internazionale, ed è la 
seguente: 

« La Camera va assai lieta che le relazio 
di amicizia non siano state interrotte colle nazioni 
nostre alleate, non può tuttavia ameno di provare 
una viva pena riguardo alla seria complicazione | 
nata fra il governo di V. M. e quello di S. M. 
l'Imperatore dei francesi in occasione della  cattu- 
ra del Charles Georges, e riguardo a ciò, che (»s- 
sendo questo affare tolto dal terreno del diritto, in 
cui erasi sforzato di mantenerlo V.M., cd essendo 
esauriti tutt'i mezzi nei quali la lettera dei trat 
tali l’autorizzavano a mantenersi ) il governo siasi 
veduto costretto a cedere alla perentoria domanda | 
della consegna del suddetto naviglio e della libera- 
zione del capitano. 

La Camera tuttavia, alla vista dei documenti 
presentati e di quelli, che devono esserle dati poi 
esaminandoli nel modo più rigoroso ed equo, do- | 
vrà formarsi una opinione calma e imparziale del 
procedere a cui ba dovuto sottoporsi il governo di 
V. M. per le circostanze in una così critica occa- | 
sione. « 

L'Ami de la Religion aggiunge : alla camera 
dei pari illustri oratori hanno parlato con profon» | 
do sentimento e con lealtà. Il March. Vallada,sten- | 
dendo il suo pensiero a interessi vitali, ha chiesto | 
quale sarebbe l'avvenire dell'educazione in Porto- 
gallo e che cosa pensavano di fare su ciò. i mini- 
stri. 

— Una corrispondenza di Milano diretta al 
Times smentisce le tante voci assurde fatte corre- 
re sullo stato della Lombardia, 

Chiunque ha abitato Torino prima dell'1! gen- 
naio, dice il Times, e poi si è recato a Milano, 
deve rimanere sorpreso nel vedere quanto poco 
concordi ciò che si vede in quella città con ciò 
che si sente dire in Lombardia. Quand' anco tale { 


‘ le per le giovanette musulmane. L 
| che vi verrà dato comprenderà, indipendentemente 


osservatore fosse imparziale e leggermente incre- 
dulo , guardandosi egualmente dalla esagerazione 
italiana e dai falsi giudizi di partito, come imagi- 
nare che egli troverebbe qui uno :statp di cose 
poco conforme alle asserzioni che si emettono nel- 
la capitale della Sardegna? Dopo di aver preso 
informazione, dice il corrispondente del 7imes, da 
persone di ogni partito, e specialmente dal parti. 
to anti-austriaco, non posso che concludere che a 
Milano non vi ha la minima idea di insurrezione. 
Io infatti .non posso scorgere la minima differenza 
fra il cootegno della popolazione nel momento at- 
tuale, e quello che mostrava nelle altre epoche , 
che ho visitato Milano. A 
La notizia data da alcuni giornali esteri, che 

i soldati si sono, veduti fraternizzare gol popolo , I 


con grida sediziose è ana; impudetitè invetizione ». 


Così il Times, ‘ 
— MH jWanderer ha iil seguente. dispiicdio ‘di 


do 19 gennaio : 
Belgrai 4 PIO 
è Auo, | 


«-Garasciania ha. rinunciato-al mini 
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successore. Milosch parte posdomanì da Bucharest 
a-questa volta, però per via di tel 

Da quanto si rileva, Michelaivich Steveza, no- 
minato luogotenente del principe Milosch , si sa- 
rebbe trovato indotto a porre il presidente della 
Skuptschina sotto la sorveglianza militare. 

La Corrispondenza Avas ha da Madrid 17 cor- 
rente: . 

« La legge della stampa che dev'essere pre- 
sentata alle Cortes è approvata dal consiglio di 
Stato; e in pochi giorni verrà letta al congresso‘ 

La commissione della Camera dei deputati in- 
caricata di fare un rapporto sul budget  straordi- 
nario di 2 miliardi di reali, ba terminato i suoi 
lavori. Le conclusioni sono favorevoli al governo. 
Risulta da questo quadro statistico che nelle scuole 
pubbliche e private ‘un milione 4,974 fafciulli e 
fanciulle ricevono il benefizio dell’ educazione. L'in- 
segnamento è gratuito per 468,050 fanciolli. 

— Una lettera inglese delle Indie annuncia 
l'ingresso di Tantia-Topee e della sua armata sul 
territorio del Nizam e in alcune delle nostre pro- 
vincie le più produttive in grani e cotone. Tutto 
mettono a succo e a fuoco. I giornali inglesi che 
passano leggermente su questi fatti, lo fanno in 
uno scopo facile a comprendere: ma le notizie 
locali indicano che la situazione è delle più de- 
plorabili pel commercio. Il governo si impadroni- 
sce di tutti i carri e prende per forza luito ciò 
che può trovare: ed il commercio si trova sprov 
veduto di ogni mezzo di trasporto. ( Così il Pays) 


IMPERO OTTOMANO, 


Mustafà pascià, finora capo della polizia di Pe- 
ra, fu nominato governatore di Amassia. 

Si legge nel Journal de Constantinople: 

In seguito a domanda di S. E. Hairullal ef- 
fendi, ministro interinale dell' istruzion pubblica, il 
governo della Sublime Porta ordinò la divisione di 
Costantinspoli in 13 sezioni, di cui ciascuna avrà 
5 0 6 scuole clementari ed una superiore speci 
seguamento 


dazli studi letterari, tutti i lavori di recamo e 
d'ago. D'ora innanzi non ci saranno piu scuole 
mibte, cioé frequentate in comune da giovanetti di 


i ambi i 


ISOLE JONIÉ 
Il sig. Gladstone è partito per Paxd, c sarà 
a Corfu il 25 per l'apertura del Parlamento, in- 
nanzi al quale si presenterà come provvisorio lord 
alto commissario. Egli spera poter far capitale di 
27 sufiragi a favore delle riforme, su 10 deputati 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 24 Gennato. 


Il generale Niel chiese ieri officialmente li 
mano della principassa Clotilde: S. M. il re alerì 
Il matrimonio quanto prima. 

Il Moniteur dichiara falsa, ingiariosa alla d:- 
gnità dei due sovrani la notizia che l'annuenza del 
re fosse a condizione di un trattato offensivo e d- 
fensivo. L'imperatore deve desiderare che le al- 
leanze di famiglia vadano d'accordo colla. politica 
tradizionale della Francia" ma non farà mai dipen- 
dere i grandi interessi del paese da ana alleanza 
di famiglia. 

Borsa di Parigi del 22 — Hl 3 per 100 chiu- 
so a 68 35 — Il 4 ; chiuso a 97 05. 

Consolidato inglese 93 3/4. 


La mattina del 20 correate, munito de’ con- 
forti di nostra sinta religione passava all’ eterno 
riposo, come già annunciammo , mopsig. Stefano 
Scerra Arcivescovo di Ancira. Nato li 26 dicembre 
del 1775, bentosto diede belle prove di perspicace 
e svegliato ingegno e non ancor quadrilustre pétè 
reggere con plauso la cattedra di eloquenza nel 
Semnario Vescovile di Bagnorea sua patria. Come 
fu ordinato sacerdote, si dedicò con molto amore 
e sollecitudine alla cura delle anime e poco stan- 
te fu nominato canonico teologo della cattedrale. 
Totermise l' esercizio del ministero per attendere 


‘allo studio della civile e canonica giurisprudenza, 


e nella Università di Peragia ne riportava la lau- 
rea dottorale. Monsig. Francesco Canoli, pui Cardi- 
nale di S. R. C., l'anno 1818 lo elesse suo Vica- 
rio Generale per la diocesi, di Spoleto in allora 
vastissima, ed egli corrispuse pienamente alla espei- 
tazione di quel degnissimo, prolute, mostrando tan: 
ta altività, pruegoza e, zelo da meritare che ire 
dinnî appresso il Sommo Pontefice Pio VII lo nomi 
masse Vicario Apostolico detl'anziitetta diocesi e fu 

poi a governare nella medesima qualità 
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le diocesi riunite di Urbania e di s. Angelo in 
Vado e da ultimo gli conferisse un canonicato nella 
Basilica di s. Maria in Via-Lata. Nel 1823 il som- 
mo Pontefice Leone XII, a cui fu accettissimo, lo 
chiamava in Roma e gli affidava la Vicaria Apo- 
stolica delle Abazie riunite di Farfa es. Salvato- 
re Maggiore, dove il nostro Monsignore era stato 
altra volta rettore di quel ven. Seminario sd avea 
lasciato gran desiderio di se in tutti que’ giovani 
alunni, Dal medesimo Leone XII l'anno 1818 fu 
creato Vescovo titolare di Orope e spedito Com- 
missario della s. Casa di Loreto ; nella quale città 
vive ancora e vivrà lungamente la memoria della 
sua saggia e benefica amministrazione , massime 
per lo stabilimento, che a lui si deve, del Collegio 
Illirico-Piceno. L'anno 1834 la sa. me. di Grego- 
rio XVI lo nominava Priore del Capitolo dell’ in- 
signe Basilica Collegiata di s. Maria in Via-Lata , 
poco dopo Segretario della s. Congregazione della 
Disciplina Regolare, poi Segretario della’ s. Con- 
gregazione della Immunità. Finalmente aggravato 
dagli anni domandò nel 1851 e ottenne di ritirar- 
si a un vivere più tranquillo, e in tal circostanza 
fu promosso all'Arcivescovato titolare di Ancira. 
Tra le molte e rare virtù che lo rendevano 


a tutti caro e venerando, ricorderemo soltanto la | 


| sua tenera divozione verso la B. Vergine, a onor 
della quale volle edificare a proprie spese una 
Chiesa nella tenuta di s. Caterina presso la città 
di Viterbo. Le sue esequie furono solennemente 
celebrate il dì 22 nella Basilica di s. Marco ‘col- 
l'intervento del collegio dei Vescovi assistenti al 
soglio, al quale apparteneva l' illustre defunto. 


P. V. 


—_——_—_——_—_——_—_—_—_znz 


—= = 


COMPAGNIA UNIVERSALE 


DeL 
CANALE MARTTIIMO DI STEZ 


Per decisione del consiglio di amministrazio- 
ne in data del 24 dicembre 1858, si avvertono i 
signori azionisti del canale marittimo di Suez che 
il capitale sociale è stato integralmente sottoscritto. 

Fu attribuita ad ogoi azionista la totalità del- 
la sua soscrizione. 

Il versamento di 150 franchi, esigibile confor- 
memente agli avvisi pubblicati per le condizioni 
della soscrizione, sarà eseguito nel seguente modo, 
cioè : 


1. 50 franchi dal 17 al 31 geunaio 1859. 

2. 50 franchi in luglio 1859. 

3. 50 franchi ia gennaio 1860. : 

Nessuna richiesta di fondi sarà fatta prima 
dell'anno 1861. i; 

A norma dell'articolo 10 degli statati, saran- 
no rilasciati certificati nominativi provvfsori contre 
il versamento di gennaio 1859. da 

Detti certificati nominativi saranno convertiti 
in titoli al portatore dopo il versamento di 150 fr. 
per aziona (articolo 12 degli statuti). Quegli azio- 
nisti che desiderassero liberarsi anticipatamente fino 
alla concorrenza sia di 150 fr., sia di 200 fr., 
saranno ammessf a poterlo fare, è godranno degli 
interessi statuari a partire dal 1 gennaio 1859. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHBOLOGIA 


Giovedì 27 genn. 1859 alle ore 4 4/4 pomer. in punto sj 
terrà adunanza nell'auls dell’Archiginnasio della Sapienza , 
nella quale il socio ordinario soprannumero Rmo P. Camilio 
Tarquini della Compagnia di Gesù, professere di gius cano- 
nico al Collegio Romano e consultore della s. Congregazione 
Aella Suprema Inquisizione del S.0. , dichiarerà lo specchio 
Vulcente dell'Atlante, ed in occasione di esso quello del Pro- 
meteo liberato, le formole Rif ed Avil, ed alcune iscrizioni 
funebri etrusche , 


NO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL RARE 
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clezi 
relli, 
scenz 
ne da 


MEIGONE AVVENUTE Dai NEZODI PRECEDENTE tanti 


SANTI 
sitare 

ma 
è stat 


Seconda Diffidazione 


ndo stati smarriti i qui sotto inte- 
stati certificati di rendita consolidata, non- 
chè di due canoni di pertinenza del vene- 
rabile Conservatorio di s. Eufemia , e Mo- 
nastero di s. Urbano di Roma. 

N. del certif. 6305,n. del reg. gle 8342— 
Intestazione. Itare della Madonna del Ro- 
sario in s.Eufemia,serie vi; 
dita sc.2 82—N.del certif.6535 
9139 —Intestazione — Chiesa di s. Martina, 
serie vincolata , annua rendita bai 
N. del certif., 6961, n. del reg. gle 8719— 
Intestazione — Abbadessa di s. Urbano in 
Roma, serie vincolata , annua rendita scu- 
di 4 41—N. del certif. 7200, num. del reg. 
gle 9346—Intestazione—Chiesa delle Zitelle 
Sperse—serie vincolata, annua rendita scu- 
di 3 03—N. del certif. 7405, num. del reg. 
gle 9791—Intestazione—Eredità Berettini— 
serie vincolata, annua rendita sc. 4124 43— 
N. del cert. 7406 , n. del reg. gle 9797 — 
Intestazione—Eredità Bommattei, serie vin- 
colata,annua rendita sc.2 50—N. del certif. 
7086, n. del reg. gle 9939— Intestazione — 
Infermeria di s. Eufemia , surie vincolata , 
annua rendita sc. { 41—N. del certif. 7088, 
n, del reg. gle 9984—Intestazione — Luogo 
pio di s. Eufemia in s. Ambrogio, serie vin- 
colata, annua rendita sc. 6 63t— Num. del 
certif. 7410,,n. del reg. gle 40304—-Intesta- 
zione—Sagrestia di s. Eufemia , série vin- 
colata, annua rendita sc. 4 23 — Num. del 
certif. 7411, n. del reg. gle 40376 —Intest 
zione- Zitelle di s. Eufemia, serie vincola- 
ta,annua rendita sc.4 41—N. del certif.3608, 
n. del reg. gle 40107—Intestazione—Mona- 
stero monache Cappuccine di s. Urbano , 
serie vincolata , annua rendita sc. 400 — 
N. del certif. 


N. del certif. 4829, n. del reg. gle 84419 — 
Intestazione, Conservatorio di s. Eufemia di 
Roma, serie libera, annua rendita sc. 70— 
N. del certif. 7084, n. del reg. gle 9565 — 
Intestazione, Conservatorio di s. Eufemia , 
serie vincolata, annua rendita bai. 70}. 


Canoni deb 1832 


N. del cert. 305, num. del reg. 430 — 
Intestazione, Monastero di s. Urbano, serie 
vincolata, annua rendita sc. 16 53— N. del 
certif.1442,n.de! reg.gle 363—Intestazione— 
Conservatorio di s. Eufemia,serie vincolata, 
annua rendita sc. 127 50. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i d. certificati , di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


Si rende a [pubblica notizia che fl sig. 


Luigi Angeletti della terra di Licenza, non 
hà alcu facoltà di esigere i diti di 
spettanza del patrimonio del fu Felice Ales- 
sandri, e perciò non verranno riconosciute 
le ricevute o quietanze dal medesimo rila- 
sciate. 

Niccola Cecchini Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque chela 
Vaccheria posta qui in Roma in via de' 
Serpenti n. 114, nonehò le vacche, cavallo e 
stigli in essa esistenti sono sempre stati, e 
sono attualmente di proprietà assoluta del 
soti. che ha ritenuto fin qui per ministro 
nella med. il sig. Francesco Petrighi; como 
risulta dai relativi documenti debitamente 
registrati che esibirà a chiunque interessi, 
ha creduto perciò di porre trito questo a 
cognizione di chiunque all'effetto di evitare 
qualunque inconveniente. 


Silvio Mastelloni 
VENDITA VOLONTARIA 


I proprietari dell’ infr. stabile essendo 
venuti nella determinazione di alienarlo , 
invitano chiunque desiderasso farne l'acqui- 
sto, di esibire nel termine di giorni 20 a 
datare dal pres. al sott. Not. nel di lui stu- 
dio in piazza di Pietra n.43 l'offerta chiusa 
in carta di bollo colla elezione del domic.; 
scorso il qual termine verranno zperte lo 
offerte esibite per esser prese in conside- 
razione. Presso il sud. Notaro esistono tutti 
i relativi schiarimenti 

Roma 24 gen. 1859. 

Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 

Utile dominio di un jamento ed an- 
nessi posto in Roma vicolo del Cancello 
presso monte Brianzo, e s.Lucia della Tinta 
distinto coi n. civ. 29,30 e Gi. 

Il proprietario della casa da cielo a terra 
in Roma via Felice n.33 e 34 libera di ca- 
none dell’annua rendita di sc. 138 volendo, 
farne la vendita, invita ‘chiunque voglia ot- 
tare al contratto a dare la sua offerta chiusa 
@ sigillata a suo nome e non per persona 


da nominarsi con la indicazione del domi-. 


cilio nell’officio del Castrucci Not. in Roma 
in piazza d’Aracoeli n. 48 entro il termine 
di giorni 40 dalla data del pres. , scorso il 
quale si apriranno le offerte per aversi in 
consid. i 
kn d. io sono ostensibili le anal. 
notizie e schiarimenti. tut 
_— 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Kccmo Tribunale di}fommercio, 
in Roma liane 


Ad ist. di Filippo Flotentino neg. al- 
ROMA ‘NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


bergo dei Tre Rè rappresentato dal sottos. 
Proc. 

Si citi Erminio Rocchi per affissione a 
comp. dopo 3 giorni per sentirsi condannare 
al pagam. di sc. 65 47 a forma de' docum. 
e per\d. somma rilasciarsi l’ord. esec. reale 
e persònale eseg. provv. non ostante appel- 
lo con ‘la cond. alle spese. 


Franc. Marini Proc. 
Afissa li 24 gen. 1859, 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Si fà noto cho Mons. Vicario generale 
di Tivoli con suo rescritto del giorno 13 
gen. 1859, sull’ist. di Ann Vi 
scanti, e del pupillo Luigi Viscanti, deputò 
in curatore all'eredità giacente del fu Mi- 
chele Porcelli il sig. Giacomo Serra Proc. 
rotale, per tutti gli effetti voluti dalla 
legge. 

L. Bellini Proc. 


S'intima al sig. Bernardo Repetto dem. 
in Lavagna nel Genovesato qualmente il 
si Domenico Costa negoz. di Lavagne è 
lo convenuto giudizialm. avanti l'Eccmo 
trib. di Commercio di Roma, ad ist. del sig. 
Giulio Mazzino per preteso pagamento di 
un biglietto all'ord. di sc. 500 scadenza 31 
dic. ppto, accettazione Costa,gira Repetto » 
in seguito di che lo stesso sig. Repetto con 
atto del curs. Radaele Bertoni del giorno 22 
gen. corr. ad ist. del sig. Domenico Costa è 
Stato citato a comp. avanti il sud. trib. nel- 
la 4 ud. dopo 60 giorni per sentirsi con- 
dannare alla rilevazione dello molestie in- 
ferite all’ist. fino alla concorrenza di sc.250 
i ione pagate fra 
quale quegli s'in- 
tacitazione della 
che doveva essergli per in- 
taro bonificata , e ciò si deduce a notizia 
anche per mezzo della pres. inserzione a 
forma dei $$ 479 e 483 del vig. reg. e con 
espressa dichiarazione che non comparendo 
dentro il sud, termine sarà emanata la sent 
definitiva, e tutti gli atti succe: gli 
ranno notificati per. mezzo di Gazzetta. 


Lurgi Sambucetti Proc. 


3 Ecomo Tribunale di Commercio, 
di Roma 


Ad ist. del sig. Federico Ramsden in- 
domic. nel palazzo Filippani alla Pi- 

tta, nonche del sig.Salvatore Sindici dom. 
«Quei del Vicario n. 28 fappres. dal sottos. 


'roo. } 
Si deduce legalmente a Publica notizia 


capp 
destin] 


cio e 
Paprg 
nando) 
tale c 
Mati 

guossi 
ri di 

mento 
aecosi 
vano 


a forma del S 483 del vig. reg. giudiziario 
qualmente in sequela della privativa grazio- 
samente ascordata per un sessennio , dal- 
l'Ecemo ministero del commercio e lavori 
publici al sig. Salvatore Sindici ec. in or- 
dine alla costruzione e modificazione del 
meccanismo elastico per letti e mobili da “ 
sedere, lo stesso sig. Sindici mediante apoca 
redatta li 43 corr.reg. e prodotta nella cane. 
dell'Ecemo trib. sud. formò un contratto di 
società col sig. Federico Ramsden socio ca 
pitalista, al quale viene riserbata la firma , 
nonchè il diritto d'impiegare que’ capitoli 
che ravviserà espedicuti pel prospero 5 
mento della gestione sociale come vieme 
risulta dall'enunciata apoca alla quale gl'i.t. 
intendono pie nte unif rmarsi. 

Ciò viene ificato anche all' 
siano rigorosamente rispettati | 
Istanti derivanti dall’enunclata privativa 

Vade ec. 


anche 
to del 
solto 
uni e 
ne vo 
una m 


Carlo Sarmiento Proc. della soci eta 


Trib. Civ. in Civitavecwbia 

Ad ist. dei stgg. Vincenzo Luigi e Lu 
gi e Luisa fr. e sorelle Maneschi eredi pro 
prietari del fù Giusoppe Maneschi poss i 
dom. in Corneto rapp. dal Proc. sig. Apu 
leio Petrucoi. 

Attesoche pende giudizio avanti il sul. 
trib. fra gli istanti, nella indicata loro qua- 
lità, e la sig Vittoria L:berali ved. dei fù 
Gius. Maneschi ed orede usufrattuaria del 

i diritti rispettivameoto competenti. 
d. erede usuf uttuaria 
fà lecito e di proprio arbitrio sia per se che 
per mezzo altrui vendere o disperdere le 
varie cose fungibili derrate, bestiami e mer- 
i diverse che costituiscono gran parte della 
eredità, e ciò con evidente danno de gli ist 
Parciò col pres. atto non solo si diMla la 
sud. sig. Vittoria Liberali ved. Maneschi , 
onde-cessi da qualsiasi vendita di cose ere z 
ditarie,na si diffida chiunque dall’acquistare » iserizid 
le cose stesse in pendenza del sud.giudizio, P 
come si diffida per qualsiasi atto che atti- POR 
vamente riguardasse la ere del fu Gius. s'itatis 
Maneschi , e che non venisse operato con = 6 
quelle cautele legali che assicurano la pro- b 
Prietà spettante agli ist. intendendo essi di Probe 
— Ha: 
rultas 


ritenere personalmente responsabili chiun 
que facesse od operasse in spreto della pres 
diffdazione; E perchè poi di tuttocio nou» 
se ne possa allegare ignoranza. 

Si notifichi la pres. alla nominata sig 
Vittoria Liberali ved. Maneschi nel nome ec. 
dom. in Corneto, ed a chiunque per 
forma del $ 483 del reg. dì procedura. 

Copia simile è stata consegnata alla in- 
timata, 

Corneto 10 del 1859—Lastrai curs. 

Affissa copia simile nei soliti luoghi 


M. Mollo Curs. 


il 17 al 31 gennaio 1859. 


n luglio 1 
a geonain, 1860. 


ta di fondi sarà fatta 


prima 
bticolo 10 degli statuti, saran- 
ti nominativi provvisori contre 
hunio 1859 la 
nominativi saranno convertiti 
dopo il versamento di 150 fr. 
12 degli statuti). Quegli azio- 
o liberarsi anticipatamente fino 
li 150 fr., sia di 200 fr., 
boterlo tare, 0 go:lranno degli 
artire dal 1 gennaio 1859. 


= ——= 


TA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


bi tte ore 4 4/4 pomer. in punto ${ 

tArchiginnasio della Sapienza , 
10 soprannumero Rmo P. Camilio 
li ili Gesù, professere di gius cano- 
è ronsultore della s. Congregazione 
lo specchio 
in occasione di esso quello del Pro- 
Hd ed Aci, ed alcune iscrizioni 

} 


ne del S.0., die 


AVTENUIE DAL NEKOB] PARCKBENTE 


della priv 
ses 
io e lavori 
È È ec. in or- 
la costruzione e modificazione del 
ismo elastico por letti e mobili da 
te apoca 
la cone. 
sud. formò un contratto di 
ic. Federico Ramsden socio ca- 
sl quale viene riserbata la firma, 
il aliritto d'impiegare que’ capitali 
sera ti pel prospero anda- 
vciale come viem® 
ciata apoca alla quale gl'ist. 
vanente umif rmarsi. 
notificato anche all'eittto che 
samonte rispettati | diritti deghi 
derivanti dall'enunciata privativa. 


co trib. 
col 


Sarmiento Proc. della soci età. 


bia 
> Luigi e Lui- 
e chi eredi pro- 
ppe Maneschi poss.d. 
Corneto rapp. dal Prov. sig. Apu- 


Pucci 
avanti il sud. 


e 0 
Jerrate, bestiami e mor? 
costivuiscono gran parte della 
0 ciò con evidente danno de gli ist 
ol bres. atto non solo si difida la 
Vittoria Liberal Maneschi 4 
Pssi do qualsiasi vendita di cose ere- 
na si dida chiunque dall’acquistare 
stesso in pendenza del sud.giudizio, 
lì diftida per qualsiasi atto che atti» 
|» riguardasse la eredità del fu Gi 
non venisse operato ©0Ì 
ali che assicurano la pro: 
agli ist. intendendo essi dé 
E personalmente responsabili chion 
st 04 operasse in spreto della pi 
3 E perchè poi di tuttocio nos 
possa allegare ignoranza. «i 
pres. alla nominata sÉg° 
ed. Manesci o 
pCorneto, ed a chiunqi 
483 del reg. dì procedura. 
pia simile è stata consegnata all 


neto 40 del 1859 —Lastrai curs. ;, 
lissa copia simile nei soliti luoghi! 


M. Mollo Curs. yy 


Nu a. dI _ 1859. 
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Gior nale RR .ma esce ogni giorno eecettuati i {estivi 


ll Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma por un anno sc. ;. 
Per un semestre 3 50, 
Per un trimestre so. 4 80. 


Giovedì 27 (Gennaio 


i Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere direti alfrancati ail 


Per un trimestre in tutto lo Statc Pontificio franeo di 
220. 


posta 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per 


ROMA 27 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


La Saxrita' pi Nostro Signong, che sollecita 
del bene di tutti, mostra la grandezza dell' animo 
suo caritatevole in modo speciale inverso gli in- 
felici ed i miseri, non poteva lasciare dimenticati 
i Sordo-Muti. E desideroso di provvedere alla edu- 
cazione di quanti ne sono nello Stato Pontificio 3 
e così ricompensarli dell'infortunio loro, e special. 
mente istruirli, nella religione e guidarli alla vir- 
tù, quantunque privi de'sensi, pe' quali specialmen- 
te sì acquistano le idee e l'uomo cresce nella fede, 
disponeva che ogni comune potesse inviare in Ro. 
ma quanti fanciulli Sordo-Muti vi fossero suscetti- 
bili di istruzione sia per l'età sia per le altre ri- 
chieste condizioni. E per dare a tutti ricovero , 
ordinava che a sue spese vanisse ampliato l' i- 
stituto dei Sordo-Muti, che sorge alle Terme Dio- 
cleziane. E Sua Etmnza Rima, il sig. Cardinale Cla- 
relli, presidente di tale istituto, pieno di ricono- 
scenza e di sollecitudine faceva eseguire quanto ven- 
ne dalla sovrana munificenza disposto a favore di 
tanti infelici. 

Nelle ore pomeridiane di lunedì p. pio Sua 
SANTITA' si compiacque recarsi all’ istitato per vi- 
sitare i lavori ora compiuti. Nel locale destinato 
ai maschi, degnossi esaminare il Nuovo piano, ove 
è stato formato un'altro dormitorio , e visitare la 
cappella restaurata © ingragdita, Anche nel locate 
destinato alle femmine veniva eretto un nuovo brac- 
cio e fabbricata una bellissima cappella: il Santo 
Paprs degnavasi esaminare l'uno © l'altra » ester- 
nando ovunque la sovrana sua approvazione, In 
tale circostanza visitaza anche le sale, ove i Sordo- 
Mati si esercitano nelle arti e nei mestieri, e de- 
goossi arrestare la sua attenzione sui diversi lavo- 
ri di scoltura o incominciati 0 cond 
mento. Entrato nella 


Sovra padre il 
più amoroso, visitava l'istituto, Sua SANTITA' volle 
distribuire a quegli infelici, oggetto speciale di sua 
carità, dei presenti appositamente recati e ammetterli 
al bacio de! piede , diffondendo su loro la santa 
benedizione. 

L'Etîo e Rito signor Cardinale Clarelli , a 
segno della più sentita riconoscenza per i grandi 
benefiet dal Sanro Papre compartiti all'istituto, 
volle che la venerata effigie di Lui fosse collocata 
In marmo nel ripiano delle scale colla seguente 


* iscrizione : 


Pio IX Pont. Max. — Auotori et statori fau- 
s'italis publicae — Qui sapientissimis legibus latis. 
—- Consuluit Surdis mutis. — Religione et artibus 
probe i stituendis — Eosque e singulis  provinciis 
— Has in Aedes — Munificentia eius laxatas ex- 

ultas — Collegi. — Utque ratum foret Benefi- 
tium — censna certos adiribuit — Nicolaus Pa- 

Acwani Clarelli Card. — Praeses — Effigiom: grati 
tini lestem — dedicatit — An. MDCCCLVIII. 


Oggi verso ua’ ora pomeridiana ‘S. A. il 
duca Giorgio di Mecklembourg-Strelitz , e l'augu- 
v°a sua consorte S. A, I, la Granduchessa Caterina 
di Russi accompagnati da S. E. il signor di Kis- 
«ele, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
tario di Russia presso la Santa Sede, recavansi col 


i diversi 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


ELIO TECA 
<G Em atio 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


loro seguito al palazzo del Vaticano per ossequiare 
la SantitA' pi Nosrno SIGNOR® x, 

Ricevuti all’ ingresso degli appartamenti Pon- 
tifici da Monsignor Maggiordomo, e da Monsignor 
Maestro di Camera di Sua SANTITÀ‘, e dalle altre 
persone della nobile anticamera furono presentati 
al Santo Papre, che li ricevette con segui parti- 
colari di benevolenza e di distinzione dovuta alle 
auguste loro persone. 

Dopo l'udienza degli eccelsi personaggi anche 
le persone del seguito furono ammesse alla | pre- 
senza del Sommo PoNTEFICE. LI 


Leggiamo nel Piceno di Ancona del 22 corr. 

La snostra marina mercantile si fa sempre più 
importante per il numero dei bastimenti che ‘ven- 
fono costrutti quanto per la loro portata; ed oggi 
la nostra navigazione si estende ancora ‘a quei li- 
miti cui giungono le grandi marine. Qpesto è un 
fatto di cui il superiore governo ne sente tutta l'im- 
portanza, e non cessa di corrispondere con bene- 
ficl e migliorie, e ne abbiamo una prova molto re- 
cente nell'avere ordinato che venga eretto un nuo- 
vo fanale alla Fresnel nel monte dei cappuccini in 
aumento «all' attuale della Lanterna, che per la sua 
cattiva posizione, e per la costruzione dei lumi 
male corrisponde al bisogno dei naviganti che vo- 
gliono prendere porto, essendo che esso manda i 
suoi raggi luminosi a piccolissima distanza. Ciò sarà 
di vantaggio non esclusivo alla mostra marina, ma 
a tulli quelli che si dirigomo verso il nostro por- 
to. Quello che può dirsi essere esclusivamente van- 
taggioso ai nostri naviganti e di decoro alla città 
è l'avere il prelodato superiore governo intese ed 
accettate le premure del nostro benemerito profes- 
sore canonico Luca Zazzini, che facevagli conp- 
scere il bisogno di formare in Ancona un osser- 


vatorio magnetico ed astronomico; onde ha già 


mandati tutti gl'istrumenti necessari per l'Osser- 
valorio magnetico; e promette quali che occorrono 
per l' Osservatorio astrogomico , senza che venga 
da questa città eretto #) locale apposito indipen- 
dente da qualunque siasi ostacolo che potesse al- 
terate la verità di istrumenti di tanta delicatezza. 


STATI ITALRANI 
REGNO, DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale di Catania 11 gennaro scrive: 

Gravi, terribili stri mariltimi sono ieri ay- 
venuti nel nostro porto e sotto i nostri stessi sguar- 
di. Il cuore ci sanguina a ricordar questa tremen- 


l lugubre spetta- 
Pur nondimeno ci sforziamo a darne 


La sera del giorno 8 andante un gagliardo 
vento di greco e greco levante cominciava ad im- 
erversare, ed esso cresceva sempre e con tanta 
'uria da muovere nei giorni 9 e 10 nel mostro gol- 
fo un vero uragano da non ricordarne' simile a me- 
moria d'uomo, Incessante dirotta pioggia, fischi tre- 
mendi di scatenati venti, orribile fremere delle on- 
de sconvolte che partite dalla Siria venivano con 
forza a rompere fia dentro lo stesso porto, e poi 
una folta nebbia che si dilatava nell’ alto mare, 6c- 
co. ciò che ci teneva tutti perplessi e ci faveva 
presagire gravi sventure . E questo pensiero era, 
tanto più forte in noi, ia natia che una formida- 
bile traversia, dominava nel nostro pofto e lo ren- 
deva pericoloso. ai poveri nocchieri, 

La sera del giorno, 9 ia effetto, nn legno in- 
glese, il Sapho, al comando di Giacomo Bellarey 
cercava ricuovrarsi nel nostro Paro» la esso. non, 
potèva riuscire ad oi iarsi, mi dai era, 
prestare verun soccorso, sicchè poco dopo tto- 
to dall'onde andava ad investire nella scogliera 
vulcanica, che sorge codtro la imboccatara del no- 
sito porto, tiella parte interna, e un istante ap- 


presso diveniva preda del mare. 
salvare tuto | equipaggio. ima 
sastro si chiudeva il giorno 9 e ognuno faceva ve- 
ti che altri danni non si avessero a deplarare. 
Vana speranza ! Sorgeva il giorno 10, giorno 
fatale che segnerà una nera pagina nella storia pa 
tria. L'uragano di mare cresceva sempreppiù ter- 
ribile. Un legno greco, l'Ephitchia, al comando di 
Nicola Carigno era arrivato il giorno innanzi, ri- 
manendo nel centro dell'imboccatura del porto, e 
il suo equipaggio faceva sforzi inauditi onde poter- 
si più oltre avvicinare e lasciar libero l' ingresso 
ad altri legni che potessero giungere, ma la forze 
delle onde frustrava ogni tentativo, ed esso rima- 


Si riuscì però a 


|| neva in bilico tra la vita @ la morte. Quando ecco 


si vede entrare il brigantino catanese l’ Antonino, 
cap. Antonio Burgarello, il quale spinto da’formi- 
dabili flutti tirò ad iuvestire il legno greco sunno- 
minato, e, ad un tratto, tutti e due andavano a 
rompersi nello stesso punto in cui si era sfasciato 
il Sapho. L' equipaggio dell'Antonino fu tutto sal- 
vo, ma del Greco gl'individui sono mancati tutti 
all'appello. 


E nel mentre che assistevamo a questo dolo- 


roso straziante speltacolo, comparivano in un punto 
altri sei legni mercantili, che sbattuti dal mare 
cercavano quì un rifugio, e fra questi se ne co- 
nobbero alcuoi appartenere a noi. Ma il veuto in- 
gagliardiva, il mare pareva non aver più freno, il 
cielo più s' oscurava, e i sette legni, nessùno ec- 
cettuato, andarono (pitt a due e tre contemp 
neamente a rompersi nell'istesso punto, e poc 
istanti dopo più nulla compariva. E gli equipaggi? 
fur salvi nella maggior parte. E 
Ma il socquadro generale non era ancor finito. 
L' uragano fatale, non ismetteva di forza e tulti gli 
elementi erano sconvolti. Numerose navi mercanti- 
li si trovavano ancorate nel nostro porto ed ognu- 
no pensava di ormeggiarsi nel più formidabile mo- 
do che poteasi ideare, quasiche vi fosse forza suf- 
ficiente da potere resistere al più terribile elemen- 
to sfrenato a se stesso. Onde non averamo ancor 
cessato di mirare la infelice scomparsa de’ nove 
legni anzicennati, che siamo scossi da altri gridi. 
Il brigantino inglese Jane Brice rompe tutte le go- 
mene, e quattro catene d'una straordinaria gros- 
sezza, che il tenevano legato a terra, cd ecco ve- 
derlo spiato dall’onde e sbalzato aneor esso all'op- 
posta lava, ov'erano i frantumi di tutti gti altri 
legni perduti, e perdersi — Non è tutto ancora. 
Stamane un'altro legno inglese, Catania, pur esso 
ancorato rompeva in un tratto ogni poderoso osta- 
colo, e ludibrio dei marosi va a compiere il qua- 
dro della distruzione. A 
Dobbiamo pur annunziare che il brigantino di 
real bandiera /a Lucia, al comando di Laigi Amo- 
deo, proveniente da "Trieste. per Napoli, nel camale 
di Messina fa investito dal brigantino Giovannino, 
il quale ricuperava a bordo lo equipaggio della 
Lucia, lasoiato ludibrio dei venti. Ma il Giovanni- 
no, come abbiam detto, veniva pur qui a naufra- 
gare ed oltre a due vittime del proprio equipag- 
gio si ebbero a deplorare altri sei individui anne- 
gati che appartenevano alla Lucia. La 
Nel momento in cui scriviamo, il mare cominoia 
ad abbonacciare. alcun poco, e vogliamo sperare nella 
Divina Provvidenza di no dover più registrare altri 
infortuni, chè son questi pur troppo per immerge- 
re la nostra città in un vero squallore , essendo 
incomparabili le. perdite che han dovuto soffrire 
parecchi notabili negozianti, oltre il numero delle 
vittime. che.si,è. dovuto deplorare, e che fin qui, 
ci si. dice, ammontano a ventuno. A 
Non, vogliamo, però, chiudere questo rapido 
cenno, che. abbiamo tentato di descrivere col cuore 
oppresso, dal dolore, senza levare. una voce di gra- 
titadine. verso. le. autorità, le quali in questa tre- 
meada disgrazia si sono, mostrate zelanti, umanis- 
sime e d'un' attività senza pari. Per esse son qua- 
*si tubi salvi i naufraghi, per esse i forestieri si 
‘hanno aruto vestito, vitto ed alloggio, per esse si 
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è circuito di un cordone militare tutta la riva on- 
de porre in sicurtà le ricche merci che il mare in 
ogni punto comincia a gettare, e delle quali eran 
carichi i legni naufragati. Nè possiamo lasciare 
inosservata l'abnegazione della propria vita, con 
cui si vide il capitano del porto tenente di 
vascello D. Giulio Vienna slanciarsi nel mare per 
salvare un naufrago, col quale stava pur egli per 
perire, se un altro individuo (di cui ignoriamo il 
nome) gettandosi animose fra gl'incomposti flutti 
non li avesse tratti salvi tut'e due; nè meno de- 
gno della pubblica ammirazione si è reso il soldato 
Antonino Verzuni che con eroico coraggio cimen- 
tò la sua vita fra le onde per salvare altri due 
naufraghi. Segno dencomt è pure il cav. Mario 
Scammacca funzionante da patrizio , che esecutore 
zelantissimo delle lilaniropiche disposizioni del no- 
stro sig. Intendente ha saputo tutto prontamente 
provvedere, a tutto accudire. Lodi si debbono in- 
fine al sig. Antonio Marziavi cancelliere della de- 
putizione di salute ed alla deputazione stessa, ai 
funzionari di polizia tuiti e specialmente al com- 
missario sig. Gerbino ed alla regia truppa col suo 
comandante cav. Ruiz. 

Noi diamo intanto qui appress» l'elenco no- 
minativo dei legni perduti, e promettiamo a'nostri 
lettori maggiori dettagli de'funesti disastri nel pros- 
simo numero, appena avremo lena e coraggio di 
apprestarci le dolorose nozioni officiali, come pure 
farem noti i nomi (e sun molti) di tutti coloro che 
d'ogni ceto si sono animosamente cimentati pel so- 
lo bene dell umanità. 

I legni perduti sono: 

Briguutino inglese nominato Jane Price capi- 
tano Thomas Harrison — l'equipaggio fu tutto salvo, 

Brigantino inglese nominato Catania capitano 
Percival Ingram — l'equipaggio fu tutto salvo. 

Schuner inglese Supho cap. Giacomo Bellarey 
— l'equipaggio fu tutto salvo. 

Brigantino greco Ephitchia cap. Nicola Carigno 
— l'equipaggio di 7 persons col capitano è tatto 
perduto. 

Burco di real bandiera Maria Zeresa capitano 
Michele di Matte partito da qui per Trieste il gior- 
no 29 dicembre, carico di diversi gensri — l'equi- 
paggio di 11 persone fu salvo. 

Brigantino di B. R. Ansonino cap. Antonino 
Burgarello partito da qui per Trieste, il giorno 4 
andante con carico d' olio d' oliva ed altro — l'e- 
quipaggio di 12 persone fu salvo» 

Brigantino di R. B. Giulia cap. Francesco Ver- 
vena proveniente da Castellamare diretto per Bar- 
letta carico di zolfo el aliro — dell'equipaggio di 
13 persone si couta ua sol morto. 

Brigantino di R. B. Madonna dell’ Arco capit. 
Schiano di Pepe proveniente da Ischia d.retto per 
Costantinopoli, vuoto — l'equipaggio fu salvo, 

Scuner di R. B. Madonna della Cava capitano 
Gioacchino Luca proveniente da Gaeta. diretto. per 
Brindisi e Bari carico di caffè e zucchero — del 
L'equipaggio di 7 persone se ne contano: due soli 
salvi 

Brigantino di R. B. Giovannino cap. Raffuele 
di Fauni proveniente da Napoli per Barletta carico 
di farina — dell'equipaggio di dieci persone si con- 
tano due inorti, ed altri cinque dell'equipaggio ap- 
partevente alla Lucia. 

Brigantino di R. B. Ignazio cap. Ignario Mi- 
rabella proveniente da Messina per Catania carico 
di ‘cuoio ed altro — l'equipaggio fu tutto salvo. 

In tutto 11 legni perduti e 21 vittime! 


_——_— 
STATT ESTERI 


FRANCIA 

L'ultima puntata della Cruz, rivista cattolica 
di S.viglia, fa un quadro delle case 0 conventi che 
i Carmelitani spagnoli hanno fondato in Franoia 
dal 1841 al 1858. Ecco- | estratto» di questa ri- 
vista: 

1. Bordeaux —Sua Eminenza Rina il sig. car 
dindle Donnet, arcivescovo di quiesta città, ha:con- 
sacrato: nell'ottobre 1857 la bella chiesa del con- 
vento dei Carmelitani, che è una delle più iinpor- 
tanti della: Guienna.. 2.. Brousses. In questo luogo 
esiste: il noviziato, della provincia detta di Acquita= 
nia: giaco a cinque leghe da Bordeaux, e al pre- 
sente vi sono 20 novizi, di cui 8 preti: francesi ; 
3: Monligny; A Agen. — Collegio dove viene inse: 
guata la filosofia: 5, Carcassona. — Corso: di teo- 
logia. Fra coloro che hanno terminato: l'anno pas: 
sato.i loro stadi: teologici: si trova un ebreo con- 
vertito, parente: del! grande. capitalista Rothschild, 
Convertito al cattolicismo;. egli abbracciò: l° istitato 
dei Carmelitani,: e: chi: predicò nel gioruo dellarsua 
religiosa professione: fu: il ' celebre: pianista Her- 
mann (‘oggi: P.. Agostino Maria-del: ss. Satramen-- 
t0);'6: Montpellier; 7: Ramier; ® Bagneres-dt-Bix" 


«avere discusso’ e deliberato in ordino agli affiri 


{ 


gorri; 9. Rennes; 10 Le Desert, convento che si sta 
fabbricando a quattro leghe da Tarbes; 11 Lione = 
Vi si è comprato »l convento che i Carmelitani 
scalzi possedevano prima della rivoluzione. Da 
quell'epoca avea servito di caserma. ; 

Il personale di questi conventi è ora di 160 
religiosi, di cui 40 spagnuoli: gli altri sono per 
lo più francesi: vi sono però anche tedeschi, bel- 
gi e italiani. Molti di loro hanno figurato nel mon- 
do come artisti, avvocati , medici ed ecclesiastici 
del clero secolare. I dieci padri partiti per la mis- 
sione di Siria, di Babilonia non sono compresi 
nel numero suindicato. Parigi, Tolosa, Marsiglia c 
altre grandi città domandano fondazioni: e nom si 
possono attuare sol» per scarsezza di soggetti. I 
conventi delle religiose carmelitane scalze sono più 
di 80: e in essi sono giovani appartenenti alle più 
distinte famiglie della Francia. Lo spirito di s. Te- 
resa vive ancora in questa santa casa in Francia, 
nel Belgio, come nella Spagna, come vivea nei 
giorni migliori della madre Serafica. 


- BAVIERA 


In questo momento credo che non sia discaro 
dice la Gazzetta di Milano il far conoscere le for- 
ze complessive di ogni Stato germanico, per cui 
mi dò premura di spelirvelo quale io l' ebbi da 
fonte officiale. Il contingente federale principale, 
sopra una popolazione 4:3,288,116 anime, era gi 
di 342,667 u@mini; la riserva di 97,907 baionet- 
te, in tutto 441,530. Ora è stato organizzato co- 
me segue: infanteria colla riserra 395,897 uomi- 
ni: 72.975 di cavalleria ; 48,816 d'artiglieria; pio- 
nieri è genio 11,53); stato m ore 2,487, — in 
tutto 562,735 uomini, con 1,355 cannoni. — Que- 
sto grande esercito è pronto a marciare in qualun- 
que direzione. Tutto il contingente federale è di- 
viso in undici corpi di armata attivi ed uno di ri- 
serva; ogni armata poi è spirtita in due divisioni. 
Oltre al continzente federale, ogni governo ha il 
proprio esercito attivo, così, per esempio, il con- 
tingente del nostro governo è di 41,533 uomini 
formanti il VII corpo d'armata federale, ma di più 
ha oltre centomila uomini di tutto punto armati 
disponibili per ogni evenienza. Comprenderete di 
legzieri che la confederazione germanica è il più 
potente paese dell’ Eoropa, e quindi mon ha nulla 
da temere. 

IMPERO AUSTRIAC# 
Tareste 21 Gennaio. 

Stante la sospensione del viaggio di S. A. R. 
l'augusta sposa del principe ereditario del regno 
delle Due Sicilie, le LL. AA. IL i serenissimi ar- 
ciduchi Guglielmo e Ran e la serenissima arci- 
duchessa Maria simbarcarono ieri verso le ore 4 
pomeridiane sull'i. r. piroscafo da guerra Elisa 
betta, per' intraprendere una gita nel Quarnero, | 
nelle coste della Dalmazia fino alle bocche di Cat- 
taro, attendendo di ricevere nelle rispettive stazio- 
ni telegrafiche ulteriori Ago per precisare la lo. 
ro partenza alla volta di Rapoli. (0: 7°) 


IMPERO SITOMANO 

Un cartevgio dell' Osservatore Triestino da Co- 
stantinopoli 13 gennaio dice: 

Gli affari della Serbia pare che si appianino 
mercè trattative che varranno a prevenire le com- 
plicazioni che gli agitatori speravano fair sorgere. 
Le comunicazioni pervenute alla Sublime Porta 
dalla Serbia vanno fino alla data del 12 corr., e 
manifestano uno spirito atto a facilitare lo sciogli- 
mento della crisi politica in eui la nazione serbica 
trovasi presentemente: 

«.. I governo imperiale ha ricevuto dagli organi 
officiali competenti, due memoriali che lo suppli- 
cano di accettare l'abdicazione di Alessandro Ka- 
ragiorgievich. dall'autorità principesca della. Serbia, 
dietro: attò sottoscritto da esso Alessandro innanzi 
di ritirarsi dalla fortezza ottomani di Belgrado in 
Semlino, e setondariamente una petizione della 
Skupschtina per la riammissione dì Milosch Obre- 
novich a principe della Serbia. Il consiglio dei m 
uistri che si è riunito anche giovedì sera, dopo 


di sua giurisdizione, sottomise i propri' lavori al- 
l'approvazione di S. M. I. il Sultano. Ben presto 
verrà spedito in Belgrado il brevetto imperiale per 
l'insediamento del principe Milosch. 

Il principe Milosch è atteso in Costantinopoli 
per‘ la ventura. primavera per. compiere personal- 
meote gli obblighi di’ etichetta verso la Sublime 
Porta e verso Sì M° il Sultano. 

. L'attitudine' chela diplomazia della Còrtè di' 
Vienna si è assunta, sia in Costantinopoli che ali 
trove; di fronte alla cri: rbica, ebbe” per risal. 
tatb: di provare: chie non si ‘è’ scostatà- affitto. dà' 
quella‘ via preveggente e legàle che‘ î diplomatici 
di essa si sono prostabilita coh ‘esemplare’ gloria‘e | 


Il piena 
di sera futti i ministri, con 0 se 


con senno politico di indipendenza fin dalle . 
scussioni del coagresso di Parizi, vel viluppo de 
gli affari Moldo-valacbi. 

1 saloni dell'I. R. internunziatura 
aperti ai ministri ed agli alti ufficiali della #r, 
ai membri della diplomazia ed alla societa di Pera 
fin da martedì ultimo. Sna eccellenza il sis. inter- 
nunzio avea riunito quelli sera ad un sontuoso 
banchetto diplomatico S.E. il ministro degli affari 
esteri Fuad pascià, il primo dragomanno Je!” im- 
periale divano, l'introduttore degli ambasc. tori ed 
i rappresentanti delle diverse Potenze. 

Anche le sale dell'ambasciata inglese «ono il 
convegno degli statisti ottomani, della diplomuzia, e 
dei personaggi della n npitale. Le altre «ran 
di missioni non danno feste, trovandosi in conge 
do, come sapete, gli ambasciatori di Russia e di 
Francia. 

Mercoledì sera S. M. 1 il Sultano si è reca 
to a sentire l'opera italiana neil'impertale teatro di 
corte ch'egli ha fatto recentemente costruire pres 
so il proprio palazzo in Dolmà Bakie. In sesute 
ad inv,ti speciali vi si erano riuniti fin dalle v: 
za portafogli. i 
dignitari civili e militari e gli ufficiali dell''ese: 
to e della marina dal grado di maggiore insu.s.M 
I; che comparve nella loggia riservata precisa 
mente alle ore 7, si ritirò verso le 10 e meza 
Il Sultano è il primo dei Calili che abbia ador 
nato la sua corte di un teatro di opera italiana, 
qual è pur destinato a rappresentare alternativa 
mente degli spettacoli che verranno eseguiti nelli 
dioma nazionale ottomano. Il preaccennato teatro , 
mentre potrebbe divertire la corte sarebbe atto 
altresì a servir di consexno di tratto in tratto per 
riunire, coll'appara'o dello spettacolo, tutti i mi. 
nistri, be persone più considerevoli 0 appartenenti 
al corpo diplomatico, dinanzi a S. M. IL, che per 
la immutabile etichetta della corte ottomana, non 
può convertire in sale di divertimenti gli apparta 
menti dei propri serragl.. 

Afcuni capi di missioni ii Potenze di secondo 
e di terz'ordine pare che si siano furmalizzati, è 
non abbian voluto intervenire allo spettacolo im- 
periale, perchè nei viglieti d'invito non compari- 
vano i nonti delle loro signore v quelli dei loro 
dragomanni e seguito. Ma queste omissioni seppu- 
re avvennero, sOnO sabili dall'istante che il tea- 
tro imperiale è limitato nello spazio.  Comungne 
sia, debbo dirvi che con S. E. il sig. internunzio 
vi assistettero, espressamente invitati, il sig. se- 
gretario conte Ludolf, il sig. barone Schlechta i. r. 
primo interprete ed il signor consigliere ministe- 
riale di Lackeubacher. S. M. I. ebbe pure la gen- 
tilezza d'invitare con S. E. sir Henry Lytton Bul- 
wer, lady Bulwer consorte dell'anzidetto ambascia- 
tore di S. M. Britanni Gl' incaricati d'affari di 
Russia, Prussia e Francia, i ministri degli Stati- 
Uniti d'America, di Svezia e Norvegia ed 1 rispet- 
tivi loro primi drazomanni erano pure nelle loggie 
diplomatiche dell'imperiale teatro di Dolmà jBakie, 
come pure Hadgì Mirzà Almed kin ministro di 
Persia. 

— La Gazzetta medica d'Oriente reca, in data di 
Cistantinopoli, 3L dicembre, i seguenti particolari 
sulla, peste nela proviocia di Bengasi : 

I medici mandati nella provincia di Bengasi , 
ripartironsi nelle principali città di quella provia- 
cia. L’intend$nza sanitaria ha testò rioevuto dirette 
o minuto relazioni sullo siato del a salute pubbtica 
non solo a Bengasi, mi eziimdio a Derna; Mergi, 
Ghegheb e Ogilah. A Bengasi, in tutto il mese di 
ottobre, vi furono 23 degessi di peste; dal 1 al-14 
novembre, 1L casi e 6 decessi; dal 15al 21, 3 
casi e 2 decessi; dal 22 al 1 dicembro, data del- 
l'ultimo rapporto, nessun caso. 

A Derna dal 10 al 16 ottobre 37 ammalati, 
di cui 16 casi nuovi,se 21 decessi. Dal 17 al 23; 
90 ammalati, di cui 63 casi nuovi e 28 decessi. 
Dal 24 al 30,205 ammalati, di cui 139 casi nuo- 
vi e 66 decessi. Dal 31 al 6 novembr 5 de- 
cessi, 143. ammalati, di cui. 88 casi nuovi: Dal 7 
al. 14,56 deceisi, 103. casi nuovi.Totale: decessi 
225, casi nuovi 409.. Il- medico* osserva! che , in 
questi ultimi tempi,.alcuni ammalati. moritono nello 


von 


‘ spazio. di' due gibrui. e finahto di More : che l'ap 


parizione. dei cgrbonchi: era molto» più. frequente ; 
e che, alla. data del 20'novembre,.l' epidemia era 
penetrata. nelle capanne e nelle. gtotle abitate delle 


|| mosltagne:. La gaarwizione: avea pur fornito' il suo 
| contingente. 


A Mergi e negli accampamenti arabi dei din- 
torni, sopra ‘una pppolazione di' 500 anime all'in 
circa; contaronsi ,/ dal 28' settembre all'8' novein- 
bre, quindi in 41 giorno, 44 casi e 27 decessi ; 
e, dal 9 al'17, 20°casi e 12 décessì. 

A' Gheghob- la salute pubblica non è punto al- 
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terata. La peste è però scoppiata negli accampa- 
ti intorno a quel borgo: 

A Ogilab, nulla di particolare. Il medico ha 
otuto accertarsi mon esserci peste. Insomma l' e- 
idemia sembra spegnersi a Bengasi, e aumenta 
nei dintorni di Mergi, invade quelli di Ghegheb, 
e mentre fa strage a Derna, risparmia Ogilah. 

In questo a Murzuk, una carovana provenien- 
te da quella città, giunse , qualche tempo fa, ad 
Ogilab, che mantiene relazioni di commercio col 
Fezzan. Il medico di Ogilah non lasciò sfuggire 
quest'occasione per informarsi sull'epidemia che , 

come «icevasi, avrebbe inveito a Murzuk , e pre- 
senterebbe molta analogia con quella di Bengasi. 
Dalle indagini fatte risulta non esservi nulla di al- 
Jarmante. Se a Murzuk vi è stata epidemia, questa 
certamente cra già del tutto cessata alla partenza 
della carovana suddetta. 

Le stato sanitario non subì alcuna alterazione 
in tutta la provincia di Tripoli. La pubblica salute 
vi è assai soddisfacente. 

Il governo intende di stabilire quanto prima 
un piroscafo per congiungere Tripoli e Bengasi a 
Costantinopoli. Così, d'or: innanzi, noi saremo in 
grado di forrire più frequenti notizie sul corso 
dell'opidemia a Bengasi. 

Sopra proposta del consiglio sanitario, il dot. 
Bartoletti fu nominato, mediante iradé imperiale , 
ispettore dell' amministrazione sanitaria. 

— Abbiamo da Sira 8 gennaio. Il telografo sot- 
tomarino che da Sira pi ndo a quest'isola tende 
ni Dardaneli, ha fatto i suoi primi esperimenti per 
quei due punti, e questi riuscirono più che soldi- 
sfacenti di modo che, in caso durgente bisogno , 
la nostra piazza può già prevalersi di questo nuovo 
mezzo di comunicazione. 


n ‘11 eci 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dispacci telegrafici offciali giunti il 24 da Na- 
poli a Firenze, dice il Monitore Toscano , recano 
che S. M. il re è convalescente , e che non vi è 
mai stato nulla di allarmante nella indisposizione 
sofferta da S.M. 

Intanto i bugiardi dispacci privati aveano an- 
nunciato perfino che S. M. era morta a Lecce. Ciò 
dimostra quanta fede meritino le notizie che ven- 
gono date da certe corrispondenze telegrafiche di 
privati speculazione. 

Il Giornale del regno delle Due Sicilie del 24 
corr. scrive: 

Pubblichiamo qui appresso i nuovi ragguagli 
del real viaggio pervenutici pure da Lecce , dove 
la Maestà del Re N.S. ebbe a soffermarsi per ef- 
fetto di lieve indisposizivne catarrale , dalla quale 
è ora, la Dio mercè, quasi interamente guari 
come ne annunz:iò un dispaccio telegrafico di sa- 
bato a noi giunto dopo aver pubblicato il Giornale. 
Un nuovo telegramma di ieri confermando la lieta 
notizia aggiunge che la prelodata Maestà Sua sem- 
pre più migliora. 

Il Moniteur di Parigi del 24 scrive che da 
oltre un’ anno eransi intavolate trattative pel ma- 
trimonio del principe Napoleone colla principessa 
Clotilde: ma la età della giovaue principessa avea 
fatto fin qui differire lo stabilimento dell’ epoca del 
matrimonio. 

Un telegramma di Torino, dice il Pays del 
24, annuncia che domenica 23, dopo la messa, il 
generale Niel ha fatto a S. M. il re di Sardegna, 
a nome di S. M. l'imperatore la officiale domanda 
della’ mano di S. A. R. la principessa Clotilde di 
Savoia per S. A. I, il principe Napoleone alla pre- 
senza dei grandi officiali e dignitari del regno. 

Il-Honiteur annuncia la morte det generale di 
divisione Lebrun, duca di Piacenza , grande can- 
celliere della legione di onore , e senatore. Egli 
avea 84 anni ed era figlio del sig. Lebrun , se- 
condo console della repubblica dopy il 18 brumaio 
e poi arcilesoriere dell'impero: 


Il generale Lebrun fu nominato colonnello alla i 


battaglia di Marengo, generale di brigata ad Eylau 
e generale: di divisione a Smolesco. 

Nelle sue braccia morì a Marengo il generale 
Desaix:, il vincitore di quella battaglia: e Lebrune 
fu'dal morèite geueràle incaricato’ di andar a dire 
al primo console ,. che egli moriva col dolore di 
uon averi fatto abbastanza: per là patria. 

Il duca di Piacenza, dopo di avere servito la 
Francia'su tutti i campi di ‘battaglia dell’ impero 
da Austerlitz: fino ai'piavi di Champagne, fu* posto 
in disponibilità dopo Waterloo ,-e non più fipurò 
nell'Annuaro’ militare: che‘come generale di divi- 
sione in ritiro. j 

Nel 1825-suecedetie al titolo di duéa e di pari 

avea- pertato--suo--padre; Cra 
Napoleone II lv nominò nel 1852 sena'ore: 


nel 1853 lo fece grancroce della legione di' onore 
e grande cancelliere dell'ordine. 

Si legge nella Gazzétta russa di Pietroburgo: 

Fortunatamente per la Russia, la pace è l’og- 
getto dei voti unanimi di tutte.le potenze europee. 
Del resto, la migliore e la più certa garanzia del- 
la pace, è la mancanza genérale dei mezzi per far 
la guerra, e la direzione del tutto nuova che in 
questi ultimi anni l'indastria ha dato ai capitali 
particolari. 

La compra delle ferrovie austriache fatta dal- 
le campagne fraricesi, l'appello dei capitali di tut- 
to il mondo pet cahale dell’ istmo di Suez, nume- 
rose reti di ferrovie progetéite in Russia e che 
in parte sono in Cistruzione mediante capitali tan- 
to russi; quanto esteri, sono altrettante garanzie 
pel mantenimento della pace. 

Il pregiudizio, che tutte queste intraprese sof- 
frirebbero della guerra basterebbe a paralizzare e 
rendere impossibile ogni collisione armata. 

Edificante, dice la Gazzetta di Milano in data 
di Londra 19, si è lo spettacolo che la stampa 
inglese continua a presentare. Essa è sempre più 
unanime, compatta ed energica nol condannare ogni 
progetto di guerra o di invasione fra gli Stati con- 
tinentali. 

— Scrivono da Vienna 19 corrente all'Agen- 
zia-Havas : 

Si mfostra grande soddisfazione nel mondo go- 
vernativo della piega che prendono i negoziati re- 
lativi alla rinnovazione del nostro trattato di com- 
mercio colla Russia. Que-t'ultima potenza si 
strerebbe malto più disposta di quanto si poteva 
sperare a far grandi concessioni all'industria e al 
commercio di Austria. 

Il sig. Disraeli» ha inviato ai. membri della 
Camera dei comuni, amici del ministero una let- 
tera che li invita a trovasi presenti all’ apertura 
del parlamento, dove si tratteranno affari impor- 
tanti, 

La Presse d’Orient del 19 dice che il Sulta- 
no ha confermato la elezione del principe Milo- 
sch, ma senza il diritto di eredità. 

Un colonnello turco é partito per Buckarest, 
onde portire il firmano di investitura al priucipe 
{ Milosch e condurlo a Belgrado. 

— I timori che avevamo manijestato, dice il 
Pays del 23, di vedere gli Indiani portare , senza 
alcun frutto per gli inglesi, il teatro ‘della guerra 
dal regno di Oude nel Deccan, sono ora  giustifi- 
cati dalle ultime notizie di Bombay. Una lettera 
pubblicata del Semaphore di Marsiglia annuncia 
infatti l'ingresso di Tantia-Topee e della sua ar- 
mata nel territorio di Nizam e in alcune delle 
provincie le più fertili in grani e cotoni. I ribel- 
li mettono a sacco e a fuoco ciò che non posso- 
no portar via. Onde andiamo ad assistere per co- 
sì dire ad una nnova guerra, e questa volta gli 
inglesi vanno ad avere di fronte tre capi, contro 
la influenza deilquali il proclama dell’ amnistia nulla 
avrebbe a'che fare: questi capi dispongono di 
molte risorse e possono contare sulla fedeltà as- 
soluta dei soldati devoti alla loro causa: essi son 
la Begum v regina di Oude, Nena-Sahib e Tantia- 
Topee. 

È noto che le colonne, inglesi incaricite di 
inseguire Nena-Sah -Topee non sono riu- 
scite nella loro inissione, quantunque composte di 
forze considerevoli. 

Un dispaccio di Vienna 22 dice che si pensa 
che il conte di Mensdurff nou sarà nominato am- 
basciatdre di Austria a Pietroburgo, ma maggior- 


! domo dell'arciduca Massimiliano-Ferdinando. 


— Un dispiccio di Madrid 22 scrive: 

I giornali assicurano’ che la questione spagnuo- 
la col Messico è accomodata.' Ma la Corresponden- 
za autografa pretende che nessun nuovo passo ‘of. 
ficiale siasi fatto a' questo riguardo. |; 

Gli ultimi corrieri delle Antille' anuunciano 
che nell' impero di Aiti è scoppiata una cospira- 
zione, che il generale Goffard ba proclamato la re- 
pubblica nel Nord. 

Se dobbiamo credere: alle voti‘che' corrono’, 
dice il Pays del 24, gli americani non sarebbero 
stranieri a’ questo movimento. Ma bisogna aspettare 
altre’ nòtizie per farsi una vera ideù di questò‘ mo- 
vimento. 

= Alle ultime date, l' imperatore Soulouque' 

suoi preparativi per marciare, in- persona 

1 testa‘ dello pe: contro gli insorti. Questo. 
principe è; pieno di coraggio e quantunque vecchio 
sosterrà; com‘ @nergia' il suo potere. Gli etnid pei non' 


‘ hatino® niebte* di GP fdoggate colla '‘suîò caduta. Ai 
20 dicembre, dala ultime notizie, la città di 
‘Porto«Principe;- sua "capitale; mosttava= per: lut' il 
più grande; enipoiepzno»i PIRATI I. 


Firenze 25 Gennaio 


Ieri a ore 5 pom. passò da questa vita in età 
anni 70 la egregia poetessa Massimina Fant 
stici Rosellini fra il compianto delle figlie, de' ni 
poti e di quanti amavano i! cuore e l'ingegno di 
lei. 
Mirano 22 Gennaio 


fu seguito al chiudimento dell',E. Università 
di Pavia, e ancora dopo che furono sospese 
le lezioni presso l'università di Paduva, caldissime 
istanze vennero rassegnale a S.A.I.R. il screnissimo 
arciduca governatoré genetalè da parétchie famiglie 
di studenti, iscritti nell'una o nell'altra delle dette 
Università , allo scopo che fosse per questo anno 
scolastico derogato alle disposizioni le quali esclu- 
dono in massima lo studio privato legale  de' tre 
primi corsi. 

Sappiamo da fonte autorevole, che S. M. IL R. 
dietro a bcuevola interposizione della prefata' Al- 
tezza Sua, con sovrana risoluzione comunicata in 
via telegrafica, si è clementemente degnata di au- 
torizzare il serenissimo arci governatore gene- 
rale:ad estendere to stulio privato fino ad ulterio- 
ri disposizioni anche a quegli studenti dei tre pri- 
mi corsi delta Facoltà politico-legale, la condotta 
dei quali, come pure quella de'loro genitori od at- 
tinenti porgono guarentigia di ben usare il favore 
che venisse foro accordato. 


Panici 32 Gennaio 


1l°Moniteur Universel conferma la notizia della 
nomina del colonnello Atessatidro Couza a principe 
della Moldavia ; e riferisce che questa nomina fatta 
all'unanimità e con la massima regolarità’ dall'as- 
semblea di Jassy presieduta dul metropolitano in 
presenza del corpo consolare è stata assai bene 
accolta. 

Prima dell elezione , soggiunge il Moniteur 
l'assemblea aveva votato un indirizzo di ringrazia- 
mento alle potenze, e dichiarato di bel nuovo che 
il vot» generale del paese è per l'unione. 

— Il Moniteur, lamentando la morte del con- 
te di Hatzfeld, conchiade: 

Il governo dell'imperatore aveva potuto ap- 
prezzare particolarmente le qualità solide del sig. 
conte di Hatfeld, come pure i suoi sforzi ed il 
suo zelo pel consolidamento delle buone relazioni 
tra i due pacsi. La fine prematura di questo diplo- 
matico sara dunque vivamente sentita in Francia, 
ed il governo di S. M. ha ricevuto questa notizia 
con sincero sentimento di dolore 


Vienna 1 Gennaio. 


S. A. R. la principessa ereditaria di Napoli 
fece ieri una gita in carrozza al Prater a fianco 
di S! M. l'imperatrice. Quanto tempo si fermerà 
qui S. A. R. è incerto. La gente di servizio di 
corte che era partita per Lubiana è ritornata qui 
ieri. É 

— Sì legge in un giornale che l'Austria, al 
imitazione di altre grandi potenze, ha deciso di 
re un ufficiale superiore per gli affari mi- 
a ambasciata di Parigi. Il colopnello 
è giunto in quella capitale per assu- 


aggiung 

litari. alla 
Lowentlal 
mere tale incarico. 


MONTENEGRO 


In data del 17 corrente, ci giunsero ogzi da 
Cattaro notizie, secondo cui i Montenegrini avreb- 
bero incendiato nella notte del 10° corrente due 
casolari di pastori presso Bielasmoquina, villaggio 
situato nel distretto di Pastrovichi ad un ora di di- 
stinza dal confine montenegrino, impossessandosi 
di due bovi. All11- alcuni’ Montenegrini avrebi 
saccheggiata una casa solitaria presso Prievorac 
dopo aver legata una donua che sola trovavasi in 
casa, AJ 16 furono incendiate da essi altre 2vase 
isolate ed abitate dai due fratelli Androvich presso 
il villaggio di Poczmin.' Ivi avrebbero! i’ Monteve- 
grini slidato con molta baldanza gli abitauti del 
villaggio, i quali aveano dato l' allarme anche ai 
villaggi vicini. Il corrispoudeato crede possibile che 
si venga a qualche attacco. 

Jassy 17 Gennaio. 


L'Ouy-deutsche Post reca un telegramma da 
Jassy, 17' geondio,  del' seguente tenore : « Gli u- 
nionisti hanno vinto: Alessandro Couza, elmah prov- 
visorio; è stàto eletto con A voti a principe e pre- 
stò il giutamento'altà 'costitazione. _Il'metropotità 
o l'assemblea gli prestarodo oînaggio. IL caimaca» 
mato ‘gli ha consegnato‘il’ governo. Hanno luogo 
spari di candonè , festività”, * parate, militari ; Ita 
minazione »/ Questo fatto, dice la Wiener Zeitung, 
ci viené' confermato da' un: dispaccio telegraticò 
privato; pure in data del 17, il quale ci pervenue. 
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questa mattina alle ore 7. Solo è detto nel nostro 
dispaccio che il colonnello Alessandro Couza è stato 
eletto ad unanimità. 


BUSSIA 


Lettere da Pietroburgo del 9 gennaio danno 
per cosa assai probabile che, la prossima prima- 
vera, l'Imperatrice madre imprenda un viaggio no- 
gli Stati forestieri e che l'Imperatore l'accompagni. 
Le Loro Maestà andrebbero da prima a Berlino, e 
di là l'Imperatore sicondurrebbe a Parigi e Londra. 

— Giusta una notificazione del dicastero po- 
stale russo, i giornali esteri non possono essere 
più spediti in Russia sotto fascia. In avvenire sif- 
fatti invii saranno rimandati senz'altro. Chi vuol 
ricevere in Russia giornali esteri deve commetter- 
li agli uffici postali di Pietroburgo, Mosca, Vilna, 
Riga, Mitau ed Odessa. 


SERBIA 


L' Oesterreichische Zeitung ha da Belgrado 16 
corrente quanto segue: L' ispettorato di Semlino per 
la navigazione a vapore del Danubìo ricevette dal- 
la sua direzione l'ordine di mandare il capitano 
Franasovich, ivi domiciliato, immediatamente per 
la via di terra a Turn-Severin, onde assumere co- 
là il comando del naviglio Szecsenz e recarsi con 
esso a levare in Giurgevo il principe Milosch e la 
deputazione. Egli non avrebbe a risparmiare veru- 
na pena nè sagrifizio onde eseguire la sua missio- 
ne di trasportare il principe Milosch fino a Radu- 
jevits, primo luogo di confine serbico. 

Franasovich fa quello che nell’anno 1839 con' 
dusse il principe Milosch via dalla Serbia. In quel- 
l'occasione Milosch gli promise che qualora lo ri- 
conducesse nella Serbia, egli penserebbe pel suo av- 
venire, Ora il principe Milosch chiese espressamen- 
te che il capitano Franasovich venisse destinato a 
comandante del naviglio che lo ha a condurre nuo- 
vamente in patria. 

Il principe Alessandro parti oggi da Semlino 
per Temesvar. 

— La Wiener Zeitung reca il seguente tele- 
gramma da Belgrado 19 corrente: Al ministro del- 
l’ interno Garascianin, il quale presentò la sua di- 
missione, fu sostituito d'accordo col Senato, il sig. 
Heschpanin. Il principe Milosch parte domani da 
Bucarest; egli arriverà domenica in Crajova, lune- 
dì in Turn-Severio e toccherà presso Cladovo il 
territorio serbico. Fu pubblicata la legge modifiga- 
ta sulle attribuzioni della Scupschtina. Fu pure 
emanato un programma pel ricevimento del prin- 
cipe Milosch. Il sig. Stevscha, nella sua qualità di 


OSSERVAZIONI WETEOBOLOGIOHE FATTE 
Confronto delle scale 289° 


luogotenente del principe, riceve le visite delle ri- 
spettive autorità. 


AMERICA 


Il Congresso del Nicaragua dovea radunarsi il 
primo dell'anno, per discutere il trattato Cass-Yri- 
sarri, la convenzione Belly e altre cose importan- 
ti. Dicesi che Yrisarri è stato richiamato da Wa- 
shington, o che, se non altro, venne aceettata la 
sua dimissione. 

Il signor Belly ha dato notizia che egli è 
pronto a cominciare i lavori del canale di cui ha 
ottenuto la concessione. 

In un pranzo dato al generale Lamar, mini- 
stro degli Stati Uniti, il ministro della guerra del 
Costarica si è dichiarato pubblicamente per l'an- 
nessione di quella repubblica all'unione americana. 

Un dispaccio di nuova Orleans porta che gli 
avventurieri partiti da Mobile sono sbarcati a Por- 
to Cabello presso Omea, nella baia di Honduras, e 
che stavano per attraversare il paese affine di mar- 
ciare sopra Leon e di distruggervi il governo del 
presidente Martinez. 

D'altra parte ci giunge notizia che questi me- 
desimi avventurieri hanno fatto naufragio a ses- 
santa miglia da Belize e che sono giunti a Mobile 
a bordo della nave da guerra inglese Basili sck. 

Gli amici degli avventurieri cercavano di spie- 
gare questa contraddizione dicendo che v'’ erano 
varie navi con avventurieri iù via pel Nicaragua. 


Borsa di Parigi del 26 Gennaio 


Il 3 per cento aperto a 69 05 e chiuso a 00 09. 
Il 4 4 aperto a 00 00 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 00. 
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Recueil de Priéres et d’Oeuvres pies ou traduction au- 
thentique della Raccolta par l’abbé Pallard docteur en théo- 
logie et dans l’un et l’autre droit — seconda ediz. 4 vol. 
in 18° 5 pauls. 

È un piccolo libro: esaurita la prima edizione » non si 
tarderà a pubblicare la seconda. 

Les Ministéres Ecclesiastiques du Saint, Slége dans la 12 
année du Postificat de Pie IX par le méme 1 vol. in 12° 4 
pauls. 

Quest'opera fa conoscere l'origine, i! progresso e lo stato 
attuale, le attribuzioni presenti e le procedure delle Congre- 
gazioni, dei tribunali e delle segreterio ecclesiastiche di Ro- 
ma, indicate pel none generico dei ministeri ecclesiastici, 
Ignazio n. 40 dal sig. 
l palazzo 


Si vende dal sig. Cruciani, vi 
Merle al Corso e dall'autore via Savelli di fac; 
Ossini. 


DELLE MERCANZIE DI GOLDSMIDT E C. 
CON UN RIBASSO DEL 20 PER 100. 


B TUTTE LE TELBRIB FINE 
DA 24 FINO A 48 SC. LA PEZZA 
CON UN RIA ASSO 
DEL VENTIICINQUE PER CENTO 


E ciò per non essere costretto di riportare 
le nostre mercanzie in patria, stante le forti spese 
di trasporto c gravi dazi. 


Essendo convinto È pubblico di Roma e con. 
torni deila bontà dei nostri articoli , non occorre 
altra osservazione, in riguardo della nostra merce, 


PREZZO CORRENTE 


Mensali di \essuln operati senza cucitura. 
Detti da paoli 12 e 20, ridotti a paoli 8 e 45. 
Fazzoletti di tela bianca con belli orli 
Detti da sc. 28, 5,8 6 42, ridotti a sc. 11, 3,6%. 
dozzina. 
Coperture di tavola damascate per the in tutti i eolori 
a scelta. 
Detti da sc. 4, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 6, 8, 42, 45, 20, 
25 e 30. 
Tela forte detta di montagna dol Belgio la pezza per 12 
camicie. 
Detti da sc. 44, 48 e 20, ridotti a sc. 10, 12 @ 14. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per 12 camicie. 
Prezzi antichi da sc. 20, 22 e 30, ridotti 15,16620 
Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 e 50, ridotti a se. 20,24,30 e 34 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina. 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,35,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 salviette 
Detti da sc. 5, 40 e 42, ridotti 34,708. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 4, 
12, 48 e 24 salviette. 
Detti da sc. 40, 48, 24, 30 @ 75, ridotti a so. 8, 12, 46, 
20, 30 e 48. 


Per la fiducia accordataci durante il nostro 509- 
giorno ringraziamo infinitamente e salutiamo di tutto 
cuore i nostri amici e conoscenti. 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTIT® N. 5 4° PIANO 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


» 57m; 27° 730%, 89; 1" Quo 256 1° R.12 


NELLA SPECOLA NEL COLLEGIO BOWANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromalro 
ORE in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 vnlimeridiano 
26 Gennaio 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a @ 


Termometro 
centigrado 


Stato der cielo 


Termometrografo 
ru decimi ti 


Umidità re. alle 9 pom. cor. 


di 
elelo scoperto massimo minimo 


11,0; €. 1,30 
8,8;R 1,9R 


10 Chiarissimo 
9 Bello qual, ca. 
10 Magnifico 


Slato del cielo 


ao del rmometrografo 


di > 
cielo scoperto minimo 


10 Sereno 1%; 
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direzione 


@ fora 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


coMOrTO 
DAL DOTTORE SMITH 


HI FORMA DI PILLOLE Buino n. 98, 


Con approvazione del Collegio medi- 
so-chirurgico di Roma si vende l’ Estratto 
di Salsapariglia , rimedio e@cacissimo 
nelle malattie del sangue e della pelle , 
composto delle parti più attive della Sal: 

iglia , non che di altri estratti di so- 
stanze vegetabili, senza la minima dose 
di mereurio . Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente spa 
rita , di emorroidi , o di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno-dei 
così detti depprativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco + il quale 

lò amministrarsi in tutte le sta Hani. La 
forma pillolare lo rende più sod lisfacen- 
fe al medico e più comodo all’ ammalato ’ 


Bologna. 
coma 26 


perchè contiene in piccolissimo volume 
tutte lo virtà mediche e delle decozioni è 
‘ciroppi , spesse volte così gravi allo 
0. 


, FARC 
Il deposito in Roma è presso Îa far- | sino 
macia del sig. Balestra Borioni ‘, via del Ba- 


Filippo Zanelli. CONNII 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSfio del 
dic. 4858 , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infr, Notaro , è 
Stata interdetta al sig. 
Bologna ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di lui pa- 
rimonio il sig. Pietro Poggioli parimente di 


Fabiò Ranussi Not. della Segiaiera 


ed in Bologna presso il signor consiglio. 


stesso Capriglioni. 


giorno 16 
sig. giud. commissario li 7 c. 


Vincenzo Rossi di 
sigg. Raimondo ed Ambrogio 


sindaci pi 
LI 


gen. 1850. - 504 dello stesso 


giudice comnii: 


Visti quindi gli ‘art. 
itito regi art, 908 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


dc 4 


Trib. civ. di Frosinone 
In figura di Commercio 

Oggi martedì 28 dio. 
Il trib. civ. e criminale sedente in Fro- 
ne in figura di Commercio, ed in primo 
grado di giurisdizione riunita. in camera di 


causa relativa al fallimento di An- 
tonio Capriglioni domic.in Ferentino aperto 
fin dai 43 dic. 1856 sopra ist. strag. dello 


l'art. 449 del reg. commerc., 
stato contrastato il credito insinuato dai 


nale; 
Visto l'altro ra 
ipporto compilato dai sigg. 
fonali PI gg. 


a senso del successivo 


Sentito il apporto verhale fatto dal sig. 
lo; 


Ritenuto che stante l'apposizione fatta 
al credito insinuato dai sigg. Raimondo, ed 
4858 Ambrogio. padre e figlia Lolli, può il trib. 
commettere al giudice commissario del fal- 
ltmento la verifica mediante anche esame 
formale sui fatti controversi; 

Ritenuto che non essendosi verificati tutti 

i crediti nel giorno all’ oggetto destinato è 

d’uopo prefiggere ai creditori non comparsi 
lale verifica. 


Visti gli atti del fallimento sud. 
Visto il processo verbale redatto dal CR, 


quelle 


senso del- schiari 


ui essendo 


padre e figlio 


Lolli furono i med. rimessi a questo tribu- 


non comparsi , comprensi- 
vamente a quelli residenti fuori dello Stato 
Pontificio, di giorni 40 decorribili dal gior- 
no ìn coi verrà la pres. sent. inserita in 
gazzella a forma di legge. 
O. Scifelli ffoi di Presid. 
F. Marsiliani giud. 


e 503 del suo- Di i 
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ANZIE DI GOLDSMIDT E C, 
RIBASSO DEL 20 PER 100. 


TTB LE TELBRIB FINE 
IO A 48 SC. LA PEZZA 


CON UN RIAASSO 


ICINQUE PER CENTO 


n essere costretto di riportare 
e in patria, stante le forti spese 
vi dazi. 


nuto il pubblico di Roma e con. 
ci nostri articoli , non occorre 
in riguardo della nostra merce, 


ZL0 CORRENTE 


operati nza cucitura. 

20, ridotti a paoli 8 e 45. 
Hi tela bianca con belli orli 
}.,806042, ridotti a sc. 11,3, 6812 


ola damascate per the ia tutti i eolori 
Pe 4 ridotti a paoli 6, 8, 12, 45, 20, 
i montagna del Belgio la pezza per 12 


e 20, ridotti a sc. 40, 12 0 14. 
Bidefeld la pezza per {2 camicie. 
e. 20,22 e 30, ridotti a sc. 45,16 e 20. 
la la pezza per 42 camicie 
h 40 e 50, ridotti a se. 20,24,30 e 34, 
POlanda straordinariamente fina. 

+ ridotti a c. 25,35,42 e 50, 
ola operati con 6 e 12 salvietlo. 

ridotti a sc. 31, 7 0 8. 

ola del più fino raso damascato con 4, 


24, 30 6 75, ridotti a so. 8, 42, 46, 


ccordataci durante il nostro s09- 
infinitamente e salutiamo di tutto 
e conoscenti. 


TO IN VIA DEL CORSO 
LLE CONVERTITR N. 5 4° PIANO 


Filippo Goldschmidt è Comp. 


ISSERVAZIONI DIVERSI 


ante l'apposizione fatta 
O insinuato dai sigg. Raimondo, ed 
padre e figlio Lolli, può il trib. 
re al giudice commissario del fal 
la verifica mediani 
ui fatti controversi; 
lo che non essendosi verificati tutti 
nel giorno all’ oggetto destinato è 
refiggere ai creditori non comparsi 
termine per tale verifica. 
rdinato ed ordina che per 
mmissario si devenga all 
diante ancora esame form 
rsone, che potrauno somministrare 
ti sul credito contrastato a Rai- 
| Ambrogio padre e figlio Lolli. 
ltre , 6 prefigge per la 

pne de’ crediti il nuovo termine a 
FJitori non comparsi , comprensi- 

quelli residenti fuori dello Stato 

li 
la pres. sent. 

forma di legge. 

- Scifelli ffni di Presid. 

Marsiliani giud. 7 
- Ambrosi giud, ‘ 

8. Bottaechi sost. cane. 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati | festivi 
Il Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 5. 

Per un semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Staty Pontificio franco di 

. posta c. 2 20. 

All'estero secondo le tasso postali stabilite per i diversi 
Stati. . 


è 


Gli 


Venerdì 28 Gel 


tti del Governo inseriti in questo Giormale sono oMciati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati al 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


ROMA 28 Gennaio 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Accademia della Immacolata Concezione di 
M. Y. adunata in generale consiglio ha eletto gli 
ulliciali per l'auno 1559. Presidente generale il 
sig. cav. Baldassare M. Capogrossi Guarna, Vice- 
presidente Monsiz. D. Lodovico Jacobini; Segreta- 
rio generale il sig. ab. conte Enrico di Campello; 
Vice-segretirio il sig. avv. Paolo Tarnassi; Gensori 
Monsig. D. Rulfiele Monaco La Valletta, canonico 
D. Antonio Somai, P. M. Giovanni Bonelli de'Con- 
ventuali, ab. Giovanni Battista Toti; Tesoriere il 
Ottavio Poggi. 

Nella sezione Filosfica è stato eletto presiden- 
to il P. Carlo Passagiia della Compagaia di Ge: 
Segretario il sig. ab: D. Giuseppe Dall'Olio. 

Nella sezione di scienze Ecunomico 


sig. avv. 
sig. av 


di scienze naturali, Presidente il 
sig. dott. Tito Armellini; Segretirio il sig. abate 
D. Domenico Zaccari 

Nella sezioni. Filolozica-Mista , 
sig. professore D. Enrico Fabiani; Segretario Mou- 
sig. D. Francesco Tavani. 
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Venne già annunziata nel Giornale di Roma 
la morte avvenuta li 29 decembre 1858 del riîio 
». D. Federico Mayer abate dei Canoni Regola- 
ri Lateranensi di s. Floriano nella diocesi di Linz, 

M. LR. A. Ora la suddetta ca- 
nonica di s. Floriano ed altri monasteri dell’Au- 
stria hanno disposto che a suffragio dell'anima di 
lui si rinnovasse solenne funerale pel giorno tri 
gesimo di sua morte. Esso ha avuto luogo li 27 
corrente gennaio nella basilica di s. Pietro in Vin- 
coli, ove riposa il suo corpo, magnificamente ap- 
parata a lutto, e con iscelta musica.©Gli abati di 
tutti gli ordini monastici e Monsig. Valenziani Ve- 
scovo di Fabriano gà Uditore deila Nunziatura 
Apostolica Austria intervennero nel coro, ed in 
altro posto distinto un rappresentante della amba- 
sciata austriaca in Roma, mentre assistevano in 

i Emi Bofondi protettore dell'Ordine dei 
Canonici Regolari Lateranensi , e Clarelli titolare 
di detta basilica. La messa fu pontificata dal rio 
D. Agostino Barduagni abate di s. Pietro in Vin- 
coli, e le assoluzioni al tumulo furono fatte dagli 
abati generali e procuratori generali degli ordini 
monastici. A mezzo della s. funzione il rimo P. ab. 
D. Gio. Strozzi procuratore generale dei Canonici 
Regolari Lateranensi recitò l'orazione funebre ad 
onorare le virtà e la memoria dell’ illustre defonto. 

AG 
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MALTA 21 Gennaio, 

Mercoldìi mattina verso le ore 9 ritornò dalla 
costa di Barberia S. A. R. il principe Alfredo sul- 
la regia fregata Euryalus. Dicesi che si facciano 
dei preparativi dalla guarnigione per dare un gran 
ballo in di lui onore nell'albergo della Provenza. 

— Martedì nell: ore vespertine , approdò, il 
vascello treponti russo proveniente da Sebastopgli; 
e Costantinopoli. Esso non scambiò le consuete 
salve d'artiglieria non portando cannoni, in rispet- 
to dei trattati che vietino la traversata deì Dar- 
danelli ai legni da guerra, 


e ET 
STATI IRALTANE 


BEGNO DELLE DUE SICILIE 
ii Il Giornale officiale di Napoli 22 gennaio con- 
iene: 
Oggi alle 2 1/2 pomeridiane, provenienti da 
Roma, sono felicemente giunte in ‘questa capitale 
pa uno speciale convoglio della regia ferrovia, le 
LL. AA. IL e BR. il Grao Daca 6 la Gran Du- 


Presidente il | 


| scobaldi Ciamberlano di A 


chessa di Toscana, }' Arciduca Ferdinando Gran 
Principe Ereditario, l’Arciduchessa Anna augusta di 
lui consorte, l'arciduca Carlo e,J'Arciduchessa Ma- 
ria Luigia. ò 

In Portella, Fondi, Itri, dappertutto gli cc- 
celsi viaggiatori ricevettero ieri dalle autorità lo- 
cali gli omaggi loro dovati, ed a Mola tali osse- 
qui furono pur resi e dalle autorità e dagli uffi- 
ziali di quella real guarnigione innanzi all'ingresso 
dell'albergo di Cicerone, dove han pernottato, par- 
tendone stamane alle 8 1j4. 

Sono mosse incontro agli augusti congiunti fi- 
no a Capua le LL. AA. RI 
sa di Trapani con la maggiore loro real figlia. Gli 
altri reali principi e principesse della real fami- 
glia gli hanno attesi nella stazione di questa città 
Gli augusti viaggiatori han preso stanza ne palaz 
zo della real Foresteria accanto alla reszia, dove 
ha avuto l'onore di riceverli S. il Principe di 
Bisignano maggiordomo maggiore e sopraintendente 
generale di casa reale. 

Un battaglione della guardia reale con banda 
® bandiera schierato innanzi al mentovato palazzo 
ha reso gli onori militari alle LL. AA. IL e RR. 

Il seguito delle LI. AA, II. e RR. compo- 
nesi de' seguenti personaggi: S. E. il Gran Ciam- 
berlano Prircipe D. Audrea Corsini; S. E. il mar- 
chese Francesco B»ccella Maggiordomo Maggiore 
di S.A. la Granduchessa 3 S. E. la Principessa 
Adelaide Conti Maggiordoma Maggiore della pre- 
lodata A. S.; Ja signora Contessa Adele Palagi 


dama di compagnia dell'A. S. funzionante tempo- | 


raneamente da Maggiordoma dell Arciduchessa An- 
na Principessa Ereditari il Tenente Colonnello 
Carlo de' Conti Cervini Aiutante di S. A. I R. il 
Gran Duca; Il Commendatore B.ltheuser segretario 
della prefata A. S.; il Commendatore Angelo F 
l'Arci 


nando Principe Ereditario; i capitani Medici e Sil- 


vatici Aiutanu delle LL: AA. gli Arciduchi Ferdi- | 


nando e Carlo. 

— Per effetto di quella lenta crueione vesu- 
viana che perdura da mesi con meraviglia de’ ri- 
guardanti e non senza qualche danno delle terre 
adiacenti, la strada che mena al Reale Osservatorio 
Meteorologico, si trova ormai interrotta e guasta 
dalla lava in quattro tratti; sicchè, per ascendere 
lassù, bisogna inerpicarsi per vie scorciatoie, sic- 
come fanno i curiosi. 


DUCATO DI PARMA 


La Gazzetta di Parma pubblica la seg. Noti- 
ficazione: 

Essendosi riconysciuto che a forma delle vi 
genti convenzioni sui confini dei duc Stati di Par- 
ma e di Modena , il fondo del sig. Mossini Giu- 
seppe posto in Coenzo a mane, luogo detto s. Gior- 
gio, denominato la Volta 0 Tamburino faceva parte 
dello Stato Estense per un ristretto istmo che fu 
poi corroso dalle piune dell'Enza, tal che esseodo 
passato dalla sponda destra alla sinistra di quel tor- 
rente, doveva far parte del dominio Parmense; 

Dopo gli opportuni concerti fra i due governi: 

I due commissari Estensi nel dì 8 novem- 
bre 1858 procedettero alla visita di quel fondo,ciò 
che pure eseguirono nel dì 22 detto {mese i due 
Commissari. Parmensi all'uopo nominati con So- 
vrano .rescritto del 7 ottobre 1858 ( num. 1957 
ed in seguito a siffutte visite nel giorno 29 dello 
stesso mese di novembre ricevettero dai Commis- 
sari Estensi, a nome del proprio governo, la con- 
segnazione del fondo surricordato. 

Ora gli stessi Commissari] Parmensi , confor- 
mandosi alle disposizioni date da S. E. il ministro 
dell'Interno, fanno sapere: 

Che dal sud. giorno 29 novembre del 1858 
il fondò del sig. Giuseppe Mossini, detto la Volta 
o Tamburino, hà cessato d appartenere al domiaio 
Estense ed è passato sotto lu Sovranità dello Stato 
di Parma. E 


il conte e la contes- | 


Che il fondo med. viene aggregato al comuna 
di Sorbolo nella provincia di Parma. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Gazzetta ufficiale di Venezia: 

Una fra le più funeste piaghe sociali dell’età, 
in cui viviamo, a detta degli economisti, degli uo- 
mini di Stato, de' moralisti, è il pauperismo. L' as- 
petto deplorabile e talora spaventoso, che nelle pri- 
marie capitali d'Europa, nei grandi centri del com- 
mercio, dell'industria e del lusso, presenta la clas- 
se povera del popolo, ha destato al più alto gra- 
do I° attenzione de' filosofì e de' governanti. La cit- 
tà specialmente, che, per la magnificenza de’ suoi 
monumenti, per Ja memoria dell’ antica sua poten- 
za, per la singolare, anzi unica, sua forma, per la 
proverbiaie gentilezza de' suoi svegliati abitatori, vi- 
sitata giornalmente dai ricchi e curiosi viaggiatori 
del vecchio e nuovo mondo, offre. incessantemente 
il tema doloroso di elegiaghe declamazioni, è la no- 
stra Venezia. I giornalisti, i romanzigri, gli eterni 
detrattori del presente, mescendo a qualche vero 
moliissimo fulso, esagerarono enormemente la po- 
vertà di Venezia, che con ironica pompa chiama- 
rono la grande mendica, E quel ch' è più singolare 
si è. che le esagerazioni e falsità, ben facilmente 
condonabili alla leggierezza e vacuità di alcuni gior- 
nali ed alla sbrizliata fautasia de romanzieri, si ri- 
peterono seriamente da scrittori profondi in opere 
importanti e di lunga lena. Quanto siavi di vero, 
noi Veneziani non lo diremo: noi lasceremo inve- 
ce, che sorridendo !o dicano que'mille e mille stra- 
nieri, i quali vengono a respirare le dolci nostre 
mure, e che, distesi su’ soflici cuscini delle agili 
nostre gondolette, passano estatici nel gran canule 
tra le meraviglie dell'arte e dell'a grandezza. 

Lasceremo a luro la cura di combattere le 
menzogne e le calunnie, che farebbero quasi la me- 
ta degli abitanti di Venezia altrettanti accattoni; noi 
dicismo e sosteniamo, che anche il nostro buon 
popolo ama il lavoro, coltiva l'industria ed eserci 
ta Jp arti meccaniche con assiduità ed amore; di- 
ciamo e sosteniam», che per la generosità cittadi- 
na e per le premure del Governo, non manca in 
Venezia alcuna di quelle pie istituzioni, il cui san- 
to scopo è di provvedere ai bisogni delle classi 
povere e sofferenti. 

Che a Venezia vi sian poveri, che il benesse. 
re fisico e morale di. alcune classi della nostra po - 
polazione addomandi speciali provvedimenti, che le 
antiche e le nuove istituzioni di beneficenza recla- 
mino in tutto od in parte utili e savie riforme, 
non solo noi non vorremo negarlo, ma lo afferme- 
remo anzi con intima persuasione. E quanto più 
siamo di ciò persuasi e convinti, tanto più ci go- 
de l'animo di poter annunciare che un cuore emi- 
nentemente religioso e benefico, una volentà ferma 
ed illuminata rivolsero cure pietose ed assiduo ai 
poveri di Venezia, ed ai suoi stabilimenti di pub- 
blica beneficenza. Per essere compresi, nvi non ab- 
biamo d'uopo di pronunciare |’ augusto nome di 
S. A. I R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, Governatore generale di questo re- 
guo. Iniziatore e promotore sapiente di tutto, che 
può tornar buono e profittevole ai popoli, che fu- 
rono al suo mite governo commessi, l'umanissimo 
Principe volle conoscere a fondo la condizione ma- 
teriale, morale ed economica de’ suoi più Istituti, 
non che lo stato e l'andamento della loro ammi- 
nistrazione, nell'intendimento di applicarvi poi quei 
salutati rimedi, che fossero richiesti dai bisogni 
reali del primo e dalla possibile prosperità dei se- 
condi. 

Coscienziosamente attinto senza pregiudizi od 
inganneveli preoccupazioni alle più pure sorgen 
pervennero all'A. S. I le notizie ed informazioni 
dettagliate e positive, che nella vasta ed importan- 
te materia Elia potesse desiderare. Se per queste 
yeridiche relazioni potè da uo lato l’augusto Prin- 
cipe confermarsi nel convincimento, che un calco- 
lo totalmente fallace ha fatto ascendere il catalogo 


de' nostri poveri .ad una cifra superiore ad ogni 
immaginabile realtà, pur ebbe dall'altro a ricono- 
scere che la condiziune de' poveri stessi può es- 
sere suscettibile di miglioramento;!che la mendicità 
questuante per le strade, causa hene spesso o con- 
seguenza del vizio, deve cessare; che il numero 
de' poveri può gradatamente diminuirsi , e devesi 
poi con ogni mezzo impedire che si aumenti; che 
riforme consentavee all esigenze del tempo e del- 
l'odierna civiltà sono reclamate da varì degli Isti- 
tuti pii, i quali fanno testimonianza dell'antica re- 
ligione e della tuttor viva carità de' veneziani; che 
inline la distribuzione de' soccorsi della pubblica 
beneficenza, e l' amministrazione delle sue rendita 
deggiono essere sistemate e regolate in modo, che 
la pri corrisponda veramente al fine santissimo, 
cui è destinata, e la seconda abbia per risultato 
Ja conservazione integrale e il ragionevole inere- 
mento del sacro patramonio del povero. 

Sopra questi interessantissimi oggetti, per quan- 
to ci fu dato di poter da buona fonte rikevare, la 
mato nostro princip» Governator generale, che di 
tutto ciò che ci riguarda personalmente si occupa 
e s'informa, sta per emanare cilicaci provve limen- 
ti. Noi ci proponiamo d'in'rattenerne in uni serie 
di successivi articoli i nostri lettori; e ci studie- 
remo di farne chiaramente conoscere lo scopo e 
l'importanza, ad istruzione e conforto non solo 
delle classi bisognose, ma della città tatta, la qua- 
le avrà in ciò una prova novella dellaffetto e del- 
Ja bootà del principe eccelso, che fece uno studio 
particolare e profondo sull'argomento della pubbli- 
ca beneficenza in questa a lui cara Venezia. 


ll ministro de!li guerra ha deciso, dice l'Occan 
di Brest: 

1. Che la cappella di ozni bastimento , sul 
quale è imbarcato un cappellano, avrà una biblio- 
teca pei marinai, 

2. Che la gestiene ne sara affidata a cotesto 
ecclesiastico, il quale consegnera le opere ai mi- 
rinai, ne proseguirà la reintegrazione e prenderà 
Je disposizioni necessorie per la loro conserva 
zione ; 

3. Che siffatta biblioteca sarà posta, per quan 
to si può, nella camera del cappellano, e laddove 
non fosse possibile, in luogo di faedle accesso per 
lui. 

Vanno a prendersi le disposizioni onde in- 
viare nei porti le librerie, di che si tratta. 

— Leggiamo nel Journal de Brucelles del 23 
in data di Parigi 20: 

Conoscete la ingiusta accusa d itrd» certi gior- 
mali ai PP. Trappisti di Stioueli (in Algeria) sotto 
pretesto che sul principio aiutati dal gov:ruo nei 
loro lavori di coltara, trovasansi iu più favorevo- 
li condizioni per far concorrenza all'iudu tria in- 
dividuale. 

Io parlar nou posso dei Trappisti di Stavneli 
senza ricordare le particolarità assui importanti 
date su loro dal sig.Corcelles nella interessante me- 
moria che egli ha consacrato al P. Giuseppe Ma- 
ria. Proteiti dal maresciallo Soult e dal maresc.al- 
lo Bugeaud, essi svilupparono ra pidamente il loro 
magnifico stabilimenta sul luogo istesso, in cui il 
generale Lamoriciere, allora tenente del genio, co- 
struiva nella campagna del 1830, un blokaus da- 
vauti a Stavueli, dopo la battaglia di questo nome. 

Fu ai 14 settembre 1833, scrivera il rev. 
P. abbate, che con grande cerimonia venne gella- 
ta la prima pietra del monastero di Staoueli so- 
pra uno strato di palle raccolte nella pianura. Mon- 
sig. Vescovo ed il suv clero erano presenti colle 
autorità deli Algeria. Il prelato pronunciò un d.- 
scorso, che fece palpitare il cuore di tutti i guer- 
rieri, fra quali trovavasi uno dei nostri religiosi : 
che combaitato aveva a Staoueli quando sbarcovvi 
l'armata francese, 

Sessanta trappisti fecondando ad un tempo il 
suolo morale e il materiale, presentavano agli Ara- 
bi lo spettacolo di una scuoia modello di agricol- 
tura, governata dalla carità. Nel 1847 la badia di 
Staoueli distribuì nella carestia jane a chiunque ne 
mancava uci vicini villaggi. 1 signori iudustriali 
ed i negozianti che chiedevano fosse interdetta la 
coltura delle piante odoritere ai Trappisti di Stao- 
ueli,perchè laconcorrenza di questi bravi agronomi 
Ni pregiudica, avrebbe fa:to un uso eguale di loro 
introiti? Ma tortunatamente, se da “na parte gli 
ioteressi cattolici sono vivamente allaccali, dall'S- 
tra sono energicamente difesi, 

= Si legge nell'Iud. Belge: 

i prepara hei ’yaei Hi 
tore sti fg argiceni DI, n Hex pile 
: #, ma non s; dice 


ancora lo scopo della gita marittima in vista di 
cui si fa questo apparecchio. 


GRAN BRETTAGNA 

— Il governo inglese non ha tardato a pren- 
dere disposizioni per profittare del trattato concla- 
so da lord Elgin coll'impero Giapponese.In questo 
momento, si riunì su un certo numero di impiega- 
ti che ben tosto devono imbarcarsi per quel lon- 
tano paese. Fra essi vi sono alcuni giovan', che 
espressamente partono per imparare la lingua giap- 
ponese e studiare i costumi e le abitudini della na- 
zione, onde poter esser poi utili come interpreti o 
in qualunque altro modo ai sudditi inglesi, che an- 
drauno a stabilirsi od a fare il commercio al Giap- 
pone. 

— Scrivono da Woolwich, 16,al Morning Post 
che per ordine del ministero della guerra debbono 
erigersi a Gravosend e a Tilbury batterie di 8 
cannoni da 16. Venne anche dato ordin» di co- 
strie ripari per queste stesse batterie. Un gran 
numero di cannoni di forte calibro per la difesa 
delle coste è stato sped.to dall'arsenale reale e se 
ne manderanno altri ancora. In conseguenza di tali 
domande un gran numero di pezzi d'artiglieria so- 
no stati spediti dalla fonderia di Gaw Moor e da 
altri luoghi; ma si ra che per l'avvenire la fon- 
deria reale di cannoni in ferro, stata ceretta nel- 
l'arsenale nel tempo dell'ultima guerra della Russia 
colla spesa di 110,000 Il. st. rispondera a tutte le 
esigenze del servizio, Sinora questo vasto stabili 
mento è stato comparativamente inproduttivo ; ma 
i cannoni che vi sono stati fasi testé e hanno su- 
bito la prova, sono soddisfacenti; e la grande dif 
ficoltà che esisteva prima, quanto alla fusione e 
alla qualità del metallo adoperato, è stata  supe- 
rata. 

PAESI BASSI 

L'Echo Universe ci la sapere che il ministro 
delle finanze ha fatto pubblicare un' quadro impor- 
tante, che iadica la quantità delle lettere che pa- 
gando il porto, sono state impostate dal 1848 al 1858 
inclasivamente. 

Nel 1818 farono per l'interno 4,321,032, per 
l'estero 1.833,82, totale 6,157,856. — Nel 1851 
crebbero per l'interno a $, 786, e perl'estero a 
2,263,159: totale 19,791. — Nel 1855 sali 
rono per l' o al 5, e per l'estero a 

8; totale 13,3143,85 Nel 18 furono 


per l'interno 14,155,939, per l'estero 3,731,047: 
totale 17,889,986. 


CONCINCINA 

Togliamo da un'altra lettera del 3 novembre 
pros. pas. del RP. Gainza domenicano , addetto 
cone cappellano alla divisione spaguuola in Con- 
ciucina le seguenti notizie : 

Finalmente il Primaguet è di ritirno dalle co 
ste del Tonchino. Le notizie, che reca riguardanti 
la religione, sono delle più desolanti. Il terrore re- 
gnava in quelle fiorenti cristianità; i mandarini 
sercilavano una vigilanza incredibile ; non fa pos 
sibil: di comunicare con alcun missionario del vi- 
cariato, di monsig. Retord, cui dovea condurre il 
Primazuet, nè con quelli del nostro vicariato; ve- 
scovi e missionari erano nella più completa disper- 
sione; gli stessi sacerdoti aunamiti non trovavano 
ricovero. Tre di essi erano a bordo del Primau- 
quet. Si sa che i missionari spagnuoli ricevettero i 
dispacci che il P. Riva portava da parte mia; ma 
non poterono nè rispondere, nè tiato meno avere 
un abboccamento che fosse loro utile. Tuttavia il 
Prinaguet recò ur mandarino cristiano della no- 
stra missione, vomo attivo , entusiasta e deciso > 
non che un buon piloto per la riviera di Huè e- 
gualmente della nostra missione, che renderanno 
dei buoni servigi nel Tonchino e nella capitale del- 
l'impero concincinese, 

Oltre di monsig. Pelleria , vicario apostolic» 
del distretto nel quale trovasi la capitale Huè che 
l'anno scorso-si recò in Francia a perorare davanti 
all'imperatore la causa della cristianità annamita 
noi abbiamo monsig. Gauthier vicario apostolico del 
Tonchino meridionale. Il Primauguet non avea po- 
tuto trovare questo venerando prelato che su di 
una barchetta erasi diretto su questa ba:a e che 
ci raggianse dopo un laugo penoso cammino 
Questo eroe della religione soggiornò ventidue anni 
tn questo paes:. Egli cutrò nel Tochino iu cam- 
pagnia dell' illastrissimo signor Fimeno degno vo- 
scovo di Cebù e sofferse pene incredibili nelle per- 
secuzioni del 1838 è segucati. Il Primazuet ci por- 
tò il sig. Marco missionario dello stesso vicariato 
e il sig. Robert ch' era destinato alla stessa vigna 
e che non avèa potuto penetrarvi : di modo che 
fra spagnuoli e francési, noi siamo qui dodici pre- 
ti. Attendiamo però il P. Ganalos che devo iun- 
gere sulla 2illu Carmen. k > 
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Io mi dimenticava di dirvi che dopo il co- 
minciamento delle operazioni , i soldati concinci 
nesi fecero certe dimostrazioni, di cui non pos: 
mo ancora conoscere il significato. Avvicinandosi 
eglino ai forti della riviera c alle batterie prese 
sul medesimo corso d’ acqua , ci spiegavano alla 
vista l'immagine del nostro divin Reventore cro- 
cilisso, rozzamente dipinta , e la lasciavano su di- 
versi punti. Noi abbiam fatto delle ricerche e de- 
gli esami che non ci diedero alcun risultato , ed 
ignoriamo se ciò facciano per derisione, o se cre- 
dano che noi dobbiamo rispettare i luoghi ove tro- 
vasi l'immagine del Salvatore. Comunque sia, que- 
sta misteriosa dimostrazione fu ripetuta più volte. 
Il che mi fa sovvenire che in una delle spedizioni 
del colonnello Ozcariz, in cui io l'accompagnava , 
quando era nella Nuova Biscaya, gli abitanti delle 
capanne che si trovavano sul nostro cammino e che 
volevano che i loro focolari ch'essi Lisciavano in 
abbandono fossero rispettati , ponevano una croce 
sul luogo più visibile, persuasissimi che questo ve- 
nerando segno avrebbe trattenuto | imlegnazio 
del capo della provincia, e quest idea riuscì loro 
perfettamente. 


MERICA 

Egli è noto che la stazione francese del 
fo del Messico si era portata a Vera Cruz per 
reprimere le esizioni , che il presidente Vidaurri 
avea esercitate sui francesi commercianti nel Mes- 
sico. In forza di un deereto essi erano stati com 
presi in una lista di negozianii condannati a pa 
gire somme annesse al loro nome, o ad abbando- 
nare il paese cole loro merci, quantunque pagati 
avessero i diritti doganali. La France d'Vutre-Mer 
del 28 dicembre fa noto la soluzione di quest» 
affare nel modo seguente: 

« L'ammiraglio Penaud non ha bisogno di is» 
sentire la sui presenza: il decreto del presi iente 
era stato ritirato prima che egli avesse mostrato 
la sua bandiera a Vera-Cruz. Giunto a Fort-de 
France sull'avviso da guerra Ardent, agli 8 d 
mese passato, il comnadante della stazione il go: 
no seguente salì a bordo del vapore  Zue:fer per 
andare a raggiangere la Cleopatra e il Surconf, che 
già crano in viagzio per Vera-Craz. Da quest'vi 
tima cità siamo informati che il Lueifer vi gettò 
l'ancora ai 26 del p. novembre. L'ammiraglio Pe- 
naud non aspettava per abbandonare il Messico e 
ritornare alla Martinica che l'arrivo dei brick da 
guerra Mercurio e Olivier, La civisione navale del- 
le Antille e del Messico comprende istimenti 
Cleopatra , fregata di 38 cannoni, il brick a vela 
Mercurio da 12, il brick a vela Olivier da 12: 
l'Ardent, avviso da 4 cannoni, il Sureouf avviso ad 
elice. Vi ha inoltre l'avviso da 2 cannoni Fulton, 
la goletta a vela Zirondelle, bastimenti addetti tut- 
ti e due al servizio locale della Guadalupa, e l'av- 
viso ad elice Lucifer destinato al servizio della 
Martinica. 


na] 
OTIZIE DEL MATTINO 


— Il Pays in un articolo di fondo intorno al 
governo prussiano dice: 

e Nella camera dei rappresentanti a Berlino, 
il ministero gode una graad: maggioranza , ed il 
progetto del budget presentato ha avuto l'intera 
approvazione. 

In questo importante documento il ministero 
fa conoscere che tato gl’ introiti quanto le spese 
ascenlono a 131,670,000 talleri: per cur nvu vi 
è delicit. 

Un dispaccio di Belgrado 23 dice che il prin- 
cipe Milosch ha toccato il suolo serbo presso | 
gotin in mezzo al fragore delle artiglierie. 

S. A. R. il principe di Galles è giunto a Ve- 
roma per la via del Tirolo. Egli viaggia sotto il 
nome di barone di Renfrew. Ad Insbruck egli fu 
visitato da S. A. I. l'arciduca governatore generale 
del Tirolo. 

La Gazzetta di Trento del 17 dice: 

Da alcuni giorni abbiamo un freddo grandis 
simo : il termometro segna fino a 20 gradi R. sv 
to lo zero. 

Un dispaccio telegrafico annuncia che S. \' 
I. e R. A. ha diretto parole rassicuranti alla d 
putazione della Banca di Vienna. 

S. M. il re di Baviera ha ricusato le dimi- 
sioni del Ministero. 

— Il Monitrut de l° Armée rappresenta ni 
modo seguente la situazione militare degl’ ingl: 
nelle Indie, quale risulta dalle ultime notizie 
Bombay 24 dicembre: 

« Lord Clydo stava sempre nel regno di 0. 
Egli ha ricevuto la sottomissione di vari capi s 
condari, sulla cui fedeltà pare “non si debba cont: 
molto: ma la Begum o regina d'Oude non ha vo 
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va di dirvi che dopo il co- 
perazioni , i soldati conciaci- 
postrazioni, di cui non possia- 
il significato. Avvicinandusi 
riviera c alle batterie. prese 
d'acqua, ci spiegavano alla 
divin Resentore cro- 
ipiutas, e la lasciavano su di- 
bath fatto delle ricerche e de- 
slivdero alcun risultato , ed 
ciano per derisione, 0 se cre- 
no rispettare i luoghi ove tro- 
Salvatore. Comunque sia, que- 
razione fa ripetuta più volte. 
fe che in una delle spedizioni 
7 in cui io l'accompaznava , 
dra Biscaya, gli abitanti delle 
ino sul nostro cammino e che 
nano in 


nostro 


focolari cl'essi Lise: 
otrati, 
b. persutasissimi che questo ve- 
vattesuto Linde 
quest ilea riuscì loro 


ponevano una croce 
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UERICA 
Li stazione francese del gol- 
sa portati a Vera Cruz per 
che il presente Vidaurri 
rincesi commercianti nil Mes- 
dl'ereto essi erano stali com- 
negozianti comlannati a 
il doro nome, 0 i 
sio merci, quantanque pa 
mali. La France «0 Outre-Mer, 
to da soluzione di questo 
ente: 
ul non la bisogno di far 
a: dl decreto del presi iente 
avesse: mostrato 
Fort-de-la 
trlent, agli 8 del 
della stazione il g or 
Luvifer per 
atra e il Surconf, che 
Vera-Cruz. Da quest'ul- 
timati che il Lurifer vi gettò 
novembre. L'anmiraglio Pe- 
er abbandonare il Messico e 
Lica che arrivo dei brick da 
La civisione navale del- 
» comprende i bstimenti 
135 cannoni, il brick a vela 
brick a vela Olivier da 12; 
cannoni, il Sercauf avviso ad 
‘ulton, 
lunelle, bastmenti addetti tat- 
locale della Guadalupa, e l'av- 
e destinato al servizio della 


a che egli 
tra Cruz, tounto a 


qierra 


vapore 


avviso da 2 cannoni 


DEL MATTINO 


articolo di fono intorno al 

Lie 

iéi rappresentanti a Berlino, 

grand: maggioranza , ed il 
tato ba avuto l'intera 


locumeato il ministero 
niroii quanto le spese 
000 talleri: per cui non vi 


Belgrado 23 dice che il prin- 
to il suolo serbo presso Ne- 
gore delle artiglierie. 

‘pe di Galles è giunto a Ve- 
irolo. Egli viaggia sotto il 
cufrew. Ad Insbruck egli fu 
rciduca governatore generale 


Trento del 17 dice: 
abbiamo un freddo grandis- 
segna fino a 20 gradi R. sot- 


egrafico annuncia che S. M. 
parole rassicuranti alla de 
di Vienna. 

aviera ha ricusato le dimis- 


le l’ Armée rappresenta nel 
azione militare degl’ inglesi 
sulta dalle ultime notizie di 
; 
a sempre nel regno di Qude.. 
ttomissione di vari capi sér 
tà pare non si debba contaf 
o regina d'Oude non ha va} 


luto acesttare alcuno accomodamento. Ella si trova { 
ancora alla testa di molte forze e gode grande opi- 
nione fra i popoli dell'antico suo regno. 

1 giornali inglesi attaccano molto il generale 
in capo: pretendono che le sue operazioni man- 
chino di unità, ch'egli ha formato un num 
troppo grande di colonne e abbia troppo divise le 
sue fo che le colonne costrette a fare marce 
esagerate hanno subìto gravi perdite senza risultato. 
Per costringere i capi, che si sono arresi, a de- 
porre le armi, lord Clyde ha dovuto impedire che 
si riunissero e farli minacciare ad un tempo; d’al- 
tra parte è visto costrelto di porre truppe ba- 
stanti per uire Tantia-Topee e Nena-Shaib , i 
quali sono oggi i nemici più formidabili degli in- 
glesi. 

Le colonne incaricate ad arrestare nelle loro 
marcie questi due capi arditi non sono riuscite : 
ma non è colpa di lord Clyde : se ne devono in- 
colpare i comandanti di questi corpi, i quali però 
debbono lottare contro ogni di Gli inglesi 
hanno contro di loro l'intera popolazione ; e quelli 
che apertamente si dichiarano loro partigiani , nel 
loro interno sono nemici e non lasciano oceasione 
per nuocere loro. E prove evidenti di ciò si sono 
avuto quando Tantia-Topee passò la Nerbudah per 
entrare nel Dekhan. Guide indigene incaricate di 
condurre fe due colunne inglesi hanno fatto seguire 
una falsa direzione, quantanque nello ingannarle 
conoscessero il pericolo che correvano, Tradotte 
avanti ad un consiglio di guerra e comlannate han- 
no subìto lietela morte, dichiarando che avcano fatto 
un'azione patriotica, pregiudicando ai nemici del 
loro paese. 

Gli inglesi, scaduto appena il tempo dei due 
mesi fissito dal proclama della regna, vanno a ri- 
cominciare le loro operazioni : si troverauno di 
fronte a tre capi, che sono cresciuti nell'importanza 
e che dispongone di grandi risorse. Questi tre 
capi sono la Begum, Nena-Shaib e Tantia-Topee 

IU P. Bayle prete cattolico romano, così leg- 
giamo nel Morniny Advertiser, ha innugurato colle 
preghiere la sessione del senato agli Stati-Uniti, il 
23 dicewbre. Egli vestiva gli abiti sacerdotali. 
Questa circostanza si deve a ciò che il senato ha 
risoluto di non eleggere il cappellano. Il P. Bayle 
isi era fatto accompagnare da un certo numero di 
preti in sottana e in cotta. E' la prima volta, dal- 
la fondazione della repubblica, che si vide in una 
delle camere del congresso il clero cattolico ro- 
mano in abiti sacerdotali 

Si legge nel Daily-New del 22: 

Teri hanno avuto luogo varie esperienze per 
giungere ad ottenere la stessa facilità di locomo- 
zione pei pesanti mortai d' assedio che si ha pei 
cannoni Alcuni dei mortii i più pesanti sono stati 
attaccati al ailusti dell’arsenale rezio, ed hanno po- 
tuto esser messi in movimento colla maggiore ce- 
lerità sopra una ruota diflicile con 6 cavalli. 

Il News-York-Sun riassume in poche linee la 
impressione ge.erale nel luogo dell'ultima scoperta 
dei lilibustieri. Ecco come si esprime questo gior- 


‘ Union di Washinglon esprimeva recentemen- 


pore che la goleita in fuga Susan ed 
ieri passeggeri non implicassero questo 

paese in serie diflicoltà coll Inghilterra. L' Union 
deve ora essere sciolta dalla sua ansietà. La Susan 
non recherà più alcun imbarazzo al governo, e mol- 
to dubitliamo che i suoi pa di nuvvo ten- 
tino la conquista dell'America centrale. Sono stati 
catturati dagli inzlesi: ma la loro cattura non ec- 
citerà alcuni mdignazione pubblica: e se non si 
vergoguano essi medesimi della trista figura che 
in questo inomento fanno a Mobile a bord» di un 
vapore inglese, se e dovranno per loro vergognare 
gli am.c 

Essi partirono vantandosi che resisterebbero 
fino alla inorte ad ogni intervento inglese : ed ec- 
co che ora fanno ritorno sotto la, costodia di of- 
ficiali inglesi. Il futto si è che Walker ed i suoi 
partigiani si sono resi ridicoli al punto che 
libusticrismo non può più essere ravvivato 1 
Uniti. Il popolo nva gli è simpatico, ed il gover- 
no se prenderà qualche disposizione per soppri- 
mere ellicacemente ogni illegale intrapresa contro 
gli Stati, co' quali siamo in pace, sarà sustenuto. 

In avvenire tribunali e giurì saranno meno tol- 
leranti verso chi impudentemente deride le leg 


disonora il carattere nazionale. 

AI Kansaf sono scoppiati muovi torbidi. Il 
capitano Hamilton che si è reso tristamente famoso 
come comandante deila banda, che nel passato mag- 
gio ha commesso atroci massacfi al porto Chou- 
tean, di bel nuovo si è messo in campagna nel sud 
del Kansas e di già ha consumato vari atti di bri 
gantaggio. H sig. Halley accusato di avere favorita 
la fuga di alcuni negri della parte de! Missari è 


stato ucciso. Un altro partigiano della libertà del 
suolo ha visto la sua casa saccheggiata e messa a 
fuoco. i 

Una handa di malfattori ha commesso farti 
nella contea di Bates. Furono diti ordini per spe- 
dire sui luoghi quattro compagnie di dragon s 
Il governatore Medary ha deciso di staccare 4 com- 
pagnie di milizia nelle contee di Linn o di Beuborn. 

—Una corrispondenza da Washington dico che 
Îl sig. Yrissari ha offerto a tre riprese diverse di 
dimettersi dalle funzioni di rappresentante di 
ragua, senza dubbio, si dice, per la strana cndot- 
ta del presidente Martinez riguardo al trattato Cass- 
Yrissari c del contratto firmato col signor Belly. 
I Sg. Yrissari resta a Washiugton come ministro 
plenipotonziario di Guatimata e di S. Salvador. 


Torino 24 Gennaio. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese 

Ieri mattina alle 11 e 3jA Sua Maestà il Re 
ha ricevuto in udienza solenne S. E, il generale di 
divisone N aiutante di campo di S. M. l'impe- 
ratore de'lrancesi, senatore dell'impero e inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della M.S., 
il quale a nome di S.M. I. ha fatto a S. M.il Re 
la domanda della mano di S. A. R. la Principessa 
Clotilde per S. A. 1 ilP’rincipe Napoleone. S. M. 
il Re risponieva affermativamente 

I presidenti e le deputazioni delle due came- 
re incaricate di presentare |’ indir.zzo in risposta 
al discorso della Corona ebbero quindi l'onore di 
essere ricevuti da S. M. il Re. La M. S. rispon- 
deva ringraziando cd antunziando il matrimonio | 
della sua amatissima ed Augusta Figliuola  primo- 
genita con S. A. L il Priucipe Napoleone. I Presi- 
denti delle due Assemblee pregavano S. M. il Re 
di compiacersi di gradire l'omaggio degli augurii c 
dell'ossequio cordiale de! Senato del Regno e della 
camera dei deputati, 

Alle 6 vi fa pranzo a Corto, 
l'onore d'intervenire Tministri del Re, i Presiden- 
tu delle due Camere legislative, grandi ufliziali 
dello Stati, il generale Niel, il principe. Latour 
d'Auvergne, i dignitari di Corte, i componenti il 
seguito di S. A. 1. il principe Napoleone e le case 
militari di S. M. il Re e di S. A. R. il principe 
di Carignano. 

La sera S. M. il Re con la R. famiglia e con 
S.A. I il principe Napoleone onorò della sua au- 
gusta presenza il Teatro Regio. 

Cessati gli applausi lo sp.ttacolo è ricominciato. 
S.M.ilRe sedeva nel mezzo,avendo alla sua destra S. 
A.R.la Principessa Clotilde ed a sinistra S.A.R. la 
Principessa Maria lia. A destra di S.A.R. la Prin- 
cipessa Clotilde erano S.A.I. il Principe Napoleone 
e S.A.R. il Principe di Piemonte, che indossava la 
divisa di capitano del reggimento Piemonte. A si- | 
nistra di S.A.R. la Principessa Maria Pia erano S. 
A. R. il Duca di Aosta e S.A.R. il Principe di 
Carignano. 

Dopo le 10 S,M. il Re e l'Augusta Comitiva 
lasciavano la sala salutati da nuove ed entusiasti 

clamazioni 

— Leggiamo nell'E;pero: 

Dicesi che le nozze si faranno sabato o do- 
men.ca ventura, nel qual giorno vi sarà di bel nuo- 
vo spattacolo di ga!a al teatro regio. Lunedì gli 
sposi partiranno per Genova, ove si darà nella 
sera gran ballo. Una flottiglia francese. composta 
di quattro fregate verrà a prenderli ed accompa- 
gnarli sino a Marsiglia, di là si recheranno a Pa- 
rigi, ove entreranno in gran pompa. 

A quanto dicesi. le donne designate per ac 
compagnare laugusta sposa a Parisi sono la march. 
Villamarina e la contessa della Rooca. 


a cai ebbero 


Verona 22 Gennaia. 


Proveniente dal Tirolo alle ore 3 pomeridia- 
ne è giunto in questa città S. A. R, il principe di 
Galles, erede del trono d'Inghilterra che prese al- 
loggio col suo seguito all’ Albergo delle due Torri. 


Parigi 22 Gennaio. 


La Corrispondenza, Havas reca che giovedì ul- | 
limo l'imperatore Napoleone, verso le 3 pomeri- | 
diane, si è recato, in compagnia del principe Gi- 
rolamo e dell'architetto di corte al Palais-Royal, e 
ha visitato gli appartamenti del principe Napuleo- 
ne e quelli destinati per la priccipessa Clotilde. 


Loxpna 21 Ge maio. 


M Morning Herald dice che molto è pen- 
sato di abbreviare di circa 2000 miglia il viaggio 
tra Calcutta e la China, unendo con un canale di 
navigazione le due baie del Bengala e di Siam. 


‘Sir Jobn Bowring è per quest'alfare in comunica- 


zione colle autorità competenti. L'esame necessari» 
della località è stato ritardato dall'indisposizione di 


sir R. Schomberg, console inglese a Siam ; ma lo 
informazioni che esistono già sono favorevoli, e si 
crede che non vi sia bisogno se mon di alcune 
miglia di canalizzazione per unire queste due co- 
municazioni navigabili 

— I fogli inglesi hanno il racconto di gravi 
disordini seguiti a Wigan fra le trappe e gli ope- 
rai delle miniere, i quali, postisi in iscioperg, inn- 
pedivano di ritornarvi chiunque volesse rimettersi 
al lavoro. Le guardie di polizia vennero respinte 
e si dovette chiamare da Manchester una compa- 
gnia di fanti, essendo gli operai numerosi di pa- 
recchie migliaia. 


SPAGNA 

Un giornale di Madrid dà l'analisi completa 
e particolareggiata della legge che il governo spa- 
gnuolo sta per presentare al congresso sulla liber- 
tà della stampa. Questo progetto sopprime i se- 
questri, e classifica rigorosamente i delitti in due 
categorie: i delitti po‘itici ed i delitti ordinari 
Esso attribuisce esclusivamente la cognizione dei 
delitti politici al giurì. Il giurì si compone per 
metà di cittadini appartenenti alla classe delie 
pacità e dei contribuenti. La cifra della contribu- 
zione diretta voluta per far parte del giurì è di 
duemila reali. La nuova legge, come quella ch'esi- 
ste ora, mette fuori di ogni discussione la religio- 
ne, la monarchia, la costituzione dello Stato. 

I delitti commessi dagli scrittori che si saran- 
no allontanati di questa regola sono compresi fr 
i delitti ordinari. Il progetto riduce quasi alla metà 
la cauzione voluta pei giornali, e sopprime la di 
posizione che rende obbligatoria la firma degli ar- 
ticoli. Per essere editori d'un giornale , basta di 
godere dei diritti civili e politici. Accordando ogni 
libertà di discutere e di censurare gli atti dei fun- 
monari pubblici, mette l'uomo e la vita privata dei 
ittadini fuori di discussione 4 


PORTOGALLO 

Togliamo da unA corrispondenza dell’ Univers 
indirizzatagli da Lisbona il 13 gennaio quanto se- 
gue: 
“Furono chieste alle Cortes 91 contos de reis 
562,500 fr.) per la dute dell'infante donna Maria 
Anna (quaria figlia della regina donna Maria Il, 
nata il 21 luglio 1843), che deve sposare il pria 
cipe di Sassonia ( Federico Augusto Giorgio, quar- 

lio del re di Sassonia, nato l'8 agosto 1832, 
erede della corona nel caso che su» fratello Al- 
berto non avesse figli.) Furono pure domandati 30 
contos (180,750 fr.) per le Teste che devono aver 
luogo in questa occasione a Lisbona. 


PRUSSIA 
La Camera dei deputati di Prussia ha appro- 
vato senza opposizione l'indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona. Quest'indirizzo si riscontra con 
le opinioni enunciate da S.A.R. il principe reg 
nel suo discorso del 12 corrente. 


Bomsay 24 Decembre. 


Con abili movimenti e con la solita scaltrezza 
i ribelli d'Oude son riusciti a passare il Ganze e a 
penetrare nell'India centrale. 
Si segnalano numerosi combattimemi, ma sen 
za notabili resultati. Il buon successo de' ribelli a 
Hunchundporo è confermato. Le vperazioni sono 
combinate fra Tantix e i capi degl'iusorti d'Oude. 
Tantia si avvicina a Vudypore. 
Gl'inglesi hanno arrestato a Gwalior 600 in- 
diani imputati di cospirazione. 
Una parte dell'Oude è pacificata. 
Borsa di Parigi vel 24 Gennaio 
Il 3 per cento aperto a 68 25 c chiuso a 63 683. 
Il 4 S aporto. a 96 90 — e chiuso a 97 00. 
Cousotidato inglese 99 7/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma, 

Parigi 26 — Londra — A cagione della do- 
manda considerevole fatta dall'Estero, il prezzo del 
salnitro rialzato a Belgrado. Molti altri funzionari 
sono stati proscrilti. 

Parizi 27 — I Vascelli Napoleone, Algeria. 
Impetuosa sono partiti da Tolone per Genova, pro- 
babilmeute per scortare gli sposi. 

La voce di un congresso a Londra produsse un 
rialzo nella borsa di ieri 

Borsa di Parigi del 25 — Il 3 per 100 chiu- 
so a°68 45 — INA } chiuso a 96 5). 

Consolidato inglese 95 7/8. 

Altra det 26 — Il 3 p. e. chiuso a 69 
U A 4 aperto a 96 90. 

Consolidato inglese a 95 3/8 


ALHATACEO ROMAN 


PER L’ANNO 1850. 
ANNO V. 


Quest’interessantissimo almanacco corretto ed accresciuto 


di più copiose ed imporianti notizie contiene 
cappeile pontificie; 
dal 1313 ed articoli 


stabilimenti , un compendio storico di tutte 

gli è 
rovasi vendibile al tenue prezzo di bai. 

grafia legale in via delle Convertite n, 19 A. 


la cronologia dei Consersatori 

genealogici delle €0 famig 
mane coscritte; la descrizione dei primari dignitari e funzio- 
nari di questa dominante ; gl'indirizzi di pubblici e privati 
le accademie ; 


ercenti arti, mestieri, industria, commercio ec. 


ero delle 
di Roma 
glie nobili ro- 


il nov 


60 nolla tipo- 


Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


looccoseceetsllielccit TI 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ®ONTIFICIO 
alla mattina del 24 Gennaio 1859. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona, . |... +. SU 
Cambiali in portafog glio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Winaneea tia 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona .......... 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. Il. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CONA: «e» RIE) 
Riserva giolla Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioui . . 


SIR] 


5028801 886 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello £ 


2 2 
Cuponi della Banca non ancora 


1108068 
1972201 
202136 


» 288979 
203189 


618316 


400000 — 


lo Statuto. da 
Interessi, Commissioni, 
Prolitti e Perdite in 
ATTIVO Roma ed in Aucona » 
202 
445 
588 


752 
167 


46611 297 


81285 87 


presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Rom: 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appressi» 
Capitale della Banca » 1000009 — 


8654 22 
886754 
415 
468180 
6478 
6283 
200 — 


59 


045 
603 
331 


935 


3885068 724 
1113733 162 


39147 292 


1143733 162 


5028801 886 


Certificato conforme al s scritture 
Il Governatore della Banca — R. ANTONELLI 


Visto. Coxre P. DeLa Ponta Commiss. di Governo, 


3780 705 


nn 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


4690 


Siad e la barba se 
a uocive] cun odore. Q 
prate finora 


84285 


“franchi. 


}6762 6 
DOTGST05 Montmatre 


27433 815 
1745 71 


del Corso n. 


abbrica a Rouen, 
Deposito a Parigi presso T erreur e C.° 
117 C 119. 


via s 


Bonomi. 


PASSIVO 


08102 — Da ; 


di Pruss 


Anconu— Gaug 


ARRIVATI DAL 24 AL 25 GENNAIO 


Da Senigallia Marchese Durezzo di Sardegna. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
21 pericolo per la pells e senza al- 
ta tinta è superiore a quelle ado- 


Niccola 39— Prezzo 6 
vi 


Deposit a Roma presso Giardinieri, parrucchiere in via 
155 © presso il sig. 


0. e Vuvcosknurs Antonio prop. 


Da Napoli—Latourneau Peodoro e Cogniard Giulietta pr, 
di Francia. 

Dall’Aquila—Morelli Achille pittore di Aquila 

Da Marsiglia—Gran F., Baker Edoardo, Dyke Gio. , Boi 
leau capitani inglesi Dulfek Giuseppe, Murz M. prop. di Au. 
stria—Petecherine P. Ladimoro re'iz. di Austria — Garriga 8. 
commero. di $pagua—Huwrine Al. prop. russi 


baL 25 at 26 
Da Marsiglia—Lanciani Cesare poss. di Roma — Goudiet 
A. prop. di America—Micheau Anna prop. francese. 
Da Parigi—Coch 
Da Gennva—Potocki S. prop. russo — Lednchowski Casi- 
nie Czachy Ladimiro di Russia. 


y Luigi di Francia poss. 


miro prop. russo- 

Da Napoli—Staphens Giorgio, Hatch Mario,Goud Bluino 
prop inglesi— De Wiljdt Ugo e S acht N. prop. dei Paesi 
Bassi—Burone S-himmelpenninck W. dei Paesi Bassi — Bony- 
liaty Enrico prop. di Austria. 

Da Lontra — Inverarity Duncan e Pennefather Riccardo 
capitani inglesi. 

Da Firenze—Tremyne Enrico, Boucher Enrico, Venables 
Carolina, Arney Sara prop.inglesi—Lebedkin M. e Kewelin Ma- 
ria ptop. russi —Marchese di Bagno di Toscane. 


PARTITI DAL 24 aL 25 GENNAIO 


Per Napoli -Monsig. d'Acquisto arcivescovo di Monreale, 
La Dico Gio. prop. di Napoli—Ischeroischefl Anna, Nikiphoroif 
M. prop. russi. 

—Gamberini Angelo ingegnere di Toscana — 
mo prop. di America — Inge Tommaso, Gharle, 
Gray + Bolfe Maria prop. iuglesi — Fisch:r Lodovico 
prop. di Russia. 

Per Parigi—Pretyman Arturo prop. inglese. 
Per Piemonte — Forzani Giuseppe, Battera @ 0.) Miglo 
retti Francesco prop. sardi 


Per Firen 
Biakes Gugli» 
Stone € 


paL 25 aL 26 


Per?Napoli—De Felix Achille con moghe avv. di Francia, 
ollero M_prop. di Nuova-Granata—Bruokes Gu lrelmo rev. 
—De Kiederer Federico di Baviera consiglie.s di Stato — 
le Verger ministro di Baviera presso la S S.— De Meo 
ster Euilio del Belgio, ministro dei Paesi Bassi presso la Santa 
Sede—Djunkowski di Russia prop.—Wyatt T. rev.di America — 
Gattaduro cav. Raffaele prop. di Catari uttadauro Monsiz. 
Gio. vescovo—D. Girolamo d'Andrea sac. di Catania — Nawdi- 
gate Eloardo , Sikes Daniele , Sikes Camillo prop.inglose — 
Visconte d'Al 9 del Portogallo presso S.S.— Pukolow 
Platone, Puholuw Valeri 

Per Fire 
Viterbo Giuse, 
Roma 

Per Madril-Marchese di Viliafranca di Sj 


Per Marsiglia 


Re 
ingles 
Barou 


10 prop. tussi. 
- Dj 
di Nizza — Fiori D.C 

- prop. russo 


isky Stefano sac. di Polonia — 
sare chirurgo di 


Stuart Maria prop. inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOVIAVO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ) SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 


ME Ymm,. 


191 


270 79098, 


84; [9 200 256 1.° R/1.° 25 Cent. 1/°.C. 0°;80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


100. 7; 
DICA 


Stato dei cielo 
in decimi 
di 
elelo scoperto 


Termometro 
centigrado 


10 Bellissimo 


$‘ 


Termini vzralo 


massimo 


11,0; C. 


8,8 R 


1,60 
DECRILI 


direzione 
è forza 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISP. 


'ONDENZA ULTEGROLOGICA TELEGR 


‘A IN ROMA A MEZZODÌ - 


ANNO IV" 


in anillimetri 
ridulta a 0 


Prima Diffidazione 


È stato smarrito il certificato n. 1824 
della serie vincolata dell’ annua rendita in 
gonsolidato di scudi 9 87 , iscritta nel rog. 

n. 2261 intestato Migliorini Girolama, 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificeto, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 19 agosto 4822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Pietro Parlo Testa gon- 

faloniere della città di Marino rapp. dal sott. 
roc. 

Atteso l’ine. domic. della sig. Caterina 
vedova del fu Antonio Bianchi qual 
tut. e cur. di Nazario Bianchi si notifica 
alla med. a forma del S 483 del vig. reg. 
qualmente in sequela degli alli esecutorj 
€ del giudizio graduatorio dall’ist effettuato 
fl cav. Iacobini giudice delegato con ori 
nanza del 7 corr. liquidò 1’ importo delle 
spese rifattibili come appresso—Tassiamo il 
conto in sc. 113 96, dichiariamo che la som- 


———_ —__ 


Termometro 
centigrado 


Umidu ia decioi 


di 
cielo «coporto 


massimo 


——— 
minimo 


98; 0. 9 Chiaro 


ma di sc. 110 80 è prelevabile fra lo gparo 
di giudizio, ed il residuo in sc. 3 16, ha 
luogo uel grado assegnato in FR al 
credito principale assegnata al Testa e per 
la complessiva somma nonchè per le ulte- 
riori di spedizione e notitica ne rilasciamo 
l'ord. esccutorio. 
Oggi 20 gen. 1859 
In quanto alla sig. Bianchi aMssa. 


N. Parisbtti Curs. 
Carlo Sarmiento Prac. Rot. 


R.P.D. Pellegrini 
BENEVENTANA 
Praetensao Adjudicationis 


Intim. infr. qualiter ex parte instantis 
emissa fuit in actis appellatio adversus sen- 
tentias latas Beneventi diebus 42 aprilis et 15 
iulii 1858 ab adv. Gramignazzi Serrone iu- 
dice deputata in ca de qua agitur , nec 
non citentur iidem ad ‘GomRi in termino 18 
dierum quoad illos in dictione Pontificia 
dogentibus , et quoad alios in teri 

dierum , et videndum declarari 

dictarm senlentiarun, sio minus , praevia 
illarum infirmatione, declarari non esse lo- 
gum adiudicationi fandorum, et absolvi in- 
stantem ab indebite et nulliter ex adverso 


petitis cum ‘condemaatiane ad omnes ex- 
pensas. 


lee 


"i rit VR civici Coda e TTT NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


11, 0; 


Inst. 


D. 


1,0; 


Francisco Pascale Beneventi 
deg. pro quo D. Viaceatius Antonelli proc. 


dircaane 
€ forza 


| Barometro Biala del-erelo virograli Vento I 


Termwmoirog 


NTISONE AVTENLIE DAL NEMODI PARCRAENTA 


sentir rilasciare 1° ord. esecutorio reale 6 
personale, ed Sidlheni l'esecuzione prov- 


Rota Visoria ‘con la condanna alle spese. 


Baroni Francisco Iapoce degen. Caru- 
pibassi in regno Neapo! 
DD. M 


Escambur comugi 
cisco Fava degentibus Neapoli. 

DD Theresiae Fava et Paschali De One- 

stis coniugibus degen. in civitate Dianae in 


8, 
ne Tosephae Fava , et 
us, et baroni Fran- 


regno Neapolis 


Owissis aliis in dietione Pontificia de- 


gentibus ec. 


Benevento 18 gen. 1859. 


Lasciate copie 
Monsig. delegato ap: 


gazione, 


Eccmo Tribunale di Commercio 


Ad ist. del sig. Gaetano Gentili negoz. 
dom. via del Lavatore del Papa n. 83 rapp. 
Pietro Cavi proc. 
ta per alfss. ed inserz. 


dal s 
Si 


G. Majone capo Curs. 


di Roma 


P. Cavi Proc. 


E nma- 


Sotto il giorno 7 febbraio prossimo alle 
ore 9 antimerid. si darà principio per gli 
atti del sottoscritto Not. all’ inventario di’ 
beni della bo. me. D. Giovanni Canonico 
Napoleoni morto in Orvieto li 10 gen. cor 
reote, e tale inventario verrà in prima com- 
Pilato nella villa già di proprietà di detta 
fù canonico Napoleoni posta nel distretto di 
questa città in vocabolo il Palazzone ed iu 
altri luoghi. 

Al ist. del sig. Luigi Napoleoni ered» 
filecommissario nominato con testamento 
depositato negli attti del Not. romano sig. 
Giuseppe Migliorucci sot:o il dì 21 aprile 
4857 ed aperto quindi e pubblicato cor 
del med.Not. del dì 12 gsn. di questo stesso 
anno debil. reg. 

Ciò si deduce a nolizia di chiunque e 


in gazzetta d ragione a senso del $ 4548 del vigento 


atteso l’inc. domic. e dimora per la, secvn- 


da volta in seguito della contumaci 
tata il giorno 46 dicembre 
Pasquale De Simoni a comp. dopo 3 giorni 


decre- " Orvieto 26 gen. 1859. 


1858. il signor 


È “Guido Germini Not. 


pagare sc. 23 10 importo di tanto pane a 
forma dei documenti , e per la d. somma 


uno ru Teodoro e Cogniard Giulietta pr, 


ili Achitto pittoro di Aquila. 


inte AI. prop. russa. 
Dar 25 aL 2î 


mi Care poss. dî Ro ma — Goudleg 
1 Anna prop. francese. 

uri 

inchowski Casi 


ha Lativiiro di Russia. 


prop..mon — I 


>. Hatch Manio,Goud Eduino 
t N. prop. dei Paesi 
pemick W. dei Paesi Bisi — Bong= 


y Duncan e Ponvefather Riccardo 


nere di Toscana — 
Fonmnaso, Gharles 
ziesi — Fisch-r Lodovica 


è, Batteru @ 0., Miglio- 


De Mee. 

Bisi presso la Santa 
UT. revsli Amorica— 
vuttudsuro Monsig. 
— Nawdi- 

inglose — 

— Pukolow 


t.funo ssc. di Po 


vr D. Cesare chirurgo di 


Villafranca di Spagne 


t Maria prop: inglese 


fVELLO DEL WALE 


sciare | ord. esecutorio reale e 
| sd ordinarsi l'esecuzione prov- 
1 la condanva alle spese. 


P. Cavi Proc. 


‘arno 7 febbraio prossimo alle 
si darà principio per gli 

@ Not. all’ inventario de’ 

1. Giovanni Canonico 


» verrà in prima com- 

di proprietà di detta 

|) Napo!coni posta nel distretto di 
‘» in vocabolo il Palazzone ed in 


izi Napoleoni erede 

con testamento 

t. romano sig. 

ici quto il dì 24 aprile 
li © pubblicato con atto 
di 42 gen. di questo stesso, 


* a nolizia di chiunque @ 
del $ 1558 del vigente 


0 20 gen. 4359. 


Guido Germini Not. 


Il Giornate di RO ma esce ogni giorno secettuati | festivi 
\ 11 Prezzo di Associazione da Pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. ;. 


Per un semestro se. 3 50. 
Por un trimestre so; 4 80. 


Per un trimestre in tulto lo flat. Pontificio franco di 


sta c. 2 20. 


lera secondo le tasse pastati stabilite per i diversi 


ROMA 29 Gennaio 


NOTIZIE DIVERSE - di 


Oggi verso il mezzagiorno $. M. la Regina 
Maria Cristina di Spagna recavasi in gran treno 
al Palazzo Vaticano per ossequiare la SANTITA' DI 
Nostro Signore. 

Ricevuta da S. E. Rina Monsignor 'Maggior- 
domo di Sua SantiTA' e da altre persone della 
nobile anticamera, veniva presentata da Monsignor 

di Camera 21 Suxro. Pare, che l'ha ac- 
colta in particolare udienza gon tutte !e formalità 
dovute all'augusta di lei persona. 

Dopo I-udienza S. M. presentava i perso. 
naggi del suo seguito, e accompagnata colla stessa 
formalità, faceva ritorno alla sua residenza al Pa- 
lazzo dell'ambasciuta di Spagoa. 


LE DOGANE PONTIFICIE DURANTE RL 1858. 
I 


Dal prospetto receatemente pubblicato dal mi- 
nistero delle Finanze risulta che i valori delle mer- 
ei introdotte nello Stato Pontificio durante l' anno 
1857, sono saliti a scudi-18,078,826 69 ve quei 
delle merci estratte a scudi 8,921;623 47: quindi 
nel complesso a scudi 22,000,450 16. i 

Questi valori sono divisi nelle quattro seguenz 
ti categorie: sostanze animali introdotte per scu- 
di 1,446,080: sostanze vegetali per 3,065,207 91; 
sostanze minerali per 863,833 01: manifatture 
per_7,703,705 66. Sostanze animali estratte per 
1,937,999 71, sostanze vegetali per 4,042,801 25, 
sostanze vegetali per 448,582 06, manifatture 
2,492,240 45. 

La straordinaria oscillazione , a cui durante 
il 1857, andò soggetto il credito europeo, non po- 
tè a meno di esercitare una fatale influenza anche 
nello Stato Pontificio, dacchè il timore di vedere 
esposto il proprio credito. e il proprio interesse ad 
un rovinoso Iravolgimento nella crisi generale con- 
sigliò una prudente riserva anche ai nostri nego- 
ziauti. A ciò dobbiamo aggiungere la elevatezza , a 
cui si mantennero i prezzi dei generi, in ispecie 
quelli delle manifatture non che il divieto di estrar- 
re grani, olio, vini, tartiri, divieto che dovette ne- 
cessariamente influire sugli scambi: onde nel 1857 
non polevamo aspettarci dal nostro commercio quel- 
la vivacità che così bene promettevano i risultati 
dell'anno antecedente. 

._. Non ostante sì sfavorevoli circostanze, i valo- 
ri delle introduzioni notabilmente crebbero a fron- 
te del 1856: quindi se non sotto il rapporto fi- 
nanziero, almeno sotto il commerciale, si è avuto 
motivo di andare soddisfatti dell'esito conseguito. 
E questi benefici si vanno manifestando in forza 
delle riforme delle leggi daziarie, e in modo spe- 
ciale di quella del marzo 1857, mediante la qua- 
le, essendo i dazi in maggiore armonia collo stato 
delle nostre industrie, e colle tariffe degli Stati 
Vicini, si è ottenuto di vedere introdotte ed estrat- 
te con dazio merci che sarebbero state importate 
od esportate clandestinamente. Prova di che ne 
sono i tessuti , la cui importazione nel 1857 su- 
però quella del 1856 per 190,000 scudi. 

Nel 1856 il totale delle importazioni. e delle 
estrazioni ascese a scudi 24,252,786 87, per cui 
Superò quello del 1857 di scudi 2,252, Ti. 

ale differenza è interamente prodotta dalle espor- 
tazioni, nelle qualì fuvvi un decremento di scu- 
di 2,703,731 15, decremento proveniente in modo 
Speciale dai generi annonari e dagli olii di olivo, 
che riuniti portarono uno sbilancio di sc. 2,274,048. 

61 incassi doganali a confronto di quelli «del 
1856 degrebbero , non ostante che .i ‘valori delle 
introduzioni siano stati superiori , -decrabhero per 
la ragguardevole cifra di scudi 451,394; 44; Que- 
Ala apparente anòmalia yieno bastantemento spie» 
Gata, quando si consideri, che gli articoli, che con. 


Gli atti del Goremo inseriti in questo Giornale sono oficiali. 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


obe si valessero pubblica: 
officio di amminisirazio: 


tribuirono in modo speciale all’ aumento delle in- 
troduzioni, so ridotti a lieve 

F Urono nelle sostatuize ‘animali, i salumi 
le conchiglie, le pelli grezze di grossi animali, la 
lana greggia da lavoro, i hozzoli da seta: nelle 
vegàali, l'olio di oliva, introdotto con esenzione 
di dazio per il valore di 314,047 scudi, i tama- 
rindi, gli stracoi, i pastumi oleosi : nelle minerali 
le pietre ed i materiali da fabbrica , le pietre e 
terre per arti e mestieri, il carbon fossile, il ra- 
me, il piombo e lo stagno; nelle maaifatture, i la- 
yori di pietre e marmi , le macchine. per le arti, 
i libri ec. Che se i tessuti, i quali, non, possono 
essere annoverati fra i generi soggetti, a. modico 
dazio, influirono anch'essi per 190,000 scudi, nell’ 
indicato aumento , e diedero un prodotto daziario 
inferiore di 72,000 scudi a fronte di quello , del 
1856, giova considerare che mentre aumentarono 
dopo la legge del 26 marzo 1857, le legali intro- 
duzioni e proporzionatamente crebbero anche gli 
incassi doganali, il reddito che se ne sperava non 
raggiunse le previsioni della Finanza per l'ostacolo 
appunto che al pieno sviluppo delle disposizioni 
della indicata legge posero le stesse cause che av- 
versarono nel 1857 le transazioni commerciali. 

‘1 valori nelle sostanze animali, a fronte del 
1856, crebbero nella introduzione per scudi 
128,973: 82, e diminuirono nell’ estrazione per 
scudi 24,690: 13. Il bestiame vaccino. introdotto 
nel 1857 fu per il valore di scudi 134,120: il 
pecorino per 21,675, e il porcino per 41,314. Il 
bestiame vaccino estratto fu pel valore di scudi 

"519,302 + il pecorina. per 25,256.,-@ it porcino 
per 198,794. 

Sa questo ramo di commercio ha esercitato 
non poca influenza il divieto dell'estrazione del be- 
stiame imposto nel regno delle Due Sicilie. Onde 
la introduzione del bestiame pecorino paragonata 
a quella del 1856 è stata di scudi 2977 e quella 


L' esportazione del bestiame nel 1857 fu al- 
quanto languida : essa diminuì uel bestiame bovino 
pel valore di 89,180 scudi: però crebbe nel sui- 
no per 25,025 scudi, 

Dorante la guerra d'Oriente si ebbe una gran- 
de esportazione. di carni salate: ma cessata quella 
esse s'accostarono alla cifra normale. 

Il pesce salato nel 1857 fu di lib. 13,577,226 
e del valore di 431,963, cifra che mostra un no- 
tabile aumento su quella del 1858. 

Le pelli greggie introdotte furono per libbre 

i 1,368,259, e per scudi 136,825, e le estratte per 
libbre. 940,246, e per scudi 188,049. Onde l'im- 
portazione. superò quella del 1856 per 39,000 scu- 
di circa, e la estrazione per 22,000. 

La estrazione della lana greggia da lavoro è 
stata di lib. 2,047,141, valore di scudi 409,548: 
quindi minore di quella del 1856 per lib. 347,763, 
e scudi 65,552. E tale. differenza si deve attribui- 
re alle vicende, cui andò soggetto nel 1857 il com- 
mercio delle lane. L'introduzione delle lane creb- 
be considerabilmento per il grande consumo fatto- 
scne nei lanifici di Roma e di Bologna. Figura per 
la prima volta nel prospetto una estrazione di la- 
na ottenuta dagli straccioni per il valore di scudi 
149,322, fattasi per il Piemonte e per la Francia, 
Egli è questo un prodotto esuberante all'interno 
consumo, dell’ opiticio di recente_.eretto ;in Roma, 
per ridurre nuovamente in lana. gli sSteacgi di, tal 
materia, facendo acquistar loro, ua pregio, che, pri- 
ma, non aveano.. . 

L'elevato. prezzo dei bozzoli da seta, a, cui, da 


del vaccino 57,308. 


principio salirono, per. la deficienza in altri paesi, 


faceva sperare. che a vece.di diminuire sarebbe au- 
mentato, il valore della seta. E ciò. indusse ad..au- 
mentare il prodotto delle: filandei” così che non ba- 
stando + bozzoli indigeni, se ne. commisero dal, re- 
gno. di. Napoli e dalla Grecia,. donde ssi potevano. 
avere.a. prezzo più mità. Onde letintroduzioni che 
nel 1856 furono solo di«libbre 55,217, nel 1857 
crebbero a;194, 195. Ma questa ridente prospetti» 


devono essere diretti affrancati a] 


del Gior lotia Stamperia Ca- 


meralo n. (4A. 


va offuscossi ben presto pel ribasso nel prezzo del- 
la seta, e fu cagione del vistoso decremento che si 
ebbe, nella estrazione di questa derratà che nel 1857 
rimnse.in baona parta nel nostri magazzini con 
danno non licve dei proprietari. 

Nella esportazione dei cascami ‘di seta, nel 
1857 fuvvi wn'aumento dall'anno antecedente, pér 
scudi 26,694 e in quella della bavella grafliata e 
pettinata per scudi 5,611. 

L'atrofia dei bigatti sviluppatasi in Francia e in 
Lombardia prima che. nello Stato Pontificio, fece 
aumentare la esportazione dei semi dei vermi da 
seta per un valore di scudi 21,780 piu che nel 1856. 

Il formaggio introdotto è stato per scudi 129, 
387 e l'estratto per 47,149 quindi fuvvi nell in- 
troduzione un noterole aumento a fronte del 1856, 
il consumo è cresciuto, e ne fanno prova l'aumen- 
tata introduzione, e l' interna produzione, non po- 
che essendo fe cascine nelle provincie di Bologna 
e di Ferrara, dove si fabbricano formaggi, i quali 
s'accostano alla perfezione degli stranieri. Dobbia- 
mo avvertire però che nel 1857 l'estrazione dei 
formaggi fu inferiore a quella del 1856 per libbre 
254,727, perchè la contraria stagione avendo iste- 
riliti i pascoli, rese minore anche il prodotto dei 
formaggio, specialmente del pecorino. 

Nell'articolo. del concime si è avuta un'estrazio- 
ne superiore a quella del 1856 per lib. 1,223 657, 
cioè di scudi 5,316. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna det 26 
corrente : ° 

Proveniente da Modena, ieri alle ore quattro 
e tro) quarti pom. giunse in questa città S. A. R. 
il principe di Galles, sotto, nome di barone di 
Renfrew, con seguito, e discese a prendere stanza 
nel reale albergo di s. Marco. Ossequiato da Sua 
Eiînza Ria il nostro signor Cardinale Legato, 
S. A. si trattenne oggi in Bologna, portandosi a 
visitare i principali stabilimenti, e ad ammirare 
i nostri numerosi capi d'arte. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


La Gazzetta di Lione pubblica in ordine al- 
fabetico la seguente lista delle famiglio che in Frao- 
cia hanno il titolo ducale, indicando anche l'anno, 
in cui hanno avuto siffatto titolo : 

Duca di Abrantès (Junot) 1818; Alberto duca 
di Laynes e di Chevreuse 1619; Albufera (Suchez) 
1812; Almezan, duca di Guignard , visconte di 
Saint-Priest ; Arenberg, 1644; Aumont 1665; A- 
vary-Beziade. 

Duca di Bassano (Maret) 1809; Bauffremont 
1757 ; Beauveau 1722 ; Belluno (Perrin) 1807 ; 
Berghes (Saint-Winook) 1681 ; Blacas 1821 Brancas 
(de Lauraguais e de Cereste) 1714; Broglio, 1742. 

Duca di Cambacèrès, 1808; La Croix de Ca- 
stries 1814; Coulaincourt, (duca di Vicenza ) 1806; 
Caylus, ( Roberto de Ligoerac), 1783; Champagay 
(duca di Cadore ) 1809; Chastellux ( duca di Rau- 
zan ) 1819; Choiseul 1758; Clermont-Tonnerre 1775; 
Coigny 1747 ; Conegliano 1809:; Cossè ( duca di 
Brissac de Cossè ) 1611; Crillon, 1725; Croy-Dul- 
men; Erassol (duca d'Azès e di Crussol ) 1505. 

Duca Decazes, 1820; Durfort ( duca di Duras, 
dè Lorges e di Civrac) 1689: duca, di Fitz-James, 
1687; Giaksberg ( conte Decazes ): Gramont ( duca 
di Gramont, di Guiche e di Lesparre, principe di 
Bidache) 1648 ; Gramont ( duca di Canderouse ) 
1827. 

La Forco (Caumont ) ; Leuchtenberg ( Bean- 
harnais ) 1817; Levis fdaca di Mirepoix e di Ven- 
tadour ) , duca di Laval, 


Duca di Maillò. 1646; Malakoff ( i 
1856; Marmier 1845, duca di Massa (Regnier 

1809: Melforte Perth; Lannes, duca di Montebello 
1804 ; Montesquieà ( duea-di Ferenzac) 1821 ; Mon- 


e) 
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morency (duca di Munmoreney, di Luxembourg e 
di Beaumont) 1551; Mouchy ( duca di Noailles. 
Duca di Narbone ( Pelet ) 1815; Ney ( duca 
di Elchingen, principe della Moskowa ) 1806; 
Noaille 1663. 
Duca di Otranto ( Fucher ) 1809; Oudinot 
(duca di Reggio) 1809. ; 
Duca di Padova ( Arrighi) 1808 ; Pasquier 
1844; Peyrusse (duca di Escars 0 di Cars); duca 
di Piaceoza ( Lebrun ) ; di Polignac, 1780 ; di 
Preissac ( duca di Esclignac e di Firmacon ) 1787. 
Duca di Richelieu 1681; Rivière, 1825; di 


temart), 1653; Rochefoue 
cauld, di Liancourt, di Eti 
1622; Rohan; 1588; Rohan-Chabot, 16: 
ary): duca di Sabran (Pon- 
tèvès) 1833; Saiut-Simon. 
Talleyrand (duca di Talleyrand , di Perigord, 
di Valenzay e di Dino ) 1714; di Taranto ( Mac- 
1809: La Tour d' Auvergne-Bouillon; La 
: Treviso ( Mortier) 1814. 
di Valmy (Kellerman) 1807; Wagram 
( Berthier) 1806. 


GRAN BRETTAGNA 


Volete avere un'idea, dice il Deduts del 23 
corrente, espressa in cifra dell'iuteresse che l'In- 
ghulterra può trovare neil'accorciare la sua via ma- 
rittima verso le contrade dell'India ? Fermate un 
momento la vostra attenzione sui seguenti dati nu- 
merici. Si tratta del valore delle operazioni che fa 
il commercio inglese col totale dei paesi posti all'est 
del Capo di Buona-Speranza- Facciamo parlare le 
cifre del Boardof Trade. 

L'Inghilterra, da questa parte in commercio 
direto e in mercanzie non fa meno di un mil 
do, 655 milioni di franchi. Essa importa per 9: 
milioni, esporta (prodotti ingiesi) per 634 milioni 
è di nuovo esporta (prodotti esteri) per 60 mi 
ni. In questa totalità, i paesi si distribuiscono co- 
sì: Iadie iuglesi ( Ceylan, Singapore e anche Hon- 
kong compresi ) 813 milioni: Maurizio 62, Austra- 
lia, egualmente colonia inglese, 435 Totale per gli 
stabilimeuti inglesi all'est del Capo 1 miliardo, 
320 milioni — Cina 271 milioni, Indie Orientali 
straniere cd Occania 64 milioni. Totale per i pae- 
si stranieri 353 milioni. 

Se ora hiamo la relazione di questo vasto 
movimento < ri indiani col totale del commer- 
cio del Regno Unito, che nel 1756 è stato di 7 
miliardi, 794 milioni, si trova che questa parte dei 
paesi civilizzati all'est del Capo rappresenta il 21 
per cento della generale totalità. Ma se togliendo 
dalla questione il commercio coll'Europa, cioè ciò 
che per l'Inghilterra potrebbe esser detto relazioni 
di vicinato, si considera il commercio britanno al 
punto di vista speciale di navigazione a lungo cor- 
80, si trova che il valore degli scambi a lungo cor- 
s0 dando un totale di 2 miliardi, 818 milioni Ji 
franchi, la parte del paese all'est del Capo forma 
così più della metà, ossia il 56 per 100 delle 
grandi operazioni marittime dell'Inghilterra. Ciò 
spiega il favore che iu quel paese press tutte le 
persone assennate ha incontrato il progetto del ta- 
glio dell'istmo di Suez. 


PAESI BASSI 

L'apertura di sedici porti alcommercio gene- 
rale dell'Arcipelago (fadiano ha provocato per parte 
del commercio d'Amsterdam e di Rotterdam, come 
pure dei fabbricanti 'd'Enschedé, gravi rimostranze 
al rè. Si afferma anzi tutto che col sistema dei 
porti liberi, questi porti stessi son resi estranei 
agli altri possedimenti coloniali neerlandesi. La com- 
missione di Stato, nella sua relazione intorno alla 
colonizzazione europea nelle Indie Orientali, si è 
occupata di questa importante questione. Essa attri- 
buisce il poco frutto del provvedimento dato ante- 
riormente riguardo ai porti di Macassar e di Riouw 


e di quelli delle Molucche, in parte al sistema di- 


monopolio che vi si mantiene per la vendita delle 
Spezierie, e soprattuito al sistema doganale presen- 
temente in vigore. Quanto al porto di Macassar, lo 
Stato delle cose proviene, a quanto pare, dalla proi- 
bizione di esportare da quel porto la moneta di ra- 
me per Giava, proibizione che esiste pure per tutti 
i possedimenti altri da Giavo e Madura e che si 
applica come a Macassar e ai porti liberi, così agli 
altri porti: 

V' è ancora un'altra obbiezione ed è la difi- 
coltà che esiste per una gran parte dei possedi- 
menti altri da Giava e da Madura di riscuotere al- 
tri dritti fuori quelli d'importazione e di esporta» 
zione. Quando il governo aperse nel 1853 i porti 
d'Amboina, Banda, Ternato e Kajali cominciò -di- 
chiarando esso medesinno che sotto l'aspetto: finan- 
ziario le conseguenze della soppressione della tarif- 


fa dei dritti d'entrata e d'uscita non dovevano te- 
nersi in conto, essendo che le spese di riscossione 
superavano il-più delle volte la totalità delle ‘en- 
trate nelle Molucche. Quanto al porto di Macassar, 
se non si videro adempiute tutte le speranze che 
se ne erano concepite, non è però men vero che 
il valore delle importazioni il quale nel 1846 non 
era che di 1,083,673 fiorini, è salito nel 1856 al- 
la cifra di 4,473.403 fiorini, e quello delle espor- 
tazioni, nello stesso periodo, è cresciuto di 3 mi- 
lioni 4 di fiorini. La navigazione ha avuto larga 
parte in questo aumento. È 

Non voglio certo conchiudere da tutto ciò che 
il provvedimento emanato l'anno scorso riguardo a 
sedici altri porti sia già di possibile applicazione 
fin d'ora senza un certo pericolo pel commercio 
e per la navigazione di questo pacse. Lo stesso si- 
gnor Van Hoevell, al quale non si darà certo tac- 
cia di essere contrario ai progressi nelle Indie, ha 
detto che, quantunque in generale partigiano del 
sistema dei porti liberi, pure egli vorrebbe che l'a- 


pertura dì un numero più grande di porti fosse Ì 


soltanto la conseguenza d' uno sviluppo più grande 
della produzione e della industria; egli ha tacciato 
di esagerata la provvidenza emanata dall’ ultimo 
gabinetto riguardo a quei sedici porti. 

Del resto, il ininistro delle colonie, temendo 
esso pure un pò che non vi fosse un personale 
sufliciente in quei porti per la verifica degli arti- 
coli d'importazione, ha invitato il governatore ge- 
nerale delle Indie a non permettere nei detti porti 
l'importazione diarticoli d'ìînlustria non accompagna- 
u da certificati di origine e a non riconoscere a quei 
porti i diritti di deposito. Quei porti, quantunque 
liberi, non saranno dunque guari accessibili al com- 
mercio straniero. (Eco Univ.) 

GERMANIA 

Sul finire del 1858 24 membri degli Stati 
dello Schleswig hanno inviato individualmente con 
altri di Danimarca il seguente indirizzo: 

Giusta l'art. 8 della costituzione «el ducato di 
Schleswig ogni suddito schleswighese ha il diritto 
di indirizzare individualmente al re preghiere o 
lagnanze si per questioni pubbliche come per fuc- 
cende private. 

L'obbedientissimo sottoscritto si sente stretto 
dalla propria coscienza a volgere una preghiera a 
Y. M. sopra una questione che è del- più alto mo- 
mento pel ducato di Schleswig. Colla pateute del 6 
novembre 1858 V. M. ha degnato abolire la co- 
stituzione generale del 2 ottobre 1855 in quanto 
essa concerneva le cose dei ducati d'Holstein e 
Lauenbourg. Nel tempo stesso V. M. ha incaricato 
gli Stati dell'Holstein, convocati colla patente del 
6 novembre 1858, di esprimere i loro voti e le 
loro proposte riguardo al modo di dare assetto 
costituzionale all'Holstein nel complesso della mo- 
narchia, partendo dalle basi consegnate nella di- 
chiarazione del 28 gennaio 1852. 

Il sottoscritto è convinto che il ducato di 
Schleswig ha egual dritto che quello d' Holstein in 
virtà delle auguste promesse che furono consegna- 
te nella dichiarazione del 28 gennaio 1852, e dei 
negoziati che la precedettero , il dritto cioè che i 
suoi Stati provinciali dieno il loro avviso prima di 
dare assetto definitivo alle cose comuni della mo- 
narchia. Sarebbe cosa contraria a questo dritto 
che l'ordinanza del 2 ottobre 1855, la quale venne 
promulgata senza aver preliminarmente sentito l'av- 
viso del ducato di Schleswig, continuasse a sussi- 
stere par questo ducato, mentre è stata abolita per 
l'Holsteio per la ragione appunto che la ràppre- 
sentanza di codesto paese non aveva emesso il suo 
avviso. 

L'obbedientissimo sottoscritto si fa dunque le- 
cito, come membro dell'assemblea degli Stati di 
Schleswig, di pregare la M. V. rispettosamente e 
istantemente e di esprimerle la piena loro fiducia 
che V. M., revocando la costituzione comune del 
2 ottobre 1855 ,‘per lo Schleswig , porga agli 
Stati di questo ducato opportunità di dare il loro 
avviso intorno al modo di assestare le cose comuni 
della monarchia prima che questo assetto sia de- 
finitivamente fermato. 


GRECIA 

Le seguenti informizioni sono estratte da un 
rapporto ufficiale fatto al governo ellenico : 

Dal medio evo sino alla rivoluzione ellenica , 
il Peloponeso fu considerato qual paese per ec- 
cellenza del gelso, in greco muréa, donde deriva il 
nome di Morea che gli hanno dato i veneziani. Du- 
rante la guerra’ d' esterminio seguito alla dichiara- 
zione dell' indipendenza ellenica, la coltura del gel- 
so ha provato dei grandi disastri ‘ma dopo ‘il'ri- 
stabilimento della ‘pace e dell'ordine , l’amvre del 
lavoro: e: lo ‘spirito ‘d'impresa. degli abitanti non 
hanno tardato'a’ riparare i disastri della :guorra: 


Ù 


Il Peloponeso occupa in Grecia, come per il 
passato, il primo posto in questo ramo d'iodustria, 
e per la-quantità, e per la qualità della seta. In 
sei aoni, dal 1852 al 1857, la Messema ha pro- 
dotto 710,000 chilogr. di bozzoli a fr. 2. 50, prez- 
20 medio ; la parte occidentale del Magno 238,000 
chilog. a fr. 3. 50, la Lacomia 1,290.000 jchilogr. 
a fr. 4. Di semengi nulla si è esportato dal 1852 
al 1854; nel 1855 e 1856 furono pagate a fr. 130 
il chilogr., nel 1857 a fr. 200. Da più anni la 
coltera serica ha fissato l'attenzione del governo 
ellenico d'una maniera tutta particolare. Nella mi- 
sura de' suoi mezzi, esso ha fatto venire dall'estero 
delle sementi d'una qualità superiore e le ha di- 
stribuite ai producenti ; esso ha incoraggiato l'e- 
ducazione «del baco da seta e lo stabilimento di bi- 
gattiere più perfezionate, dietro il sistema estero , 
e particolarmente dietro quello di Francia e d'I- 
talia; esso ha facilitato l' introduzione delle. mac- 
chine, provocato la piantagione di gelsi esteri, par- 
ticolarmente di gelsi d'Italia e di Brussa, e pub- 
blicato di tempo in tempo delle istruzioni pegli 
educatori e coltivatori, onde dare a questo ramo 
d’ industria e d'agricoltura il più grande sviluppo 
possibile. 

I conati del governo, potentemente assecon- 
dati dall'siotelligenza ed attività degli abitanti, han- 
no prodotto in tutto lo Stato un rimarchevole pro- 
gresso in questo ramo dell'industria nazionale. Se 
questo progresso, il quale del resto varia secondo 
le località , continua di questo passo , è permesso 
di sperare che la coltura serica diverrà col tempo 
in Grecia la sorgente d'una considerevole rendita 
per il paese. In ogni caso, attualmente » l'annua 
produzione dei bozzoli è cinque volte più consi- 
derevole che avanti l'emancipazione. La quantità 
di bozzoli prodotta nell’ anuo 1857, nei dieci di- 
partimenti dello Stato , ammonta a circa 400,000 
ocche. Questa quantità differisce da quella degli 
anni precedenti e questa differenza è più sensibile 
in ognuno dei dipartimenti. (Oss. Triest.) 


ms 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Riceviamo da Lecce, dice il Giornale Officia- 
le di Napoli 25, per dispaccio telegralico il letis- 
sima annuncio che S. M. il re Fe dinando Il si è 
perfettamente ristabilita dalla sua lieve  indisposi- 
zione. 

La Gazzetta Piemontese del 25 annuncia che 
il 24 fuvvi hallo a corte, con 1300 invitati, dove 
S. A. R. la principessa Clotilde danzò con S.A.I. 
il principe Napoleone. 

Il Memorial Diplomatique del 23 corrente giun- 
toci questa maltina dice: } 

Sappiamo da fonte sicura che il sig. conte 
Waleswki ha dato alcuni giorni sono a lord Cowley, 
l'assicurazione la più positiva che tutti gli sforzi 
del governo imperiale non tendono che verso il 
doppio scopo di mantenere la pacc in Europa e le- 
almente eseguire i trattati. 

I nostri confratelli di Parigi, scrive lo stesso 
giornale, hanno riprodotta la notizia data dalla 
Gazzetta di Colonia, di una pretesa missione, di 
cui sarebbe stato incaricato presso la corte delle 
Tuillerie dall'imperatore d' Austria , il maresciallo 
conte di Leiningen. Il personaggio, a cui allude la 
Gazzetta di Colonia essendo morto da due anni, 
si può giudicare della fede che merita la notizia 
di tale missione. Crediamo poter aggiungere che 
l'ambasciatore di S. M. Apostolica a Parigi non ha 
ricevuto il minimo avviso che una missione fosse 
per essere affidata ad un personaggio qualunque. 

— Una corrispondenza di Milano al Memoria! 
Diplomatique dice: 

e Egli è certo che le provincie Lombardo- 
Venete godono della tranquillità la più perfetta, e 
che i sintomi di quella agitazione, di cui si è tanto 
parlato e che tanto si sono esageratif, diventano 
sempre più rari e difficili a constatare. L'ordine 
delle cose sarà mantenuto e consolidato : la pre- 
senza dell’Arciduca Massimiliano nelle provincie 
affidate al paterno suo governo ne è la migliore e 
la più sicura garafizia. Ora come in passato, l'alta 
saggezza del governatore generale attende con cal- 
ma e perseveranza ai gravi affari e alle questioni 
che riguardano gli- interessi reali del paese. E da 
parte sua, il pagse vede in questo nobile e fermo 
contegno del suo governatore generale un pegno 
potente di sma sicurèzza e di sua prosperità. 

Le notizie che qui giungono da tutte le parti 
non hanno lasciato mai di essere rassicuranti, che 
anzi ogni giorno ‘diventano migliori, meno che non 
si dia un'importanza politica a qualche storditag- 
gine di studenti, storditaggine colpevole certo, ma 
che si comprende , come ‘ogni eccesso di gio- 
ventù. 
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Jorrispondenza Havas ha da Vieuna 20 
gennaio: 

Un decreto imperiale sopprimo gli ispettori 
addetti ai 12 corpi di armata austriaci. I capi co 
mandanti dei reggimenti e delle brigate sarauno in 
seguito incaricati della ispezione dei corpi posti 
sotto i loro ordini. Si spera con questa misura , 
allegerire il budgot della guerra, da una spesa cal- 
colata a mezzo milione di fiorini. 

Una corrispondenza di Madrid 18 dice: 

Le questioni insorte fra la corte di Spagna e 
il Messico sono quasi finite, almeno nello spirito 
der governi rappresentativi. Bisogna rendere questa 
i ai depositari del potere al Messico , che 
convinti dei reclami del gabinetto di Madrid,banno 
dimostrato le migliori disposizioni ad accettare i 
tre punti proposti dalla Spagna, come base ad una 
riconciliazione franca e senza riserva. 

I tre punti sono i seguenti: 

1 Punizione degli assassini di Cuemavaca; 

2 Esecuzione della convenzione del 1853 in 
ciò che riguarda il pagamento dei crediti, la cui 


validità era stata formalmente riconosciuta a favore | 


della Spagna. 

3 Una domanda in indenizzo interesse, la cui 
cifra verrebbe fissata poi. 

I primi due punti non solo sono stati accet- 
tati dal governo messicano, ma anche eseguiti, gli 
assassini di Guemavaca avendo subito la giusta espia- 
zione. 

Il regolamento del terzo punto non è 
che da trattative di dettaglio,avendo per 
stabilire di comune accordo la cifra dell’ 
da pagarsi alla Spagna dal Messico. A giudicarne 
dal vivo desiderio manifestato dai due governi di 
prontamente aceomodare questo affare, la soluzione 
di questo conflitto non tarderà ad attuarsi in modo 
completo e soddisfacente. Il governo di S.M_ Cat- 
tolica ba ottenuta la più ampia riparazione per gli 
eccessi consumati dai capi del partito sedicente li- 
berale del Messico. 

— 1 giornali di Madrid del 20 ' pubblicano 
un decreto di S. M. Cattolica che fissa pel 1859 
la forza dell'esercito permanente a 84,000 uomini. 

Il Senato di Madrid continua le discussioni 
sul bilancìo pel 1859. 

Le ultime notizie degli Stati-Uniti, dice il 
Debats, sono del 12 gennaio. Un membro del con- 
gresso americano avea proposto di consacrare 30 
milioni di dollari all'acquisto di Cuba. 

Le notizie del Messico , continua il Debats , 
hanno una certa importanza, Il presidente Zuloaga 
avea socombuto nella lotta che sosteneva da molto 
tempo. Il generale Miramon, uno de' suoi luogote- 
nenti, era stato proclamato presidente , e in sua 
assenza , avea preso le redini del governo il ge- 
nerale Robles. 

I giornali inglesi pubblicano un laconico di- 
spaccio dell'Agenzia Havas dicendo : 

Le notizie ricevute da Calcutta 23 dicembre 
annunciano che il Zaplace avendo a bordo il ba- 
rone Gros, avea naufragato. Il barone Gros era 
partito per Hong-Kong a bordo dell’ Aden. Nena- 
Sahib avea chiesto grazia per la sua famiglia. 


Parigi 23 Gennaio 


Un dispaccio dal general Devaux, ìn data dal 
campo di Elksar del 20, dall'Algeria, annuncia che 
Si-Sadok, la sua famiglia e tutti î capi delle ulti- 
me turbolenze nella provincia di Costantina, in 
tutto 88 persone, furono fatti prigionieri. 

— Il Constitutionnel nella cronaca della borsa 
di Londra ass.cura che venne pubblicato il nuovo 
prestito dell'Austria di 150 milioni. 


Loxpra 22 Gennaio. 


La London Gazzette pubblica diversi indirizzi 
alla regina, adottati da alcune adunanze d' indiani 
e mussulmani nelle Indie orientali, in risposta al- 
l'ultimo proclama della regina. Lo spirito di quegli 
indirizzi, dice il Daily News, è universalmente leale, 
€ sono poco differenti gli uni dagli altri. 


Mabrw 19 Gennajo. 


Il ministro della marina ha deposto un pro- 
getto di legge determinante l'effettivo delle forze 
navali per l'anno corrente. Queste forze sono sta- 
bilite come segue : 8 vascelli da 84 cannoni; 4 
fregate da 32 a 42; 4 corvette da 16 a 30; 9 
bricks da 10 a 16; 7 golette da 1 a 7; 9 tra- 
Sporti da 150 a 1,500 tonnellate ; tre fregate a 
elice da 37 a 50 cannoni, con macchina della forza 
di 300 a 350 cavalli; 1 corvetta di 3 o della forza 
di 160 cavalli; 7 golette di 2 e della forza di 80 
cavalli. 

Tra le navi a pale vi saranno 8 vapori” da 16 
cannoni e, da 500 cavalli 
350 cavalli; e 11 di forza minore. 


7 da 6 ‘cannoui e da; 


Per la sorveglianza delle coste e pel serviz. 
dell'arcipelazo delle isole Filippine si manterranno 
in istato d'armamento : 7 vapori a pale da 1 a 6 
cannoni e da 120 a 200 cavalli ; 4 piccole golet- 
te; 2 logre; 2 cannoniere e 122 scialuppe di va- 
ria dimensione. 

L'effettivo dei soldati, dei marinai e degli o- 
perai impiegati a bordo delle navi e nei porti sarà 
di 6,448 uomini per la fanteria e l'artiglieria di 
marina, di 589 per gli arsenali, e di 12,190 ma- 
rinai, 

Le spese concernenti le forze navali impiegate 
nelle stazioni delle Antille , delle Filippine e del 
golfo di Guinea saranno coperte dal bilancio d' ol- 
tremare. 

La presentazione del disegno di legge sulla 
Stampa è stata ritardata per causa di una nuova 
indisposizione del ministro dell’ interno; è però cosa 
quasi certa che questo progelto , atteso con sì le- 
giltima impazienza, sarà presentato nel corso della 
settimana prossima. Si assicura che il consiglio dei 
ministri non vi ha introdotto che licvissime mo- 
dificazioni. 

— Nella toraata del 17 della camera dei de- 
putati il signor Furriel fa un' interpellanza al go- 
verno intorno al privilegio conceduto ad alcune na- 
vi per introdurre nei nostri porti cereali dall’este- 
ro: Esso chiede se il governo sia protezionista 0 
libero cambista. 

I! ministro degli affari esterni , spiegandosi 
con grande chiarezza, dichiara che i! governo con- 
cedendo quel privilegio ha tenuto conto degli abusi 
che potrauno commettersi dai bastimenti portatori 
di cereali. Epperciò saranno sottoposti a severo e- 
same i richiami di qualunque nave vorrà provare 
essere partita col suo carico in tempo utile. Quan- 
to alla ,questione se il governo segua il sistema 
della protezione o del libero cambio, è essa tal 
questione che non potrebbe risolversi così di leg- 
gieri. Questa questione non è neppure risoluta in 
Francia e in Inghilterra, le «due nazioni le più 
avanzate. Il governo la sta studiando con gran di- 
igenza per sottometterla poi alle Cortes, e cer- 
cherà modo di conciliare gl'interessi dell'agricoltu- 
ra con quelli del commercio e dell'industria. 

Il senato ha votato oggi con 87 contro 10 
voti il progetto di legge sopra l'aumento dello 
stipendio degli officiali dell'esercito. 

— Fra breve partirà da Cadice la prima spe- 
dizione colonica per Fernando Po. Si sta costruen- 
do in codesta città una casa in legname da eri- 
gersi a Fernando Po per abitazione alle autorità e 
ai primi coloni 


Vienna 23 Gennaio. 


La Gazzetta di Vienna smentisce la notizia 
che il gen. Hess sia stato a Milano negli scorsi 
giorni e che abbia a prendere il comando .supe- 
riore delle truppe austriache in Italia 


INDIA 

Il corriere delle Indie, dice la Patrie, ha re- 
cato notizie decisamente cattive per gl'inglesi. Esse 
portano la data di Bombay, del 24 dicembre. A 
quell’istante, i ribelli, profittando d'an mulaccorto 
movimento dei generali inglesi, erano riusciti a 
rannodare le loro forze ed a forzare ‘il passo del 
Gange. Alla partenza del corriere, essi erano pa- 
droni dell'India centrale dove menavano saccheggio 
e devastazione. In vart scontri, gl'inglesi sono stati 
da essi battuti. Lord Clyde faceva inutili sforzi per 
modificare il suo piano di campagna; ma è più 
che probabile, conchiude la Patrie, che passerà 
più d'un mese prima che gl'inglesi abbiano potuto 
riparare lo sbaglio che sarebbe stato commesso e 
lo scacco che ne sarebbe segulto. 

— I giornali di Calcutta sono del 22 dicem- 
bre e-contengono gli usati lagni sulla poca energia 
e alacrità del generalissimo lord Cllyde nelle ope- 
razioni campali intese a porre termine definitivo 
alla ribellioae. I corpi che gl'insorti avevano in a- 
zione verso la fine di novembre erano in numero 
di tre: uno comandato da Ferozesciach, figlio del- 
l'ex-Re di Delhi, l'altro da 'Tantia Topì e il terzo 
da Nena Sahib (che non è dunque identico a Tan- 
tia Topi comeavevano preteso alcuni fogli ) ; il qua- 
le dispone di circa 2000 uomini. Però uno dei 
corpi anzidelti, quello comandato da Ferozesciah, 
fu sconfitto ultimamente in Ranode dal general Na- 
pier. Questo successo non rende punto l'Englishman 
più favorevole a lord Clyde, ma anzi il citato fo- 
glio ne trae occasione ad asserire che non appena 
cessi l'influsso diretto del comandante supremo e 
1 generali operino secondo il proprio discernimento 
si ottiene una grande e luminosa vittoria. 

Aocertasi che Nena Sahib , sottraendosi ulti- 
mamente., alle .trappe, inglesi che lo, inseguivano., 
siasi ferinato a Bithur, sua anterior ‘vello, per 


prendere e porlar via seco i tesori da Jui sepolti 
quivi. — Lord Canning, governatore generale delle 
Indie, era atteso in Calcutta il 14 gennaio e do- 
veva ripigliare l'ufficio di presidente del consigli 
finora esercitato dall'onorevole signor G. P. G 

Il luogotenente governatore doveva ritornare a ( 
cutta dal suo viaggio d'ispezione ala fine di de- 
cembre.-- Il Governo indirizzò una circolare a tutti 
i commissari speciali nelle Proviucie Nord-Ovest, 
in cui ordina che ogni sentenza di morte da essi 
pronunciata debba esser sottoposta all'attenzione 
del Governo con una compiuta esposizion del fatto 
e che la condanna non possa essere eseguita senza 
l'approvazione del Governo. (Così l'Oss. Triest.) 


CINA 


Le relazioni da Honghong vanno sino al 
15 dicembre. Non si ebbero informazioni autenti- 
che intorno ai progressi di lord Elgin sull' Yangas 
e-kiang, ma tra i Cinesi di Sciangai correva detto 
che i ribelli di Nankin avessero fatto fuoco contro 
la sua squadra e che poscia egli avesse avuto co- 
municazioni con loro a Wubu. Queste voci ave- 
vano destata vivamente l'attenzione tanto degl'indi- 
geni quanto degli stranieri; pure si tiene per fer- 
mo che lord Elgin non vorrà intromettersi con 
precipitazione nella politica interna della Cina.— 
Il barone Gros, plenipotenziario francese. partì da 
Sciangai il 27 dicembre e trovasi ora a Hongkong. 
Il bastimento su cui erasi imbarcato corse pericolo 
di naufragio nelle isole di Chusan, dov'era arre- 
mato, ma tre navi da guerra inglesi riuscirono a 
liberarlo senza danno rilevante.—Il sig. Reed, mi- 
nistro americano nella Cina, partì l'8 dicembre da 
Hong-kong per Bombay, d'onde ha intenzione di 
recarsi a Nuva-York per la via dell'Egitto e del- 
L'E uropa. (14) 

— A Canton il commercio si è rianimato, e 
la città, come pure i suoi dintorni, sono perfetta 
mente tranquilli, in guisa che si veggono persino 
alcune signore girare a cavallo per tutte le vie, Il 
ricolto fu uno dei più ubertosi che si ricordino da 
parecchi anni. 

Fu operata con esito felice una speilizione 
contro alcuni pirati nelle vicinanze di Vecio 
Sir John Bowring trovavasi a Manilla col gover- 
natore spaguuolo, giusta le ultime notizie da que- 
sta città.— Ma-chow , famigerato complice dei pi- 
rati, fu allontanato da Hongkong e mandato a La- 
buau con una turba di delinquenti ivi deportati. 

Si annunzia che il governatore di Macao sta 
per partire alla volta dell'Impero di S sa fin 
di stabilire un trattato fra quel paese e il Porto- 
gallo. 


CONCINCINA 


Si hanno in data del 18novembre alcuni rax- 
guagli sulla spedizione ispano-francese della Cocin- 
cina. Un corpo di 800 uomini con 5 lancie can 
noniere si preparava ad attaccare un forte in Cam- 
logia, ma supponevasi che ciò tendesse a distrarre 
l'attenzione degli annamiti in guisa da permettere 
agli alleati d’inoltrarsi verso Huò, capitale del re 
gno. Si fece una ricognizione nel fiume di Hue, c 
fu distrutto un fortilizio situato alla foce di esso. 
Quest'operazione venne eseguita dal piroscafo fran- 
cere Primauguet, il quale scandagliò pure l'ingres- 
so del fiume e trovolio abbastanza profondo da 
permettere il passaggio delle luncie cannoniere. 
Siccome le trappe furono rinforzate  considerevol- 
mente e provvedute di munizioni e vettovaglie in 
buona quantità, credesi che l'attacco di Huè seguirà 
entro poco tempo. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è ac- 
cordata dal Ministero del Commercio, Belle Arti, 
Industria, e Lavori Pubblici, la dichiarazione di 
proprietà a forma della Notificazione dei 3 Set- 
tembre 1833: 

Condotti bituminati di nuova invenzione per 
l'acqua, gaz, fili telegrafici sotterranei etc. ideati 
dal sig. Dionisio Lorenzo Albino Jaloureau di Pa- 
rigi, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà per anni sei in tutto lo Stato. 


——__—_—_—.—_—__—___—ét 
AVVISO AI SIGNORI FORE STIERI 


Tutti quelli che si portano a Roma, amanti 
delle Belle Arti, non devono trascurare di visitare 
lo studio di mosaico del professore cav. Luigi Mo- 
glia posto in Via del Babuino num. 184, onde 
esaminare un opera meravigliosa che rappresenta» 
la Madonna della Seggiola di Raffaello eseguita 


‘egregiamente in musaico dalla grandezza dell’ ori- 
gio 


DELLE MERCANZIE DI GOLDSMIDT E C. 
((Cessando col giorno 9 Febbraio 1859) 
CON UN RIBASSO DEL 20 PER 400. 

W TUTTE LE TELERIE FINE 
DA 24 FINO A 48 SC. LA PEZZA 
CON UN RIBARSO 
DEL VENTICINQUE PER CENTO 


E ciò per non essere costretto di riportare 
le nostre mercanzie in patria, stante le forti spese 
di trasporto e gravi dazi. 

Essendo convinto il pubblico di Roma e con- 
torni della bontà dei nostri articoli , non occorre 
altra osservazione, in riguardo della nostra merce. 

PREZZO CORRENTE 
Mensali di tessutn operati senza cuoitura. 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli'8 e 45. 
Fazzoletli di tela bianca con belli orli 
Detti da sc. 21, 5,8 0 (2, ridotti a sc. 11,3, 6Ala 
dozzina. 

Coperture di tavola damascate per the in tutti i colori 
a scelta. 

Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 12, 15, 20, 
25 6,30, 

Tela forte detta di montagna del Belgio la pezza per 42 
camicie. 

Detti da sc. 44, 48 e 20, ridotti a sc. 10, 42 e 14. 

Tela doppia di Bidefeld la pezza per 42 camicie. 

Prezzi antichi da sc. 20, 22 e 30, ridotti a sc. 45,166 20 
Tela lina d'Olanda la pezza per 12 camicie. 


Detti da sc. 30, 36, 40 © 50, ridotti a se. 20,24,30 0 35 
Tela di corona d'Olanda straordinariamante fina. 

Detti da sc. 40, 50, 65 @ 75, ridotti a sc. 25,35,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 salvietto. 

Detti da sc. 5}, (0 e 42, ridotti a sc. 34, 7 @ 8. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 


| 42,48 e 24 salvfette. 


Detti da sc, 40, 48, 24, 30 e 75, ridotti a so, 8; 42, 16, 
20, 30 e 48. 

Per la fiducia accordataci durante il nostro s0g- 
giorno ringraziamo infinitamente e salutiamo di tutto 
cuore î nostri amici e conascenti. 

CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 1° PIAN 
Filippo Goldschmidt e Comp. 


——————_——_—_____________ 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINTICBERUNI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,calla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazibne. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in gone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potass3; non forma conore- 
zioni pericoluse nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa saluzione viene aggiunto dello sciroppo 


acidulato di limone si ottiene u 

ne aumentata la sua azione puri 5 È 
Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 8; 
Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconti 

(utti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber 


Depositi generi 11, e Bonacelli - 


po: 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCO Bri 
MACERATA far acia Santini FANO farmacia Giacobiui - 


PERUGIA farmacia Mollajoli. 
ARRIVATI DAL 26 AL 27 GENNAIO 


Da Napoli—Spencer Carlo lord d'Inghilterra — Foppol 

Francesco anali srcianta di Au Brunet D. Pietro, D. La 
istici di F — Fiocca G. ingegnere di 

Regno—Andre: 

Da Genova— Liagre prop. russo, 

Da Messina—Professore Cremiere Paolo di Fran 
Îlievo. 
2°°Da Malta—Tray F., Geldies Giuseppe, Boyle M. Sider ”. 
prop» inglesi 

Da 


col suo 


mento—Tray A., Zevallen Andrea 
Dorotea e Browden G. prop. ingl. 

monache francesi—Meaton M. prop. inglere — Coquenbeim C. 
negoz. di Francia—De Noberan Emmanuele sao. di Spagna. 


PARTITI DAL 26 AL 27 GENNAIO 


Per Napoli—De Ravisy Francesco, Gourbeyse Luisa, Ge 
bas Maria, Montenat F. prop. francesi—Etto Mar W 
ckevoort G. prop. dei Paesi Bassi—Ciappellone 6 
di Napoli—D. Orazio Costanzo e D. Melchiorre lo 


nici di Napoli. 3 
Per Parigi— Clarke Servoise Earico capitamo inglese 
| Clarke Servoise F. baronetto inglese. 


Per Firenze—De Donhoff Emilio conte di Prussia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757% 


27? 730%", 89; 1" Qn0 256 1° R. 1° 


25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baramatro 
in millimetri 
ridotto ad 


Termometro 
centigrado 


7 anlimeridiane 


28 Gennaio 4 pomeridia 
9 pomend. 


Stato dei cielo Termometrografo 


1n decimi 


di 
elelo scoperto massimo 


10 Maguifico 1,80 


10 Chiarissimo 
10 Ciiarissimo 898 


Vento 
direzione 
€ forza 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—_—_—_________________ 


Barometro 
in saîllimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


208, 3; 8,6; 


Essendo cessato l’incarico provvisorio 
dell’esigenza del sottoscritto , disimpegnata 
finora dal sig. Pietro Trivelli , sotto nome 
di Pietro Moghetti se ne rende avvertito il 
publico per ogni effetto di razione e di leg- 


zo n. UH ri 


di vino dom. in Roma in via di Campo Mar- 
p. dal sott. Proc. 

Si citi per la 2 volta per affiss. ed a 
forma del $ 483 del 
atteso l'inc. domie. 


Slatu del cielo 


Umani 1a decimi 


Ì 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


corte di appello , onde assisi 
me, con dichiarazione che 

contumacia del citato si proc 
del sud. testimone senz’ all 


reg. leg. e giudiz. 
forma del disposto nella sez. 


il sig. Pietro Tarca a 


sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1859. . . 

rederà all'essine Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ra citazione a ce trale azioni di scudi 92 94 
XVII S 1644 e pari a franchi 500 interessi dal 


tere al d. esa- 
non ostante la 


ge, € perchè nessuno possa allegarne igno- 
ranza. 


Giuseppo Moghetti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


In virtù di sent. resa dall’Eccmo trib. 
civ. di Roma in 4 turno il 28 agosto 1858 
colla quale ad ist. del sig. duca D.Pio Gra- 
zioli domic. in Roma al suo palazzo in via 
del Gesù num. 99 rappi dal sott. Proc. 
venne ordinata la vendita dell’inf.fondo con 
i suoi annessi e connessi ec. 

Nel giorno 9 febbr. 1859 nella eossata 
Deposit. Urbana di Roma via dell'Imp. n.21 
si procederà alla vend ta giud. a favore,del 
maggiore e migliore offerente. 

Della casa da cielo a terra posta nella 
città di Albano in piazza s. Rocco via del 
Corso contradistinta c' 
ingresso e locali 
5. Racco attualmente senza numeri e che 
indicar deve i n.27 e 28 composta di locali 
terreni ossiano tinelli , grotta , due piani 
superiori, soffitta con corlile ossia esterrato 
ad uso di giardinetto con pergola ed altro 
tinello corrispondenti con d. via di s. Rocco 
confin. coi beni dei sigg. fratelli I, Grta- 
como Parranti, eredi rni , le pubbliche 
carceri, la piazza e via sud. 

Nella ic. del sullodato trib. al fasc. 
n. 2241 dell’anno 4857 sotto il giorno 3 nov. 
41858 è stato prodotto il capitolato per la 
vendita giud.,l’estratto autentico delle isori- 
zioni,e l'estratto dei registri censuarj a for- 
ma del $ 1308 del v giud. 

Il priuio prezzo eol quale si aprirà l’in- 
canta sarà di sc, 1825 prezzo desunto dalla 
perizia prodotta fn atti fia dal giorno 24 
sett. (858 redattà” dall'architetto sig. Luigi 
Morelli deputato dall'Eccmo trib. nella sent. 
sud, che ordina la vendita ec. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad ist, del sig. Giovanni Po'ada negoz. 


comparire alla prima udienza dopo 3 giorni 
avanti quest’Eccmo trib. di Commercio per 
sentirsi condannare, mediante anche arresto 
personale al pagamento di sc. 43 50, dovuti 
per prezzo di tanto vino,ed il rilascio inol- 
tre dell’ord. esecutorio reale e personale 
colla cond. alle spese. 


Girolamo Sellini Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
in Roma 


Ad ist. della Banca dello Stato Ponti 

del sig. conte Filippo Anto- 

e tore dom. come tale nel locale 

di d. Banca via del Corso n. 307 rapp. dal 
sig. Bartolomeo Belli proc. 

In seguito della contumacia del gior- 
no 20 corr. si cita nuovamente il sig. Lu- 
ciano Martorelli d’inc. dimora a comparire 
dopo 3 giorni per condannarsi al pagamento 
di sc. 6649 26 ammontare di cambiale e re- 
lativi conti di ritoruo a forma, dei docu- 
menti salvo «aggiore o minor somma, rila- 
sciarsi l’ord. esecut. anche personale ese- 
guibile non ostante appello con la cond. 

—Lenti C. 
li 26 del 41859 alla porta dell’'u- 


Tom. Berti Curì. 
_ 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Timo sig. avv. Gatassì giadice.delegato 


Ad ist. del sig. Sisto Vinciguerra legale 
e commerciante domic. a Genova rapp. dal 
sis. Giuseppe Vaselli Procuratore di Col- 
legio. 


Si cita il sig. Nicolò Accini domic. a 
Genova a comparire in Roma nell*Infrascritto 


Foo 26 
inviate 

a Ge- 

dig. ave. 
inoesco Sturbinetti testi ba) indotto 
istante in riprova nella ci he verte 

in Genova tra !e sud: parti avanti l'Ecoma 


li NIIR RITI dI 


* ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Li 28 gen. 1859 
Destiniamo pel sud. esame il giorno di 
sabato 42 dell’entrante feb. alle ore 9 ant. 
nella nostra abitazione. 
T. Galassi giud. delegato 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 29 
gen. 4859. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Oggi 23 genn. 1859 

Ho recato copia al sig. ass. gle di Poli- 
zia il quale sppose il suo visto nel presente 
originale, ed altra copia ho affissa alla porla 
princ. dell’ud. a forma di legge. 


R. Bertomi Curs. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 28 GarxAto 1858. 


80 05 
15 93 
15 94 
N.V.45 85 
N.V.46 — 


Napoli . . .. 
Livorno . .. 
Firenze . 
Venezia 
Milano 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI BG 


Consolidato Romano al & per 0/0 
god. del 1.° Sem@1859. Sc. 95 50 


Certificati sul Tesoro ai sc. 

al 3 per 0/0 godim. del 

mestre 1859... ..... 9% 
Detti, come sopra di sc. 50 46 
Regia Pontif, de’Sali 

interessi fi per 100, 

1.° Semestre, e divideado 1852 

azioni di so, 200. ......* 279 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.* Semestre 1859 A- 

zioni di so. 200, . PESO 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4. Nov. 1853, e dividendo 

dell’anno Xll: Az: di nc. 100» 
Sucietà Anglo Romana per |’ il- 

luminazione a gaz, Azioni di 


{. Ottob. 1858, sopra sc. 27 83 
prima rata pagata 
Dette liberate per fr. 400, 
dal 4 ottobre 1858 


ili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le S. 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
maio 1859 » 
Vita ed Incendi, dividendo 1859 
Azioni di sc. 109. 
Marittime e fluviali Società Bo- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . . . » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859 Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 20 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La corrente Settimana 

Buoi e Vacche. .. 

Vitelle . . . 

Bufale. |... .. 

Vitelle Bufaline . 

Castrati. |... EICICICROI 

Mojali, ; ; sd sn 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . 
Da erba. . .... 
Da strame. . . .. 
Vitello. L00000 
Castrati. . 


BALI PATENTATI DEL CAMPO 
BesriamE 

Da erba Da strame 

ce. 64 da X.o GGI 


60 » 
To » 
= » 
49! Ù 
rio li 28 G 


lennaio 1850. 


difica 
di co 
golam 
nel ca 
forma 
una li 
al goy 
nella 
sieme 
minist 
e ile 
membi 
G 
dificat 
hanno 
porta 
mente 
di tras 
la spe 
il com 
sentati 
canza. 
memb 
T 
all’ art 
d’aume 
di co 
La sor 
uscita 


del proprio timbro bai. 85 
per concedere vantaggiosi sconti a 
ieri dello Stato Pontificio dott. Ber. 


par 26 aL 27 GENNAIO 


r Carlo lord d'Inghilterra — Foppoli 
ili Austra—Brunet D. 
Fiocca G. ingegnere di 


prop. russo. ; 
Cremiere Paolo di Francia col suo 


es Giuseppe, Boyle M. Sider P, 
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ROBA 38: Geonaia 
NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato sera giunse in questa capitale, Sua 
Einoza Riba il signor Cardinale Di-Pietro, prove- 
niente da Lisbona. 


Perchè il pubblico abbia dinanzi con maggior 
chiarezza il vero risultato delle Dogane Pontificie 
durante l'anno 1857 e per rettificare alcuni equi- 
voci nati nel Giornale di Sahato, in talune c CA 
e spesialmente in quella dell’ importare degli in- 
cassi doganali, daremo quanto prima in un supple- 
mento apposito una piena relazione delle risultan- 
2e Del Prospetto delle merci introdotte ed estrat- 
te pubblicato, secondo il solito a finire del 1858. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna 27 gen- 
naio. 

S. A. R. il principe di Galles visitava ieri, 
come dicemmo, i nostri principali stabilimenti, e 
volle anche ammirare i dintorni di Bologna, spe- 
cialmente recandosi alla suburbana Villa Pontificia 
di San Michele in Bosco. lersera poi si piacque di 
assistere, nel teatro comunitativo, ad una straordi- 
uaria rappresentazione dell'opera di Meyerbeer 
Roberto di Normandia. Stamane la R. A. S. lascia- 
va questa città, dirigendosi per Imola e Faenza a 
Ravenna, per poscia continuare il suo viaggio alla 
volta di Roma. d 
—_—r—————m—m6—m— 

STATT ESTERI 


BELGIO 


Un decreto reale datato del 1À corrente mo- 
difica il regolamento organico delle nostre camere 
di commercio. Sinora, giusta i termini di detto re- 
golamento e singolarmente dell'art. 12, ogni anno, 
nel corso del mese di novembre le singole camere 
formavano , pel rinnovamento del terzo cessante, 
una lista di candidati. Questa lista era indirizzata 
al governatore della provincia che la trasmetteva 
nella prima quindicina del mese di dicembre in- 
sieme al parere della deputazione permanente, al 
ministero avente fra le sue attribuzioni l'industria 
e il commercio. Il re sceglieva su quèsta lista i 
membri destinati ad occupare i posti vacanti. 

Giusta il nuovo decreto questa pratica è mo- 
dificata in guisa che le camere di commercio non 
haono più la stessa latitudine. Il nuovo articolo 12 


così formate il re sceglie i 
ad occupare i posti vacanti. 

Tale modificazione rese necessaria l'aggiunta 

all'art. 15 della disposizione seguente: In caso 

d'aumento del numero dei membri di una camera 

di commercio, si procede come è detto nell'art. 12. 

La sorte decide, per la prima volta, dell'ordine di 
uscita di questi membri. (Ind. Belge.) 


GRAN BRETTAGNA 


Si legge nel Morning-Post : 

I giornali avendo pubblicato un avviso, il qua- 
le anounzia che il Moniteur ha notificato ‘afficial- 
Mente |’ intera abolizione dei visti per passaporti, 
Ìl console generale di Francia a Londra, per pre- 
venire l' idea erronea che potrebbe far nascere 
Questo annanzio, crede doveré nell'interesse del 
pubblico indicare il vero sento di questà notifi- 
cazione ; s hi 
. La legislazione attuale relativamente’al servi: 
zio dei passaporti è come segue? , 


| 


Ti lotiadd,/1 pieghi, 1 Greppi, come ‘anco 


Gli giti del Govesno inseriti in questo 6: 


© le inserzioni 


ehe di volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


ivilegi ed ese ‘ stati. ac- 
cordnti e a abitanti dei 
porti rispettivi sul littorale tadfo in Francia che 
in Inghilterra, conosciuti dalle autorità locali ; 2 a 
certe classi di viaggiatori menzionati nelle istru- 
zioni speciali dei 22 ottobre, 20 novembre e 16 
dicembre 1858 ; 3 qualunque altro viaggiatore fran- 
cese o straniero, dovrà avere i suoi passaporti vi- 
dimati nella forma ordinaria, con questa  facilita- 
zione aggiunta cioè, ehe tal visto non si esige ora 
ad ogni viaggio, come era stato ordinato în gen- 
naio 1858; il viaggiatore ne è esente per un an- 
no, cominciando dalla data di questo visto ; così 
per es. un suddito inglese che ottenesse oggi, 21 
gennaio 1859, un passaporto dal ministero degli 
affari esteri, lo farebbe vidimare secondo il con- 
sueto dal console: ma se dovesse ritornare in 
Francia o dalla Francia più volte entro l’anno, non 
avrebbe più bisogno di rappreseatarlo per farlo 
vidimare prima del 21 gennaio 1860. 


GERMANIA 

Scrivono da Fraucoforte 19 alla Leipziger Zei- 
tung: A quanto si sente, la riapertura dell’ Assem- 
blea federale, la qual era stata stabilita per il 20 
corrente, non seguirà in quel giorno, ma solamen- 
te nella prossima settimana. Tanto il sig. di Bis- 
marck-Schonhausen, iuviato di Prussia presso la 
Dieta, quanto il conte Rechberg, inviato presidiale 
austriaco, hanno ottenuto un prolungamento del 
loro congedo dai rispettivi governi. Il signor di 
Bismarck-Schonbausen, che prenderà parte ancora 
ad alcune sedute delli camera dei-Wiguori di Ber- 
lino, ritornerebbe, a quanto si dice, il £5 o 26 a 
Francoforte. Il conte Rechberg è ancora trattenuto 
colà per qualche tempo da affari di famiglia, che 
lo determinarono a recarsi a Vienna. Il signor di 
Schrenk, inviato di Baviera presso la Dieta, eser- 


| cita ora le incombenze presidiali presso quell’ as- 


semblea. 


IMPERO AUSTRIACW 

Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta L/fi- 
ziale di Vienna del 22 gennaio: 

Un esteso ed autentico prospetto del risulta- 
mento dell'anagrafi della popolazione, intrapresa 
nell'anno 1857, ci porge su quel ‘risultamento una 
serie di dati istruttivi. Dobbiamo per altro osser- 
vare che essi non ppssono qualificarsi ancora asso- 
lutamente esatti su quel che riguarda i numeri, 
giacchè alcune parti di quel lavoro importante deg- 
giono essere tuttavia confrontate e sompletate. Ma 
tale circostanza non toglie però a quei dati il lo- 
ro pregio. Ed infatti, alcune eventuali inesattezze 
parziali nell'anagrafi non hanno rilevante influsso 
sui numeri rotondi, che esprimono i risultamenti 
ottenuti. Quindi i raceolti materiali sono atti, in 
ogni caso, a porgere dati statistici generali, relati- 
vamente attendibili, ed a permettere confronti e 
combinazioni, che in complesso mostrano come 
l'impero tutto d'Austria progredisca in modo assai 
consolante, e nel riguardo della popolazione, ed in 
quello della statistica. È 

Il numero della popolazione complessiva civi- 
le in Austria risultò, questa volta di 37,339,012 
di anime. Nell’ anagrai dell'anno 1850-1851, ri- 
sultò di soli 35,750,620, Quel, numero dungue, 
durante gli anni trascorsi, aumentò d' 1,588,392 
anime. Aggiungendovisi l'I. R. militare attivo, e la 
gendarmeria, lo stato attuale della popolazione è di 
38 milioni di anime circa. In questa il numéro 
degli stranieri domicil in Austria è di 133,876, 
quelto degli austriaci dimoranti ‘all'esterno è di 
114,888, E vi hanno, circa 6,000 individui , che 
si trovano all’ esterno, e che non Appartengono a 
nessun comune dello Stato. 

Tale popolazione è ripartita ia 884,843 se- 
parate, abitazioni, Essa (or lia in 877 città, 970 
sobborghi, 2436 borgate, 149 ) villaggi e 5,720,640 
case. Nella penultima, anagrafi, compativano dieci 
città di più. Ma tal differenza non'è, 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. 414. 


Di ROMA 


rente, ed è conseguenza d' 
zione, giacchè allora alcune borgate in Ungheria 
furono comprese fra le città, 

Quanto al numero delle case, abbiamo ogni 
ragione di considerarlo esatto, giacchè, in cose si- 
mili, non possono esservi se non errori proporzio- 
natamente piccoli. E qui scorgesi il fatto consolan- 
te che, in confronto all’anagrafi anteriore, vi hanno 
420,460 case ed edifizii di più. In préporzione al- 
l'aumento della popolazione, aumentò anche il nu- 
mero dei luoghi destinati a formar le abitazioni. Ciò 
fa naturalmente ritenere che quell'aumento non fu 
di proletarii senza tetto, ma derivò dal solido e 
prospero svolfimento della totalità del popolo: esso 
apparisce quindi come un fatto favorevole, e che 
veramente conferma il progresso della cultura nel- 
l'Impero. 

— La Gazzetta di Praga pubblica una pasto- 
rale di quell’Emo Card.Arcivescovo in occasione del 
Sinodo provinciale della Boemia, che avrà luogo 
quest' anno. Quella pastorale, gittato uno sguardo 
sulla riforma della vita ecclesiastica in Austria ne- 
gli ultimi anni, invita tutt'i sacerdoti della dioce- 
si, avuto riguardo all'oggetto dei Sinodi provincia- 
li, a far conoscere l' esperienze , fatte nella cura 
d'anime, l'oggetto dei loro desideri, ed a dare 
spirituali consigli, colla premura maggiore, e colla 
libertà che si addice ad ecclesiastici ; e ciò in for- 
ma di lavori preliminari per l’ opera del Sinodo. 
L'Arcivescovo accoglierà come ben’ accetto tesoro 
così fatti lavori preliminari, ch'ei desidera inviati 
per le feste di Pasqua,o al più tardi per la finedi 
maggio . Egli spera di approfitiarne ad onore di 
Dio ed a conforto della Chiesa, sperando che vada 
svolgendosi il sistema dei Sinodi ecclesiastici. 


RUSSIA 

U Journal de St-Petersbourg dell' 11 gennaio 
contiene le comunicazioni seguenti che interessano 
l'industria e il commercio: 

In virtà di ukase di S. M. l'imperatore, in 
data del 18 novembre 1858, Poti, alla foce del 
Rion nel mar Nero, è innalzato al grado di città 
e di porto di commercio, e un regolamento, san- 
cito lo stesso giorno da S. M.I., determina dritti 
e le prerogative concedute agl’individui di condi- 
zione libera che stabiliranno la loro dimora in 
quella città, come pure la forma della sua ammi- 
nistrazione civile e giudiziaria. 

— Il à dicembre il ministro delle finanze co- 
municò al senato dirigente una decisione del co- 
mitato dei ministri, a sua proposta emanata c san- 
cita da S. M. l'imperatore, in virtà della quale è 
fatta facoltà ai privati di far il sale nei laghi sal- 
si della corona in Crimea, di raccoglierlo in muc- 
chi sulle loro rive e di venderlo, pagando il dritto 
di un copeco ogni poud per le vendite sopra luo- 
go e l'accisa fissata ogni anno pel sale trasportato 
fuori di Crimea. Questo provvedimento durerà in 


non appa--J 


vigore per cinque anni a titolo di esperimento. 
— In esecuzione d'una decisione speciale di 
S. M. l'imperatore e à domanda dei rappresentanti 
di Prussia e Sardegna presso la corte imperiale, i 
sudditi prussiani e sardi sono stati assimilati ai 
sudditi francesi per quauto concerne l’ esenzione 
dal dritto di 1 p. c. sui capitali di commercio di- 
chiarati, nelle due capitali, dai negozianti stranie- 
ri, e da quello di 200 rubli ass, (57 rubli 14 1j4 
cop. arg.) per anno sòpra ogni immobile possedu- 
to, pure nelle due capitali, da mercatanti stranieri 
che non vi fanno il commercio: dritti stabili 
decisioni del consiglio dell'impero e sanciti dall'im- 
peratore Alessandro I addì 7 aprile 1820 e addì 
13 aprile, 1823. ; 
AMERICA 
Il J. du Havre ha ricevuto notizie sino al 30 
novembre per, Valparaiso, al 23 per Lima e al 12 
dicembre per Callao, > 
Le perdite cagionate dall'incendio di Valpa- 
raiso sono stimate a 2 milioni di dollari. Pensa- 


cà è 
vasi già a riedifigare il quartiere bruciato c pren- 
devansi provyedimeati per ovviare al ritorno di so- 
miglianti, calgngità..», x 

Le not.zie del Perù fanno prevedere uno scio- 
glimento pagifico del dissidio ivi sorto coll' Equa- 
tore. 

L'ultimo censimento che ha avuto luogo in 
giugno 1858 nell'Equatore fa salire la popolazione 
di questa repubblica a 1,040,371 anime. V'è quin- 
di un aumento di 19,991 anime sull' auno prece- 
dente. L'immigrazione stranicra ha produtto un au- 
mento accidentale di abitanti. 

Esistono presentemente nell'Equatore 1 uni 
versità, 6 collegi nazionali per giovani e 4 per ra 
gazze adulte; 4 seminari, 290 scuole per ragazzi 
e 43 per ragazze, frequentate, le prime da 10,768, 


le seconde da 1,789 scuolari ; 6 scuole libere per | 


adulti, 2 accademie di musica, 6 di disegno e di 
pittura, 3 di scoltura e 1 di architettara. 

Durante l'anno scorso parecchie strade e nuo- 
vi ponti si sono costrutti e alcuni antichi riparati. 
4 Guayaquil i magazzini di deposito sono stati 
terminati ed è in via di costruzione un bello sca- 
lo che agevolerà di molto il carico e lo scarico 
delle navi In una parola il progresso fisico e mo- 
rale contrasta vivamente colla negligenza e l'iner- 
zia che crano non ha guari ancora le condizioni 
d'esistenza dell'Equatore. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 27 cor- 
rente. 

La morte del duca di Piacenza, dice l'Ami de 
la Relizion, lascia un sesto posto vacante al sena- 
to. Egli era ad un tempo grande cancelliere, e con 
questa qualilica area un assegno di 30,000 fr. 

Il budget della Legione d'onore, scrive il Nord 
ascende a 12,200,000 franchi, con un eccedente 
di 600,000 sull'esercizio precedente. 


L'assegoo dei membri dell'ordine arriva a | 


8,200,000 fr. quello di coloro che hanno la me- 
daglia a 2,850,000. 

La casa imperiale di S. Dionigio e le sue suc- 
cursali assorbono la spesa totale di un milione. Ma 
giova osservare che l'ordine ha dotazioni e rendi- 
te, colle quali può coprire la metà di queste spe- 
se, le quali realmente rappresentano al budget su- 
lo la somina di 3,273,000 di supplemento alla do- 
lazione. 

a Da qualche giorno , scrive il Pays del 26, 
certi organi della stampa inglese cedendo al un 
timore , di cui ne cerchiamo invano la cagione, 
mandano grida di allarme 6 scongiurano il gover- 
no inglese a stare all’ erta. 

ll Daily-News pubblica il seguente dispaccio 
da Calcutta 23 dicembre, e da Madras 28: 

Dicevasi che NenaSahib stava a Churdah, 
nell'Oude con 1500 uomini. Due rajah, che sono 
con lui, hanno chiesto la protezione del governo 
quando giungeranno a fuggire. Il messaggero da 
essi inviato ha implorato, inoltre la clemenza del 


governo da parte di Nena-Sahib istesso, a favore | 


di sua famiglia. 

Nulla ancora di officiale si conosce intorno 
al viaggio di lord Elgin sul Yang-tse-Kiang. I ci- 
nesi dicono che il bastimento, sul quale si trova 
l'ambasciatore ha scambiato qualche colpo di can- 
none coi ribelli passando a Mooheo. 

Il Laplace, avendo a bordv il barone Gross 
si è arenato sulle isole Chusan ed è stato rimor- 
chiato fino a Shang-Hai dal naviglio di S.M. l'In- 
flexible. S. B. si è poi recato a Hong-kong coll’ 
Adon. Il sig. Reed, commissario degli Stati-Uniti 
parte per l'America. 

Dicesi che governatora di Machao dere re- 
carsi a Siam per firmarvi un trattato col Porto- 
gallo. 

Il senatore Abogor, presidente: del comitato 
degli all'iri esteri, ha deposto ‘al’ senato un rap- 
porto autorizzando il presidente ad impiegare le 
forze di terra e di mare in certi casi, 

Si dice che questo bill riguarda gli affari del 
Messico. 

Il visconte Palmerston, ha dato un pranzo par- 


lamentare a Cambridge-Floase , al quale sono | 


stati invitati più di 40 am 
ria alla camera dei comuni. 
— Una lettera particolare di Londra, dice il 
Pays, fa noto che non è vera'la notizia che siasi 
perduto il vapore Laplace. Là stessa fettera annun- 
cia che la notizia data dai giornali inglesi dell'In- 
dia. intorno alla presa della famiglia di Nepa.Sahib 
fatta dalle truppe di Lord Clyde era falsa, fa 


politici di sua signo- 


miglia di Nena-Sabib si trova con lui e con suo. 


fratello vel Deckan e sicura dagli atlacthi degli în- 
glesi. n 


Sappiamo, ancora, continua il Pays che il con- 
siglio dell'in coutinua a faro aoli. I tre grandi 
trasporti misti Uudaunted, Earlof Hondwick e Har- 
bingkor sono stati noleggiati per trasportare mate- 
riale a Calcutta, a Madras, e a Bombay. Gli invii 
di truppe erano stati momentaneamente: sospesi. 
Un dispaccio del Wanderer di Vienna in data 


| di Belgrado 24 dice: 


La Supschina ha deciso di espellere dal paese 
Nicolitst, Schivanovits, Knesevitz e Zacis; essa nega 
l'obbligo legate dei principi serviani di andare a 
chiedere personalmente la loro conferma a Co- 
stantinopoli o dichiara che Michele sarà immedia- 
tamento principe della Servia nel caso che il tro- 


| no sia vacante. Parecchi fuozionari sono stati csi- 


liati dalla Servia. ? 
— Sulla proposta di S. A. L il serenissimo 
arciduca governatore generale del Regno Lombardo- 


È Weneto S., M:.L e R.A. dice una notificazione of- 


ficiale pubblicata nella Gazzetta di Venezia 27 cor- 
rente, si è degnata di autorizzare la prelodata A. 
S. ad accordare lo studio privato politico-legale fino 


ad ordine ulteriore, anche a quelli studenti dei | 


primi tre corsi iscritti presso |’ Università di Pa- 
dova, la cui condotta non che quella dei loro ge- 
nitori od attinenti, offrono garanzia che di questo 
favore verrà fatto un uso corrispondente. 

La concessione per lo studio privato e quindi 
riserbata a S. A. I. e R. l'arciduca governatore 


|| generale. 


La Gazzetta di Genova del 28 pubblica un 
dispaccio di Torino col quale annuncia che le Ca- 
mere hanno approvato il progetto di legge per la 
dote di 500,000 lire a S. A. R. la principessa 
Clotilde. 

Tutti i giornali di Parigi, annunciano che il 
matrimonio di S. A. I. il principe Napoleone colla 


| principessa Clotilde dovea aver luogo il giorno 30 
l e che per il 3 febbraio gli augusti sposi erano 


aspettati nella capitale della Francia. 

« Rileriamo da un dispaccio telegrafico, dice 
il giornale officiale di Napoli, che il 27 corrente 
alle 9 « 40 m. S, M. il re nostro signore, in per- 
fetto stato di salute, con S. M. la regina e con le 
LL. AA. RR. il duca di Calabria, il conte di Tra- 
ni ed il conte di Caserta, è partita da Lecce per 
Bari, ove giungerà questa sera ». > 

Un altro dispaccio elettrico reca che le LL. 
MM. e le AA. RR. giunsero felicemente in Bari 
alle 9 1/4 della sera. 

Un dispaccio di Vienna 26 dice che S. M. il 
re delle Due Sicilie fu ‘visitato il 24 a Lecce dal- 
le LL. AA. IL e RR. gli arciduchi Guglielmo e 
Ranieri di Austria. 

Alla borsa di Parigi del 26 favvi nn rialzo 
dovuto alla voce di un congresso a Londra: il Ti- 
mes trova che questo congresso è inutile. 

— Da Madrid abbiamo i giornali fino al 22 


|| corrente. 


Il principe e la principessa di Baviera sono 
andati a Toledo. 

Pare, dice la Regeneracion che nel giorno an- 
niversario della nascita del principe delle Asturie 
non vi sarà ballo a corte avendo S. M. destinato 
le somme che vi avrebbe» spese, a sollievo dei po- 
veri. 

Secondo u'teriori dispacci, dice il Debats, Zu- 
loaga al Messico sarebbe stato spodestato dal suo 
stesso partito, e invece sua sarebbe stato eletto 
presidente non il generale Miramon, come fu detto, 
ma il generale Robles, che si annuncia come il 
rappresentante dei conservatori. 


Torino 27 Gennaio. 


Ecco il progetto di legge presentato dal Mi- 


| nistro delle Finanze. (Dote di S. A. R. la princi- 


pessa Clotilde di Savoia). 
Signori, 

Vi è già neto, o signori, il fausto avvenimen- 
to che vieppiù stringer. dabhe i vincoli di recipro- 
ca amicizia ed*alleanza esisteoti tra il nostro Sta- 
to è la Francia, mediante ìl ‘inatrimooiv dell'augu- 
sta figlia del nostro re, S. A. R. la priucipessa 
Clotilde Maria Teresa Luigia di Savoia, con S.A.I. 
il Principe Napoleone , cugino di S. M. l'Impera- 
tore dei francesi. x 

A termini dell'articolo 21 dello statuto fon- 
damentale del regno, dovendo ora essere assegna- 
ta per Tegge la,somma pel, pagamento della dote 
costituita ‘nel. relativo contratto di matrimonio. al- 
l'augusta fidanzata, ho l'onore di presentare alla 
camera l'occorrente progetto di logge. 

«La samia a tale oggetto richiesta è ‘di Jil 
re 500,000, ugialé a quella che in virtà di regio 
piego 12 gesiaio 1816 6 16 seuombro 1894 
fa sssegnata in dolo. all rage rap figlio di $. M: 
il re Virtorio Efia ueto ha gsolusi però gli asso- 


gnamenti per le gioie, per il corredo e per. la 
cassetta, rilevanti in complesso a L. 334,000. 

Art. 1. E autorizzata la spesa di L. 300,000 
per pagamento della dote di A. S. R. la Princi. 
pessa Clotilde Maria Teresa Luigia di Savoia , in 
conformità del trattato conchiuso data del 25 
corrente gennaio tra S. M. il re di Sardegna e 
S. M. l'imperatore dei Francesi. E 

Art. 2. La spesa anzidetta sarà inscrilta nel 
la parte straordinaria del bilancio del Ministero 
delle Finanze per l'anno 1859, mediante l'aggiun- 
ta di opposita categoria sotto il num. 147, e col- 
la denominazione: » Dote di S. A. R. la princi- 
pessa Clotilde Maria Teresa Luigia di Savoia. 

—Il Senato del regno, nella‘pubblica adunanza 
di ieri, ebbe comunicazione dal suo presidente del. 
Ja notizia del matrimonio conchiuso il 23 corrente 
tra S. A. R. la principessa Clotilde, figlia primo- 
genita del re Vittorio Emanuele II e S. A. I il 
principe Napoleone, 

Il stro dell'interno presontò il progetto 
di legge già approvato dalla camera elettiva sulle 
modificazioni alla Jexge 4 marzo 1848 salla guardia 
nazionale ( Gazzeita Piemontese ). 

— Il Cittadino d’ Asti pubblica i segmenti par- 
ticolari sul matrimonio della principessa Clotilde 

Le condizioni del contratto di satrimonio di- 
consi regolate in modo che alla principessa Clo- 
tilde lo Stato assegna una dote di 1. 500,000 e la 
Corona I. 100,000 di gioie, — che la Francia le 
costituisce uno spillatico di |. 100,000 annue, ed 
un appannaggio di |. 200,000 investite in cedole 
del debito piemontese. 


Parici 25 Gennaio. 


Leggiamo nella Kolnische Zeitung, che il sig. 
di Secbach, ministro sassone in Francia, ritornò il 
20 corr. da Pietroburgo, ed ebbe una lunga con- 
ferenza coll'imperatore dei francesi, il giorno del 
suo arrivo a Parigi. leri, 21, egli si recò a Brus- 
selle, e alla Borsa si assicura che avesse colà muo- 
vamente una missione. 

— Scrivono da Parigi all'Independance belge : 

Il principe Girolamo maudò 50,000 fr. come 
soscrizione alla compagnia del canale di Suez, chie- 
dendo di esser posto in capo ai protettori di que- 
sta vasta impresa. Anche il conte di Chambord e 
il duca di Monipensier sottoscrissero somme rile- 
vanti. La compagnia è in trattative col granduca 
Costantino e coll'arciduca Ferdinando Massimiliano 
aflinchè questi due principi accettibo pure il titolo 
di protettori. 

— Scrivono da Elseneur 22 dicembre al Mo. 
niteur: Ù 

Una violenta tempesta di sud-ovest, duraute 
la quale parecchie navi di commercio russe, prus- 
siane e norvegesi furono gettate sulla costa, ha im- 
perversato iu questi ultimi giorni nel Sund, dove 
è accaduto un fenomeno che venne già osservato 
una volta alcuni anni sonor 

Questo fenomeno consiste in uno straordina- 
rio abbassamento delle acque del Sund durante 
tutto il corso della tempesta , cessata la quale le 
acque ritornano al loro livello. 

Il giorno 19 adunque, mentre il vento del sud 
ovest solliava colla più grande violenza, si notò 
che il mare del Sand era calato di 4 piedi, in 
guisa che un certo spazio della parte interivre del 
porto d'Elseneur era rimasta a secco, Ma calmato- 
si il vento nella notte, il mattino di luneilì le ac- 
que avevano ripigliato il loro livello ordinario. 

Ecco ora due fatti, dai quali i capitani  pos- 
sono trarre ulile insegnamento iti caso di sinistro 
in questi paraggi: 

Addì 28 novemb.1856 il Courrier de- Dunkerque 
capitano Oppedeboell, arenò per un colpo terribi- 
le di vento sudovest, sulla puuta est di Komberz, 
e quella nave pareva tanto profondamente fitta nella 
rena che tutte persone mon appartenenti al paese, 
compresi i marinai, erano convinte della necessità 
di raccogliere i più-grandi sforzi per rimetterla a 
galla e che forse anche. niuno sforzo d'uomo sa- 
rebbe pervennto a -trarla di quella triste condi- 
zione, 

Jatanto la sera di quel giorno stess» calmi- 
tasi la tempesta, le acque presero a rimontare, sol- 
levarono la .siave e siccome alcune persone che mi- 


_ravano a mal fine. avevano taglizto la debole gu- 


meua che la teneva alla riva, la nave trasse a de- 
riva e. divenne preda di pretesi ricuperatori. 

Il secondo fatto , avcaduto testò dinanzi alla 
casa consolare di Francia, è questo: 

. Una nave russa a tre alberi, Elisa di Riga, 
capitano, Lesding, ignorando senza dubbio il feao- 
meno segualato;qui supra, vale a, dire l' innalza- 
mento delle acque dopo la burrasca, e d'altra par- 
te.gli abitanti d'Elseneur ‘0 di queste coste guar- 
dandosi cun singolar cura, dall'informare i capita- 
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pi stranieri, si affrettò, nella giornata di domenica, 
aiutato da' suoi consegnatari, di fare un contratto 
di ricuperamento di 3500 risdalleri (oltre 10,000 
franchi) coi barcaiuoli d'Elseneur. 

Ora costoro il mattino del 20 quando le acque 
ebbero ripigliato la loro altezza ordinaria, rimor- 
chiarono, mediante un piccolo vapore, la nave rus- 
sa nel porto e di questa guisa guadagnarono sen- 
7a falica alcuna, senza pericoli e senza sforzi una 
somma enorme che sarebbe stato sì agevo'e rispar- 
miate. e 

Il capiteno , la cui nave dia in secco in sif- 
fatto modo, deve dunque. 

1. non affrettarsi per nulla di fare un con- 
tratto di ricuperamento. 

2. resistere a tutte le istanze che potessero 
a tal fine, da qualunque parte vengano. 
3. dopo aver provveduto alla sicurezza del 
suo equipaggio , se egli è costretto di abbandona- 
re momentaneamente la sua nave, come sovente 
accade, vigilare incessantemente sovr'essa dal luogo 

più vicino della costa. 

A. amarrarla il più fortemente possibile e 
con ciò che gli cadrà di meglio sotto la nano. 

5. finalmente, appena calmata la burrasca , 
tentare o con ancore poste a distanza o con un 
battello a vapore, di rialzare la sua nave. Sicco- 
me siffatti spedienti saranno quasi bastevoli , così 
egli avrà risparmiato a coloro cui rappresenta una 
somma rilevante, pur aggiungendo lo stesso scopo. 


Loxpra 24 Gennaio. 


È stato pubblicato il conto delle entrate e 
delle spese pubbliche negli anni che sono termi- 
nati il 31 marzo 1857-1858. Il totale dei prodotti 
delle dogane e dell'accisa era nel 1857 di 41,782, 
302 Il. st.; nel 1858 di 41,186,357 Il. st. — del 
bollo nel 1857 7,396,658 Il. st.; nel 1858 7,470,627 
Il. st.; — tasse dirette e fondiarie, nel 1857 
3,114,445 Il. st; nel 1858 3,150,762 Il. st.; — 
tassa della proprietà e della rendita, nel 1857 
16,050,670 Il. st.; nel 1858 11,396,4135 Il. st.;— 
direzione delle poste, nel 1857 2,909,131 Il. st.; 
nel 1858 3,058,113 Il. st; — Corona, nel 1857 
434,478 Il. st.; nel 1858 417,909 Il. st; — altre 
entrate ordinarie, nel 1857 41,098,174 Il. st. ; nel 
1858 1,596,887 Il. st. 

Nel 4857 le entrate totali salirono a 72,794, 
385 Il. st., e le spese totali ordinarie a 76,042,750 
Il. st. Quindi un eccedenza di spese sulle entrate 
«dt 3,247,865 H. st. Nel 1858 le entrate totali so- 
no salite a 68,237,090 Il. st. e le spese totali or- 
dinarie a 70,612,553 Il. st. Eccedente delle spese 
sulle entrate 2,335,463 Il. st. 


farg! 


SPAGNA 
Il ministero spaguuolo ha annunciato al se- 
nato, per organo del signor Collantes , ministro 
degli affari esteri, che quanto prima sottoporrà 
alla discussione del parlainento le leggi costituenti 
la base politica del gabinetto e reclamate dill' or- 
dine amministrativo del paese. 


BerLino 21 Gennaio. 


Ecco il progetto d’ indirizzo steso dalla Com- 
missione della camera dei deputati. 

Augusto principe, graziosissimo reggente e si- 
gnore, 

La camera dci rappresentanti , riunita nuova- 
mente per la prima volta da vostra altezza reale, 
inaugura i suoi lavori rispondendo coll’ espressione 
rispettosa della sua gratitudine « della sua devo- 
ziono alle parole graziuse, colle quali V. A. R. ha 
deguato salatare i rappresentanti del paese. 

Noi uniamo le nostre fervide preghiere a quel- 
le di V. A. R. per implorare dall Onnipotente per- 
chè degni alleviare al nostro amatissimo re e si- 
gnore i dolorosi patimenti a cui soggiace ancora 
e che, sostenuto dall'affetto ilevoto della regina di 
lui augusta sposa, ha sopportati sin qui con tanta 
rassegnazione e pazienza che ne fanno un modello 
di pietà eristiana pel suo popolo. 

V. A. R. riconoscendo pienamente l'alta im- 
portanza deb nostro compito c'invita a secondare il 
suo governo nella via che V.A.k. ha scelto, pen- 
sando alla missione della Prussia, sua gloriosa isto- 
ria e alle tradizioni nazionali. 

Volendo servire: coscienziosamente al re e al 
la patria adempiendo al nobile officio che ci ven- 
Ne affidato dai nostri mandatari , risponderemo 
con sollecitadine a questo appello. La nostra na- 
zione comprende e sente che mon altrimenti che 
seguendo invariabilmente la via del' diritto‘e del- 
la legge eui l'A. V. ha scelto, noi godremo, me 
diante il progressivo svolgimento delle nostre ‘isti= 
luzioni costituzioni: di quei beni politici, de’ 
quali i popoli, iaciviliti muralmente e intellettual- 
Mente , non possono far senza. Ma la mazione”sa 


pure che, secondo la na 
co di questo paese, somiglianti beni non reche- 
ranno frutti che quando la volontà reale e i bi- 
sogni della nazione cospirino mogli stessi felici 


guarentigia della sua propria prosperità e potenza 
tra i popoli del mondo nell'integrità dei dritti 
della Corona. I quali dritti, in tutta In foro pie- 
nezza, sono per esso come per Vostra Altezza 
Reale inviolabili e sacri. 

La camera dei rappresentanti ha sentito con 
iacete dalla bocca di V. A. R. l'assicurazione che 
le condizioni generali del paese, quanto all'agcicol- 
tura, al commercio e all'industria, come pure per 


sperimentato dell'esercito prussiano e dell’ inticra 
nazione, formata al mestier delle armi , della na- 
zione che non paventerà mai la guerra-quando trat- 
tisi di difendere, all'appello de’ suoi sovrani, la si- 
curezza e l'onor della patria, speriamo fidènti che 
questa situazione continuerà a svolgersi all'ombra 
della pace. Crescere la prosperità e la potenza del 
paese equivale a crescere i motori della moral.tà 
e dell'amor di patria, basi di tutte le virtù civili. 
Noi intenderemo con ogni cura a discutere i pro- 
Betti che a questo riguardo il governo sottoporrà 
al nostro esame. 

Ci congratuliamo con V.A.R. della continna- 
zione delle relazioni di amicizia colle potenze stra- 
niere e singolarmente colle altre grandi potenze. 
Noi confidiamo che gli sforzi del governo di V.A.R. 
concorde con gli altri governi germanici , perver- 
ranno a ristabilire i ducati soitoposti allo scettro 
danese nel pieno godimento di quei dritti di cui 
sono stati troppo lungo tempo frustrati, dritti ch 


derali e nei trattati. 

Graziosissimo principe e signore, con legiuti- 
mo orgoglio noi alziamo gli occhi su quella ban- 
diera che l’Altezza Vostra Reale ha spiegato, il dì 
della sua esaltazione, alle acclamazioni del nostro 
popolo. La scritta che porta cadesta bandiera in- 
dica i nostri beni i più cari. Seguendola, la Prus- 


è divenuta grande; seguendola sempre, fn Prussia, 
coll’aiuto e colla protezione di Dio, resterà grande 
sino alla consumazione dei secoli. 


Vienna 26 Gennaio. 


Leggiamo nel Novellista d'Amburgo: 

La Francia e la Russia continuano a spiegare 
molta attività per ripigliare le conferenze, e cou- 
senton» che abbiano luogo a Londra c non a Pa- 
rigi. Ma l'Austria non pare volerle. 


DANIMARCA 
‘Il Novelliere d'Itzehoe porta un carteggio, che 
pienamente conferma la notizia, data come voce 


dal Fadrelandt , che i membri dell’ Assemblea de- I h 
| la separa dalla Valacchia, ed altrettanto a borea 


gli Stati di Schleswig domandano anche essi di 
essere sentiti sulla costituzione della complessiva 


monarchia. Scrivevano in fatti a quel giprnale quan- | 


lo appresso: 

In un tempo in cui l'assemblea degli Stati 
dell'Holstein desta la generale attenzione, dovreb- 
be essere interessante la notizia seguente , relati- 
va al ducato di Schleswig. A quanto odo di fon- 
te sicura, i membri della frazione tedesca dell'as- 
semblea degli Stati dello Schleswig indirizzarono 
più di 8 giorni fa, a S. M. il re, un'umilissima 
rappresentanza , la cui proposta finale è concepita 
così: 

Voglia la M. V., annullando la ordinanza del 
2 ottobre 1855, in quanto riguarda il ducato di 
Schleswig, dare occasione agli: Stati provinciali 
dello Schleswig di dichiararsi, prima della rogo- 
lazione definitiva delle condizioni comuni su quelle 
condizioni. (Così la Gazz, di Vienna). 


SERBIA - vi 

L' Gesterreichische Zeitung ha quanto appresso, 
in data di Belgrado 18 gennaio : 

Il principe Milosch annunciò ieri di nuovo per 
telegrafo di trovare opportuno che Stevza, it quale 
non aveva da prima accettato il conferitogli Cai- 
macanato, amministri come suo rappresentante il 
paese fino al suo arrivo, e che tutti i wbinistri gli 
sieno subordinati. * 

La Skupisina ricevelle con gioia quell’ ordine, 
al quale Stevza oygettò volbaterbso: Oggi 
venue pubblicato il relativo proclama. La i 
gli diede con piacere, dietro sua inchiesta;"Ugricie 
come assisténte, e Gruîts qual' s L'Eco il 

ma > 5 

È noto a tutta la ‘nazione serviana "aver la 
Skuptsina nazionale, in'home della nazione siessa 

‘preseatato \al serenissimo sultano una supplivà per 


e il carattere stori- 


propositi. Il popolo prassianò -trova la preziosa * 


ciò che concerne l'amministrazione giudiziaria e la | 
finanziaria, sono soddisfacenti. Pensando al valore | 


hanno lor fondamento nelle leggi, nei decreti fe- | 


sia, in mezzo ad un sistema politico già formato, | 


Milosch Obreno- 

(23) dicem- 

Egitto di ere- 
dix) 


Nel 3 (15) gennaio gions@ Ra telegrafo du 
Bacarest un dispaccio del nostro principe Milosch, 
col quale egli (come già fu reso noto al mostro 
popolo anche per notizie da Costantinopoli ) comu- 
nicò al governo provvisorio che il granvisir fatto 
gli aveva sapere che il nostro allo signore aveva 
secoudato il desiderio della nazione serviana ed a- 
veva confermato lui ( Milosch ) come principe, e 


la conferma del nostro pi 
vich, insediato da essa di 

bre come principe della Servi 
dità 


| lasciatogli nominare un rappresentante, che gover- 


nasse il paese lino al suo arrivo. 

In seguito a ciò, Sua Serenità degnossi di no- 
minare me soltoscritto a suo rappresentante. Il go- 
veruo provvisorio ha tosto, nel 5 (17) corrente, 
comunicato al N. 22 quel dispsccio del principe 
alla Skupisina nazionale, e questa accofse c in gioia 
nello stesso giorno quella ordinanza mella 28° sua 
sessione al N. 261. 

In conformiià alla suddetta ordinanza ho oggi 
ricevuto dal governo provvisorio l'amministrazione 
del paese. 

Mentre ne do notizia al Senato, ai minis ro, 
a tutte le autorità ed a tutto il popolo, assicuro 
che, qual rappresentante il principe della Servia 
Milosch Obrenovich, servirò fedelmente, in confor- 
mità alle leggi, ai presenti bisogni ed al benessere 
del paese, e governerò fino a che il principe Mi- 
losch giunga in Servia. 

Specialmente sarà mia cura di conservare l'or- 
dine e la tranquillità nel paese e di far purtual- 
mente osservare le leggi. Inoltre adopererò tutte 
le mie forze eil i mezzi legali, corrispondenti alle 


| circostanze , onde custodire e conservare il pegno 


a me aflidato sino all'arrivo del principe Milosch. 

Tutti gli attuali ministri, il senato, la S% upisi 
na e tulle le autorità rimangono nella loro ufli- 
ziosa attività. 

Tutto il popolo ed ogni singolo duo vie. 
ne eccitato ad obbedire agli ordim le delte pro- 
poste autorità ed a eseguirli puntualinente, 

Belgrado 6 (18) geunaio 1859. 


Srevza Muruicovits 
rappresentante del principe della Servia 
Mitoscu OsrENovICH 
Stkrano Magasinovits PaEsravwICk 
del rappresentante del principe e ministro 
di degli affari esterni. 


BeLarapo 25 Gennajo. 


La Scupsina ha rinunziato al diritto di ere- 
dità per l'ospodarato. Nicolebt e Zsivanovitz sono 
espulsi. Imminenti grandi modificazioni. 

— Il principe Milosch è entrato sul suolo 
della Servia. Corre voce che si udisse il cannone 
presso Nigotin (città della Servia alla sua frontie- 
ra orientale, 5 miglia a ponente dal Danubio che 


dal Timok che si getta wel Danubio e la separa 
dalla Bulgaria. E pure lontana da Widino 20 mi- 
glia a maestro ). Il principe Milosch , che trova- 

a Buckarest, doveva entrare nella Servia da 

in. Il vescovo di questa città, le autorità del 
distretto e 70 uomini di cavalleria regolare , sta- 
vano pronti a riceverlo e ad accompagnarlo fino a 
Belgrado. Questo spiega i tiri di cannone uditi da 
Nigotin. 


Borsa di Parigi del 27 Gennaio 


Il 3 per cento aperto a 68 45 e chiuso a 68 80 
Il 4 3 aperto a 96 90 — e chiuso a 97 10. 
Consolidato inglese 95 3/4. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
. BeLGRADO 27 Gennaio 
La legge della Skupschina (quale!) è stata 
adottata conformemente ai desideri della stessa 


Skupschina, 
Berlino. — La principessa di Prussia ha dato 


alla luce un principe. È 
Costantinopoli. F Parlasi di un cambiamento 
det ministero. 


S. MONTE DI PIETA' DI ROMA 
AYYRSO 


Le vendife giudiziali dei stabil, e dei mobili 
dal'primo marzo prossimo verranno eseguite nellu 
stabilimento del s. Monte di Pietà in piaeza del 

nie n. 38: 7° dicgia dra È 
Deo A (29 gennaio 1859. 
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ottiglie triangulari (8 + 4 tr, a Pari 
pato, Trovasi depositato in questa 

STUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per BIogg. —t vol fr 
olo proprietario, OGG, 2, via Castiglione, Parigi. 

Roma Sinimberghi j Ancona Collamarini Michele , 

Belvigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 


Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle pria- 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri , © gli inco- 
modi provenienti dal parto, dall’età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro gepere di 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

Bissano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncint 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrlvant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulaoco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano «Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego ; Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 


A. Centei M. Zacchis, Ongorato Zampironi, Vero 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par- 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non 0 sante 
la concorrenza di altre spocie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all’ uso della medicina. I ‘più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest'Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose. 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Aneona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Fesrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


cipali farmacie d'Italia. 


METEOROLOGICHE FATFE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


Confronto delle scale gQret 7570, 27? 730%, 89; 1" 2a 256 1.° R. 1.025 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il certificato num. 27248 
serie vincolata dell’ annua rendita di scu- 
di 378 37 iscritto. nel registro generale n. 94 
intestato Stazi Alessandro erede fiduciario 
di Monsig Filippo Filonardi. 

Si fa nolo pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il d. certificeto, di fare , 
la sua rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 19 agosto 1822. 


AVVISO DI VIGESIMA 


revie, apostolico beneplacito , essen do 
stato deliberato il taglio di n. 4700. piante 
di quercie sughere esistenti nei sughereti 
della tenuta delle castella situata nell’agro 
Romano di proprietà del Rmo capitolo 
s. Giovanni in Laterano pel prezzo di sc 


dare la sua offerta chiusa e sigillata in carta 
di bollo in Velletri nelia cane. vescovile , 
od in Roma presso l’officio del sig. Monti 
Notaro del Vicariato, nel termine di gior- 

ione del presente , scorso il 
qual termine , saranno aperte le offerte a- 
vanti Monsig. Vescovo suîlraganeo, vicario 
generale di Velletri, per prenderle ìn con- 
siderazione. 

Le perizie, il capitolato, il beneplacito 
Apostolico e tult’altro relativo trovasi osten- 
sibile tanto nella surriferita cancelleria Ve- 
scovile , quanto presso l’enunciato officio 
Monti. 

Velletri 29 gen. 1859. 


E Li Eftigi Schiaccioni ha fattoacqui 
sto per-il prezzo di sc. 1530 dell’utite do- 
* mifiio del casamento con forno , ed altro 
posta in.Roma sulla piazza di s. Claudio 
n. 468, e via di Maria in Via num. 4169, 
© 170, e quindi al vicolo del Mortaro. n.43 
a?-52, gravato di canone a favore del sig. . 
Duca D. Pio Grazioli spettante già al falli» 
mento di Giuseppe M. De Martinis , come 
risulta da publico istromento passato ‘a ro- 
gito del sE; Sciarra Not. e Canc. dell’ I.R. 
Consolato Fiorentino li 23 dio. 1857, e per- 
ciò deduce pubblicamente a natizia di chiun- 
que potesse avervi interesse. di avere con 
atti dei cursori del frib, div. di Roma dei 8; 
ed 8 gennaio 1859 fatto natificare tanto ai 
Sindaci definitivi del'sud. fallimento sigg. 
Petraccini e Spada alienanti,quanto all’Eccmo, 
firettario ‘e creditori iscritti sull’utite, ds 
minio, e data copia a ciasouno di essi dellà' 
dichiarazione emessa nella cano:‘dell’Ectmo 
i 


trib, civ. in 1 turno li 28 giugno 1858, con 
cui l'acquirente dichiara d’essersi obbligato 
pagare il prezzo convenuto nel contratto 
primo al creditore privilegiato dei canoni e 
spese ad evitare la consolidazione dell'utile 
col diretto dominio avendone di già otte- 
nuta sentenza escguibile , e quindi il re! 
duo a disposizione dei creditori ipotecari ia 
evasione del prescritto nei 65 207 e 208 del 
vig. reg. leg. © giud. 


Antonio Ercoli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. della Comunità di Castel Nuovo 
di Porto, e per essa del suo esattore Giu- 
seppe Antonini ivi dom 

S'intima a Giovanni Gianni d’incoguita 
dimora e domic. a pagare nel termine di 3 
giorni nelle mani dell’ist. la somma di scu- 
di 48 72 per tassa bestiame dsl riparto 1858 
a forma del titolo in atti prodotto; scorsi , 
verrà spedita la mano regia , a forma di 


legge. 
A. Belli 


— 
Con rescritto 8Smo delli 23 cadente 
gennaio, e suo decreto esecutoriale esibito 
co istrom. in atti Ciccolini Not. 
jo li 29 d. é stato surrogato in 
re della minore sig. Anna Sena- 
tra al defonto Ale 
Filippo Corazzini Proc. di Collegio,il quale 
nello stesso istrom. ha emesso la ingiuntagli 
SRAazIOnO: 
inserisce a forma, e tutti gli ef- 
fetti di legge. MORALE 


i pra corso Maria Ciscolipt Notaro sosti- 
ul i: 
Ecomo Tribunale di Commercio, 
di Roma 


Ad ist. della società le delle stra- 
de ferrate romane linea intrale,e 
essa del sig. Celestino barone De-Podtal 
suo rappres. poss. dom. nel domicilio eletto 
neì palazzo. Filippani alla a. dea Pi- 
lotta rapp. dal Proc. sig. Alessandro Picci- 


ninî. 
S'intima al sig. Ubertò 
in via dell’impresa n. 4i ed. 


Uro possa avere interesse pèr 

dael'od, ed fagotto 
ig. codice, che la - fn op- 
dichiarazione timato 


REA 
russe falta' “el” 
Rita del dl 35 del more Cotto cati 


rousse dom. 
ue al- 


per be 


in ogni sua parte, dichi 
le rzioni tutte nella 

Brousse contenute sono contrarie alla ve- 
rità, che d'altronde la sua precedente dif- 
fidazione fù fatta solo per non far recare 
pregiudizio al credito della società, volen- 
dosi far credere falsamente ad un preteso 
ritardo da sua parte nei pagamenti al suo 
intraprendente dovuti , mentre essa invece 
ha anticipato a lui una somma considere- 
vole. 

Che in fatti sul prezzo di 12,563,000 fr- 
stabilito a cottimo per l'esecuzione della 
ferrovia da Roma a Civitavecchia, la società 
ha già pagato al De-Brousse la somma di 
10,898,645 fr. 48 cent. , e non deve quindi 
pagargli se non un 1,660,354 fr. 52 o. 

Che tuttomai i lavori e le forniture,che 
restano a farsi ammootano ad una somma 
molto più considerevole. 

Che inoltre esistera ed esiste prova 
nelle mani della società di un sequestro 
fato a carico del sig. De-Brousse, dalla fa- 
miglia del colonnello dello stato maggiore 
Pourcet dell’armata di occupazione francese 
in Rom= ia forza di una sent. del trib. civ. 

igi del 22 maggio ppto per esige! 
pagamento di una somma in principali inte- 
ressi e spese dî circa 450,000 fr. 

Che il De-Brousse, il quale ben cono- 
sceva la sua situazione non ha domandato 
nè verbalmente, nè per iscritto, che | 
situazione mensile dei lavori fosse stabi 
che anzi ha formalmente rifiutato l’arbitr: 
gio propostogli dalla compagnìa di due in- 
gegneri dei ponti e strade, la cuì scelta era 
stata a lui rimessa, affine di procedere alla 
verifica e stina dei lavori rimanenti ad ese- 
gui ed al bilancio dei conti frà le parti, 
che esso ha egualmente riflutato l'arbitrag- 
gio di due ingegneri romani scelti nel coi 
siglio d'arti, benchè ne fosse stata lasciata 
a_lui la scelta. 

Che. in conseguenza di questi successivi 
rifiuti la società istante ha dovuto procedere 
giudizialmente, e provocare un arbitraggio 
coattivo, che trattandosi di verifica e stima 
di lavori, essa ha designato per suo arbitro 
un uomo dell'arte, esperto in questa mate- 
ria, cioè il sig. Cavalieri ingegnere presid. 
del consiglio di arte , che da sua parte il 
sig. De-Brousse ha designato per suo arbi- 
tro il sig. avv. Sturbinetti; il quale dipoi si 
è ricusato, e quindi la costituzione del trib. 


Che la stessa società lungi dall'impedi 
mi o,ri in qualunque modo 1 lavori 
la linea sud. come ingiustamente preten- 
de. il De-Brousse, ha fatto-al di là dei suoi 
obblighi tuttosiò che in 
affrettarli, e sî è'anche 0) 
d'un gran numero di ‘operai 


l’intraprendente in opposizione delle ingiun- 
i spresse fattegliene. 

in questa situazione l’avviso inse- 
rito nel Giornale di Roma del 47 gen. corr. 
era imposto Jalla pradenze, e dal diritto di 
cautelare il proprio interesse, e la sua pro 
pria responsabilità, in vista delle lagnanze, 
che gli pervenivano dai differenti cantieri , 
e dalle pretese di vari subappaltatori appog- 
giati a consulti di avvocati, che d'altronde 
questa misura di precauzione é stata giusti- 
ficata ancora dalla notifica fatta alla società 
nei seg. termini. 


Eccemo Trib. di Commercio 
in Roma 


Ad ist. dei sig. Antonio e Vincenzo 
Piernicoli, Giuseppe Orioli ed Antonio Sab- 
batini , intraprendenti de’ lavori, domic. 
piazza di Pietra n. 44 rapp. dalsig. Cesere 
Malacria Proc. 

S'iotim società geale delle strade 
ferrato Romane linca Pio-centrale , e per 
essa del sig. Celestino barone De-Pontalba 
anmre delegato dalla medesima, ed a qua 
lunque altro legittino rappresentante nel 
domicilio in piazza della Pilotta palazzo Fi- 
lippani, she gl 
pongono alla pretesa 
nel Giornale di Roma del 47 genn. 1859 
n. 12, che anzi nella di loro qualifica di 
subappaltatori dei lavori necessari alla co- 
strazione della via ferrata da Roma a Ci- 
vitavecchia, mediante contratti stipolati co- 
gli appaltatori sig. Uberto De Brousse, e suo 

i Francesco Gabaud, intendono 
che tutte le ragioni a se spettanti contro 
tutti li contraenti non solo, ma ben anco 
contro la società d'impresa, siano salve ed 
illese a forma del diritto, protestando di 
andar creditori di somme vistose, sia per 
importò di materiali alla i sa stessa ser- 
viti, sia per danni sofferti, la di cui emenda 
reclamano contro chi, come ed avanti chi 
di ragione non solo ec. ma ec. 

nseg li 24 del 1859 al Proc. 


N Parietti Curs. 


Per questi motivi ed altri da dedursi # 
suò luogo pertanto la società ist. dichiara 
@ protesta nel modo più valido di ragione 
contro l’accennafa inlimazione dal sig. De- 
Brousse inserita Bel G.ornale di Roma del 

Bor. , ‘e contro le singole su? 
parti, ed asserzioni in essa coni con 
espressa, riserva e protesta di vo! 
guire dal Dé-Brousse .l’emenda più rigoros8 
di tutti izdanni , che a causa della stess 
intimazione potesse in qualunque modo, © 
pi guai [vaglia litolo mai riscatire,e così e» 
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